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CIVILE  ARTISTICA  COMMERCIALE  * 

DELLA 

CITTÀ  DI  ROMA 
Per  l’Anno  1867 

Questa  Guida  comprende  un  accurata  descrizione  della  Gerar- 
chia Ecclesiastica,  del  Senato  Romano,  dei  Ministri  dello  Stato, 
dell’ Estera  Diplomazia,  della  Pubblica  e Privata  Amministrazione, 
delle  Titolari  Dignità  del  Patriziato  Romano,  con  accurati  Cenni 
Storico- Cronologici  sulle  illustri  Famiglie  che  lo  compongono. 

Infine  i differenti  rami  di  Commercio,  le  Ferrovie,  la  Telegrafia, 
le  Arti  e Mestieri  ecc.  ecc. 


VOLUME  UNICO 


ROMA 

STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  DI  G.  AURELI 

V 


1866 


AVVISO  AL  LETTORE 


\^olgono  ormai  sei  anni  che  questo  libro,  di  tanta 
ed  universale  utilità,  lasciò  di  sè  desiderio  fra  noi, 
non  essendo  più  comparso,  per  lo  passato,  alla  luce 
pubblica.  Uditene  pertanto  in  oggi  le  reiterate  lagnan- 
ze di  molti,  e conosciuta  esser  questa  un’imperiosa 
necessità  del  paese,  a soddisfare  a siffatto  voto  una 
Società  ha  divisato  di  riprenderne  la  periodica  annua 
pubblicazione , affinchè  Roma  non  manchi  nella  sua 
grandezza  di  cotesto  noto  e generale  beneficio.  A ciò 
fare  non  ha  essa  risparmiato  cure  e fatiche  nell’  in- 
tento di  recarlo  a quella  perfezione  che  potevasi  per 
lei  maggiore,  fornendolo  di  tutte  le  notizie  atte  a in- 
teressare non  che  i forestieri,  ogni  classe  di  cittadini. 

Questo  libro,  che  è stato  ora  pubblicato  per  le 
stampe,  abbraccia  tuttaquanta  l’operosità  del  paese,  e 
racchiude  un’  esatta  e particolareggiata  descrizione  del- 
la Gerarchia  Ecclesiastica,  del  Senato  Romano,  dei  Mi- 
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nisteri  dello  Stato,  delle  Ambascerìe  e Consolati  esteri, 
delle  pubbliche  e private  Amministrazioni,  delle  tito- 
lari e grandi  dignità,  del  Patriziato  Romano,  con  ac- 
curati cenni  storico-cronologici  sulle  illustri  famiglie 
ond’esso  vien  formato  ; e finalmente  la  serie  dei  dif- 
ferenti rami  di  Commercio,  le  Ferrovie,  la  Telegrafia, 
le  Arti  e Mestieri,  ecc.  : il  tutto  ordinato  e disposto 
in  guisa  che  rendasi  agevolissima  a chicchessiasi  la 
ricerca  egualmente  delle  persone  e delle  cose. 


Oli  Editori 
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PARTE  PRIMA 

RAMO  ECCLESIASTICO 


SOMMO  PONTEFICE 

PIO  NONO 

PRIMA  CHIAMATO 

Giovanni  Maria  de’Conti  Mastai  Ferretti 

Nato  in  Sinigallia  il  13  Maggio  1792 

SUA  ESALTAZIONE  AL  PONTIFICATO  SEGUITA  IN  ROMA  IL  16  GIUGNO  1846 
SUA  CORONAZIONE  21  GIUGNO  DETTO 
SUO  POSSESSO  LI  8 NOVEMBRE  DETTO. 


SAGRO  COLLEGIO 

EmiMcntiggimi  Cardinali  deH’ordine  de’Vcscovi 

Mario  Mattei,  nato  in  Pergola  li  6 Settembre  1792,  Vescovo 
di  Ostia  e Velletri,  Decano  del  Sacro  Collegio,  Arciprete 
della  Patriarcale  Basilica  Vaticana,  Legato  Apostolico  di 
Velletri  e sua  Provincia,  Pro  Datario  di  Sua  Santità.  - Pa- 
lazzo della  Dataria. 

Costantino  Patrizi,  Romano,  nato  in  Siena  li  4 Sett.  1798, 
Vescovo  di  Porto  e S.  Rufina,  Sotto-Decano  del  Sacro 
Collegio  di  Sua  Santità,  Gran  Priore  Commendatario  del 
Sacro  Militare  Ordine  Gerosolimitano  - Via  della  Scrofa  70. 

Luigi  Amat  di  S.  Filippo  e Sorso,  nato  in  Cagliari  li  21  Giu- 
gno 1796,  Vescovo  di  Palestrina,  Vice- Cancelliere  della 
S.  R.  C.,  Sommista  delle  Lettere  Apostoliche,  Commen- 
datario di  S.  Lorenzo  in  Damaso.  - Palazzo  della  Can- 
celleria. 

Antonio  Maria  Cagiano  De  Azevedo,  nato  in  Santopadre,  Dio- 
cesi di  Aquino,  li  14  Dicembre  1797,  Vescovo  di  Fra- 
scati, Penitenziere  Maggiore.  - Palazzo  Altieri,  Piazza 
del  Gesù  94. 


Girolamo  D’  Andrea,  nato  in  Napoli  li  12  Aprile  1812,  Ve- 
scovo di  Sabina  ed  Abate  perpetuo  di  S.  Maria  di  Farsa, 
Abate  Commendatario  perpetuo  ed  ordinario  dei  Ss.  Be- 
nedetto e Scolastica  di  Subiaco,  Commendatario  di  S.  Agne- 
se fuori  le  mura.  - Via  di  Monte  Giordano  85. 

Lodovico  Altieri,  nato  in  Roma  li  17  Luglio  1805,  Vescovo 
di  Albano,  Camerlengo  di  S.  R.  C.,  Arciprete  delia  Pa- 
triarcale Arcibasilica  Lateranense,  ed  Arcicancelliere  del- 
la Università  Romana.  - Suo  Palazzo,  Piazza  del  Gesù  94. 

Dell  «fi’eliaa©  de’l*a*<ctS 

+ Filippo  de  Angelis,  nato  in  Ascoli  li  16  Aprile  1792,  Arci- 
vescovo di  Fermo. 

Engelberto  Sterckx,  nato  in  Ophem,  Arcidiocesi  di  Malines, 
li  2 Novembre  1792,  Arcivescovo  di  Malines. 

Luigi  Vannicelli  Casoni,  nato  in  Amelia  li  16  Aprile  1801. 
Arcivescovo  di  Ferrara. 

Lodovico  Giacomo  Maurizio  de  Bonald,  nato  in  Milhaud,  Dio- 
cesi di  Rhodez,  li  30  Novembre  1797,  Arcivescovo  di 
Lione. 

Federico  Giovanni  Giuseppe  Celestino  Schwarzenberg,  nato, 
in  Vienna  li  6 Aprile  1809,  Arcivescovo  di#  Praga. 

Cosimo  Corsi,  nato  in  Firenze  li  16  Giugno  1798,  Arcivescovo 
di  Pisa. 

Fabio  Maria  Asquini,  di  Udine,  nato  in  Fagagna  li  14  Ago- 
sto 1802,  Prefetto  della  S.  Congregazione  delie  Indulgen- 
ze. - Palazzo  Sforza  Cesarmi,  Via  di  S.  Lucia  118. 

Niccola  Clarelli  Paracciani,  nato  in  Rieti  li  12  Aprile  1799, 
Segretario  dei  Brevi  Apostolici,  Gran  Cancelliere  degli 
Ordini  Equestri.  - Palazzo  della  Consulta. 

Domenico  Carafa  di  Traetto,  nato  in  Napoli  li  12  Luglio  1805, 
Arcivescovo  di  Benevento.  - Palazzo  Orsini,  Via  Savelli. 

Sisto  Riario  Sforza,  nato  in  Napoli  li  5 Dicembre  1810,  Ar- 
civescovo di  Napoli.  - Nel  Convento  di  S.  Andrea  della 
Valle. 

Gaetano  Baluffi,  nato  in  Ancona  li  29  Marzo  1788,  Arcive- 
scovo d’ Imola. 

Giacomo  Maria  Adriano  Cesareo  Mathìu,  nato  in  Parigi  li 
20  Gennaio  1796,  Arcivescovo  di  Besancon. 

Tommaso  Gousset,  nato  in  Montigny-les-Scherlieux,  Arcidiocesi 
di  Besancon,  primo  Maggio  1792,  Arcivescovo  di  Reims. 

Francesco  Augusto  Ferdinando  Donnet,  nato  in  Bourg-Argen- 
tal,  Arcivescovo  di  Lione,  li  16  Novembre  1795,  Arcive- 
scovo di  Bordeaux. 
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Carlo  Luigi  Morichini,  nato  in  Roma  li  21  Novembre  1805, 
Arcivescovo  Vescovo  di  Jesi. 

Giovanni  Scitowcki,  nato  in  Bela  il  primo  Novembre  1785, 
Arcivescovo  di  Strigonia,  e Primate  nel  Regno  d’ Un- 
gheria. 

Camillo  di  Pietro,  nato  in  Roma  li  10  Gennaio  1806.  - Suo 
Palazzo,  Via  Pane  e Perna. 

Gioacchino  Pecci,  nato  in  Carpinete),'  Diocesi  di  Anagni,  li 
2 Marzo  1810,  Arcivescovo  Vescovo  di  Perugia. 

Giuseppe  Otmaro  Rauscher,  nato  in  Vienna  li  6 Ottobre  1797, 
Arcivescovo  di  Vienna. 

Carlo  Augusto  di  Reisach,  nato  in  Roth,  Diocesi  di  Eichstett, 
li  6 Luglio  1800,  Commendatario  di  S.  Anastasia  - Piazza 
De  Branca  28. 

Clemente  Villecourt,  nato  in  Lione  li  9 Ottobre  1787  - Pa- 
lazzo Lancellotti,  via  dei  Coronari. 

Giorgio  Haulik,  nato  in  Turnavia,  Arcidiocesi  di  Strigonia,  li 
28  Aprile  1787,  Arcivescovo  di  Zagrabia. 

Alessandro  Barnabò,  nato  in  Foligno  li  2 Marzo  1801.  - Pa- 
lazzo di  Propaganda,  Piazza  di  Spagna. 

uiRiLLO  de  Alameda  y Bréa,  nato  in  Torrain  da  Valasso  li  14 
Luglio  1781,  Arcivescovo  di  Toledo. 

Antonio  Benedetto  Antonucci,  nato  in  Subiaco  li  17  Settem- 
bre 1798,  Arcivescovo  Vescovo  di  Ancona  ed  Umana. 

Enrico  Orfei,  nato  in  Orvieto  li  23  Ottobre  1800,  Arcivesco- 
vo di  Ravenna. 

Giuseppe  Milesi  Pironi  Ferretti,  nato  in  Ancona  li  9 Marzo 
1817,  Abate  Commendatario  perpetuo  ed  ordinario  dei 
Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  alle  tre  Fontane.  - Palazzo 
Ruffo,  Piazza  Ss.  Apostoli  308. 

Pietro  de  Silvestri,  nato  in  Rovigo  li  13  Febbraio  1803.  - Via 
degli  Angeli  Custodi  30. 

Emmanuele  Benedetto  Rodrigues,  nato  in  Villa  Nuova  di  Gaia, 
Diocesi  di  Porto,  li  25  Dicembre  1800,  Patriarca  di  Li- 
sbona. 

Alessio  Billiet,  nato  in  Chapelle  in  Savoja,  li  28  Febbraio 
1783,  Arcivescovo  di  Chambery. 

Carlo  Sacconi,  nato  in  Montai to  li  9 Maggio  1808  - Palazzo 
Simonetti,  Via  del  Corso  307. 

Michele  Garcia  Cuesta,  nato  in  Macotera,  Diocesi  di  Sala- 
manca, li  6 Ottobre  1803,  Arcivescovo  di  Compostella. 

Ferdinando  de  la  Puente,  nato  in  Cadice  li  28  Agosto  1808, 
Arcivescovo  di  Burgos. 

Angelo  Quaglia,  nato  in  Corneto  li  28  Agosto  1802.  - Palaz- 
zo Marescotti,  via  delle  Stimate. 
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Antonio  Maria  Panebianco,  nato  in  Terranova,  Diocesi  di 
Piazza  in  Sicilia,  li  14  Agosto  1808.  - Convento  de’  Ss. 
XII  Apostoli. 

* Giuseppe  Luigi  Trevisanato,  nato  in  Venezia  li  15  Febbraio 
1801 

Antonio  de  Luca,  nato  in  Bronte,  Diocesi  di  Catania,  li  28 
Febbraio  1805.  - Palazzo  Pericoli,  via  Monserrato. 

Giuseppe  Andrea  Bizzarri,  nato  in  Paliano,  Diocesi  di  Pale- 
strina,  li  11  Maggio  1802.  - Palazzo  Ciampi,  via  Papale. 

Lodovico  de  la  Lastra  y Cuesta,  nato  in  Cubas,  Diocesi  di 
Santander,  il  1 Dicembre  1803,  Arcivescovo  di  Siviglia. 

Giovanni  Battista  Pitra,  nato  in  Champforgeuil,  Diocesi  di 
Autun,  li  31  Agosto  1812.  ■ Nel  Convento  dei  PP.  Be- 
nedettini, presso  S.  Callisto,  in  Trastevere. 

Filippo  Maria  Guidi,  nato  in  Bologna  li  18  Luglio  1815, -Af* 

- Nel  Convento  della  Minerva. 

Enrico  Maria  Gastone  de  Bonnechose,  nato  in  Parigi  li  19 
Maggio  1800. 

Dell'  ordisse  de’  Diaconi 

Giuseppe  Ugolini,  nato  in  Macerata  li  6 Gennaio  1783.  - Pa- 
lazzo Braschi,  via  S.  Pantaleo. 

Giuseppe  Bofondi,  nato  in  Forlì  li  24  Ottobre  1795.  - Palaz- 
zo Boadeil,  via  Cesarmi  11. 

Giacomo  Antonelli,  di  Terracina,  nato  in  Sonnino  li  2 Aprile 

+ 1806,  Prefetto  de’  Sacri  Palazzi  Apostolici.  - Palazzo  Apo- 

stolico Vaticano. 

Roberto  Roberti,  nato  in  S.  Giusto,  Diocesi  di  Fermo,  li 
23  Decembre  1788,  Segretario  dei  Memoriali  di  Sua  San- 
tità. - Palazzo  della  Consulta.' 

Prospero  Caterini,  nato  in  Onano,  Diocesi  di  Acquapendente, 
li  15  Ottobre  1795.  - Palazzo  Antici  Mattei,  via  di  S.  Ca- 
terina de’  Funari. 

+ Gaspare  Grassellini,  nato  in  Palermo  li  19  Gennaio  1796.  - 
Palazzo  Vidoni,  via  del  Sudario. 

Teodolfo  Mertel,  nato  in  Allumiere,  Diocesi  di  Civitavecchia, 
li  9 Febbraio  1806.  - Palazzo  Ruffo,  piazza  Ss.  Aposto- 
li 308. 

Francesco  Pentini,  nato  in  Roma  li  11  Decembre  1797  - Pa- 
lazzo Pacca,  piazza  di  S.  Maria  in  Campitelii. 
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ORBINE  EPISCOPALE 

RESIDENTE  IN  ROMA 
S2S2) 

Illustrissimi  e ESeverendiSsimi  Monsignori 

Gustavo  de  Hohenlohe-Sciiilling  Sfurt5  Arcivescovo  eli  Edes- 
sa.  - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Vincenzo  Tizzani,  Arcivescovo  di  Nisibi.  - Via  Sforza  8. 

Jdoardo  Hurmuz,  Arcivescovo  di  Sirace,  di  rito  Armeno.  - 
Via  S.  Giuseppe  Capo  le  Case  95. 

Pietro  Villanova-Castellacci,  Vescovo  di  Listri  - Piazza  di 
S.  Andrea  della  Valle  86. 

Alessandro  Franchi,  Arcivescovo  di  Tessalonica.  - Via  del 
Paradiso  41. 

Giuseppe  Cardoni,  Vescovo  di  Loreto  e Recanati.  Piazza  del- 
la Minerva  78. 

Luigi  Maria  Carrelli,  Arciv.  di  Acrida  - via  Monserrato  43. 

Emmanuele  Marangiu  Nurra,  Arciv.  di  Cagliari  - casa  Religio- 
sa di  S.  Girolamo  della  Carità. 

Alessandro  Asinari  di  S.  Marzano,  Arcip.  di  Efeso  - via  Ara 
Coeli  51. 

Giacomo  M.  Bailles,  già  Vescovo  di  Lucori  - pai.  Santacroce, 
piazza  dè  Branca  28 

Francesco  Marinelli,  Vescovo  di  Porfirio , Sacrista  di  Sua  San- 
tità * pai.  Apost.  al  Quirinale. 

Arsenio  Avak  Wartan  Angiarakian,  Arciv.  di  Tokat  - via  del 
S.  Uffizio  1. 

Lodovico  Besi,  Vescovo  di  Canapo  - Convento  S.  Niccoia  da 
Tolentino. 

Giuseppe  Maria  Papardo  del  Parco,  Vescovo  di  Sinope  - 
Convento  di  S.  Andrea  della  Valle. 

Ilarione  Sillani,  Vescovo  di  Callinico.  - Convento  dei  Crociferi. 

Pietro  Giannelli,  Arcivescovo  di  Sardia.  - Via  della  Palom- 
bella 4 

Giuseppe  Berardi,  Arcivescovo  di  Nicea.  - Palazzo  Apostolico 
Quirinale. 

Paolo  Micaleff,  Vescovo  di  Città  di  Castello  - Convento  di 
S.  Agostino. 

Salvatore  Nobili  Vitelleschi,  Arcivescovo  Vescovo  di  Osimo 
e Cingoli.  - Suo  Palazzo,  piazza  S.  Niccoia  a*  Cesarini. 
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FAMIGLIA  PONTIFICIA 

Eminentissimi  e Reverendissimi 
Signori  Cardinali 

Mario  Mattei,  Decano  del  Sacro  Collegio,  Pro  Datario.  - Pa- 
lazzo della  Dataria. 

Niccola  Clarelli  Paracciani,  Segretario  dei  Brevi  Pontifici.  - 
Palazzo  Yidoni,  via  del  Sudario. 

* Giacomo  Antonelli,  Segretario  di  Stato  e Prefetto  dei  Sacri 
Palazzi  Apostolici.  - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Roberto  Roberti,  Segretario  de’  Memoriali.  - Palazzo  della 
Consulta. 

Monsignori 

Monsig.  Edoardo  Borromeo  Arese,  Maggiordomo  di  Sua  San- 
tità. - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Monsig.  Bartolomeo  Pacca,  Maestro  di  Camera.  - Palazzo  Apo- 
stolico Vaticano. 

Monsig.  Marcello  Orlandini,  Uditore.  - Via  della  Dataria  22. 

P.  M.  Girolamo  Gigli,  dell’ ordine  de’ Predicatori,  Maestro  del 
Sacro  Palazzo  Apostolico.  - Palazzo  Quirinale. 

CAMERIERI  SEGRETI  DI  S.  S.  PARTECIPANTI 

Monsignori 

Gustavo  De  Hohenlohe  Schilling  Sfurt,  Arcivescovo  di  Edessa, 
Elemosiniere  Segreto.  - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Luca  Pacifici,  Segretario  de ’ Brevi  ai  Principi.  - Palazzo  Apo- 
stolico Quirinale. 

Francesco  Vici,  Sotto  Datario.  - Palazzo  della  Dataria. 

Francesco  Mercurelli,  Segretario  delle  Lettere  Latine.  - Via 
Mazzarini  22. 

Francesco  Saverio  De  Merode,  Coppiere.  - Palazzo  Apostolico 
Vaticano. 

Giorgio  Talbot  De  Malahide,  Segretario  d' Ambasciata.  - Pa- 
lazzo Apostolico  Vaticano. 

Giuseppe  Stella,  Guardaroba.  - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Francesco  Ricci.  - Suo  Palazzo,  via  Monserrato. 

Augusto  Negrotto.  - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

CAMERIERI  SEGRETI  DI  SPADA  E CAPPA 
PARTECIPANTI 

Signori 

D.  Giovanni  Ruspoli,  Principe  di  Cerveteri,  Maestro  del  S. 
Ospizio.  - suo  Palazzo  Vìa  della  Fontanella  di  Borghese  56. 
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Urbano  Marchese  Sacchetti,  Foriere  Maggiore.  - Suo  Palazzo, 
via  Giulia  66. 

Girolamo  Marchese  Serlupi-Crescenzi,  Cavallerizzo  Maggiore.  - 
Suo  Palazzo,  via  del  Seminario  103. 

D.  Camillo  Principe  Massimo,  Sopraintendente  Generale  delle 
Poste.  - Suo  Palazzo,  Colonne  de’ Massimi. 

Luigi  Marchese  Serlupi'Crescenzi,  Coadiutore  con  successione 
al  Sig.  Marchese  Girolamo  Serlupi-Crescenzi  Cavallerizzo 
Maggiore.  - Via  del  Seminario  103. 

CAMERIERI  D’  ONORE  DI  SPADA  E CAPPA 

Signori 

Gioacchino  Commendatore  Spagna,  Maestro  di  Casa  dei  Sacri 
Palazzi  Apostolici.  - Palazzo  del  Quirinale. 

Cav.  Andrea  Bultrini,  Coadiutore  al  predetto.  - Palazzo  del 
Quirinale. 

Camillo  Barone  Comm.  Trasmondo  Frangipani  de’ Duchi  di 
Mirabello.  - Piazza  Rusticucci  18. 

Conte  Comm.  Ignazio  De  Witten.  - Palazzo  di  Monte  Citorio. 
Comm.  Filippo  Benvenuti.  - Via  Tor  de’  Specchi  32. 

Cav.  Pietro  Angelini.  - Via  Nuova  15. 

AIUTANTI  DI  CAMERA 

Signori 

Angelo  Nesti.  - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Cav.  Gaetano  Moroni.  - Via  del  Ministero  delle  Finanze  19. 

Scalco  segreto  di  Sua  Santità. 

Comm.  Benedetto  Filippani.  - Suo  Palazzo,  via  della  Pilotta. 

Architetto  particolare  di  Sua  Santità. 

Prof.  Comm.  Clemente  Folchi.  - Via  della  Pigna  12. 

Fanno  parte  anche  della  Famiglia  pontificia  i Prelati  domestici  di  Sua 
Santità,  i Ceremonieri  pontifìcii,  i Camerieri  segreti  soprannumeri,  i Ca- 
merieri di  spada  e cappa,  il  corpo  delle  Guardie  nobili  pontifìcie,  i Ca- 
merieri d’onore  in  abito  paonazzo,  i Camerieri  d’onore  extra  urbem,  i 
Camerieri  d’onore  di  spada  e cappa,  gli  Uffìziali  della  guardia  Svizzera, 
gli  addetti  al  servizio  ecclesiastico,  Cappellani  segreti,  i Cappellani  comu- 
ni, e di  onore  extra  urbem , Chierici  segreti , Bussolanti  partecipanti  e 
soprannumerari,  e gli  Ajutanti  di  Camera,  i quali  insiememente  alle  pri- 
marie dignità,  ai  Collegi  dei  Prelati,  Superiori  di  Religioni,  e più  cospi- 
cue cariche  ed  offici  hanno  luogo  nella  Cappella  pontifìcia  per  le  sacre 
funzioni.  Ci  riserviamo  farne  accurata  menzione  nelle  successive  pubbli- 
cazioni. 
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AMNIMISTRAZIONE  PALATINA 
Signori 

March.  Urbano  Sacchetti,  Foriere  Maggiore.  - Suo  Palazzo, 
via  Giulia  66. 

Marcii  Girolamo  Serlupi-Crescenzi,  Cavallerizzo  Maggiore.  - 
Via  elei  Seminario  103. 

March.  Luigi  Serlupi-Crescenzi,  suo  Coadiutore.  - Via  del  Se- 
minario 103. 

Comm.  Gioacchino  Spagna,  Maestro  di  Casa  de ’ Sacri  Palazzi 
Apostolici.  - Palazzo  del  Quirinale. 

Cav.  Andrea  Rultrini,  suo  Coadiutore.  - Palazzo  del  Quirinale. 

Monsig.  Vincenzo  Cagnucci,  Segretario  della  Prefettura  dei 
Sacri  Palazzi  Apostolici.  - Palazzo  del  Quirinale. 

Cav.  Pietro  Fiorentini,  Verificatore  de ’ Conti.  - Palazzo  del 
Quirinale. 

Cav.  Filippo  Giovannetti  Direttore  della  Computisteria.  - Pa- 
lazzo del  Quirinale. 

Comm.  Filippo  Martinucci.  - Sotto-Foriere . - Via  della  Data- 
ria, Cortile  di  S.  Felice. 

Vincenzo  Martinucci,  Suo  Coadiutore.  - Via  della  Dataria,  Cor- 
tile di  S.  Felice. 

March.  Giulio  Nobili- Vitelleschi,  Foriere.  - Suo  Palazzo,  Piaz- 
za S.  Nicola  a’  Cesarmi. 


I.  BASILICA  LATERANENSE 

Questa  Basilica  che  è riguardata  come  la  prima  Chiesa  del  mondo 
dedicata  al  SS.  Salvatore,  ed  ai  SS.  Giovanni  Battista'  ed  Evangelista,  ha 
un  Clero  composto  di  un  Cardinale  Arciprete,  col  suo  Vicario,  che  suole 
essere  un  Uditore  di  Rota,  e di  18  Canonici.  Sono  inoltre  addetti  a que- 
sta Basilica  20  Beneficiati,  12  Chierici  Beneficiati  ed  altri  Cappellani.  Ev- 
vi  pure  annesso  alla  medesima  un  Collegio  di  Penitenzieri  dell’ ordine  dei 
Padri  Riformati  di  S.  Francesco,  i quali  amministrano  giornalmente  il 
Sagramento  della  Penitenza  in  detta  Basilica  anche  in  lingue  estere. 

ARCIPRETE 

Emo  e Rmo  Sig.  Cardinale  Lodovico  Altieri  - Suo  Palazzo, 
piazza  del  Gesù. 

Illmo  c Rmo  Monsig.  Luigi  Serafini,  Vicario  - Piazza  S.  Mar- 
cello 255. 

Illustrissimi  e Reverendissimi  Signori  Canonici 
Francesco  M.  Giannuzzi  - pai.  Righetti,  piazza  Campitelli. 
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Antonio  Rossi-Vaceari  - via  degli  Angeli  Custodi  56. 
Vincenzo  Tizzani,  Arcivescovo  di  Nisibi  - via  Sforza  8. 

Luigi  Ferrari  - via  Felice  121. 

Francesco  Latoni  - via  Canestrai  93. 

Pietro  Villanova-Castellacci,  Arcivescovo  di  Listri  - piazza  di 
S Andrea  della  Valle  86. 

Salvatore  Paccinelli  - ad  Arezzo. 

Luigi  Colombo  - via  Pane  e Perna  46. 

Annibaie  Capalti  - piazza  di  S.  Claudio  95. 

Pietro  Minetti  - via  della  Valle  41. 

Lorenzo  Grazioli  - palazzo  Grazioli,  piazza  di  Venezia. 
Gaetano  Pentini  - palazzo  Pacca,  piazza  Campitelìi. 

Giacomo  Cattani  - via  dei  Cesarini  11. 

Carlo  Borgnana,  - a S.  Alessio. 

Domenico  Bartolini  - pai.  Falconieri,  via  Giulia  i. 

Giuseppe  Dall’ Olio  - suo  palazzo,  via  Monserrato. 

Gio:  Battista  Casali  - suo  palazzo,  via  della  Stelletta. 

Enrico  Folchi  - palazzo  Feoìi,  via  del  Corso. 

Lodovico  Jacobini  - piazza  di  Firenze  24. 

Luigi  Oreglia  di  S.  Stefano. 

II.  BASILICA  VATICANA 

Questa  insigne  Basilica  dedicata  al  Principe  degli  Apostoli  è anche 
essa  in  custodia  ed  uffiziata  da  un  Clero  composto  di  un  Cardinale  Ar- 
ciprete, di  un  suo  Vicario,  e di  trenta  Canonici.  Sono  parimenti  addetti, 
ed  ufficiano  questa  Basilica  trentacinque  Beneficiati,  ventisei  Chierici  Be- 
nefiziati, ed  altri  Cappellani.  Ha  anch’ essa  un  Collegio  di  Penitenzieri 
dell’ordine  de’ RR.  PP.  Minori  Conventuali  che  giornalmente  ascoltano 
in  detta  Basilica  le  confessioni  sacramentali  anche  nelle  lingue  èstere. 

ARCIPRETE 

Emo  e Rmo  Sig,  Card.  Mario  Mattei  - pai.  della  Dataria. 
Illmo  e Rmo  Mons.  Francesco  Saverio  Apuzzo,  Vicario , - Ca- 
sa delia  Missione  a Monte  Citorio. 

Illustrissimi  e Reverendissimi  Signori  Canonici 

Carlo  Belgrado,  Patriarca  di  Antiochia  - Casa  religiosa  in  S. 
Carlo  a’  Catinari. 

Luigi  Lardelli,  Arcivescovo  di  Acrida  - via  Monserrato  43. 
Salvatore  Vitelleschi,  Arcivescovo  di  Seleucia  - suo  palazzo, 
piazza  S.  Niccola  a’ Cesarini. 

Gustavo  de  Hohenlohe-Schillingsfurt,  Arcivescovo  d’ Édessa  - 
palazzo  Apostolico  al  Vaticano. 

Ruggero  Antici-Mattei  - suo  palazzo,  via  S.  Caterina  de’Funari. 
Bartolomeo  Pacca  - palazzo  Apostolico  ai  Vaticano. 
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Francesco  Piccolomini  - piazza  Borghese  84. 

Raffaele  Monaco-la-Vallelte  - pai.  Gabrielli  a Monte  Giordano, 
Federico  de  Fallouz  de  Coudray  - pai.  Stefanori,  a Campiteli. 
Francesco  Folicaldi  - Via  Ripetta  102. 

Giuseppe  Angelini  - via  Monserrato  43. 

Guglielmo  Audisio  - via  del  Moro  38. 

Luca  Pacifici  - palazzo  Apostolico  al  Quirinale. 

Domenico  Giraud  - piazza  d’ Ara  Coeli  1. 

Giovanni  Sampieri  - pai.  Gabrielli,  a Monte  Giordano. 
Augusto  Theodoli  - via  della  Yignaccia  46. 

Tommaso  M.  Antamoro  - suo  palazzo,  via  Nuova  15. 
Girolamo  Mattei  - via  delle  Chiavi  d’  oro  8. 

Tancredo  Bella  - Via  Montoro  8. 

Giorgio  Talbot  - pai.  Apost.  Vaticano. 

Francesco  Tavani. 

Leonardo  Dialti  - S.  Giovanni  de’  Fiorentini. 

Achille  Apolloni  - pai.  Theodoli  al  Corso. 

Giacomo  Gallo  - pai.  Stampa,  piazza  dell’  Orologio  della  Chie- 
sa Nuova. 

Francesco  Ricci  - suo  palazzo,  piazza  Ricci. 

Ciriaco  Ferrari  - pai.  Maccarani,  piazza  S.  Eustachio  83. 
Alberto  Giulio  Ruinart  de  Brimont  - pai.  Giustiniani,  presso 
la  piazza  S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

Michele  Sisto  - pai.  Bonaparte,  piazza  di  Venezia. 

Stanislao  Svegliati  - pai.  dell’  Impresa,  Campo  Marzo  123. 

III.  BASILICA  DI  S.  PAOLO 

Questa  illustre  Basilica  dedicata  all’  Apostolo  delle  Genti  sulla  via 
Ostiense,  da  un  latale  incendio  fu  presso  che  intieramente  distrutta  nella 
notte  dei  15  luglio  1823.  Per  cura  della  s.  m.  di  Leone  XII,  fu  incomin- 
ciata la  riedificazione,  e proseguita  dalla  s.  m.  di  Gregorio  XVI:  ora  dal 
regnante  Sommo  Pontefice  Pio  IX.  con  indefesso  zelo  e con  sommo  lustro 
compita.  Essa  è in  cura  dei  Monaci  Cassinesi , 

IV.  BASILICA  LIBERIANA 

Dedicata  alla  SS.  Vergine,  dicesi  maggiore,  perchè  è la  principale  fra 
quelle  au  essa  consacrate,  è liberiana  perchè  fabbricata  da  Papa  Liberio 
pel  prodigio  accaduto  nell’ anno  352  della  neve,  che  coprì  il  5 agosto  la 
vetta  del  colle  esquilino , per  cui  prese  anche  il  nome  di  S.  Maria  ad 
Nives. 

Questa  Basilica  è anch’essa  custodita  ed  uffiziata  da  un  Clero  com- 
posto di  un  Cardinale  Arciprete  con  suo  Vicario,  che  suole  essere  un  Udi- 
tore di  Rota,  e sedici  Canonici.  Sono  addetti  altresì  a questa  illustre  Ba- 
silica diciotlo  Beneficiati,  dodici  Chierici  Beneficiati,  ed  altri  Cappellani 
Beneficiati.  È pure  addetto  alla  medesima  un  Collegio  di  PP.  Penitenzieri 
dell’  ordine  de’  Predicatori  che  giornalmente  si  prestano  ad  ascoltare  le 
Confessioni  sacramentali. 
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ARCIPRETE 

Emo  e Hmo  Si g.  Card.  Patrizi  - via  della  Scrofa  70. 

Iilmo  e Rmo  Mons.  Augusto  Negroni,  Vicario  - via  Condotti  61. 

Illustrissimi  e Reverendissimi  Signori  Canonici 

Luigi  Tomassetti  - palazzo  della  Cancelleria. 

Venanzio  Mobili  - via  del  Quirinale  49. 

Giuseppe  Cardoni,  Vescovo  di  Caristo  - Accademia  Ecclesia- 
stica, piazza  della  Minerva. 

Ambrogio  Campodonico  - nella  Canonica  della  Basilica. 
Raimondo  Pigliaceli  - vicolo  d’Ascanio  13. 

Niccola  Milella  - pai.  Casali,  via  della  Stelletta  23. 

Placido  Ralli  - palazzo  Giustiniani  presso  la  piazza  di  S.  Lui- 
gi de’ Francesi  38. 

Giuseppe  Franchi  - via  del  Corso  397. 

Luigi  Pericoli  - suo  palazzo,  via  Monserrato. 

Luigi  Ricci  - Canonica  della  Basilica. 

Luigi  Naselli  - a Cremona. 

Francesco  Fabi  Montani  - via  de’  Sabini  18. 

Cesare  Prosperi  Buzzi  - via  della  Torretta  di  Borghese  26. 
Enrico  di  Campello  - vicolo  d’Ascanio  11. 

Francesco  Mercurelli  - via  Mazzarini  22. 

Domenico  Guidi  - piazza  Navona  97. 

V.  BASILICA  DI  S.  LORENZO 

La  quinta  Basilica  maggiore  è dedicata  al  Protomartire  S.  Lorenzo; 
è dessa  custodita  ed  uffiziata  dai  RR.  PP.  Cappuccini  per  recente  dispo- 
sizione del  regnante  Sommo  Pontefice. 


S.  MARIA  IN  TRASTEVERE 


Emo  e Rmo  Sig.  Cardinale Titolare , 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Vicario. 


Reverendissimi  Signori  Canonici 

Luigi  Pellegrini  - via  di  S.  Apollinare  13. 

Filippo  Mallerini  - via  delle  Quattro  Fontane  31. 

Niccola  Pedoni  - via  dell’  arco  de’  Carbognani  94. 

Paolo  Gismondi,  Vicario  Curato  perpetuo  - via  del  Cimiterio  6. 
Tommaso  Rovati  - collegio  Ghislieri,  via  Giulia. 

Filippo  Cossa  - piazza  della  Chiesa  Nuova  33. 
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Angelo  Avv.  Fazzini  - vicolo  di  Madama  Lucrezia  28. 
Sebastiano  Buscioni  - via  di  Campidoglio. 

Giuseppe  M.  Aquart  - via  Argentina  40. 

Giovanni  Ceccarelli  - piazza  di  S.  Apollonia  3. 

Francesco  Stoppani  - via  di  S.  Maria  dell’  Orazione  e Morte  84. 
Luca  Pacifici  j 

Raimondo  Pigliaceli  ; Onorarli 
Ambrogio  A mb rosoli  ^ 

S.  LORENZO  IN  DAMASO 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Luigi  Amat  Commenda! ario.  - palaz- 
zo della  Cancelleria. 

Rimo  e Rmo  Monsig.  Giuseppe  Arborio  Mella  di  S.  Elia,  Vi- 
cario - palazzo  Braschi,  via  S.  Pantaleo. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Domenico  Borghi  - via  del  Corso  277. 

Filippo  Orengo  - via  Giulia  98. 

Giuseppe  Contini  - palazzo  Ruitz,  via  del  Corso  307. 

Carlo  Lang  - piazza  Agonale  106. 

Guido  Patrizi  - via  de’  Giubbonari. 

Vincenzo  Martini  - Ospizio  Ecclesiastico  a Ponte  Sisto. 

Gio:  Battista  Parisotti  - via  di  Monserrato  22. 

Callisto  Giorgi  - Seminario  Pio,  via  della  Scrofa. 

Lorenzo  Nina  - palazzo  Falconieri,  via  Giulia  1. 

Giulio  Lenti,  Vicario  Carato  - nella  Canonica. 

Mariano  De  Rocco  - via  del  Corso. 

Francesco  Micheli  - via  de’  Crociferi  18. 

Pompeo  Garofoli  - via  dell’  Orso  93. 

S.  MARIA  IN  COSMEDIN 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Giuseppe  Ugolini,  Diacono  Commen- 
datario - palazzo  Braschi. 

Illmo  e Rmo  Mons.  Luigi  Fiorani,  Vicario  - pai.  Bonaccorsi,  via 
del  Corso. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Camillo  Cappello,  Arciprete  - via  del  Sudario  45. 

Filippo  Tornelli  - via  delle  Botteghe  Oscure  43. 

Camillo  Balestra  - piazza  di  S.  Maria  Maggiore. 

Luigi  Silvi  - via  d’Ara  Coeli  46. 

Pietro  Mornelli  - Priore  dell’  Osped.  della  Consolazione. 
Matteo  Sebastiani  - assente  da  Roma. 
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Giuseppe  Bonanni,  Vicario  perpetuo  Curalo  - Via  della  Con- 
solazione 108. 

Gio:  Battista  Grana  - via  di  S.  Claudio  57. 

Pietro  Mora  - via  de’ Coronari  205. 

Tesifonte  Battelli  - via  di  S.  Marco  9. 

Valeriano  Sebastiani  - via  di  Monte  Giordano  7. 

Lorenzo  Salvati  - via  Cremona  6. 

Luigi  Asproni  - Priore  in  S.  Galla. 

Marciano  Stefani  - palazzo  della  Cancelleria. 

Giuseppe  Antonelli  - via  della  Consolazione  102. 

Riccardo  Sabatucci. 

Giulio  de’  Conti  Castelli  - Convento  de’  Padri 
Teatini  S.  Andrea  della  Valle. 

Felice  Clementi  - via  Panico  9. 

Raffaele  Sardi  - palazzo  Rusticucci.  # 

Pietro  Beffo  ni  - Parr.  in  S Lucia  del  Gonfalone 
Martino  Chafrè  - assente  da  Roma. 


d 


On  or  arii 


S.  MARIA  REGINA  COELI 


Olmo  e Rmo  Mons.  Giorgio  Talbot  de  Malahide,  Primicerio  - 
palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Filippo  Manetti,  Arciprete  - palazzo  Borghese. 

Michelangelo  Neri  - via  della  Fontanella, 

Luigi  Cretazzi  - via  del  Babuino  25. 

Gio:  Battista  Verda  - Ospizio  di  S.  Michele. 

Francesco  Maria  Vinciguerra  - Rettore  dei  Collegio  Capranica. 
Saverio  Bacchi  • via  de’ Portoghesi  48. 

Luigi  Sbordoni  - via  della  Madonna  de’ Monti  35. 

Angelo  Piacitelli  - via  di  Ripetta  212. 

Saverio  Bacolli  - via  de’ Portoghesi. 

* '»  • ...  ' ’ . ‘ ' . \ v. 


S.  MARIA  AD  MARTYRES 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Roberto  Roberti,  Diacono  - palazzo 
della  Consulta. 

Illmo  e Rmo  Mons.  Alessandro  Franchi,  Vicario  - via  del  Pa- 
radiso 41. 
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Reverendissimi  Signori  Canonici 

Carmine  Gori-Merosi,  Arciprete  - Salita  de’ Crescenzi  4. 
Michele  Ambrosini  - palazzo  della  Consulta. 

Luigi  Lenti  - via  di  Testa  Spaccata  27. 

Scipione  Perilli  - piazza  Fiammetta  13. 

Domenico  Scalzi  - piazza  Madama  21. 

Luigi  Lauri  - via  del  Gesù  89. 

Cesare  Roncetti  - via  Monterò  ni. 

S.  MARCO 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Pietro  De  Silvestri,  Titolare  - via  de- 
gli Angeli  Custodi  30. 

Rimo  e Rmo  Mons.  Mignanelli,  Vicario  - pai.  Sacripante  alle 
Tre  Cannelle. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Gioacchino  De  Giovanni,  Vicario  Curato  - vicolo  di  Madama 
Lucrezia  28. 

Giovanni  Calzoletti  - via  delle  Quattro  Fontane. 

Giacomo  Boncompagni  - via  della  Longaretta  13. 

Raimondo  Poggiali  - piazza  d’ Ara  Coeli  39. 

Pietro  Calzaroni  - presso  la  chiesa  di  S.  Bartol.  de’ Vaccinari. 
Luigi  Zappelli  - via  della  Chiavica  del  Bufalo  135. 

Camillo  Panzieri  - pai.  Curti-Lepri,  piazza  Farnese. 

Raffaele  Ferroy  - via  di  S.  Venanzio  39. 

Maurizio  Gattini  - nel  Presbiterio  di  S.  Gio:  Decollato. 
Francesco  Borgia,  assente  da  Roma. 

Luigi  Torriani 
Felice  Giannelli 
Luigi  Lazzareschi 
Niccola  Pitorri 
Marco  Mai 
Raffaele  Pacetti 
Flavio  Lardelli 
Camillo  Santari 

S.  NICCOLA  IN  CARCERE  TULLIANO 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  . - Diacono. 

Illmo  e Rmo  Mons.  Vicario. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Antonio  Lanciaprimo,  Arciprete  - entro  la  Canonica. 

Vincenzo  Stefani  - vicolo  de’  Cimatori  16. 


Onorarli 
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Baldassarre  Marsili  - pai.  Strozzi,  alle  Stimate. 

Bernardino  Maggi  - via  dell'Arco  della  Pace  5. 

Domenico  Zanelli  - via  de'  Prefetti  22. 

Giuseppe  Finocchi  - via  de’Vascellari  9. 

Niccola  Onesti,  - via  Tor  de'  Specchi  7. 

Carlo  Invernizi,  Onorario  - via  Belsiana. 

Filippo  Palombella  Onorario  - in  S.  Agata  alla  Suburra. 

S.  MARIA  IN  VIA  LATA 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Giuseppe  Ugolini,  Titolare  - palazzo 
Braschi,  via  di  S.  Pantaleo. 

Illmo  e Rmo  Mons.  Gustavo  de  Hohenlohe-Schilingsfurt,  Vi- 
cario - palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Pietro  Zarlatti,  Priore  - via  del  Corso  269. 

Camillo  Bonomi  - via  Larga  25. 

Romolo  Valenti  - Vicario  Curato  - nella  Canonica. 

Luigi  Bertazzeli  - via  d’  Ara  Coeji  17  a. 

Remigio  Ricci  - via  delle  Quattri  Fontane  137. 

Domenico  Trinchieri  - via  Scanderbech  91. 

Gaetano  Taddei  - via  di  S.  Antonio  de’  Portoghesi  4. 

Angelo  Bianchi  - via  della  Minerva  84. 

Pietro  Sciampli cotti  - via  dell’  Agnello  9. 

Giovanni  Corazza  - piazza  Navona  97. 

Luciano  Napoleone  Principe  Bonaparte  Onorario. 

Giuseppe  Ferrayè  - via  di  Punta  di  Diamante. 

Agostino  Boccafogli  - vicolo  d’ Ascanio  11. 

Raffaele  Cotini  - piazza  Fiammetta  4. 

Ottavio  Savelli-Nobili  - via  del  Gesù  89. 

S.  EUSTACHIO 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Teodolfo  Mertel,  Diacono  Titolare  - 
Piazza  de'  Santi  Apostoli  308. 

Illmo  e Rmo  Mons.  Cristofari,  Vicario  - via  delle  Colonne  de' 
Massimi. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Fortunato  Pelani  - S.  Michele  a Ripa. 

Pietro  Fattori,  Vicario  Curato  - nella  Canonica. 

Francesco  Illuminati  - via  Monserrato  48. 

Pio  Martinucci  - via  Argentina. 

Ubaldo  Giuseppe  Rossi  * via  de’Fornari  201. 

Luigi  Spinelli  - via  della  Palombella  1 a. 
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Angelo  Jacobini  - via  dell’  Orso  74. 

Antonio  Somai  - via  del  Teatro  Valle  30. 

Luigi  Ciocchetti,  Mangnoni  - via  della  Posta  Vecchia  10. 
Raffaele  Bertinelli,  Onorario  - via  di  Piè  di  Marmo  11. 

S.  ANGELO 


Emo  e Rmo  Sig.  Card Diacono. 

Illmo  e Rmo  Mons Vicario . 


Reverendissimi  Signori  Canonici 

Giuseppe  Terrinoni  - presso  la  Chiesa  de’ Lucchesi. 

Ippolito  Palombi  - piazza  di  S.  Maria  in  Campitelli. 

Catervo  Serrani  - assente  da  Roma. 

Carlo  Patrizi  - via  Bocca  di  Leone  43. 

Giovanni  Orlandi  - via  de’  Giubbonari  41. 

Raffaele  Fontana,  Vicario  Curato  - nella  Canonica. 

Filippo  Gentili  - palazzo  di  Firenze. 

Sisto  Rinaldi  - entro  S.  Maria  in  Trivio. 

Francesco  Pierantoni  - piazza  del  Monte  10. 

Alessandro  Fratellini,  - Monte  Brianzo  30. 

Giovanni  Pontecorvo  - via  del  Mascherone  3. 

Luigi  Bruned.  ì 

Marco  Wanstienkist,  assente.  j 

Antonio  Tealdi,  assente  \ Onorarli 

Annibaie  Magozzi  - via  degli  Agonizzanti,  i 
Francesco  Cirillo-Noguerol,  assente.  j 

SS.  CELSO  E GIULIANO 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Gio:  Battista  Annibali  Arciprete. 

Giuseppe  Primavera  - via  della  Maschera  d’Oro  18. 
Francesco  Costa  - via  Florida*  24. 

Luigi  Cav.  Santarelli  - palazzo  Falconieri,  via  Giulia  1. 
Pietro  De  Luca  - palazzo  Doria,  piazza  di  Venezia. 
Gioacchino  Persiani  - via  di  Monserrato  39. 

Simone  Capriotti  - palazzo  Verospi,  via  del  Corso  374- 

S.  ANASTASIA 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Carlo  di  Reisach,  Titolare , piazza  de 
Branca  28. 

Rimo  e Rmo  Mons.  Salvatore  Vitelleschi,  Arcivescovo  di  Se - 
leucia,  Vicario  - suo  pai.,  piazza  di  S.  Niccola  a Cesarmi, 


- 49  - 


Reverendissimi  Signori  Canonici 


Pio  Delicati  - piazza  della  Chiesa  Nuova  21. 

Andrea  Carones  - presso  S.  Maria  della  Consolazione. 
Fràncesco  Della  Orden  - pai.  Santacroce,  piazza  de  Branca  28. 
Andrea  Mogliazzi  - pai.  Camuccini,  alla  Maschera  d’  Oro. 

S.  GIROLAMO  DEGL’  ILLIRICI 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Giuseppe  Andrea  Bizzarri,  Titolare  - 
via  dell’  Orologio  della  Chiesa  Nuova. 

» * Sig.  Card.  Federico  Giuseppe  Schwarzemberg, 

Arcivescovo  di  Praga,  Protettore. 

» » Sig.  Card.  Pietro  De  Silvestri,  Comprotettore  - 

via  degli  Angeli  Custodi  30. 

Reverendissimi  Signori  Canonici 

Marco  Bunich,  Arciprete 
Giorgio  Benzia 


Giovanni  Cernicil 
Niccola  Vorsack 

CAMERLENGO  DEL  CLERO 
D.  Niccola  Pitorri,  Parnoco  in  S.  Maria  ai  Monti . 
Reverendissimi  Signori  P avvochi 

Sac.  Pai  Apost.  Mons.  Francesco  Marinelli  Vescovo  di  Porfi- 
rio. Sacrista  di  Sua  Santità. 

S.  Giovanni  in  Luterano , D.  Stefano  Antonelli. 

S.  Pietro  in  Vaticano , D.  Angelo  Coletti. 

S.  Maria  Maggiore,  D.  Giacinto  Polidori. 

S.  Maria  in  Trastevere,  Canonico  D.  Paolo  Gismondi. 

Ss.  Lorenzo  e Damaso , Canonico  D.  Giulio  Lenti. 

S.  Maria  in  Cosmedin,  Canonico  D.  Giuseppe  Bonanni. 

S.  Maria  in  Via  Lata,  Canonico  D.  Romolo  Valenti. 

S.  Marco,  Canonico  D.  Luigi  Lazzereschi,  Parroco  Coadiutore. 
S.  Niccola  in  Carcere,  Arciprete  D.  Antonio  Lanciaprima. 

S.  Eustachio,  Canonico  D.  Pietro  Fattori. 

Ss.  Celso  e Giuliano,  Arciprete  G.  B.  Annibali. 

S.  Angelo  in  Pescaria , Canonico  D.  Raffaele  Fontana. 

S.  Tommaso  in  Parione,  D.  Giuseppe  Cipolla. 

S.  Giovanni  de'  Fiorentini,  D.  Antonio  Galli. 

S.  Caterina  della  Rota , D.  Giuseppe  Spara gana. 


Vincenzo  Marchizza 


Canonica,  via  Ripetta  108. 
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S.  Maria  ai  Monti , D.  Niccola  Pitoni. 

S.  Giacomo  in  Augusta , D.  Pietro  Seraiter. 

S.  Rocco , D.  Niccola  Frediani. 

S.  Lucia  del  Gonfalone , D.  Pietro  Bedoni. 

S . Maria  de ' Marchigiani,  D.  Francesco  Petrucci. 

S.  Lorenzo  in  Lucina , P.  Francesco  Ricci. 

S.  Marcello , P.  Alessio  Maria  Biffoli. 

S.  Maria  in  Via,  P.  Alessio  Caroni. 

Ss.  XII.  Apostoli,  P.  Gio.  Antonio  Bonelli. 

S.  Martino  ai  Monti,  P.  Giuseppe  Galloni. 

S.  Maria  sopra  Minerva,  P.  M.  Domenico  Capitaneo. 

S.  Bartolomeo  all'Isola,  P.  Antonio  da  Castel  Madama. 

S.  Agostino,  P.  Angelo  Antonio  Lombardi. 

S . Maria  in  Monticelli,  P.  Domenico  Ramella. 

S.  Grisogono,  P.  Benedetto  della  Vergine. 

Ss.  Quirico  e Giulitta,  P.  Antonio  Tamburrini. 

S.  Maria  del  Popolo,  P.  Luigi  Luzi. 

S.  Maria  in  Campitelli,  P.  Gio:  Batt:  Molinari. 

S.  Maria  in  Aquiro,  P.  D.  Michele  Corvo. 

S.  Maria  in  Traspontina , P.  Eliseo  Giordani. 

S.  Spirito  in  Sassia,  D.  Giovanni  Monti. 

Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  a Trevi,  P.  Camillo  Guardi. 

S.  Andrea  delle  Fratte,  P.  Francesco  M.  Rossi. 

S.  Carlo  ai  Calinari,  P.  Carlo  Cappello. 

S.  Salvatore  della  Corte,  P.  LuGa  Cherubini. 

S.  Dorotea,  P.  Maestro  Francesco  Barbi. 

S.  Bernardo  alle  Terme,  P.  Leone  Bartolini. 

Ss.  Cosma  e Damiano,  P.  Raffaele  Rampichini. 

S.  Maria  Maddalena,  P.  Antonio  Bennicelli. 

S.  Paolo  fuori  le  mura,  D.  Francesco  Zelli  Jacobuzzi. 

S.  Agnese  idem , Canonico  D.  Giuseppe  Passeri. 

S.  Lorenzo  idem,  P.  Nicola  da  Pescassevoli. 

S.  Sebastiano  idem , P.  Secondiano  da  Corneto. 

S.  Francesco  a Monte  Mario , P.  Giuseppe  Fico. 

S.  Angelo  alle  Fornaci,  P.  Leonardo  da  S.  Maria. 

S.  Maria  del  Rosario,  P.  Vincenzo  Verde. 

Ss.  Pietro  e Marcellino,  D.  Marco  Corsi,  Econ.  Curalo 
S.  Maria  del  Carmine,  fuori  la  Porta  Por  tese,  D.  Nicola  Casiere. 

Collegio  de’Parrochi 

P.  Camillo  Guardi,  Parroco  della  Cura  de 3 Ss.  Vincenzo  ed 
Anastasio  a Trevi,  Segretario. 


ORDINI  RELIGIOSI 


CANONICI  REGOLARI 
DEL  SS.  SALVATORE  LATERANESl 

Abate  Generale  - Rino  P.  Ab.  D.  Giovanni  Strozzi. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Ab.  D.  Agostino  Barduagni. 

CHIERICI  REGOLARI 

TEATINI 

Preposito  Generale  - Rmo  P.  D.  Alessandro  Sessa. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Saverio  Landolina. 

BARNABITI 

Preposito  Generale  - Rmo  P D.  Francesco  Caccia. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Ferdinando  Yentani. 

SOMASCHI 

Preposito  Generale  - Rmo  P.  D.  Giuseppe  Besio. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Silvio  Imperi. 

GESUITI 

Preposito  Generale  - Rmo  P.  Pietro  Beckx. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Giuseppe  Betti. 

CHIERICI  MINORI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  Giuseppe  Maria  Novaro. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Francesco  Ricci. 

MINISTRI  DEGL?  INFERMI 

Prefetto  Generale  - Rmo  P.  Giuseppe  Oliva. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Camillo  Guardi. 

DELLA  MADRE  DI  DIO. 

Rettore  Generale  - Rmo  P.  Antonio  Bianchini. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Luigi  Narciso  Biagioni. 

DELLE  SCUOLE  PIE 

Preposito  Generale  - Rmo  P.  Gio.  Battista  Perrando. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Giuseppe  Molina  ri. 
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CONGREGAZIONI  RELIGIOSE 

PASSIONISI! 

Vicario  Generale  - Rmo  F.  Pietro  Paolo  dell’Addolorata. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Vincenzo  di  S.  Giuseppe. 

SANTISSIMO  REDENTORE 

Superiore  Generale  e Rettore  Maggiore  - Rmo  P.  Nicolò  Mauron. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Brixio  Queloz. 

Per  le  case  religiose  nel  regno  delle  Due  Sicilie. 

Rettore  Maggiore  - Rmo  P.  D.  Celestino  Berutti  (residente 
in  Napoli). 

Procuratore 


CONGREGAZIONI  ECCLESIASTICHE 
dell’oratorio  DI  S.  FILIPPO  NERI 
Superiore  - Rev.  P.  D.  Carlo  Rossi. 

SACERDOTI  DELL’ORATORIO  DI  S.  GIROLAMO 
Sotto  la  dipendenza  della  Congregazione  della  Carità. 

Decano  - Rev.  D.  Antonio  Salvatori. 

DOTTRINARI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  D.  Pietro  Paolo  Meloccaro. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Michelangelo  Simonetti. 

SACERDOTI  DELLA  MISSIONE 

Superiore  Generale  - Rmo  Sig.  D.  Gio.  Battista  Etienne  (re- 
sidente in  Parigi). 

Procuratore  Generale  - Rmo  Sig.  D.  Giovanni  Guarini  (resi- 
dente in  Roma). 

PII  OPERAI 

Preposito  Generale  - Rmo  P.  D.  Enrico  Mirabella. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Ambrogio  Raineri. 

MISSIONARI  DEL  PREZIOSISSIMO  SANGUE 

Direttore  Generale  - Rmo  D.  Giovanni  Merlini,  Miss.  Apostol. 
Procuratore  Generale  - Rmo  D.  Beniamino  Romani,  Miss.  Apost. 
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ISTITUTO  DELLA  CARITÀ* 

Preposito  Generale  - Rmo  P.  D.  Pietro  Luigi  Bertelli. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Domenico  Ceroni. 

MARISTI 

Superiore  Generale  - Rmo  P.  Favre  (residente  in  Lione) 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Capouillet  (residente  in  Roma). 

ALTRE  CONGREGAZIONI  ECCLESIASTICHE 

Preti  della  Società  delle  Missioni.  Sacerdoti  dei  Sacri  Cuori. 
Sacerdoti  della  Risurrezione.  Sacerdoti  della  Santa  Croce. 

FRATELLI  DELLE  SCUOLE  CRISTIANE 

Superiore  Generale  - Fratei  Filippo  (residente  in  Parigi). 
Procuratore  Generale  - Fratei  Anacleto  (residente  in  Roma). 
Vicario  Generale  - Fra  tei  Florido. 

FRATELLI  DELLA  MISERICORDIA 

Superiore  Generale  - Monsig.  Giamb.  Cornelio  Scheppers. 
Pro-Procuratore  Generale  - Fratei  Paolo. 

MONACI 

BASILIÀNI 

Visitatore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Luigi  Garces. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Antonio  Anzà. 

CÀSSINESI 

Presidente  - Rmo  P.  Abate  D.  Filippo  Cultrera. 

Pro  Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Angelo  Pescetelii. 

CAMALDOLESI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Rasilio  Grifoni. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Raniero  Viola. 

EREMITI  DI  TOSCANA 

Maggiore  - Rmo  D.  Leandro  Eusebi. 

Procuratore  Generale  - Rmo  D.  Rernardo  Benvenuti. 

EREMITI  DI  MONTE  CORONA 

Maggiore  - Rmo  D.  Arcangelo  de  Martino. 

Procuratore  Generale  - Rmo  D.  Maurizio  DeRossi. 
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VALLOMBROSANI 

Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Placido  Pieri  (resid.  in  Firenze). 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D Germano  Gai. 

CISTERCIENSI 

Presidente  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Teobaldo  Cesari. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Girolamo  Bottino. 

DELLA  CONGREGAZIONE  DETTA  DELLA  TRAPPA 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  Timoteo  (residente  in  Francia). 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Ab.  Francesco  Regis. 

CONGREGAZIONE  BENEDETTINA  DI  MONTE  VERGINE 

Abate  Generale  ed  Ordinario  - Rmo  P.  D.  Guglielmo  de  Cesare. 

OLIVETANI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Benedetto  Santini. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Luigi  Galanti. 

SILVES  TRINI 

Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Adamo  Adami. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Vincenzo  Corneli. 

GIROLAM1NI 

Abate  e Superiore  Generale  - (vaca). 

CERTOSINI 

Priore  delia  Gran  Certosa  e Generale  presso  Grenoble  in  Fran- 
cia - Rmo  P.  D.  Carlo  Maria  Saisson. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Colombano  Jorioz. 

ÀNTONIANI  CALDEI  DELLA  CONGREGAZIONE  DI  S.  ORMISDA 

Abate  Generale  - Rmo  P.  Eliseo  Elia  (resid.  in  Mesopotamia). 
Procuratore  Generale  - (vaca). 

ANTONIANI  MARONITI  DELLA  CONGREGAZIONE  ALEPP1NA 

Abate  Generale  - Rmo  P.  D.  Giorgio  Sciebabi  (residente  nel 
Libano). 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Ambrogio  Darauni 
(residente  in  Roma). 

ANTONIANI  MARONITI  DELLA  CONGREGAZIONE  BÀLADITA 

Abate  Generale  - Rmo  P.  D.  Lorenzo  Scebabi  (resid.  nel  Libano). 
Procuratore  Generale  (vaca). 
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anioni  ani  Maroniti  della  congregazione  di  s.  isaia 

Abate  Generale  - Rmo  P.  D.  Giuseppe  Bebhdate  (residente  nel 
Libano). 

Procuratore  Generale  * (vaca). 

ANTONI  ANI  ARMENI  DEL  MONTE  LIBANO 

Abate  Generale  - Rmo  P.  D.  Clemente  Michelian  (residente 
nel  Libano). 

Vice-Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Davide  Cirargy-Kar- 
nuchian  (residente  in  Roma). 

BENEDETTINI  ANTONIÀNI  ARMENI 
DELLA  CONGREGAZIONE  MECHITARISTA  DI  VENEZIA 

Abate  Generale  - Monsig.  Giorgio  Hurmuz,  Arcivescovo  di 
Siunia  (residente  in  Venezia). 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Raffaele  Tranz. 

BENEDETTINI  ANTON1ANI  ARMENI 
DELLA  CONGREGAZIONE  MECHITARISTA  DI  VIENNA 

Abate  Generale  - Monsig.  Giacomo  Bosagi,  Arcivescovo  di  Ce- 
sarèa (residente  in  Vienna). 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Alessandro  Balgy. 

BAS1L1ANI  GRECO-MELCHITI 
DELLA  CONGREGAZIONE  DEL  SANTISSIMO  SALVATORE 

Abate  Generale  - Rmo  P.  D.  Basilio  Sidani  (resid.  nel  Libano). 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Abate  D.  Tommaso  Kojumgi. 

BASILI  ANI  GRECO-MELCHITI 
DELLA  CONGREGAZIONE  SOARITA  ALEPPINA 

Abate  Generale  - Rmo  P.  D.  Michele  Gerbon  (resid.  nel  Libano). 
Procuratore  Generale  - (vaca). 

BASILI  ANI  GRECO-MELCHITI 
DELLA  CONGREGAZIONE  SOARITA  BALÀDITA 

Abate  Generale  - Rmo  P.  D.  Anatolio  Sabbag  (resid.  nel  Libano). 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  D.  Giacomo  Cattar. 


ORDINI  MENDICANTI 

DOMENICANI 

Maestro  Generale  - Rmo  P.  M.  Vincenzo  Jandel. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  M.  Mariano  Spada. 


- 26  — 


MINORI  OSSERVANTI 

Ministro  Generale  - Rmo  P.  Raffaele  da  Ponteccliio. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Frediano  da  Lucca. 

MINORI  OSSERVANTI  RIFORMATI 

Procuratore  Generale  * Rmo  P.  Bernardino  da  Portogruaro. 

MINORI  RIFORMATI 

DI  S.  PIETRO  D’ ALCANTARA  DI  SPAGNA 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Domenico  Antonio  di  Gesù. 

MINORI  CONVENTUALI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  M.  Lodovico  Marangoni. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  M.  Giovanni  Battista  Marrocu. 

MINORI  CAPPUCCINI 

Ministro  Generale  - Rmo  P.  Niccola  da  S.  Giovanni. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Luigi  da  Ploaghe. 

TERZ’ ORDINE  DI  S.  FRANCESCO 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  M.  Raffaele  Rampichini. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  M.  Francesco  Salemi. 

AGOSTINIANI 

Priore  Generale  - Rmo  P.  M.  Giovanni  Bellomini. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  M.  Giuseppe  Aggarbati. 

AGOSTINIANI  SCALZI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  Innocenzo  di  S.  Alberto. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Aurelio  di  S.  Michele. 

CARMELITANI  CALZATI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  Angelo  Savini. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  M.  Eliseo  Maggi. 

CARMELITANI  SCALZI 

Preposito  Generale  ■ Rmo  P.  Domenico  di  S.  Giuseppe. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Gio.  Battista  di  Maria  SSma 
della  Misericordia. 

SERVI  DI  MARIA 

Priore  Generale  - Rmo  P.  M.  Bonfiglio  Mura. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  M.  Filippo  Boselli. 
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Vicario  Generale  - Rmo  P.  Serafino  Torquato. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Leonardo  Maria  Guerra, 

MERCENARI  DELLA  REDENZIONE  DEGLI  SCHIAVI 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  M.  Tommaso  Miguel. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Giuseppe  Reig. 

TRINITARI  CALZATI  DELL’  ORDINE  PRIMITIVO 

Vicario  Generale  - Rmo  P.  Antonio  Martin  Rienes. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P 

TRINITARI  DEL  RISCATTO  RIFORMATI 

Ministro  Generale  - Rmo  P.  Antonio  della  Madre  di  Dio. 
Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Anastasio  da  S.  Filippo. 
Commissario  Apostolico  di  Spagna  - Rmo  P.  Giorgio  della 
Vergine. 

ORDINE  DI  S.  GIROLAMO 
CONGREGAZIONE  DEL  B.  PIETRO  DA  PISA 

Generale  - Rmo  P.  Carmelo  Patergnani. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Luigi  Bazzoli. 

OSPEDALIERI  DI  S.  GIOVANNI  DI  DIO 

Generale  - Rmo  P.  Giovanni  Maria  Alfieri. 

Pro-Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Michele  Michelucci. 

PADRI  DELLA  PENITENZA  DETTI  SCALZETTI 

Generale  - Rmo  P.  Vittorio  Menghini. 

Procuratore  Generale  - Rmo  P.  Francesco  Bellogi. 


SACRE  CONGREGAZIONI 

S.  ROMANA  ED  UNIVERSALE  INQUISIZIONE 
Provvisoriamente  Palazzo  Apostolico  Valicano. 

Questo  sacro  Tribunale,  detto  di  Sant’  Uffizio,  è destinato  ad  invigi- 
lare sopra  la  conservazione  della  Fede  cattolica,  e ad  estirpare  le  eresie. 
Componesi  di  una  Congregazione  di  varii  Cardinali , che  hanno  titolo 
d’inquisitori  generali:  il  Sommo  Pontefice  ne  ha  la  presidenza,  ed  uno 
dei  Cardinali  vi  esercita  le  funzioni  di  Segretario.  Oltre  i Cardinali  vi 
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sono  anche  i Prelati  Consultori,  fra  i quali  di  diritto  il  Decano  di  Sacra 
Rota,  vi  è il  Commissario,  religioso  Domenicano,  il  Fiscale  e 1’ Avvocato 
de’  Rei.  Al  Tribunale  di  S.  Uffizio  sono  attaccati  i Qualificatori  ossiano 
Teologi,  che  hanno  per  incombenza  di  esaminare  le  proposizioni  cattive 
che  si  trovano  nei  libri,  e dare  la  qualificazione  che  meritano.  La  giu- 
risdizione di  questo  supremo  Tribunale  nelle  cause  di  Fede  si  estende  per 
tutto  il  mondo  cattolico  sopra  qualunque  persona  di  qualsiasi  grado,  con- 
dizione e dignità,  ne  v’  ha  privilegio  personale  o locale  che  esima  da  essi. 

La  santità’  di  nostro  signore  papa  PIO  IX  - Prefetto. 

Emo  e Rmo  Si g.  Card.  Costantino  Patrizi,  Segretario  - via 
della  Scrofa  70. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Cagiano,  De  Angelis,  Asquini,  Clarelli-Paracciani,  Rau- 
scher,  Di  Reisach,  Barnabò,  Panebianco,  Bizzarri,  Anto- 
nelli,  Caterini. 

x Mons.  Raffaele  Monaco  La  Valletta,  Assessore  - pai.  Gabrielli. 
P.  M.  Giacinto  De  Ferraris,  dell’Ordine  de’ Predicatori,  Com- 
missario - Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

P.  M.  Vincenzo  Leone  Sallua,  dell’  Ordine  de’  Predicatori,  pri- 
mo Compagno  - pai.  Apost.  Vaticano. 

P.  M.  Enrico  Ferrari , dell’  Ordine  de’  Predicatori , secondo 
Compagno. 

Mons.  Giuseppe  Primavera,  Avvocato  Fiscale  - Via  della  Ma- 
schera d’  Oro  18. 

D.  Giuseppe  Cipriani,  Avvocato  de3  Rei  - via  Monserrato  102. 

Officiali 

Mons.  Paolino  Cariucci,  Sommista  - Via  della  Valle  61. 

Avv.  Carlo  Manfredi,  Giudice  Relatore  delle  Cause  criminali 
profane  - via  dell’  Emo  Vicario  21. 

Angelo  Argenti,  Capo  Notavo  - via  di  S.  Apollinare  38. 

Pio  Cavazzi  Pro-Computista. 

CONCISTORIALE 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Esamina  e prepara  i più  gravi  negozi  concistoriali.  Le  materie  che 
le  appartengono  sono  le  nuove  erezioni  delle  Chiese  metropolitane,  o cat- 
tedrali ovvero  le  loro  divisioni,  smembrazioni , unioni  o soppressioni; 
l’esame  delle  istanze  de’ Vescovi,  che  bramano  rassegnare  le  loro  Chiese, 
ed  essere  perciò  assoluti  dal  vincolo  che  ad  essa  si  rileva;  l’esame  delle 
elezioni  dei  capitoli,  e fa  conferma  od  esclusione  de’  soggetti  da  loro  eletti 
alle  dignità  metropolitane,  vescovili  o monastiche;  l’esame  delle  coadiu- 
torìe,  delle  presentazioni  o nomine  dei  capi  di  Governo:  la  deputazione 
dei  suffraganei  per  esercitare  i Pontificali,  la  concessione  del  diritto  di 
godere  il  Pallio,  la  ritenzione  delle  dignità  e de’  beneficii  maggiori  in- 
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compatibili  col  Vescovato,  o con  altra  Prelatura,  la  secolarizzazione  delle 
Chiese  cattedrali  o metropolitane,  o collegiate  e de’  loro  Capitoli,  la  di- 
spensa dell’  inabilità  al  vescovato,  ed  altre  somiglianti  materie  riguardanti 
il  Concistoro.  La  prefettura  è ritenuta  dallo  stesso  Pontefice,  ed  il  Se- 
gretario è un  prelato  distinto,  cui  elegge  il  Papa,  e che  i Cardinali  di- 
chiarano Segretario  del  S.  Collegio. 

La  santità’  di  nostro  signore,  Prefetto. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 

Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Patrizi,  De  Angelis,  Altieri,  Orfei,  Grassellini,  Pontini. 
Mons.  Ruggero  Antici-Mattei,  Patriarca  di  Costantinopoli , Se- 
gretario - suo  palazzo,  a S.  Caterina  de’Funari. 

Mons.  Flavio  CardeJli,  Sostituto  - via  della  Pedacchia  103. 

D.  Francesco  Manni,  Computista  - via  Savelli  48. 

VISITA  APOSTOLICA 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Istituita  questa  Congregazione  per  la  Diocesi  di  Roma  invece  delle 
visite  pastorali  che  sono  tenuti  di  fare  i Vescovi  nelle  loro  Diocesi,  in- 
vigila sull’  esatto  adempimento  di  tutti  i legati  pii  di  Roma  e suo  distret- 
to. Da  essa  dipendono  non  solamente  le  Chiese  per  gli  obblighi  di  Messe, 
Anniversari  ed  altri  simili,  ma  eziandio  gli  ospedali,  orfanotrofi,  mani- 
comi, ec.  non  che  il  patrimonio  degli  studi.  Il  Prelato  Segretario  alza  tri- 
bunale privativo  per  conoscere  tutte  le  quistioni  che  possono  insorgere 
intorno  alle  materie  poste  sotto  la  sorveglianza  della  Congregazione  me- 
desima. 

La  santità’  di  nostro  signore,  Prefetto. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Costantino  Patrizi,  Presidente  - via 
della  Scrofa  70. 

COMPONENTI  LA  S CONGREGAZIONE 

Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Cagiano,  Altieri,  Vannicelli-Casoni,  Morichini,  Di  Pie- 
tro, De  Silvestri,  De  Bonnechose,  Roberti,  Caterini,  Mertel. 
Mons.  Carlo  Borgnana,  Segretario  - in  S.  Alessio. 

Consultori 

Mons.  Pietro  Villanova-Castellacci , Arciv.  di  Pilra  - piazza  di 
S.  Andrea  della  Valle  86. 

Mons  Stanislao  Svegliati  - palazzo  dell’Impresa,  in  Campo 
Marzo  123. 

Mons.  Venanzio  Mobili  - via  del  Quirinale  49. 


— 50  — 


Mons.  Stefano  Casanova  - in  S.  Alessio. 

Avv.  D.  Giacomo  Arrighi  - via  delle  Muratte  66. 

Can.  Vincenzo  Martini,  Cancelliere  - Ospizio  ecclesiastico  al 
Ponte  Sisto. 

Officiali 

Avv.  D.  Scipione  Balzanetti,  Assessore  - via  de’ Coronari  226. 
D.  Camillo  Clementi,  Sostituto  - S.  Francesco  a Ripa  47. 

D.  Giuseppe  Scagliosi,  Minutante  ed  Archivista  - via  dell’  Ac- 
quasanta 4. 

D.  Marco  Cecchi,  Minutante  - via  de’  Due  Macelli  15. 

Dott.  Ab.  Francesco  Lasagni,  Fiscale  e Commissario  - via  della 
Dogana  Vecchia  18. 


VESCOVI  E REGOLARI 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Spetta  a questa  Congregazione  P esame  de’  nuovi  Istituti,  e delle  loro 
costituzioni,  la  fondazione  de’  nuovi  conventi,  e monasteri  di  Regolari  di 
ambo  i sessi  e il  passaggio  da  un  monastero  o convento  all’altro;  le  li- 
cenze per  l’ ammissione  delle  educande  ne’  monasteri  di  monache,  ovvero 
delle  monache  stesse  sopra  il  numero  ordinario,  o per  le  comparse  inser- 
vienti e delinquenti,  le  licenze  per  aumento  e diminuzione  di  dote  e di- 
spense sulle  elezioni,  il  permesso  di  uscire  dal  chiostro  pel  tempo  deter- 
minato in  alcuni  casi  e la  scelta  de’  Confessori  ordinari , il  beneplacito 
apostolico  sopra  l’ alienazioni  dei  beni  ecclesiastici,  le  cause  sulla  validità 
della  elezione  de’  Provinciali,  ed  altri  superiori  locali  regolari , la  giuri- 
sdizione sulla  elezione  de’  Vicari  capitolari  in  Sede  vacante , per  cui  la 
Congregazione  in  alcune  circostanze  suole  deputare  un  Vicario  apostolico. 
Si  occupa  delle  differenze  tra  gli  Ordinari,  i Parrochi  e i Regolari  come 
della  nullità  delle  professioni  de’  Regolari,  e di  molte  altre  materie , in 
cui  ha  attribuzione  cumulativa  con  molte  altre  Congregazioni.  Oltre  le 
facoltà  ordinarie  di  sua  primitiva  giurisdizione,  ha  ancora  speciali  facoltà 
che  sogliono  esserle  comunicate  dai  Romani  Pontefici  pel  sollecito  disbri- 
go degli  affari. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Angelo  Quaglia,  Prefetto  - pai.  Mare- 
scotti,  via  delle  Stimate. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 

Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Patrizi,  Amat  di  S.  Filippo  e Sorso,  Cagiano,  Sterckx, 
Vannicelli-Casoni,  De  Bonald,  Schwartzenberg,  Corsi, 
Asquini,  Carata  di  Traetto,  Riario-Sforza,  Baluffi,  Mathieu, 
Gousset,  Morichini,  Di  Pietro,  Villecourt,  Haulik,  Anto- 
nucci, De  Silvestri,  Billiet,  Garcia-Cuesta,  De  La  Puente, 
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De  Luca,  Bizzarri,  De  Bonnechose,  Bofondi,  Antonelìi3 
Mertel. 

Mons.  Stanislao  Svegliati,  Pro- Segretario  - Largo  dell’  Im- 
presa 123. 

Mons.  Luigi  Trombetta,  Sotto  Segretario  - via  del  Banco  di 
S.  Spirito  42. 

Mons.  Pietro  De  Luca  - Arco  della  Pace  2. 

Officiali 

Avv.  Can.  Vincenzo  Del  Grande,  Giudice  Relatore  - via  delle 
Botteghe  Oscure  16. 

D.  Angelo  Lucidi,  Sommista  - Campo  Marzo  27. 

Can.  D.  Antonio  Somai,  Sostituto  - via  del  Teatro  Valle  51. 

Minutanti 

Mons.  Camillo  Balestra  - piazza  di  S.  Maria  Maggiore. 

Mons.  Camillo  Bonomi  - piazza  della  Rotonda  2. 

D.  Bonaventura  Fidanza  - via  Martorio  105. 

Can.  D.  Giuseppe  Terrinoni,  Protocollista  - via  de’  Lucchesi  9. 
Can.  D.  Angelo  Piaciteli^  Archivista  - via  Ripetta  212. 

CONCILIO 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Questa  Congregazione  abbraccia  tutte  le  cause  cbe  dipendono  dai  de- 
creti del  concilio  Tridentino,  riconosce  i decreti  de’  Sinodi,  o Concilii  pro- 
vinciali e diocesani,  qualora  contro  quest’  ultimi  si  presenti  reclamo  alla 
Santa  Sede,  esamina  lo  stato  della  Diocesi,  cbe  i Vescovi  nella  loro  rela- 
zione ad  Limina  Apostolorum  presentano  al  Sommo  Pontefice,  e rispon- 
de alle  richieste  di  essi,  tratta  della  residenza  dei  Chierici,  dell’assenza 
de’ Parrochi,  di  percezione  o perdite  di  frutti,  e di  quotidiane  distribu- 
zioni, per  cui  vengono  dispensati  i chierici,  secondo  le  diverse  cause  ca- 
noniche, della  residenza  ad  tempus.  Concede  agli  Ordinari  la  facoltà  di 
diminuire- il  numero  delle  Messe  ordinate  da  testamentarie  disposizioni, 
allora  quando  però  vi  è giusta  causa,  come  di  minorazioni  di  frutti,  o 
di  rendite;  conosce  le  cause  di  nullità  di  voti,  ossiano  di  professioni  so- 
lenni di  persone  religiose,  di  pubblica  irregolarità,  di  unione  di  beneficii 
ai  Seminari  ed  alle  Chiese,  di  permute  e rassegne  ammesse  dagli  stessi 
Ordinari,  di  giuste  od  ingiuste  esclusioni  fatte  da’  parrocchiani,  dagli  esa- 
minatori, e dai  Vescovi  ai  concorrenti,  di  questioni  di  giurisdizioni  co’ 
Prelati  inferiori,  e di  molte  altre  materie,  che  i Papi  concedono  alla  Con- 
gregazione, allorché  vengono  esaltati  al  Pontificato.  Conosce  e giudica  in 
grado  di  appello,  egualmente  al  Tribunale  della  Sacra,  Rota,  le  cause  di 
nullità  di  matrimonio,  decise  in  prima  istanza  dai  Tribunali  vescovili, 
ed  ili  Roma  dal  Prelato  Vicegerente  o luogotenente  del  Vicariato.  Invi- 
gila sulla  rigorosa  esecuzione  dei  canoni  della  Chiesa , che  proibiscono 
l’ alienazione  de’  beni  ecclesiastici,  trattando  gli  affari  in  via  amministra- 
tiva, assumendo  anche  le  funzioni  di  tribunale,  e giudicando  inappella- 
bilmente nelle  materie  di  sua  competenza,  ove  incontri  opposizione. 


Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Prospero  Caterini,  Prefetto  - palazzo 
Antici-Mattei,  via  S.  Caterina  de’  Funari. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Patrizi,  Amat  di  S.  Filippo  e Sorso,  Cagiano,  D’An, 
drea,  De  Angelis,  Sterkx,  Vannicelli-Casoni,  De  Bonald- 
Schwartzenberg,  Corsi,  Asquini,  Carata  di  Traetto,  Ria- 
rio  Sforza,  Mathieu,  Scitowcki,  Pecci,  Rauscher,  Di  Pie- 
tro, Villecourt,  Barnabò,  Orfei,  Milesi-Pironi-Ferretti,  De 
Silvestri,  Sacconi,  Quaglia,  Billiet,  Garcia-Cuesta,  De  la 
Puente,  Trevisanato,  Bizzarri,  Bofondi,  Antonelli,  Rober- 
ti, Grassellini,  Mertel,  Pentini. 

Mons.  Pietro  Giannelli,  Arcivescovo  di  Sardia,  Nunzio  Aposto- 
lico di  Napoli , Pro- Segretario  - via  della  Palombella  4. 

Mons.  Lorenzo  Nina  Sotto  Segretario  - Palazzo  Falconieri,  via 
Giulia  1. 

Officiali 

D.  Felice  Fortunati,  Archivista  - via  de’  Prefetti  12. 

Mons.  Pietro  Matteucci  - palazzo  Altieri,  piazza  del  Gesù  24. 

D.  Luigi  Grossi  - via  della  Posta  Vecchia  19. 

D.  Francesco  Arduini,  Protocollista  - nell’  Archiconfraternita  di 
S.  Carlo  al  Corso. 

D.  Angelo  Lucidi,  Estensore  delle  risposte  della  S.  Congr.  ai 
Vescovi  - via  Campo  Marzo  27. 


RESIDENZA  DEI  VESCOVI 

Palazzo  della  Cancelleria 

Si  considera  ausiliaria  a quella  del  Concilio;  risolve  le  questioni  cir- 
ca l’ obbligo  che  corre  ai  Vescovi  di  risiedere  nelle  loro  Diocesi  argomen- 
to trattato  con  sommo  impegno  dal  Concilio  di  Trento.  Esamina  altresì 
le  cause  che  dai  Vescovi  si  possono  addurre  per  le  nuove  residenze  nelle 
loro  Diocesi,  e ne  li  dispensa  all’  uopo.  Il  Prefetto  ne  è il  Cardinale  Vi- 
cario di  Roma  prò  tempore,  e il  Segretario  il  medesimo  della  Congrega- 
zione del  Concilio. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Costantino  Patrizi,  Prefetto  - via  della 
Scrofa  70. 

Mons.  Pietro  Giannelli  Arcivescovo  di  Sardia,  Pro-Segrelario  - 
via  della  Palombella  4. 
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SOPR/V  LO  STATO  DEI  REGOLARI 

DALLA  SANTITÀ’  DI  N.  S. 

SPECIALMENTE  DEPUTATA 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Questa  Sacra  Congregazione  specialmente  deputata  dalla  Santità  di 
Nostro  Signore,  esamina  i requisiti  di  coloro  che  chiedono  di  essere  am- 
messi nei  corpi  Religiosi. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Patrizi,  Altieri,  Clarelli-Parracciani,  Bizzarri,  Quaglia, 
Pitra,  Guidi,  Antonelli,  Caterini. 

Mons.  Stanislao  Svegliati,  Pro-Segretario  - Largo  dell’  Impre- 
sa m. 

IMMUNITÀ’  ECCLESIASTICA 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Questa  Congregazione  tratta  le  controversie  intorno  la  libertà  ed  in- 
dipendenza della  giurisdizione  ecclesiastica,  ed  intorno  alle  violazioni,  che 
si  commettono  contro  di  essa,  fa  rispettare  V immunità  dovuta  alle  Chie- 
se, ed  ai  luoghi  che  la  godono.  Conosce  e decide  preventivamente  tutte 
le  questioni  che  insorgono  in  materia  d’ immunità  ecclesiastica  personale, 
locale  e reale,  ordinariamente  in  forma  estragiudiziale , ed  alcune  volte 
assume  una  specie  di  cognizione  giudiziale  sopra  la  legittimazione  del 
processo  fatto  pel  delitto,  il  quale  si  pretende  eccettuato.  A lei  si  appella 
direttamente  dai  Vescovi  ed  Ordinari  dei  luoghi,  quando  trattasi  della 
violazione  della  libertà  o giurisdizione  ecclesiastica  per  i giudici  e tribu- 
nali secolari,  con  autorità  di  giudice,  e di  magistrato.  Le  principali  ma- 
terie che  si  propongono  dai  Prelati  ponenti  nella  Congregazione  versano 
sopra  esami  di  delitti,  o di  rei,  che  godere  non  possono  della  immunità 
ecclesiastica  secondo  le  Costituzioni  apostoliche,  in  esaminare  le  maniere 
ed  il  sito  delle  catture,  ed  i pesi  e le  gabelle  imposte  da  alcun  magistrato 
o da  qualche  comunità  civica  alle  persone  e ai  luoghi  ecclesiastici.  La 
esecuzione  ìlei  decreti  di  questa,  come  delle  altre  congregazioni  ecclesia- 
stiche, è affidata  al  giudice  ecclesiastico,  che  è il  terzo  Prelato,  luogote- 
nente della  Congregazione  prelatizia,  sostituto  a Monsignore  Uditore  della 
Camera. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Fabio  Maria  Asquini,  Prefetto  - pai. 
Sforza  Cesarmi. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Amat  di  S.  Filippo  e Sorso,  De  Angelis,  Sterckx,  Vannicelli- 
Casoni,  Corsi,  Clarelli-Parracciani,  Riario-Sforza,  Baluffi, 
Mathieu,  Morichini,  Donnei,  Pecci,  Hauiik,  Antonucci, 
Sacconi,  De  Bonnechose,  Quaglia,  Ugolini. 
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Mons.  Salvatore  Nobili  Vitelleschi,  Segretario  - suo  pai.,  piaz- 
za S.  Niccola  a’  Cesarmi. 

PROPAGANDA  FIDE 

Piazza  di  Spagna 

È destinata  questa  Congregazione  ad  invigilare  alla  propagazione 
della  Fede  Cattolica.  Dipendono  da  questa  congregazione  tutti  i Vescovi 
e Vicari  Apostolici  che  risiedono  in  paesi  acattolici  ed  infedeli , come  an- 
cora tutti  1 missionari.  I Cardinali  che  presiedono  al  governo  della  me- 
desima risolvono  sopra  gli  affari  appartenenti  alla  loro  giurisdizione;  fra 
essi  sono  divise  le  prefetture  degli  studi,  dell’  economia  e di  altre  incom- 
benze. Ne  dipende  altresì  il  collegio  detto  di  Propaganda  Fide  3 fondato 
in  Roma  da  Urbano  Vili.,  si  mantengono  molti  alunni  di  diverse  na- 
zioni, per  istituirli  nell’  uffizio  di  missionari,  che  vanno  poi  ad  esercita- 
re nelle  parti  degli  infedeli. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Alessandro  Barnabò,  Prefetto  Genera- 
le - nella  stessa  Propaganda. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Carlo  Sacconi,  Prefetto  dell’Economìa  - 
pai.  Simonetti,  via  del  Corso  307. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 

Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Patrizi,  Amat  di  S.  Filippo  e Sorso,  Altieri,  De  Ange- 
lis,  Yannicelli-Casoni,  Sterchx,  De  Bonald,  Schwartzen- 
berg,  Di  Pietro,  Rauscher,  Di  Reisach,  Panebianco,  Pi- 
tra,  Antonelli,  Roberti,  Caterini,  Mertel,  De  Luca. 

Mons.  Annibaie  Capalti,  Segretario  • piazza  S.  Claudio  95. 
Mons.  Luigi  Tommasetti,  Protonolano  Apostolico  - pai.  della 
Cancelleria. 

Mons.  Clemente  Maria  Buratti,  Minutante  emerito. 

Prof.  D.  Achille  Rinaldini  - via  in  Lucina  28. 

Mons.  Venanzio  Mobili  - via  del  Quirinale  49. 

Prof.  D.  Filippo  Torroni  - piazza  Pollarola  34. 

Prof.  Can.  D.  Pio  Delicati  - piazza  della  Chiesa  Nuova  24. 

D.  Francesco  Rosi,  Archivista  - via  del  Corso  93. 

Cav.  Pietro  Angelini,  Computista  - via  Nuova  15. 

INDICE 

Convento  di  S.  Maria  sopra  Minerva 

Fu  il  Pontefice  S.  Pio  V.  che  in  ajuto  della  Congregazione  del  S.  Of- 
ficio eresse  quella  dell’  Indice  , la  quale  ha  per  istituto  di  esaminare  e 
proibire  la  ritenzione  e la  lettura  di  opere  e di  libri  opposti  alla  Reli- 
gione ed  al  buon  costume,  assoggettando  i contravventori  alla  scomunica. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Antonino  De  Luca,  Prefetto  - viaMon* 
serrato  149. 
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COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 

Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Cagiano,  Altieri,  D’ Andrea,  Vannicelli-Casoni,  Sterckx,  De 
Bonald,  Schwartzenberg,  Riario-Sforza,  Gousset,  Scitowcki, 
Di  Reisach,  ^illecourt,  Haulik,  Antonucci,  Orfei,  Garcia- 
Cuesta,  De  la  Puente,  Trevisanato,  De  Luca,  Guidi,  Pi- 
tra,  De  Bonnechose,  Bofondi. 

P.  M.  Girolamo  Gigli,  dell’ ord.  de’ Predicatori,  Maestro  del 
Sac.  Pai.  Apost.,  Assistente  perpetuo  - pai.  Ap.  al  Quirinale. 
P.  M.  Angelo  Vincenzo  Modena,  dell’ ord.  de’ Predicatori,  Se- 
gretario - Convento  della  Minerva. 

SACRI  RITI 

Palazzo  della  Cancelleria 

Questa  Congregazione  si  occupa  della  venerazione  delle  sacre  imma- 
gini e particolarmente  se  debbansi  esporre  al  pubblico  cullo  e venerazio- 
ne; dichiara  le  rubriche  de’ Breviari,,  e Messali;  tratta  delle  cause  di  pre- 
cedenza, e decide  controversie  spettanti  all’  uso  di  pontificali  tra  il  Clero 
secolare  e regolare  nelle  sacre  funzioni  sotto  1’  aspetto  della  disposizione 
dei  cerimoniali  e libri  rituali.  Giudica  ancora  delle  differenze  che  insor- 
gono nelle  medesime  sacre  funzioni  per  il  Clero  e Regolari  ; riconosce  al- 
tresì il  gius  dì  celebrare  funerali,  e di  tutto  ciò  che  può  alterare  e di- 
stribuire il  sacro  culto  e le  sacre  cerimonie,  accordando  e stabilendo  i di- 
stintivi ecclesiastici  nelle  vesti  negli  ornamenti  ; risolve  i punti  della  sacra 
liturgìa,  stabilisce  gli  Uffìzi,  e le  Messe  proprie  per  alcuni  Santi , e gli 
analoghi  Inni.  La  più  grave  occupazione  di  questa  Congregazione  consi- 
ste nella  procedura  per  la  beatificazione  e canonizzazione  dei  Servi  di  Dio. 
Riconosce  pure  essa  il  culto  immemorabile  di  talun  Beato,  o Santo,  che 
chiamasi  equipollente  beatificazione,  o canonizzazione;  e fa  pure  il  pro- 
cesso e gli  atti  per  riconoscere  il  martirio  sofferto  da  aldino  per  la  Fede 
cattolica.  Vi  si  tratta  ancora  delle  città,  provincie,  regni  e nazioni,  i quali 
desiderano  qualche  Santo  per  Protettore,  lo  che  si  accorda  dalla  Santa 
Sede  per  organo  di  essa  che  stabilisce  ai  Santi  la  celebrazione  dell’ Uffìzio 
con  rito  doppio,  semidoppio,  un’ottava  ed  altre  particolarità,  il  Decano 
della  S.  Rota  e i due  Prelati  seniori  e 1 Ceremonieri  pontifìcii  sono  Con- 
sultori nati  di  questa  Congregazione. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Costantino  Patrizi,  Prefetto-  via  della 
Scrofa  70. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Altieri,  Herchx,  Corsi,  Clarelli-Parracciani,  Gousset,  Bonnet , 
Morichini,  Scitowcki,  Pecci,  Di  Reisach,  Villecourt,  Hauìick, 
Barnabò,  Rauscher,  Sacconi,  Panebianco,  Bizzarri,  Ugo- 
lini, Bofondi,  Roberti,  Caterini,  Pentini. 
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Officiali 

Mons.  Francesco  Marinelli  - pai.  Apost.  al  Quirinale. 

Mons.  Luigi  Colombo  - via  Pane  e Perna. 

Mons.  Alessandro  Del  Magno  - piazza  Fiammetta  21. 

Luigi  Serafini  - piazza  S.  Marcello  255. 

Augusto  Negroni  - via  de’  Condotti  61. 

P.  M.  Girolamo  Gigli  - pai.  Apost  al  Quirinale. 

Domenico  Bardolini,  Segretario  - via  Giulia  24. 

Pietro  Minetti  - via  della  Valle  41. 

Avv.  Can.  D.  Lorenzo  Salvati  - via  Cremona  6. 

Mons.  Felice  Giannelli,  Innografo  - via  di  S.  Chiara  49. 

Can.  D.  Giuseppe  Ciccolini,  Sostituto  - via  de’  Barbieri  9. 
Cav.  Avv.  Paolo  Tarnassi,  Notaro , Cancelliere  e Archivista  - 
pai.  Apost.  al  Quirinale. 

CERIMONIALE 

Via  Torre  Argentina  78. 

Appartiene  a questa  Congregazione  dirigere  e decidere  intorno  alle 
questioni  ed  ai  dubbi  che  riguardano  le  formalità,  le  preeminenze  tra  i 
Cardinali,  Prelati  ed  altri  grandi  dignitari  e funzionari  della  corte  roma- 
na, che  potessero  insorgere.  Ad  essa  spetta  il  ceremoniale  appartenente 
agli  ambasciadori  e rappresentanti  de’  sovrani  presso  la  Santa  Sede  ; prov- 
vede pure  all’  andamento  con  cui  si  debbono  accogliere  in  Roma  i re- 
gnanti. Viene  sempre  consultata  sopra  le  vertenze  di  qualunque  specie  di 
etichetta,  di  distinzione,  di  onorificenza,,  di  trattamento,  di  prammatica 
di  precedenza  di  onore,  e di  ceremoniale.  Il  Cardinale  decano  prò  tempo- 
re del  sacro  Collegio  è sempre  il  prefetto  di  questa  Congregazione. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Mario  Mattei,  Prefetto  - palazzo  della 
Dataria. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 

Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 

Patrizi,  Cagiano,  D’ Andrea,  Asquini,  Barnabò,  Milesi-Pironi- 
Ferretti,  Billiet,  Garcìa-Cuesta,  De  la  Puente,  Trevisana- 
to,  Caterini. 

Mons^Pio  Martinucci,  Segretario  - Torre  Argentina  78. 

DISCIPLINA  REGOLARE 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Sono  attribuite  a questa  Congregazione  le  cause  contenziose  e giuri- 
sdizionali privativamente  che  riguardano  gli  affari  disciplinari , la  vita 
interna,  l’osservanza  claustrale,  lo  stabilimento  principalmente  e la  sop- 
pressione dei  noviziati  e professioni,  la  deputazione  dei  Conventi  d’os- 
servanza e vita  comune  perfetta,  il  luogo  per  collocare  novizi  e professi, 
V autorità  d’ imporre  pene  e fulminare  censure  ecclesiastiche  contro  i con- 
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tumaci.  Nella  fondazione  di  nuovi  Conventi  e Case  religiose,  dopo  die  la 
Congregazione  sulla  disciplina  regolare,  cui  appartiene  esaminare , se  la 
nuova  fondazione  possa  colle  rendite  e limosine  alimentare  i dodici  indi- 
vidui in  perfetta  osservanza  e vita,  e quindi,  presso  i documenti  ed  in- 
formazioni, autorizzare  definitivamente  la  nuova  fondazione.  Fra  i do- 
veri di  questa  Congregazione  si  è quello  di  vegliare,  e riferire  al  Papa  i 
rilassamenti  dell’  osservanza,  e consultare  su  i modi  di  riparare  ì mali 
ulteriori. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Angelo  Quaglia,  Prefetto  - pai.  Mare- 
scotti,  via  delle  Stimate. 

Eminentissimi  e Reverendissimi  Signori  Cardinali 
Patrizi,  Riario-Sforza,  Baluffi,  Pecci. 

Mons.  Federico  De  Falloux  du  Coudray,  Segretario  - Palazzo 
Stefanori,  piazza  Campielli. 

Officiali 

D.  Francesco  Messina,  Sostituto  - via  dell’  Angelo  Custode  50. 
\vv.  Alessandro  Farrieelli,  Fiscale  - Yia  Monterone  4. 

ESAME  DE’  VESCOVI 

IN  SACRA  TEOLOGIA 

Emi  e Rmi  Signori  Cardinali 
Patrizi,  Di  Reisach,  Panebianco,  Pitra,  Guidi. 

IN  SACRI  CANONI 

Emi  e Rmi  Signori  Cardinali 

D’  Andrea,  De  Reisach,  Barnabò,  Bizzarri,  Pitra,  Guidi,  Ca- 
lermi. 

Mons.  Giuseppe  Cardoni,  Vescovo  di  Loreto  e Recami i,  Se- 
gretario - piazza  della  Minerva  78. 


REVERENDA  FABBRICA  DI  S.  PIETRO 
Via  d’Ara  Coeli  1. 

Questa  sacra  Congregazione  o Tribunale,  fu  istituito  dal  Pontefice 
Giulio  II.  con  animo  di  fondare  un  sufficiente  assegnamento,  per  la  chiesa 
di  S.  Pietro. 

Quante  volle  si  trova  alcun  legato  pio  inscritto  in  un  testamento  e 
non  ne  consti  dell’  adempimento  sia  questo  repudiato  od  incerto,  il  Giu- 
dice della  Fabbrica  decreta  che  i fondi  ne  siano  applicati  alla  Fabbrica 
stessa,  e rilascia  l’opportuno  mandato.  Dalla  sentenza  del  medesimo  si 
appella  alla  piena  Congregazione.  Nei  luoghi  dello  Stato,  dove  si  estende 
la  giurisdizione  della  Reverenda  Fabbrica,  tiene  deputati  dei  commissari, 
coll’  incarico  di  invigilare  sull’  adempimento  dei  legati  pii,  e di  rintrac- 
ciare le  memorie  di  quelli  che  giacciono  inadempiti  e darlene  notizia. 


Emo  e Rmo  Si g.  Card.  Mario  Mattei,  Prefetto  - palazzo  della 
Dataria. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Emi  e Rmi  Signori  Cardinali 

Vannicelli-Casoni  5 Asquini , Clarelli-Parracciani,  De  Silvestri , 
Mertel. 

Economo  e Segretario 

Monsig.  Domenico  Giraud  - via  d’Ara  Coeli  I. 

Officiali 

Monsig.  Giuseppe  Virgili,  Sostituto  - via  delle  Convertite  5. 
Monsig.  Niccola  Annibaldi,  Avv.  Fiscale  - via  Apollinare  16. 
Carlo  Mancinelli,  Procuratore  Fiscale  - piazza  Navona  13. 
Dott.  Saverio  Cesaroni,  Notaro  - via  del  Pozzetto. 

Dott.  Bernardo  Credè,  Sostituto  Notaro  - palazzo  Bischi. 
Agostino  Vannuteìli,  Computista  - via  S.  Tommaso  in  Ba- 
rione 7. 

LAURETANA 

Palazzo  Apostolico  al  Quirinale 

Questa  Congregazione  presiede  al  regolamento  di  tutti  gli  affari  che 
appartengono  alla  S.  Casa  di  Loreto,  e suoi  famigliari  e dipendenti  anche 
laicali.  La  legge  ne  dichiara  privilegiate  tutte  le  cause  che  ne  riguarda- 
no in  qualunque  modo  gl’  interessi.  L’Assessore  legale  ed  il  tribunale  ci- 
vile di  Loreto  giudicano  tali  cause  in  qualità  di  Delegati  della  congrega- 
zione Lauretana;  un  Prelato  Assessore  giudica  in  primo  grado  di  giuri- 
sdizione lè  cause  non  maggiori  di  scudi  200  e quelle  che  sono  dalle  leggi 
attribuite  ai  giudici  singolari. 

Tre  dei  quattro  Turni,  onde  componesi  la  congregazione  Lauretana, 
decidono  a vicenda  in  seconda  ed  in  terza  istanza  le  cause  giudicate  in 
primo  grado  dall’Assessore  di  Roma  o dalla  Curia  ecclesiastica . e dal  tri- 
bunale civile  di  Loreto,  ed  in  prima,  seconda  e terza  istanza  le  cause  in- 
trodotte in  Roma,  ed  il  primo  Turno  giudica  in  qualità  di  Segnatura  i 
ricorsi,  e le  domande  di  restituzione  in  intero.  11  foro  Lauretano  ha  nelle 
cause  che  lo  interessano  il  privilegio  della  mano  regia. 

Emo  e Rmo  Signor  Card.  Giacomo  Antonelli,  Prefetto  - pa- 
lazzo Apostolico  al  Vaticano. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Emi  e Rmi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Altieri,  De  Angelis,  Baluffi,  Orfei,  Milesi-Pironi-Ferretti, 
Ugolini,  Roberti. 

Segretario 

Monsig.  Francesco  Vici  - palazzo  della  Dataria. 
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Can.  D.  Luigi  Spinelli,  Sotto  Segretario  ed  Archivista  - palazzo 
della  Dataria. 

AFFARI  ECCLESIASTICI  STRAORDINARI 
Palazzo  Apostolico  al  Quirinale 

Questa  Congregazione  istituita  dal  Sommo  Pontefice  Pio  VII  ha  cura 
non  solo  della  esatta  osservanza  degli  esistenti  concordati  colle  potenze 
estere  in  materia  ecclesiastica,  ma  anche  della  formazione  dei  nuovi.  Si 
occupa  degli  affari  della  Chiesa  di  tutto  il  mondo  cattolico,  cioè  degli 
straordinari,  e di  quelli  ancora  appartenenti  ad  altre  congregazioni  che 
il  Papa  le  rimette.  In  certe  materie  e massime  che  importano  l’ introdu- 
zione di  qualche  gius  nuovo j o controverso,  o che  hanno  rapporto  alla 
dottrina  in  punti,  che  non  sono  chiaramente  definiti,  la  congregazione 
si  tiene  e dice  i pareri  o in  iscritto  o a voce  coram  Sanctissimo. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Emi  e Rmi  Signori  Cardinali 

Patrizi,  Cagiano,  Altieri,  Di  Pietro,  Rauscher,  Di  Reisach, 
Barnabò,  Sacconi,  Panebianco,  De  Luca,  Antonelli. 

Segretario 

Mons.  Alessandro  Franchi,  Arcivescovo  di  Tessalonica  - via 
del  Paradiso  41. 

Mons.  Luigi  Ferrari,  Sotto  Segretario  - via  Felice  121. 

STUDI 

Palazzo  della  Cancellerìa 

Questa  Congregazione  provvede  alla  istruzione  pubblica,  che  si  dà  in 
tutto  lo  Stato  del  governo  Pontificio,  ed  alla  regolare  ed  uniforme  dire- 
zione de’  buoni  studi  nelle  università,  collegi  e scuole,  stabilimenti,  e luo- 
ghi tutti  d’ istruzione  ed  insegnamento.  Invigila  sulla  osservanza  delle 
regole  e delle  opportune  leggi  per  le  università,  per  gli  arci-cancellieri, 
cancellieri  e rettori  delle  stesse  università,  dei  collegi  o corpi  collegiali 
delle  quattro  facoltà  ; pei  sostituti,  e professori  soprannumeri,  pei  biblio- 
tecari ed  altri  addetti  alla  università;  pei  direttori  degli  osservatori  astro- 
nomici, e dei  musei,  o gabinetti  ; pei  custodi  degli  orti  botanici,  e per 
gli  altri  inservienti  ; per  l’ amministrazione  economica  delle  università, 
e per  le  scuole  pubbliche  fuori  delle  medesime  ; per  1’ ammissione  degli 
studenti  ; per  gli  esercizi  di  religione  ; per  la  collazione  dei  gradi,  pel 
corso  scolastico;  per  la  collazione  delle  lauree  di  onore  e di  premio  e 
quelle  comuni,  per  le  matricole  di  libero  esercizio  in  medicina,  in  chi- 
rurgia, in  farmacia  ; per  V esame  e idoneità  al  notariato  ; per  le  propine 
da  pagarsi  da  chi  riceve  i gradi,  le  matricole,  i diplomi  medesimi  ; per 
gli  esami  annuali,  per  l’anno  scolastico  e per  le  vacanze.  Amministrale 
somme,  che  il  Governo  le  somministra  per  la  pubblica  istruzione,  e fa 
sì  che  le  medesime  vengano  debitamente  erogate  dalle  università  pel  fine 
aesegnato,  quindi  ne  esamina  i preventivi  e consuntivi.  — Ha  il  diritto 
di  approvare  o rigettare  l’ apertura  di  qualsiasi  scuola  comunale  o pri- 
vata, e le  nomine  dei  maestri Sorveglia  l’ amministrazione  di  tutte  le 
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lascile  a causa  di  studi,  provvedendo  che  le  medesime  vengano  erogate 
nei  fini  voluti  dai  testatori,  e se  colle  medesime  vennero  istituiti  licei, 
pensa  al  loro  andamento,  e poi  colle  medesime  dovranno  mantenersi  dei 
giovani,  onde  possano  attendere  agli  studii,  o nomina  coloro  che  ne  do- 
vranno godere,  ovvero  approva  o no  le  nomine  fatte  da  quelli  che  ne 
hanno  il  diritto. -—Le  appartiene  di  permettere  la  elezione  di  nuove  ac- 
cademie scientifiche,  letterarie,  filodrammatiche,  ecc.  dello  Stato,  cono- 
scere i componenti,  indagarne  la  loro  condotta,  approvarne  i regolamenti 
proposti,  ovvero  variarli  e riconoscerne  ogni  anno  le  nomine  dei  primari 
magistrati  delle  medesime. 

Emo  e Rmo  Signor  Card.  Carlo  di  Reisach,  Prefetto  - palazzo 
Santa  Croce  piazza  de  Branca  28. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 

Emi  e Rmi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Patrizi,  D’Andrea,  Altieri,  De  Luca,  Pitra,  Guidi,  Bo- 
fondi,  Antonelli,  Roberti,  Grassellini. 

Segretario 

Mons.  Placido  Ralli  - palazzo  Giustiniani,  presso  la  piazza  di 
S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

Mons.  Vincenzo  Persichelli,  Sostituto  - via  de’  Prefetti  8. 
Pietro  Stefanelli,  Computista  - palazzo  Odescalchi,  piazza  SS. 
Apostoli  314. 

SPECIALE  PER  LA  RIEDIFICAZIONE  DELLA  BASILICA 
DI  S.  PAOLO 

La  Direzione  è posta  via  della  Colonna  28. 

Questa  Congregazione  e Commissione  con  saggio  accorgimento  fu 
istituita  da  Leone  XII  per  occuparsi  della  riedificazione  di  questa  insigne 
patriarcale  basilica  nella  via  Ostiense.  Al  Cardinale  Segretario  di  Stato  è 
attribuita  la  presidenza  della  medesima,  e varii  cardinali  e prelati  ne 
fanno  parte. 

Emo  e Rmo  Signor  Card.  Antonelli,  Presidente  - palazzo  Apo- 
stolico al  Vaticano. 

COMPONENTI  LA  S.  CONGREGAZIONE 
Emi  e Rmi  Signori  Cardinali 

Mattei,  Arnat  di  S.  Filippo  e Sorso,  Corsi,  Asquini,  Morichini, 
Donnet,  De  Silvestri,  Bofondi,  Grassellini,  Pentini. 

Monsigg.  Giuseppe  Ferrari,  Deputato  - piazza  S.  Eustachio  83. 
» Gio.  Alessandro  Del  Magno  - piazza  Fiammetta  21. 
» Lorenzo  Grech-Delicata  - via  del  Ministero  delle  Fi. 
nanze  19. 
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Cav.  Luigi  Moreschi,  Segretario  - palazzo  dei  Sabini,  via  delle 
Muratte  68. 

Dott.  Ab.  Angelo  Luebini,  Fiscale  e Difensore  - S.  Antonio 
de’  Portoghesi  18. 

Comm.  Prof.  Luigi  Poletti,  Architetto  Direttore  * via  della  Co- 
lonna 28. 

Conte  Comm.  Prof.  Verginio  Yespignani,  Architetto  - piazza 
XII  Apostoli  195. 

Cav.  Prof.  Camillo  Guglielmetti , Architetto  - via  della  Stel- 
letta 7. 

Domenico  Auda,  Computista  - via  degli  Otto  Cantoni. 

PENITENZERIA  APOSTOLICA 

Convento  di  S.  Stefano  del  Cucco 

È questo  il  primo  Tribunale  della  S.  Sede  presieduto  dal  Cardinal  Pe- 
nitenziere Maggiore,  principale  organo  della  sede  apostolica  del  foro  in- 
terno delle  Penitenze.  Le  facoltà  del  medesimo  concernono  le  dispense 
d’ irregolarità  d’ altri  impedimenti  occulti,  poiché  i pubblici  spettano  alla 
Daterìa  ed  ai  Brevi,  secondo  la  specie,  avendo  però  anche  qualche  parte 
di  potestà  sui  Regolari  pel  foro  esteriore.  Gli  officiali  e ministri  di  questo 
tribunale  sono  di  diverse  sorti,  de’ quali  i primi  sei  maggiori  figurano 
come  congiudici  e consultori  del  sommo  penitenziere.  Il  Reggente , che 
viene  scelto  fra  gli  uditori  della  S.  Rota,  è il  primo  officiale,  e come  un 
vicario  generale  del  Cardinal  Penitenziere,  per  cui  spedisce  quelle  mate- 
rie ordinarie  non  dubbiose  senza  Partecipazione  del  Penitenziere  o della 
congregazione  o segnatura,  cui  non  avvi  difficoltà  di  concessione,  ovvero 
che  debbono  negarsi;  il  Teologo  è,  oltre  le  sue  particolari  attribuzioni, 
il  consigliere  in  sacra  teologia  del  Cardinal  Penitenziere  ne’ casi  più  dif- 
fìcili, come  il  Canonista  ne  è il  consigliere  in  sacri  canoni;  il  Corretto- 
re avendo  per  coadiutore  un  Pro- sigillatore.  I tre  Segretari  hanno  cura 
delle  distribuzioni  di  memoriali  dopo  averli  riferiti  alla  congregazione  e 
segnatura.  Vi  hanno  altresì  un  Archivista  e Cappellano,  scrittori,  ed  altri 
ufficiali  minori  e ministri,  i quali  sono  tutti  ecclesiastici,  e tutti  aventi 
il  sigillo  di  confessione,  per  cui  fanno  apposito  giuramento. 

Emo  e Rmo  Signor  Card.  Antonio  Maria  Cagiano  De  Azeve- 
do - via  del  Gesù,  palazzo  Altieri  94. 

Mons.  Luigi  Serafini  - piazza  S.  Marcello  255. 

P.  Pasquale  Cambi,  della  Compagnia  di  Gesù,  Teologo . 
Monsigg.  Luigi  Jannoni,  Datario  - via  dell’Angelo  Custode  2. 
» Clemente  Maria  Buratti,  Correttore  - via  delle  Quattro 
Fontane. 

» Luigi  Tommasetti,  Sigillatore  emerito  - palazzo  della 
Cancelleria. 

j>  Pietro  De  Luca,  Sigillatore  - Archi  della  Pace  2. 
Prof.  Can.  D.  Filippo  De  Angelis,  Canonista  - via  della  Chiesa 
Nuova  14. 


SEGRETARI 

B.  Gabriele  Ballerati  - via  Monserrato  57. 

B.  Lorenzo  Peirano  > c Kn.nn  . ,T 

D.  Antonio  Rubini  i Colle«10  dl  S'  ASnese>  Piazza  Navona- 

Pro-Sigillatore 

B.  Angelo  Pietro  Susini  - S.  Claudio  71. 

Archivista 

piazza  SS.  Apostoli,  palazzo  Tor- 


Mons.  Benedetto  Cordeschi 
Ionia. 


Scrittori 


B.  Benedetto  Ricci  - via  Tor  de’  Specchi. 

B.  Tommaso  Garzoli  - Salita  de’  Crescendi  34. 

Can.  B.  Ippolito  Palombi  - palazzo  Capozucchi  a Campitelli. 
Mons.  Baldassare  Baccinetti  - via  Pane  e Perna  77. 

B.  Agostino  Fracassini,  Distributore  delle  Materie. 

B.  Angelo  Guadagni,  Cappellano  - via  della  Chiesa  Nuova  14. 

, 


CANCELLERIA  APOSTOLICA 


Nella  residenza  del  tribunale  della  Cancelleria  della  S.  Romana  Chie  - 
sa si  spediscono  le  bolle  Pontificie  e lettere  apostoliche  sub  plumbo  dai 
ministri  ed  officiali  del  sommo  Pontefice,  e si  stendono  regolarmente  le 
grazie  sulle  suppliche  che  vengono  dal  Papa  accordate.  Le  regole  della 
Cancellerìa  sono  regolamenti  fatti  da  ogni  Pontefice  al  principio  del  Pon- 
tificalo, perchè  sieno  osservati  nelle  disposizioni  de’  benefìcii,  nella  spe- 
dizione delle  provviste,  e nelle  sentenze  de’  processi  intorno  le  materie 
beneficali.  Gli  ufficiali  della  Cancellerìa  sono  divisi  in  due  classi.  I primi 
presiedono  alla  retta  spedizione  delle  bolle,  perchè  sieno  compilate  nelle 
regole  della  Cancellerìa,  e la  spedizione  sia  fatta  colle  formole  in  uso.  Il 
reggente  tiene  il  primo  luogo  dopo  il  Cardinal  Vicecancelliere,  e ne  è il 
luogotenente.  Egli  distribuisce  per  turno  agli  abbreviatoli  di  Parco  Mag- 
giore, così  chiamati  per  le  abbreviature  che  fanno  nello  scrivere  le  let- 
tere apostoliche,  o per  formare  in  sommario  o compendio  le  suppliche, 
acciocché  vengano  da  loro  compilate  le  minute  : può  rimettere  le  cause 
di  appellazione  al  giudizio  di  varii  Prelati  della  curia  ; presso  di  lui  vie- 
ne deposto  da  novelli  Vescovi  o candidati  costituiti  in  dignità  ecclesiasti- 
che l’opportuno  giuramento  in  assenza  del  Cardinal  vicecancelliere.  Il 
sottosommista  ha  cura  di  preparare  i decreti  concistoriali  ; fa  la  copia 
autentica  degli  stessi  decreti,  che  sottoscritti  dal  Cardinale  sono  la  base 
della  spedizione  delle  bolle,  presenta  ai  nuovi  Cardinali  il  decreto  ossia 
la  fede  autentica  con  che  il  Vicecancelliere  fa  testimonianza  della  segui- 
ta loro  promozione  ; assiste  al  giuramento  delle  diverse  classi  di  persone 
che  lo  prestano  nelle  mani  del  Vicecancelliere,  e presiede  alla  spedizione 
delle  bolle  che  vanno  per  via  di  camera.  La  seconda  classe  degli  ufficia- 
li, presentemente  esistenti  in  Cancelleria,  sono  quelli  che  iprima  erano 
nominati  dai  collegi  dei  Vacabilisti  ed  ora  dal  Cardinal  Prodatario  ; e so- 
no tutti  computisti  di  detti  collegi,  i quali  sorvegliano  che  ciascuna  boi- 
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la  paghi  al  collegio  quanto  si  deve.  Inoltre  vi  sono  due  cassieri  o depo- 
sitari che  raccolgono  il  danaro  spettante  ai  Vacabilisti,  e questi  sono  il 
depositario  generale  dei  vacabili,  e quello  dei  piombo. 

Emo  e Rino  Signor  Card.  Luigi  Amat  di  S.  Filippo  e Sorso. 

Vice  Cancelliere  e Sommista  - palazzo  della  Cancelleria. 
Mons.  Federico  de  Falloux  du  Coudray  - via  S.  Angelo  in 
Pescaria  1. 

Can.  D.  Giuseppe  Manzella. 

Carlo  Riggi,  Sostituto  del  Sommista  - via  de’  Due  Macelli. 
Conte  Castore  di  Marsciano,  Depositario  Generale  del  Piombo . 
Francesco  Lepri,  Piombatore. 

Comm.  Agostino  Rem-Picci,  Depositario  Generale  dei  Vacabili  - 
suo  palazzo,  vicolo  del  Collegio  Capranica  4. 

Comm.  Renedetto  Filippani,  suo  Coadiutore. 

Conte  Claudio  Battaglia -Cedri,  Notajo  Segretario. 

COLLEGI  PRELATIZI 
PROTONOTARI  APOSTOLICI 

I Protonotari  apostolici  numerari  e partecipanti  così  detti  dal  loro 
stabile  numero  e dagli  emolumenti  che  partecipano,  formano  il  cospicuo 
collegio  Prelatizio  tanto  celebre  per  la  sua  antichità,  come  per  le  distinte 
pertinenze  e rare  prerogative  di  cui  venne  fregiato  in  ogni  tempo.  I Pro- 
tonotari apostolici  soprannumerari  non  partecipanti,  non  fanno  parte  di 
detto  illustre  collegio,  nè  godono  veruno  emolumento,  bensì  posseggono 
tutti  i privilegi  di  partecipanti,  tranne  alcuni  particolari  propri  del  col- 
legio. Intervengono  a tutte  le  cappelle  Pontificie,  alle  processioni,  alle  ca- 
valcate, come  ai  possessi  e ad  alcune  cappelle  prelatizie;  scendono  nel 
decoroso  banco  dopo  i Cardinali  diaconi  e nell’ordine  gerarchico  sono 
dopo  i Vescovi  consacrati  ed  i quattro  Prelati  di  fiocchetto.  Leone  X con- 
fermò i loro  privilegi,  e Sisto  V gli  ampliò  stabilendo  che  i Prelati  co’ 
loro  benefizi,  prebende,  beni,  cappellani,  famigliari  e servi  debbano  an- 
dare esenti  dalla  visita,  correzione,  superiorità  e dal  dominio  degli  Or- 
dinari locali,  e anche  dalla  giurisdizione  temporale  dei  presidi  di  gover- 
natori. Accordò  loro  l’indulto  dell’altare  portatile;  compartì  facoltà  di 
creare  in  Roma  collegialmente  adunati,  e fuori  in  ogni  parte  per  com- 
missione e in  nome  comune  e anche  proprio,  dottori  di  legge  civile  e ca- 
nonica e d’ ogni  altra  facoltà  e scienza  letteraria;  d’ istituire  Notari  sen- 
za numero  limitato  per  fare  autentici  documenti  ; di  cancellare  le  mac- 
chie del  nascimento,  con  abilitarne  per  illegittimità  di  natali  gli  spuri 
alle  cariche  pubbliche  o alle  successioni,  purché  l’abilitazione  non  sia  in 
pregiudizio  de’  legittimi,  nè  si  tratti  d’ enfiteusi  o di  beni  dipendenti  dal- 
la Chiesa. 

Monsigg.  Luca  Pacifici,  Decano  - palazzo  Apostolico  al  Quiri- 
nale. 

» Salvatore  Paccinelli,  Decano  emerito  - ad  Arezzo. 

* Luigi  Colombo,  Sotto  Decano  via  Pane  e Perna  46. 
» Giovanni  Simeoni. 

» Luigi  Pericoli  - suo  palazzo,  via  Monserrato  25. 
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Monsigg.  Luigi  Tomassetti  - palazzo  della  Cancellerìa. 

» Domenico  Bartolini  - via  Giulia  171. 

» Lodovico  Jacobini  - piazza  di  Firenze  24. 

Can.  D.  Zenone  Ulpiani  Segretario  - via  de’  Prefetti  46. 

SACRA  ROTA  ROMANA 
PRELATI  UDITORI 

Collegio  di  Prelati  giudici  di  diverse  nazioni,  che  in  numero  di  do- 
dici compongono  in  Roma  il  Tribunale  il  più  antico  e il  più  celebre  del 
mondo  per  la  giurisprudenza  civile  e canonica:  unico  per  nobilissimo  e 
sagace  uso  che  ha  sempre  conservato  nel  far  conoscere  al  pubblico  le  ra- 
gioni e i motivi  delle  sue  autorevoli  decisioni.  Laonde  a questo  Tribu- 
nale e giudici,  alle  sue  sentenze  ricorrono  persone  d’ogni  parte,  ed  i suoi 
decreti  hanno  quasi  valore  di  legge  nello  Stato  Pontificio,  e notissima 
considerazione  presso  ogni  nazione.  Fino  al  secolo  XV  le  attribuzioni  del- 
la Rota  furono  ancora  estese,  perchè  le  venivano  portate,  come  a Foro 
ecclesiastico  e secolare,  dispute  e questioni  di  diritto  sì  canonico,  sì  civi- 
le : mentre  alla  Segnatura  di  grazia,  in  cui  il  Papa  presiedeva  in  perso- 
na, e dove  i membri  non  potevano  essere  che  Cardinali  scelti  ed  altri 
Prelati  distinti,  venivano  solamente  portate  a decidersi  quelle  cause  in 
cui  la  grazia  del  Papa  era  richiesta;  e la  Segnatura  di  giustizia,  oltre  a 
dividersi  affari  giuridici,  aveva  a decidere  specialmente  intorno  all’ am- 
missione delle  appellazioni  al  Papa.  Vollero  i Papi,  che,  a somiglianza 
del  sacro  Collegio  composto  di  Cardinali  di  ogni  nazione,  si  costituisse  il 
tribunale  della  Rota  ; perchè  tutto  il  inondo  trovasse  in  esso  per  la  de- 
cisione delle  cause,  o si  formasse  di  una  unione  di  dottori  estratti  dalle 
scuole  più  dotte  dei  popoli  ; quindi  dai  Papi  fu  concesso  il  diritto  di  pre- 
sentare i candidati  per  1’  uditorato  a Milano,  a Venezia,  alla  Germania, 
alla  Francia,  alla  Spagna,  alla  Toscana,  a Rologna,  a Ferrara  non  che 
alla  Romagna  coll’  alternativa  tra  Ravenna  e Forlì.  Il  voto  degli  Uditori 
di  Rota  fu  richiesto  da’  Papi  nei  più  gravi  affari,  dubbi  e controversie 
clamorose  per  la  dottrina  e rettitudine  della  giudicatura.  Molli  Papi,  par- 
ticolarmente Clemente  VII.,  mosso  ancora  da  gratitudine  di  servigi  pre- 
stati dall’antico  e cospicuo  Tribunale  alla  Santa  Sede  e a tutto  il  mondo 
furono  benefìci  cogli  Uditori  di  Rota,  e li  rimunerarono  con  onorificen- 
ze e privilegi,  e ne  encomiarono  la  integrità  e le  incessanti  fatiche. 

Monsigg.  Gio.  Alessandro  Del  Magno,  Decano  - piazza  Fiam- 
metta 21. 

» Luigi  Serafini  - piazza  S.  Marcello  255. 

» Augusto  Negroni  - via  dei  Condotti  61. 

» Enea  Sbarretti  - palazzo  Giustiniani,  presso  la  piazza 

S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

» Antonio  Pellegrini  - via  Argentina  40. 

» Antonio  Cajani  - via  dell’ Apollinare  8. 

» Francesco  Nardi  - via  Bocca  di  Leone  78. 

» Enrico  di  Bellegarde  - via  Monserrato  25. 

» Marziale  De  Avila  y Laglera  - piazza  Colonna,  pa- 

lazzo Ferrajoli. 

» Carlo  Place  - palazzo  Savorelli,  piazza  SS.  Apostoli. 

» Luigi  Giordani  - palazzo  Berardi,  via  del  Gesù. 

» Vaca  per  la  Spagna. 
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CHIERICI  DI  CAMERA 

La  loro  origine  rimonta  al  secolo  XII  ed  erano  primari  ed  intimi  fa- 
migliari  del  Sommo  Pontefice,  procuratori  del  patrimonio  di  S.  Pietro, 
cappellani  del  Papa,  consiglieri  suoi  e della  Camera  apostolica,  e più  co- 
munemente chierici  di  Camera,  chiamandosi  udienza  della  Camera  e del 
Pontefice  quella  che  egli  dava  particolarmente  nella  sua  camera,  trattan- 
dovi gli  affari  con  alcuni  Prelati  domestici.  Nei  primi  tempi  venivano 
esercitati  negli  affari  concernenti  il  fisco,  il  tesoro  pontificio,  e i domimi 
della  Chiesa  romana,  per  cui  incominciarono  a trattare  le  cose  presiedute 
dal  Cardinale  Camerlengo,  sinché  ne  dipendevano  interamente  nel  seco- 
lo XIV  e vennero  riguardati  quali  consiglieri  e coadiutori  dello  stesso 
Porporato  nelle  mani  dei  quali  si  esercitava  la  procura  degli  affari  tem- 
porali. Per  qualche  tempo  i sovrani  Pontefici  da  questo  Collegio  sceglie- 
vano il  Tesoriere  generale,  e 1’  Uditore  generale  della  Camera.  Gli  uffici 
esercitati  da  loro  sino  agli  ultimi  tempi  erano  di  Presidente  dell’  ospizio 
apostolico  di  S.  Michele,  di  Presidente  dell’  annona,  della  grascia,  Presi- 
dente degli  archivi  e delle  carceri,  Presidente  delle  armi,  Presidente  del- 
le acque  e strade,  Presidente  delle  zecche  e degli  uffici  del  bollo,  degli  ori 
e degli  argenti;  il  loro  tribunale  aveva  il  diritto  della  revisione  dei  con- 
ti, come  per  gli  affari  di  pubblica  amministrazione.  Cinque  di  essi  for- 
mano il  Tribunale  della  piena  Camera  il  quale  rivede  in  appello  le  cau- 
se in  cui  ha  interesse  il  fisco.  Nella  vigilia  e giorno  della  festa  di  S.  Pie- 
tro siedono  col  Cardinale  Camerlengo  nella  camera  de’  tributi  a ricever- 
ne i censi  dovuti  alla  Santa  Sede  e per  turno  un  Chierico  di  camera  as- 
siste in  abito  prelatizio  all’  estrazione  del  Lotto  nella  loggia  del  palazzo 
delle  Finanze. 

Monsigg.  Lorenzo  Grech  Delicata,  Decano  - vìa  del  Ministero 
delle  Finanze  19. 

» Antonio  Pellegrini  - via  Argentina  40. 

» Gio.  Domenico  Valentini  - via  dell’ Apollinare  8. 

» Niccola  Milella  - via  della  Stelletta  23. 

* Pasquale  Badìa  - piazza  di  Monte  Citorio  121. 

» Leonardo  Dialti  - S.  Giovanni  de’  Fiorentini. 

» Pietro  Lasagni  - piazza  S.  Eustachio  44. 

» Luigi  Fiorani  - via  del  Corso  219. 

» Tancredi  Bellà  - via  Montoro  8. 

SEGNATURA  DI  GIUSTIZIA 

Questo  Tribunale  supremo  è composto  di  un  Cardinale  prefetto,  di 
otto  Prelati  votanti,  di  un  Prelato  uditore  del  Tribunale,  di  un  togato 
uditore  della  Segnatura,  oltre  un  Notaro  e Cancelliere;  sono  inoltre  ad- 
detti al  Tribunale  i Prelati  referendari  di  Segnatura,  i quali  riferiscono 
le  istanze  giudiziali  pe’  ricorrenti,  ed  hanno  il  voto  meramente  consul- 
tivo. 

Secondo  il  vigente  regolamento  conosce  e giudica  in  nome  e vece  del 
Sommo  Pontefice:  l.°  le  domande  di  annullamento o circoscrizione  degli 
atti  giudiziali  e delle  sentenze  ; 2.°  le  questioni  di  competenza  fra  giudi- 
ci e tribunali  ; 3.°  le  questioni  sulla  unione  e sulla  avocazione  delle  cau- 
se ; 4.°  le  questioni  concernenti  la  ricusa  de’  giudici  per  legittimo  sospet- 
to ; 5.°  le  domande  di  nuovo  appello  pienamente  devolutivo  in  grado  di 
restituzioni  in  intero.  Le  cause  da  proporsi  all’  intero  Tribunale  sono  lè 
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maggiori  quelle  che  oltrepassano  il  valore  di  cento  scudi  o che  hanno  un 
valore  indeterminato,  e le  minori,  quando  siano  affari  del  pubblico  era- 
rio, delle  Comuni  e delle  Provincie. 

Il  Prelato  uditore  che  esercita  ancora  le  funzioni  di  Segretario  del 
Tribunale,  interviene  alle  adunanze  e tiene  il  registro  dei  Rescritti  e del- 
la risoluzione.  Esercita  inoltre  la  podestà  giudiziaria  l.°  nel  decidere  le 
cause  minori  ; 2.°  nel  destinare  la  proposizione  della  causa  innanzi  il 
Tribunale  ; 3.°  nel  rendere  esecutivi  i Rescritti  e le  risoluzioni  del  me- 
desimo; 4.°  nel  tassare  o liquidare  le  spese,  danni  ed  interessi,  in  seque- 
la dei  Rescritti  resi  esecutivi  ; 5.°  nel  conoscere  e giudicare  le  controver- 
sie intorno  alla  liquidazione,  quando  la  somma  liquidata  non  sia  mag- 
giore di  scudi  duecento. 

L’  Uditore  della  Segnatura  rivede  i decreti  del  Prelato  uditore  del 
Tribunale  in  nome  e vece  del  Cardinal  Prefetto.  I decreti  difformi  dell’ 
uno  e dell’ altro  Uditore  sia  causa  maggiore  o minore  di  scudi  dieci,  si 
rivedono  in  terzo  grado  di  giurisdizione  intieramente  dal  pieno  Tribu- 
nale. Le  questioni  di  competenza  fra  le  sacre  Congregazioni  ecclesiastiche, 
ovvero  fra  di  esse  e gli  altri  Tribunali,  sono  decise  sopra  semplici  me- 
morie del  Cardinal  Prefetto  di  Segnatura,  col  voto  consultivo  de’  Prelati, 
Decano  e Sotto-Decano  del  Tribunale,  previa  relazione  che  dal  medesimo 
Cardinal  Prefetto  ne  viene  fatta  alla  udienza  sovrana.  La  Segnatura  così 
detta  Papale  giudica  ancora  sulla  pertinenza  della  causa  e competenza  per 
i Tribunali  ordinari  e i magistrati  dell’ordine  contenzioso  amministra- 
tivo. Appartiene  al  Prelato  della  Segnatura  di  dare  r informazione  al  Pa- 
pa per  conferire  ai  referendari  l’ abito  prelatizio,  dopo  il  processo  fatto 
sulle  loro  qualità.  Questo  celebratissimo  Tribunale  in  ogni  tempo  ha  go- 
duto un  gran  numero  di  privilegi,  e vantava  profondi  giureconsulti  per 
virtù  e sapere. 

Emo  e Rmo  Signor  Card.  Camillo  di  Pietro,  Prefetto  - via 

Pane  e Perna. 

PRELATI  VOTANTI 

Monsigg.  Carlo  Cristofori  - via  Giulia  66. 

» Giacomo  Gallo  - palazzo  Gabbrielli,  Monte  Giordano. 

» Alessandro  Montani  - via  del  Governo  Vecchio  3. 

» Giuseppe  Angelini  - via  Monserrato  43. 

» Antonio  Sibilila  - piazza  degli  Orfani  78. 

» Gio.  Battista  Cerniti  - via  del  Seminario  113. 

» Giovanni  Muccioli  - via  Giulia  167. 

» Augusto  Tlieodoli,  Uditore  e Segretario  - via  dei 

Giardini  315 

» Salvatore  Paccinelli,  Decano  emerito  - ad  Arezzo. 
Avv.  Pietro  Rossi,  Uditore  di  Prefettura  - piazza  Argentina  34. 

PRELATI  REFERENDARI 

Monsig.  Cesare  Prosperi  Ruzi  - Torretta  di  Borghese  26. 

Avv.  Uditore  - Luigi  Celli  - via  Ripetta  146. 

Monsig.  Zupi  Nicolla  - piazza  degli  Orfani  78. 

Avv.  Uditore  - Baldassare  Capogrossi  - palazzo  dei  Con- 
servatori in  Campidoglio. 
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Monsig.  Luigi  Macchi  - via  Monserrato  34. 

Avv.  Uditore  (vaca). 

Monsig.  Luigi  Pila  Carocci  - via  Nuova  31. 

Avv.  Uditore  - Pietro  Bajola  - via  della  Stamperìa  Ca- 
merale 175. 

Monsig.  Ludovico  Jacobini  - piazza  di  Firenze  24. 

Avv.  Uditore  (vaca). 

Monsig.  Ilario  Passerini  - via  del  Mascherone  55 

Avv.  Uditore  - Giovanni  Santambrogio  - via  d’Ara  Coeli  49. 
Monsig.  Ignazio  Masotti  - via  Cesarmi  11. 

Avv.  Uditore  (vaca). 

Monsig.  Francesco  Bernetti  - via  Argentina  32. 

Avv.  Uditore  (vaca) 

Monsig.  Lorenzo  Gizzi  - via  delle  Tre  Cannelle  158. 

Avv.  Uditore  (vaca). 

Monsig.  Tommaso  Rossi  - via  S.  Andrea  delle  Fratte  24. 
Avv.  Uditore  (vaca). 

Monsig.  Rocco  Micara  - via  de’  Prefetti  34. 

Avv.  Uditore  (vaca). 

Monsig.  Lorenzo  Passerini  - nelPAccademia  Ecclesiastica  alla 
Minerva. 

Avv.  Uditore  (vaca). 

COLLEGIO  DE’  PRELATI 
ABBREVIATOLI  DEL  PARCO  MAGGIORE 

Formano  un  Collegio  Prelatizio,  e così  si  denominano  dallo  scrivere 
che  facevano  con  parole  abbreviate  gli  estratti  delle  suppliche,  e per  ex- 
tensum  le  minute  delle  lettere  apostoliche.  Si  dividevano  in  Abbreviato- 
ri  di  Parco  maggiore  e di  Parco  minore,  che  più  non  esistono,  dal  luo- 
go così  detto  della  Cancelleria  apostolica  dove  si  radunavano  per  iscrive- 
re chiamato  Parco.  È reggente  di  questo  Collegio  il  primo  ministro  della 
Cancelleria  apostolica,  che  come  luogotenente  del  Cardinale  Vice-Cancel- 
liere, distribuisce  le  suppliche  per  turno  agli  abbreviatori  di  Parco  mag- 
giore per  la  compilazione  delle  minute  relativamente  necessarie.  Essi  for- 
mano un  Tribunale,  e decidono  i dubbi  sulle  formule  e sulle  clausole 
delle  Bolle,  sui  decreti  in  esse  aggiunti,  pagamento  degli  emolumenti.  1 
sette  più  anziani  godono  maggiori  emolumenti  ed  hanno  i privilegi  dei 
referendari  di  ambedue  le  Segnature,  dopo  i quali  hanno  luogo  nelle  Cap- 
pelle papali,  e con  essi  pongono  i Paramenti  sacri  al  Sommo  Pontefice. 
Il  Collegio  degli  A bb reviatori  che  un  tempo  era  composto  di  settantadue 
persone,  oggi  e ridotto  al  numero  di  undici,  i quali  scrivevano  ancora 
col  mezzo  del  loro  Segretario  le  Bolle  apostoliche,  e le  sottoscrivevano  in 
nome  del  Cardinale  Vice-Cancelliere. 

Abbreviatovi 

Monsigg  Lorenzo  Nina,  Decano. 

» Gio.  Battista  Arnaldi. 

» Achille  Maria  Ricci. 
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Monsigg.  Bartolomeo  Pacca. 

* Alessandro  Asinari  di  S.  Marzano. 

» Alberto  Giulio  Ruinart  de  Brumont. 

> Giacomo  Gallo. 

» Francesco  Tavani. 

> Luigi  Pila  Garacci. 

» Girolamo  Mattei. 

» Camillo  Ruggeri. 

Sig.  Giuseppe  Bellotti,  Segretario. 

Sostituti  dei  Prelati 

Sigg.  Andrea  Santini,  Decano. 

» Odoardo  Egidi. 

» Cav.  Pio  Folchi. 

» Conte  Cav.  Ignazio  De  Witten. 

» Domenico  Tonietti. 

» Angelo  Patrizi. 

Sopranumeri 

Sigg.  Nazareno  Fausti. 

p Augusto  Poggi. 

» Giuseppe  Santini. 

MAESTRI  DELLE  CERIMONIE  PONTIFICIE 

Tutte  le  funzioni  pontificie,  cardinalizie  e vescovili  tanto  ecclesiasti- 
che, quanto  diplomatiche  civili,  antiche  o miste  sono  dirette  da  questi 
Ceremonieri  ecclesiastici  esclusivamente.  Essi  sono  cinque  e partecipanti, 
il  primo  de’ quali  è Prefetto;  vi  sono  ancora  diversi  soprannumerari  ed 
al  presente  sono  undici.  Essendovi  regolare  l’ascenso  di  anzianità  a mez- 
zo di  questa  si  giunge  alla  cospicua  carica  di  Prefetto.  I maestri  delle  Ce- 
remonie  si  partecipanti,  sì  soprannumerari  sono  nominati  dal  Papa  e lo 
divengono  per  concorso  da  tenersi  innanzi  i Cardinali  Prefetti  delle  Con- 
gregazioni de’ Riti  e della  Ceremoniale;  sono  Camerieri  segreti  dei  Pon- 
tefici; onde  incedendo  in  palazzo  hanno  luogo  nell’Anticamera  segreta; 
e finché  il  nuovo  Papa  non  nomina  il  Maestro  di  camera  e i Came- 
rieri segreti,  per  questi  i Ceremonieri  ne  fanno  le  veci,  e pel  Maestro  di 
camera  il  Prefetto.  Sono  tutti  Protonotari  apostolici  non  partecipanti  ; co- 
me tale  il  Prefetto  roga  P atto  dell’  eleziene  del  Papa  e sua  accettazione, 
come  roga  l’atto  del  concistoro  semipubblico  per  le  canonizzazioni,  in 
mancanza  de’ Protonotari  apostolici.  Innumerabili  sono  le  prerogative, 
attribuzioni  e competenze  del  cospicuo  Collegio  de’  Maestri  delle  Ceremo- 
nie  pontificie;  alcune  Cappelle  s’intimano  per  ischedula  stampata  che  il 
Prefetto  fa  stampare  e dispensare  dai  Cursori  apostolici;  avvisa  egli  per 
ischedula  il  sacro  Collegio  per  la  visita  che  fa  il  Papa  in  S.  Pietro  pei 
nuovi  Beati;  pel  distintivo  delle  prediche  che  si  fanno  in  Palazzo  dal 
Predicatore  apostolico  e per  levare  e mettere  le  pelli  di  Armellini  sulle 
cappe.  Il  Prefetto  nelle  solennità  delle  Cappelle  accompagna  ed  assiste  il 
Papa  al  trono  quando  vi  è presente,  ponendosi  sempre  alla  sinistra:  ne 
regola  tutti  i movimenti,  le  funzioni,  veglia  sulle  azioni  degli  altri  Ce- 
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remonieri,  e suggerisce  al  Papa  quanto  occorre.  I Ceremonieri  supplisco- 
no ai  ministri  dell’  Altare,  Vescovi  assistenti,  Uditori  di  rota,  Chierici  di 
camera,  Votanti  di  Segnatura,  quando  alcuno  manchi  per  l’ esercizio  del- 
l’ azione  che  deve  farsi  di  loro  attribuzione.  Assistono  particolarmente  di- 
versi Cardinali  e Vescovi  nelle  funzioni  che  celebrano  e gli  assistono  an- 
che fuori  di  Roma,  comprensivamente  al  possesso  delle  protettorie  delle 
città  e luoghi  dello  Stato  pontificio.  Il  Prefetto  fa  1’  attestato  del  giura- 
mento che  prestano  al  Papa  alcuni  Cardinali,  Prelati,  ecc.  fa  inoltre  l’at- 
testato di  quei  Vescovi  ed  Arcivescovi  che  il  Papa  ha  dichiarato  assistenti 
al  Soglio  pontificio  ; e gli  altri  Ceremonieri  fanno  V attestato  del  giura- 
mento che  prestano  i Vescovi  novelli  al  Cardinal  primo  Diacono  prima 
della  loro  consacrazione;  sono  consultori  delle  Congregazioni  dei  Riti  e 
della  Ceremoniale. 

Monsigg. Luigi  Ferrari,  Prefetto. 

» Filippo  Mancini,  Emerito. 

» Giovanni  Corazza. 

» Pio  MartinuccL 

» Camillo  Balestra. 

Sopranumeri 

Monsigg.  Remigio  Ricci. 

» Angelo  Bianchi. 

» Giuseppe  Romagnoli. 

» Pier  Giuseppe  Rinalducci. 

» Antonio  Cataldi. 

» Alessandro  Tortoli. 

» Agostino  Accoramboni. 

» Luigi  Sinistri. 

» Francesco  Riggi. 

» Antonio  Gattoni. 

» Baldassare  Bacci netti. 

DATARIA  APOSTOLICA 

La  Daterìa  apostolica  presiede  alla  collazione  dei  beneficii,  cure,  ba- 
dìe ed  altre  prebende  ecclesiastiche,  le  quali  conferisce  alternativamente 
cogli  Ordinari  dei  luoghi.  È presieduta  da  un  Cardinale,  che  chiamasi 
Pro-Datario  ; ha  fra  gli  ufficiali  un  Prelato  Sotto -Datario,  che  coadiuva 
il  Cardinal  Pro-Datario,  un  Prefetto  delle  vacanze  beneficiali  per  morte 
naturale  o civile,  quindi  chiamato  per  obitum  scelto  fra  i Curiali  di  col- 
legio, il  quale  è il  Legale  della  Dateria  a cui  si  commettono  i voti  nelle 
materie  che  richiedono  un  sentimento  legale.  La  Daterìa  ha  eziandio  l’in- 
gerenza di  ricevere  le  domande  per  dispense  matrimoniali  tra  parenti,  e 
spedirle,  ove  abbia  luogo  la  concessione.  A tal  effetto  ha  un  officiale  Pre- 
fetto dell’  offìzio  del  Concessum,  così  chiamato,  perchè  leggendo  egli  una 
volta  ai  Papi  le  petizioni  per  le  dispense  matrimoniali  medesime  faceva 
il  rescritto  alla  presenza  di  lui  nel  seguente  termine,  Concessum , etc. 
V amministratore  generale  delle  Componende  sopraintende  alla  vendita 
degli  offizi  vacabili,  e riceve  tutte  le  tasse  di  componenda  che  si  pagano 
non  solo  per  le  dispense  matrimoniali,  ma  anche  per  altre  materie.  Il 
Prefetto  delle  Date  mette  la  data  nelle  suppliche  beneficiali,  ed  a quelle 
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matrimoniali  che  sono  segnate  dall’ officiale  chiamato  del  Concessimi.  Il 
Revisore  delle  dispense  matrimoniali  rivede  le  suppliche  delle  dispense 
ordinarie;  le  fa  segnare  dall’officiale  del  Concessimi : ed  esamina  quelle 
per  le  dispense  ne’  gradi  maggiori  e le  passa  nelle  mani  del  Cardinal  Pro 
Datario,  perchè  ne  faccia  la  relazione  al  Papa.  V’  ha  1*  officiale  del  Missis, 
così  chiamato  dalla  parola  mittendo,  perchè  la  sua  principale  incumben- 
za  è di  mandare  le  suppliche  al  registro,  ed  il  libro  ove  si  registrano  è 
chiamato  col  vocabolo  Mi.ssis.  L’ officiale  de’  Brevi  in  virtù  di  suppliche 
rivedute  dai  rispettivi  revisori,  sieno  matrimoniali,  sieno  beneficiali,  se- 
gnate manu  Sanctissimi3  forma  le  corrispondenti  minute  su’ Brevi.  L’of- 
ficiale de’  Conti  forma  le  respetti  ve  tasse  spettanti  ai  diversi  Collegi  va- 
cabalisti  ed  approva  i conti  delle  ultime  spedizioni.  Le  grazie  segnate  in 
Dateria  vengono  spedite  con  Bolle  della  Cancelleria  apostolica.  Il  Datario 
col  Sotto-Datario  e 1*  ufficiale  per  obitum  costituiscono  la  Congregazione 
della  Dateria  che  si  riunisce  ogni  mattina.  In  essa  il  Datario  sul  voto 
consultivo  di  questi  due  ufficiali  risolve  gli  affari  in  corso,  sotto  la  sua 
dipendenza,  e giudica  tutte  le  questioni  suscitatesi  in  materia  di  collazioni 
e rassegne  benefiziali,  e dispense  matrimoniali. 

Emo  e Rmo  Signor  Card.  Mario  Mattei,  Pro-Datario  - palazzo 
della  Dataria. 

Monsig.  Francesco  Vici,  Sotto-Datario  - palazzo  della  Dataria. 
Sig.  Avv.  Luigi  Nardini,  Prefetto  dell'Officio  per  obitum  - via 
de’ Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  a Trevi  16. 

Monsigg.  Giuseppe  Arpi,  Prefetto  del  Concessum  - entro  il  Col- 
legio Piceno. 

» Giuseppe  Maria  Aquari,  suo  Coadiutore  con  succes- 
sione - via  Argentina  40. 

Sigg  Comm.  Pio  Folcili,  Amministratore  gen.  delle  Compo- 
nendo - via  del  Corso,  palazzo  Theodoli. 

» Giovanni  Pelagallo,  suo  Sostituto  - via  di  Ripetta  80. 

» Cav.  Gaetano  Rem-Picci,  Cassiere  delle  medesime  - vicolo 
del  Collegio  Capranica  4. 

» Luigi  De  Rossi,  Prefetto  delle  Date  - piazza  di  Pietra  63. 
» Antonio  Manari,  Revisore  delle  Matrimoniali  - via  in 
Lucina  17. 

» Domenico  Tornelli,  secondo  Revisore  delle  Suppliche  be- 
neficiali - piazza  Rorgliese  84. 

» Can.  D.  Francesco  Micheli,  primo  Revisore  delle  mede- 
sime - via  de’  Crociferi  18 

» Luigi  Rosi,  Officiale  del  Missis  - via  Rasella  145. 
Monsig.  Carmine  Merosi-Gori,  Sostituto  di  Monsignor  Sotto- 
Datario  - piazza  Agonale  2. 

Sigg.  Andrea  Santini,  Sostituto  del  per  obitum  - piazza  Cam- 
piteli i 17. 

» Francesco  Oddi,  Officiale  de'  Brevi  - via  delle  Conver- 
tite 20. 

» Pietro  Alessandri,  Revisore  de’conti  - via  de’  Lucchesi  9. 
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Sigg.  Ignazio  Cugnoni,  Scrittore  delle  Bolle  - via  de’  Prefetti, 
palazzo  Nataletti. 

» Giuseppe  Testa,  Custode  delle  Suppliche  - via  S.  Agata 
ai  Monti. 

» Filippo  Valentini,  Custode  del  Registro  delle  Bolle. 

» Giovanni  Nardini,  suo  Coadiutore. 

» Francesco  Giustiniani,  Officiale  per  la  collazione  de' tran- 
sunti delle  Bolle  e de'  Brevi  - via  dell’ Umiltà. 
Monsig.  Mariano  de  Rocco,  Notaro  dei  Processi  pei  Promovendi 
alle  Chiese  Cattedrali  - via  del  Corso  136. 

Sigg.  Cesare  Albanesi,  Computista  - Torretta  di  Borghese  26. 
» Paolo  Gentili,  Notaro. 

» Antonio  Capocci,  Sostituto  - Archi  della  Pilotta  32. 

REVERENDISSIMI  TEOLOGI  ESAMINATORI 
DEI  CONCORSI  ALLE  PARROCCHIE 

P.  Gioacchino  da  Cipressa  de’  Min.  Osservanti. 

Sigg.  Can.  Prof.  D.  Filippo  Cossa  - piazza  della  Chiesa  Nuova  28. 

» Can.  Prof.  D.  Raimondo  Pigliacelli  - via  d’Ascanio. 
Monsig.  Giuseppe  Cardoni  - piazza  della  Minerva  78. 

P.  Giovanni  Perrone  della  Compagnia  di  Gesù. 

OFFICIALI  DELLE  SPEDIZIONI  PER  VIA 
DENOMINATA  DELLA  CURIA* 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Mario  Mattei,  Pro-Datario. 

Monsigg.  Domenico  Bruti,  Abbreviatore. 

» Francesco  Fabi  Montani,  Sostituto. 

Si g.  Ignazio  Cugnoni,  Scrittore. 


SEGRETERIA  DE’  BREVI 

Appartengono  a questa  Segreteria  i Brevi,  i Discorsi  le  Lettere  pon- 
tificie, che  il  Papa  indirizza  a Sovrani,  a popolazioni,  non  che  a perso- 
ne pubbliche  e private  per  accordar  loro  dispense  o indulgenze,  ovvero 
per  dimostrar  loro  la  sua  affezione.  I Brevi  sono  sottoscritti  dal  Segreta- 
rio dei  Brevi  o dal  Sostituto,  essendo  state  però  sottoscritte  le  minute, 
cioè  r originale  del  Breve  stesso,  dal  medesimo  Pontefice  colla  parola 
placet  e le  lettere  iniziali  del  nome  di  battesimo.  I Brevi  si  spediscono 
dalla  Segreteria  apostolica  dei  Brevi  sigillati  coir  anello  pescatorio. 

Le  grazie  che  privativamente  si  spediscono  dalla  Segreteria  de’Brevi 
sono  il  privilegio  degli  altari  portatili  e privilegiati,  la  facoltà  di  erigere 
oratorii  privati,  le  concessioni  di  ordini  ed  insegne  cavalleresche,  le  avo- 
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cazioni  delle  cause,  le  abbreviature  delle  nunziature,  ecc.  Le  grazie  poi 
che  promiscuamente  spedisconsi  dalla  Segreteria  dei  Brevi  colla  Dataria 
sono  le  conferme  dei  contratti,  degli  statuti,  dei  privilegi,  delle  ordina- 
zioni, delle  concordie,  transazioni  e molte  altre. 

Emo  e Rmo  Si g.  Card.  Niccola  Clarelli  Parracciani,  Segretario  - 
palazzo  della  Consulta. 

Monsig.  D.  Gio.  Battista  Brancaleoni-Castellani,  Sostituto  - pa- 
lazzo della  Consulta. 

Sigg.  Dott.  Vincenzo  Cavazzi 
* Conte  Augusto  della  Porta.  • 

Monsig.  Agostino  Tridenti. 

Sig.  Luigi  Picchioni,  Archivista. 

SEGRETERIA  DEI  BREVI  AI  PRINCIPI 

S.  Pio  V.  eletto  nel  1556,  volle  dividere  la  Segnatura  de’ Brevi  pon- 
tificii  da  quella  dei  Brevi  ad  principe,  che  per  lo  innanzi  erano  unite 
per  separare  le  materie  dei  Brevi,  che  ora  si  scrivono  ai  Princpi  dagli 
affari  che  si  esauriscono  da  quella  dei  Brevi  pontiflcii,  stante  la  loro  di- 
versità. Ma  un  Segretario,  il  quale  scrive  lettere  pontifìcie  a’  Sovrani,  a’ 
Principi,  a’ Vescovi,  ed  altri  personaggi,  secondo  la  volontà  del  Pontefice, 
e nel  suo  venerato  nome  loro  pure  risponde:  esso  sottoscrive  di  ordina- 
rio le  lettere  scritte  in  pergamena  e sigliate  col  sigillo  dell’  anello  pesca- 
torio, ma  le  altre  vengono  firmate  dal  Papa  e sigillate  col  suo  sigillo 
privato. 

Monsig.  Luca  Pacifici,  Segretario  - palazzo  Apostolico  al  Qui- 
rinale. 

Comm.  Giulio  Barluzzi,  Sostituto  - palazzo  Apostolico  al  Qui- 
rinale. 

SEGRETERIA  DELLE  LETTERE  LATINE 

Monsig.  Francesco  Mercurelli , Segretario  - via  Mazzarini  22. 

SEGRETERIA  DE’  MEMORIALI 

La  Segreteria  de’ Memoriali  in  forza  dell’ordinamento  dei  25  gennaio 
1847  è divisa  in  due  sezioni  ; 1’  una  per  gli  oggetti  ecclesiastici,  l’ altra 
pei  civili.  Il  Cardinale  Segretario  dei  Memoriali  ha  1’  udienza  dal  Papa 
ogni  lunedì  e venerdì  mattina  ed  in  sua  assenza  ed  impotenza  l’ha  il 
Sostituto,  il  quale  per  esso  sottoscrive  ancora  i Rescritti,  e di  suo  carat- 
tere come  il  Cardinale  rimette  con  i rescritti  i memoriali  a quei  mini- 
stri, Congregazioni  e tribunali  cui  appartengono  le  dimande.  Nella  Se- 
greteria dei  Memoriali,  oltre  la  dispensa  previo  registro  de’  rescritti  di 
pugno  del  Papa,  del  Cardinale  Segretario  e suo  Sostituto,  si  distribuisco- 
no anche  quelli  delle  istanze  ivi  portate  nelle  materie  o da  riferirsi  al 
Pontefice,  o di  quelle  cui  esso  ha  accordato  facoltà  al  Cardinale,  la  quale 
è o più  o meno  estesa  secondo  il  beneplacito  dei  Papi.  Si  accordano  gra- 
zie spirituali,  dispense,  indulgenze,  ecc. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Roberto  Roberti,  Segretario . 

D.  Agostino  Accoramboni,  Sostituto. 
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SEZIONE  ECCLESIASTICA 

Sigg.  Can.  D.  Alessandro  Zamboni  - via  Magnanapoli  1. 

» Can.  D.  Pompeo  Garofoli  - via  dell’Orso  93. 

SEZIONE  CIVILE 

Sigg.  Cav.  Gio.  Battista  Chiacca. 

» D.  Innocenzo  Guidi  - via  S.  Lorenzo  in  Lucina  31. 

» Can.  Niccola  Onesti,  Archivista  - via  Tor  de’ Specchi  7. 
» D.  Rocco  Luigi  Massi,  Protocollista  - nel  Museo  a S.  Pietro. 
» D.  Filippo  Forlivesi  - via  del  Nazzareno  10. 

SEGRETERIA  DI  MONSIGNORE  UDITORE 

L’  Uditore  del  Papa,  sebbene  non  abbia  più  giurisdizione  contenzio- 
sa, conserva  nondimeno  le  sue  primitive  attribuzioni,  le  quali  consisto- 
no nello  impetrare  le  concessioni  sovrane,  o privilegi  che  sogliono  accor- 
darsi in  derogazione  della  legge  generale.  Questi  privilegi  riguardano  or- 
dinariamente : l.°  l’alienazione  dei  beni  delle  donne  senza  le  solennità 
prescritte  dalla  legge:  2.°  V interdizione  di  alcuno  per  cause  fisiche  o pro- 
digalità, e la  nomina  di  un  amministratore  al  patrimonio  dell’  interdet- 
to; 3.°  l’uscita  di  minorità  avanti  il  tempo  stabilito  dalla  legge,  e so- 
miglianti. il  medesimo  Uditore,  intese  le  parti  economicamente  e senza 
forme  giudiziali,  porta  all’  udienza  del  Papa  i ricorsi  per  ottenere  la  re- 
voca di  rescritti  o chirografi  su  tali  materie,  o anche  il  permesso  di  chie- 
derle in  giudizio  colla  clausola  de  aperitione  oris.  Nei  casi  che  esiggono 
una  più  matura  discussione,  il  Prelato  Uditore  del  Papa  può  rimettere 
tali  ricorsi  al  Cardinal  Prefetto  della  Segnatura,  perchè  intese  le  parti 
senza  forme  giudiziali,  ed  il  parere  dei  Prelati,  Decano  e Sotto-Decano  del 
Tribunale,  ne  faccia  motivato  rapporto  a Sua  Santità,  e quindi  notifichi 
la  risoluzione  sovrana.  Ove  questa  poi  porti  ai  ricorrenti  la  facoltà  de 
aperitione  oris , di  poter  chiedere  cioè  in  giudizio  la  revoca  del  Sovrano 
chirografo.  11  Tribunale  in  cui  deve  essere  agitata  la  questione  è quello 
della  sacra  Rota. 

Monsig.  Marcello  Orlandini,  Uditore  - via  della  Dataria  22. 
Sigg.  Pietro  Franzero,  Archivista  e Segretario  - piazza  di  Ve- 
nezia, palazzo  Bonaparte. 

» Olimpiade  Luci,  Commesso  - via  dell’Orso  97. 

» Filippo  Bernardi,  suo  Coadiutore  con  successione  - Con- 
vento dei  PP.  Ministri  degl’infermi  alla  Maddalena. 

Sostituto  del  Concistoro 

Sigg.  Can.  D.  Francesco  Illuminati  - via  Monserrato  48. 

» Cav.  Pietro  Trincia,  Aggiunto  Sostituto . 


PARTE  SECONDA 

RAMO  GOVERNATIVO 


* 


CONSIGLIO  DEI  MINISTRI 

Per  virtù  del  Motoproprio  sovrano  12  settembre  1849,  la  Segreteria  ! 
di  Stato  pubblicò  ai  10  di  settembre  1850  r ordinamento  dei  Ministeri. 
— Cinque  sono  i Ministeri,  sopra  i quali  è il  Cardinale  Segretario  di  Sta- 
to, che  è 1’  organo  del  Sovrano  anche  nell’  emanazione  degli  atti  legisla- 
tivi. I Ministri  riuniti  formano  il  Consiglio  che  è presieduto  dal  Segre- 
tario di  Stato.  — Attribuzioni  comuni  ai  Ministri  sono  proporre  leggi, 
diramarle;  dare  istruzioni,  dirigere  le  loro  amministrazioni,  provvedere 
ai  bisogni,  decidere,  vegliare,  proporre  la  nomina , promozione  e rimo- 
zione degli  impiegati.  — Debbono  trattarsi  e discutersi  nel  Consiglio  dei 
Ministri  gli  affari  più  gravi,  cioè  i conflitti  di  attribuzioni  fra  diversi 
Ministri,  le  determinazioni  che  stabiliscono  una  massima  governativa,  le  ! 
nuove  leggi,  i regolamenti  generali,  le  interpretazioni  o dichiarazioni  au- 
tentiche delle  leggi  o regolamenti  in  vigore,  le  misure  di  Polizia  con- 
cernenti la  generale  sicurezza  dello  Stato,  le  riforme  del  compartimento 
territoriale. 

Emo  e Rmo  Si g.  Card.  Giacomo  Antonelli,  Segretario  di  Sta- 
to, Presidente  - pai.  Apost.  al  Vaticano. 

S.  E.  Rina  Mons.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  Generale  della 
R.  C.  A.  Ministro  delle  Finanze  - piazza  S.  Eustachio  83. 
S.  E.  Rma  Monsig.  Luigi  Antonio  De  Witten,  Ministro  dell ’ 
Interno  - pai.  di  Monte  Citorio. 

S.  E.  Rma  Monsig.  Lorenzo  Randi,  Direttore  Generale  di  Po- 
lizia  - pai.  di  Monte  Citorio. 

S.  E.  il  Sig.  Rarone  Comm.  Pier  Domenico  Costantini-Baldi- 
ni,  Ministro  del  Commercio , Belle  Arti,  Lavori  pubblici y 
Industria , Agricoltura  - pai.  del  Ministero,  via  Larga  12. 

S.  E.  il  Sig.  Generale  Ermanno  Kanzler,  Pro-Ministro  delle 
Armi  - via  Ripetta  224. 

S.  E.  Rma  Mons.  Camillo  Amici  - via  del  Banco  di  S.  Spi- 
rito 42. 

Comm.  Francesco  Sabatucci,  Segretario  - Salita  de’  Crescenzi  4. 

CONSIGLIO  DI  STATO 

Con  legge  edittale  dei  10  Settembre  1850  fu  istituito  il  Consiglio  di 
Stato.  Si  compone  di  nove  consiglieri  ordinari,  e di  sei  straordinari;  ha 
un  presidente  Cardinale,  un  vicepresidente  Prelato,  ed  un  segretario.  — 
Gli  affari  che  si  trattano  nel  Consiglio  di  stato  sono  distinti  in  due  clas- 
si ; la  prima  di  quelli  che  hanno  per  oggetto  materie  governative  o me- 
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ramente  amministrative,  la  seconda  di  quelli  che  appartengono  all’ am- 
ministrativo contenzioso.  — Per  gli  affari  della  prima  classe  il  consiglio 
si  divide  in  due  sezioni  ; 1’  una  per  le  materie,  che  dipendono  dai  dipar- 
timenti ministeriali  e delle  finanze,  i progetti  delle  nuove  leggi  generali 
e dei  sistemi  organici  amministrativi  o giudiziari,  la  interpretazione  au- 
tentica, ove  occorra,  delle  leggi  o disposizioni  sovrane , le  questioni  di 
competenza  fra  i diversi  ministeri,  Y esame  dei  regolamenti  municipali 
da  sottoporsi  alla  sanzione  sovrana*  Y approvazione  degli  atti  dei  consigli 
provinciali  nella  parte  riservata  a Sua  Santità,  tutti  gli  affari  che  siano 
rimessi  da  Sua  Santità  direttamente  all’esame  del  Consiglio.  — Le  deli- 
berazioni del  Consiglio  di  Stato  sono  consultive  negli  affari  non  conten- 
ziosi., in  cui  esercita  le  funzioni  di  magistrato.  — I Ministri  di  stato 
possono  intervenire  alle  sezioni  o alle  adunanze  generali  ; essi  non  han- 
no voto. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Teofilo  Mertel,  Presidente  - Piazza 
Ss.  Apostoli  308. 

Mons.  Domenico  Consolini,  Vice-Presidente  - pai.  Lante,  via 
del  Teatro  Valle  41. 

CONSIGLIERI  ORDINARI 

Mons.  Salvatore  Nobili-Vitelleschi  - suo  pai.,  piazza  S.  Niccola 
ai  Cesarini  3. 

Mons.  Settimio  Vecchiotti  - Collegio  Belgio  a Monte  Cavallo. 
Comm.  Avv.  Ottavio  Scaramucci  - via  de’  Tre  Ladroni  54. 
March.  Giuseppe  Fonte  - via  Giulia  118. 

Comm.  Avv.  Gio:  Batt.  Dominicis-Tosti  - piaz.  S.  Marcello  255. 
Avv.  Tommaso  Carocci  - via  della  Colonna  41. 

Comm.  Giovanni  Ferraguti  - piazza  Rondanini  25. 

Cav.  Avv.  Luigi  Lattanzi  - piazza  S.  Chiara  49. 

Avv.  Ignazio  Baccelli  - via  dell’  Arco  di  Parma  13. 

March.  Comm.  Niccola  Morici  - via  Frattina  81. 

Cav.  Avv.  Tommaso  Palomba  - via  Ripetta  70. 

Comm.  Francesco  Sabatucci,  Segretario  - via  de’Crescenzi  4. 

CONSIGLIERI  STRAORDINARI 

Mons.  Michele  Loschiavo  - via  della  Croce  81. 

Conte  Comm.  Ferdinando  Dandini  de  Silva  - via  di  Monte  Ca- 
prino 26. 

CONSULTA  DI  STATO 

PER  LE  FINANZE 

Piazza  di  Monte  Citorio  127. 

La  Consulta  di  Stato  per  le  finanze  istituita  con  Sovrano  Motopro- 
prio 12  Settembre  1849  e dalla  successiva  legge  edittale  28  Ottobre  1850 
è composta  di  Consultori  scelti  da  Sua  Santità  sulle  proposte  dei  consigli 
provinciali,  il  cui  numero  è uguale  al  numero  delle  province,  da  rinno- 
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varsi  per  la  terza  parte  ogni  biennio , oltre  quelli  nominati  direttamente 
dal  Santo  Padre.  Un  cardinale  ne  ha  la  presidenza  ed  un  Prelato  la  vi- 
cepresidenza. — La  consulta  si  aduna  ordinariamente  tre  volte  la  setti- 
mana; gli  oggetti  principali  delle  sue  deliberazioni  sono  l’esame  e lare- 
visione  dei  conti  preventivi  e dei  conti  consuntivi  dello  Stato,  non  solo 
di  quelli  delle  spese  ordinarie,  quelle  cioè  che  il  sistema  organico  del  go- 
verno rende  indispensabili,  ma  di  quelli  ancora  delle  spese  variabili  a 
norma  delle  circostanze.  — - Nel  principio  di  ogni  sessennio  procede  al- 
T esame  dei  conti  preventivi  delle  spese  ordinarie  da  trasmetterlesi  nel 
mese  di  settembre  anteriore  al  sessennio  medesimo  dal  Ministero  delle  fi- 
nanze per  sottoporli  all’approvazione  sovrana,  ed  in  ogni  anno  a quello 
dei  preventivi  delle  spese  straordinarie  da  trasmetterlesi  in  ogni  mese  di 
settembre.  — L’  esame  e la  revisione  dei  conti  preventivi  e consuntivi 
comprende  non  solo  il  conto  generale,  ma  inoltre  i parziali  delle  singo- 
le amministrazioni  anche  cointeressate,  degli  appalti,  affitti,  enfiteusi  ed 
altri  contratti;  sui  conti  consuntivi  pronunzia  il  suo  giudizio  col  mezzo 
delle  sentenze  sindicatorie.  — È richiesta  del  suo  parere  allorché  si  tratta 
di  creare  od  estinguere  debiti,  imporre  nuovi  dazi  togliere  o diminuire 
gli  esistenti,  adottare  nuovi  metodi  di  riparto  e di  esigenza , far  nuovi 
appalti  ed  altri  contratti  che  riguardano  l’ interesse  della  pubblica  ammi- 
nistrazione. — È richiesta  egualmente  del  suo  parere  sulle  innovazioni 
e correzioni  nelle  tariffe  doganali,  sui  mezzi  più  efficaci  per  far  rifiorire 
l’ agricoltura,  l’ industria  ed  il  commercio,  e sui  trattati  commerciali  da 
conchiudersi,  quanto  agli  articoli  concernenti  le  Finanze.  — La  durata 
delle  sessioni  della  Consulta  è di  un  trimestre. 


Emo  e Rmo  Si g.  Card.  Lodovico  Altieri,  Presidente  - suo  pa- 
lazzo, piazza  del  Gesù  94. 

Mons.  Pasquale  Badia  Vice-Presid.  ■ piazza  di  Monte  Citorio  121. 
CONSULTORI 


Mons.  Antonio  Pellegrini  - via  de’  Polacchi  56. 

Mons.  Paolo  Roccaserra  - piazza  di  Pietra  63. 

Cav.  Avv.  Gaetano  Stolz  - via  del  Sole  57. 

Conte  Cav.  Scipione  Cappello  - via  della  Vignacela  64. 
Conte  Avv.  Antonio  Sacconi  - piazza  S.  Marcello  255. 

CONSULTORI  PER  LE  PROVINCIE 


RomaeComarca  Sig. 


Bologna  » 

Ferrara  » 

Forlì  » 

Ravenna  » 

Urbino  e Pesaro  » 
Velletri  » 

Ancona  » 

Perugia  » 

Fermo  » 

Macerata  » 


March.  Gius.  Guglielmi  - piaz.  Paganica  66. 
March.  Annibaie  Cav.  Banzi. 


Conte  Francesco  Mangelli. 
Conte  Rodolfo  Zauli  Naldi. 
Conte  Girolamo  Beni. 

Conte  Filippo  Antonelli. 


Conte  Raffaele  Bonafede. 


Spoleto  Sig. 

Rieti  » 

Viterbo  » 

Frosinone  » 

Ascoli  . » 

Camerino  » 

Civitavecchia  » 

Orvieto  » 

Francesco  Angelini, 
danini  48. 
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Conte  Comm.  Alfonso  della  Genga. 
March.  Vincenzo  Vincentini. 

Avv.  Luigi  Ciofi. 

Comm.  Francesco  Guglielmi. 

Dott.  Giuseppe  Nebbia. 

Conte  Giovanni  Maria  Pallotta. 

Principe  D.  Marc’ Antonio  Borghese. 
March.  Cav.  Gio:  Pietro  Giberti  Missini. 
Segretario,  Capo  d"  Ufficio  - piazza  Ron- 


CAMERLENGATO  E REV.  CAMERA  APOSTOLICA 

Piazza  Navona  97. 


Il  Camerlengo  è il  capo  ossia  prefetto  della  Camera  Apostolica.  — È 
arcicancelliere  dell’Università  romana.  Fra  le  attuali  attribuzioni  del  Car- 
dinale Camerlengo  evvi  quella  di  ricevere  il  giuramento  dai  primari  se- 
guenti ministri,  dopo  la  loro  nomina  ed  elezione,  cioè  avanti  il  Tribunale 
della  prima  camera  da  se  presieduto,  dai  Monsignori  Vicecamerlengo,  dal- 
l’ Uditore  generale  della  R.  C.  A.,  dal  Tesoriere  generale  della  R.  C.  A., 
dagli  Uditori  di  Rota,  dai  Chierici  di  Camera,  dall’ Avvocato  de’ poveri, 
dall’  Avvocato  generale  del  fisco  e dal  Commissario  generale  della  R.  C. 
A.  Cura  ogni  anno  i pagamenti  dei  censi  camerali  da  presentarsi  nella 
Camera  dei  tributi  nella  vigilia  e festa  dei  SS.  Apostoli  Pietro  e Paolo. 
Nella  sede  vacante  il  Cardinale  Camerlengo  ha  molta  giurisdizione  e au- 
torità; e rappresenta  in  qualche  forma  esteriore  la  sovranità,  facendo 
eseguire  gli  ordini  del  sacro  Collegio,  e godendo  la  singolare  prerogativa 
di  far  battere  in  tal  tempo  monete  d’ oro  e d’ argento  collo  stemma  sue 
gentilizio,  e con  quello  della  carica  di  Camerlengo.  Dipende  dal  Card.  Ca- 
merlengo la  Depositeria  Urbana  de’  pubblici  pegni  di  Roma  e sua  Co- 
marca,  e gli  annessi  conservatori  di  S.  Eufemia  ed  il  Monastero  di  S.  Ur- 
bano. — Esiste  un  Prelato  col  titolo  di  Uditore  del  Camerlengato. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Lodovico  Altieri,  Camerlengo  di  S.  Ro- 
mana Chiesa  - suo  palazzo  piazza  del  Gesù  94. 

Mons.  Antonio  Matteucci,  Vice  Camerlengo  - palazzo  Monfcoro 
a Monserrato. 

Mons.  Andrea  Pila,  Uditore  Generale  della  R.  C.  A.  - Palazzo 
Vidoni,  via  del  Sudario. 

Mons.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  Generale  della  R . C.  A.  - 
piazza  S.  Eustachio  83. 


CHIERICI  DI  CAMERA 


Monsigg.  Lorenzo  Grech  Delicata,  Decano  - via  del  Ministero 
delle  Finanze  19. 

» Antonio  Pellegrini  - via  Argentina  40. 

» Gio:  Domenico  Valentini  - via  di  S.  Apollinare  8. 

» Niccola  Milella  - via  della  Stelletta  23. 
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Monsigg.  Pasquale  Badìa  - piazza  di  Monte  Citorio  121. 

» Leonardo  Dialti  - via  di  S.  Giovanni  de’ Fiorentini. 
» Pietro  Lasagni  - piazza  di  S.  Eustachio  44. 

» Luigi  Fiorani  - via  del  Corso  219. 

» Tancredo  Bellà  - via  Montoro  8. 

Mons.  Antonio  Rossi  Vaccari,  Uditore  del  Camerlengato  * via 
degli  Angeli  Custodi  56. 

Mons.  Niccola  Annibaldi,  Avv.  Generale  de3  Poveri  - via  di  S. 
Apollinare  16. 

Mons.  Filippo  Ralli,  Avv . Generale  del  Fisco  e della  R.  G.  A.  - 
Palazzo  Giustiniani , presso  la  piazza  di  S.  Luigi  dei 
Francesi  38. 

Mons.  Giuseppe  Vassalli,  Commissario  Generale  della  R.  C.  A. 
via  del  Burro  147. 


Dott.  Angelo  Luchini  - piazza  di  S.  Antonio  de’  Portoghesi  18. 
» Filippo  Corazzini  - via  della  Scrofa  62. 

» Francesco  Boschetti  Petti  - via  de’  Crociferi  20. 

» Filippo  Salini  - piazza  Borghese  84. 


Sigg.  Andrea  Cecconi  - piazza  Farnese  44. 

* Paolo  Gentili  - via  del  Corso  456. 

Mons.  Giovanni  Corazza,  Segretario  del  Camerlengo  - piazza 
Navona  97. 


SOSTITUTI  COMMISSARI 


SEGRETARI  E CANCELLIERI 


PARTE  TERZA 

MUNICIPIO  01  ROMA  E NOBILTÀ’ 


SENATO  E CONSIGLIO  COMUNALE 

Il  Sovrano  Moto-proprio  del  1 ottobre  1847  del  regnante  Sommo  Pon- 
tefice donò  la  Civica  Rappresentanza  a questa  Dominante  : il  successivo 
dei  12  settembre  1849,  e la  legge  edittale  su  i comuni  e sulla  loro  am- 
ministrazione 24  novembre  1850,  ed  in  modo  particolare  l’altra  26  gen- 
naro  1851  sul  Comune  di  Roma,  ne  costituirono  le  basi  attualmente  vi- 
genti. 

Sono  interessi  Comunali,  la  elezione  dei  Magistrati  e dei  Consiglieri 
del  Comune  e della  Provincia  ; la  nomina  degl’  impiegati  necessari  al  ser- 
vizio comunale,  la  conservazione  e il  miglioramento  delle  proprietà,  delle 
rendite  e dei  diritti,  siano  comunali,  siano  civili,  ed  il  modo  di  goderne; 
gli  acquisti,  le  alienazioni,  le  liti,  le  transazioni,  le  scuole  di  pubblico  in- 
segnamento, e gli  stabilimenti  pubblici  che  sono  a carico  del  comune  ; 
le  opere  di  pubblica  utilità;  il  mantenimento  e la  nettezza  delle  strade 
interne  e comunali,  dei  ponti,  acquedotti,  fontane,  edifizi  e passeggi  pub- 
blici, spiazzi  per  fiere  e mercati,  e la  illuminazione  notturna  ; la  esattez- 
za de’ pesi  e delle  misure,  l’annona  municipale,  le  provvidenze  sanitarie, 
e specialmente  la  salubrità  dei  commestibili  e i mezzi  onde  siano  rimos- 
se le  cause  della  pubblica  infezione  ; il  miglioramento  del  commercio,  del- 
l’ industria  e dell’agricoltura;  la  qualità,  la  misura  ed  il  riparto  dell’ im- 
poste per  sostenere  le  spese,  ed  il  modo  migliore  e più  facile  di  perce- 
zione; e generalmente  tuttociò  che  riguarda  i vantaggi,  i bisogni,  gli  ob- 
blighi del  Comune  ed  il  ben  essere  degli  abitanti. 

Il  Comune  di  Roma  è rappresentato  da  un  corpo  municipale  di  48 
Consiglieri,  otto  dei  quali  col  nome  di  Conservatori  formano  la  Magistra- 
tura, oltre  il  capo  chiamato  Senatore.  I Consiglieri  sono  tratti  per  la  pri- 
ma metà  dalla  classe  dei  possidenti  nobili,  e per  la  seconda  metà  dalla 
classe  degli  altri  possidenti,  dei  commercianti  e dei  professori  di  scienze 
ed  arti  liberali,  ed  i Conservatori  si  desumono  per  metà  dalla  prima,  e 
per  metà  dalle  altre  classi  ; la  carica  di  Senatore  è conferita  ad  un  sog- 
getto appartenente  alle  famiglie  romane  più  cospicue  per  nobiltà  e pos- 
sidenza, èhiominato  direttamente  dal  Santo  Padre.  Fanno  parte  del  Con- 
siglio con  voto  due  Deputati  ecclesiastici  nominati  dall’  Emo  Cardinale 
Vicario  che  rappresentano  il  Clero  secolare  e regolare  ed  i luoghi  pii. 

SENATORE 

March.  Francesco  Cavalletti  - suo  palazzo  piazza  Campielli  1. 
CONSERVATORI 

CLASSE  PRIMA 

Conte  Ascanio  Brazzà  - via  dell’Umiltà  86. 

Principe  D.  Sigismondo  Giustiniani-Bandini  - piazza  di  Ve- 
nezia 107. 
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Conte  Ferdinando  Giraud  - via  della  Valle  30. 

March.  Benedetto  Pellegrini  Quarantotti  - via  dei  Pollacchi  58. 

CLASSE  SECONDA 

Cav.  Avv.  Giuseppe  Puberi  - via  della  Frezza  69. 

Cav.  Avv.  Pietro  Merolli  - via  delle  Tre  Cannelle  93. 

Cav.  Prof.  Gio.  Battista  Benedetti  - piazza  Borghese  84. 

Cav.  Valerio  Trocchi  - via  Frattina  104. 

CONSIGLIERI 

CLASSE  PRIMA 

March.  Girolamo  Serlupi  Crescenzi  - via  del  Seminario  103. 
Conte  Carlo  Cardelli  - suo  palazzo  piazza  Cardelli  4. 

March.  Antonio  Giulio  Raggi  - via  dei  Corso  173. 

Conte  Giuseppe  Negroni  - via  dei  Condotti  61. 

Principe  D.  Antonio  Santacroce  - piazza  de  Branca  28. 
Principe  D.  Camillo  Aldobrandini  - Monte  Magnanapoli  81. 
Principe  D.  Enrico  Barberini  - suo  palazzo  alle  Quattro  Fon- 
tane. 

Conte  Francesco  Antamoro  - via  Nuova  15. 

March.  Francesco  Del  Bufalo  Della  Valle  - via  della  Valle  61. 
March.  Giulio  Vitelleschi  - piazza  S.  Niccola  a Cesarini  3. 
Duca  D.  Mario  Massimo  - suo  palazzo  piazza  d’Ara  Coeli  30. 
Duca  D.  Pio  Grazioli  - suo  palazzo  piazza  di  Venezia  99. 
Principe  D.  Clemente  Rospigliosi  - suo  palazzo  a Monte  Ca- 
vallo. 

March.  Giovanni  Ricci  Parracciani  - suo  palazzo,  piazza  de’ 
Ricci  129. 

March.  D.  Giovanni  Patrizi  Montoro  - suo  palazzo,  piazza  di 
S.  Luigi  de’  Francesi  37. 

March.  Saverio  Lavaggi  - suo  palazzo,  Campo  Marzo  49. 
March.  Urbano  Sacchetti  - suo  palazzo,  via  Giulia  66. 

Conte  Annibaie  Moroni  - suo  palazzo,  via  Monserrato  29. 
March.  Giuseppe  Guglielmi  - suo  palazzo,  piazza  Paganica  66, 
Comm.  Pietro  Tenerani  - via  delle  Quattro  Fontane. 

CLASSE  SECONDA 

Comm.  Prof.  Antonio  Sarti  - via  delle  Colonnette  61. 

Cav.  Filippo  Bennicelli  - piazza  dell’Orologio  della  Chiesa 
Nuova  7. 

Cav.  Pietro  Sala  - Fontanella  di  Borghese  60. 

Cav.  Prof.  Benedetto  Viale  - piazza  di  S.  Pantaleo  49. 
Antonio  Sneider  - piazza  del  Gesù  46. 

Comm.  Prof  Niccola  Cavalieri  S.  Bertolo  - via  della  Scrofa  39. 
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Cav.  Gio.  Battista  De  Rossi  - via  del  Gesù  46. 

Prof.  Carlo  Sereni  - piazza  delle  Coppelle  7. 

Cav.  Prof.  Ignazio  Jacometti  - piazza  Barberini. 

Cav.  Giulio  Mereghi  - palazzo  Altieri,  piazza  del  Gesù  94. 
Francesco  Piacentini  - via  d’Ara  Coeli  3. 

Cav.  Lorenzo  Alìbrandi  - via  S.  Chiara  14. 

Cav.  Adolfo  Boscaini  - Ripresa  dei  Barberi  176. 

Vincenzo  Cortesi  - via  della  Colonna  62. 

Luigi  Mazzocchi  - piazza  Rusticucci  18. 

Vincenzo  Glori  - via  Ripetta  116. 

Avv.  Giuseppe  Lunati  - via  del  Ministero  delle  Finanze  44. 
March.  Giuseppe  Ferrajoli  - suo  palazzo,  piazza  Colonna  366. 
Cav.  Giuseppe  Costa  - palazzo  Vitelleschi,  piazza  S.  Niccola 
a Cesarmi  3. 

DEPUTATI  ECCLESIASTICI 

Monsig.  D.  Venanzio  Mobili  - via  dei  Quirinale  49. 

Rmo  P.  Camillo  Guardi  ■ Convento  di  Ss.  Vincenzo  e Anastasio. 

CONSIGLIERI  SUPPLENTI 

Duca  D.  Giuseppe  Caffarelli  - via  Monteroni  26. 

Cav.  Prof.  Tommaso  Minardi  - palazzo  Doria,  piazza  di  Ve- 
nezia. 

Comm.  Gioacchino  Lasagni  - Ministero  delle  Finanze  44. 
Stefano  Fortini  - via  della  Minerva  67. 

CONGREGAZIONE  ARALDICA 

Il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV  colla  Costituzione  dei  4 genna- 
ro  1746,  Urbem  Romam  distinse  e determinò  i varii  gradi  dei  cittadini 
Romani,  l’ordine  dei  nobili,  il  numero  dei  nobili  coscritti,  ed  il  metodo 
da  osservarsi  nell’  aggregazione  di  altri  nobili.  Determinò  che  non  fosse 
lecito  di  arrogarsi  il  grado,  gli  onori,  e i privilegi  di  nobile  Romano  a 
chiunque  era  decorato  della -semplice  cittadinanza,  ma  coloro  soltanto  fos- 
sero da  ritenersi  veri  nobili  Romani,  ordinandone  un  nuovo  libro  e regi- 
stro, i quali  fossero  stati  o Conservatori  della  Camera  Capitolina,  o Ca- 
porioni essi  od  i loro  progenitori  ; e comprendendo  nella  nobiltà  187  fa- 
miglie, fra  desse  designò  60  come  cittadini  nobili  Romani  coscritti.  Per 
ammetterne  dei  nuovi  formò  una  Congregazione  composta  di  quattro  no- 
bili coscritti,  da  estrarsi  ogni  volta  dall’  urna  dei  nobili  Romani  coscritti 
dallo  Scriba- Senatus  innanzi  i Conservatori,  il  Priore  dei  Caporioni,  e 
due  Sindaci  per  esaminare  le  condizioni,  e le  qualità  del  postulante  e sua 
famiglia,  e conoscerne  a voti  segreti,  e con  diritto  privativo  : e volle  che 
procedesse  la  stessa  Congregazione  per  supplirsi  ad  una  mancanza  di  No- 
bili coscritti,  ove  si  verificasse.  Volle  che  le  famiglie  dei  Pontefici  Ro- 
mani si  ascrivessero  senza  prove  all’ordine  dei  cittadini  nobili;  stabilì 
alcuni  offici  da  conferirsi  privativamente  ai  nobili,  prescrivendo  anche 
la  formola  del  diploma  da  rilasciarsi  nella  creazione  di  un  cittadino,  d’ 
un  nobile  e d’  un  nobile  Romano  coscritto.  Siccome  però  i cambiamenti, 
i quali  sono  venuti  succedendo  nei  membri  della  Congregazione,  porta- 
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rono  seco  un’  alterazione  di  massime,  così  il  regnante  Sommo  Pontefice 
emanò  un  suo  Chirografo  ai  due  maggio  1853,  diretto  all’ Emo  Presiden- 
te di  Roma  e Comarca,  con  cui,  illesa  lasciando  la  sostanza  di  quella  Co- 
stituzione, istituì  una  nuova  Congregazione  Araldica,  composta  del  Sena- 
tore di  Roma,  dei  quattro  Conservatori  del  ceto  nobile,  di  quattro  Squit- 
ti natori  da  trarsi  a sorte  nel  principio  di  ciascun  biennio  dal  numero 
dei  Patrizi  coscritti,  e possibilmente  tra  quelli  che  siedono  nel  Consiglio 
municipale,  e dello  Scriba-Senatus  tratto  dal  ceto  dei  coscritti.  Decretò 
che  le  famiglie  principesche,  o ducali  Romane  formassero  parte  dell’albo 
della  nobiltà  Romana,  e delle  medesime  principalmente  si  completasse  in 
caso  di  mancanza  il  numero  delle  dette  60  famiglie,  e che  il  Consiglio 
comunale  potesse  pure  concedere  la  nobiltà  a coloro  che  se  ne  fossero  resi 
degni  per  segnalati  servigi  prestati  alla  patria,  e la  cittadinanza  Romana. 

Membri  componenti  la  Congregazione  suddetta 

Presidente 

March.  Francesco  Cavalletti  - suo  pai.  piazza  Campielli  1. 
Conservatori 

Conte  Ascanio  Brazzà  - via  dell’ Umiltà  86. 

Principe  D.  Sigismondo  Giustiniani  Bandini  - piazza  di  Ve- 
nezia 107. 

Conte  Ferdinando  Giraud  - via  della  Valle  30. 

March.  Benedetto  Pellegrini  Quarantotti  - via  dei  Pollacela  56. 

Squittinatori 

Principe  D.  Enrico  Barberini  - suo  palazzo  alle  Quattro  Fon- 
tane. 

March.  D.  Giovanni  Patrizi  Montoro  - suo  palazzo,  piazza 
S.  Luigi  de’ Francesi  37. 

March.  Giovanni  Ricci  Parracciani  - Piazza  de’  Ricci  129. 
Principe  D.  Clemente  Rospigliosi  - suo  palazzo  piazza  Monte 
Cavallo. 

Scriba  Senatus 

Conte  Carlo  Cardelli  - suo  palazzo  piazza  Cardelli  4. 
Prò-Scriba  Senatus 

Cav.  Lorenzo  Alibrandi  - via  S.  Chiara  14. 

Segretario  del  Comune 

Comm.  Baldassare  Capogrossi  Guarna  - palazzo  dei  Conser- 
vatori. 

Computista  del  Comune 
Luca  Pajella  - palazzo  Senatorio. 
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PATRIZIATO  ROMANO 


Aldobrandini  Principe  D.  Ca- 
millo. 

Altemps  Duca  D.  Alberto. 

Altieri  Princ.  D.  Clemente. 

Amadei  Conte  Michele. 

Antici-Mattei  March.  Matteo. 

Antonelli  Conte  Filippo. 

Antonelli  Conte  Gregorio. 

Antonelli  Conte  Luigi. 

Antonelli  Conte  Angelo. 

Barberini  Colonna  di  Sciarra 
Principe  D.  Maffeo. 

Barberini  Principe  D.  Enrico. 

Barberini  Princ.  D.  Carlo  Feli- 
ce Duca  di  Castel  Vecchio. 

Boncompagni  Principe  D.  Bal- 
dassarre. 

Boncompagni  Ludovisi  Prin- 
cipe D.  Antonio. 

Boncompagni  Ottoboni  Duca 
D.  Marco. 

Bonelli  Duca  D.  David. 

Borghese  Princ.  D.  Marc’ An- 
tonio. 

Braschi-Onesti  Duca  D.  Ro- 
mualdo. 

Brazzà  Conte  Ascanio. 

Caetani  Duca  D.  Michelangelo. 

Caffarelli  Duca  D.  Giuseppe. 

Capranica  March.  Pio. 

Capranica  Del  Grillo  March. 
Giuliano. 

Cardelli  Conte  Carlo. 

Cavalletti  March.  Ermete. 

Cenci-Bolognetti  Conte  Ales- 
sandro. 

Cesarmi  Sforza  Duca  D.  Lo- 
renzo. 

Chigi  Principe  D.  Sigismondo. 

Chigi  de’Principi  D.  Giovanni. 

Chigi  de’Principi  D.  Francesco. 

Clarelli  Conte  Antonio. 


Colonna  Doria  Principe  D.  Gio- 
vanni. 

Colonna  Cav.  D.  Vincenzo. 

Collicola  Monthioni  Marchese 
Filippo. 

Corsini  Principe  D.  Andrea. 

Costaguti  March.  Ascanio. 

Dandini  De  Sylva  Conte  Ferdi- 
nando. 

De  Cinque  Quintili  Cav.  Fer- 
dinando. 

De  Gregorio  Marchese  Emma- 
nuele. 

Del  Bufalo  della  Valle  March. 
Federico. 

Del  Bufalo  della  Valle  March. 
Francesco. 

Del  Bufalo  della  Valle  March. 
Paolo. 

Del  Bufalo  March.  Andrea. 

Del  Bufalo  March.  Giacinto. 

Del  Drago  Biscia  Gentili  Prin- 
cipe D.  Filippo. 

De  Torres  March.  Ferdinando. 

Doria  Pamphili  Principe  D.  Fi- 
lippo Andrea. 

Falconieri  Conte  Luigi. 

Ferrari  Marchese  Clino. 

Fioravanti  Cav.  Alessandro. 

Gabrielli  Principe  D.  Placido. 

Ghislieri  March.  Comm.  An- 
gelo. 

Giraud  Conte  Ferdinando  fu 
Pietro. 

Giustiniani-Bandini  Marchese 
Sigismondo. 

Grazioli  Duca  D.  Pio. 

Guglielmi  Marchese  Giuseppe. 

Lante  della  Rovere  Duca  D. 
Giulio. 

Lavaggi  Marchese  Ignazio. 

Lavaggi  Marchese  Saverio. 
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Lepri  Marchese  Luigi. 

Lepri  Marchese  Alessandro. 
Longhi  Marchese  Gaetano. 
Malatesta  Conte  Francesco  Sa- 
verio. 

Massimo  Principe  D.  Camillo. 
Massimo  Duca  D.  Mario. 
Mignanelli  Conte  Giacomo. 
Montholon  Principe  D.  Amato 
Francesco  Alfonso. 

Moroni  Conte  Francesco. 
Moroni  Conte  Annibaie. 
Moroni  Conte  Federico. 
Moroni  Conte  Giovanni. 

Muti  Marchese  Gio.  Paolo. 
Muti  Papazzurri  già  Savorelli 
Marchese  Alessandro. 
Negroni  Conte  Giuseppe. 
Odescalchi  Principe  D.  Livio. 
Origo  Marchese  Cesare. 

Orsini  Principe  D.  Domenico. 
Ossoli  Marchese  Giuseppe. 
Ossoli  Marchese  Francesco. 
Pagani  Planca  Incoronati  Conte 
Niccola. 

Palla  vicini  Princ.  D.  Francesco. 
Patrizi  Marchese  Giovanni. 
Patrizi  Marchese  Francesco. 


Patrizi  Marchese  Michele. 
Patrizi  Marchese  Giacomo. 
Pianciani  de’  Conti  Carlo. 
Pianciani  de’  Conti  Adolfo. 
Pianciani  de’  Conti  Alessandro. 
Pianciani  de’  Conti  Francesco. 
Raggi  Marchese  Ant.  Giulio. 
Ricci  Paracciani  Cav.  Giovanni. 
Rospigliosi  Princ.  D.  Clemente. 
Ruspoli  Principe  D.  Giovanni. 
Sacchetti  Marchese  Urbano. 
Sacripante  Marchese  Filippo. 
Sacripante  VituzijMàrch.  Carlo. 
Salviati  Rorghese  Duca  D.  Sci- 
pione. 

Sampieri  Cav.  Paolo. 
Santacroce  Princ.  D.  Antonio. 
Sarazani  Cav.  Giuseppe. 
Serlupi  Marchese  Girolamo. 
Spada  Vernili  Principe  D.  Cle- 
mente. 

Stefanoni  Marchese  Carlo. 
Strozzi  Duca  D.  Ferdinando. 
Theodoli  Marchese  Teodolo. 
Torlonia  Princ.  D.  Alessandro. 
Torlonia  Duca  D.  Giulio. 
Vitelleschi  [Marchese  Angelo. 
Vincentini  Marchese  Vincenzo. 


PRINCÌPI  ROMANI  residenti 

E LORO  FAMIGLIE 


ALDOBRANDINI 

Questa  nobilissima  ed  antica  famiglia  è originaria  da  Firenze,  in  cui 
si  stabilì  Palmieri,  il  primo  della  medesima,  di  cui  si  abbia  memoria,  circa 
l’ anno  900.  Una  serie  di  eroi  germinarono  da  lui,  Fiorenzo,  Rolandino, 
Martino,  Neruccio  (m.  1280)  Bainerio  (m.  1290)  Caruccio,  Neri  e Giovan- 
ni. Giovan  Francesco  nel  1550  era  uomo  celebre  per  le  imprese  militari 
e pel  suo  eroico  valore:  il  quale  impalmava  Olimpia  Aldobrandini  della 
prosapia  dei  Neri  ; ebbe  tra  gli  altri  figli  i cardinali  Silvestro  ed  Ippoli- 
to, non  che  Pistro,  da  cui  nacque  Olimpia  sposatasi  poi  a Borghesi,  quin- 
di a Pamphyli.  Dalla  figliolanza  di  Aldobrandini  Neri  uscì,  sulla  fine 
del  XIV  secolo,  Giorgio  Aldobrandini,  che  generò  Brunetto  ed  Aldobran- 
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dino  (n.  1420).  Questi  ebbe  tre  figli  per  nome  Brunetto,  Giorgio  e Gio- 
van  Silvestro,  il  quale  ebbe  per  figlio  Pietro  che  generò  Silvestro  ; da  cui 
sorsero  sette  figli.  Tra  questi  si  novera  il  Principe  Clemente  Vili,  il  Car- 
dinale Giovanni  e Pietro  padre  del  Cardinale  di  egual  nome.  Dalla  di- 
scendenza di  Brunetto,  poco  prima  o dopo  del  1660  provenne  un  altro 
Silvestro,  dal  cui  matrimonio  nacquero  il  cardinale  Baccio  e Giovanni 
Francesco  padre  del  Cardinal  Alessandro.  Olimpia,  di  cui  abbiamo  favel- 
lato, figlia  di  Pietro  fratello  dei  cardinali  Silvestro  (m.  1612)  e di  Ippo- 
lito (m.  1638)  fu  l’ultimo  rampollo  della  discendenza  femminile,  come 
essi  lo  erano  stati  della  maschile  del  casato  Aldobrandini.  Rosa  fu  sposa- 
ta in  primo  luogo  al  principe  Paolo  Borghese  e poi  al  March.  Camillo 
Pamphily.  Colla  morte  di  lui  accaduta  nel  1681  furono  trasferite  parte 
delle  amplissime  ricchezze  degli  Aldobrandini,  cioè  la  primogenitura  di 
Rossano,  alla  casa  Borghese,  e parte,  cioè  la  secondogenitura,  alla  casa 
Pamphily.  Estinta  ancor  quest’  ultima  nel  1760,  alla  secondogenitura  della 
casa  Aldobrandini,  già  unita  alla  Pamphily,  passò  nel  1 769  il  secondoge- 
nito di  casa  Borghese  Paolo  Maria  Pio,  il  quale,  lasciato  il  proprio  co- 
gnome, cominciò  a prender  lo  stemma  e ad  intitolarsi  principe  Aldobran- 
dini, divenendo  il  principato  secondogenito  della  famiglia  Borghese.  Di- 
fatti Francesco  (n.  1776)  divenne  principe  Aldobrandini,  e di  poi  1832, 
per  morte  dell’  unico  fratello  principe  D.  Camillo  Borghese,  riunì  questo 
cognome  ed  i feudi  annessi  in  uno.  Ma  passando  egli  nel  1839  da  questa 
vita,  stabili  con  testamentaria  disposizione  che  il  suo  secondogenito  D.  Ca- 
millo colonnello  onorario  del  corpo  dei  Vigili,  col  cognome  Aldobrandi- 
ni, egli  ed  i suoi  discendenti  ne  avesse  il  Principato,  in  una  a tutte  le 
annesse  preminenze  ed  onorificenze. 

Arme  — Di  azzurro  con  una  banda  contradoppio  montata 
d,oro)  accompagnata  da  sei  stelle  del  medesimo  d’otto  raggi. 

Principe  D.  Camillo  Aldobrandini,  nato  16  novembre  1816, 
sposato  in  prime  nozze,  9 agosto  1841,  alla  Principessa 
d’Aremberg  n,  li  2 marzo  1823,  m.  il  3 agosto  1861;  in 
seconde  nozze  il  15  settembre  1863,  alla 
Principessa  Maria  nata  Contessa  Hunyady,ill9  novembre  1828. 

FIGLI  DEL  PRIMO  LETTO 

1 D.  Pietro,  n.  24  giugno  1845,  sposato  il  16  settembre  1865 

alla  TPrincipessa  Francesca  nata  Contessa  De  La  Rochefou- 
cauld,  il  16  febbrajo  1844. 

2 D.  Elisabetta,  n.  13  luglio  1847,  sposata  il  22  febbrajo  1865 

al  Principe  D.  Filippo  Massimo  Lancel lotti. 

FIGLIO  DEL  SECONDO  LETTO 

D.  Giuseppe,  nato  10  giugno  1865. 

ALTIERI 

È provata  la  nobiltà  di  questa  famiglia  da  parecchie  centinaia  di  an- 
ni a questa  parte,  mercè  i parentadi  da  essa  contratti  colle  primarie  fa- 
miglie romane,  li  quali  non  accadevano  se  non  fra  persone  di  provata 
nobiltà.  Da  essa  uscirono  in  ogni  tempo  personaggi  cospicui,  e la  Chiesa 
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e le  armi  ne  ebbero  ornamento.  Marco  Altieri  occupò  il  posto  di  mag- 
giordomo di  Ottone  II;  Lorenzo  nel  secolo  XIV,  ed  altri  individui  in  se- 
guito furon  Coonservatori  del  popolo  romano.  Nel  1400  al  casato  Altieri 
trovasi  aver  aggiunto  quello  altresi  dell’  illustre  stirpe  Coraducci  in  lei 
estinta,  e quindi  con  innesto  nella  Paluzzi,  discendente  dagli  Albertoni, 
le  si  accrebbe  nuovo  lustro  e splendore,  particolarmente  allorché  il  som- 
mo pontefice  Clemente  X asceso  al  trono  Pontificio  nel  1670 , adottò  a 
nepote  il  march.  Gaspare  Pai  uzzo  marito  di  Laura  Altieri  sua  nipote. 
Nel  1819  il  principe  Paluzzo  Altieri  fu  eletto  Senatore  di  Roma  carica 
che  sostenne  sino  alla  sua  morte.  Nel  1670  nobile  di  Venezia;  Principe 
d’ Oriolo;  Duca  di  Monterrano;  Principe  di  Viano. 

Arme  — In  campo  azzurro  nei  stelle  d’argento  poste  3,  2,  1, 
con  la  filiera  del  medesimo. 

Principe  D.  Clemente  Altieri,  figlio  del  Principe  Paluzzo 
( m . 9 gennaro  1811),  e della  Principessa  D.  Maria  di 
Sassonia  (m.  24  decembre  1845),  n.  6 agosto  1795,  ve- 
dovo della  Principessa  D.  Vittoria  Boncompagni-Ludovisi 
dei  Principi  di  Piombino  ( m . 25  gennaro  1840). 

FIGLI 

1 Principe  D.  Emilio  Altieri,  n.  20  marzo  1819,  sposato  il 

1  maggio  1843,  alla 
Principessa  D.  Beatrice  Archinto. 

Figli  1 D.  Vittori  a- Anna-Maria,  n.  20  marzo  1844. 

2 D.  Paolo-Giuseppe-Angelo,  n.  16  novembre  1849. 

3 D.  Cristina-Anna-Maria,  n 12  aprile  1852. 

4 D.  Marianna,  n.  20  gennaro  1856. 

2 D.  Livia,  n.  12  giugno  1820,  maritata  24  novembre  1839 

al  March.  Girolamo  Colloredo. 

3 D.  Chiara,  n.  18  gennaro  1824,  maritata  29  settemb.  1843 

al  March.  Matteo  Antici-Mattei. 

4 D.  Lorenzo-Maria-Giuseppe,  n.  28  marzo  1829. 

5 D.  Teresa,  n.  16  febbrajo  1835,  maritata  25  giugno  1855 

al  March.  Francesco  Patrizi. 

6 D.  Laura,  n.  28  gennajo  .... 

FRATELLO 

Card.  Lodovico  Altieri,  n.  17  luglio  1805,  creato  Cardinale 
nel  concistoro  dei  21  aprile  1845. 

BARBERINI  COLONNA  DI  SCIARRA 

Questa  famiglia  ebbe  l’ origine  in  Toscana  dal  castello  Barberino  di 
Val  d’ Elsa,  posto  su  d’  una  collina  nella  strada  consolare,  ed  ivi  fonda- 
to da  Barberini,  che  prima  si  chiamavano  Castellini.  Fiorì  nella  repub- 
blica Semifontana,  tra  Siena  e Firenze,  cinquecento  anni  prima  che  Fran- 
cesco Barberini,  nato  in  Barberino,  nel  1204,  passasse  a soggiornare  in 


quest’  ultima  città.  Celebre  poeta  ed  oratore  era  quel  Francesco,  ed  il  pri- 
mo che  in  Firenze  si  addottorasse  in  legge,  1312,  per  cui  ebbe  il  titolo 
di  giudice,  col  quale  morì  nel  1348.  Antonio  Barberini , discendente  da 
lui  trasportò  la  sua  famiglia  in  Roma,  ed  in  questa  città  vogliono  molti 
accreditati  scrittori,  che  nascesse  Maffeo,  sebbene  altri  dicano  che  nasces- 
se in  Firenze  nel  1568  da  Antonio  Barberini  e da  Camilla  Barbadori  da- 
ma di  quella  città.  Nel  1643  col  nome  di  Urbano  Vili  fu  egli  esaltato  al 
pontificale  paludamento.  Ed  è perciò  che  dopo  lui  la  famiglia  Barberini 
salì  ad  un  grado  distintissimo,  particolarmente  per  la  nobiltà  sovrana. 
Barberini  Francesco  seniore,  nepote  a lui,  n.  1597, di  vivace  spirito,  con- 
sumato negli  affari  e ne’  maneggi  ed  erudito  delle  lettere  sacre,  risplen- 
dette singolarmente  sulla  illibatezza  di  costumi.  Card.  1623  ebbe  il  go- 
verno di  Tivoli  e di  Fermo,  la  carica  di  bibliotecario  di  S.  R.  C.  1627, 
le  abbazie  di  Grottaferrata  e di  Farfa.  Fatto  prefetto  della  segnatura,  le- 
gato di  Urbino  e di  Avignone  ed  arciprete  della  basilica  Vaticana,  nel 
1626  ad  istanza  di  Filippo  III  andò  Legato  a latere  a Madrid  per  levare 
al  sacro  fonte  a nome  del  Pontefice,  Maria  Eugenia,  figlia  di  quel  mo- 
narca, e per  istabilire  la  pace  ad  un  tempo;  ed  infatti  sedò  in  quella  oc- 
casione le  turbolenze  insorte  tra  la  Savoia  e Genova,  tra  la  Francia  e la 
Spagna,  perlochè  glorioso  di  onore  fece  ritorno  a Roma,  m.  1679.  Anto- 
nio denominato  seniore  per  distinguerlo  dall’altro  Barberini  di  questo 
medesimo  nome  detto  giuniore  e nipote  al  nostro  Cardinale,  fu  di  costu- 
mi integerrimi,  di  eroica  mortificazione  e di  carità  singolare.  Fratello  ad 
Urbano  Vili  fatto  Card.1624  fu  promosso  al  vescovato  di  Senigallia  nel 
1625;  fu  sommo  penitenziere,  Pro-vicario  di  Roma,  bibliotecario  della  Va- 
ticana 1636,  finì  santamente  i suoi  giorni  in  Roma  1646.  Barberini  An- 
tonio seniore  n.  1607,  gran  croce,  e gran  priore  in  Roma  dell’Ordine 
de’ cavalieri  gerosolimitani,  nel  1627  creato  cardinale  1665  vescovo  di  Pa- 
lestrina;  abate  delle  Tre  Fontane  e Nonantola:  1633  legato  di  Avignone, 
1638  camerlengo  di  S.  R.  C.  liberalissimo  di  rara  magnificenza , protet- 
tore magnanimo  dei  letterati  m.  1671.  Da  Carlo  Barberini  fratello  del 
Papa  e da  lui  fatto  generale  di  s.  Chiesa  nacque  Taddeo  pure  generale 
della  truppa  Pontifìcia,  prefetto  di  Roma,  spos.  ad  Anna  Colonna  figlia 
del  Duca  di  Paliano,  da  cui  la  famiglia  Barberini  comperò  il  principato 
di  Palestrina,  divenne  grande  di  Spagna:  cavalier  del  Toson  d’Oro  m. 
1647.  Barberini  Carlo  nipote  ai  due  Cardinali  Francesco  ed  Antonio  e 
quindi  pronipote  ad  Urbano  Vili,  fatto  card.  1650  amministratore  della 
basilica  Vaticana,  del  vescovato  di  Palestrina,  fu  camerlengo,  legato  a 
latere  a Napoli  al  re  cattolico  Filippo  V,  abate  di  Subiaco  m.  1704.  Bar- 
berini Francesco  giuniore  pronipote  di  Urbano  Vili  n.  1662  fu  creato 
cardinale  1*690  ; fu  deputato  alla  legazione  di  Ravenna:  prefetto  delle 
acque,  vescovi  e regolari,  vescovo  di  Ostia  e Velletri  m.  1738.  Da  Maf- 
feo Barberini  poi  figlio  di  Taddeo  nacque  Urbano  spos.  a Teresa  Boncom- 
pagni  dei  principi  di  Piombino  e da  lui  Cornelia  la  quale  restata  erede 
di  sì  illustre  casa  sposò  il  duca  D.  Giulio  Cesare  Colonna.  Da  cui  nacque 
il  Pr.  Urbano  Barberini,  e il  Duca  D.  Carlo,  poi  principe  di  Palestrina  ; 
il  primo  continuò  la  casa  Colonna  di  Sciarra,  il  secondo  Barberini  col- 
l’ obbligo  di  portarne  cognome  e stemma. 

Principe  Maffeo  Barberini- Colonna  di  Sciarra  dei  Principi  di 
Palestrina , n.  1771 , m.  23  decembre  1849  : sua  vedova 
del  terzo  matrimonio 

Principessa  D.  Carolina  D’ Andrea  Marchesa  di  Pescopagano , 
n 15  ottobre  1820,  sposata  17  settembre  1848. 

5 
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Suo  figlio  postumo  — D,  Maffeo  Barberini-Colonna  di  Scia  ira 
dei  Principi  di  Palestrina,  n.  10  settembre  1850,  Prin- 
cipe di  Carbognano,  Roviano  e Nerola,  Duca  di  Bassa- 
nello,  Montelibbretti  e Anticoli  Corrado;  Marchese  di 
Co'rese  ecc.,  Conte  di  Palazzuolo  ecc.;  Barone  e Signore 
di  S.  Stefano  ecc.  ecc.  ; Grande  di  Spagna  di  prima  classe. 

z i i 

1 D.  Ettore  Barberini-Colonna  di  Sciarra,  n.  24  novemb.  1778. 

2 D.  Prospero  Principe  di  Roviano,  n.  16  marzo  1780,  ve- 

dovo 6 agosto  1844  di  M.  Anna  Pignatelli  di  Monteleone, 

m.  7 ottobre  1865. 

BARBERINI-COLONNA 

Arme  — Nello  scudo  di  azzurro  tre  api  d’oro  col  volo  ab- 
bassato. 

D.  Enrico  Barberini-Colonna,  Principe  di  Palestrina,  n.  26 
marzo  1823,  succeduto  a suo  padre  il  Principe  Francesco- 
Maria  (n.  5 novembre  1772,  m.  8 novembre  1853),  nel 
maggiorasco  della  sua  famiglia,  sposato  2 ottobre  1853  alla 
Principessa  D.  Teresa  figlia  del  Principe  D.  Domenico  Orsini, 

n.  1 febbraio  1835. 

FRATELLO  E SORELLA 

1 D.  Carlotta  Luisa,  n.  5 settembre  1815,  sposata  14  settem- 

bre 1835  al  Marchese  Raffaele  Casali  Del  Drago. 

2 D.  Carlo-Felice,  Duca  di  Castel  Vecchio,  n.  14  aprile  1817, 

sposato  29-  aprile  1839  a D.  Giuliana  Falconieri,  figlia 
del  fu  D.  Orazio  Falconieri  (».  28  settembre  1820,  m.  5 
ottobre  1849). 

Figli  1 D.  Anna,  n.  10  decembre  1840,  sposata  li  3 ot- 
tobre 1858  a D.  Tommaso  Corsini  Duca  di  Ca- 
sigliano, figlio  primogenito  di  D.  Neri  Corsini 
Marchese  di  Lajatico. 

2 D.  Luigia,  n.  3Ò  marzo  1844. 

BONCOMPAGNI 

Papa  Gregorio  XIII  (Ugo  Boncompagni  f 1585)  al  quale  dobbiamo 
la  riforma  del  calendario  discendeva  dalla  famiglia  Boncompagni,  ed  uno 
dei  suoi  figli  avolo  del  principe  Gregorio  II  duca  di  Sora  e d’ Alcara  spo- 
sò nel  1681  Ippolita  Ludovisi  figlia  dell’ ultimo  principe  di  Piombino  del- 
la casa  di  Ludovisi  che  gli  portò  per  eredità  nel  1700  il  principato  di 
Piombino.  Non  avendo  eredi  maschi  lo  lasciò  ad  Antonio  sposo  di  sua 
figlia  Maria.  Antonio  gli  successe  il  1.  feb.  1707  e lasciò  alla  sua  morte 
(8  gen.  1731)  due  figli. 
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l.  Gaetano  che  perpetuò  la  casa  Boncompagni  Ludovisi  ed  ereditò 
Piombino  e Sora,  24  marzo  1777. 

IL  Pietro  Gregorio  che  fondò  la  linea  B.  L.  Ottoboni.  Il  papa  Ales- 
sandro Vili  (f  1 feb.  1601)  era  della  famiglia  Ottoboni.  La  sua  pro-ne- 
pote  Maria  Francesca  Ottoboni  ultima  di  sua' casa  si  maritò  con  Pietro 
Gregorio  Boncompagni  Ludovisi  secondogenito  del  Principe  di  Piombino, 
e fondò  cosi  il  ramo  cadetto  di  questa  casa  e aggiunse  al  suo  nome  di' 
Boncompagni  quello  d’  Ottoboni.  Fu  il  primo  duca  di  Fiano. 

Il  principato  di  Piombino  nel  gran  ducato  di  Toscana,  che  abbrac- 
cia la  più  gran  parte  dell’isola  d’Elba,  formava  una  parte  dello  stato  dei 
Presidii  che  Filippo  il  si  lasciò  quando  cedè  nel  1557  tutto  il  resto  del 
territorio  di  Siena  a Cosimo  I de  Medici.  Alla  pace  di  Vienna  del  1735 
lo  stato  dei  Presidii  toccò  al  regno  delle  due  Sicilie.  Il  re  di  Napoli  lo 
cedè  a Napoleone  nella  pace  di  Firenze,  li  28  marzo  1801,  insieme  al  do- 
minio diretto  su  Piombino.  Napoleone  dichiarò  il  principe  decaduto  dai 
suoi  stali  e diede  Piombino  a sua  sorella  Elisa  e al  suo  sposo  Felice  Pa- 
squale Baciocchi  (li  18  marzo  1805).  L’ atto  finale  del  congresso  di  Vien- 
na del  1815  rese  Piombino  alla  casa  Boncompagni,  ma  sotto  il  dominio 
del  gran-duca  di  Toscana.  Nel  1575  nobile  romano;  1577  march,  di  Vi- 
gnola;  1580  duca  di  Sora;  1583  duca  d’Arpino;  1586  nobile  veneto; 
1631  princ.  di  Piombino. 

Arme  — Di  rosso  con  un  dragone  alato,  reciso  d’oro,  che  è 
propria  dei  Boncompagni;  di  rosso  con  tre  bande  d’oro 
ritirate  nel  capo,  che  è dei  Ludovisi. 

Principe  D.  Antonio  Boncompagni-Ludovisi,  n.  li  agosto  1808, 
succeduto  a suo  padre  Principe  Luigi  (n.  29  aprile  1767, 

m.  9 maggio  1841),  sposato  li  4 ottobre  1829  alla 
Principessa  D.  Guglielmina,  n.  25  novembre  1811,  figlia  del 

fu  Duca  Francesco  Massimo. 

FIGLI 

1 D.  Rodolfo  Duca  di  Sora,  n.  6 febbrajo  1832,  sposato  31 

maggio  1854  a D.  Agnese,  n.  5 maggio  1836,  figlia  del 
Principe  D.  Marcantonio  Borghese,  e di  Lady  Guendahna 
Talbot  de  Shrewsbury. 

Figli  1 Ugo,  n.  7 maggio  1856. 

2 Luigi,  n.  21  giugno  1857. 

3 Guendalina,  n.  17  luglio  1859. 

4 Maria  Maddalena,  n.  23  novembre  1865. 

5 Giuseppe,  n.  22  Marzo  1866. 

2 D.  Maria  Colonna,  n.  3 maggio  1834,  maritata  nell’ottobre 

1854  al  Principe  Francesco  Pallavicini-Rospigliosi  Prin- 
cipe di  Gallicano. 

3 D.  Giulia,  n.  il  febbrajo  1839,  spos.  11  settembre  1857  a 

D.  Marco  Ottoboni-Boncompagni-Ludovisi  Duca  di  Fiano. 

4 D.  Ignazio,  n.  27  maggio  1845. 

5 D.  Lavinia,  n.  22  gennaro  1854. 
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SORELLA  E FRATELLO 

1 D.  Maria-Ippolita,  n.  21  sett.  1815,  marit.  18  maggio  1834 

ai  Duca  D.  Mario  Massimo. 

2 Principe  D.  Baldassare,  n.  10  maggio  1821. 

z 1 o 

Giuseppe,  n.  il  ottobre  1774,  m.  14  agosto  1849. 

Figlie  1 Laura,  n.  25  novembre  1810,  maritata  al  Conte 

Luigi  Franceschi  (Pisa). 

2 Maria  Imperia,  n.  3 giugno  1812,  maritata  al 

Conte  Pietro  Sangiorgi  (Piemonte). 

3 Natalina,  n.  24  decembre  1815,  Monaca  nel  Mo- 

nastero di  Tor  de’  Specchi. 

BONCOMPAGNI-LUDOVISI-OTTOBONI 
(Vedi  Ottoboni.) 

BORGHESE 

La  famiglia  Borghese  trae  la  sua  origine  da  Siena  di  cui  era  patri- 
zia, e dove  si  distinse  pe’ molti  personaggi  di  toga  e d’armi.  Camillo 
Borghese  (f  1621)  fu  eletto  Papa  (Paolo  V)  li  16  maggio  1605  e molto 
contribuì  alla  gloria  della  sua  casa.  Nominò  Marc’  Antonio,  figlio  di  suo 
fratello  Giov.  Battista,  principe  di  Sulmona,  e questi  aveva  una  rendita 
annua  di  scudi  200,000.  Giov.  Battista  (f  1717)  ereditò  da  sua  madre 
Olimpia  Aldobrandini  nipote  di  Clemente  Vili  il  principato  di  Bossano. 
Dopo  raccomodamento  d’ un  processo  riguardante  l’eredità  della  fami- 
glia principesca  Aldobrandini,  il  principe  Paolo  Maria  Borghese  nel  1769 
ne  prese  le  armi  ed  il  titolo;  è da  quell’  epoca  che  il  titolo  di  pr.  Aldo- 
brandini, come  ancora  i beni,  formano  una  secondogenitura  nella  fami- 
glia Borghese.  Fra  le  possidenze  di  questa  famiglia  principesca  si  rende 
celebre  il  palazzo  e la  villa  Borghese.  Napoleone  accordò  a sua  sorella 
Paolina  sposa  del  principe  Camillo  (n.  li  15  lug.  1775  f 9 mag.  1832) 
con  un  decreto  dei  30  marzo  1806  il  ducato  di  Guastalla,  che  le  fu  tolto 
poco  dopo  con  decreto  dei  24  mag.  dello  stesso  anno. 

Arme  — Campo  azzurro  con  un  drago  spiegato  d’oro,  ed  il 
capo  dell’ impero  del  medesimo  caricalo  di  un’ aquila  spie- 
gala di  nero,  membrala,  imbeccata  e coronata  d’oro. 

Principe  D.  Marc’ Antonio  Borghese,  n.  23  febbraio  1814,  suc- 
ceduto a suo  padre  il  Principe  Francesco  (n.  9 giugno 
1776,  m.  29  maggio  1839),  sposatosi  in  prime  nozze  11 
maggio  1835  a Caterina-Guendalina  Talbot,  figlia  del  Conte 
di  Shrewsbury  (n.  3 decembre  1817,  m.  27  ottobre  1840), 
ed  in  seconde  nozze,  li  2 decembre  1843,  alla 
Principessa  Teresa  de  la  Rochefoucauld,  n.  13  luglio  1823, 
figlia  del  Duca  d’Estissac. 
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FIGLIA  DEL  PRIMO  LETTO 

D.  Agnese,  n.  5 maggio  1836,  maritata  31  maggio  1854  a 
D.  Rodolfo  Boncompagni-Ludovisi  Duca  di  Sora. 

FIGLI  DEL  SECONDO  LETTO 

1 D.  Anna-Maria,  n.  19  settembre  1844,  sposata  al  Marchese 

Antonio  Gerini  il  15  Febbrajo  1865. 

2 D.  Paolo-Maria,  n.  13  settembre  1845. 

3 D.  Francesco,  n.  21  gennajo  1847. 

4 D.  Giulio,  n.  19  decembre  1847. 

5 D.  Felice,  n.  17  gennajo  1851. 

6 D.  Camillo,  n.  2 marzo  1853. 

7 D.  Gio.  Battista,  n.  26  ottobre  1855. 

9 Di  Ludovica  } 8emelli’  nati  23  18S9' 

FRATELLI 

(Vedi  Aldobrandini  e Salviate  fratelli.) 

MADRE 

Principessa  Adelaide,  n.  16  settembre  1793,  figlia  di  Alessandro 
Conte  de  la  Rochefoucauld,  maritata  al  Principe  France- 
sco Borghese,  11  aprile  1809,  vedova  29  maggio  1839. 

BRASCHI 

Questa  famiglia  nobile  di  Cesena  dicesi  discenda  dalla  Svezia.  Nella 
Emilia,  e particolarmente  in  Ravenna,  la  famiglia  dei  conti  Braschi,  e 
quella  degli  Onesti  in  cui  si  è estinta,  diè  in  ogni  tempo  personaggi  il- 
lustri sì  nell’  ordine  ecclesiastico,  sì  nel  civile.  Ad  Adalberto  nel  secolo 
IX  fu  affidato  il  regime  della  provincia  di  Romania.  Pietro  nello  stesso 
secolo  e Giovanni  ed  Onesto  ne!  X con  grande  lode  ressero  la  Chiesa  ra- 
vennate. Stimasi  le  appartenga  Romualdo  istitutore  dei  cenobiti  camaldo- 
lesi, e Pietro  degli  Onesti  insigni  ambedue  per  santità.  Gio.  Battista  Ar- 
civescovo di  Nisibi  fu  dotto  antiquario  ed  autore  di  diverse  opere.  Da 
Gianangefò,  n.  27  dee.  1717,  (Pio  VI)  ripete  la  famiglia  il  suo  lustro  ed 
una  fama  immortale.  Chiamò  da  Cesena  i figli  di  sua  sorella  Giulia  e 
del  conte  Girolamo  Onesti,  e mediante  un  breve  pontifìcio  gli  adottò  nel- 
la propria  famiglia  dando  loro  stemma  e cognome.  Nel  1781  acquistò  dai 
Frangipani  il  marchesato  di  Nemi  e lo  eresse  in  ducato  a favore  del  suo 
nepote  D.  Luigi  Braschi  Onesti,  che  Carlo  IV  creò  grande  di  Spagna,  ono- 
rificenza estensiva  alla  sua  discendenza.  Nel  1782  allorché  Pio  VI  si  por- 
tò in  Vienna,  l’ imperatore  Giuseppe  II  presentò  al  Papa  il  diploma  di 
principe  dell’  impero  pel  suo  nepote,  ma  egli  lo  restituì  a Cesare. 

Arme  — Campo  d’argento  sormontato  da  stelle  d’oro  con  una 
testa  di  fanciullo  in  campo  rosso  di  carnagione  crinita 
d’oro  che  soffia  verso  un  giglio  del  medesimo , a cui  è con- 
giunta quella  degli  Onesti,  avente  il  fondo  d’argento  con 
leone  dì  rosso  con  una  pina  tenuta  fra  le  branche . 
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Buca  D.  Romualdo  Braschi-Onesti,  n.  li  8 maggio  1843,  figlio 
del  fu  Duca  D.  Pio  (w.  4 giugno  1808,  m.  16  Febb.  1864). 

MADRE 

Duchessa  D.  Marianna  de’ Marchesi  Curti-Lepri,  n.  nel  1803, 
vedova  li  15  decembre  1840  del  March.  Luigi  Del  Gallo! 

SORELLA 

1).  Costanza,  n.  28  ottobre  1842. 

CAETANI 

La  famiglia  dei  Caetani  vuoisi  conti  la  sua  origine  d’  Anatolio  tri- 
buno romano,  che  dopo  di  aver  vinto  i Saraceni  che  devastavano  le  cam- 
pagne romane,  fu  creato  conte  di  Gaeta  da  papa  Gregorio  verso  l’anno 
730.  I discendenti  del  conte  di  Gaeta  furono  nominati  duchi  della  stessa 
città  dall’  imperatore  Lotario;  il  papa  Giovanni  Vili  li  fece  duchi  di  Fon- 
di. Nel  990  l’ imperatore  Ottone  diede  F investitura  del  territorio  di  Pon- 
tecorvo  a Giovanni  Caetani  console  é Duca.  Ruggiero  duca  di  Calabria 
conferì  a Giordano  Caetani  (1102)  quella  della  metà  del  territorio  di  Ses- 
sa Teano,  Itri,  Garigliano,  Traetto  e Fondi.  Dal  seno  di  questa  famiglia 
si  contano  provenuti  17  Cardinali  e 2 Papi,  Giovanni  Caetani  che  fu  elet- 
to Papa  (1118)  e regnò  sotto  il  nome  di  Gelasio  II,  e Benedetto  Caetani 
che’  occupò  la  santa  Sede  sotto  quello  di  Bonifacio  Vili.  Due  Papi  Nicola 
III  e Paolo  III,  discendono  per  linea  femminile  da  questa  famiglia.  Pietro 
Conte  d’ Uri  fu  vicario  e capitano  generale  del  regno  di  Napoli  sotto  l’im- 
peratore Federico  II.  Sotto  il  regno  di  papa  Bonifacio  la  linea  Caetani, 
stirpe  dei  duchi  di  Sermoneta,  stabilì  la  sua  residenza  in  Roma.  Pietro 
Conte  di  Caserta,  prefetto  di  Roma,  fu  signore  di  Sermoneta  e di  22  al- 
tri castelli  nello  stato  pontificio;  suo  figlio  Loffredo  fu  nominato  nel 
1300  conte  di  Fondi  e signore  di  diversi  castelli  nella  terra  di  Lavoro. 
Nicola  combattè  gloriosamente  (1347)  pel  re  Ladislao  d’  Ungheria  contro 
la  regina  Giovanna  1 di  Napoli.  Onorato  protesse  nel  1378  a Fondi  reie- 
zione dell’  antipapa  Clemente  VII,  e sostenne  la  guerra  contro  il  papa  e 
contro  il  re  Ladislao  fino  al  1400;  un  altro  Onorato  Caetani  prese  nel 
1460  le  armi  contro  Ferdinando  d’ Aragona.  Sotto  il  papa  Alessandro  VI 
questa  famiglia  perdette  i suoi  beni,  e due  dei  suoi  membri  furono  uc- 
cisi dal  partito  dei  Borgia;  però  dopo  la  morte  di  Alessandro  gli  furono 
resi  i beni  e Sermoneta  fu  innalzata  a ducato.  Onorato  Caetani  cognato 
di  Marcantonio  Colonna,  si  distinse  con  quest’ultimo  alla  battaglia  di 
Lepanto  (8  Ottobre  1571).  Il  cardinale  Enrico  Caetani  fu  nel  1589  Legato 
in  Francia  e nel  1596  in  Polonia.  Francesco  fù  nominato  dal  re  Filippo 
III  nel  1616  grande  di  Spagna  di  prima  classe  per  se  e per  i suoi  di- 
scendenti ; fu  fatto  in  seguito  governatore  di  Milano  e viceré  di  Sicilia. 

Arme  — 1 e 4 d’oro  con  due  onde  gemellale  di  azzurro  in 
bando;  2 e 3 d’azzurro  con  aquila  bianca  coronata  d’oro. 

Principe  D.  Michelangelo  Caetani  Duca  di  Sermoneta,  n.  20 
marzo  1804,  succeduto  a suo  padre  il  Principe  Enrico 
( n . 11  marzo  1780,  m.  21  ottobre  1850),  spos.  19  gen- 
naro  1840  alla  Contessa  Calista  Rzewuska  (n.  15  agosto 
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1810,  m.  20  luglio  1842),  ed  in  seconde  nozze  agli  11 
decembre  1854,  alla 

Principessa  D.  Maria  Ruight,  n.  4 giugno  1810. 

FIGLI  DEL  PRIMO  LETTO 

1 D.  Ersilia,  n.  12  ottobre  1840,  maritata  li  31  gennaro  1859 

al  Conte  Lovatelli. 

2 D.  Onorato,  n.  28  gennaro  1842. 

FRATELLO  E SORELLE 

1 D.  Filippo,  (n.  26  maggio  1805,  m.  20  maggio  1864). 

2 D.  Enrichetta,  n.  7 novembre  1807,  religiosa  nel  monastero 

della  Visitazione. 

3 D.  Emilia,  n.  18  luglio  1811,  maritata  il  4 marzo  1831  al 

Marchese  Gaetano  Longbi,  m.  13  ottobre  1862. 

z 1 1 

1 D.  Bonifazio  {n.  19  agosto  1789,  m.  agosto  1857),  vedovo 

di  Luisa  Marchesa  Lavai  della  Fargna. 

Figli  1 D-  Francesco  March.  Lavai  della  Fargna,  n.  21 
aprile  1824. 

2 D.  Costanza,  n.  26  giugno  1826. 

3 B.  Marianna,  n.  9 ottobre  1828. 

2 D.  Alfonso,  n.  14  giugno  1792. 

♦CAFFARELLI 

Assai  illustre  si  è la  Caffarelli  da  varii  secoli.  Allorché  nel  1326  ven- 
ne in  Roma  Ludovico  il  Bavaro,  tra  gli  altri  cavalieri  romani  che  gli  an- 
darono incontro,  vi  fu  uno  di  questa  prosapia.  Fra  i paggi  scelti  dalla 
nobiltà  che  il  popolo  romano  deputò  a Carlo  V nella  sua  venuta  in  Ro- 
ma fù  Ascanio  Caffarelli,  al  quale  egli  donò  un  sito  di  fianco  al  palazzo 
capitolino  sopraia  rupe  tarpea,  ove  questa  famìglia  edificandolo  inco- 
minciò ad  avere  un  altro  palazzo  di  sua  residenza.  Nei  1338  il  giovinetto 
Giovanni  ^Caffarelli  fece  una  magnifica  orazione  a nome  dei  romani  al 
Legato  mandato  dal  Pontefice  al  popolo,  esprimendo  sentimenti  di  parti- 
colare devozione  al  Papato.  Nel  13M  quando  il  Petrarca  recatosi  in  Ro- 
ma d’  Avignone  ricevette  in  Campidoglio  la  corona  poetica  per  la  fama 
immensa  acquistatasi  con  le  sue  opere,  vi  fu  un  Caffarelli  fra  i 12  gio- 
vanetti nobili  romani  che  recitarono  poesie  in  lode  di  lui. 

Arme  — Leone  d’oro  in  campo  azzurro , partito  con  quattro 
grembi  di  rosso  e di  oro , il  lutto  sormontato  dal  capo 
dell’impero  con  due  stelle  d’oro  in  azzurro. 

Duca  D.  Giuseppe  Caffarelli,  n.  8 decembre  1810,  figlio  del 
fu  Duca  D.  Gaetano,  e di  D.  Maria  Luisa  Santarelli,  suc- 
ceduto a suo  zio  Duca  D.  Baidassare  Caffarelli  (m.  28 
settembre  1849). 
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CHIGI 

Molto  rinomata  si  è nelle  storie  la  famiglia  Chigi  originaria  di  Sie- 
na. Nel  1400  Cristofaro  e Mariano  Chigi  possedevano  la  contea  di  Silve- 
ra che  poi  nel  1507  fu  data  al  pontefice  Giulio  II  dai  Senesi;  nel  1542 
Pandolfo  veniva  creato  Vescovo  da  Paolo  III  per  gl’  insigni  suoi  meriti. 
Molti  cavalieri  gerosolimitani  di  questa  prosapia,  e particolarmente  Ora- 
zio  nel  1509,  Camillo  nel  1550  ambasciatore  a Cesare,  Girolamo  nel  1588, 
Cristofaro  nel  1591,  e Carlo  nel  1630,  compreso  Orazio  cavaliere  di  S.  Ste- 
fano nel  1586,  illustravano  la  patria  con  comrnendevoli  gesta,  sicché  la 
maggior  parte  di  essi  veniva  decorata  di  cospicue  commende.  Le  grandi 
ricchezze  di  Agostino  Chigi  soprannominato  il  gran  mercante  di  Europa 
<f  18  agosto  1419)  sarebbero  difficili  a credersi  qualora  ampia  fede  non 
ne  facessero  gli  storici  i più  accreditati.  Ebbesi  egli  la  stima  di  tutti  i 
principi;  fu  sommamente  liberale  e generoso;  fe  costruire  magnifiche 
fabbriche,  fra  le  quali  il  palazzo  della  Farnesina  in  Trastevere  architet- 
tato dal  Peruzzi  con  pitture  di  Raffaelo  e con  statue  bellissime.  Famoso 
si  è il  convito,  più  che  regio,  datovi  da  lui  nel  1512  a Leone  X con  12 
cardinali,  in  cui  gittavasi  nel  Tevere  a una  rete,  i piatti  di  argento  ed 
altri  istromenti  a mano  a mano  che  venivano  a mensa,  nella  quale  non 
compariva  vaso  d’oro  o d’altro  metallo  più  d’una  sola  volta.  Ad  istan- 
za di  alcuni  Cardinali  il  Chigi  pagò  a Leone  X 50,000  scudi  d’ oro,  il  qua- 
le poi  dai  figli  di  lui  ricevette  altra  vistosa  somma  da  restituirsi  d'anno 
in  anno  dandone  in  pegno  gemme  di  grande  valore  come  da  particolare 
motoproprio  dei  6 mag.  1521.  Giulio  II  con  breve  del  sett.  1509  conces- 
se a Sigismondo  ed  Agostino  Chigi  cognome  ed  Arme  della  propria  fa- 
miglia Della  Rovere  creandoli  conti  Palatini.  Nel  1600  Scipione  Chigi  for- 
nito delle  più  belle  doti  d’  animo  e di  ragguardevole  erudizione,  ornava 
la  nativa  sua  nobiltà  raccogliendo  nel  suo  palazzo  i più  pregiati  profes- 
sori di  musica.  Aurelio  nel  1611  fondava  in  Siena  un  vasto  monastero 
di  fanciulle  denominalo  del  Refugio,  e lasciarlo  erede  di  grandi  dovizie. 
Alessandro  VII,  nato  Fabio  di  questa  famiglia,  nel  1655  la  innalzava  al 
grado  di  principe  romano.  Clemente  XI  nel  1712  conferì  ad  Agostino  ed 
a suoi  discendenti  in  perpetuo  la  dignità  di  maresciallo  di  S.  Chiesa  va- 
cato per  la  morte  del  principe  Giulio  Savelli. 

Arme  — In  campo  rosso  montagna  di  sei  cime  d’  oro  moventi 
dalla  punta  sormontala  da  una  stella  del  medesimo  con- 
traquarlalo  1,  4 dalla  rovere  in  azzurro  radicata  d'oro, 
con  ghiande  del  medesimo  e rami  passali  in  doppia  croce 
di  S.  Andrea. 

Princ.  D.  Sigismondo  Chigi-Albani  Maresciallo  di  S.  Chiesa  e 
Custode  del  Conclave,  n.  24  agosto  1798,  figlio  del  Princ. 
Agostino  (n.  16  maggio  1771,  m.  IO  novembre  1855),  e 
delia  Princip.  Amalia  Barberini  (m.  23  agosto  1837)  ve- 
dovo li  22  marzo  1843  della  Princip.  D.  Leopoldina  Bo- 
ria Pamphily. 

FIGLI 

1 D.  Teresa,  n.  2 maggio  1831,  sposata  li  16  giugno  1850 
al  Duca  D.  Giulio  Torlonia. 
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2 D.  Mario  Princ.  di  Campavano,  n.  1 novembre  1832  spo- 

sato il  1 settembre  1857  alla  Princip.  Antonietta  di  Sayn- 
Wittgenstein  nata  12  marzo  1839. 

Figli  1 D.  Agostino  n.  29  luglio  1858. 

2  D.  Leopolda,  n.  17  marzo  1861. 

3 D.  Maria,  n.  22  marzo  1836,  marit.  li  21  aprile  1852  al 

Princ.  D.  Giuseppe  Giovannelli  di  Venezia. 

4 D.  Angela,  n.  28  maggio  1837,  sposata  li  30  nov.  1854  al 

Conte  Flavio  Bonaccorsi  di  Macerata. 

5 D.  Carlo,  n.  1 gennaro  1839,  m nel  Giugno  1861. 

6 D.  Virginia,  n.  19  febbraio  1843,  marit.  al  March.  Galeazzo 

Guido  di  Bagno,  li  29  novembre  1861. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 D.  Laura,  n.  1800,  marit.  al  March.  Taccoli  di  Modena. 

2 D.  Maria-Flaminia,  n.  1801,  vedova  del  Cav.  Gio:  Batti  Covoni 

di  Firenze. 

3 D.  Francesco,  n.  1805,  Esente  nel  corpo  della  Guardia  no- 

bile di  Sua  Santità. 

4 D.  Costanza,  n.  1807,  vedova  del  Conte  Lovatelli  di  Raven- 

na nel  1856. 

5 D.  Flavio,  n.  31  maggio  1810,  Arciv.  di  Mira  e Nunzio  Apo- 

stolico presso  l’ Imperiale  Corte  di  Francia. 

6 D.  Giovanni,  n.  20  marzo  1813,  Colonnello  nel  corpo  dei 

Vigili,  sposato  il  7 giugno  1857  alla  March.  Caterina  Ca- 
pranica. 

COLONNA 

Casa  molto  celebre  tanto  per  P antichità  della  sua  nobiltà,  quanto 
per  i grandi  uomini  che  l’hanno  illustrata.  Parecchi  autori  contempora- 
nei riportano  che  nel  1100  Pietro  Colonna  fu  spogliato  di  tutti  i suoi 
beni  dal  papa  Pasquale  li,  che  però  in  seguito  furono  resi  alla  sua  famiglia. 
Sciarra  Colonna  è ricordato  nelle  istorie  insieme  ai  suoi  due  fratelli  Aga- 
pito e Stefano  al  tempo  di  papa  Bonifacio  Vili  (1297)  che  Filippo  il  Bello 
re  di  Francia  prese  sotto  la  sua  protezione.  I Colonna  furono  sempre  i 
capi  dei  Ghibellini  negli  stati  della  Chiesa , perciò  nel  1328  Sciarra  Pie- 
tro e Stefano,  incoronarono  a Roma  l’imperatore  Lodovico  Ba varo.  Scac- 
ciati e decimati  nell’  epoca  delle  turbolenze  che  vi  furono  sotto  Cola  di 
Rienzo,  dopo  la  di  lui  caduta  furono  reintegrati  nelle  loro  possessioni. 
Nel  1417  Oddo  Colonna  fu  innalzato  nel  concilio  di  Costanza  alla  digni- 
tà di  Capo  della  Chiesa  romana  sotto  il  nome  di  Martino  V ( f 1431  ). 
Sul  principio  del  secolo  XVI  Fabrizio,  Marcantonio  e Pirro  Colonna  era- 
no grandi  capitani  : Vittoria  Colonna  (n.  1490  f 1547)  figlia  di  Fabrizio 
Colonna  sposa  di  Ferd.  d’Avalos  marchese  di  Pescara,  è ancora  nominata 
in  Italia  come  grande  poetessa  e l’ ornamento  del  suo  sesso. 

Vi  sono  ancora  due  rami  principali  di  quest’  illustre  famiglia  : quel- 
la del  duca  di  Paliano  gran-contestabile-ereditario  del  regno  di  Napoli,  e 
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quello  di  Colonna  di  Sciarra.  La  casa  di  Paliano  discende  d’Agapito  Co- 
lonna fratello  maggiore  di  Sciarra  e di  Fabrizio. 

Fabrizio  Colonna  gran  capitano  dell’  imperatore  Carlo  V fu  innalza- 
to nel  1520  alla  dignità  di  duca^  di  Paliano  ed  a quella  di  contestabile 
ereditario  del  regno  di  Napoli.  È in  questa  qualifica  che  i duchi  di  Pa- 
liano erano  incaricati  di  presentare  al  sovrano  pontefice  per  parte  del  re 
di  Napoli,  la  chinea  ed  il  tributo  annuo.  Quest’  ultima  famiglia  si  divise 
in  due  linee;  nella  cadetta  Colonna  Stigliano  stabilita  in  Napoli,  discesa 
da  Filippo  Colonna  principe  di  Sonnino,  Gaiatra  e Stigliano  (n.  1671 
f 1732). 

La  casa  di  Sciarra  discende  da  Fabrizio  fratello  cadetto  d’Agapito  o 
Sciarra,  signore  di  Genazzano  (f  1334)  i di  cui  discendenti  ereditarono 
dalla  linea  di  Sciarra,  e acquistarono  il  principato  di  Palestrina,  che  fu 
però  venduto  a Taddeo  Barberini,  nepote  di  papa  Urbano  YUI.  Questa 
linea  si  divise  in  due  rami,  Giulio  Cesare  Colonna  di  Sciarra,  duca  di 
Bassanello,  principe  di  Carbognano  (n.  13  mag.  1702  f 1787)  che  in  vir- 
tù di  testamento  del  cardinale  Francesco  Barberini,  zio  di  sua  moglie 
(figlia  ereditiera  di  Urbano  Barberini,  principe  di  Palestrina,  e di  suo  zio 
il  cardinale  Francesco  Barberini)  unì  il  nome  di  Barberini  al  suo.  Ebbe 
due  figli  Urbano  n.  nel  1733,  principe  di  Palestrina  dal  1738  e duca  di 
Bassanello  dal  1787,  maritato  a Giustina  principessa  di  Spinosa,  f 1796) 
e Carlo  (n.  nel  1735,  duca  di  Montelibretti,  mar.  a Giustina  Borromeo) 
di  cui  il  primo  perpetuò  la  linea  di  Barberini-Colonna,  l’altro  di  Colon- 
na di  Sciarra.  Gli  antenati  del  principe  attuale  di  Paliano  erano  : Loren- 
zo Colonna  (n.  1733  f 1779)  e Maria  Anna  d’ Este  figlia  di  Carlo  Filip- 
po d’  Este,  march,  di  S.  Martino  (mar.  1759  f 1787)  il  di  cui  figlio  mag- 
giore Filippo  Giuseppe  (n.  1760  f 1818  mar.  1780  a Caterina  Luisa  prin- 
cipessa di  Savoia-Carignano)  morì  senza  eredi  maschi,  per  cui  la  dignità 
di  principe  passò  ai  figli  di  suo  fratello  Fabrizio  che  era  diventato  duca 
d’Avella  per  essersi  congiunto  in  matrimonio  con  Bianca  Doria,  figlia 
unica  di  Filippo  Doria,  duca  di  Melfi  e di  Giovanna  Doria  ereditiera  del- 
la casa  Doria  Tursi. 

Arme  — Nello  scudo  di  rosso  ma  colonna  ritondata  d’argento 
con  base  e capitello  d’oro  coronata  del  medesimo  cimata 
della  corona  di  principe  sormontata  della  sirena  coronata 
e con  dieci  bandiere  di  cavalleria  e cornette  accollate  die- 
tro lo  scudo 

PRIMO  RAMCT  — PALIANO 

Princ.  D.  Giovanni-Andrea  Colonna-Doria,  n.  27  gennaio  1820, 
Duca  di  Paliano  e Tarsi  ecc.  figlio  del  Princ- D.  Aspre- 
no  ( n . 10  settembre  1787,  m.  3 febbraio  1847),  spos.  20 
febbraio  1843  a 

D.  Isabella  Alvarez  di  Toledo,  n.  7 luglio  1823,  figlia  del  Mar- 
chese di  Villafranca. 

FIGLI 

1 D.  Marco-Antonio,  Duca  di  Marino,  n.  8 aprile  1844. 

2 D.  Vittoria,  n.  10  aprile  1846. 

3 D.  Fabrizio,  n.  28  marzo  1848. 

4 D.  Bianca,  n.  19  marzo  1850. 
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5 D.  Livia,  n.  1 novembre  1855. 

6 D.  Prospero,  n.  18  luglio  1858. 

7 D.  Laura,  n.  2 agosto  1862. 

FRATELLO  E SORELLA 

D . Teresa,  n.  23  febbraro  1825,  spos.  16  luglio  1840  al 
Princ.  D.  Alessandro  Torlonia. 

2 D.  Odoardo,  n.  13  luglio  1833,  Principe  di  Summonte,  ma- 
rit.  il  30  aprile  1863  a D.  Maria  Serra. 

Figli  1 D.  Carlo,  n.  22  marzo  1864. 

2 D.  Luciano,  n.  30  giugno  1865. 

MADRE 

D.  Maria  Giovanna  Cattaneo,  n.  1789,  figlia  del  Princ.  di  S. 
Nicandro,  spos.  20  marzo  1819  al  Princ.  D.  Aspreno  Co- 
lonna Boria,  vedova  3 febbraio  1847. 

SECONDO  RAMO  — COLONNA  DI  SCIARRA 

A.  BARBERINI-COLONNA  DI  SCIARRA 

( Vedi  Barberini) 

CORSINI 

È rinomata  nelle  antiche  e recenti  storie  di  Toscana  la  famiglia  Cor- 
sini; conta  essa  parecchi  suoi  individui  nel  novero  dei  cittadini  ascesi 
al  grado  del  priorato  nella  repubblica  fiorentina  prima  del  1300,  anzi  nel 
1293  al  gonfalonierato  di  giustizia.  Abbiamo  notizie  pur  anco  della  opu- 
lenza non  comune  di  questa  famiglia,  mentre  ci  sovviene  di  aver  letto 
che  nel  1343,  dopo  la  cacciata  del  duca  di  Atene  quando  fu  creato  il 
monte  della  città  di  Firenze,  fra  i primissimi  creditori  apparvero  per 
molte  migliaia  di  scudi  Filippo  e Iacopo  Corsini.  Nel  1335  Tommaso  fa- 
moso legista,  fu  trascelto  a formare  nel  castello  di  Staggia  i capitoli  della 
nuova  lega  ed  unione  tra  i Senesi  e Fiorentini.  Nel  1530  Pietro  fu  anno- 
verato fra  i dieci  deputati  per  V ultima  guerra  di  Pisa,  ed  allorquando 
nel  1532  sotto  il  principato  fu  introdotto  il  consiglio  detto  dei  48,  il  qua- 
le fu  sempre  di  famiglie  per  antichità  o per  ricchezze  chiare  ed  illustri 
o per  i loro  meriti  ragguardevoli,  vi  figurarono  particolarmente  i Cor- 
sini. Sortì  di  questa  stirpe  Clemente  XII  donde  venne  ad  essa  maggior 
lustro  e la  dignità  di  principe  romano.  Principe  di  Sisismano;  duca  di 
Casigliano  23  giug.  1731  ; grande  di  Spagna  di  prima  classe  19  febra- 
ro  1732  confermato  ai  16  apr.  1739. 

Arme  — Campo  bandaio  d ’ argento  e di  rosso  con  una  fascia 
in  divisa  di  azzurro  attraversante  sopra  il  tutto. 

Princ.  D.  Andrea  Corsini,  n.  16  luglio  1804,  figlio  del  Princ. 
Tommaso  ( n . 5 novembre  1767  m.  6 genrtaro  1856),  e 
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della  Princip.  Antonia  deWaldstaetten  (m.  10  aprile  1829), 
maritato  a 

D.  Luisa  Scotto,  n.  4 maggio  1808. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 D.  Neri,  n.  13  agosto  1805,  March,  di  Laiatico,  sposato  a 

D.  Eleonora,  nata  March.  Rinuccini  li  28  agosto  1813, 
( morto  nel  1860). 

Figli  1 D.  Tommaso,  n.  28  febbr.  1835,  spos.  3 ottobre 
1858  a D.  Anna  Barberini  figlia  primogenita 
di  D.  Carlo  Barberini  Duca  di  Castel  Vecchio. 

2 D.  Pier-Francesco,  n.  9 genn.  1837. 

3 D.  Natalia,  n.  26  decembre  1838,  spos.  7 genn. 

1858  al  March  Paolo  Gentili-Farinola. 

4 D.  Emilia,  n.  23  aprile  1840. 

5 D.  Andrea,  n.  5 gennaro  1843. 

6 D.  Cino  Ernesto,  n.  30  nov.  1846. 

2 D.  Luisa,  n.  19  settembre  1806,  maritata  1°  al  March.  To- 

lomeo Biffi,  2 0 al  Baron  Gaetano  Ricasoli. 

3 D.  Adele,  n.  7 settembre  1809,  vedova  del  Princ.  Cosimo 

Conti  nel  giugno  1855. 

4 D.  Tommaso,  n.  19  luglio  1811. 

5 D.  Lorenzo,  n.  29  luglio  1815,  spos.  4 ottobre  1856  a D.  Ida 

figlia  del  March.  Leonardo  Martellini. 

DEL  DRAGO 

Dalle  qualità  e quantità  delle  illustri  parentele  sino  dal  1400  contrat- 
te, si  può  con  ogni  sicurezza  argomentare  l’ampiezza  e la  onoratezza  di 
questa  famiglia;  la  quale  ha  sempre  goduti  gli  onori  del  Campidòglio,  ed 
ha  dato  parecchi  individui  alla  magistratura.  Due  famiglie  illustri,  la  Bi- 
scia e Gentili,  sonosi  estinte  nella  Del  Drago,  aumentandone  l’asse  patri- 
moniale. 11  princ.  D.  Urbano  Del  Drago  fu  Senatore  di  Roma  nel  1851. 

Arme  — Campo  azzurro  con  drago  verde  coronato  di  oro  in 
piedi  ed  in  iscurico. 

Princ.  D.  Filippo  Del  Drago,  n 4 marzo  1824,  figlio  del  Princ. 
Urbano  ( m.  25  luglio  1851  ),  e della  Princip.  Teresa  deJ 
Principi  Massimo  (n.  14  marzo  1801,  m,  19  maggio  1858), 
spos.  23  gennaro  1856  alla 

Princip.  D.  Maria  Milagros-Munoz,  March,  di  Castilleio,  figlia 
di  D.  Fernando  Munoz,  Duca  di  Rianzares,  e di  S.  M.  la 
Regina  Maria  Cristina  di  Borbone. 

FIGLI 

1 D.  Ferdinando  Maria,  n.  21  febbraro  1857. 

2 D.  Francesco  d’ Assisi,  n.  27  aprile  1858. 

3 D.  Luigi,  n.  19  giugno  1859. 
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4 D.  Giovanni  Maria,  n.  12  agosto  1860. 

5 Maria  Concezione,  n.  3 novembre  1865. 

SORELLA 

D.  Maria-Teresa,  n.  15  settembre  1826,  spos.  19  aprile  1858  al 
Conte  D.  Luigi  Mastai  Ferretti. 

DORIA-PAMPH1LY-LANDI 

Il  ceppo  di  questa  famiglia  fu  Giovanni  Antonio  Boria  nominato 
Giannettino  (nepote  del  grande  Andrea  Boria,  signore  d’  Oneglia  n.  1466 
f J 560)  che  fu  ucciso  nella  congiura  di  Fieschi  li  2 gennaro  1547.  Suo 
figlio  Giovanni  Andrea  che  ereditò  tutti  i beni  del  suo  pro-zio  nella  ri- 
viera di  Genova  e nel  ducato  di  Melfi  nel  regno  di  Napoli,  ottenne  da 
Rodolfo  II  il  titolo  di  principe  dei  suoi  feudi  nella  riviera  nominati  Ser- 
ravola  e Garosio,  e fu  dichiarato  conservatore  della  Republica  genovese. 
Oneglia  fu  venduto  alla  Savoia.  Andrea  suo  figlio  maggiore  stabilì  la  li- 
nea dei  duchi  di  Melfi  che  esiste  ancora  ; il  secondo  Carlo  Boria  stabilì 
quella  dei  duchi  dì  Tursi  e principi  d’Avella,  estinta  da  poco,  i di  cui 
feudi  passarono  alla  famiglia  Colonna.  Giovanni  Andrea  Boria  (n.  1704) 
duca  di  Melfi,  era  il  nonno  del  principe  attuale,  ed  Eleonora  Carafa,  figlia 
di  Fabrizio  Carafa  duca  d’Andria  (maritata  nel  1743  f 1765)  ne  era  l’ava. 
Bopo  l’estinzione  della  casa  Pamphily,  Giovanni  Andrea  ebbe  per  eredità 
nel  1760  da  sua  nonna  Anna  Pamphily,  (f  1728)  il  principato  di  Laudi, 
i beni,  le  ville  e i palazzi  di  questa  famiglia  nello  stato  pontificio.  Ag- 
giunse al  suo  nome  quello  di  Pamphily;  fu  elevato  dall’  imperatore  Fran- 
cesco I alla  dignità  di  principe  dell’impero,  e nel  1760  i suoi  feudi  di 
Torreglia  e di  Borgo  s.  Stefano  già  principati,  furono  innalzati  a princi- 
pati dell’  impero.  11  nonno  del  principe  attuale  Giovanni  Andrea  Boria 
Pamphily  n.  nel  1744  f 1820;  sua  moglie  Leopoldina  Maria  figlia  del 
principe  Luigi  Vittorio  di  Savoia  Carignano,  n.  li  21  dee.  1744,  sposò  li  6 
mag.  1767  f lì  18  marzo  1820.  Antonio  Maria  Boria  Pamphily,  suo  fra- 
tello, fu  Cardinal  diacono,  n.  li  28  mar.  1749  f 1821  ; il  secondo  Giu- 
seppe Cardinal  prete  e vescovo  di  Frascati  n.  nel  1751  f 1816.  Francesco 
Boria  (figlio  del  prozio  Filippo  Boria  march,  di  Caravaggio  n.  nel  I^IO 
sposò  nel  1737  Bianca  Maria  Sforza  Visconti  march,  di  Caravaggio,  ere- 
ditiera della  famiglia  estinta  dei  margravi  di  Sforza  di  Caravaggio)  fu 
duca  di  Avella  pel  suo  matrimonio  con  Giovanna  Boria,  e con  lui  si 
estinse  la  feconda  linea  di  Boria  Tursi  di  cui  abbiam  parlato  di  sopra. 

Arme  — Lo  scudo  d’oro  con  un’  aquila  spiegata  di  nero , mem- 
brutei,  imbeccata , linguata  e coronata  di  rosso. 

Princ.  D.  Filippo-Andrea  Doria-Pamphily-Landi,  Principe  di 
Tortiglia  ec  , di  Melfi  ec.,  di  Valmontone  ec.,  n.  28  sett. 
1 813,  succeduto  a suo  padre,  il  Princ.  Luigi  (m.  26  gen - 
naro  1838,  spos.  4 aprile  1839  a 
Lady-Mary-Talbot  figlia  del  Conte  di  Shrewsburv,  n.  29  mag. 
1815,  (m.  nel  1859). 

FIGLI 

1 D.  Teresa  Maria,  n.  1 marzo  1840,  spos.  14  gennaro  1858, 
a D.  Emilio  Massimo  Duca  di  Rignano,  figlio  primoge- 
nito del  Duca  D.  Mario  Massimo. 


2 D.  Giovanni-Andrea,  n.  4 agosto  1843. 

3 D.  Guendalina,  n.  1 agosto  1846. 

4 D.  Alfonso  Maria,  n.  25  Sett.  1851. 

5 D.  Olimpia,  n.  21  ottobre  1854. 

FRATELLO 

D.  Domenico  n.  30  maggio  1815. 

GABRIELLI 

Di  questa  famiglia  sebbene  originaria  di  Gubbio,  trovansi  individui 
da  tempo  antico  domiciliati  in  Roma.  Nel  1414  essendo  dissensione  nel 
popolo  suonò  la  campana  di  Campidoglio  a parlamento,  e fattisi  molte 
buone  parole  per  lo  stato  della  Chiesa  e del  popolo  romano,  si  mandaro- 
no messi  al  Legato  pontificio  che  era,  in  Toscanella,  e fra  dessi  vi  fu  Pao- 
lo Francesco  Gabrielli,  il  quale  poi  nel  1436  difese  valorosamente  Porta 
Maggiore  a favore  del  Papa  contro  il  re  Ladislao.  Trovansi  i membri  di 
questa  illustre  prosapia  aver  sempre  parentato  con  nobili,  goduto  onore- 
volissimi uffici  fra  i quali  in  diverse  epoche  ben  quattro  volte  la  sacra 
porpora,  ed  il  Senatorato  di  Roma  nel  1400. 

Arme  — Scudo  di  azzurro  con  tre  Usanti  di  argento  crociati 
di  una  luna  montante  di  argento  nell’abisso,  ed  una  bor- 
dura inchiavata  di  argento  e di  azzurro. 

Princ.  D.  Placido  Gabrielli,  n.  9 novembre  1832,  figlio  del 
Princ.  D.  Mario  (n.  nell  773,  m 18  settembre  1841  ),  spos. 
2 febbraro  1856  alla  Principessa  D.  Augusta  Bonaparte, 
n.  8 novembre  1836,  figlia  del  fu  Princ.  Carlo  (m.  28 
luglio  1857),  e della  Princ.  Zenaide  Bonaparte  (m.  8 
agosto  1854). 

GIUSTINIANI  B ANDINI 

Da  Vanni  di  Bandino  de’  Baroncelli,  riconosce  l’ origine  la  famiglia 
Bandini,  madre  di  tre  gonfalonieri  è celebre  per  dominii  e soggetti  qua- 
lificati. Francesco  Signor  del  Gravone  generò  Bartolomeo  cav.  di  S.  Gio- 
vanni famoso  cittadino  sostenendo  il  grado  di  ambasciatore  alla  corte  im- 
periale, riportò  da  Carlo  V l’onore  dell’aquila  a due  teste  da  aggiungere 
all’  antica  sua  impresa.  Pier  Francesco  personaggio  di  molte  ricchezze  pro- 
dusse Ottavio,  grande  ornamento  di  questa  casa,  il  quale  applicatosi  ai 
ministeri  di  chiesa,  fu  promosso  per  l’eminenza  del  suo  sapere  al  cardi- 
nalato da  papa  Clemente  Vili  col  titolo  di  s.  Sabina  e creato  Arcivescovo 
e principe  di  Fermo  e legato  a latere  di  Bologna,  di  Romagna  e della  Mar- 
ca di  Ancona.  Sono  ancora  degni  di  esser  ricordati  con  tutta  stima  Fran- 
cesco e Giulio;  1’  uno  chierico  di  camera,  abate  della  Staffanda  in  Piemon- 
te e Nunzio  apostolico  alla  corte  di  Francia;  l’altro  cav.  di  Malta  1579, 
indi  maestro  di  campo  del  re  cristianissimo  Enrico.  In  Bologna  pure  i 
Bandini  ebbero  offici  luminosi.  Giovanni  di  Zerra  Bandini  è scritto  1247 
tra  coloro  che  fecero  il  compromesso  sopra  il  Frignano  fra  i Bolognesi  e 
i Modenesi  giurando  di  starsene  al  giudizio  del  comune  di  Parma.  Berto 
.di  Cornelio  Bandini  console  per  Porta  s.  Pietro  1315,  cooperò  a riacqui- 
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stare  il  castello  di  Aquilia  o Gaia  dai  ribelli  di  Felsina  cbe  lo  avevano 
occupato. 

L’ attuale  branca  romana  annoverata  fin  da  lunghissimo  tempo  fra 
le  nobili  stirpi  della  Marca  e spezialmente  di  Camerino,  conta  nel  suo  se- 
no più  cavalieri  di  giustizia  dell’  ordine  Gerosolimitano,  fra  quali  fin  dal 
1436  ve  n’  era  uno  insignito  della  qualifica  di  cancelliere  dell’  ordine  e 
nel  1791  vi  fu  ascritto  Giuseppe  Bandini  zio  paterno  del  marchese  Sigi- 
smondo. Sua  ava  matrina  fu  Elisabetta  di  casa  Missini  che  sino  dal  se- 
colo XII  godeva  gli  onori  del  patriziato  di  Orvieto,  quali  costantemente 
continuò  a godere.  Madre  di  Sigismondo  fu  Cecilia  de’  principi  Giustinia- 
ni ultima  superstite  di  queli’  illustre  famiglia,  la  quale  da  varii  secoli  ha 
fruito  in  questa  dominante  di  tutte  le  distinzioni  ed  onorificenze  del  pri- 
mo rango  della  nobiltà.  Perciò  il  march.  Sigismondo  fu  col  Senatuscon- 
sulto  dei  2 maggio  1855  annoverato  tra  i nobili  romani  insieme  alla  sua 
figliolanza  e quindi  da  Sua  Santità’  dichiarato  Principe. 

Arme  — 1°  Dei  Bandini  Bandato  d’argento  e di  rosso,  ed  il 
capo  cucilo  di  rosso , caricato  di  una  croce  di  argento. 
2°  Dei  Giustiniani  — Di  rosso  con  torre  al  naturale  sor- 
montata da  un'  aquila  col  volo  abbassato  di  nero,  corona- 
to d'oro.  3°  Del  Grillo  — Di  rosso  con  una  banda  d'ar- 
gento caricata  di  un  grillo  di  nero.  4°  Newburgh  — In 
argento  una  banda  rossa  fra  tre  garofali  al  naturale,  con 
uri  ancora  di  argento  ed  una  bandiera  del  medesimo.  Due 
Divise  — Laus  Deo  — dei  Bandini  — Si  je  puis  — dei 
Newburgh. 

É sormontato  il  tutto  da  una  testa  di  moro  bandato  di  rosso 
e di  argento  con  pendenti  di  perle  d'argento.  Tenente  a 
destra  un  selvaggio  con  una  corona  di  quercia  alle  tem- 
pia ed  ai  reni:  sostegno  a sinistra  un  cavallo  grigio  po- 
mellato, sellato  e conbrigliato  di  rosso. 

Principe  D.  Sigismondo  Giustiniani  Bandini,  n.  nel  1820,  fi- 
glio del  fu  March.  Carlo , sposato  alla  Nobil  Donna  la 
Signora  Maria  Massani  figlia  del  fu  Cav.  Giuseppe,  n.  1830. 

FIGLI 

1 Niccoletta,  m.  15  maggio  1855. 

2 Carolina,  n.  nel  Giugno  1852. 

3 Elena  ) n.  10  Giugno  1854. 

4 Carlo  j m.  2 settembre  1861. 

5 Carlo,  n.  i gennaio  1862. 

6 Niccoletta,  n.  23  ottobre  1864. 

7 Maria  Cristina,  n.  23  febbraro  1866. 

GRAZIOLI 

Fra  i molti  latifondi  di  cui  è doviziosissima  la  famiglia  Grazioli  nel- 
i agro  romano,  nelle  paludi  pontine  e nel  regno  di  Napoli  si  distingue 
la  baronia  di  Castel  Porziano,  tre  miglia  circa  in  distanza  da  Laurento 
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aggi  Torre  Paterno,  il  quale  sorpassa  le  due  mila  rubbia  di  semina  in 
estensione,  e che  dopo  aver  appartenuto  ai  baroni  Del  Nero  di  Firenze 
passò  in  di  lui  proprietà.  Vincenzo  Grazioli  uomo  di  vasta  mente,  e del 
più  sublime  calcolo  economico,  ha  fondato  in  Roma  questa  famiglia  ascrit- 
ta al  patriziato  romano  con  decreto  del  Senato  de’  24  sett.  1843.  L’ ac- 
quisto di  Castel  Porzia.no  lo  fece  divenirne  barone,  onde  s’ intitolò  sino 
al  1854,  in  cui  divenne  duca  di  S.  Croce  di  Magliano  in  Napoli.  Il  pa- 
lazzo ove  risiede  si  è quello  che  già  fu  della  regina  d’Etruria,  e compra- 
to dal  figlio  di  lei  il  duca  di  Lucca. 

Arme  — È divisa  in  quattro  pezzi,  1°  due  ali  bianche  spiegate 
ed  unite  in  azzurro  ; 2°  un’  aquila  spiegata  di  oro,  mem- 
bruta di  rosso;  3°  un  mazzo  di  spighe  d’ oro  in  argento; 
4°  in  verde  una  capra  saliente  di  argento. 

Duca  D.  Pio  Grazioli,  n.  5 settembre  1823,  figlio  del  Duca 
D.  Vincenzo  Grazioli  (m.  27  aprile  1857),  e di  Donna  An- 
na Londei  (w.  10  dee.  1789,  m.  dee.  1846),  spos.  15  apri- 
le 1847  alla 

Duchessa  D.  Caterina  Lante  della  Rovere,  n.  23  febbr.  1828. 

FIGLI 

1 D.  Mario,  n.  18  gennaro  1848. 

2 D.  Giulio,  n.  27  luglio  1849. 

3.  D.  Maria,  n.  27  Agosto  1853. 

LANTE  DELLA  ROVERE 

All’epoca  della  caduta  della  repubblica  di  Pisa  la  famiglia  Lante  che 
sino  dal  1190  ne  tenne  gli  onori  del  Consolato,  si  stabilì  in  Roma.  Nel 
1380-81  Pier  Lante  da  Pisa  fa  senatore  di  Roma.  Luigi  nel  1558  comprò 
il  palazzo  ove  tutt’  ora  abitano.  Portò  il  titolo  di  march,  sino  al  1631 
allorché  lo  lasciò  pigliando  quello  di  duca  di  Bumarsa  terra  nella  Teve- 
rina  comprata  dagli  Orsini. 

Arme  — Di  rosso  con  ire  aquile  spiegate  d’argento  coronate 
del  medesimo. 

Duca  D.  Giulio  Lante  della  Rovere,  n.  9 luglio  1789,  figlio  di 
Vincenzo  Duca  Lante,  e di  Elisabetta  n.  contessa  Sassi 
della  Tosa,  spos.  24  aprile  1818  a Maria  ( n . 1.  febbraio 
1809,  m.  11  aprile  1840),  figlia  del  principe  Filippo-Giu- 
seppe  Colonna  (m.  25  giugno  1818  ),  e della  princip.  Ca- 
terina di  Savoia-Carignano,  Qn.  4 aprile  1762,  m.  4 settem- 
bre 1823),  vedovo  11  aprile  1840. 

FIGLI 

1 D.  Carlotta,  n.  8 maggio  1821. 

2 D.  Livia,  n.  7 agosto  1823,  sposata  28  gennaro  1844  al  Mar- 

chese Giovanni  Nagliati  di  Ferrara. 

3 D.  Caterina,  n.  23  febbraro  1828,  sposata  15  aprile  1847  al 

Duca  D.  Pio  Grazioli. 
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Figli  del  secondo  letto  del  Duca  Vincenzo  Fante 
con  Margherita  nata  Contessa  Marescotti . 

1 D.  Luigia,  n.  5 giugno  1799,  sposata  1825  al  March.  San- 

lasilia  (Napoli). 

2 D.  Filippo,  n.  24  giugno  1800. 

3 D.  Ludovico,  n.  15  ottobre  1802. 

MASSIMO 

È tradizione  che  gli  attuali  Massimo  discendano  dalla  prosapia  di  que- 
sto nome  illustre  nella  repubblica  romana.  È famosa  una  iscrizione  che 
fra  noi  si  reputa  la  più  antica  tra  le  gentilizie,  già  esistente  nel  pavi- 
mento della  chiesa  de’ SS.  Bonifazio  ed  Alessio  all’Aventino  ora  nel  con- 
tiguo chiostro,  nella  quale  si  ricorda  un  Massimo  del  secolo  X che  discen- 
de da  illustre  stirpe  d’  eroi.  Questa  famiglia  trovasi  aver  posseduto  beni 
immobili  fino  dal  secolo  XII,  ed  è nominata  nel  secolo  X1Y  nella  rivo- 
luzione di  Cola  di  Rienzo,  e dal  secolo  XV,  ben  merita  per  la  protezio- 
ne dell’arte  della  stampa  introdotta  in  Roma,  si  vede  sempre  in  gran- 
dissimo splendore.  Ebbe  il  titolo  di  Nobile  nell’  anno  990  ; barone  di  Pi- 
sterzo  nel  1544  ; signore  di  Arsoli  nel  1574  ; march,  di  Roccasecca  nel  1558  ; 
march,  di  Ortona  nel  1625;  principe  di  Arsoli  nel  1826;  duca  di  Rigna- 
no  nel  1828. 

Arme  — L’originale  stemma  è quello  del  leone  rampante  rosso 
incoronato  in  campo  d ’ argento  : vi  sono  r però  unite  dal 
secolo  XV  due  altre  armi;  quella  delle  fasce  cerulee  in 
campo  d’argento  con  sbarra  d’oro  che  appartiene  agli 
Staitalli  detti  poscia  Astalli , e V altra  di  una  lunga  fascia 
con  scudi  d’ argento  della  famiglia  de’  Citerei , famiglie  am- 
bedue romane  antichissime  ed  estinte , delle  quali  la  Mas- 
simo sembra  essere  stata  l’erede. 

RAMO  DEI  PRINCIPI  MASSIMO 

Princ.  D.  Camillo  Massimo,  Principe  e Signore  d’ Arsoli,  e 
d’ Intrafiumara,  Sopraintendente  Generale  delle  Poste  di 
Sua  Santità,  nato  in  Roma  15  agosto  1803,  figlio  del 
printipe  D.  Camillo  al  battesimo  Massimiliano  (m.  7 Mag- 
gio 1840),  e della  principessa  Cristina  di  Sassonia  (m.  20 
Agosto  1837)  spos.  primo  li  11  ottobre  1827  alla  principessa 
Maria-Gabriella  di  Savoia-Carignano  (w.  18  sett . 1811,  m. 
in  Arsoli  10  sett.  1837  ) ; secondo  li  2 ottobre  1842  alla 
Principessa  D.  Maria  Giacinta,  n.  18  febbraio  1821,  figlia  del 
fu  Conte  Filippo  Delia  Porta-Rodiani. 

Figlio  del  1°  letto 

1 D.  Carlo  Alberto,  Principe  d’  Arsoli,  n.  in  Roma  3 decembre 
1836,  spos.  21  giugno  1860  alla  Principessa  D.  Francesca 
Lucchesi  Palli,  n.  12  ottobre  1834,  figlia  del  fu  Duca  della 
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Grazia  D.  Ettore  Lucchesi  Palli,  Campo  e Pignatelli  e di 
S.  A.  R.la  Duchessa  di  Berry  Maria  Carolina  di  Borbone. 

FIGLI 

1 D.  Maria  Gabbriella,  n.  26  maggio  1861. 

2 D.  Maria  Carolina,  n.  7 giugno  1863. 

3 D.  Francesco,  n.  17  dicembre  1865. 

Figli  del  2°  letto 

2 D.  Filippo,  Principe  Lancellotti,  n.  in  Roma  li  15  novem- 

bre 1843,  spos.  li  22  febbr.  1865  alla  Principessa 
D.  Elisabetta,  n.  13  luglio  1847,  figlia  del  Prin- 
cipe D.  Camillo  Aldobrandini  e della  fu  Principessa 
D.  Maria  d’ Aremberg. 

3 D.  Maria-Francesca,  n.  in  Roma  23  settembre  1846,  spos.  4 

febb.  1866  al  Principe  di  S.  Faustino,  D.  Ranieri 
Bourbon  del  Monte  S.  Maria. 

4 D.  Massimiliano,  n.  in  Roma  li  3 gennaro  1849. 

RAMO  DEI  DUCHI  MASSIMO 

Duca  D.  Mario  Massimo,  n.  8 giugno  1808,  succeduto  a suo 
padre  D.  Francesco  (».  8 agosto  1773,  m.  12  dee.  1844), 
sposato  18  maggio  1834  a 

D.  Maria-Ippolita,  n.  21  sett.  1813,  figlia  del  fu  Luigi  Bon- 
compagni-Ludovisi  Princ.  di  Piombino. 

FIGLIO 

D.  Emilio  Duca  di  Rignano,  n.  2 maggio  1835,  sposato  gli 
14  gennaio  1858  a 

D.  Teresa-Maria  dei  Principi  Doria-Pamphily,  n.  nel  marzo  1840. 
Figlia  D.  Maria  Ignazia,  n.  30  luglio  1859. 

SORELLA. 

D.  Guglielmina,  n.  25  nov.  1811,  maritala  4 ottobre  1829  a 
D.  Antonio  Boncompagni-Lodovisi  Principe  di  Piombino. 

MONTHOLON 

La  Casa  di  Montholon  è originaria  della  Borgogna  ed  è una  delle  più 
nobili  ed  antiche  di  Francia,  avendosi  memorie  di  essa  avanti  il  900.  Ol- 
tre la  Signoria  di  Montholon  (nome  che  ha  ricevuto  dalla  detta  famiglia 
la  quale  non  ne  ha  altri)  gode  eziandio  di  quelle  di  Lee  e di  Brion  ca- 
stelli fondati  da  lei.  Ha  avuto  due  Cardinali,  molti  Arcivescovi,  Vescovi, 
Abati  de’  più  illustri  capitoli,  ambasciatori,  ministri,  cancellieri  di  Fran- 
cia, guardasigilli  e molte  altre  prime  ed  alte  dignità  sì  civili  sì  militari 
dello  stato  ; personaggi  tutti  che  in  ogni  secolo  l’ hanno  illustrata  e resa 
fra  le  più  nobili  e chiare  di  quella  nazione.  Giacomo  fondò  nel  1113  la 


Cattedrale  di  Autun  presso  il  suo  castello  di  Montholon  : Anna  Abades- 
sa del  nobilissimo  Capitolo  di  Compiegne  nel  1120  fondò  diversi  stabili- 
menti  di  carità  a cui  donò  tutta  la  considerevole  sua  fortuna.  Tristano 
era  il  comandante  supremo  della  cavalleria  del  Ducato  di  Borgogna,  uc- 
ciso nella  battaglia  di  Azincourt  nel  1415.  Guglielmo  creato  cardinale  del 
titolo  di  S.  Stefano  al  Monte  Celio  da  Clemente  VI  nel  1348,  m.  in  Ro- 
ma nel  1355.  Carlo  cav.  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  rese  grandissi- 
mi servigi  alla  religione  sotto  il  gran  maestro  di  Malta  suo  zio  D’Am- 
busson  de  la  Fessillade  allorché  i Turchi  attaccarono  Rodi,  in  guisa  che 
l’ordine  concedette  perpetuamente  a tutti  gl’individui  di  detta  famiglia 
maschi  o femine,  maritati  o no  il  diritto  di  portarne  le  insegne.  Giovan- 
ni fu  creato  cardinale  nel  1522.  Francesco  guardasigilli  di  Francia  e di 
Brettagna  nel  1542  e gran  cancelliere  degli  ordini  di  Francesco  primo. 
Questo  re  avendo  tassato  la  città  della  Roccella  a cagione  di  sua  rivolta 
della  somma  di  200  mila  lire  donò  detta  somma  a Francesco  di  Montho- 
lon a premio  de’  suoi  grandi  meriti  ed  insigni  servigi,  nominandolo  in 
pari  tempo  Duca  di  Villemors.  L’  uso  che  esso  ne  fece  non  poteva  essere 
nè  più  pio  nè  più  nobile  : imperocché  rimesso  egli  alla  città  quell’  im- 
mensa somma  volle  che  con  essa  si  erigesse  dalle  fondamenta  un  grande 
spedale  pei  poveri  riservandosi  il  diritto  per  sè  e per  la  sua  famiglia  di 
disporre  a perpetuità  di  10  tra  i letti  dello  spedale  per  farci  ricovrare  al- 
trettanti malati.  Caterina  celebre  per  la  sua  pietà  fondò  le  Orsoline  a 
Dijon  m.  1650  al  qual  monastero  lasciò  la  sua  grande  fortuna.  Il  padre 
del  Duca  di  Montholon  ora  Principe,  era  il  primo  Veneur  del  re  Lui- 
gi XVIII,  Governatore  de’ Ducati  d’Anjou,  di  Maine,  e di  Perche,  maestro 
di  campo  e colonnello  proprietario  del  reggimento  di  Penthievre-dragon, 
onori  che  passarono  dopo  di  lui  a’  suoi  figli.  La  madre  dello  stesso  Duca 
era  la  figlia  del  Marchese  di  Rostaing  gran  cordone  rosso,  luogotenente 
generale  di  Artiglieria  uno  de’  più  antichi  e cospicui  nobili  del  Delfina- 
to.  Il  suddetto  Duca  aveva  per  ava  la  discendente  diretta  dei  sovrani  del 
Marchesato  di  Sai  uzzo  in  Piemonte. 


Arme  — Un  montone  doralo  con  sopra  tre  rosai  del  medesimo, 
in  azzurro.  Sostengono  V arme  due  leoni  rampanti  in  piar 
di.  La  corona  ed  il  mantello  sono  de 3 Principi  Romani  — 
Divisa : Virtutem  gloria  cingit, 

D.  Amato-Francesco,  Alfonso  di  Montholon,  Marchese  di  Se- 
mon ville,  Conte  di  Lee  e di  Brion,  Principe  di  Umbria- 
no  e del  Precetto,  Conte  di  S.  Michele  n.  12  sett.  1841, 
figlio  del  fu  D.  Luigi,  Francesco,  Alfonso,  n.  6 marzo  1808, 
e di  Donna  Maria  lanqueline-Sidonia  Marchesa  de  Cha- 
brillan,  n.  15  aprile  1810. 

ODESCALCHI 


Il  nepote  di  papa  Innocenzo  XI  Livio  I duca  di  Bracciano,  di  Ceri, 
conte  di  Montiano  ec.  ottenne  dall’  imperatore  Leopoldo  I li  25  mag.  1689 
per  sè  e suoi  discendenti  la  dignità  di  principe  dell’Impero,  e gli  die'  il 
dominio  del  ducato  di  Sirmio  nella  Ungheria  meridionale  li  21  agosto  1694. 
Un  altro  diploma  degli  11  dee.  1698  glie  lo  riconfermò  con  più  il  titolo 
di  Conte  supremo  ereditario,  di  palatino  ed  altri  privilegi.  Livio  I morì 
senza  posteri  agli  8 sett.  1713,  ma  si  era  adottato  il  march.  Baldassare 
d’Erba  figlio  di  sua  sorella  (d’  una  nobile  famiglia  che  fiorisce  ancora  a 
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Milano)  e 1’  aveva  istituito  suo  erede  a condizione  che  portasse  il  nome 
di  Odescalchi.  Baldassare  I d’  Erba  Odescalchi  ottenne  pure  li  30  mar- 
zo 1714  la  dignità  di  Principe  dell’impero  per  sè  e suoi  discendenti  ma- 
scolini per  diritto  di  primogenitura.  Ottenne  pure  la  conferma  del  titolo 
di  duca  del  Sirmio  e dall’ imperatore  Carlo  VI  la  promessa  d’investitura 
del  ducato  di  Sirmio  per  sè  e suoi  discendenti  con  tutti  i privilegi  ac- 
cordali a suo  padre  adottivo.  Suo  figlio  Livio  II  ebbe  nel  1715  le  lettere 
in  forinola  d’ investitura  dall’  imperatrice  Maria  Teresa,  con  l’eccezione  di 
un  ristretto  considerevole  che  fu  spartito  dai  governi  adiacenti.  Livio  11 
cede  nel  1754  alla  casa  d’  Erba  la  metà  delle  sue  possidenze  nel  milanese. 

Arme  — Campo  fasciato  di  rosso  e di  argento  di  cinque  pezzi, 
quelli  di  argento  caricati  di  sei  coppe  di  rosso  disposti 
3,  2,  ì,  gli  altri  caricati  di  un  leone  illeopardito  di  rosso 
sormontalo  di  un  altro  capo  d’oro  caricato  di  un’aqui- 
la nera. 

Princ.  D.  Livio  Odescalchi,  Duca  del  Sirmio,  di  Bracciano  ec., 
n.  20  sett.  1805,  figlio  del  Princ.  Innocenzo  (m.  24  seti. 
1833),  spos.  il  luglio  1841  alla 
Principessa  Sofia,  n.  2 settembre  1821,  figlia  del  fu  Ladislao 
Conte  Branicki. 

F I Cx  L i 

1 Princ.  D.  Baldassarre,  n.  24  giugno  1841. 

2 Princ.  D.  Ladislao,  n.  7 decembre  1846. 

3 Princ.  D.  Maria  Pace,  n.  6 decembre  1851. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 Princ.  D.  Augusto,  n.  1 gemi.  1808  m.  15  ottobre  1848,  sua 

vedova. 

Principes.  D.  Anna,  n.  Contessa  di  Zichy-Vasonykeo,  n.  18 
ottobre  1808,  marit.  18  nov.  1827. 

FIGLI 

1 D.  Giulio,  n.  26  nov.  1828,  spos.  3 sett.  1855  alla 

Principessa  Anna  de’ Conti  Emerich-Degenfeld. 
Figli  1 D.  Paolina,  n.  15  giugno  1856. 

2 D.  Geyza-Augusta,  n.  9 febbr.  1858. 

3 D.  Ilona  Paolina,  n.  11  marzo  1859. 

2 D.  Arturo,  n.  21  luglio  1836,  marit.  27  agosto 

1862  alla  Principessa  Eugenia,  figlia  del  Barone 
Luigi  Lo  Preste  di  Fontana. 

2 Princ.  D.  Paolina,  n.  25  luglio  1810,  spos.  6 maggio  1832 

al  Conte  Edmondo  de  Zichy. 

3 Princ.  D.  Vittoria,  n.  11  nov.  1811,  spos.  26  sett.  1836  al 

Conte  Enrico  de  Redern. 

4 Princ.  D.  Vittorio,  n.  27  luglio  1833,  marit.  22  genn.  1864 

alla  Princip.  Anna  Maria  di  Grimaud. 
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Di  questa  casa  in  un  tempo  si  potente,  degna  per  antichità,  cospicua 
per  cariche  e chiara  per  azioni  calorose  1’  unico  superstite  è F attuale 
principe  Orsini  duca  di  Gravina;  tutti  gli  altri  rami  sono  estinti.  Trae 
la  sua  origine  d’  Orso  Orsini  di  Petignano  senatore  di  Roma  dal  1200,  di 
cui  il  figlio  maggiore  Giovanni  Gaetano  fu  creato  cardinale  nel  4244  ed 
eletto  papa  sotto  il  nome  di  Nicola  III  nel  1277  f 1280).  Il  secondo  fi- 
glio d’  Orso  Orsini,  Napoleone  signore  di  Petignano  fondò  le  linee  prin- 
cipali di  questa  famiglia.  Francesco  Orsini  fondatore  della  linea  di  Gravi- 
na, era  il  quarto  figlio  di  Giovanni  Orsini,  che  diventò  senatore  di  Ro- 
ma con  Sciarra  Colonna  dopo  la  caduta  di  Cola  di  Rienzo;  fu  promosso 
al  rango  di  conte  nel  1417  e divenne  duca  di  Gravina  nel  1436.  Il  papa 
Renedetto  XIII  (eletto  1723  f 1730)  discendeva  da  questa  famiglia.  Do- 
menico d’Orsini  16mo  duca  di  Gravina  (n.  9.  agos.  1742)  morì  senza  la- 
sciar eredi  diretti;  perciò  suo  fratello  Filippo  Bernardo,  maggiordomo  e 
governatore  di  Francesco  I re  delle  due  Sicilie  divenne  duca  (f  li  3 nov. 
4824).  Costui  sopravisse  al  suo  figlio  Domenico  padre  del  principe  attua- 
le, nato  nel  1765  mar.  nel  1786  a Faustina  Caracciolo  di  Torella  f nel 
1790. 

Arme  — Fondo  bianco  col  colmo  caricalo  di  una  rosa  rossa 
a cinque  fronde,  nel  centro  una  fascia  orizzontale  gialla 
con  in  mezzo  un ’ anguilla.  Nella  metà  posteriore , campo 
bianco  attraversato  da  sinistra  a destra  da  tre  fasce  rosse. 

ORSINI  GRAVINA 

Princ.  D.  Domenico  Orsini  XVIII  Duca  di  Gravina,  Principe 
assistente  al  Soglio  Pontificio  ec.  ec.,  n.  il  23  nov.  1790, 
figlio  del  fu  Principe  Domenico  succeduto  a suo  nonno 
3 nov.  1824,  spos.  6 febbr.  1823  a 
D.  Maria  Luisa  n.  4 genn.  1804  figlia  del  fu  Giovanni  Tor- 
lonia  Duca  di  Bracciano. 

FIGLI 

1 D.  Giacinta,  n.  7 genn.  1825  spos.  2 ottobre  1842  al  Conte 

Augusto  De’ Gori  .Pannelini  (Siena). 

2 D.  Teresa  n.  1 febbr.  1835  spos.  2 ottobre  1853  al  Princi- 

pe D.  Enrico  Barberini  (Roma). 

3 D.  Beatrice,  n.  27  luglio  1837, spos.  22  febbr.  1857  al  Marcii. 

Urbano  Sacchetti  (Roma). 

4 D.  Filippo  Princ.  di  Roccagorga  n.  10  dee.  1842,  spos.  li 

17  ott.  1865  a D.  Giulia,  n.  11  ott.  1847,  figlia  del  fu 
Conte  dell’Impero  Enrico  Hoyos  di  Sprinzenstein. 

OTTOBONI 

Si  narra  che  anticamente  fiorisse  in  Padova;  altri  dicono  nella  Dal- 
mazia o più  probabilmente  in  Lepanto,  e quindi  trasportata  in  Venezia 
ove  per  400  anni  visse  nel  rango  e ordine  de’  segretari  regi  della  repub- 
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blica,  dal  quale  si  eleggeva  a vita  il  gran  cancelliere  della  medesima,  pel 
quale  si  facevano  le  stesse  feste  nell’  elezione,  e gli  stessi  funerali  in  morte, 
che  avevano  luogo  pel  Doge.  La  famiglia  Ottoboni  nel  1646  ai  24  agosto 
fu  aggregata  al  Patriziato  della  nobiltà  veneta  ad  istanza  di  Marco  gran 
cancelliere  della  repubblica,  il  cui  figlio  poi  divenne  Papa  Alessandro  Vili, 
avendo  offerto  perciò  alla  medesima  100,000  ducati,  cioè  60,000  in  libero 
dono,  e 40,000  in  deposito  della  zecca.  Da  tale  istanza  si  apprende  che 
questa  famiglia  già  da  40  e più  anni  abitava  ed  era  sotto  gli  auspici  della 
repubblica;  che  Antonio  Ottoboni  nel  1470  con  la  sua  sola  nave  soccor- 
se Negroponte  assediata  dai  Turchi  e passando  tra  l’armata  nemica;  che 
Stefano  suo  figlio  nel  1490  con  la  sua  nave  fece  grandissimo  danno  al- 
l’ armata  di  Bajazet  II,  ma  da  un  turco  schiavo,  posto  il  fuoco  alla  mu- 
nizione, dopo  aver  vinto,  arse  e incendiò,  naufragando  nel  mare  con  tut- 
te le  sostanze  della  famiglia  che  serviva  a proprie  spese  : che  nella  fami- 
glia Ottoboni  tre  erano  assunti  al  grado  di  cancelliere  grande,  e tanti  era- 
no morti  fuori  della  patria  in  servizio  della  repubblica,  la  quale  Marco 
aveva  servito  in  26  viaggi.  Nel  1610  nacque  Pietro  Vito  o Vitto,  da  cui 
gli  Ottoboni  ricevettero  il  maggiore  splendore  e si  stabilirono  in  Roma. 
Egli  fatti  con  brillante  successo  i suoi  studi  divenne  Prelato,  Vescovo  e 
Cardinale,  meritando  di  essere  nel  1689  creato  Papa  col  nome  di  Alessan- 
dro Vili  m.  1694.  Il  suo  nipote  D.  Antonio  Ottoboni  ebbe  dalla  repub- 
blica di  Venezia  la  dignità  di  procuratore  di  S.  Marco  e la  collana  di  ca- 
valiere della  Stola  d’oro  che  fu  perpetuamente  assegnata  al  primogenito 
di  questa  famiglia.  D.  Antonio  fu  fatto  dallo  zio  Alessandro  Vili,  gene- 
rale di  s.  Chiesa,  e il  figlio  di  questi  D.  Marco  generale  delle  galere  e 
marine  pontificie  e cappellano  di  Castel  S.  Angelo.  Egli  sposò  D.  Giulia 
Boncompagni  pronipote  di  Gregorio  XIII,  e Gregorio  XV,  e divenne  duca 
di  Fiano,  principato  che  acquistato  dai  Ludovisi  gli  dava  il  prò  zio  Ales- 
sandro Vili.  La  figlia  Maria  sposò  Pietro  Boncompagni  a condizione  di 
prendere  il  cognome  Ottoboni. 

Arme  — Di  azzurro  e verde  con  una  banda  d'argento  ed  il 
capo  caricalo  di  un  Aquila  spiegata , e partita  di  nero , 
membrala,  imbeccata  e coronata  d'oro . 

Duca  D.  Marco  Ottoboni-Boncompagni,  Duca  di  Fiano,  n.  21 
sett.  1832,  figlio  dei  Duca  Alessandro  (n.  20  gemi.  1805,, 
m.  29  agosto  1837),  spos.  11  sett.  1857  a 
D.  Giulia  Boncomuagni-Ludovisi  dei  Principi  di  Piombino,  n. 
11  febr.  1839. 

FIGLIE 

1 D.  Costanza,  n.  28  genn.  1858. 

2 D.  Luisa,  n.  7 ottobre  1861. 

PALLAYICINI 

È una  delle  più  illustri  e antiche  famiglie  di  Italia,  che  propagatasi 
in  Parma,  Piacenza,  Cremona,  Genova,  Torino,  e in  altre  città  ove  il  pro- 
nome è in  isplendore,  ne  acquistò  il  patriziato.  I più  rinomati  scrittori 
enumerando  gli  stati  che  possedette  la  famiglia  Pallavicino,  dichiarano 
probabilmente  dal  medesimo  ceppo  che  1’  Estense,  e che  il  suo  cognome 
le  pervenisse  da  Oberto  marchese  di  Lunigiana  nel  1124  che  chiamavasi 
Pallavicino  per  soprannome  il  quale  diventò  nome  suo  proprio,  e poscia 
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cognome  de’ suoi  discendenti,  mutatosi  in  seguito  in  Pallavicini.  Anto- 
niotto  dalla  Spagna,  dove  insieme  co’  suoi  fratelli  esercitavasi  nella  mer- 
catura, si  trasferì  nel  1470  a Genova  e poscia  a Roma,  ove  fu  ammesso 
tra  i famigliari  del  card.  Cibo,  il  quale  avendolo  fatto  conoscere  a Sisto 
IV,  restando  questi  soddisfatto  del  suo  spirito,  lo  adoprò  per  alcun  tem- 
po nello  scrivere  le  lettere  apostoliche  e nel  1484  gli  conferì  il  vescovato 
di  Ventimiglia.  Succedutogli  il  detto  card,  nel  Pontificato  col  nome  d’In- 
nocenzo  Vili,  promosse  il  Pallavicino  a Datario,  e quindi  al  Cardinalato 
nel  1498  m.  1506.  Il  nepote  Gio.  Battista  divenne  vescovo  zelante  di  Ca- 
vaillon  e da  Leone  X nel  1517  fu  creato  cardinale  m.  1596.  Altri  cinque 
porporati  diè  la  famiglia  Pallavicini.  Sforza  fatto  card.  1659  m.  1667.  Laz- 
zaro creato  cardinale  1669  m.  1680.  Opizio  creato  cardinale  1680  m.  1700. 
Ranuccio  fatto  cardinale  1706  m.  1712.  Lazzaro  Opizio  creato  cardinale 
1760  m.  1785. 

Maria  Camilla  Pallavicino  dama  genovese  ereditiera,  colla  dote  di  un 
milione  di  scudi  sposò  il  pronipote  di  Clemente  IX  D.  Gio.  Battista  Ro- 
spigliosi generale  delle  milizie  pontificie.  D.  Gio.  Battista  nel  1668  com- 
prò dai  Ludovisi  il  feudo  e ducato  di  Zagarolo,  colle  ricchezze  della  ma- 
dre della  sposa  che  l’ ereditò  e con  quello  che  poi  gli  lasciò  il  di  lui  zio 
card.  Lazzaro  Pallavicino  nominato,  fu  tenuto  il  più  ricco  signore  di  Ro- 
ma essendovi  compresi  tra’  beni  del  porporato  il  feudo  baronale  e prin- 
cipato di  Gallicano,  ed  anche  l’ altro  feudo  baronale  e marchesato  della 
Colonna,  creduto  l’antico  Labico.  A tenore  del  fidecommisso  di  tal  car- 
dinale, al  secondogenito  del  principe  Rospigliosi  appartengono  i due  feu- 
di e signorie,  collo  stemma  e cognome  di  sua  nobilissima  stirpe,  oltre  la 
prelatura  Pallavicino. 

Arme  — Cinque  punti  d J oro  equipollenti  a quattro  di  azzur- 
ro, col  capo  di  argento  caricato  di  uno  steccato  scorciato 
di  nero. 

Princ.  D.  Francesco  Pallavicini,  Principe  di  Gallicano,  n.  2 
marzo  1828,  sposato  1 ottobre  1854  a 
D.  Maria-Carolina  Boncompagni-Ludovisi  de’  Principi  di  Piom- 
bino, n.  3 maggio  1834. 

FIGLI 

1 D.  Livia,  n.  6 giugno  1856. 

2 D.  Oberto,  n.  20  maggio  1857. 

3 D.  Camilla,  n.  15  agosto  1860. 

4 D.  Niccolò,  n.  16  settembre  1862. 

5 D.  Bianca,  n.  7 luglio  1864. 

Figlie  del  Princ.  Luigi  PallavicinL  n.  9 ottobre  1756,  m.  15 
decembre  1835,  fratello  del  Principe  Giuseppe  della  linea 
Rospigliosi. 

1 D.  Maria-Camilla,  n.  27  nov.  1784,  vedova  del  Conte  Mare- 

foschi di  Macerata. 

2 D.  Costanza,  maritata  al  Conte  Pagani  di  Rieti. 

3 D.  Giuslina,  maritata  al  Conte  Grizzi  di  Jesi. 

4 D.  Eleonora,  maritata  al  Cav.  Ricci  di  Rieti. 
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ROSPIGLIOSI 

lì  papa  Clemente  IX  discendeva  da  questa  nobile  e distinta  famiglia 
di  origine  Pistoiese  (9  dee.  1669)  la  quale  si  gloria  di  un  Taddeo  che  co- 
mandava le  armi  patrie  a Montecatino  sino  dal  1330,  di  un  Batt.  che  si 
battè  da  eroe  alla  Mirandola  e mori  ammiraglio,  di  un  Camillo  cavaliere  E 
molto  illustre,  e di  un  Vincenzo  generale  all’assedio  di  Candia.  Giovan-  I 
ni  Battista  (f  13  lug.  1722)  comprò  dalla  casa  Ludovisi  il  principato  di 
Zagarolo  ; sua  moglie  Maria  Camilla  Pallavicini  era  figlia  ereditiera  di 
questa  ricchissima  casa  ; unì  il  suo  al  cognome  Rospigliosi  e accrebbe  lu- 
stro e fortuna  a quella  illustre  famiglia.  I beni  che  toccarono  da  questo 
matrimonio  alla  casa  Rospigliosi  furono  destinati  al  secondogenito  che  do- 
veva portare  il  nome  di  Pallavicini.  Il  nepote  di  Gio.  Battista  dello  stes- 
so, nome  (f  20  mag.  1781)  lasciò  due  figli,  i principi  Giuseppe  e Luigi, 
di  cui  il  primo  fu  capo  della  linea  Rospigliosi  ed  il  secondo  di  quella  di 
Pallavicini  Rospigliosi. 

Arme  — Lo  scudo  è inquartato  d'oro  e di  azzurro , con  quat- 
tro losanghe  dell'uno  e dell'altro. 

PRIMA  LINEA 

Pnnc.  D.  Clemente  Rospigliosi,  n.  15  giugno  1823,  figlio  del 
Princ.  D.  Giulio-Cesare  (m.  9 aprile  1859)  spos.  4 ottobre 
1846  alla 

Princ.  D.  Francesca-Maria  De  Nombère-Champagny,  n.  13  set- 
tembre 1825,  figlia  del  Duca  di  Cadore. 

Figli  1 D.  Giuseppe,  n.  25  ottobre  1848. 

2 D.  Camillo,  n.  16  ottobre  1850. 

3 D.  Ottavia,  n.  13  febbraio  1853. 

4 D.  Giulio,  n.  20  maggio  1859. 

z I A 

D.  Livia,  n.  12  maggio  1794.  vedova  del  Conte  Carradori. 
seconda  LINEA  - PALLAVICINI  ROSPIGLIOSI 
( Vedi  Paliavicini  ) 

RUSPOLI 

Il  casato  Ruspoli  è di  origine  toscano  ed  illustre.  La  famiglia  poi  dai 
cui  discendono  gli  attuali  Ruspoli  conosciuta  sotto  il  nome  diMariscotti, 
è una  delle  più  antiche  e celebri  famiglie  d’ Italia  la  quale  in  un  tempo 
era  divisa  in  più  rami  che  si  stabilirono  in  Bologna,  in  Orvieto,  e in 
Francia.  Un  ramo  di  quest’ illustre  famiglia  continuò  ad  abitar  Roma  e i 
nel  1710  dal  matrimonio  che  fece  Francesco  Mariscotti  con  Vittoria  Ru- 
spoli, ricca  ereditiera  di  Siena,  ne  prese  il  nome,  seguitando  a far  por- 
tare il  nome  di  famiglia  al  figlio  cadetto.  Con  pontificio  breve^dei  13 
feb.  1709  il  capo  di  questa  casa  ebbe  dal  papa  Clemente  XI  il  titolo  di 
principe  di  Cerveteri  di  cui  era  marchese  dal  1674,  in  benemerenza  di 
aver  armato  nella  guerra  per  difendere  i confini  ferraresi  a sue  spese  un  | 
intero  reggimento.  Ha  V onorevole  officio  di  Maestro  del  sacro  ospizio  Apo- 
stolico, carica  luminosa  nella  corte  romana. 
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Arme  — Di  rosso  una  montagna  di  sei  cime  d'argento  mo- 
venti dalla  punta  dello  scudo , ed  una  vite  verde  sostenuta 
al  naturale  nudrita  nella  sommità  del  monte. 

Princ.  D.  Giovanni-Nepomuceno  Ruspoli,  n.  5 giugno  1807, 
Princ.  di  Cerveteri,  figlio  del  Princ.  Alessandro  Ruspoli 
(n.  5 ottobre  17 84,  m.  31  ottobre  1842),  e di  Marianna 
Contessa  Esterhàzy  Galantha  (m.  11  decembre  1821),  spos. 
16  maggio  1832  alla 

Princip.  Rarbara,  figlia  del  fu  Camillo-Massimiliano  Princ.  Mas- 
simo, (n.  20  decembre  1813,  m.  il  1 novembre  1849). 

FIGLI 

1 D.  Francesco-Maria,  n.  30  novembre  1839. 

2 D.  Maria-Cristina,  n.  25  luglio  1842,  spos.  al  Princ.  Cario 

Napoleone  Bonaparte. 

3 D.  Alessandro,  n.  il  aprile  1844. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 D.  Virginia,  n.  5 giugno  1807.  spos.  19  maggio  1834  al 

Conte  Giovanni  Manassei  (Terni). 

2 D.  Carolina,  n.  29  luglio  1809. 

3 D.  Luigi,  n.  15  settembre  1813  ( Graetz ),  spos.  a D.  Idali- 

na  Baronessa  di  Qualen,  della  casa  Binebeck. 

4 D.  Eugenio,  n.  1 novembre  1815,  spos.  9 aprile  1845  a 

Paolina  nata  De  Sicardi. 

5 D.  Augusto  n.  6 giugno  1817,  sposato  6 giugno  1846  ad 

Agnese  nata  Contessa  de  Esterhàzy  de  Galantha  li  19  feb- 
braio 1818. 

zìi  E ZIE 

1  D.  Camillo,  n.  30 marzo  1788 (m.  30  luglio  1864),  spos.  1820  a 
D.  Carlotta,  figlia  di  Emmanuele  Godoy  ( già  Princ.  della 
Pace),  n.  1800. 

Figli  1 D.  Adolfo,  n.  28  dee.  1822,  Duca  d’ Alcadia,  spos. 
a D.  Rosalia  Alvarez  di  Toledo,  figlia  del  March, 
di  Villafranca  (m.  11  giugno  1865).  (Madrid  ). 

FIGLI 

1 D.  Carlo,  n.  1 marzo  1850. 

2 D.  Gioacchino,  n.  26  sett.  1859. 

3 D.  Giuseppe,  n.  21  agosto  1861. 

4 D.  Maria  Teresa,  n.  26  nov.  1862. 

2 D.  Luigi,  n.  22  agosto  1828,  March,  di  Brabilla, 
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spos.  1852  a Matilde,  n.  March.  Martellali  (Fi- 
renze) ( m.  nel  settembre  1855). 

Figlia  D.  Carlotta  n.  5 aprile  1854. 

2 I).  Amalia,  n.  30  luglio  1790,  ved.  del  Conte  Vincenzo  Pian- 

ciani. 

3 D.  Bartolomeo,  n.  1800,  spos.  a D.  Carolina  Ratti. 

SALVIATI 

La  illustre  famiglia  Salviati  trae  la  sua  origine  da  Fiesole  ove  nei 
circostanti  monti  ebbe  il  dominio  di  Poggio  Crece  e di  Luccole  fortezza 
fabbricata  nel  1187  dal  cav.  Caponsacco  principalissimo  cittadino.  Tra  i 
Salviati  fiorirono  venti  gonfalonieri  e molti  uomini  Segnalati  e celebri 
nella  toga,  nella  spada  e nelle  lettere  ; tra  questi  il  cav.  Lionardo  valen- 
te filologo,  istitutore  della  famosa  accademia  della  Crusca  ed  autore  di 
7 opere  fregiate.  Furono  potenti  nella  repubblica  fiorentina,  o signori  di 

-i/>  castella.  Molti  de’  loro  personaggi  si  resero  rinomati  ne’  comandi  politici 

e militari.  Ebbero  parentele  e attinenze  colla  primaria  nobiltà  e con  prin- 
cipi sovrani.  Maria  Salviati  divenne  granduchessa  di  Toscana.  Giannozzo 
fu  viceré  di  Cipro,  Francesco  fu  gran  maestro  dell’  ordine  di  S.  Lazzaro, 
Alemanno  nel  4500  fu  commissario  nella  guerra  di  Pisa,  Giacomo  sposò 
Lucrezia  de’  Medici  sorella  di  Leone  X e zio  di  Lorenzo  duca  di  Urbino, 
Francesca  fu  madre  di  Leone  X de’ Medici,  la  quale  era  nata  da  Lucre- 
zia, Bernardo  priore  gerosolimitano  di  Malta  ed  espugnatore  di  varie  cit- 
tadi  in  Morea,  poi  cardinale.  Per  non  dir  d’  altri,  i nobilissimi  Salviati 
ebbero  cavalieri  dei  più  cospicui  ordini,  diversi  vescovi  e cinque  cardi  - 
nali  cioè  Geremia  vescovo  di  Fermo  1546  card.  1517  quindi  vescovo  di 
Ferrara,  1530  di  Volterra,  1531  di  Trani  1552  di  Bitotto  1539  di  s.  Pa- 
voul,  e d’  Oleron  ; m.  1553.  Bernardo  suo  fratello  e cavaliere  gerosolimi- 
tano, quindi  elemosiniere  della  regina  Caterina  de  Medici  sua  cognata  nel 
1549  fu  nominato  alla  chiesa  di  s.  Papoul  1561  cardinale  m.  4568.  Pro- 
nipote ai  precedenti  era  Anton  Maria;  fu  nel  1561  ad  istanza  del  re  Fran- 
cesco fatto  vescovo  di  s.  Paupol;  nel  1583  cardinale.  Benefico  e magnifi- 
co eresse  ampliò  e dilatò  nel  1600  1’  ospedale  di  s.  Giacomo  in  Augusta, 
quello  di  s.  Rocco,  la  chiesa  di  s.  Maria  in  Aquiro,  il  Collegio  Salviati, 
m.  1662.  Alamanno  1730  card.  m.  1733.  Gregorio  Anton  Maria  nel  1777 
card.  m.  1794.  Nel  principe  D.  Francesco  Borghese,  come  figlio  di  D.  Ma- 
rianna ereditiera  de’  duchi  Salviati,  passarono  le  facoltà  di  questi  i titoli, 
le  prerogative  e le  onorificenze  di  cui  morendo  nel  1839  ne  investì  il  suo 
terzogenito  D.  Scipione  Maria  duca  Salviati. 

Arme  — Di  rosso  con  tre  bande  contradoppio  merlate  d3  oro. 

Duca  D.  Scipione  Salviati-Borghese,  n.  a Parigi  23  giugno 
1823,  sposatosi  li  10  maggio  1847  alla 
Duchessa  Arabella  de  Fitz- James,  n.  25  febbraio  1827. 

FIGLI 

1 D.  Isabella,  nata  li  22  decembre  1849. 

2 D.  Francesca,  nata  18  Decembre  1855. 

3 D.  Antonino,  n.  5 agosto  1860. 

4 D.  Maria,  n.  4 ottobre  1862. 


SANTACROCE 

È antichissima  e nobilissima  la  famiglia  Santacroce:  chiamasi  Pub- 
blicola  perché  credesi  P.  Valerio  Pubblicola  ne  sia  ascendente.  Sono  usci- 
ti dalla  prosapia  Santacroce  quattro  celebri  cardinali.  Prospero  che,  sosti- 
tuito allo  zio  Pompilio  avvocato  concistoriale  in  età  di  anni  23  ad  istan- 
za del  collegio  ed  annuendo  il  papa,  di  28  anni  fu  annoverato  fra  gli 
uditori  di  rota.  Quindi  creato  governatore  di  Bologna,  nunzio  di  Porto- 
gallo ed  ai  12  marzo  1565  cardinale  arcivescovo  di  Arles  f 7 ott.  Ì589. 
Antonio  suo  nepote,  illustre  prelato,  governatore  di  Marittima  e Campa- 
gna, nunzio  in  Polonia  e cardinale  de’  SS.  Nereo  ed  Achilleo  nel  1629  f 
1641.  Marcello  suo  nepote  commissario  generale  nelle  legazioni,  cardina- 
le 1652  f 1674.  Andrea  nipote  del  precedente,  cardinale  nel  1669  f 11 
mag.  1712.  Questa  famiglia  ha  il  patronato  della  Ven.  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria in  Pubblicolis;  nel  1590  march,  oggi  principe  di  Santogemini;  1718 
duca  di  Oliveto  e grande  di  Spagna;  12  giug.  1827  duca  di  Corchiano. 

Arme  — Campo  partito  d’ oro  e di  rosso  con  la  croce  scorciata 
e patente  dall'uno  all'altro. 

Princ.  D.  Antonio  Publicola-Santacroce,'  Duca  di  Corchiano» 
Princ.  di  Santogemini,  Conte  della  Torre  ecc.,  n.  12  ot* 
tobre  1817,  succeduto  a suo  padre  D.  Luigi  li  6 marzo 
1847,  spos.  alla 

Princip.  D.  Caterina  Giuliana-Maria  Scully  di  Dublino,  (m.  li 
16  febbraio  1864. 

F.IGLI 

1 D.  Luisa-Maria,  n.  10  nov.  1848. 

2 D.  Vincenza-Maria,  n.  26  febbraio  1850. 

3 D.  Valeria,  n.  7 decembre  1853. 

SORELLE 

1 D.  Margherita,  vedova  nel  1847  del  Conte  Gio:  Battista  Mon- 

tani (Pesaro). 

2 D.  Giuliana,  n.  genn.  1825,  maritata  8 febbraio  1852  al 

March.  Ferdinando  Lorenzana. 

ZIA 

1 D.  Anna,  marit.  1808  al  March.  d’Entraigny  (Tours). 

SF  ORZ  A-CES  ARINI 

Muzio  Attendolo  di  famiglia  benestante  di  Cotignola  terra  della  bas- 
sa Romagna  viveva  nel  1326  : questa  famiglia  passò  in  Milano  nel  secolo 
XV.  Il  soprannome  di  Sforza  fu  dato  da  Alberigo  da  Barbiano  a Muzio 
Attendolo  per  certo  suo  indomito  vigor  di  animo,  che  poi  nel  1424  alla 
morte  di  Muzio  per  desiderio  di  Giovanna  II,  di  cui  egli  era  gran  conte- 
stabile,  fu  sostituito  al  cognome  Attendolo,  restando  in  tal  guisa  eredita- 
rio a tutta  la  sua  discendenza.  I figli  seguendo  1’  uso  degli  antenati  ap- 
presero l’arte  militare  e vi  si  resero  celebri.  Per  investitura  imperiale 
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dal  1494  al  1515  Signori  di  Caravaggio  e per  concessione  ducale  nel  1515; 
Duchi  di  Milano  nel  1450  per  diritto  di  conquista  al  1494;  Conlidi  Bor- 
go Nuovo  nel  1451  per  concessione  ducale;  Conti  di  Santa  Flora  nel  1439 
per  eredità  Aldobraneschi;  Signori  di  Pesaro  nel  1445  per  eredità  Mala- 
testa;  eredi  del  vasto  patrimonio  dei  duchi  Cesarini  nel  1697,  e dello  Sta- 
to del  Cincione  in  Ispagna  e conti  di  Celano  nel  1740.  Il  duca  Sforza  Ce- 
sarini gode  del  titolo  di  perpetuo  gonfaloniere  del  Senato  e popolo  roma- 
no, per  cui  nell’  arma  sopra  il  fondo  del  manto  ducale  campeggiano  le 
Bandiere  col  S.  P.  Q.  R.,  in  segno  di  questo  officio  di  cui,  come  i suoi 
maggiori,  è insignito. 

Arme  — Sforza  nelle  sue  insegne  portava  il  pomo  cotogno , che 
era  V emblema  del  comune  di  Cotignola  : T imperatore  Ro- 
berto gli  diede  nel  1400  il  leon  d'oro  rampante  in  cam- 
po azzurro } il  quale  col  piede  sinistro  sostiene  il  cotogno , 
e minacciando  col  destro  il  difende , quando  venne  a nome 
dei  fiorentini  a soccorrerlo  contro  il  Duca  di  Milano.  Il 
diamante  in  punta  legalo  in  un  anello  fu  dato  a Sforza 
dal  March,  di  Ferrara  per  servigi  prestati  nella  guerra 
contro  Ottobono  Terzi  nel  1409.  Il  drago  alalo  sull’  arme 
colla  testa  di  uomo  è il  cimiero  particolare  della  casa  Sforza. 

Duca  D.  Lorenzo  Sforza-Cesarini,  n.  nel  1807,  figlio  del  fu 
Francesco  (n.  20  luglio  1773,  m.  16  febbr.  1816),  e di 
Gettimele  Conti,  maritato  alla 
Princip.  D.  Carolina  Sirley. 

FIGLI 

1 D.  Francesco,  n.  novembre  1840. 

2 D.  Bosio,  n.  23  aprile  1845. 

SPADA 

La  famiglia  Spada  è stata  molto  cospicua  in  Bologna  trasportatavi  di 
Romagna  dal  celebre  card.  Belardino  legato  di  questa  città  nel  1628,  per 
i cui  meriti  n’ acquistò  la  nobile  cittadinanza,  sicché  godeva  in  seguito 
diversi  feudi  di  contee  e marchesati;  possedendo  il  grado  senatorio, onde 
nobilissima  oggi  è reputata  e per  gli  onorevoli  carichi  avuti  e per  le  pa- 
rentele contratte  con  le  prime  famiglie  d’ Italia.  Mei  1590  sotto  Paolo  V 
si  vanta  questa  famiglia  di  Paolo  e Virginio  che  furono  tesorieri  di  Ro- 
magna di  grande  reputazione.  Ad  Orazio  Spada,  Maria  Veralli  unica  ere- 
de di  sua  casa,  portò  in  dote  il  marchesato  di  Castel  Viscardo,  oggi  prin- 
cipato. Gregorio  senatore  era  marchese  di  S.  Giovanni  e di  Monte  del  Ve- 
scovo; ed  il  fratello  conte  Ridolfo  sposò  la  marchesa  Claudia  Malatesta 
che  gli  portò  in  dote  due  castelli  in  Romagna,  Montiano  e Roncofreddo; 
ed  al  di  lui  figlio  Niccola,  Filippo  il  granduca  di  Toscana  donò  un  Balia- 
to  perpetuo  nella  casa,  della  religione  di  S.  Stefano. 

Arme  — Campo  rosso  colle  tre  spade  d’ argento  guarnite  d’oro 
poste  in  banda  Vuna  sopra  l’altra , ed  il  capo  cucito  di 
azzurro  caricato  di  tre  fiori  di  giglio  d'oro. 
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Princ.  D.  Clemente  Spnda-Veralli,  n.  1777,  figlio  del  fu  D. 
Giuseppe  e di  D.  Giacinta  dei  Principi  Ruspoli,  vedovo 
della  Duchessa  D.  Marianna  de  Beaufort. 

FIGLI 

1 D.  Teresa. 

2 D.  Vincenzo,  Princ.  di  Castel  Viscardo,  (m.  in  Napoli  20 

nov,  1855,  sposalo  7 sett.  1840,  a D.  Lucrezia  Fieschi-Ra - 
vaschieri  dei  Buchi  di  Rocca- Piemonte. 

Figli  1 D.  Federico. 

2 D.  Maria. 

3 D.  Olga. 

FRATELLI 

1 Cav.  D.  Guido  Spada-Veral li,  (m.  in  Bologna  30  marzo  1865). 

2 Cav.  D.  Luigi,  (m.  in  Roma  9 gennaio  1858). 

STROZZI 

Il  cognome  Strozzi  cominciò  ad  udirsi  intorno  ai  tempi,  in  cui  i ghi- 
bellini furono  cacciati  da  Firenze,  nè  quali  cominciò  un’  accanita  perse- 
| cuzione  contro  l’antica  nobiltà,  che  terminò  coll’essere  proscritta.  Gli 
Strozzi  ammessi  allora  agli  onori  fecero  poi  parte  dell’ oligarchia,  che  do- 
minò la  repubblica.  Vantarono  16  volte  l’onore  del  gonfalonierato  nella 
loro  casa,  e 93  quello  del  priorato,  per  cui  ebbero  sempre  mano  in  tutte 
le  vicende  del  loro  governò.  La  famiglia  Strozzi  nel  tempo  della  repub- 
i blica  era  imponente  per  numero  e per  la  qualità  dei  personaggi  che  la 
componevano,  avendo  in  allora  forse  80  capi  di  famiglia,  e nel  1524  pre- 
sentando 120  individui  abili  agli  oETìzi  ; famiglia  che  benemerita  della  pa- 
tria, ne  formò  il  decoro  e la  possanza  principale.  In  oggi  due  sole  fami- 
j glie  portano  l’illustre  cognome  nell’antica  patria.  Nel  1685  Duca  di  Ba- 
j gnolo,  march,  e nel  1760  duca  di  Forano;  Innocenzo  XIII  nel  1722  la  di- 
j chiaro  principe. 

I Arme  — Tre  lune  crescenti  d’argento  in  fascia  rossa , che  tra- 
mezza un  campo  d’oro. 

Principe  D.  Ferdinando  Strozzi-Maiorca-Renzi,  Principe  di  Fo- 
rano, Duca  di  Bagnolo,  n.  31  luglio  1821,  figlio  del  Principe 
Ferdinando  (m.  15  agosto  1835),  e di  Teresa  dei  Duchi 
di  Beaufort-Spontin  (m,  9 gennaro  1857),  sposato  23 
aprile  1851  alla 

Principessa  Antonietta  de’  Principi  Centurioni  di  Genova. 

SORELLE 

! 1 D.  Ottavia,  n.  23  maggio  1821,  maritata  7 febbrajo  1837 
al  Marchese  Lorenzo  Ginori-Lisci. 

! 2 D.  Leopoldina,  n.  2 ottobre  1826,  maritata  17  febb.  1851 
al  Cav.  Priore  Guido  Giuntini. 

I 

■ 
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1 D.  Filippo,  n.  28  ottobre  1782,  Comm.  dell’ordine  di  Malta. 

2 D.  Zanobi , n.  25  maggio  1789,  sposato  a Luisa  Rosselli 

Del  Turco. 

Figli  1 D.  Lorenzo,  n.  17  ottobre  1816. 

2 D.  Eugenia,  n.  17  settembre  1819. 

TORLONIA 

Nel  1813  il  march.  D.  Giovanni  Torlonia,  ascritto  al  Patriziato  ro- 
mano col  Senatus  Consulto  dei  13  genn,  1809  comprò  dal  prin.  Pallavi- 
cini l’ ex-feudo  di  Civitella  Cesi  con  trasferirgli  tutti  i diritti,  privilegi, 
immunità,  dominii  e giurisdizioni  annesse.  Ed  è perciò  che  a ragione  di 
tal  proprietà  Pio  VII  con  chirografo  degli  11  ottobre  1814  fece  e nominò 
principe  di  detto  castello  e luoghi  annessi  il  duca  D.  Giovanni  e i suoi 
successori  concedendogli  tutte  le  singole  privative,  preeminenze,  ed  inse- 
gne comuni  agli  altri  principi  con  privilegio  apostolico,  e con  suprema 
imperiale  e reale  potestà.  Nell’  istituire  però  il  detto  duca  Torlonia  un’ 
ampia  secondogenitura  a favore  del  figlio  D.  Alessandro,  unì  per  essa  agli 
altri  beni  il  principato  di  Civitella  Cesi , ed  in  occasione  che  questi  si 
congiunse  in  matrimonio  colla  prin.  D.  Teresa  Colonna  di  Paliano  Gre- 
gorio XVI  in  premio  della  virtù  ed  in  pegno  di  sovrana  benevolenza  con 
onorifico  breve  dei  7 lug.  1840  creò,  nominò  e riconobbe  D.  Alessandro 
non  meno  che  i posteri  suoi  primogeniti  in  perpetuo  principi  di  Civitel- 
la Cesi.  Dalla  famiglia  Odescalchi  acquistò  il  duca  D.  Giovanni  per  anco 
il  ducato  di  Bracciano  col  diritto  di  riversabilità  verificatosi  nel  1847  , 
che  lasciò  al  primogenito  D.  Marino,  a cui  il  matrimonio  contratto  colla 
duchessa  d.  Anna  Sforza  Cesarmi  aveva  già  portato  in  dote  i ducati  di 
Poli  e Guadagnolo.  Nel  1833  il  detto  D.  Alessandro  acquistò  il  ducato  di 
Ceri  col  territorio  inerente,  ove  egli  come  splendido  mecenate  delle  scien- 
ze e delle  arti  fece  eseguire  delle  escavazioni  coronate  dal  più  felice  suc- 
cesso. Il  sommo  pontefice  Pio  IX  con  breve  dei  26  febb.  1847  creò  duca 
romano  D.  Marino  Torlonia  in  uno  ai  suoi  discendenti. 

Arme  — Sei  rose  d’oro  poste  in  sbarra  in  campo  bianco  attra- 
versante 1,  4 in  rosso , e due  comete  d’oro  in  campo  az- 
zurro 2,  3. 

Principe  D.  Giulio  Torlonia,  n.  11  aprile  1824,  Duca  Romano, 
figlio  del  Principe  D.  Marino  (n.  6 settembre  1806,  m. 
30  settembre  1865),  sposato  li  6 giugno  1850  alla 
Principessa  Teresa,  n.  3 maggio  1831,  figlia  del  Princ.  Chigi. 

FIGLI 

1 D.  Carlo-Leopoldo,  n.  12  aprile  1851. 

2 D.  Augusto,  n.  21  gennajo  1855. 

3 D.  Onislao,  n.  1 ottobre  1856. 

4 D.  Marino,  n.  20  luglio  1861. 

5 JX.  Guido,  n.  26  gennajo  1865. 
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MADRE 


Principessa  D.  Anna.  n.  7 giugno  1803,  figlia  del  Duca  Sforza 
Cesarini. 


FRATELLO 


D.  Giovanni , n.  22  febbrajo  1831,  sua  vedova , figlia  di  D.  Bar- 
tolomeo de’  Principi  Ruspoli,  n.  31  maggio  1830. 

Figlio  D.  Clemente,  n.  14  novembre  1852. 

zio  E ZIE 

1 D.  Alessandro  Torlonia,  Principe  di  CivitellaCesi  ecc.  n.  1 

giugno  1800,  sposato  16  luglio  1840  a 
D.  Teresa,  n.  22  febb.  1823,  figlia  del  Princ.  Colonna-Doria. 
Figlie  1 D.  Anna-Maria-Concetta,  n.  8 marzo  1855. 

2 D.  Giovanna,  n.  19  febbrajo  1856. 

2 D.  Maria-Luisa,  n.  5 gennajo  1804,  maritata  6 febbr.  1823 

al  Principe  Orsini. 
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NOBILI  ROMÀNI  COSCRITTI 

E LORO  FAMIGLIE 


1 Altieri  Princ,  D.  Clemente. 

2 Aldobrandini  Principe  D. 

Camillo. 

3 Antici  Mattei  March.  Mat- 

teo. 

4 Barberini  Princ.  D.  Enrico. 

5 Bichi  Cav.  Carlo. 

6 Bonaccorsi  Conte  Flavio. 

7 Boncompagni  Principe  D. 

Antonio. 

8 BraschiDuca  D.  Romualdo 

9 Borghese  Principe  D.  Marc' 

Antonio. 

10  Cardelli  Conte  Carlo. 

11  Capranica  March.  Camillo. 

12  Cavalletti  March.  Ermete. 

13  Casali-Del-Drago  Marchese 

Raffaele. 

14  Chigi  Princ.  D.  Sigismondo. 

15  Caetani  Duca  D.  Michel- 

angelo. 

1 6 Colonna  di  Sciarra  Principe 

D.  Maffeo. 

1 7 Colonna  di  Paliano  Principe 

D.  Giovanni. 

18  Cenci-Bolognetti  Conte  A- 

lessandro. 

19  Costaguti  March.  D.  Asca- 

nio. 

20  Compagnoni  - Marefoschi 

March.  Alessandro. 

21  Corsini  Princ.  D.  Andrea. 

22  Dandini-De*  Silva  Conte 

Ferdinando. 

23  De- Cinque -Quintilii  Cav. 

Ferdinando. 

24  Dei-Bufalo  March.  Giacinto. 

25  Del  - Drago-  Biscia -Gentirt 

Principe  D.  Filippo. 


26  Doria-Pamphyli  Principe 

D.  Filippo-Àndrea. 

27  Falconieri  Conte  Luigi. 

28  Frangipane  Duca  D.  Pom- 

peo. 

29  Gabrielli  Principe  D.  Pla- 

cido. 

30  Gavotti  March.  Angelo. 

31  Ludovisi  - Boncompagni 

Principe  D.  Baldassarre. 

32  Massimo  Princ.  D.  Camillo. 

33  Massimo  Duca  D.  Mario 

34  Marescotti  Conte  Augusto. 

35  Moroni  Conte  Francesco. 

36  Muti-Papazzurri  già  Savo- 

relli  March.  Alessandro. 

37  Muti  Bussi  Marchese  Gio. 

Paolo. 

38  Negroni  Conte  Giuseppe. 

39  Odescalchi  Princ  D.  Livio. 

40  Olgiati  March.  Domenico. 

41  Orsini  Princ.  D.  Domenico. 

42  Ottoboni  Duca  D.  Marco. 

43  Patrizi  March.  D.  Giovanni. 

44  Ricci-Paracciani  Cav.  Gio. 

vanni. 

45  Rospigliosi  Princ.  D-  Cle- 

mente. 

46  Sacchetti  March.  Urbano. 

47  Sacripante  March.  Filippo. 

48  Sacripante-Vituzi  Marchese 

Carlo. 

49  Sampieri  Cav.  Luigi. 

50  Santacroce  Principe  D.  An- 

tonio 

51  Savorelli  Conte  Antonio. 

52  Spada-Veralli  Principe  D. 

Clemente. 

53  Spada  Conte  Alessandro. 
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55  Serlupi  March.  Girolamo.  58  Vettori  March.  Gio.  Battista. 

56  Soderini  Con.  D.  Francesco.  59  Vitelleschi-Nobili  Marchese 

57  Theodoli  March.  D.  Teodolo.  Angelo. 


ANTIC1-MATTEI 


È fama  che  del  colie  di  Loreto,  ove  dagli  angelici  spiriti  venne  col- 
locata la  santa  Casa,  fossero  possessori  i conti  Si  mone  e Stefano  degli  An- 
tici,  patrizi  della  città  di  decanati.  Ma  lasciando  le  vetuste  per  venire  alle 
più  moderne  memorie  diremo  che  Baldo  o Baldiiccio  di  Giacomo  Alitici 
visse  tra  i consiglieri  e famigliar!  di  Ferdinando  re  di  Napoli  nel  1645. 
Da  Ludovico  di  lui  fratello  nacque  Antonio  genitore  di  Giulio  ed  avo  di 
Camillo,  che  nel  1581  professò  la  religione  di  s.  Stefano , ed  essendo  un 
milite  di  veterana  sperienza  fu  eletto  per  luogotenente  generale  da  Asca- 
nio  Sforza  duca  di  Cittànuova,  comandante  supremo  delle  milizie  radu- 
nate contro  le  squadre  de’  numerosi  banditi  che  travagliavano  le  provin- 
cie  della  Marca  e della  Romagna.  Provenne  da  Camillo  Giulio  il  e da 
questi  Antonio  II  e da  lui  i marchesi  Clemente,  Filippo  e Gio.  Battista 
preposito  della  patria,  prima  che  fosse  posto  a sedere  nel  trono  vescovile 
d’Amelia,  che  fu  l’ ultimo  di  quel  ramo.  Spuntarono  dallo  stesso  tronco 
altri  degni  germogli  ornati  di  onori  ecclesiastici  e laicali,  tra  i quali  non 
vogliamo  tacere  un  Antonio,  tenuto  in  molta  stima  pel  suo  sapere  datFi- 
lippo  delle  Spagne,  eh’  ebbe  il  vicariato  apostolico  delle  chiese  di  Fano  e 
Sanseverino:  Roberto  di  Giacomo  cav.  di  Malta  nel  1611;  Girolamo  pre- 
lato assai  stimato  nella  corte  romana,  per  le  grandi  sue  benemerenze; 
Tommaso  n.  10  maggio  1731  ministro  plenipotenziario  del  re  di  Polonia 
presso  la  s.  Sede,  ih  seguito  alla  nomina  fatta  da  quella  repubblica  fu 
creato  cardinale  30  marzo  1789  rn.  1812  ed  il  marchese  Carlo,  padre  del - 
V attuale  marchese  personaggio  di  molta  dottrina,  di  aurei  costumi  ed  af- 
fezionato eminentemente  al  governo  pontificio,  il  quale  avendo  disposato 
1’  ultima  superstite  della  nobilissima  famiglia  dei  duchi  Mattei  divenne  l’e- 
rede di  una  gran  parte  di  quel  patrimonio  innestando  al  suo  quel  casato 
e stemma  illustre  al  pàri  di  ogni  altro  primario. 

Arme  — 1°  Degli  Antici.  In  azzurro  una  banda  d’oro  accom- 
pagnata da  quattro  stelle  del  medesimo.  2°  Dei  Mattei. 
Scaccato  d’argento  e d’azzurro  di  otto  file  con  una  cotissa 
traversante  sopra  il  tutto  sormontata  dal  capo  dell’ impero. 

March.  Matteo  Antici-Mattei,  già  Senatore  di  Roma,  figlio  del 
fu  March.  Carlo,  e di  D Marianna  Duchessa  Mattei;  nato 
nel  1808,  sposato  29  settembre  1842  alla 
Marchesa  D.  Chiara  de’  Principi  Altieri,  n.  16  gennajo  1824. 

FIGLI 

1 Tommaso,  n.  21  settembre  1844. 

2 Filippo,  n.  2 decembre  1847. 

FRATELLI 

1 D.  Ruggiero,  n.  nel  1815,  Prelato  domestico  di  Sua  San- 
tità, Patriarca  di  Costantinopoli. 
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2  Cav.  Vincenzo,  n.  nel  1820,  Presidente  dei  rioni  Parione 
e S.  Eustachio,  sposato  nel  1854  a Clelia  dei  Conti  Cenci 
Bolognetti,  n.  14  aprile  1837. 

BONÀCCORSI 

In  origine  toscana  si  diffuse  la  consorteria  de’  Bonaccorsi  anche  sotto 
i cognomi  de’  Rustici  e Pinadori,  stirpi  feconde  d’  uomini  conosciuti  nella 
toga  e nelle  armi.  Lapo  Bonaccorsi  fu  Gonfaloniere  di  giustizia  nel  1327  ; 
Brancaccio  Senatore  di  Roma  nel  1379;  varii  Capitani  di  nobil  grado  e 
magistrati  eccellenti,  fra’qnali  Stefano  inviato  a Gregorio  XII  per  invi- 
tarlo al  concilio  di  Pisa  nel  1409;  Luigi  due  volte  podestà  in  Milano;  e 
fra’  prelati  Gio.  Battista  vescovo  di  Colle,  nel  1625,  degnissimo  d’ogni  gra- 
do. In  due  altre  linee  si  divise  in  seguito  la  famiglia,  in  quella  di  Faen- 
za e di  Macerata,  ove,  acquistando  il  titolo  di  conte  di  Castel  S.  Pietro  in 
Sabina,  divenne  una  delle  più  insigni  e ragguardevoli  della  Marca.  Bo- 
naccorso  n.  1616,  due  volte  fu  spedito  da  Alessandro  YIl  con  illimitato 
potere  alla  provincia  del  Patrimonio  afflitta  dalla  peste,  e vi  lasciò  trac- 
eie  indelebili  del  grande  suo  zelo  e pari  operosità.  Promosso  alla  Diaconia 
di  S.  Maria  della  Scala  nel  1669  ebbe  la  legazione  della  Romagna,  in  ap- 
presso quella  di  Bologna;  ed  essendo  uomo  di  forte  petto  si  studiò  di  met- 
ter pace  in  quella  città  scompigliata  allora  da  omicidi  e facinorosi,  e vi 
riuscì  a maraviglia.  Morì  compianto  da  ogni  genere  di  persone  nel  1676. 
Nè  meno  illustre  di  lui  si  fu  Simone  n.  1708  creato  cardinale  da  Clemen- 
te XIII  nel  1763.  L’ordine  di  s.  Giovanni  e quello  di  s.  Stefano  conta  non 
pochi  cavalieri  in  questa  famiglia  nelle  varie  sue  branche;  di  Firenze  Fer- 
dinando nel  1650;  di  Pistoia  Francesco  nel  1594;  e di  s.  Stefano,  Vin- 
cenzo 1592;  Andrea  1608;  Alberto  1617;  Pietro  1611;  Vincenzo  1627; 
Alberto  1649  i Francesco  M.  4689;  ed  in  Macerata  Simone  1710,  tacendo 
di  altri. 

Arme  — In  campo  azzurro  tigre  al  naturale. 

Conte  Flavio  Bonaccorsi,  n.  24  giugno  1826,  figlio  del  Conte 
Bonaccorso  Bonaccorsi  (m.  1855),  e di  Giulia  dei  Duchi 
Braschi  (m.  3 aprile  1846),  sposato  30  nov.  1854  alla 
Contessa  D.  Angela  dei  Principi  Chigi,  n.  28  maggio  1837, 
figlia  del  Principe  D.  Sigismondo  Chigi  e della  Principessa 
D.  Leopoldina  Doria-Pamphyli  ( m . 22  marzo  1843). 

FIGLI 

1 D.  Maria,  n.  1858 

2 D.  Alessandro,  n.  1860. 

3 D.  Leopoldo,  n.  1862. 

4 D.  Antonietta,  n.  1864. 

FRATELLO 


Cónte  Filippo,  n.  1814. 
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CARDELLI 

Questa  famiglia  d’antica  e provata  nobiltà  trae  la  sua  origine  da 
Imola,  secondo  le  tradizioni  che  ne  abbiamo,  non  potendo  a meno  di  pre- 
mettere che  da  oltre  cinque  secoli  è stabilita  in  questa  dominante,  otte- 
nendo in  ogni  tempo  i primari  onori  civici,  ed  esercitandoli  con  molta 
stima,  e parentando  sempre  con  nobili  con  costituzioni  di  doti  cospicue. 
Di  Cola  Cardelli  conservatore  nel  1429  e di  Giuliano  nel  1452,  ci  si  fa 
menzione  in  alcuni  istromenti  di  famiglia  che  si  trovano  depositati  nei 
pubblici  archivi.  E precisamente  allora  la  storia  ci  fa  onorata  menzione 
dell’esimio  Pietro  Paolo  Cardelli  canonico  della  patriarcale  basilica  Late- 
ranense  mandato  nel  1446  da  quel  capitolo  in  illustre  menzione  al  re  di 
Francia.  Parentarono  coi  Federici  nel  1465,  e 1469,  coi  Pani  1501 , coi 
Minutuli  1507,  Margani  1519,  Serragoni  1520,  Crispi  1521,  Catanei  1527, 
coi  Boccapaduli  1531,  coi  Fabi  1532,  coi  Milesi  1536,  coi  Marcellini  1545, 
coi  Leni  1557,  coi  Vittori  1575,  coi  Massimi  1584.  Memorie  particolari 
mss,  ricordano  con  lode  segnalata  la  egregia  dama  Fulvia  Cardelli  per  la 
sua  rara  bellezza  e bontà  d’ animo  nata  dalla  famiglia  dei  marchesi  Na- 
ro figlia  a Sulpizia  della  Corbara,  la  quale  rimasta  vedova  in  giovine  età 
del  prode  cavaliere  Eugenio  Altoviti  sposò  il  conte  Asdrubale  Cardelli  (m. 
25  lug.  1630)  gentiluomo  di  costumi  antichi  e gravità  romana  ed  intimo 
del  Cardinale  Pietro  Aldobrandini;  suo  figlio  sposò  la  figlia  di  Pietro  Fal- 
conieri. Nelle  lapidi  sepolcrali,  nei  pubblici  istromenti  vengono  nominati 
officiali  della  Dateria  e Cancelleria  Apostolica.  Giacomo  abbreviatore  fab- 
bricò il  palazzo  in  Campo  Marzo  ed  Asdrubale  suddetto  lo  continuò:  le 
qualità  di  lui  furono  superiori  ad  ogni  elogio.  Vari  conservatori  di  Roma 
hanno  illustrata  questa  casa.  Gio.  Pietro  nel  1556  quando  fu  fatta  la  mo- 
stra generale  de’  Romani  radunati  in  Campo  circa  6000  fra  alabardieri  ed 
archibugieri,  Asdrubale  1692,  Antonio  priore  de’  Caporioni  nel  1704-07-13 
e Conservatore  1730,  Francesco  priore  de’  Caporioni  1718-38.  Un  ramo 
esisteva  in  Napoli  originario  dallo  stipite  di  Roma  e figurava  anche  esso 
in  quello  stato. 

Arme  — In  azzurro  una  banda  di  argento  accostata  da  due 
cardi  caricata  da  tre  fiori  di  giglio  d’oro. 

Conte  Carlo  Cardelli,  Direttore  dei  Lotti  Pontificii,  nato  27 
marzo  1798,  figlio  del  Conte  Alessandro  (m  1 gennajo  1822), 
sposato  alla 

Marchesa  Edwige  Del  Bufalo,  n.  21  gennajo  1808,  figlia  del 
fu  Marchese  Ottavio  Paolo  Del  Bufalo. 

FIGLI 

1 Vittoria,  n.  21  dicembre  1826,  sposata  al  Marchese  Filippo 

Boschi  di  Bologna  m.  nel  1857. 

2 Alessandro,  n.  nei  1828,  spos.  alla  Contessa  Enrica  Lutzow. 

Figli  1 Maria,  n.  nel  1856. 

2 Saverio,  n.  25  luglio  1858. 

3 Carolina,  n.  1862. 

3 Maria  Maddalena,  n.  nel  1829,  sposata  al  Conte  Angelo  de- 

gli Oddi  di  Perugia. 


4 Ferdinando,  n.  nel  1831,  sposato  alla  Marchesa  Marianna 
Collicola-Monthioni 

Figli  1 Costanza,  n.  19  maggio  1859. 

2 Filippo,  n.  23  luglio  1864. 

CAPRANICA 

Il  casato  Capranica  fu  sempre  uno  dei  più  antichi  fra  i patrizi  ro- 
mani e non  pochi  individui  lo  resero  molto  magnifico.  Il  card.  Domeni- 
co, n.  1400  m.  1458,  fornito  di  acuto  ingegno,  peritissimo  in  affari  sì  po- 
litici, sì  militari,  di  cui  diede  saggio  sulle  varie  imprese  che  ebbe  a trat- 
tare e specialmente  nel  ridurre  Bologna  dopo  lungo  assedio  alla  soggezione 
della  Chiesa,  si  rese  chiaro  per  molti  governi  e per  dodici  Legazioni  so- 
stenute con  decoro  e vantaggio  della  s.  Sede.  Gli  fanno  grande  onore  la 
concordia  stabilita  coi  governi  divisi  tra  loro  pei-  domestiche  ostinate  di- 
scordie ; la  pace  che  a suo  mezzo  Alfonso  re  di  Napoli  accordò  alla  chie- 
sa lungamente  travagliata,  e la  insigne  biblioteca  da  lui  fondata  di  2000 
sceltissimi  codici  e le  copiose  rendite  di  cui  arricchì  il  collegio  da  lui  fon- 
dato nella  propria  casa.  Il  suo  fratello  Angelo  fu  Arcivescovo  di  Spoleto 
nel  1438,  Vescovo  di  Ascoli  nel  1447,  di  Rieti  nel  1457;  ricondusse  la 
pietà  nel  popolo  ed  il  fervore  nel  clero,  fu  creato  anch’  esso  cardinale  di 
s.  Chiesa  nel  1470  m.  1478.  I Capranica  ottennero  in  ogni  tempo  gli  o- 
nori  della  città  ed  esercitarono  gli  uffizi  magistrali  con  molta  stima,  e fra 
gli  altri  Giacinto  conservatore  negli  anni  1645,  1649,  1655:  Bartolomeo 
1648,  1652,  1654,  1665,  1677.  e Giuliano  priore  de’ caporioni  nel  1669  ed 
altri.  I maritaggi  cospicui  contratti  sempre  colle  più  illustri  famiglie  li 
resero  ancor  più  illustri,  e particolarmente  coi  Cavalieri  e Del  Grillo,  am- 
bedue ragguardevoli  e vetusti  lignaggi,  anzi  il  primo  insignito  degli  onori 
di  marchese  di  baldacchino,  i quali  si  estinsero  in  loro. 

Arme  — In  oro  tre  cipressi  radicati  di  verde , ordinali  in  fa- 
scia, intrecciati  nei  loro  tronchi  da  una  gomena  di  rosso, 
con  l’ancora  del  medesimo,  legala,  e attraversante  in  fondo 
al  tronco  di  mezzo. 

Marchese  Bartolomeo  Capranica,  n.  1782,  figlio  del  Marchese 
Giuliano  (m.  27  agosto  1809),  vedovo  di  D.  Flaminia  dei 
Principi  Odescaichi  (n.  10  decembre  1795,  m.  1856), 
m.  14  settembre  1865. 

FIGLI 

1 Camillo,  n.  20  febbrajo  1813,  già  Capitano  nella  Cavalleria 

delle  truppe  pontificie 

2 Pio,  n 24  aprile  1814,  Presidente  dei  rioni  Trevi  e Pigna, 

vedovo  di  Agnese  dei  Conti  Roverea  («.  1826,  m.  10  gen- 
naio 1865). 

Figli  1 Giulia,  n.  1847. 

2 Stefano,  n.  17  marzo  1850. 

3 Caterina,  n.  18  giugno  1816,  spos.  7 giugno  1857  al  Comm. 

D.  Giovanni  de’  Principi  Chigi. 
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4 Faustina,  n.  29  giugno  1818,  sposata  nel  1840  al  Marchese 

Guiccioli  di  Ravenna. 

5 Luigi,  n.  14  novembre  4820. 

6 Marchese  Giuliano  Capranica  Del  Grillo,  n.  3 marzo  1824, 

sposato  nel  1845  alla  Sig.  Adelaide  Ristori. 

7 Alessandro,  Comm.  di  Malta,  n.  1 marzo  1827. 

8 Maria,  n.  6 ottobre  1834. 

FRATELLO 

Domenico,  n.  1791. 

CARPEGNA 
( Vedi  Falconieri.) 

Viveano  nel  1140  tre  fratelli  di  questa  stirpe  i quali  avevano  fatto  il 
partaggio  de’  loro  feudi.  Nolfo  primogenito,  cui  toccò  la  contea  dì  Carpe- 
gna  ne  continuò  il  casato:  Guido  il  secondo  ebbe  quella  di  Pietra  Rubea 
ed  Antonio  la  giurisdizione  di  Copiolo.  Conseguì  egli  in  premio  del  suo 
valore  1’  investitura  di  San  Leo  e di  altre  castella  nel  Montefeltro,  da  cui 
vuoisi  da  molti  abbiano  preso  il  cognome  i discendenti,  i quali  domina- 
rono Urbino  sotto  titolo  di  conti  e successivamente  di  duchi.  Molti  di 
Carpegna  attesero  alle  armi,  alla  toga  ed  al  chiericato  e ne  conseguirono 
i primi  onori.  Famoso  sopra  gli  altri  fu  Guido  che  visse  ne’  tempi  di 
Dante  con  primari  comandi  in  guerra,  ma  più  insigne  per  liberalità  e 
splendidezza,  in  cui  non  ebbe  forse  chi  l’ eguagliasse.  Tra  quelli  che  se- 
derono nelle  Preture,  è degno  d’ esser  celebrato  Francesco,  che  resse  la  cit- 
tà di  Forlì,  di  Todi  e di  Arezzo  nel  1312,  con  lode  di  magnanimità  e pru- 
denza non  ordinaria.  Rinaldo  di  Ramberto,  anch’  egli  chiaro  nelle  cose 
di  pace,  per  le  ragioni  dotali  d’  Altaclara  Onesti,  dama  nobilissima  ra- 
vennate entrò  in  possesso  nel  1307  del  baronaggio  di  Taibi  nella  dioce- 
si di  Sarsina.  Dallo  stuolo  poi  di  guerrieri  faremo  scelta  di  Clemente  e 
Buonconto  valenti  capitani  il  primo  de’ quali  fu  uno  de’ capi  dell’ eserci- 
to pontifìcio  nel  riacquisto  di  Camerino.  Non  pochi  si  applicarono  a mi- 
nisteri di  Chiesa.  Ranieri  del  conte  Ugo  nel  1251  fu  abate  di  S.  Bario  di 
Galeata,  badìa  che  sino  da  tempi  antichi  godette  il  dominio  temporale  di 
più  luoghi  e tra  questi  della  contea  di  Vaidoppio,  Porsenigo  e Castagno- 
lo. Pietro  ottenne  la  mitra  vescovile  di  Gubbio  nel  1628.  Ulderico  n.  1595, 
cardinale  di  somma  riputazione  m.  1679,  illustrò  grandemente  questa  fa- 
miglia. Gaspare  n.  1626  seguì  le  di  lui  pedate;  venne  anch’egli  da  Cle- 
mente X esaltato  alla  sacra  porpora  nel  1671  ed  esercitò  la  carica  di  Vi- 
cario generale  di  Roma  nella  quale  pieno  di  anni  e di  merito  lasciò  la 
vita  nell’anno  1714.  Fu  egli  sì  celebre  per  la  comune  estimazione  che  si 
guadagnò  in  tutti  gli  uffici  per  la  sua  equità  e profonda  dottrina,  e fu 
tanto  stimato  da  Clemente  XI  che  desiderandone  il  consiglio  in  una  im- 
portantissima causa  non  ebbe  difficoltà  di  andare  con  35  porporati  nel 
palazzo  del  Carpegna  malato  e tenere  solenne  congregazione  nella  camera 
di  lui.  Amante  delle  scienze  e delle  belle  arti  ne  fu  cultore  fervoroso  e si 
formò  un  rispettabile  museo  e biblioteca.  Un  ramo  di  questa  stirpe  ebbe 
l’onore  del  titolo  principesco  nel  feudo  di  Scavolino;  colla  di  lui  estin- 
zione passò  quella  signoria  nel  lignaggio  de’  Cavalieri,  principale  tra’  ro- 
mani per  antichi  e moderni  fregi. 
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CASALI 

Due  opinioni  si  adducono  dagli  storici  nella  origine  di  questa  celebre 
famiglia  romana  non  meno  che  l’altra  di  Bologna  dei  signori  di  Cortona; 
che  i Casali  provenissero  da  Casale  nella  valle  del  Tevere,  villaggio  sul 
rovescio  della  montagna  di  Cortona  tra  le  sorgenti  de’  due  torrenti  il  San- 
no e il  Miminella  tributari  del  Tevere,  o che  fossero  originarie  di  Orvie- 
to. Negli  atti  notarili  del  1305  si  fa  menzione  di  Cecco  Casale  e fra  i te- 
stimoni al  privilegio  concesso  da  Carlo  IV  alla  chiesa  di  S.  Paolo  sopra 
alcuni  castelli  fra  i testimoni  si  legge  un  Francesco  Casale  nel  1369.  Vie- 
ne ricordalo  dagli  storici  un  Flandolci  Casale  console  di  Orvieto  nel  1004 
e Gisberto  Casale  console  nel  1069  e 1107  ed  Augusto  nel  1133.  — Uguc- 
cio  ghibellino  di  nazione  avendo  dovuto  abbandonar  Cortona  erasi  rifug- 
giate in  Arezzo.  Nel  1325  Ranieri  suo  nipote  signore  della  patria,  dopo 
P esiglio  dei  patrizi  divenuto  il  primo  uomo  della  città  viene  posto  nel 
magistrato  dei  tre  consoli.  Degl’  individui  di  questa  famiglia  sono  pieni 
in  Bologna  i registri  civili  del  medio  evo.  Ascritti  all’  ordine  equestre  da 
prima,  lo  divennero  in  seguito  all’ordine  senatorio  dando  cinque  gonfalo- 
nieri, ed  ambasciatori  dell’  Inghilterra  alla  corte  romana,  come  pure  Pre- 
lati di  somma  riputazione  alla  chiesa^  finché  il  ramo  senatorio  medesimo 
rimase  estinto  nel  1604.  Quello  di  Piacenza  si  procacciò  eziandio  onoran- 
za ove  hanno  la  investitura  del  feudo  di  Monticelli  con  titolo  marchio- 
nale. Quello  di  Roma  figurò  sempre  e molto  col  titolo  di  marchese  pro- 
ducendo personaggi  illustri  nella  toga  e nelle  armi,  sicché  ne  parlano  gli 
antichi  statuti  di  Roma  sino  dal  1494.  Battista  Casali  nel  1500  fu  lette- 
rato di  somma  riputazione  e nella  civica  magistratnra  Marco  era  conser- 
vatore negli  anni  1540  e 1648;  Lodovico  1653  e 1658  e Bernardino  prio- 
re de’  caporioni  nel  1646.  Ai  14  settembre  1824  mancava  ai  vivi  Gio.  Bat- 
tista ultimo  di  sua  stirpe  e non  lasciava  di  se  che  una  figlia  maritata  al 
march.  Stanislao  del  Drago  m.  15  giugno  1832. 

Arme  --  In  azzurro  una  torre  di  argento  finestrata  e torri- 
celiata.  del  medesimo , aperta  d’oro,  sormontata  da  un  uc- 
cello d’argento. 

Marchese  Raffaele  Casali-Del-Drago,  n.  nel  1815,  figlio  del  fu 
Stanislao,  sposato  li  14  settembre  1835  alla 
Marchesa  I).  Carlotta-Luisa  Barberini,  n 5 settembre  1815, 
figlia  del  Principe  D.  Francesco  Barberini  (m.  8 novem. 
bre  1853),  e della  Principessa  Vittoria  Colonna  (m.  1854). 

FIGLI 

1 Maria,  n.  nel  1835,  marit.  8 maggio  1859  al  Conte  Carlo 

Pelagallo. 

2 Gio.  Battista,  n.  nel  1838. 

3 Stanislao,  n.  nel  1850. 

Z I A 

Marchesa  Faustina  Casali  del  fu  Gio.  [Battista  (w.  nel  1800, 
m.  nel  gennajo  1864). 
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CAVALLETTI 

ì Cavalletti  sono  ab  antiquo  nobili  romani  ed  il  loro  cognome  de- 
riva  dal  cavallo  alato  che  levano  per  arme  ; come  infatti  qualche  scrit- 
tore di  cose  araldiche  ne  adduce  ragione  dal  rinvenirsi  detti  nei  primi 
tempi  cavalli  alati.  Una  gloriosa  impresa  sarà  forse  il  motivo  di  tale  de- 
nominazione? Nel  1590  Ermete  vivea  illustre  per  la  sua  pietà,  gentilez- 
za, integrità  di  costumi,  prudenza  e virtù  senza  pari,  che  in  Giacomo 
suo  figlio  morto  1554  ed  in  Pietro  suo  nipote  m.  1572,  trasfondeva  con 
esempio  ammirabile.  Ermete  II  n.  1544  m.  1602,  sposava  Orazia  dell’an- 
tichissima prosapia  Rossi  de  Fubero,  la  quale  per  la  morte  di  Mario  Ros- 
si suo  fratello  improle  fu  ultimo  rampollo  ed  ereditiera  di  sua  casa.  Pie- 
tro Paolo  ed  Agostino  ne  furono  i figliuoli,  il  primo  dei  quali  studian- 
do divinità  alacremente,  si  dedicò  alla  chiesa,  divenne  Prelato  di  molta 
stima,  e fu  per  molti  anni  luogotenente  dell’ A . C.  e quindi  ebbe  il  go- 
verno di  Perugia  e della  provincia  dell’  Umbria.  Il  secondo  si  caso  con 
Ginevra  Vari  d’ esimio  lignaggio,  dalla  quale  ebbe  molti  figliuoli  degni 
ed  onorati  gentiluomini  parentando  sempre  con  nobili  famiglie  e parti- 
colarmente Voi  marchesi  Belloni  e Rondanini  che  in  loro  si  estinsero. 
L’ ascenso  alle  cittadine  magistrature  fu  famigliare  ai  Cavalletti  ; ricor- 
deremo fra  gli  altri  Agostino  conservatore  negli  anni  1638,  1639,  1649  ; 
Mario  priore  de’ caporioni  1683;  Giacomo  conservatore  1719;  Ermete  III 
1725,  1731  1744;  Gaspare  padre  dell’attuale  marchese  Ermete  IV  1818, 
il  quale  co’ suoi  colleghi,  attesa  la  morte  del  march.  Giovanni  Patrizi  se- 
natore avvenuta  agli  11  gennaio,  entrò  ad  esercitare  l’ officio  senatorio 
il  12  detto  e rimase  in  carica  a tutto  21  giugno  successivo  in  cui  vi  fu 
nominato  con  breve  apostolico  il  principe  Corsini. 

Arme  — 1.  In  azzurro  un  cavallo  alato  inalberato  corrente 
d’argento  innanzi  il  quale  si  apre  una  voragine  di  fuoco 
ed  il  capo  caricato  di  tre  gigli  di  rosso  divisi  da  un  lum- 
bello  in  oro  di  quattro  pendenti  dal  medesimo.  2.  I j IV. 
Tre  pali  di  rosso  in  argento;  II , III  lozangato  del  mede- 
sime),  stemma  dei  Belloni.  3.  Croce  rossa  in  argento  ac- 
compagnato da  venti  palle  rosse  inquartate  accantonate  5 5, 
in  capo,  ed  altrettante  in  punta , stemma  dei  Rossi  di 
Fubero;  4.  In  azzurro  una  banda  di  argento  caricata  di 
tre  rondini  col  volo  abbassato  poste  Vuna  sopra  l’altra  e 
lungo  la  banda  tre  crivelli  d’oro . Stemma  dei  Rondinini. 

Marchese  Ermete  Cavalletti-Rondinini-Belloni,  Cameriere  Se- 
greto di  S.  S.,  figlio  del  fu  March.  Gaspare,  n.  19  ago- 
sto 1803,  spos.  1°  alla  Marchesa  Maria  Felice  Ricci,  figlia 
del  Cav.  Pietro  Ricci  di  Roma,  il  giorno  15  Maggio  1825, 
vedovo  il  giorno  \2  maggio  1839;  2°  li  7 febbr.  1842  alla 
Marchesa  Gentilina  Ciccolini,  figlia  del  fu  Marchese  Modesto 
Ciccolini  di  Macerata,  n.  li  15  ottobre  1819. 

FIGLI  DEL  PRIMO  LETTO 

1 Anna,  n.  3 marzo  1826,  spos.  al  Cav.  Arcangelo  Folcili. 

2 Francesco,  n.  31  gennaio  1827,  Cameriere  Segreto  di  S.  S., 
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spos.  2 luglio  1855  a Maria  Durazzo,  n.  21  marzo  1830, 
figlia  del  fu  March.  Gio.  Luca  Durazzo  di  Genova,  n.  1800. 
Figli  1 Eugenia,  n.  6 agosto  1857. 

2  Giovanni,  n.  4 agosto  1858. 

3 Filippo,  n.  14  ottobre  1828,  Guardia  Nobile  di  S.  S.  (in 

ritiro),  morto. 

4 Maurizio,  n.  14  settembre  1830. 

5 Girolamo,  n.  10  luglio  1832,  Guardia  Nobile  di  S.  S. 

6 Luigia,  n.  20  marzo  1834,  spos.  al  Barone  Filippo  Alessan- 

dro Capelletti  di  Rieti. 

7 Alessandro,  n.  19  giugno  1835,  Guardia  Nobile  di  S.  S. 

8 Maddalena,  n.  16  aprile  1837. 

9 Teresa,  n.  5 maggio  1839,  Oblata  nel  Yen.  Monastero  del 

SSmo  Bambin  Gesù. 

FIGLI  DEL  SECONDO  LETTO 

10  Maria-Felice,  n.  li  30  gennaio  1843. 

11  Maria,  n.  li  27  febbraio  1846. 

12  Ignazio,  n.  12  marzo  1848. 

13  Francesca,  n.  14  aprile  1850,  morta. 

14  Giuseppe,  n.  19  ottobre  1857. 

SORELLA  E FRATELLO 

1 Elisabetta,  n.  5 ottobre  1801,  sposata  al  fu  Cav.  Pietro 

Ricci,  morta. 

2 Carlo,  n.  23  settembre  1805. 

CENCI-BOLOGNETTI 

La  famiglia  Cenci,  celebre  tra  le  più  antiche  e nobilissime  di  Roma, 
produsse  in  ogni  tempo  personaggi  illustri  nella  toga  e nelle  armi.  Le  sven- 
ture della  infelice  Beatrice  figlia  del  Conte  Francesco  Cenci , sventure 
a tutti  note,  assai  più  delle  avite  glorie  resero  questo  Nome  im- 
mortale. 

Oggi  il  nome  Cenci  é innestato  a quello  dei  Bolognetti:  e qui  limi- 
tando il  discorso  ci  giova  rammentare,  che  la  famiglia  Bolognetti,  origi- 
naria di  Bologna,  essa  pure  produsse  in  ogni  tempo  uomini  per  sapere  e 
per  dignità  meritevoli  di  stima  e di  lode.  Giovanni  di  Teseo  non  solo 
spiegò  con  gloria  nelle  primarie  cattedre  le  leggi,  ma  ne  lasciò  alle  stam- 
pe vari  trattati.  Pompeo  e Carlo  batterono  la  strada  delle  armi;  l’uno 
per  Francesco  di  Francia  con  comando  di  fanti  e cavalli;  l’altro  guer- 
reggiò per  la  Chiesa  romana  contro  gli  Ugonotti.  Di  maggior  rilievo  an- 
che furono  gli  onori  sacri  conseguiti  dai  suoi  soggeli.  Vincenzo  fu  came- 
riere segreto  di  Gregorio  XIII;  Alberto  del  senator  Francesco  vescovo  di 
Massa  in  Maremma,  nunzio  apostolico  alle  corti  Toscana  e Polacca,  ove 
gli  venne  trasmessa  la  berretta  cardinalizia,  morto  1558,  che  ebbe  profon- 
da cognizione  del  gius-civile  e che  dilucidò  con  dotti  suoi  lavori  scienti- 
fici resi  di  pubblico  diritto.  Francesco  d’Alessandro  vestì  l’abito  di  re- 
fendano di  segnatura,  e resse  le  città  co’ gradi  e colla  dottrina  di  Todi  e 
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Faenza.  Baldassarre  illustrò  l’ ordine  de’  Servi  di  Maria  del  quale  tenen- 
do il  generalato  divenne  nel  1621  commendatore  di  S.  Spirito,  e nel  1624 
fu  promosso  alla  chiesa  vescovile  di  Nicastro.  Radicossi  un  germoglio  di 
questa  illustre  pianta  in  Roma,  divenendo  conte  di  Vicovaro,  per  mezzo 
di  Gio.  Battista,  che  da  Cassandra  de’  Cavalieri,  nobile  dama  romana,  ge- 
nerò tra  gli  altri  figliuoli  Giovanni  e Maria  ornati  ambedue  della  croce 
di  Malta,  e questi  eziandio  comandante  delle  galee  pontificie  al  soccorso 
di  Candia,  e Giorgio  vescovo  di  Àscoli,  poi  di  Rieti,  nunzio  in  Toscana 
ed  in  Francia,  e finalmente  Arcivescovo  nazareno,  che  con  profusione  di 
spesa  singolare  abbellì  il  tempio  di  Gesù  e Maria  al  Corso.  Costui  veden- 
do inaridirsi  il  proprio  rampollo  chiamò  alla  successione  delle  ricche  sue 
sostanze  il  conte  Ferdinando  del  senator  Paolo,  fratello  del  cav.  Girola- 
mo, il  quale  da  Flavia  Theodoli  ottenne  Giacomo  marito  della  marche- 
sa Faustina  Acciaroli  e Mario  chierico  di  Camera  e preposto  dell’ annona. 

Arme  — In  azzurro  un  busto  di  donna  con  la  lesta  di  car- 
nagione crinita  d’oro  vestito  di  rosso , attornialo  da  due 
freccie  annodate  nel  punto  del  capo  e passato  in  croce  di 
S.  Andrea  nella  punta  dello  scudo  ; al  che  fu  aggiunto  il 
capo  di  Francia,  sostenuto  da  una  riga  d’oro.  La  eredità 
Cenci-  Petroni  le  da  diritto  di  alzare  gli  stemmi  di  ambe- 
due gueste  storiche  famiglie. 

Conte  Alessandro  Cenci-Bolognetti,  figlio  del  fu  Virginio,  nato 
14  novembre  1801,  sposato  alla 
Contessa  Marianna  Brancadoro,  n.  1813,  figlia  del  fu  Marchese 
Francesco  Brancadoro  e di  Francesca  Gauttieri. 

FIGLI 

1 Clelia,  n.  14  aprile  1837,  sposata  al  Marchese  Vincenzo 

Antici-Mattei. 

2 Virginio,  n.  17  agosto  1839. 

3 Giulia,  n.  15  giugno  1845. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 Marianna,  nata  il  5 gennajo  1805,  sposata  21  luglio  1822  al 

Conte  Capasso  di  Benevento. 

2 Caterina,  n.  14  ottobre  1806,  oblata  nella  venerabile  casa 

di  Tor  de'  Specchi. 

3 Veronica,  n.  4 ottobre  1807,  sposata  5 giugno  1825  al  Conte 

Oreste  Macchi. 

4 Girolamo,  n.  1 novembre  1808. 

5 Francesca,  n.  26  decembre  1$10,  oblata  nella  venerabile 

casa  di  Tor  de'  Specchi. 

6 Margherita,  n.  11  marzo  1814,  religiosa  domenicana  nel 

monastero  di  S.  Caterina  da  Siena. 

7 Teresa,  n.  29  gennajo  1817,  oblata  come  sopra. 

8 Salvatore,  n.  3 decembre  1818,  vedovo  di  Luisa  de'  Cava» 
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lieri  Berardi , sposato  in  seconde  nozze  con  la  Contessa 
Maria  Teodola  de  Loz-Beaucours,  vedova  Principessa  di 
Montholon. 

Figli  del  primo  letto  1 Ugo  n.  17  gennajo  1848. 

2 Francesco  n.  7 decembre  1851. 

9 Maddalena,  n.  26  marzo  1820,  oblata  come  sopra. 

COLLICOLA 

Arme  — Tnterziato  in  palo.  1.  In  azzurro  una  biscia  serpeg 
giante  rivoltata  sopra  tre  monti  d’oro  con  due  palombe 
poggiate  sopra  i medesimi.  2.  In  rosso  mezza  luna  d’ar- 
gento riversata  sormontata  da  due  stelle  d’oro.  3.  Di  ar- 
gento dentato  con  un  cane  levriero  pezzato  rosso  collari- 
nato  del  medesimo,  ed  una  rosa  di  rosso  sostenuta  da  una 
trangla  cucita  d’oro. 

Marchese  Filippo  Collicola-Montione  Cavalieri,  n.  nel  1786, 
vedovo  nel  1846  della  Contessa  Costanza  Manassei  (m.  30 
maggio  1860). 

FIGLIA 

Marianna,  n.  nel  1826,  spos.  al  Conte  Ferdinando  Cardelli. 
succeduta  al  padre. 

COSTAGUTI 

Oriunda  da  Genova,  ove  godeva  gli  onori  del  patriziato,  si  stabilì  in 
Roma  sotto  il  pontificato  di  Paolo  Y,  e sotto  Innocenzo  X ottenne  il  ti- 
tolo di  marchese  di  Sipicciano.  Il  primo  di  questa  famiglia  che  si  fece 
romano,  per  quanto  arriva  il  nostro  sapere  fu  Prospero,  considerato  in 
istato  di  nobiltà  romana,  perchè  conseguì  subito  gli  onori  conservatoriali 
del  Campidoglio  nel  1626  e 1640.  Giovanni  Battista  seniore  suo  fratello 
dedicatosi  alla  carriera  ecclesiastica,  divenne  Prelato  e accettissimo  al  Som- 
mo Pontefice  Paolo  V di  cui  era  maggiordomo.  Fu  cultore  appassionato 
della  letteratura  e di  stima  universale,  alla  cui  porpora  volle  prevenir 
la  morte.  Yi  furono  però  due  Cardinali  che  illustrarono  questa  casa; 
Vincenzo  dotato  di  felice  ingegno,  cortese,  pio,  eloquente,  molto  versato 
nelle  matematiche,  in  architettura  e nella  storia,  fatto  cardinale  16i3  « 

m.  1600.  Gio.  Battista  giuniore  n.  1636,  fu  uno  dei  chierici  di  camera, 
fatto  cardinale  1690  m.  1704,  che  ebbe  lode  di  singoiar  erudizione  par- 
ticolarmente nella  poesia  latina  e d’ indole  dolcissimo  : Gio.  Giorgio  fu 
conservatore  di  Roma  nel  1681,  1686  ed  il  suo  figlio  nel  1749  e 1769. 

Non  si  può  preterire  che  la  famiglia  Costaguti  gode  gli  onori  ed  i pri- 
vilegi di  marchese  di  baldacchino  per  sovrana  concessione  papale. 

Arme  — In  azzurro  tre  caprioli  d’oro  caricali  da  tre  stelle 
d’oro  di  olio  raggi. 

Marchese  D.  Ascanio  Costaguti,  n.  nel  1847,  figlio  del  Mar- 
chese Vincenzo  (m.  1855). 
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FRATELLI 

1 D.  Angelo,  n.  nel  febbrajo  del  1849. 

2 D.  Francesco,  n.  nel  giugno  del  1854. 

MADRE 

Marchesa  D.  Vittoria  Piccolomini,  figlia  dei  Conte  Giovanni 
Piccolomini  di  Siena,  n.  nel  gennajo  del  1830. 

DANDINI 

Quest’ antica  prosapia  ebbe  in  Siena  una  lunga  ascendenza  di  famosi 
antenati  che  hanno  goduto  il  dominio  di  varie  castella  nella  diocesi  di 
Volterra.  Il  di  lui  pregio  più  illustre  si  è di  aver  dati  in  luce  un  Pietro 
Cardinal  di  s.  Chiesa  e un  David  personaggio  d’esimio  sapere  e d’illibati 
costumi  che  da  Gregorio  X conseguì  il  pastorale  della  città  di  Soana.  Per 
non  diffonderci  ne’Senesi,  passeremo  a soggetti  di  maggior  conto  prodotti 
dall’albero  stabilito  in  Cesena  da  Gio.  Lodovico,  il  quale  giurista  di  pro- 
fonda dottrina,  dopo  aver  tenuto  la  pretura  di  Rimini,  fece  acquisto  della 
nobiltà  cesenate.  Odd’Antonio  non  meno  di  lui  versato  nella  cognizione 
de’ codici,  fu  uditore  dì  Cesare  Borgia,  quindi  pretore  di  Urbino  e luogo- 
tenente  generale  per  Guidobaldo  della  Rovere  in  quella  ducea,  e fu  da 
papa  Leone  insignito  co’  titoli  di  conte  e cavaliere,  accompagnati  col  de- 
coroso esercizio  di  nobili  privilegi.  Marcoagrippa  condottiero  di  chiaro 
nome,  guerreggiando  in  Alemagna  per  Carlo  V eternò  col  sangue  sparso 
in  difesa  della  fede  cattolica  la  sua  memoria.  Prospero  fratello  del  card, 
ebbe  l’onore  d’ esser  fatto  conte  e cav.  imperiale  da  Carlo  V,  cogl’in- 
dulti di  crear  dottori  e notari  e legittimar  bastardi  e col  dono  dell’aqui- 
la da  innestare  nella  gentilizia  sua  impresa.  Fu  ancora  decorato  co’  po- 
steri della  nobiltà  di  Bologna  e di  quasi  tutte  le  città  di  Romagna,  e me- 
ritò ottenere  da  Paolo  III  in  custodia  la  fortezza  d’ Imola  e di  Faenza. 
Un  ramo  trasferitosi  in  questa  dominante  fu  ascritto  all’ordine  senatorio 
ed  ha  titolo  di  conte.  Girolamo  fu  personaggio  di  grande  spirito  e di 
estese  cognizioni  fatto  card,  nel  1552  m.  1559.  Girolamo  II  di  lui  nepo- 
te  della  Compagnia  di  Gesù  distinto  per  la  sua  pietà  e dottrina,  il  pri- 
mo del  sub  ordine  che  insegnasse  filosofia  a Parigi,  da  Clemente  Vili 
nel  1596  fu  mandato  Nunzio  ai  Marroniti  di  Monte  Libano  per  ricono- 
scere i loro  riti  e la  loro  credenza  massime  intorno  all’  Eucaristia,  e pie- 
no di  meriti  e di  virtù  m.  1634.  Ercole,  Prelato  di  non  comune  riputa- 
zione n.  1759  comm.  di  s.  Spirito  nel  1816,  card.  1823  m.  1840. 

Arme  — Trinciato  d'azzurro  e d’oro  con  tre  stelle  dell’uno 
e dell’altro,  ed  il  capo  d’oro  caricato  di  un’  aquila  spiegata 
di  nero , coronata  del  medesimo. 

Conte  Ferdinando  Dandini  De-Silva,  figlio  di  Muzio  ( m.  li 
decembre  1821),  n.  nel  1801,  vedovo  di  Luisa  Tignani 
(m.  1855),  sposato  in  seconde  nozze  a Teresa  Pellegrini. 

FIGLI  DEL  PRIMO  LETTO 

1 Luigi,  n.  nel  1822,  Guardia  Nobile  di  S.  S.  e Presidente  del 
rione  Campitelli. 
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2 Valeria,  n.  nel  1832. 

. 3 Filippo,  ri.  nel  1834. 

4 Saverio,  n.  nel  1835. 

5 Ercole,  n.  nel  1842. 

6 Marianna,  n.  nei  1843. 

FRATELLI  E SORELLA 

1 Pietro,  n.  nel  1806,  Capitano  comandante  la  piazza  di  Pe- 

saro (m.  nel  1863). 

2 Filippo,  n.  1808. 

3 Marianna,  sposata  al  Conte  Filippo  Antonelli. 

DE’  CINQUE 

Si  hanno  prove  indubitate  dell’  antica  nobiltà  e della  discendenza  di 
padre  in  figlio  di  questa  illustre  prosapia  per  autentici  documenti  da  otto 
secoli  a questa  parte.  Gentiluomini  dj  costumi  antichi  e di  gravità  ro- 
mana vengono  enunciati  come  nobili  in  tutti  i pubblici  istromen ti  prin- 
cipiando da  quel  famigerato  del  secolo  X con  cui  accordavasi  a questa 
famiglia  l’ investitura  di  varie  terre.  La  famiglia  De  Cinque  è tra  le  no- 
bili coscritte  del  Campidoglio,  il  che  viene  a dire  tra  le  nobilissime  di 
Roma  ; e la  Provvidenza  al  primo  terzo  del  secolo  XY  volle  come  in- 
grandirne lo  splendore  disponendo  che  santa  Francesca  nella  casa  dei  Quin- 
tili operasse  due  grazie  prodigiose  ; 1’  una  a Rita  donna  di  Lelio  De  Cin- 
que, l’altra  a Nuccio  che  era  un  lor  figliuolino.  Hanno  figurato  in  ogni 
tempo  nelle  magistrature  e particolarmente  civiche,  dimostrando  sempre 
molto  merito  e valore,  che  sono  la  pietra  di  paragone  delle  virtuose  ope- 
razioni. Lungo  sarebbe  il  ricordarli  tutti  : basti  soltanto  far  menzione  di 
un  Antonio  di  Lorenzo  e di  un  Vello  De  Cinque  consiglieri  capitolini 
nel  1393  i quali  intervennero  al  famoso  atto  di  concordia  fra  il  Papa  In- 
nocenzo VII  ed  il  popolo  romano:  un  Rienzo  bello  1416,  un  Paolo  1541 
e 1562,  un  Nicolò  De  Cinque  caporioni,  ed  il  secondo  sindaco  degli  offi- 
ciali del  senato  nel  1552  quando  questa  famiglia  aveva  domicilio  nel  rio- 
ne Trastevere  presso  alla  via  che  da  essi  prende  il  nome  ; e recentemente 
il  cav.  Gio.  Paolo  insi  no  dal  quinto  lustro  sosteneva  il  priorato  dei  ca- 
porioni ; quando  V ufficio  di  sindaco,  quando  s’  avea  l’ incombenza  di  fab- 
briciero in  Campidoglio;  visse  colonnello  emerito  nella  milizia  di  feudi 
del  senato  e popolo  romano;  per  due  anni  fu  cavaliere  maestro  delle 
strade;  e per  quattro  volte  sedette  Conservatore,  incarico  che  l’egregio  di 
lui  figlio  cav.  Ferdinando  già  onorevolmente  sostiene  la  terza  volta  Quat- 
tro nobili  famiglie  si  sono  estinte  nella  De  Cinque,  ossiano  quelle  dei 
marchesi  Quintili,  dei  conti  Rosis,  dei  conti  Scotti,  e dei  conti  Porta,  dei 
quali  lo  stemma  respetti vo  aggiunge  al  suo. 

Arme  — 1.  Dei  Marchesi  Quintili.  In  rosso  tre  sbarre  d’oro 
ed  il  capo  d’argento  con  due  leoni  affrontati  sormontati  da 
una  stella  d’oro  2.  Dei  Conti  De  Rosis.  In  azzurro  un 
rosaio  di  verde  fiorito  e bollonato  di  rosso  caricalo  da  una 
fascia  d’oro  e da  una  stella  del  medesimo.  3.  Dei  Conti 
Scotti.  In  azzurro  una  sbarra  d’argento  costeggiata  da  due 
stelle  del  medesimo  poste  in  cinta.  4.  Dei  Conti  Porta.  In 


_ hi  __ 


rosso  aquila  nera  memorala  coronata  d’oro  che  poggia  su 
tre  mezze  lune  d’argento,  sormontala  da  tre  stelle  d’oro. 
5.  Dei  Gav.  De  Cinque.  In  azzurro  leone  d’oro  rampante 
accompagnalo  da  tre  stelle  del  medesimo , una  sul  capo , 
una  alle  zampe , una  sotto  i piedi. 

Gav.  Ferdinando  De  Cinque-Quintili,  figlio  del  Gav.  Odoardo 
( m.  febbraio  1835),  n.  17  maggio  1800,  sposato  a 
Giulia  Mazio,  n.  17  maggio  1802,  figlia  del  fu  Gav.  Giovanni 
Mazio  (m.  29  gennaio  1852). 

FIGLI 

1 Francesca,  n.  5 maggio  1830,  sposata  al  Marchese  Paolo 

Sampieri. 

2 Giacinta,  n.  4 febbrajo  1833,  sposata  ab  March.  Giacomo 

Pietramellara. 

3 Lucrezia,  n.  29  marzo  1834. 

4 Ermenegildo,  n.  27  agosto  1835,  Cav.  del  S.  M.  0.  Gero- 

solimitano; Avvocato  della  Romana  Curia;  Segretario 
Generale  della  Commissione  degli  Ospedali. 

5 Agnese,  n.  19  settembre  1836. 

6 Matilde,  n.  20  luglio  1838. 

7 Vello,  n.  6 novembre  1839. 

DEL  BUFALO 

Da!  nobilissimo  seme  de’ Cancellieri  di  Pistoia  germogliò  la  stirpe  del 
Bufalo.  Giacomo,  al  quale  fece  dono  i!  re  Carlo  l di  Napoli  1260  di  cento 
once  d’  oro  fu  i!  ceppo  di  questa  in  Roma.  Fiorì  nella  di  lui  discenden- 
za un  Giacomo  vescovo  di  Nepi  1338  che  molto  accrebbe  la  famiglia  di 
ricchezze  e di  splendore.  Stefano  figliuolo  di  un  Buffalo  Cancellieri  do- 
vizioso e potente,  fu  con  altri  capi  della  nobiltà  latina  fatto  morire  da 
Lodovico  Migliorati  principe  di  Fermo  nepote  di  papa  Innocenzo  VII. 
Sentì  il  popolo  romano  còsi  vivamente  la  morte  de’  suoi  patrizi  che  si 
commosse  a tumulto  ; onde  il  sommo  Pontefice  travagliò  molto  per  cal- 
mare gli  animi  popolari.  In  emenda  poi  del  trascorso  di  Lodovico,  con- 
ferì ad  un  figliuolo  di  Stefano  un  canonicato  della  basilica  vaticana,  che 
fu  lungamente  goduto  dai  posteri.  Angelo,  anch’egli  nato  da  Stefano,  pro- 
pagò il  lignaggio  Del  Bufalo  con  quattro  maschi  : Marcello  e Gio.  Batti- 
sta furono  ambedue  canonici  in  s.  Pietro  : Stefano  con  Giulia  Capocci, 
matrona  non  men  chiara  per  sangue,  che  per  prudenza,  ebbe  Cristoforo 
e due  femmine  Faustina  ed  Antonia.  Cristoforo  poi  da  Francesca  Orsina, 
nobilissima  dama  romana,  produsse;  de’ maschi  Angelo  ed  Antonio  capi 
di  due  linee,  e delle  femmine  Giulia  e Vincenza,  consorti  quella  di  Pietro 
Mattei,  questa  di  Mattia  Leni,  ambedue  di  prosapie  chiarissime  e segna- 
late. Il  secondo  fu  padre  del  marchese  Angelo,  uno  dei  primi  fra  i signo- 
ri di  grave  riguardo  che  vestì  l’abilo  di  S.  Stefano  1561,  del  qual  ordine 
fu  gran  cancelliere  1602.  Antonio  procreò  Stefano  canonico  vaticano,  Ful- 
vio genitore  di  Marcello  uditore  della  Sacra  Rota  ed  Ascanio.  Frutti  di 
questa  pianta  furono  similmente  Battista  canonico  liberiano  e poi  vesco- 
vo di  Aquino  1495  : Innocenzo  che  colia  virtù  e con  i gradi  superò  tutti 
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i suoi  predecessori,  resse  con  molto  zelo  la  chiesa  di  Camerino  della  qua- 
le fu  pastore  ; passò  Nunzio  in  Ispagna  presso  il  re  Enrico  IV  ed  in  ri- 
conoscenza  di  questi  e di  altri  ministeri  sostenuti  con  lode  conseguì  da 
Clemente  VITI  1603  la  porpora  ; finalmente  Gregorio  che  riportò  la  mi- 
tra di  Calvi  1619.  Nè  mancano  a questa  onorevole  progenie  prodi  capi- 
tani ed  illustri  cavalieri,  tra’quali  Gio.  Battista  e Pompeo  ammessi  nella 
religione  di  Malta  1’  uno  1579  l’altro  1603.  Ottavio  march,  di  Tighiene 
arrivò  a grandi  onori  nella  milizia  guerreggiando  tra  gli  Alemanni,  ed 
a’  maggiori  colla  letteratura,  sendo  poeta  celebre  e matematico  insigne. 
Flaminia  illustrò  la  sua  casa  dando  alla  luce  il  supremo  gerarca  Inno- 
cenzo X : Rinaldo  fu  generale  della  posta  pontificia.  Gli  onori  dei  Cam- 
pidoglio furono  comuni  a questa  stirpe  indossando  la  toga  de’ conserva- 
tori.  Camillo  1646-49;  Giacinto  1649;  1671;  Ottavio  1653-77  ; Ottavio 
Rainaldo  1717;  Giacinto  1731;  1748;  1757.  Quindi  con  decreto  del  Se- 
nato 15  decembre  1778  Ottavio  Giacinto  fu  reintegrato  nel  patriziato  ro- 
mano. 

Arme  — Scudo  fasciato  triangolato  di  rosso  e d’oro , con  un 
rincontro  di  bufalo  di  nero , anellato  di  azzurro , attorti- 
gliato da  una  lista  d’argento  caricala  del  motto  ordo  scritto 
di  nero. 

Marchese  Giacinto  Del  Bufalo. 

FALCONIERI 

Donna  Paola  Falconieri,  nata  Carcano,  vedova  di  Orazio  Fal- 
conieri, morto  nel  1850. 

Orazio  Falconieri  Conte  di  Carpegna,  venuto  al  possesso  del 
fideicommesso  Falconieri  per  sentenza  Rotale,  nato  nel 
1816,  figlio  del  Conte  Filippo  Carpegna,  morto  nelF ot- 
tobre 1817,  sposato  in  prime  nozze  alla  Contessa  Amalia 
Lozano  (m.  nel  dicembre  1843),  in  seconde  nozze  a 
D.  Ludmilla  Holynsky  il  18  ottobre  1846. 

FIGLI  DEL  PRIMO  LETTO 

1 Guido,  nato  il  6 febbrajo  1840. 

2 Filippo,  n.  il  30  settembre  1843. 

FIGLIA  DEL  SECONDO  LETTO 

1.  Maria,  n.  il  30  settembre  1865. 

GAVOTTI 

Ebbe  questa  famiglia  in  origine  antico  patriziato  in  Genova  e pro- 
dusse in  ogni  tempo  personaggi  illustri  nella  toga  e nelle  armi.  In  Sa- 
vona eravi  un  ramo  dei  Gavotti  e vengono  dagli  storici  nominati  con 
elogio  nel  1588  Paolo  Girolamo  cav.  di  s.  Giovanni  e nel  1640  Lelio  Ca- 
millo di  Gio.  Carlo  cav.  di  s.  Stefano  eletto  alla  carica  di  gran  priore  nei 
capitolo  del  1677. 

Un  ramo  di  questa  illustre  prosapia  venne  a stabilirsi  in  Roma  nel 
secolo  XVI  ove  fiori  sempre  con  insigni  ricchezze,  con  feudi  titolati  di 
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baronaggio,  con  cospicue  parentele,  con  eredità  ragguardevoli  e col  deco- 
ro della  croce  di  Malta,  presa  dai  due  fratelli  Carlo  e Raimondo  nel  1710 
nati  da  una  nepote  del  Cardinal  Galeazzo  Marescotti  e cugini  dal  card. 
Bartolomeo  de’  principi  Ruspoli. 

Arme  — 1.  Spaccato  A d'oro  con  aquila  di  nero,  coronata  d’oro , 
posata  con  le  gambe  sulla  spaccatura.  B scoccato  d’argento 
e di  nero  di  sei  fila.  2.  In  azzurro  due  cani  levrieri  af- 
frontati e che  si  toccano  colla  zampa  destra  collarinati 
d’oro , sormontali  da  tre  stelle  d’oro. 

Marchese  Barone  Angelo  Gavotti,  Marchese  Verospi,  Marchese 
De  Angelis,  Commendatore  di  jus  Patronato  del  S.  Mi- 
litare Ordine  Gerosolimitano,  nato  in  Boma  il  20  ago- 
sto 1835,  figlio  del  fu  Marchese  Luigi  Gavotti  Verospi, 
e della  Duchessa  D.  Anna  Laute  della  Rovere,  sposato  il 
10  ottobre  1861,  alla 
Signora  Elisa  Davis  di  Nuova  Yorch. 

FIGLI 

1 Luigi,  nato  in  Parigi  il  20  gennajo  1862. 

2 Fabrizio,  nato  in  Roma  il  22  maggio  1863. 

3 Anna,  nata  in  Roma  il  20  novembre  1865. 

FRATELLO 

Barone  Girolamo  dei  Marchesi  Gavotti,  nato  in  Roma  il  30 
settembre  1837. 

L0NGH1 

I Longhi  vantano  antica  nobiltà  genovese  fino  dalla  metà  del  seco- 
lo XII,  ed  una  branca  di  quell’  illustre  casato  venuto  in  Roma,  ottenne 
titolo  marchionale,  feudi,  e patriziato  coscritto.  Ricordiamo  con  piacere 
una  schiera  di  prodi  discesi  da  questa  stirpe  e fra  gli  altri  Ido  capita- 
no 1121  delle  galee  liguri  contro  quelle  di  Marsiglia.  In  Bergamo  v’era 
un’  altra  linea,  onde  Laura  moglie  del  conte  Girolamo  Albani  collaterale 
generale  dell’esercito  veneziano  e poi  nello  stato  di  vedovanza,  cospicuo 
prelato  di  s.  Chiesa,  governatore  di  Ancona  e cardinale  sotto  s.  Pio  V. 
Altra  linea  fiorì  in  Novara  nobile  anche  essa,  onde  Gio.  Giacomo  cav.  di 
s.  Stefano  16J2;  altra  in  Parma,  che  diè  allo  stesso  ordine  nello  stesso 
anno  Gabriele  : ed  altra  in  Napoli  onde  i due  cav.  dell’ordine  di  s.  Gio- 
vanni di  Gerusalemme  Vespasiano  1578  ed  Antonio  1604.  Gli  storici  e le 
cronologie  antiche  ci  descrivono  i Longhi  come  gentiluomini  di  probità 
antica  e di  stima  grande;  ed  è abbastanza  rinomata  la  gestione  magi- 
strale di  Cristofaro  di  ser  Pietro  Janni  Longhi  conservatore  di  Roma  1482, 
e dei  figli  di  lui  eccellenti  cittadini  i quali  per  le  loro  beneficenze  lascia- 
rono morendo  di  sè  molto  desiderio  nel  popolo. 

Arme  — i,  4.  In  argento  un  leone  del  medesimo  coronato 
d’oro  caricato  da  sbarra  d’oro.  2,  3.  In  azzurro  una 
torre  merlata  d’argento  con  sopra  la  croce  d’oro. 
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Marchese  Gaetano  bonghi,  figlio  di  Guglielmo  (m.  13  ottobre 
1853  nel  Castello  di  Fumone ),  spos.  li  4 marzo  1837  alla 
Marchesa  D.  Emilia  dei  Duchi  Caetani,  n.  8 luglio  1811,  figlia 
del  fu  Duca  D.  Enrico  Caetani  (m.  1852). 

FIGLI 

1 Teresa,  n.  nel  1833,  oblata  nel  Monastero  del  Bambino  Gesù. 

2 Enrica,  n.  nel  1836. 

3 Caterina,  n.  nel  1840,  sposata  al  Conte  Castore  di  Marsciano. 

Figlia  Isabella,  n.  30  gennajo  1864. 

4 Maria,  n.  nel  1846. 

5 Gugiiemina,  n.  nel  1848. 

6 Elena,  n.  nel  1853. 

7 Beatrice,  n.  14  aprile  1858. 

FRATELLI 

1 Giuseppe,  n.  nel  1809. 

2 Giovanni,  n.  nel  1811. 

3 Pietro 

MORONI 

Della  famiglia  Moroni,  originaria  di  Milano,  ove  diè  il  nome  a due 
vie,  con  nobiltà  primaria  e di  diritto  senatorio,  sino  dal  secolo  XII  non 
si  conosce  la  genesi,  per  l’ incendio  avvenuto  di  quegli  archivi.  Addetta 
alla  fazione  ghibellina,  soggiacque  coi  Visconti  al  sacco  delle  proprie  case. 
Massimiliano  era  capitano  de’ Cavalleggieri  nel  1220;  Girolamo,  Giovan- 
ni, Antonio,  Galeazzo,  Giulio,  furono  Senatori;  lo  fu  Bartolomeo  nel  se- 
colo XU1,  quindi  presidente  del  senato  e consigliere  ducale.  Un’altro  Gio- 
vanni fu  pure  senatore,  e si  ammogliò  con  Anna  Visconti,  e Chiara  sua 
sorella  si  maritò  ad  Alessandro  Visconti  pronepote  di  Bernabò  duca  di 
Milano.  Nel  1470  nacque  Girolamo  Moroni  dottore  in  ambe  le  leggi  di 
sommo  ingegno,  nominato  a sua  insaputa  dal  re  di  Francia  Luigi  XII 
suo  avvocato  fiscale  con  diploma  onorevolissimo,  officio  disimpegnato  da 
lui  con  tanta  riputazione,  che  il  duca  Ludovico,  allorché  ricuperò  Mila- 
no, gli  conferì  l’ incarico  di  ambasciatore  alla,  corte  pontificia  e napoli- 
tana,  affine  di  aver  soccorso  contro  i francesi,  incarico  che  per  delicatez- 
za non  volle  accettare.  Quando  Massimiliano  Sforza  esulò  in  Francia,  te- 
mendo il  re  Francesco  i talenti  del  Moroni,  lo  destinò  a sedere  nel  par- 
lamento di  Bress  ; ma  il  Moroni  sviò  strada,  e si  ricoverò  nel  Modenese, 
seguendo  nell’  esiglio  i figli  del  duca  suo  signore,  sicché  tornati  questi  al 
potere,  grati  lo  investirono  della  contea  di  Lecco,  cedendogli  la  fortezza 
e l’ armerìa  ed  i foraggi,  dicendo  nella  investitura,  tale  munificenza  mi- 
nore de’  meriti  di  lui.  Fu  Girolamo  gran  cancelliere  di  Milano,  consiglie- 
re, viceduca,  ed  espertissimo  in  diplomazìa  fu  alla  trattazione  dei  più  im- 
portanti affari  d’Italia.  Divenne  in  seguito  contedi  Ponte  Cu  rone  e com- 
missario generale  dell’imp.  Carlo  V,  ebbe  varie  investiture  in  Napoli,  fra 
cui  il  ducato  di  Boiano,  e dal  Papa  la  città  di  Benevento  a governo  per- 
petuo. Il  conte  Dandolo  ne  ha  pubblicato  la  storia  tre  anni  fa.  Ricco  di 
vistosa  rendita  di  oltre  i 50,000  scudi,  morì  in  s.  Casciano:  Leonardo  da 
Vinci  ne  ha  lasciato  dipinto  il  suo  ritratto:  ed  altro  in  marmo  ne  pos- 
siedono i Moroni  di  Roma.  Fra  suoi  figli  il  conte  Sforza  commissario  ge- 
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iterale  degli  eserciti  di  Milano,  sposò  Camilla  Doria  ; Giovanni  consecra- 
to  Vescovo  di  Modena  nella  età  di  soli  20  anni,  quindi  da  Paolo  ìli  crea- 
to cardinale,  legato  a Bologna,  e nelle  maggiori  bisogna  della  Chiesa  fu 
scelto  a trattare  i più  gravi  interessi  ; fu  presidente  al  concilio  di  Tren- 
to, benefattore  cospicuo  della  s.  Casa  di  Loreto  ; Protettore  della  Chiesa 
di  s.  Maria  in  Trastevere,  fece  gravi  restauri  a sue  spese  al  contiguo  pa- 
lazzo : morì  in  Roma,  credesi,  decano  del  sacro  Collegio,  e fu  sepolto  in 
s.  Maria  sopra  Minerva,  e la  famiglia  ne  conserva  due  ritratti,  in  tela  ed 
in  marmo,  e parte  de’ suoi  manoscritti.  Come  i Moroni  in  Milano  si  ap- 
parentarono coi  Fisiraga,  Beigioioso,  Fossata,  Ricconi,  Berzia,  Gallarati, 
Stampa,  Botta,  Visconti,  Doria,  Messa,  Cicogna,  Biumi,  Taverna,  Del  Poz- 
zo, Marliano,  Silva  e Coria,  donde  ereditarono  molti  feudi,  così  stabilitosi 
in  questa  dominante  Giulio,  nipote  del  cardinale,  ne  contrasse  parentela 
colle  primarie  famiglie,  ed  ascritto  al  patriziato  fu  conservatore  e priore 
de’ caporioni  ; fu  sepolto  in  s.  Maria  in  Trastevere  con  preclaro  deposito, 
ritratto  ed  epigrafe.  Laura  sua  nepote  presso  a morire  fu  miracolosamen- 
te sanata  da  s.  Filippo  Neri.  I limiti  assegnatici  non  permettono  riferire 
tanti  personaggi  di  questa  illustre  prosapia  ragguardevoli  per  offici  eccle- 
siastici, civili  e militari  fra  cui  Orazio  Vescovo  di  Sutri  e Nepi,  che  ne 
restaurò  il  duomo,  il  palazzo  vescovile  ed  un  convento  religioso,  deco- 
rati del  suo  stemma,  con  ingente  spesa  del  proprio  peculio  in  Sutri,  del- 
la qual  città  una  porta  appellasi  tuttavia  Moroni.  In  Roma  aveva  antico 
palazzo  nella  via  Moroni  presso  ponte  Sisto. 

Arme  — D’argento  con  un  moro  sradicato  di  verde. 

Conte  Francesco,  n.  nel  1809,  figlio  del  fu  Conte  Michele 
(n.  1772,  m.  19  febbrajo  1858),  e della  Contessa  Maria- 
Laura  Del  Bufalo  (n.  1782,  m.  18  maggio  1858),  sposato 

alla 

Contessa  Vittoria  Candelori. 

FIGLI 

1 Conte  Cav.  Gustavo  Candelori  Moroni,  Marchese  di  Vulsci, 

n.  20  settembre  1831. 

2 Carlotta,  n.  1834,  sposata  al  Barone  Teodoro  Melhem,  Ca- 

pitano della  guarnigione  Svizzera. 

3 Livia,  n.  nel  1836,  sposata  al  Conte  Giuseppe  Celani-Lepri, 

Cameriere  Segreto  di  S.  S. 

4 Giulia,  n.  nel  1838,  sposata  al  Conte  Voltri,  Negoziante, 

Possidente  di  Bologna, 

5 Alessandro,  n.  1844. 

6 Alfonso,  n.  1845. 

FRATELLI 

1 Giovanni,  n.  1811. 

2 Annibaie,  n.  nel  1816,  Guardia  Nobile  di  S.  S. 

3 Federico,  n.  nel  1820,  Cavaliere  di  Malta. 

8 
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MUTI-BUSSI 

Questa  famiglia  delta,  anche  Muzia,  è una  delle  più  antiche  e nobili 
romane,  avendo  sempre  goduto  gli  onori  di  Campidoglio,  trovandosi  me- 
moria di  Bovone  Muti  nell’anno  1129.  Eugenio  IV  nella  sua  liberalità 
di  onorare  SO  gentiluomini  romani  nel  1443,  fra  dessi  donò  di  ricche 
vesti  Carlo  di  Valeriano  Muti,  e Giacomo  suo  figlio  fu  conservatore  di 
Roma  nella  sede  vacante  di  Marcello  II.  Allora  fu  che  Lorenzo  e Vale- 
riano suoi  fratelli  dettero  l’ arme  della  casa  a Saba  Antonio  figliolo  di 
Mariola  loro  sorella  con  patto  che  si  chiamasse  de’  Muti.  Rimarca  qual- 
che scrittore  che  in  tanto  onore  era  tenuta  generalmente  questa  schiatta 
che  nel  giro  di  tre  secoli  con  essa  imparentarono  50  famiglie  nobili  ro- 
mane. Da  Sisto  V in  qua  presero  titolo  di  duca  sopra  una  loro  terra  chia- 
mata Canemorto  (latine  vallismutia)  sinché  Michelangelo  Muti  nel  1700 
la  permutò  col  principe  Borghese  in  Rignano.  Poiché  conviene  ricordare 
che  sino  dal  1580  erasi  suddivisa  la  famiglia  in  due  rami  ; uno  che  poi 
ebbe  il  ducato  di  Rignano,  che  dopo  la  estinzione  di  questo  ramo  passò 
al  duca  Massimo,  l’ altro  ereditario  de’  fedecommessi  per  parte  di  donna 
si  riunì  alla  famiglia  Bussi,  mediante  matrimonio  di  Cecilia  Muti  con 
Giulio  Bussi  anch’  esso  patrizio  romano  coscritto,  di  famiglia  antica  e di 
grande  potenza  sotto  Carlo  Magno  conosciuti  sotto  il  nome  di  conti  di 
Baschi,  terra  che  fondò  sul  fiume  Tevere  tra  Bagnorea  e Spoleto.  Non 
si  può  preterire  il  nome  d’isabella  Muti,  la  quale  sposata  a Paolo  Conti 
dei  duchi  di  Poli  e Guadagnolo  venne  felicitala  dal  cielo  con  una  figlio- 
lanza chiarissima  nelle  cose  di  pace  e di  guerra,  fra  cui  Michelangelo  che 
salì  sull’  auge  del  Vaticano  col  nome  d’ Innocenzo  XIII.  Nella  celebre  in- 
coronazione del  cav.  Perfetti  v’erano  deputati  della  nobiltà  romana  i due 
march.  Girolamo  e Gio.  Battista  Muti. 

Arme  — 1,  4.  In  azzurro  tre  grappoli  d’uva  di  rosso  grembati 
fogliati  di  verde , caricati  di  un’aquila  d’ argento  coronala 
d’oro.  2,  3.  In  azzurro  un  braccio  sinistro  movente  dal 
fianco  destro  dello  scudo  vestito  di  bianco } impugnante  una 
spada  alta  in  palo  che  poggia  su  fiamme  d’oro  sopra  il 
motto  in  argento  : Yirtus  et  ignem  domat.  Sotto  due  mazze 
d’oro  incrociate  passate  in  croce  di  S.  Andrea  e legate  da 
un  nastro. 

March.  Gio.  Paolo  Muti-Bussi,  figlio  di  Clemente  ( m . 16  aprile 
1821),  e della  Marchesa  Marianna  Costaguti  (m.  1865). 

FRATELLI  E SORELLE 

1 Ascanio,  n.  nel  1809,  Prelato  domestico  di  S.  S. 

2 Caterina,  n.  nel  1806,  sposata  al  March.  Clino  Ferrari  di 

Ceprano. 

3 Luigia,  n.  nel  1813,  vedova  del  Duca  D.  Enrico  Caetani. 

4 Pio,  n.  nel  1816. 

MUTI-PAPAZURRI 

Non  inferiore  al  certo  al  precedente  lignaggio  si  è l’altro  de’Papa- 
zurri  detto  anche  per  soprannome  di  Jannetta  e per  agnome  de’  Muli. 
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Da  tempi  antichi  la  famiglia  Papazurri,  anche  Papaciurri,  conosciamo 
essersi  riunita  colla  Muti  cosicché  venne  detta  Muti  Papazurri.  Questa 
riunione  avvenne  col  matrimonio  di  Brigida  figlia  di  Gio.  Pietro  con- 
tratto nel  1490  con  Paiono  figlio  di  Lorenzo  Papazurri  col  peso  di  assu- 
mere il  cognome  e lo  stemma  dei  Muli.  Apprendiamo  da  antico  scritto- 
re che  i Papazurri  nel  1346  dicevansi  - de  regione  Trivii  - parrochia 
S.  Marcelli  - nello  stesso  luogo  ove  abitano  oggi,  che  due  volte  la  loro 
casa  fu  nobilmente  rinnovata,  e che  al  tempo  di  Giacomo  Papazurri  1333 
furonvi  tre  Vescovi  di  questa  casa  uno  di  Chieti,  il  secondo  diTiano,ed 
il  terzo  Arcivescovo  di  Patrasso,  come  in  seguito  in  fatti  ne  ebbero  sem- 
pre e celebri,  quale  si  fu  quel  di  Cervia,  quel  d’ Imola  e di  Spoleto.  Nel- 
la incoronazione  del  Petrarca  in  Campidoglio  fra  i 12  giovinetti  nobili 
romani  che  recitavano  composizioni  poetiche  vi  fu  uno  di  questa  fami- 
glia. Tommaso  di  Cecco  Giannetta  di  Papazurro  fu  illustre  ed  integerri- 
mo cancelliere  di  Roma.  Divisasi  questa  famiglia  in  più  rami,  il  primo- 
geniale terminò  con  Ginevra  figlia  di  Gio.  Maria  che  sposò  Gio.  Battista 
Sacchetti,  il  quale  nella  sua  morte  avvenuta  4 febb.  1740,  chiamò  a pro- 
seguire la  linea  Giuseppe  Casali  ; ma  il  fu  conte  Gio.  Antonio  Savorelli 
mediante  sentenza  rotale  ne  ha  per  sé  rivendicato  i diritti  e la  eredità, 
assumendo  i cognomi  Muti  Papazurri,  e per  causa  di  questa  eredità  for- 
ma oggi  una  delle  famiglie  nobili  romane  coscritte. 

Arme  — In  argento  una  luna  di  azzurro  con  una  cinta  di 
rosso  posta  in  mezzo  a due  bordure  inchiavate  una  d’ar- 
gento e di  azzurro,  Valtra  di  argento  e di  rosso. 

Marchese  Alessandro  Muti-Papazzurri,  già  Savorelli,  figlio  del 
fu  Nicola,  n.  nel  1798,  succeduto  al  Marchese  Gio.  An- 
tonio suo  fratello  (m.  16  giugno  1841),  sposato  alla 
Marchesa  Caterina  Savorelli  dei  Conti  Vespignani,  n.  1806, 
figlia  del  fu  Cesare. 

FIGLI 

1 Antonio,  n.  nel  1820. 

2 Achille,  n.  15  gennajo  1828,  sposato  a Serafina  dei  Cava- 

lieri Ricci,  n.  nel  1832,  figlia  del  fu  Cav.  Celestino  Ricci 
di  Rieti. 

Figli  1 Maria-Luisa,  n.  2 febbrajo  1853. 

2 Eleonora,  n.  il  aprile  1854. 

3 Teresa,  n.  18  gennajo  1856. 

4 Cesare,  n.  4 aprile  1859. 

5 Virginia,  n.  25  decembre  1863. 

6 Francesca,  n.  17  febbrajo  1864. 

7 Celestino,  n.  8 aprile  1866. 

3 Niccola,  n.  16  agosto  1830. 

4 Giuseppe,  n.  26  luglio  1837. 

NEGRON1 

Da  una  delle  più  qualificate  famiglie  dell’  oligarchia  ligure  è origina- 
ria la  Negroni  romana.  Sino  dal  secolo  XU  i Negroni  erano  divenuti  no- 
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bili  genovesi,  incominciando  ad  aver  parte  nel  regime  di  quella  repub- 
blica fra  le  cinquanta  avanzando  di  quell’  antico  governo,  prima  ancora 
che  si  facesse  quella  rinomata  distinzione  fra  nobili  di  più  vecchia  data  e 
i popolani.  Nel  1433  Carlo  Negroni  con  tre  grossi  navi  da  esso  capitana- 
te e 1500  militi  soccorse  Sestri  contro  i Veneziani;  nel  1495  Alessandro 
fu  commissario  in  Pisa  in  aiuto  della  medesima  spedito  da  Genova.  Ed 
ora  seguendo  l’ordine  cronologico,  torna  acconcio  riferire  che  nel  1528  il 
celebre  Giustiniani  avendo  ridotta  tutta  Genova  in  un  corpo  solo,  si  ri- 
formò al  numero  di  28  famiglie  la  primaria  nobiltà , esigendo  che  esse 
avessero  titoli  e documenti  di  remota  data,  e da  esse  si  dispose  avessero 
a eleggersi  i magistrati  e distribuire  le  dignità  indefferen temente,  le  quali 
28  famiglie  ricettarono  denaro  di  loro  tutto  il  corpo  della  citta,  forman- 
done una  nuova  unione  raccolta  da  tante  divisioni.  Pertanto  ci  contano 
gli  storici  che  la  Negroni  fu  annoverata  fra  le  ventolto  e ad  essa  si  uni- 
rono tredici  case.  Un  ramo  della  medesima,  sulla  di  cui  celebrità  vari 
scrittori  han  parlato,  ritiensi  presso  le  più  accurate  ricerche  da  noi  fatte, 
èsser  quella  di  Napoli,  che  poi  trasferitasi  in  questa  metropoli  crebbe  in 
lustri  e ricchezze  e diè  alla  chiesa  vari  prelati,  e alla  toga  non  pochi  ma- 
gistrati ragguardevoli  per  talenti  e virtù.  Fra  i letterati  di  valore  vien 
ricordato  Giulio  Negroni  della  Compagnia  di  Gesù  morto  i 625,  Giovanni 
Battista  1678,  Giovanni  Francesco  1682.  Il  card.  Negroni  fu  vescovo  di 
Faenza  1695  e Nicolò  prelato  sotto  Clemente  XI  di  grande  riputazio- 
ne. Stanislao  fu  priore  di  caporione  1744,  1752:,  Antonio  conservatore 
di  Roma  1818  ed  alla  morte  del  senatore  march.  Giovanni  Patrizi  (2  gen- 
naro  1818;  prese  possesso  interinalmente  della  carica  senatoria  che  eser- 
citò co’ suoi  colleghi  sino  ai  26  maggio  in  cui  ne  prese  pubblico  possesso 
il  senatore  Corsini. 

Arme  — Sbarralo  d oro  e d’ argento  caricalo  di  due  mori  di 
carnagione  nella  testa , attortigliati  d'argento , affrontali, 
tenenti  colle  mani  tre  frezze  legate  del  medesimo. 

Conte  Giuseppe  Negroni,  n.  1814,  figlio  del  fa  Conte  Anto- 
nio, sposato  alla 

Contessa  Laura  Della  Porta,  figlia  del  fu  Conte  Filippo  e della 
Contessa  Livia  Vivaldi. 

FIGLI 

1 Maria- Virginia,  n 3 decembre  1854. 

2 Anna,  n.  nel  1856. 

3 Luigia,  n.  nel  1858. 

4 Maddalena,  n.  3 decembre  1859. 

5 Caterina,  n.  19  novembre  1861. 

6 Francesco  di  Paola,  n.  2 febbrajo  1865. 

FRATELLO 

Pier-Luigi,  n.  nel  1825. 

PATRIZI 

È notissima  questa  famiglia  originaria  di  Siena,  che  stabilitasi  in  Ro- 
ma divenne  march,  di  s.  Giuliano  ed  Urbano  Vili  dichiarò  march,  di 


baldacchino.  Ls  glorie  senesi  non  furon  poche,  e fra  desse  basti  ricorda- 
re il  B.  Francesco  che  fiorì  tra  i Servi  di  Maria  e Guido  Giordano  se- 
natore di  Roma  nel  1354.  Celebre  si  fu  Gio.  Battista  n.  1058,  Nunzio  a 
Napoli  1707,  tesoriere  generale  1725,  Cardinale  1718,  legato  a Ferrara  in  tem- 
pi difficilissimi,  ove  fu  ammirato  per  la  sua  moderazione,  gentilezza  di 
tratto,  equità  ed  amore  del  pubblico  bene.  Ei  fu  che  formò  quella  deli- 
ziosa villa  fuori  di  Porta  Pia  ricca  di  deliziosi  boschetti,  adorna  di  anti- 
che statue  e comodi  viali,  distrutta  barbaramente  nelle  ultime  convulsio- 
ni politiche  del  1849.  Unico  rampollo  di  essa  famiglia,  ricordata  con  elo- 
gio da  molti  scrittori  di  gesta  araldiche,  era  la  fanciulla  Maria  Virginia 
figlia  di  Patrizio  e di  Maria  Angela  Carpegna.  Nei  capitoli  matrimoniali 
solennemente  celebrati  il  5 agosto  1736  con  la  medesima  da  Giovanni 
Chigi  Montoro  figlio  di  Luigi  e di  Drusilla  dei  principi  Santacroce  (m. 
1743),  ramo  ancor  esso  originario  toscano  e della  celebratissima  famiglia 
di  tal  nome,  lo  sposo  lasciò  il  proprio  cognome  e stemma  per  assumere 
quello  dei  Patrizi,  e da  questo  matrimonio  procreò  due  figli,  uno  di  no- 
me Costantino,  che  improle  in.  29  nov.  1765,  ed  un’altra  di  nome  Por- 
zia.  Giovanni  m.  27  giu.  1772.  Porzia  poi  ai  4 giu.  1750  s’impalmò  col 
march.  Tommaso  Naro,  fratello  del  cardinale  Benedetto  di  questo  nome 
(n.  20  mag.  1744  m.  6 mar.  1832)  che  parimente  nei  capitoli  lasciò  il  ca- 
sato e le  insegne  dei  Naro,  dandoglisi  quello  dei  Patrizi  per  l’ adozione  di 
esso  fatta  in  questa  famiglia,  Francesco  m.  8 dee.  1813,  lasciando  Giovan- 
ni che  fu  senatore  di  Roma  m.  8 genn.  1818.  Questa  famiglia  riunitsralìe 
due  menzionate  Chigi-Montoro  e Naro  fa  sperare  che  dei  figli  maschi  in 
appresso  separati  ognuno  ne  costituisca  una  delle  medesime. 

Arme  — Campo  fasciato  d’argento  e di  nero . 

Marchese  D.  Giovanni  Patrizi  Montoro,  n.  nel  1823,  figlio  del 
fu  Marchese  Filippo  (n.  nel  1802,  m.  l§  febbraio  185 8), 
e della  fu  Marchese  della  Somaglia;  vedovo  li  23  marzo 
1857  della  March.  D Maddalena  Cavazzo-Della  Somaglia. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 D.  Maria-Virginia,  n.  nel  1822,  sposata  al  March.  Francesco 

Paolo  Spinola  di  Genova. 

2 D.  Francesco,  n.  nel  1826,  sposato  li  25  giugno  1855  a 

D.  Teresa  de’  Principi  Altieri,  n.  li  16.  febbrajo  1835. 
Figli  1 Vittoria,  n.  nel  1857. 

2 Filippo,  n.  1859. 

3 Maddalena,  n.  1861. 

4 Patrizio,  n.  1864. 

3 D.  Michele,  n.  nel  1835. 

4 D.  Giacomo,  n.  nel  1837. 

5 D.  Giovanna,  n.  1839,  sposata  al  Marchese  Giovanni  Corti- 

Lepri,  Uffiziale  Superiore  dello  Stato  Maggiore. 

6 D.  Maria,  n.  nel  1846. 

z 1 1 

1 D.  Francesco-Saverio,  n.  19  giugno  1797,  della  Compagnia 
di  Gesù. 
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2 D.  Costantino,  n.  5 settembre  1798,  fatto  Cardinale  25  giu- 
gno 1834. 

RICCI 

La  prosapia  di  Ricci,  celebre  al  par  d’ ogni  altra  per  nobile,  per  an- 
tica che  sia,  si  dice  riconosca  i principii  dall’  Alemagna,  donde  venuta  ad 
allignarsi  in  Toscana  ebbe  ne’  secoli  vetusti  il  dominio  di  Capraia  rocca 
fortissima.  Ella  poscia  godette  in  undici  capi  ben  quattordici  volte  la  di- 
gnità del  gonfalonierato  e tutti  gli  altri  onori  che  nel  governo  militare 
e civile  si  dispensavano  alle  famiglie  de’  primi  scanni.  Quattro  figliuoli  di 
Guido,  con  esempio  forse  non  più  veduto,  furono  coronati  gonfalonieri; 
Andrea  1298,  Neri  1301,  Giovanni  1307,  ed  Adriano  1321.  Il  cav.  Rosso 
di  Roccardo  fu  uno  dei  commissari  nella  guerra  di  Pisa,  capitano  del  po- 
polo nella  cacciata  del  duca  di  Atene,  commissario  del  campo  contro  l’e- 
sercito dei  principi  di  Milano  e nel  1370  generale  dell’armata  fiorentina 
in  Mugello;  quindi  chiamato  ad  esercitare  i governi  di  Ascoli  e di  Peru- 
gia e sotto  Gregorio  IX  a sedere  in  Roma  come  senatore  l’ anno  1363.  Da 
Uguccione  di  lui  fratello  dipendevano  gli  arbitrii  del  pubblico  reggimento; 
Giovanni  celebratissimo  dottor  di  leggi  comprò  il  dominio  di  Arezzo  per 
la  sua  patria  dal  re  Carlo  di  Napoli.  Rampolli  gloriosi  di  questo  ceppo  fu- 
rono molti  degni  Prelati  di  s.  Chiesa;  Giovanni  vescovo  di  Volterra  1406 
e quindi  di  Sinigallia,  Ravello  ed  Ischia;  Piero  che  dalla  sede  vescovile 
di  Arezzo  montò  sulla  primaziale  di  Pisa  e m.  nel  1408,  ebbe  a successore 
il  nepote  Giuliano,  ed  Antonio  nel  1616  vescovo  di  Arezzo.  Gran  nume- 
ro di  letterati  e soggetti  chiarissimi  nella  toga  ha  prodotto  altresì  il  li- 
gnaggio de’  Ricci  non  meno  che  in  croci  cavalleresche;  infine  la  B.  Ca- 
terina fondatrice  del  monastero  di  s.  Vincenzo  di  Prato  m.  2 febbr.  1599 
che  ottenne  il  culto  della  chiesa  dalla  S.  Sede  apostolica  li  29  novem- 
bre 1732. 

La  linea  della  famiglia  Ricci  che  trae  origine  da  Montepulciano,  fra 
gl’  illustri  suoi  antenati  ebbe  due  Cardinali  : uno  fu  il  Card.  Giovanni,  il 
quale  visse  nel  secolo  XVI  (di  cui  parla  il  Giacconio)  e fu  veramente  il- 
lustre e chiarissimo  per  le  splendide  cariche  che  occupò,  e specialmente 
per  le  importanti  e difficili  spedizioni  ai  Sovrani  d’ Europa  dal  medesimo 
eseguite  per  commissione  di  più  Pontefici;  l'altro  fu  il  Card.  Francesco 
che  visse  nel  secolo  XVIII,  ed  occupò  anch’esso,  specialmente  quand’era 
Prelato,  molti  onorifici  impieghi.  Fuvvi  altresì  fra  gli  antenati  di  questa 
illustre  famiglia  Monsig.  Pier-Antonio,  che  fu  Uditore  della  S.  Rota  Ro- 
mana, e Miniato  Bali  dell’ordine  di  Malta. 

La  sullodata  famiglia  poi  contrasse  illustri  parentele  con  distinte  fa- 
miglie, fra  le  quali  si  annoverano  le  famiglie  Ruccellai , Mattei , Maffei, 
Maddaleni  Capo  di  Ferro,  Tanara,  D’  Aste,  Paracciani,  ed  altre. 

I Ricci  si  diramarono  in  molte  linee,  in  Arezzo,  in  Montepulciano, 
ove  ebbero  il  card.  Pietrantonio  e vari  prelati  e cavalieri  di  s.  Iacopo  e 
di  s.  Giovanni  e parentele  di  rango;  in  Siena,  ove  divennero  signori  di 
Broglio;  in  Pavia,  in  Macerata  ove  divennero  march,  di  Castelbasso,  ed  in 
Roma,  contraendo  sempre  grandi  e nobili  parentele,  mantenendo  illibata 
la  chiarezza  del  sangue  ed  ornando  sempre  e per  ogni  dove  le  croci  di 
maggior  lustro  i rami  di  questa  grande  pianta. 

Arme  — In  azzurro  un  riccio  armato  al  naturale , passante  di 
nero  guardante  il  sole  d'oro  orizzontale  a sinistra. 

€av.  Giovanni  Ricci-Paracciani,  n.  12  novembre  1827,  figlio 
del  fu  Pietro,  sposato  a 
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Rosalia,  n.  nel  1829.  figlia  del  Generale  Enrico  Eustace  di 
Corbelly,  della  Contea  di  Queen  in  Irlanda. 

FIGLI 

1 Enrica,  n.  13  luglio  1855. 

2 Pietro,  n.  25  febbrajo  1857. 

FRATELLO  E SORELLA 

1 D.  Francesco,  n.  8 giugno  1830,  Cameriere  segreto  di  S.  S. 

2 Giuseppa,  n.  11  gennajo  1836,  sposata  1855  al  Barone 

Luigi  Coletti. 

SACCHETTI 

Famiglia  naturalizzatasi  in  Roma  con  nobiltà  di  prim’  ordine,  dive- 
nuta marchese  di  Gastei  Romano  ed  ove  fiorisce  con  gloria  eguale  a quel- 
la onde  fiorì  in  Toscana  e nel  regno  di  Napoli.  Il  più  antico  ornamento 
che  in  lei  si  trova  è il  fiorentino  Andrea  che  m.  1040  vescovo  Varadien- 
se.  Avellino  Sacchetti  fu  gran  giustizierò,  cioè  capitan  generale  delle  armi 
terrestri,  nel  regno  napolitano  solto  il  normanno  Ruggero  re  delle  due 
Sicilie,  barone  d’ Alessano,  Cogia  ed  altre  signorie;  nel  1173  Guglielmo 
II  confermò  i diversi  feudi  e privilegi  ottenuti  dai  Sacchetti  da  parecchi 
suoi  predecessori.  Il  ramo  di  Toscana  ebbe  otto  gonfalonieri,  egregi  capi- 
tani e cavalieri  fra  i quali  Nicolò  1602,  Benedetto  1603,  Marcello  1645  il 
primo  di  s.  Stefano  ed  i secondi  di  s.  Giovanni.  Nelle  prelature  fiorirono 
Ottone  1238  patriarca  d’  Antiochia,  due  vescovi  di  Melfi,  uno  di  Volterra; 
Giulio  creato  card.  1626  m.  1663,  ed  Urbano  n.  1649  fatto  cardinale  1681 
m.  1705.  Il  march.  Matteo  di  lui  fratello  era  molto  dovizioso  e rinomati 
sono  gli  abbellimenti  onde  arricchì  la  villa  Rufìna  o Rufinella  in  Frascati 
celebrati  da  qualche  storico  contemporaneo.  Fra  i castelli  soggetti  alla  dio- 
cesi di  Ostia  si  noverano  due  di  proprietà  di  questa  famiglia  e da  essa 
edificati.  Il  Castel  Romano  con  chiesa  e suo  patronato,  ed  il  Casale  Sac- 
chetti con  villa  e palazzo  magnifico  edificata  dal  sudetto  card.  Giulio  con 
comoda  chiesa  in  onore  della  Concezione  e delle  ss.  Caterina  V.  e M.  e 
Maddalena  de’  Pazzi  protettrici  di  sua  famiglia. 

Arme  — Campo  d’argento  con  tre  bande  di  nero. 

Marchese  Urbano  Sacchetti,  n.  1835,  figlio  del  fu  March.  Giro- 
lamo (n.  23  gennajo  1806),  sposato  22  febbrajo  1857  a 
D.  Beatrice  de’  Principi  Orsini,  n.  il  27  luglio  1837. 

FIGLI 

1 Giulio,  n.  28  dicembre  1857. 

2 Clemente,  n.  4 marzo  1860. 

3 Luigi,  n.  20  dicembre  1863. 

FRATELLO  E SORELLE 

1 Maria-Clelia,  n.  1832,  sposata  5 ottobre  1856  al  Marchese 
Giuseppe  Sacripante-Vituzi. 
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2 Eleonora,  n.  1834,  Monaca  Teresiana. 

3 Camillo,  n.  1836. 


z 1 1 

1 D.  Gio.  Battista,  n.  2 aprile  1796,  della  Compagnia  di  Gesù. 

2 D.  Isabella,  n.  nel  1802. 

3 D.  Marianna,  n.  nel  1798,  Monaca  nel  Ven.  Monastero  delle 

Turchine. 

SACRIPANTE 

Antichi  istromenti  trovansi  nei  pubblici  archivi  ed  altri  documenti 
di  pari  valore  esistono  e sono  a nostra  cognizione,  che  fanno  fede  am- 
plissima della  nobiltà  di  questa  famiglia  ascritta  da  molto  tempo  al  pa- 
triziato di  Narni  ed  a quello  di  Roma.  Due  esimii  porporati  ne  hanno 
illustrato  il  nome.  Giuseppe  n.  19  mar.  1644,  fatto  card.  12  dee.  1695  ni. 
4.  gemi.  1727,  personaggio  molto  caritatevole  ed  amantissimo  della  giu- 
stizia: Cario  Maria  n.  11  sett.  1689,  creato  card.  30  sett.  1739  m.  4 dee. 
1758,  il  quale  con  somma  integrità  e valore  si  diportò  in  tutti  gli  uffici 
e particolarmente  per_dieci  anni  reggendo  con  lode  comune  a pochi  il  te- 
sorierato.  Le  croci  cavalleresche  insignirono  varii  individui  di  questa  pro- 
sapia e segnatamente  Cosimo  cav.  di  s.  Stefana  1702.  La  romana  Magi- 
stratura ebbe  essa  pure  a gloriarsene. 

Arme  — In  azzurro  fra  due  fasce  d'oro  due  gigli  di  Francia 
caricati  da  due  cipressi  in  azzurro  uscenti  dal  mezzo , 
divisi  da  una  cometa  d'oro , sormontati  da  due  stelle. 

Marchese  Filippo  Sacripante,  n.  nel  1824,  figlio  del  Marchese 
Niccola  ( n . 1793,  m.  3 febbrajo  1856),  e di  Teresa  Pian- 
ciani  (m.  1855). 

FRATELLO  E SORELLA 

1 Anna,  n.  nel  1827,  sposata  a Paolo  Poggioli. 

2 Luigi,  n.  nel  1836. 


ZIA 

Maria- Anna,  n.  nel  1795. 

SACRIPANTE-VITUZI 

Marchese  Carlo  Sacripante-Vituzi,  n.  1790,  figlio  del  fu  Mar- 
chese Giuseppe,  vedovo  della  Marchesa  Angelica  Theodoli 
(m.  1855). 

FIGLI 

1 Giuseppe,  n.  nel  1832,  spos.  5 ottobre  1856  a Maria-Clelia 
dei  Marchesi  Sacchetti. 

Figli  1 Angelica,  n.  24  luglio  1857. 

2 Maria-Luisa,  n.  4 aprile  1859. 
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3 Benedetto  Giuseppe,  n.  10  febbrajo  1861- 

4 Francesco  Saverio,  n.  16  ottobre  1863. 

5 Girolamo,  n.  19  giugno  1865. 

2 Antonio,  n.  nel  1834. 

3 Maria-Lucia,  n.  7 agosto  1846. 

SAMPIERI 

Stimasi  questa  stirpe  uscita  dai  tronco  dei  signori  di  Castel  San  Pietro 
dalla  quale  signorìa  prese  anche  il  cognome.  Sino  dai  suoi  principii  fu 
insignito  il  suo  autore  della  dottrina  di  Floriano  famoso  nelle  leggi,  che 
lesse  in  Siena  o Ferrara  e lasciò  morendo  nel  1248  alle  stampe  dotte  let- 
ture, e similmente  qualificato  dalla  sorte  d’ Elisabetta  di  lui  sorella,  che 
essendo  consorte  di  Giovanni  1 Bentivogli,  principe  di  Bologna,  ebbe  il 
contento  di  vederla  in  possesso  di  quella  sovrana  e florida  signorìa.  Coi 
Bentivogli  trionfarono  più  volte  i Sampieri  e nell’ illustre  Felsina  non  in- 
terrotta fu  la  loro  nobiltà  ed  i servigi  resi  alla  patria  dando  in  ogni  tem- 
po dottori  di  legge,  molti  all’ordine  senatorio,  magistrati  alla  rappresen- 
tanza civica,  ambasciatori  alle  corti  sovrane,  fra  cui  non  si  può  ommet- 
tere  al  certo  Giovanni  di  Battista  1494,  che  per  ben  otto  volte  fu  amba- 
sciatore alle  corti  estere  per  rappresentare  la  sua  patria.  Molti  de’  posteri 
furono  decorati  con  croci  di  primo  lustro,  trai  quali  Camillo  di  Vincen- 
zo cav.  de’  ss.  Maurizio  e Lazaro  tenne  il  comando  della  guardia  d’ In- 
nocenzo IX,  essendo  fratello  di  Giovanna  accasata  in  Cesare  Facchinetti 
di  lui  nepote,  generale  delle  armi  di  s.  Chiesa. 

Altra  linea  dei  Sampieri  esisteva  in  Milano  da  molto  tempo  ascritta 
a quel  patriziato  di  celebrità  eguale  a quella  Bolognese,  allorquando  nel 
1571  Gio.  Antonio  e con  esso  i di  lui  nepoti  Lodovico  e Luigi  figli  di 
Gio.  Battista  trasportavansi  in  Roma  e venivano  ammessi  tra  nobili  ro- 
mani, e da  Paolo  III  dichiarati  cavalieri  e conti  lateranensi  in  guisa  che 
in  breve  tempo  apparentavano  coi  Zigeroni,  Casali , Del  Pozzo,  Bongio- 
vanni  e Cenci  casati  tutti  di  generosa  nobiltà.  Giovi  il  premettere  che 
1’  unica  sorella  di  Gio.  Antonio  sposatasi  a Gio.  Battista  figlio  di  Marco 
Sala  e figlio  di  Luigi  nobile  e decurione  di  Como  (1450),  veniva  quegli 
accettato  bella  famiglia  e cognazione  dei  Sampieri  colla  condizione  di  as- 
sumerne il  casato  ed  arme  gentilizia,  e Lodovico  e Luigi  ne  erano  i fi- 
gliuoli. Gio,  Antonio  pertanto  fu  nominato  prelato  e cameriere  segreto 
partecipante  di  Gregorio  XIII  e Clemente  Vili  (m.  2.  sett.  1594).  Lasciò 
un  considerabile  patrimonio  ed  esso  fu  il  fondatore  della  primogenitura 
e fidecommesso  di  famiglia,  disponendo  però  di  ragguardevole  parte  in  la- 
sche pie.  Lodovico  fu  Conservatore  di  Roma  nel  1598  sotto  Clemente  Vili 
al  tempo  della  ricupera  della  città  di  Ferrara;  e Luigi  fu  vicario  generale 
di  s.  Carlo  Borromeo  in  Milano  nel  1597  e quindi  divenne  prelato  in  Ro- 
ma e fu  nominato  correttore  della  s.  Penitenzieria  Apostolica.  Felice  fra- 
tello di  Gio.  Battista  I fu  prelato  aneti’  esso  dell’  una  e l’ altra  segnatura, 
protonotario  apostolico  partecipante  ed  abbreviatore  : Gio.  Battista  II  in 
seguito  era  consigliere  del  Rione  Campielli  1606  ; Luigi  priore  de’  capo- 
rioni 1609;  Gio.  Antonio  II  nel  1707  divenne  cav.  ed  acquistò  la  croce 
militare  di  giustizia  del  nobile  ordine  di  s.  Stefano.  Per  essere  brevi  con - 
chiuderemo  dicendo  che  in  seguito  i Sampieri  han  figurato  sempre  nella 
civica  magistratura  romana,  e che  nello  scorso  secolo  1’  unica  figlia  di 
Cristoforo  Cenci  essendo  entrata  per  maritaggio  nella  loro  casa  fu  la  erede 
della  seconda  linea  di  quella  storica  famiglia. 
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Arme  — Di  rosso  con  leone  rampante  d’oro  coronalo  del  me- 
desimo collarinato  rosso , tenente  le  chiavi,  caricato  di 
un’aquila  nera  in  oro  coronata  del  medesimo. 

Monsig.  D.  Gio.  Antonio  Sampieri,  n.  nel  1811,  figlio  del  fu 
Cav.  Luigi  (».  1780,  m.  1859),  Prelato  domestico  di 
Sua  Santità. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 Cav.  Paolo,  n.  nel  1812,  Presid.  regionario  del  rione  Ponte. 

2 Pietro,  n.  nel  1813,  Capitano  de’  Gendarmi. 

3 Carlo,  n.  nel  1814,  Tenente  del  Corpo  de’  Sedentari. 

4 Anna-Vittoria,  n.  nel  1815,  maritata  al  Cav.  Mencacci. 

5 Caterina,  n.  nel  1818. 

6 Rosa,  n.  nel  1821. 

SERLUP1 

Il  casato  Serlupi  suona  alle  orecchie  degli  intelligenti  della  scienza 
eroica  una  remota  origine  romana  ed  onorevole  rinomanza.  Insignita  del 
titolo  e delle  onorificenze  marchionali,  ha  in  ogni  tempo  dato  alla  patria 
personaggi  di  alto  valore.  Seguendo  il  propostoci  scopo  della  brevità  noi 
non  accenneremo  fra  dessi  che  l’ illustre  Gregorio  sotto  Paolo  III  del  qua- 
le si  conserva  la  memoria  come  di  un  personaggio  di  un  carattere  e di 
una  istruzione  degna  della  sua  nascita  e della  sua  fortuna;  e Francesco 
ri.  1755  fatto  card.  1823  m.  1828,  il  quale  disimpegno  con  somma  lode 
gli  offici  di  pro-governatore  di  Roma  e di  uditore  e decano  del  sacro  tri  • 
bunale  della  Rota  Romana.  In  lei  si  estinse  la  storica  famiglia  Crescenzi 
Meliini,  perciò  ne  porta  F illustre  cognome  e ne  unisce  lo  stemma  al  suo. 
Sotto  il  pontificalo  di  Benedetto  XIV  conservavasi  questa  famiglia  come 
di  presente  e dallo  stesso  sommo  Pontefice  veniva  prescelta  a formare  una 
delle  sessanta  famiglie  nobili  romane  coscritte  nella  persona  di  Girolamo 
il  cui  posto  occupa  oggi  il  nepote  Giorolamo  lì  figlio  di  Domenico,  come 
dalla  costituzione  Urbem  Romam  4 gen.  1746.  E niuna  più  di  questa  in- 
fatti erano  in  diritto,  avendo  sempre  con  piena  lode  esercitato  le  prime 
cariche  di  Campidoglio  di  conservatore  Francesco  1654 , Girolamo  1655, 
Gio.  Battista  1680,  Francesco  II  1707-14-16-18,  Domenico  1710-21-23,  Gio 
Filippo  1735,  Filippo  1720-22-32-33,  Girolamo  1755-60-69  ec. 

Armf  *—  1.  Spaccato , inchiavato  d’argento  con  quattro  gigli  a 
metà , dei  Serlupi;  2.  tre  mezze  lune  d’oro  in  rosso , dei 
Crescenzi. 

March.  Girolamo  Serlupi-Crescenzi-Mellini,  n.  6 marzo  1802, 
figlio  del  Marchese  Domenico  ( m . nel  1814),  vedovo  della 
Marchesa  D.  Giovanna  de’  Principi  Boncompagni-Ludovisi- 
Ottoboni  (n.  24  ottobre  1802,  m.  12  febbrajo  1858). 

FIGLI 

1 Luigi,  n.  30  settembre  1830,  sposato  15  maggio  1854  alla 
Contessa  Cecilia  Fitz-Gerald  di  Londra. 

Figlio  D.  Carlo,  n.  5 ottobre  1861. 
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2 Maria,  n.  6 decembre  1835,  Oblata  nel  Ven.  Monastero  del 

Bambino  Gesù. 

3 Francesco,  n.  16  luglio  1839,  marit.  6 marzo  1865  alla 

Marchesa  Eugenia  Spinola. 

Figlia  D.  Giovanna,  n.  11  novembre  1865. 

4 Giustina,  n.  1 gennaro  1842,  morta  nel  giugno  1861. 

SODERINI 

Antichissima  e nobilissima  famiglia  feconda  di  uomini  per  dottrina  e 
per  senno  chiarissimi.  È il  solo  conte  di  baldacchino,  che  oltre  le  tante 
prerogative  de’ suoi  antenati  gode  anche  di  quel  privilegio,  discendendo 
appunto  da  quello  stipite  glorioso  il  quale  fiorì  in  Firenze,  legato  in  pa- 
rentela co’  Medici  in  guisa  che  Leone  X fece  venire  in  Roma  il  celebre 
Pietro  Soderini,  cui  soleva  chiamare  il  più  savio  dei  concittadini  della  sua 
patria.  Nell’  archivio  dei  mercanti  di  Firenze,  ne’  documenti  del  1377  so- 
no riportate  le  monete  coniate  coll’  arme  de’  Soderini  e coll’  iscrizione  Ni- 
cólaus  Gery  de  Soderinis.  Paolo  li  conferì  loro  il  privilegio  di  inquar- 
tare  nello  stemma  le  insegne  della  Santa  Sede  apostolica.  La  B.  Giovanna 
Soderini  delle  Serve  di  Maria  fu  innalzata  agli  onori  degli  altari  da  Leo- 
ne XII.  Nel  rione  Campo  Marzo  esiste  il  vicolo  Soderini  perchè  in  esso 
aveva  la  propria  abitazione  questa  famiglia.  Francesco  fu  vescovo  di  Vol- 
terra 1478,  ambasciatore  a Sisto  IV  e ad  Innocenzo  VII!  e quattro  Volte 
ai  re  di  Francia,  cardinale  1503,  fratello  del  suddetto  Pietro  gonfaloniere 
della  repubblica  fiorentina  sino  al  1513  m.  1524.  Gli  storici  commendano 
altamente  nel  primo  dei  fratelli  la  dottrina  e la  prudenza,  nel  secondo 
la  probità,  le  ricchezze,  e l’amore  alle  lettere  ed  alle  arti.  Ed  in  questa 
dominante  fiorirono  pure  i Soderini  e produssero  sempre  egregi  prelati  e 
magistrati  irreprensibili.  Ai  27  gennaio  1812  moriva  Tiberio  senza  figli 
maschi  non  restando  di  lui  superstite  che  1’  unica  figlia  Porzia,  la  quale 
morendo  ai  12  settembre  1818  nominò  erede  universale  il  conte  Lorenzo 
Roberti  suo  fratello  uterino  coll’  obbligo  di  assumerne  il  casato,  come  se 
fosse  discendente  da  questa.  Il  Sommo  Pontefice  Pio  VII  con  sovrano  re- 
scritto del  27  gennaio  1820  ed  il  Senato  Romano  col  senatusconsulto  del 
7 marzo  1820  riconobbero  Lorenzo  Roberti  surrogato  all’  estinta  famiglia 
Soderini.  v 

Arme  — In  uno  scudo  inquartato  con  tre  leste  di  cervo  ed  il 
capo  cucito  di  tiara  papale  d’argento  attorniata  dalle  tre 
corone  d’oro  accollate  dalle  chiavi  di  S.  Chiesa  passale  in 
croce  di  S.  Andrea , abbassate  sotto  la  croce  rossa. 

Conte  D.  Lorenzo  Soderini,  Cameriere  segreto  di  Sua  San- 
tità, Comm.  di  S.  Gregorio  Magno,  Cav.  di  S.  Michele, 
di  S.  Silvestro  ecc.,  morto  nel  gennajo  1865,  sposato  in 
prime  nozze  a Candida  Cicconetti,  ed  in  seconde  nozze  a 
D.  Rosa  Molini. 

FIGLI  DEL  PRIMO  LETTO 

1 D.  Francesco,  n.  1811,  sposato  alla  Marchesa  Elisabetta  Del 

Bufalo. 

2 D.  Tiberio,  n.  27  decembre  1812,  Sacerdote. 
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3 D.  Adelaide,  n.  5 decembre  1819,  sposata  li  18  marzo  1840, 

al  Conte  di  Manduet,  nobile  francese. 

4 D Porzia,  n.  nel  1820,  sposata  al  Duca  D.  David  Bonelli- 

Crescenzi. 

5 D.  Niccola,  n.  7 maggio  1822,  morto . 

6 D.  Pietro,  n.  nel  1824,  morto . 

7 D.  Ignazio,  n.  nel  1826. 

FIGLI  DEL  SECONDO  LETTO 

1 D.  Clelia,  n.  7 maggio  1849. 

2 D.  Filippo,  n.  3 aprile  1852. 

THEODOLI 

Questa  vetusta  ed  illustre  famiglia  è originaria  di  Forlì,  decorata  del 
titolo  di  marchese  ed  una  delle  quattro  non  principesche  che  gode  però 
il  privilegio  del  baldacchino  per  concessione  pontificia.  Teodolo  fatto  car- 
dinale nel  1127  nello  scisma  contro  Innocenzo  11  a questi  rimase  sempre 
obbediente  e prestogli  grandi  servigi  colla  valevole  sua  influenza.  Grego- 
rio creato  cardinale  nel  1213  morì  1226,  ornato  di  belle  e rare  virtù  fu 
veramente  il  decoro  della  sua  patria.  Fulvio  egregio  prelato  vescovo  di 
Forlì  1587,  m.  1394.  Giacomo  illustre  vescovo  di  Amalfi  m.  1635.  Sopra 
ogni  altro  però  si  distinse  Mario  di  esimie  doti  fornito  per  la  esperienza 
somma  delle  pubbliche  cose  cospicuo  ed  eccellente,  in  tempo  delle  varie 
esercitate  magistrature  ebbe  occasione  di  mostrare  non  meno  i suoi  ta- 
lenti che  T incorrotta  sua  integrità  congiunta  a singoiar  cortesia,  fatto 
card.  1643  m.  1650. 

Essendo  morto  Girolamo,  ultimo  del  suo  stipite  in  Roma  senza  alcu- 
na successione,  ai  17  ott.  1766  Giacomo  Theodoli  della  stessa  agnazione  di 
Forlì  fu  surrogato  negli  onori  del  patriziato  romano  e morendo  ai  16  no- 
vembre 1776  Girolamo  li  fu  surrogato  al  nonno. 

Arme  — Di  rosso  con  una  ruota  d’oro. 

Marchese  D Teodolo  Theodoli,  n.  1 gennaro  1806,  Figlio  del 
fu  Marchese  Girolamo  (m.  17  luglio  1845),  e della  Prin- 
cipessa D.  Teresa  Odescalchi  (ni.  22  ottobre  1842),  spo- 
sato alla 

Marchesa  D.  Laura  Simonetti,  n.  14  settembre  1818,  figlia 
del  fu  Conte  Filippo  Simonetti. 

FIGLI 

1 D.  Maddalena,  n.  20  luglio  1841. 

2 D.  Alfonso,  n.  28  marzo  1845. 

3 D Girolamo,  n.  26  decembre  1846. 

4 D.  Maria,  n.  15  novembre  1848. 

5 I).  Filippo,  n.  18  marzo  1852. 
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FRATELLI 

1 D.  Cario,  n.  18  luglio  1807. 

2 D,  Baldassare,  n.  24  decembre  1810. 

YITSLLESCHI-NOBILI 

Lo  stipite  di  questa  illustre  ed  antica  schiatta  originaria  di  Corneto 
sembra  sia  Alessandro  cavaliere  imperiale  e conte  palatino:  ed  infatti  vie- 
ne da  varii  scrittori  celebrato  quel  sepolcro  del  secolo  decimo  di  gotica 
maniera  e bene  compartito,  in  cui  1’  abito  è di  cavaliere  con  speroni  Cen- 
tura larga,  segno  di  resta  nella  parte  del  petto  e con  la  mano  si  appog- 
gia sopra  una  grande  spada  testimonio  del  suo  valore.  Gian  Cola  fu  mi- 
lite ancor  esso  valorosissimo  n.  1427  m.  1486:  nè  men  di  lui  il  famige- 
rato Patriarca  Giovanni,  del  quale  sono  a sufficienza  note  a tutti  le  ce- 
lebri imprese  militari  e particolarmente  quelle  nel  regno  di  Napoli  al  tem- 
po della  regina  Giovanna  e d’  Eugenio  Papa,  capitanando  quegli  in  per- 
sona le  truppe  pontificie.  La  bellezza  e la  dottrina  di  Laura  Vitelleschi 
della  nobile  famiglia  de  Mazzabufali  n.  1495  m.  1550,  viene  ricordata  con 
lode  in  alcune  pagine  rnss.  di  quell’  epoca  di  cui  possediamo  la  copia  fe- 
dele da  noi  trascritta  sulle  notizie  di  questa  famiglia,  onde  furonvi  altri 
tre  rami  in  varie  epoche:  uno  in  Fuligno  di  cui  i due  cavalieri  di  s.  Gio- 
vanni, Ottavio  1568  ed  Antonio  1718,  e di  s.  Stefano,  Vincenzo  1673;  il 
secondo  in  Rieti  di  cui  Francesco  cav.  di  s.  Giovanni  1702,  ed  il  terzo  in 
Roma  onde  l’esimio  Gian  Vitello  cav.  di  s.  Giovanni  1558,  personaggi 
che  illustrarono  la  religione  non  meno  che  la  prosapia  loro.  Riducendo 
pertanto  il  discorso  alla  linea  romana  sola  rimasta,  per  quanto  è a no- 
stra notizia,  ci  giova  rammentare  che  dessa  in  ogni  tempo  ha  prodotto 
uomini  di  fondato  sapere,  di  stima  universale,  fra  i quali  Giulio  che  per 
quaranta  anni  esercitando  il  santo  ministero  della  predicazione  andò  in 
fama  di  oratore  nobilissimo,  e Muzio  generale  della  Compagnia  di  Gesù 
per  oltre  trent’  anni  nel  secolo  XVII.  Oggi  il  nome  Vitelleschi  è innestato 
a quello  dei  Nobili,  famiglia  ancor  questa  di  grande  riputazione  e celebrità, 
la  quale  nello  spazio  minore  di  due  secoli  dette  ben  15  individui  ai  due 
ordini  primarii  d’ Italia,  a quello  cioè  di  s.  Stefano  e di  Malta  nelle 
varie  sne  ramificazioni  di  Firenze , di  Fermo , di  Roma,  di  Jesi,  e di 
Trapani. 

Arme  — Lo  scudo  partito  d’oro  e di  azzurro,  con  due  vitelli 
dell’uno  nell’altro , affrontati  e passati  sopra  un  terreno 
verde , ed  il  capo  semipartito  di  azzurro  e di  rosso  cari- 
cato di  sei  fiori  di  giglio  d’oro  ordinati  3,  3. 

March.  Angelo  Vitelieschi-Nobili,  n.  1823,  figlio  del  March. 

Pietro  (m.  27  luglio  1842),  sposato  alla 
March.  Maria  S.  Laurent  di  Torino,  n.  1823. 

FIGLI 

1 Giovanni,  n.  29  aprile  1853. 

2 Giulia,  n.  2 marzo  1880. 

3 Maria,  n.  9 gennaio  1863. 
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FRATELLI 

1 Mons.  D.  Salvatore  Arcivescovo  di  Seleucia,  Consigliere  stra- 

ordinario di  Stato. 

2 March.  Giulio,  n.  nel  1824,  sposato  alla 

March.  Clotilde  figlia  del  March.  Emmanuele  De  Gregorio. 
Figli  1 Maddalena,  n.  24  novembre  1853. 

2 Pietro,  n.  27  marzo  1854. 

3 Giuseppe,  n 9 marzo  1861. 

4 Maria,  n.  29  marzo  1863. 

5 Luisa,  n.  21  giugno  1865. 

3 March.  Francesco,  n.  2 gennaio  1829. 


NOBILI  ROMANI 

Ai  Coscritti  seguono  i Patrizi  romani  non  coscritti.  Da- 
remo alcun  cenno  dei  secondi,  riservandoci  completarne  in 
serie  nelle  future  edizióni,  desumendone  gli  elementi  da  no- 
tizie le  più  esatte  ; notizie  raccolte  da  noi  da  qualche  anno 
a questa  parte  con  grande  fatica  e studio,  le  quali  saranno, 
speriamo,  di  grande  lume,  per  disporre  colle  medesime  una  * 
circostanziata  storia,  che  è tuttavia  desiderio  di  molti  amanti  I 
di  patrie  antichità. 


ANTAMORO 

La  origine  della  famiglia  Antamoro,  decorata  del  titolo  di  conte,  per-  . 
desi  nell’  oscurità  dei  tempi  nè  manca  taluno  fra  gli  scrittori  che  giunga  ’j 
a farla  derivare  da  quell’  Altamoro  re  di  Sarmacante  sì  famoso  nelle  guer- . 
re  contro  i crociati,  il  quale  resosi  prigionierio  a Goffredo  e condotto  in 
Europa  abbracciò,  il  cristianesimo  preferendolo  al  suo  regno.  Certo  è però 
che  sino  dal  secolo  XII  trovasi  tra  le  nobili  della  Marca  Picena,  in  se- 
guito dimorante  in  Montalto.  Ultima  superstite  fu  Francesa  di  Bartolomeo  j 
Antamoro  mar.  29  dee.  1629  a Tommaso  di  Gio.  Battista  Giovannini,  an- 
ch’  egli  ultimo  di  tal  stirpe,  patrizio  maceratese,  nepote  a quel  Paolo  Emi- 
lio nominato  da  Sisto  V primo  vescovo  della  sua  patria.  Francesco  fui 
1’  unica  prole  di  questo  connubio,  che  lasciando  il  paterno  cognome,  adot- 
tò il  materno  e lo  stemma,  accasatosi  in  questa  dominante,  ove  era  sta-  ! 
to  educato  , con  Maria  Francesca  Paluzzi  doviziosa  e patrizia  sabina,  n’eb-  > ' 
be  numerosa  figliolanza 

Fra  dessa  si  distinse  Tommaso,  luogotenente  dell’  A.  C.,  amministra-  ; 
tore  genarale  della  segreteria  de’  monti,  avvocato  concistoriale  di  molte  j 
merito,  e da  Clemente  XII  creato  avvocato  de’ poveri.  Si  ammogliò  coni 
Elena  di  Cataldo  dei  marchesi  Belloni,  ed  ebbe  molti  figli  fra  cui  Filippo  |; 
abbreviatore  del  Parco  Maggiore,  referendario  dell’  una  e 1’  altra  Segnatoi 
ra,  ponente  delle  congregazioni  della  Fabbrica  di  s.  Pietro  e del  Buon  Go 
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verno.  Nel  1742  lasciando  la  carriera  prelatizia  sposò  la  contessa  Angela 
di  Marsciano  patrizia  di  Orvieto.  Fu  egli  in  istima  singolare  di  Benedetto 
XIV  e Clemente  XIII,  di  cui  era  cameriere  d’ onore,  e deputato  di  molti 
luoghi  pii.  Dal  Senato  Romano  gli  venne  confermato  il  diritto  di  appar- 
tenere all’  ordine  patrizio,  come  da  diploma  7 maggio  1775 , e da  quel 
punto  hanno  gli  Antamoro  tenuto  le  cariche  di  Conservatori  in  Campi- 
doglio. L’ altro  figlio  di  Tommaso  fu  Paolo  Francesco,  che  non  meno  del 
primo  si  distinse  sia  in  elevatezza  d’ ingegno,  sia  nella  più  rara  virtù,  per 
cui  dichiarato  coadiutore  al  proprio  padre  nell’  avvocatura  concistoriale , 
divenne  in  seguito  Prelato,  referendario  di  ambedue  le  segnature,  po- 
nente della  Congregazione  del  Buon  Governo,  votante  di  segnatura,  luo- 
gotenente dell’  A.  C.,  assessore  della  s.  Inquisizione,  protonotario  aposto- 
lico, canonico  vaticano,  prefetto  dell’  accademia  ecclesiastica , rettore  del- 
F archiginnasio  e finalmente  vescovo  di  Orvieto  e cardinale  di  s.  Chiesa. 
La  egregia  indole,  i soavi  costumi,  le  esimie  virtù,  la  specchiata  sua  pru- 
denza ed  il  grande  spirito  di  carità  onde  fu  animato  lo  fecero  accettissi- 
mo alla  intera  diocesi.  Il  magistrato  orvietano  dichiarò  lui,  i fratelli  ed  i 
loro  discendenti  nel  suo  illustre  patriziato  con  diploma  2 decembre  1780. 
É egli  autore  della  storia  del  Duomo  di  Orvieto,  1791;  Francesco,  figlio 
di  Filippo  fu  priore  de’  caporioni,  e da  Clemente  XIII  ascritto  fra  cava- 
liere della  guardia  nobile,  sposò  Isabella  Giustiniani,  ramo  della  impera- 
toria famiglia,  donde  Filippo  aiutante  delle  Guardie  Nobili  e quindi  con- 
servatore di  Roma,,  e dell’  ordine  dei  patrizi  coscritti  col  S.  C.  20  genna- 
ro  1843.  Giuseppe  consacratosi  alla,  carriera  ecclesiastica  fu  canonico  di  s. 
Maria  in  Via  Lata.  Luigi  sposata  la  contessa  Ottavia  Ferrari  ebbe  Giuseppe 
Maria,  annoverato  ancor  esso  fra  le  Guardie  Nobili,  ed  onorato  del  diplo- 
ma speciale  di  patriziato  pur  esso  dal  S.  C.  20  decemb.  1842,  per  cui  fu 
conservatore  dall’  aprile  1846  a tutto  il  1847,  e che  prese  in  moglie  Gia- 
cinta Ciotti  patrizia  di  Civita  Castellana,  donde  nacquero  i viventi  conti 
Anta  moro. 

Arme  — Bandaio  d’oro  e di  nero  col  capo  di  azzurro , cari- 
calo di  una  luna  crescente  d’oro  sostenuto  da  una  riga 
del  medesimo. 

Conte  Comm.  Paolo-Francesco  Antamoro,  n.  20  luglio  1819,  fi- 
glio "del  fu  Conte  Giuseppe-Maria,  (n.  31  marzo  1799, 

m.  26  maggio  1853)  e della  fa  Contessa  Giacinta  Ciotti, 
marit.  8 settembre  1844  alla  Nobil  Donna  Lucia  Floridi, 

n.  nel  1819. 

FIGLIE 

1 Letizia,  n.  8 settembre  1847. 

2 Isabella,  n.  20  novembre  1849. 

FRATELLI  E SORELLE 

1 D.  Tommaso-Maria,  n 16  gennaio  1823,  Commend.  di  Cri- 

sto, Prelato  domestico  di  Sua  Santità,  Canonico  della  pa- 
triarcale basilica  Vaticana. 

2 Carolina,  n.  4 nov.  1825. 


3 Luigi  Maria,  n.  4 giugno  1828.  m.  nel  marzo  1859. 

4 Niccola-Maria,  n.  4 ottobre  1840. 

5 Giacinta,  n.  18  ottobre  1843. 

6 Carlo-Maria,  n.  4 nov.  1845. 

7 Giuseppe-Enrico,  n 10  aprile  1849. 

ANTONELLI 

Volendosi  parlare  in  genere  di  questo  casato  si  potrebbe  asserire  con 
tutta  certezza,  eh’  esso  splende  illustre  nelle  pagine  della  storia  degli  stati 
dei  Volsci  quanto  ogni  altro.  In  Aquila  in  fatti  ascritto  a quel  preclaro 
patriziato  da  tempo  antichissimo  fioriva  ed  in  meno  di  sei  lustri  ascri- 
veva Antonio,  Alessio  e Bonaventura  all’albo  dei  cavalieri  dell’ordine 
gerosolimitano.  In  Velletri  pure  decorato  della  patria  nobiltà,  insignito  del 
titolo  contale,  rendevasi  adorno  nei  suoi  individui  con  più  parti  del  lo- 
ro elevato  ingegno;  fra  i quali,  esempio  dell’antica  fede  e splendore  della 
mitra,  comparve  Gio.  Carlo  fatto  vescovo  di  Ferentino  in  Campagna  nel 
1676  di  motoproprio  di  Papa  Innocenzo  XI,  ed  il  nepote  Gio.  Paolo  se- 
guitandone le  vestigia  luminosa,  fu  da  Clemente  XI  consacrato  vescovo 
di  Urbania  e s.  Angelo  in  Vado.  Anche  in  Senigaglia  fioriva  questa  fa- 
miglia ascritta  a quella  nobiltà,  d’ onde  sortirono  Nicolò  n.  1698,  che  do- 
po aver  sostenuto  diverse  mansioni  nella  prelatura,  da  ultimo  la  carica 
di  segretario  della  Congregazione  di  Propaganda  Fide,  fu  (1759)  decorato 
della  s.  Porpora,  quindi  fatto  segretario  de’  Brevi  e Prefetto  delle  indul- 
genze (m.  1767).  Leonardo  suo  nipote  n.  1730  funse  varie  cariche  prela- 
tizie fu  esaltalo  alla  Porpora  (1775)  divenne  decano  del  sacro  Collegio  (m, 
1811),  dopo  aver  costituita  erede  la  Congregazione  di  Propaganda  pel  man- 
tenimento di  12  alunni  Armeni  nel  Collegio  Urbano  di  cui  era  Prefetto, 
e che  ornato  delle  più  care  virtù,  fregiato  di  animo  grande,  assai  ornò , 
come  amò  e protesse  le  lettere  ed  i letterati. 

Se  non  fosse  tema  d’incorrere  nella  taccia  di  adulatori,  produrressì- 
mo  argomenti  per  constatare  che  la  famiglia  di  Ansurre  derivi  ancor  essa 
dai  suindicati  rami,  mossi  precipuamente  dalla  cognizione  che  abbiamo 
che  Marzio,  originario  di  quella  città,  stabilitosi  in  Roma  nel  1608  pro- 
fessò l’arte  salutare  con  grande  fama,  ed  accasatosi  con  Anna  Foschi  die 
alla  luce  Giacomo  valente  Giureconsulto  decorato  dal  sommo  Pontefice 
Urbano  Vili  della  milizia  aurata  pei  suoi  meriti  verso  la  santa  Sede  e 
Filippo  nobile  aulico  Pontificio.  Ma  non  abbiamo  bisogno  di  antichi  do- 
cumenti per  celebrarla,  considerando  la  gloria  non  mai  peritura,  onde  il 
cardinale  Giacomo  Antonelli  ha  fatto  rifulgere  la  sua  famiglia.  A lui  de- 
ve lo  stato  e la  chiesa  la  restaurazione  del  Trono  Pontificio  e tralascian- 
do applausi  che  eccedono  i limiti  del  nostro  istituto  diremo  soltanto  che 
il  Sommo  Pontefice  felicemente  Regnante  riconoscendone  i meriti  segna- 
lati, ha  creato  conti  i fratelli  di  lui,  ed  il  Senato  Romano  con  decreto  del 
giugno  1850  li  ha  ascritti  al  suo  patriziato. 

Arme  — Sirena  uscente  dai  mare  agitato  d’ argento  nella  punta 
dello  scudo  che  dà  fiato  ad  una  tromba  marina , e guarda 
una  cometa. 

Conte  Filippo,  n.  nel  1799,  sposalo  alla 
Contessa  Marianna  dei  Conti  Dandini  De  Silva. 


Conte  Gregorio,  n.  nel  1805. 

Giacomo,  n.  2 aprile  1806,  fatto  Cardinale  11  giugno  1847, 
Ministro  Segretario  di  Stato. 

Conte  Luigi,  n.  nel  1814. 

Conte  Angelo,  n.  nel  1819. 

DE  GREGORIO 

La  illustre  famiglia  De  Gregorio  discende  da  Gregorio  Bolsani,  figlio 
di  Onorio  generale  dell’  imperatore  Enrico  I F uccellatore  nella  guerra 
contro  Conrado  I,  e perciò  fatto  barone  dell’ impero  e superiore  di  tutti 
gli  edifìci  murali  delle  città  di  Germania,  che  per  ordine  di  Enrico  I do- 
po l’ anno  918  s’ incominciavano  a fabbricare.  La  loro  discendenza  fiori 
nei  primari  gradi  militari  al  servizio  dei  successivi  imperatori  tedeschi. 
Lodovico  e Giovanni  De  Gregorio  vennero  in  Italia  con  Federico  I;  di- 
scendenti del  secondo  vi  restarono  diramandosi  in  varie  città,  ove  in  più 
modi  si  stabilirono  con  lusso.  Lodovico  capitano  di  Enrico  VI  fu  signore 
di  Gualdo  e di  Giranda  nell’  Umbria,  e da  esso  -nacque  Goffredo  che  nel 
1227  vendè  ambedue  coleste  signorie  alla  Santa  Sede.  Alberto,  Conrado,  e 
Viperano  fratelli  dei  precedenti,  siccome  tutti  figli  di  altro  Alberto,  se- 
guendo la  sorte  dell’  imperatore  Enrico  VI  fermarono  la  loro  dimora  in 
Sicilia.  Da  Alberto  discesero  i signori  della  Castellanìa  di  Melazzo , e di 
altri  feudi,  esercitanti  magistrature,  ambascerie,  e gradi  militari.  Nei  pri- 
mi del  secolo  X Tommaso  De  Gregorio  diede  origine  alla  linea  dei  mar- 
chesi di  Poggio  e signori  di  altri  paesi,  ed  il  suo  fratello  D.  Francesco  fu 
capo  della  linea  dei  marchesi  Squillare  e principi  di  s.  Elia.  Giovanni  n. 
1728  dai  principi  Leopoldo  e da  Giuseppe  Mauro  Grimaldi,  una  delle  più 
nobili  ed  antiche  famiglie  di  Messina,  dichiarato  presidente  della  grascia 
1776,  uditor  generale  della  R.  C.  A.  1778,  creato  cardinale  1785  m.  1786. 
Emmanuele  suo  fratello  n.  1758,  pronunzio  apostolico  al  re  d' Etruria 
1802,  indi  segretario  della  Congregazione  del  Concilio , creato  cardinale 
1826,  archimandrita  di  Messina,  segretario  de’ Brevi  Pontificii  1834,  sot- 
todecano del  sacro  collegio  1837  m.  1839.  Fu  esso  pio  senz’affettazione, 
di  somma  prudenza,  di  avveduto  consiglio,  giusto  senza  rigore,  attacca- 
tissimo alla  Sede  Apostolica,  tenace  nell’ amiciza,  gentile  con  ogni  clas- 
se di  persona,  di  amenissima  conversazione,  e di  singoiar  nobiltà  di 
tratto. 

La  famiglia  De  Gregorio  fu  ascritta  al  Patriziato  Romano  col  Senatus 
Consulto  dei  25  aprile  1843  nella  persona  dell’attuale  marchese  Comm. 
Emmanuele  De  Gregorio  figlio  del  fu  march.  Antonio.  Non  vogliamo  poi 
omettere  di  rilevare  che  dell’  ordine  e croce  di  Malta  furono  in  Messina 
insigniti  Giacomo  1585;  Francesco  1585;  Tommaso  1618;  un  altro  Tom- 
maso 1647  ; Gregorio  1672,  di  quella  insigne  croce  cavalleresca. 

Arme  — 1°  Contromerlato  d’argento  e di  nero  ; 2°  maschio  di 
fortezza  in  oro  con  entro  un  guerriero  che  ne  sta  alla 
guardia. 

March.  Gomm.  Emmanuele  De  Gregorio,  n.  nel  1809,  figlio 
del  fu  March.  Antonio,  sposato  alla 
March.  D.  Maria-Viellanies,  n.  nel  1816,  figlia  del  fu  Cav. 
Giuseppe. 

9 
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FIGLI 

1 Emmannele,  n.  nel  1830,  Guardia  nobile  di  Sua  Santità. 

2 Clotilde,  spos.  al  March.  Giulio  Nobili- Vitelleschi. 

3 Leopoldo,  n.  nel  1839. 

FERRARI 

Non  possono  tacersi  i fregi  di  questo  cognome,  perchè  trascendono 
la  sfera  dell’ ordinario.  Nell’alta  Italia  in  ogni  tempo  ha  dato  alla  toga, 
alle  armi,  alla  chiesa  personaggi  i più  illustri.  Bartolomeo,  uno  dei  due 
istitutori  de’ preti  regolari  di  s.  Giovanni  Decollato,  morì  lasciando  im- 
presso nelle  menti  di  tutti  sì  alto  concetto  delle  eroiche  sue  virtù,  che 
varii  autori  scrissero  di  lui  grandi  cose.  Ma  che  diremo  di  Sebastiano, 
personaggio  di  tanto  credito  nelle  arti  di  guerra,  che  da  Luigi  XII  re  di 
Francia  fu  creato  generale  di  tutte  le  fortezze  dello  stato  di  Milano  ? Imi- 
tò il  beneviso  suo  genio  Alberigo,  che  con  onorevol  comando  seguì  le  ban- 
diere francési;  come  fece  ancor  Federico  per  quelle  di  Spagna  con  prefet- 
tura di  fanti,  e fu  cav.  gran  conservatore  dell’ordine  de’ ss.  Maurizio  e 
Lazzaro.  Ambrogio  per  abito  cassinese  ebbe  una  singolare  perizia  nella 
lingua  greca  e latina,  dalla  prima  delle  quali  trasportò  nella  seconda  i 
commentari  di  Origene.  Fabrizio  di  Antonio  fioriva  nel  1575.  L’  ordine 
di  s.  Stefano  riconosceva  la  nobiltà  di  questa  casa  ascrivendo  al  suo  albo 
Fabrizio  1562  in  Milano;  Girolamo  1574  in  Parma,  e l’ordine  di  s.  Gio- 
vanni Baldassare  1580  in  Torino. 

Nello  stato  Pontifìcio  altresì  ed  in  ispecie  in  Bologna  primeggiava  fra 
le  illustri  famiglie  da  tempo  antico  la  Ferrari.  Gerardo  scriba  municipa- 
le 1285,  fra  i Sapienti  di  Porta  s.  Procolo  eletti  dalle  quattro  tribù  1345 
cfófera*  suo  figlio  Rolandino  di  Porta  Sieira  nei  successivi  anni.  Gerardo  altresì 
anziano  di  Porta  s.  Procolo  1251,  Muzzolo,  1330,  fu  mandato  dal  Legato 
bolognese  come  capitano  dell’esercito  ecclesiastico  alle  confina  verso  Mo- 
dena, acciò  difendesse  il  contado  dai  nemici  sotto  la  guida  di  Giovanni 
di  Ferrantino  Ferrari  eletto  sapiente  dal  consiglio  per  la  tribù  di  Porta 
Sfieri  nel  1335;  ed  in  fatti  distruggeva  i partigiani  di  Gadinello  di  Mon- 
tecuccolo  che  scorrevano  le  Montagne  ed  il  piano  commettendo  ogni  sorta 
di  mali. 

Un  ramo  di  questa  branca  si  trasferì  da  Bologna  in  Ceprano,  ed  ivi 
conservando  le  tradizioni  dell’  antico  splendore  lumeggiava  per  opulenza 
e nobiltà,  quando  con  decreto  del  Senato  Romano  dei  14  luglio  1855,  me- 
diante regolare  processo,  veniva  reintegrato  negli  onori  del  Campidoglio. 

Arme  — 1,  2 , di  rosso  con  leone  rampante  d’ oro  tenente  con 
la  zampa  dritta  ma  spada . — 2 in  azzurro  con  quattro 
stelle  d’oro  poste  1,  2, 1.  — 3 in  azzurro  tre  spighe  di 
grano.  Il  capo  ritondato  di  nero  con  tre  monti  d’oro. 

March.  Clino  Ferrari,  sposato  alla  March.  Caterina  Muti  Bussi, 
n.  1806,  figlia  del  fu  Clemente  ( m . 16  aprile  1821  ) e 
della  fu  Marianna  Costaguti  (m.  nel  1864. 

FIGLI 

1 Antonio  Filippo,  sposatosi  a D.  Francesca  Molella. 

Figlio  Luigi. 


2 Giacomo. 

3 Matilde,  spos.  a D.  Benedetto  Fusco  di  S.  Germano  (Napoli). 

4 Teresa,  (m.  nel  1864). 

FRATELLI 

1 Pomponio. 

2 Arduino. 

3 Mons.  Giuseppe,  Tesoriere  generale  della  R.  C.  A.  Mini- 

stro delle  Finanze. 

4 Ciriaco,  Canonico  della  basilica  Vaticana,  Presidente  dell’ 

Ospizio  Apostolico  di  S.  Michele. 

FIORAVANTI 

Nobile  famiglia  di  Pistoia  cbe  in  ogni  tempo  ha  prodotto  soggetti 
degni  di  esser  considerati.  Paolo  e Fiora van te  furono  l’uno  famoso  legi- 
sta e diede  alle  stampe  opere  in  quella  professione  eccellenti  ed  anche  di- 
lucidò il  gius  civile  con  grande  applauso  in  Bologna  ; V altro  insigne  guer- 
riero, fatto  da  papa  Alessandro  VI  commissario  generale  dell’esercito  per 
l’acquisto  della  Romagna.  Un  altro  Fioravante  figliuolo  di  Pietro,  aven- 
do militato  con  gloria  nelle  guerre  di  Fiandra,  ebbe  da’  Fiorentini,  pe’quali 
erasi  pure  adoperato  con  valore  e sincerissirha  fede,  preclare  onorificen- 
za. Piero  negli  ultimi  anni  della  loro  libertà  aveva  comandato  un  reg- 
gimento d’ infanteria.  Alberto  e Niccolò  si  dedicarono  anch’  essi,  e con 
successo,  alla  carriera  delle  armi;  quegli  prese  l’ abito  cavalleresco  di  Mal- 
ta nel  1598  ; questi  co’  suoi  dragoni  assalì  e sbaragliò  le  truppe  de’  Bar- 
berini che  erano  comparse  ad  invadere  Pistoia  1643.  Nel  sacro  ordine 
militare  di  s.  Stefano,  Jacopo  di  Cipriano  primeggiava  fra  i suoi  1570, 
Vincenzo  di  Cipriano  1573,  Giovanni  di  Girolamo  1573,  Bartolomeo  di 
Pompeo  1690,  Camillo  Domenico  d’Antonio  1711.  Nel  bel  suolo  di  Felsi- 
na  questa  prosapia  un  tempo  si  è trovata  a parte  dei  grandi  avvenimenti 
che  vi  sono  accaduti.  Antolino  di  Alessandro  de’  Fioravanti  fu  uno  dei  10 
capitani  mandati  all’  esercito  di  Fignano  per  dare  il  guasto  al  contorno 
contro  Giudinello. 

Nella  metropoli  del  mondo  cristiano  venuta  appena  questa  famiglia 
figurò  antistante  fra  le  primarie.  La  toga  magistrale  capitolina  ricoprì 
parecchi  della  sua  figliolanza,  fra  i quali  Benedetto  1559  in  guisa  che  il 
sommo  pontefice  Benedetto  XIV  nella  ristaurazione  araldica  romana  ope- 
rata in  virtù  di  bolla  papale  4 gennaro  1745  ascrisse  con  sovrana  auto- 
rità fra  le  famiglie  nobili  la  Fioravanti. 

Arme  — Di  argento  con  tre  rose  rosse  poste  2, 1,  con  una  fac- 
cia in  divisa  di  azzurro , caricata  di  una  stella  d'argento 
posta  sopra  il  tutto. 

March.  Alessandro  Fioravanti,  n.  nel  1804,  figlio  del  fu  March. 
Benedetto,  spos.  alla  March.  Vittoria,  n.  nel  1807,  figlia 
del  fu  March.  Giuseppe  Tani. 

1 Leonilde,  n.  nel  1832. 

2 Virginia,  n.  nel  1836,  oblata  nel  Monastero  del  Bambino 

Gesù,  presso  il  Monte  Esquilino. 

3 Giuseppe,  n.  nel  1849. 


LAVAGGI 

La  famiglia  Lavaggi  ha  figurato  molto  in  Pisa,  ove  nacque,  traendo 
il  suo  cognome  dalla  signoria  che  aveva  del  tenimento  Lavaggio  dell’Ar- 
no. Orlando  Lavaggio  fu  padre  di  Pietro,  Gio.  Antonio  e Filippo,  i quali 
nella  pace  fra’  genovesi  e pisani  furono  dati  per  ostaggio  d’ ambedue  le 
repubbliche  fra  i quindici  gentiluomini  delle  prime  famiglie.  Gio.  Anto- 
nio si  restò  in  Genova,  ove  fondò  la  famiglia  che  visse  ricca  e nobile  in 
quella  republica,  sicché  nelle  contese  civili  del  1328  seguite  fra  la  nobil- 
tà vecchia  e nuova  in  Genova,  si  accomunò  colla  casa  Internila. 

Nel  1575  un  ramo  della  famiglia  Lavaggi  si  trasferì  in  Sicilia,  ove 
conservando  la  sua  nobiltà  primeggiò,  e le  primarie  famiglie  di  quel  re- 
gno, Adamo,  Agliata,  Merelli,  Rubini  e Ravenna  non  ricusarono  contrar- 
re con  lui  parentele. 

Lo  stesso  è addivenuto  in  questa  dominante.  Il  conte  Michele  Lavaggi 
stabilitosi  fra  noi  sposò  D.  Giulia  de’ principi  Chigi,  acquistò  vistosi  beni 
fra  cui  il  marchesato  di  Montebello  e col  Senatus  consulto  dei  27  giu- 
gno 1843  fu  ascritto  al  patriziato  romano. 

Arme  — Di  azzurro  con  un  pino  sradicato  di  verde  fruttifero 
d’oro , sinistrato  da  leone  rampante  al  naturale  sormon- 
tato da  tre  stelle  d’oro  ordinate  nel  capo. 

March.  Ignazio  Lavaggi,  n.  nel  1826,  figlio  del  fa  Conte  Mi- 
chele, e della  fu  D.  Giulia  de’  Principi  Chigi,  sposato  alla 
Contessa  Rosa  Marescalchi,  figlia  del  fu  Conte  Ferdinando. 

Figli  1 Michele,  n.  nel  1855. 

2 Ferdinando,  n.  nel  1857. 

3 Maria,  n.  nel  1859. 

4 Giulia,  nel  1863. 

FRATELLI 

1 Carlo,  primogenito,  nato  nel  1824  - nella  Comp.  di  Gesù. 

2 Francesco  Saverio,  n.  nel  1828. 

MALATESTA 

Gli  storici  concordano  nel  sostenere  che  questa  famiglia  discese  dal 
prode  Geremia  e ne’  tempi  di  Ottone  III  mise  le  sue  radici  in  Italia  per 
mezzo  di  Malatesta  costituito  vicario  di  Romagna  nel  1000,  da  quell’  im- 
peratore donato  di  molti  castelli  ed  altri  luoghi  per  le  sue  virtù.  Un  al- 
tro Malatesta  nel  1348  era  creato  signore  di  Ancona.  I Malatesta  si  divi- 
sero in  diversi  rami,  chiamati  poi,  chi  di  Ri  mini,  chi  di  Sogliano,  chi 
di  Cesena,  chi  di  Ghiacci uolo,  secondo  i domimi  posseduti  da  loro.  Ma- 
latesta l’audace  divenne  signore  di  Roncofredo,  Trebbia  e Giovedia assai 
buone  castella  nelle  Romagne  e per  mezzo  delle  nozze  contratte  colla  fi- 
glia del  rettore  in  Rimini,  s’insinuò  in  quel  governo.  Giovanni  suo  fi- 
gliuolo occupò  nel  1288  il  castello  di  Santarcangelo  e convalidò  sempre 
più  il  dominio  di  Rimini.  Malatestino  successe  al  padre  nella  riputazione 
e nel  seguito  de’ suoi  partigiani  ed  amici,  detto  il  magnifico  capitano,  oc- 
cupò in  breve  tempo  molte  città  nella  Romagna,  delle  quali  si  fece  pa- 
drone. Pandolfo  proseguendo  le  fraterne  vittorie  occupò  Urbino;  e s’in- 
signorì di  gran  parte  delle  Romagne,  e si  distese  colle  armi  nella  Marca 


m.  1326.  Dopo  di  lui  Frontino  figliuolo  di  Malatestino  entrò  al  governo 
essendo  sempre  in  dissenzione  co’  suoi  ; Malatesta  ITI  figliolo  di  Pandolfo 
e fratello  di  Galeotto,  dominando  nel  1327  rifece  Monte  Gridolfo;  scon- 
fisse i Forlivesi  a Calvole;  ricuperò  Fano;  ebbe  anche  Osimo  ed  occupò 
Mondaino.  Frontino  Novello  figlio  di  Frontino  I ricuperò  Fermo.  Galeot- 
to fu  governatore  di  Ancona  che  rese  al  Papa  per  consiglio  di  Carlo  III 
imperatore,  come  Senigallia  ed  Ascoli  con  tutte  le  terre  e castella  eh’ era- 
no dal  fiume  Metro  in  là,  da  Mondolfo  in  giù;  fu  riconfermato  posses- 
sore di  Rimini,  Pesaro,  Fano  e Fossombrone  co’  loro  contadi  col  titolo 
di  vicario  e feudatario  di  santa  Chiesa.  Galeotto  nel  1378  riacquistò  Ce- 
sena al  papa;  indi  fu  fatto  conte  di  Romagna  da  Urbano  YI  m.  1382. 
Suoi  figli  furono  Carlo  a cui  tornò  Rimini  col  contado;  Pandolfo  ebbe 
Fano  e Mondolfo;  Andrea  Cesena  e Fossombrone;  Galeotto  Cervia,  Mei- 
dola,  e Borgo  Sansepolcro.  Sigismondo  di  lui  figliuolo  nel  1435  fabbricò 
Castel  Sigismondo.  Roberto  nel  1480  fu  ereato  generale  della  repubblica 
veneta  e nobile  m.  1482.  Malatesta  suo  fratello  fu  conte  di  Sogliano,  ge- 
nerale del  Friuli  contro  gl’  imperiali,  capitano  di  cavalleria  e generale 
dell’artiglieria  veneta  m.  1528.  Leonida  fu  capitano  di  Paolo  IV  m.  1557. 
Da  lui  nacque  Jacopo  creato  da  Pio  V marchese  di  Roncofreddo  ; luogo- 
tenente  generale  per  Cosimo  duca  di  Fiorenza  dello  stato  di  Piombino  e 
della  Maremma  di  Siena;  difese  Elba  dai  Turchi;  espugnò  Scarlino;  fu 
fatto  governatore  del  regno  di  Cipro;  governator  generale  di  Ancona; 
quindi  nell'Albania  ed  in  ultimo  di  Bergamo  m.  1505.  Altri  personaggi 
successero  in  seguito  ai  tanti  fin  qui  enumerati  che  per  brevità  ommet- 
tiamo.  Sigismondo  Malatesta  riconosciuto  formalmente  per  autorità  pon- 
tificia successore  di  questa  celeberrima  famiglia,  fu  ascritto  al  patriziato 
romano  con  decreto  del  senato  dei  26  agosto  1814. 

Arme  — Scudo  inquartalo  1,  4 di  verde  con  tre  teste  di  donna 
di  carnagione , crinite  d’oro,  poste  % i,  il  2,  3 d’argento 
con  tre  sbarre  scoccate  di  nero  e d’oro,  di  due  file  : il  tutt& 
con  la  bordura  inchiavata  d’argento  e di  nero. 

Conte  Francesco  Saverio  Malatesta,  n.  nel  1807,  figlio  del  fu 
Sigismondo,  sposato  alla 

Contessa  Maddalena  Ripanti,  figlia  del  fu  Gio.  Francesco  Raf- 
faele, Conte  Ripanti  di  Jesi. 

FIGLI 

1 Francesco-Mai  ia,  n.  nel  1826,  spos.  alla  Princip.  Dorotea 

Jablonowcka. 

Figlio  Sigismondo,  n.  22  agosto  1865. 

2 Felice,  n.  nel  1831,  Guardia  Nobile  di  Sua  Santità. 

3 Emiliq,  n.  nel  1836. 

4 Lucrezia,  n.  nel  1837,  spos.  al  Conte  Menicone  Meniconi 

Franceschi  di  Perugia. 

FRATELLO  E SORELLA 

1 Marianna,  n.  nel  1818,  spos.  al  Conte  Giuseppe  Catucci  di 

Narni. 

2 Francesco,  n.  nel  1820. 
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In  seguito  d’istanza  fatta  da  D.  Giuseppe  Ossoli  Marchese  di  Pietra- 
Forte  ed  Odano,  la  famiglia  Ossoli  venne  reintegrata  nella  sua  nobiltà 
come  discendente  di  Gio.  Angelo  Ossoli  che  vivea  nel  1693,  a termini 
della  Costituzione  Urbem  Romam,  emanata  dalla  S.  M.  di  Papa  Benedet- 
to XIV  nel  1746,  non  che  riportata  nella  riforma  a termini  del  Chiro- 
grafo di  Sua  Santità  Papa  Pio  IX  del  1853. 

Arme  — In  campo  azzurro  Ire  ossa  da  morto  color  d’ oro  po- 
ste in  fascia  luna  sopra  l’altra  col  capo  caricato  di  due 
occhi . 

March.  Giuseppe  Ossoli  della  Torre,  n.  nel  1804,  figlio  del  fu 
Filippo  (m.  nel  1817)  sposalo  alla 
March.  Giacinta  Nelli-Porcellaga,  n.  nel  1808  figlia  del  fu 
Gaspare. 

FIGLIO 

Antonio,  n.  nel  1844,  Guardia  Nobile  di  Sua  Santità. 
PAGANI-PLANCA  INCORONATI 

È gloria  invidiabile  della  casa  Pagani  l’aver  dato  il  fondatore  alla 
potentissima  religione  de’ Templari,  il  quale  fu  Ugo  nel  1118  collega  di 
Sergio  di  Licinio  Crassi.  Fiorì  questa  stirpe  in  Bologna,  in  Ferrara  ed  in 
"Reggio  colla  produzione  d’incliti  personaggi:  meritando  d’ esser  distinto 
tra  gli  altri  un  Pietro,  uomo  di  gran  senno  e valore,  che  ebbe  mano 
nella  pace  seguita  tra  P imperatore  Enrico  e la  città  di  Ferrara,  ove  se- 
deva nella  dignità  consolare.  Broso  della  tribù  di  porta  Ravignanoi.  era 
del  consiglio  felsineo  de’ 500.  Filippo  sostenne  con  molta  lode  e decoro  la 
carica  di  giudice  de’ savi  1217,  che  era  in  quei  tempi  di  grande  autorità 
e stima.  Vitaliano  e Niccolò  essendo  collegati  con  Salinguerra  de’  Torelli 
e Passerino  Bonacolsi  signore  di  Mantova,  ebbero  in  loro  potere  il  castel- 
lo di  Serravalle.  Niccolò  partigiano  de’  marchesi  di  Ferrara  fece  cadere 
sotto  il  dominio  Estense  il  borgo  ed  il  ponte  di  caslel  Tebaldo  1317,  per 
cui  venne  loro  facilitata  la  guerra  contro  de’  Cattalani.  In  Napoli  lumeg- 
giò ancora  per  nobilissimi  cavalieri,  e per  signorie  feudali  ragguardevoli. 
Diede  questa  schiatta  in  Reggio  altri  soggetti  degni  in  ornamento  della 
sua  patria,  nel  cui  distretto  godeva  belle  prerogative  e giurisdizioni.  Fra 
gli  altri  Simone  fu  vescovo  di  Volterra  e poi  di  Forlì,  ove  terminò  le 
pastorali  sue  cure  1390.  Alessandro  del  conte  Ippolito  Pagani  22  genna- 
ro  1571,  vestiva  le  divise  della  religione  di  s.  Stefano,  e suo  fratello  sta- 
bilitosi in  Roma  raccoglieva  le  ultime  scintille  delle  luminose  glorie  del- 
la famiglia  Planca  Incoronati,  la  quale  nella  magistratura  civica  romana 
ha  fatto  risplendere  sempre  illustri  personaggi  in  ispecie  Coronato  1480, 
Planca  1508,  Paolo  1518,  Bernardino  1543,  Cesare  1580,  Gio.  Battista  1581, 
Camillo  1583,  Marcantonio  1584,  Francesco  1610,  Angelo  1634,  Marcan- 
tonio 1671-74-80-83-94,  Paolo  1682,  Paolo  1703,  Niccolò  1722-29-30-35-45, 
Volfango  1750.  A ragione  adunque  la  costituzione  apostolica  Benedettina 
dei  4 gennaio  1746  annoverò  questa  famiglia  fra  le  patrizie  e con  decre- 
to del  senato  dei  4 gennaro  1846  fu  ascritto  fra  le  medesime  il  conte  Nic- 
colò Pagani  Planca  Incoronati  avolo  del  vivente.  Il  casato  Pagani  è stato 
uno  di  quei  che  ha  dato  più  cavalieri  agli  ordini  primari  di  s.  Giovan- 
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ni  e di  s.  Stefano  nei  seguenti  priorati  : di  Milano  per  Marcantonio  1583, 
Alessandro  di  Reggio  1588  ; di  Belluno  Alessandro  1571  ; Giuseppe  di  No- 
cera  1688;  Marino  1580;  Marcello  1600;  Alberto  1602;  Domenico  in  Ro- 
ma 1707  : Gio.  Battista  1450;  Gio.  Battista  1565  in  Napoli  ; Claudio  1579; 
Carlo  1636  ; Luigi  1647  in  Nocera  de’  Pagani  ; Paolo  1580  in  Barletta  ; 
Francesco  1697. 

Arme  — 1 0 In  argento  tre  bande  rosse  e nel  capo  di  argento 
una  testa  di  moro  bendato  da  una  fascia , in  cui  vi  è il 
motto:  omnia  suo  tempore.  2°  Croce  rossa  in  argento  ca- 
ricata di  cinque  sielle  dello  stesso  metallo  disposte  in  cro- 
ce di  S.  Andrea.  Il  capo  bandato  di  argento  e di  azzurro 
sostenuto  da  una  riga  d’oro  caricata  da  un  leone  di  rosso 
incoronalo. 

Conte  Niccola  Pagani  Planca-Incoronati,  n.  nel  1795  spos.  alla 
Contessa  Costanza  de5  Principi  Palla  vicini,  m.  16  luglio  1863. 

FIGLIO 

Angelo,  n.  nel  1826,  Guardia  Nobile  di  Sua  Santità,  in  ritiro. 
PIANCIANI 

Ebbe  questa  famiglia,  annoverata  fra  le  antichissime  e nobilissime 
dell’Umbria,  da  tempo  fuori  d’ogni  memoria,  il  dominio  del  castello 
Pianciano  soggetto  al  distretto  di  Spoleto,  e da  lui  prese  il  nome  ed  una 
considerabile  potenza  in  patria,  alla  quale  produsse  Simone  fino  dal  120p 
primario  Magistrato,  seguito  da  una  moltitudine  di  capitani  e togati  di 
primo  grido,  i quali  attesero  alle  cose  di  guerra,  vivendo  in  credito  di 
celebri  condottieri.  Tommaso  nel  1360  fu  Senatore  di  Roma.  Nel  1422 
Battista  di  messer  Simone  fu  aneli’  esso  da  Martino  V chiamato  a quel- 
l’ incarico  per  compiere  il  contento  della  città  per  lui  che  fu  19  anni 
prima  podestà  di  Firenze,  in  luogo  di  Bartolo  Gonzaga  stato  Senatore  sei 
mesi  prima,  con  magnifica  bolla  d’ investitura.  Egli  per  grandezza  di  ani- 
mo e perizia  nella  pubblica  amministrazione,  non  cedette  a’  più  famosi 
del  suo  secolo.  Nel  1425  Ugolino  conte  di  Pianciano  veniva  anch’esso  no- 
minato Senatore  di  Roma  e si  conservano  di  lui  tuttora  le  autorevoli 
conferme,  come  Senatore,  degli  statuti  delle  università  dei  mercatanti  dei 
panni  in  data  1 gennaro,  e quella  dei  mercatanti  della  lana  25  maggio 
detto  anno. 

Fiorirono  in  Siena  i conti  Pianciani,  e furono  da  tempo  antico  ascrit- 
ti a quell’  illustre  patriziato  ; onore  di  cui  ora  gode  questa  famiglia  ascrit- 
ta alla  nobiltà  romana  col  decreto  del  Senato  30  decembre  1842. 

Arme  — 1°  In  argento  tre  pali  capriolati  d’ argento  e di  rosso 
di  otto  pezzi.  2°  In  argento  leone  di  azzurro. 

Conte  Luigi  Pianciani,  n.  nel  1814,  figlio  del  fu  Conte  Vin- 
cenzo Pianciani  ( m . 1856),  e di  D.  Amalia  de’ Principi 
Ruspoli. 
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FRATELLI  E SORELLE 

1 Laura,  n.  1818,  spos.  al  Cav.  Pio  di  Pietro. 

2 Carlo-Maria,  n.  nel  1820. 

3 Leopoldo,  il.  nel  1822,  (m.  12  marzo  1864). 

4 Francesco,  n.  nel  1824. 

5 Alessandro,  n.  nel  1828,  Guardia  Nobile  di  Sua  Santità. 

6 Adolfo,  n.  nel  1829,  Guardia  Nobile  di  Sua  Santità. 

MADRE 

Contessa  D.  Amalia,  dei  Principi  Ruspoli,  n.  3 luglio  1790, 
vedova  del  fu  Conte  Vincenzo  Pianciani. 

SARAZANI 

È opinione  comunemente  ricevuta  da  ciascuno,  che  quella  nobiltà  si 
dimostri  di  maggiore  eccellenza,  la  quale  insieme  con  l’ antichità  abbia 
ancora  accoppiata  la  chiarezza  e lo  splendore.  Laonde  non  poca  cagione 
avrà  da  gloriarsi  la  famiglia  Sarazani,  che  quanto  altre  famiglie  si  po- 
tranno dar  vanto  di  aver  non  meno  di  lei  vetusti  principii,  non  molto 
nondimeno  saran  quelle,  che  insieme  con  l’antichità  potran  mostrare 
d’aver  avuto  sempre  una  giusta  grandezza  e pari  splendore.  Memorie  par- 
ticolari ne  disvelano  le  genesi  nel  regno  di  Napoli  sino  dal  secolo  XIV 
imparentata  con  nobili  famiglie,  ed  avente  pingue  patrimonio  di  ragguar- 
devoli signorie,  di  castella  e feudi  con  ispeciali  titoli,  prerogative,  e di- 
gnità e tutte  queste  cose  accompagnate  da  cospicua  potenza  e valore.  Pan- 
doro per  esser  conosciuto  dall’  imperatore  Federico  di  molto  senno  e va- 
lore, fu  da  colui  designato  ai  negozi  di  grande  autorità,  come  Tesser  man- 
dato ambasciatore  alla  repubblica  veneta,  ed  indi  fatto  giustizierò  d’una 
provincia,  finalmente  Tanno  1220  eretto  conte  di  Sanazaro,  luogo  oggi 
distrutto.  Paolo  datosi  al  mestieri  delle  armi  militò  nell’  esercito  reale 
della  seconda  Giovanna,  e suo  figlio  Giuseppe  pur  esso  capitano  di  gente 
d’ armi  in  quel  regno,  meritossi  fama  di  valoroso.  Il  fratello  Lodovico 
nella  giovane  età  era  talmente  innoltrato  nella  cognizione  delle  scienze 
ecclesiastiche,  che  non  vi  aveva  santo  padre  o teologo  di  cui  non  fosse 
perfettamente  edotto. 

In  questa  dominante  i Sarazani  hanno  figurato  sempre  fra  le  prima- 
rie nobili  famiglie,  e goduto  degli  onori  di  Campidoglio,  in  ispecie  Pao- 
lo conservatore  nel  1548,  la  di  cui  condotta  nell’  esercizio  delle  magistrali 
sue  funzioni  pienamente  corrispose  agli  alti  suoi  natali  ed  allo  splendore 
della  toga.  Col  Senatus  consulto  29  luglio  1768  Paolo  fu  reintegrato  fra 
i nobili  romani.  Fra  i Sarazani  hanno  avuto  luogo  personaggi  in  ogni 
tempo  non  meno  per  sagacità  di  ingegno  che  per  candidezza  di  costumi 
meritevoli  di  qualunque  onore. 

Arme  — In  azzurro  leone  rosso  incoronato . 

Cav.  Giuseppe  Sarazani,  n.  nel  1781,  figlio  del  fu  Paolo,  m. 
7 settembre  1858. 

FIGLI 

1 Alessandro,  n.  nel  4814,  Esente  delle  Guardie  Nobili  di  S.  S. 

2 Laura,  sposata  al  Conte  Savini. 
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3 Filippo,  n.  1817,  Tenente  di  linea. 

4 Irene,  n.  nel  1819. 

5 Luigi,  n.  nel  1821,  Guardia  Nobile  di  S.  S.,  sposato  ad 

Anna  Secondino,  n.  nel  1828. 

Figli  1 Aurora,  n.  nel  1846. 

2 Francesco,  n.  nel  1847. 

3 Isabella,  n.  nel  1848. 

4 Marianna,  n.  nel  1850. 

5 Carlotta,  n.  1854. 

6 Amalia,  n.  1859. 

6 Vittoria,  n.  nel  1825. 


ORDINI  CAVALLERESCHI 


l.o  ORDINE  AURATO,  OSSIA  DELLO  SPERON  D’ORO, 

OGGI  DI  S.  SILVESTRO 

Quest’Ordine  fu  istituito  da  Costantino  Magno  allorché  riportò  la  fa- 
mosa vittoria  sul  tiranno  Massenzio,  mentre  gli  apparve  la  Croce  in  cielo 
sfolgoreggiante  di  vivissima  luce,  che  gli  indicava  il  motto  in  hoc  signo 
vinces.  Desso  è il  primo  Ordine  cavalleresco  pontifìcio,  tenuto  dai  Roma- 
ni Pontefici  in  grande  pregio,  e conferito  per  meriti  singolari.  Venne  que- 
sto sanzionato  dal  Pontefice  S.  Silvestro  I.  Papa,  per  le  mani  del  quale 
lo  stesso  Costantino  ne  volle  essere  fregiato. 

I Pontefici  Pio  IV.,  San  Pio  V.,  Gregorio  XIII.,  Sisto  V.,  Urbano  VII., 
Gregorio  XIV.,  Innocenzo  IX.,  Clemente  Vili.,  Leone  XI.,  Paolo  V.,  e così 
continuando  Gregorio  XV.,  nel  1621  sino  a Clemente  XI.,  nel  1700,  si  di- 
chiararono tutti  Gran  Maestri  di  quest’  Ordine. 

Quindi  nel  volgere  dei  tempi,  e per  umane  vicende  decadde  dal  suo 
antico  splendore  di  dignità  ; ma  la  s.  m.  di  Gregorio  XVI.,  volle  richia- 
marlo all’antica  sua  onoranza  riformandolo,  e con  Breve  del  31  otto- 
bre 1841  gli  diede  il  nome  di  ordine  di  S.  Silvestro  I.  Papa,  cambian- 
done la  forma  della  croce,  ed  il  nastro,  e lo  classificò  in  Commendatori 
e Cavalieri,  ai  quali  dette  parimenti  un  abito  di  costume  militare  a se- 
conda del  grado. 

2.o  ORDINE  GEROSOLIMITANO 

Istituito  nel  secolo  XI.,  e posto  sotto  la  protezione  della  S.  Sede  dal- 
l’ immortale  Pontefice  Pio  VII,  che  ne  accolse  generosamente  i Cavalieri 
e tutto  il  consiglio  dell’Ordine  in  questa  città. 

Quest’Ordine  si  conferisce  dal  Luogotenente,  e Consiglio  dell’Ordine 
stesso,  previa  la  prova  dei  quarti  di  nobiltà  voluti  dall’  instituto.  Desso 
è qualificato  coi  gradi  di  un  Luogotenente,  che  adempie  le  funzioni  di 
Gran  Maestro,  di  Gran  Priori,  di  Bali,  Commendatori,  di  Cavalieri  di 
grazia  e di  giustizia,  e di  Cavalieri  donati.  Ha  un’  uniforme  a seconda 
dei  gradi.  In  Roma  evvi  un  Gran  Priore  nella  persona  dell’  Emo  Cardi- 
nale Gabriele  Ferretti. 

La  residenza  del  consiglio  è in  via  Condotti  n.  68. 
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3.°  ORDINE  DEL  S.  SEPOLCRO  DI  GERUSALEMME 

Fu  creato  da  Goffredo  Buglione  Re  di  quella  città  nel  1099,  allor- 
ché susci taronsi  le  crociate  contro  i Musulmani.  Quest’ordine  è sotto  la 
protezione  della  Santa  Sede.  Il  Pontefice  Alessandro  VI  nel  secolo  XV., 
allorché  visitò  i Luoghi  santi  di  Palestina,  dichiarò  Gran  Maestro  di  det- 
t’ Ordine  sé  stesso,  e tutti  i Successori,  delegando  al  Guardiano  prò -tem- 
pore dei  Padri  Minori  Osservanti,  a cui  è affidata  la  custodia  del  Santo 
Sepolcro,  la  facoltà  di  poterlo  conferire,  Leone  X.,  Pio  IV.,  Alessan- 
dro VII.,  e Benedetto  XIII.,  concordemente  confermarono  ai  Religiosi  di 
S.  Francesco  tale  onorifica  prerogativa. 

In  seguito  colla  nomina  del  nuovo  Patriarca  di  Gerusalemme  Mon- 
signor Giuseppe  Valerga,  nelle  istruzioni  date  al  medesimo  dalla  Sacra 
Congregazione  di  Propaganda  Fide,  e confermate  dall’ autorità  del  re- 
gnante Sommo  Pontefice  Pio  IX.,  gli  venne  incluso  il  privilegio  di  po- 
tere egli  solo  conferire  quest’  Ordine  ; i titoli  che  si  richiedono  per  otte- 
nerlo sono:  i.°  l’appartenere  alla  nobiltà  di  una  qualche  città,  e di  vi- 
vere more  mobìlìum  : 2.°  di  essere  cattolico  di  fede  e di  cristiani  costu- 
mi, e di  pagare,  secondo  la  Bolla  di  Benedetto  XIV.,  la  tassa  di  100  zec- 
chini di  oro  veneti  a titolo  di  elemosina  a benefìcio  di  quei  santi  Luo- 
ghi, ed  in  ispecie  dei  poveri  pellegrini  che  li  visitano. 

L’  Ordine  non  ha  che  una  sola  classe  ; si  può  portare  tanto  appeso 
al  collo,  quanto  al  petto  ; esso  ha  parimenti  un’  uniforme  militare  col 
grado  di  colonnello. 

4.°  ORDINE  DI  SANTO  SPIRITO 

Correva  1*  anno  1204  quando  il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  III  in- 
vitò il  fondatore  dell’  ospedale  di  Montpellier  di  recarsi  in  Roma  per  af- 
fidargli la  direzione  di  quello  detto  sulle  prime  di  S.  Maria  in  Sassia, 
ed  al  presente  di  S.  Spirito.  Allora  con  apposita  Bolla  ordinò  che  gli  as- 
sistenti di  detto  ospedale  fossero  tutti  Cavalieri,  e li  decorò  di  una  croce 
Patriarcale  che  è formata  da  12  punte  a smalto  bianco,  dopo  di  aver  essi 
data  prova  di  nobiltà,  e di  obbligarsi  a servire  gl’  infermi  : ordinando  in 
pari  tempo  che  vi  fossero  nell’ospedale  anche  quattro  ecclesiastici  che  do- 
vevano professare  le  stesse  regole  dell’  Ordine  suddetto. 

Nel  corso  di  pochi  anni  crebbero  immensamente  le  ricchezze  di  que- 
st’ Ordine,  perchè  i Fedeli  profusero  tesori  a beneficio  dell’  umanità  sof- 
ferente. 

Erano  appena  decorsi  nove  lustri  dalla  sua  istituzione,  quando  piac- 
que.a Pio  11  ridurlo  a semplice  Ordine  religioso.  Nasce  da  ciò  che  nei 
primi  tempi  furono  dagli  storici  chiamati  Fratelli  ospitalieri  di  S.  Spiri- 
to, e quindi  dai  Pontefici  nelle  Bolle  detti  Canonici  regolari. 

Leone  X favorì  questa  istituzione.  Accordò  la  mozzetta  prelatizia  ai 
Commendatori,  ai  quali  è confidata  la  intera  amministrazione  delle  ren- 
dite vistosissime,  che  appartengono  al  luogo  pio,  la  sorveglianza  dell’ospe- 
dale, e dei  varii  stabilimenti  che  ne  dipendono.  Usano  portare  la  croce 
dell’  Ordine  al  collo  pendente  da  una  catenina  d’ oro. 

1 Cavalieri  di  quest’ordine  usavano  l’ abito  ecclesiastico,  la  veste  ta- 
lare nera,  e la  croce  bianca  ricamata  al  lato  sinistro  del  petto.  Assume- 
vano in  coro  la  mozzetta  di  panno  nero  foderata  di  seta  azzurra,  con  bot- 
toni dello  stesso  colore. 

5.°  ORDINE  PONTIFICIO  DI  CRISTO 

Quest’  Ordine  è di  origine  Portoghese  ; vennero  dal  Pontefice  Gio- 
vanni XXII  nell’  anno  1319  sanzionati  gli  statuti  di  quello  di  Portogai- 
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lo,  al  quale  impose  il  nome  di  Gesù  Cristo,  e concedendogli  la  divisa  e 
P insegna  medesima  volle  serbare  un  ugual  diritto  a sè  stesso  e a suoi 
Successori.  Non  intese  però  di  sottoporre  i titolari  alle  regole  monastiche 
che  la  corte  di  Portogallo  avea  adotlato  pe’  suoi  Cavalieri. 

I Cavalieri  portoghesi  sono  tenuti  a dimostrare  la  nobiltà  dei  loro 
natali  : i Cavalieri  pontifieii  non  hanno  quest’  obbligo,  ed  ottengono  una 
tale  onorificenza  pel  solo  beneplacito  del  Sovrano.  Quest’  Ordine  è stato 
tenuto  sempre  in  molta  onoranza  da  tutto  l’ orbe  cattolico,  perchè  istitui- 
to per  ragione  nobilissima,  quella  cioè  di  opporre  una  barriera  alle  ire 
dei  nemici  della  Religione.  Esso  non  ha  che  una  classe,  avendo  sempre 
mantenuto  le  sue  antichissime  consuetudini.  La  croce  si  può  portare  tan- 
to al  collo,  quanto  al  petto  : questa  si  distingue  da  quella  dei  Cavalieri 
portoghesi,  i quali  vi  aggiungono  sopra  la  detta  croce  il  cuore  di  Gesù 
fiammeggiante.  Anche  quest’ordine  ha  una  bella  uniforme  militare  col 
grado  di  Colonnello. 

6.°  ORDINE  DEL  MORETTO 

II  Sommo  Pontefice  Pio  VII.,  volle  con  apposito  suo  Breve  datato 
al  24  settembre  1806  dare  una  solenne  testimonianza  della  sua  sovrana 
affezione  all’Accademia  di  S.  Luca,  la  quale  sotto  il  di  lui  pontificato  toc- 
cò il  colmo  della  sua  gloria. 

Stabilì  quest’  Ordine  per  insignirne  i Presidenti  della  medesima,  on- 
de valesse  a distinguerli  dagli  altri,  e significasse  ad  un  tempo  quell’  in- 
signe Isiituto. 

Quest’  Ordine  ha  un  abito  di  costume  di  panno  nero  ricamato  di  seta 
celeste.  La  forma  della  croce  è ad  otto  punte  con  ismalto  bianco  filetta- 
to d’ oro  ed  una  testa  di  moro  banda to,  allusiva  allo  stemma  della  fami- 
glia Chiaramonti. 

7.°  ORDINE  DI  S.  GREGORIO  MAGNO 

Quest’Ordine  fu  istituito  dalla  s.  m.  del  Pontefice  Gregorio  XVI., 
l’anno  1831,  onde  rimeritare  coloro  che  nelle  turbolenze  allora  suscitate, 
si  mostrarono  devoti  all’  Apostolica  Sede,  e diedero  opera  affettuosa  ed  as- 
sidua al  ritorno  dell’  invocata  tranquillità. 

L’Ordine  è del  pari  civile  e militare.  Fu  diviso  in  tre  classi;  cioè 
Cavalieri  gran  croce,  Commendatori  e Cavalieri  semplici.  Il  numero  di 
essi  è stabilito'  nello  Stato  Pontificio  a 30  Gran  croce,  70  Commendatori, 
e 300  Cavalieri.  Per  gli  esteri  il  numero  è indeterminato. 

La  croce  è ottangolare  di  forma  elegante,  smallata  di  rosso,  e con  na- 
stro di  seta  rossa  con  l’estremità  gialle. 

Venne  accordato  dal  regnante  Sommo  Pontefice  ai  Commendatori  e Ca- 
valieri della  classe  civile  un  abito  di  costume  di  panno  verde  e filettato 
di  bianco  e ricamato  in  argento  a seconda  dei  gradi. 

8.°  ORDINE  PIANO 

Quest’  Ordine  fu  istituito  nei  domimi.,, Pontifieii  dalla  s.  m.  del  Pon- 
tefice Pio  IV.  nell’  anno  1559,  formandone  un  collegio  equestre  detto  dei 
Cavalieri  pii,  i quali  sotto  il  Pontificato  di  S.  Pio  V.,  e di  Gregorio  XIII.. 
perderono  tutti  i loro  privilegi;  restando  loro  soltanto  il  titolo  di  sem- 
plici ufficiali  della  R.  C.  A. 

Piacque  all’  immortai  Pio  IX. , sino  dai  primordi  del  suo  regno  di  ri- 
chiamare all’  antico  splendore  quest’  Ordine,  a cui  impose  il  nome  di  Or-r 
dine  Piano  con  suo  Breve  del  17  giugno  1847. 
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Con  altro  simile  Breve  del  21  giugno  suddetto  volle  far  partecipi  di 
quest’  Ordine  i suoi  Camerieri  segreti,  ed  onorari,  non  che  quelli  che  oc- 
cupano nei  palazzi  Apostolici  un  posto  da  equipararsi  a quello  di  Came- 
riere segreto,  e che  si  distinsero  particolarmente  coi  loro  fedeli  servigi  a 
prò  dell’  altare,  e del  trono.  Premiò  con  detto  Ordine  il  merito,  la  fedeltà 
e la  virtù,  e specialmente  quei  valorosi  che  avevano  combattuto  sulle 
spiaggie  dell’  Adriatico,  sulle  sponde  del  Reno,  e sulle  rive  del  Tevere. 

Divise  quest’  Ordine  in  prima  e seconda  classe.  I Cavalieri  della  pri- 
ma godono  il  privilegio  della  nobiltà  da  trasmettersi  anche  nei  figli,  per 
quelli  della  seconda  la  nobiltà  è personale  ; accordò  ancora  ai  detti  Cava- 
lieri un’  uniforme  militare  col  grado  di  Colonnello  per  i primi,  e di  Te- 
nente-Colonnello per  i secondi. 

L’Ordine  è formato  a guisa  di  una  stella  d’oro  divisa  in  otto  raggi 
smaltati  d’azzurro  striato  di  una  duplice  linea  rossa  all’estremità.  I Ca- 
valieri di  prima  classe  la  portano  appesa  da  una  fascia  sostenuta  dal- 
la spalla  destra  pendente  dalla  sinistra;  quelli  di  seconda  classe  al 
petto. 

9.°  ORDINE  DI  S.  CECILIA 

Il  Sommo  Pontefice  Pio  IX.  a compimento  di  paterno  favore  conce- 
deva nuovo  pegno  di  soddisfazione  sovrana  istituendo  appositamente  que- 
sta decorazione  per  segnalare  i componenti  il  banco  dell’  istituto  dell’Ac- 
cademia di  S.  Cecilia  : cioè  quattro  Guardiani  Presidenti,  Segretario,  e Ca- 
merlengo prò  tempore.  Questa  degnazione,  che  basta  sola  a dimostrare 
come  in  Roma  sono  incoraggiati  e protetti  quegli  istituti  che  sostengono 
la  dignità,  e lo  splendore  delle  scienze,  e delle  arti,  era  dal  Cardinale  Se- 
gretario di  Stato  manifestata  all’  Emo  Cardinale  Antonio  Tosti  protettore 
vigilantissimo  del  Pontificio  istituto.  Il  sovrano  Rescritto  porta  data  del 
15  novembre  1847. 

La  croce  è biforcale  a otto  punte  smaltata  di  bianco,  e filettata  di 
oro,  sormontata  da  una  corona  di  lauro  smaltata  di  verde  intrecciata 
da  una  fìttuccia  d’ oro  sostenuta  da  diverse  catenine  dello  stesso  metallo. 


CAMERIERI  SEGRETI  DI  SPADA  E CAPPA 
DI  SUA  SANTITÀ’ 

IN  ABITO  PAONAZZO  — PARTECIPANTI  — SEGRETI  SOPRANNUMERI  — 
SEGRETI  DI  SPADA  E CAPPA  — SOPRANNUMERI  IN  ABITO  PAONAZZO  — 
EXTRA  URBEM  — DI  ONORE  DI  SPADA  E CAPPA. 

La  Bolla  dell’immortale  Pio  VI.  del  22  giugno  1775,  non  mai  stata 
abrogata  da  altri  suoi  Successori,  che  incomincia  Venerabilibus  Fratri- 
bus  Joannis,  etc.  stabilisce  alla  sudetta  classe  il  titolo  di  Conti  laleranen- 
si.  Cavalieri  dello  Speron  d’oro,  Nobili  e Concittadini  romani,  e di  tutte 
e singole  le  altre  città  soggette  alla  Chiesa  romana,  con  tutti  gli  annessi 
diritti  giurisdizioni,  prerogative  ed  insegne,  oltre  a tanti  altri  privilegi 
che  dallo  stesso  Pontefice  ne  vennero  accordati. 


PARTE  QUARTA 

MINISTERI  RI  STATO 


SEGRETERIA  DI  STATO 

Palazzo  Apostolico  al  Quirinale 

Il  Segretario  di  Stato  è V organo  della  pubblicazione  delle  leggi, 
degli  alti  legislativi  e della  communicazione  ai  diversi  Ministeri  e di- 
casteri dello  Stalo  degli  ordini  sovrani;  non  che  dei  rapporti  ai  Sovra- 
no sui  reclami  che  s’ interpogono  contro  gli  atti  o le  divisioni  dei  sin- 
goli dicasteri,  e perciò  il  centro  di  tutti  gli  affari  che  si  trattano  dai 
diversi  Ministeri.  È sempre  membro  della  Congregazione  per  gli  affari 
ecclesiastici  straordinari,  e ne  da  corso  alle  risoluzioni  approvate  dal 
Sommo  Pontefice.  È Prefetto  della  Consulta,  della  Congregazione  Lau- 
retana,  c di  quella  per  la  riedificazione  della  Basilica  di  S.  Paolo.  As- 
sume di  diritto  le  Prefetture  vacanti  di  qualsivoglia  Congregazione  pre- 
sieduta da  un  Cardinale,  finché  abbia  luogo  la  nomina  del  nuovo  Pre- 
fetto, che  si  spedisce  per  organo  della  Segreteria  di  Stato,  da  cui  sono 
egualmente  spedite  le  nomine  sovrane  dei  nuovi  Cardinali  e di  tutte  le 
cariche  che  ai  Cardinali  ed  ai  Prelati  si  conferiscono  (e  con  essi  corri- 
sponde allorché  sono  o "Legati  o Delegati),  indipendentemente  dal  Con- 
siglio de’  Ministri,  ritenendosi  come  nomine  Prelatizie  quelle  dell’Avvo- 
cato de’ Poveri,  dell’Avvocato  generale  del  fisco,  del  Procuratore  fi- 
scale, generale,  e del  Commissaiio  della  Camera  Apostolica,  e quelle 
pure  degli  Avvocati  Concistoriali.  Con  lui  corrispondono  i tribunali,  i 
giudici  di  giurisdizione  mista,  e di  giurisdizione  ecclesiastica  residenti  in 
Roma  e nelle  provinole.  È presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  ha  il 
comando  superiore  delle  armi  politiche,  ed  in  sua  rappresentanza  il  Di- 
rettore generale  di  Polizia.  Le  relazioni  del  Governo  della  Santa  Sede 
con  le  altre  Potenze  sono  affidate  al  Segretario  di  Stato,  il  quale,  come 
Ministro  dell’  Estero,  solo  corrisponde  coi  Governi  e Rappresentanti  este- 
ri, col  Corpo  diplomatico  residente  in  Roma,  con  i Ministri  delle  Corti 
estere,  coi  Nunzi,  cogli  Agenti  diplomatici,  coi  Consoli,  e con  tutti  gli 
altri  Ministri  della  Santa  Sede,  in  quanto  esiggono  i concerti  da  pren- 
dersi con  loro,  sia  pel  disbrigo  d’  affari  all’  estero,  sia  pel  disimpegno 
di  quelli,  i quali  ancorché  interni  hanno  relazione  coll’  estero.  Alla  Se- 
greteria di  Stato  appartiene  specialmente  tùttociò  che  riguarda  i trat- 
tati diplomatici  e le  convenzioni  di  qualunque  specie,  anche  di  commer- 
cio e la  loro  esecuzione,  le  giusta  demarcazione  e la  tutela  dei  confini 
dello  Stato;  la  protezione  dei  sudditi  pontifica  che  vanno  o che  dimo- 
rano all’ estero:  il  rilascio  dei  passaporti  per  1’ estero;  1’ ammissione  de- 
gli stranieri  a stabilirsi  nello  Stato  e la  loro  naturalizzazione;  la  lega- 
lizzazione dei  documenti  da  trasmettersi  fuori  dello  Stato. 


Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Giacomo  Antonelli,  Segretario  di  Stato  - 
Palazzo  Apostolico  Vaticano. 

Monsig.  Giuseppe  Berardi,  Sostituto  e Segretario  della  Cifra  - 
Palazzo  del  Quirinale. 

OFFICIALI  MINUTANTI 

Monsig.  Domenico  Guidi  - piazza  Navona  97. 

Comm.  Giulio  Barluzzi  - Palazzo  Apostolico  al  Quirinale. 

Comm.  Avv.  Girolamo  Petri  - suo  stabile,  vicolo  del  Mortaro  19. 

Comm.  Francesco  Sabatucci  - via  de’  Crescenzi  4. 

Monsig.  Filippo  Frassinella  Aggiunto  - Palazzo  Apostolico  al 
Quirinale. 

Comm.  Ignazio  Massoni,  idem  - via  Frattina  104. 

Avv.  Paolo  Tarnassi,  idem  - Palazzo  Apostolico  al  Quirinale. 

Cav.  Bartolomeo  Artibani,  Cifrista  - Fontana  di  Trevi  96. 

Alessandro  Giovannini,  Archivista  - Palazzo  Apostolico  al  Qui- 
rinale. 

Cav.  Enrico  Piccoli,  Sotto- Archivista  - Palazzo  Apostolico  al 
Quirinale. 

DIPLOMAZIA 

NUNZI  APOSTOLICI,  1NTERNUNZI  ED  INCARICATI 

DELLA  S.  SEDE 

A JA 

Illmo  Monsig.  Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano , Internunzio 
Apostolico. 


BRUXELLES 

Illmo  e Rmo  Monsig Nunzio 

Apostolico. 

Monsig.  Ernesto  Colognesi,  Uditore. 


FIRENZE 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Alessandro  Franchi,  Arcivescovo  di  Tes- 1 
salonica  in  parlihus,  Internunzio  Apostolico. 
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LISBONA 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Innocenzo  Ferrieri,  Arcivescovo  di  Sida 
in  partibus , Nunzio  Apostolico. 

LUCERNA 

Rmo  Monsig.  Angelo  Bianchi,  Incaricato  d’ Affari. 

MADRID 

Rimo  e Rmo  Monsig.  Lorenzo  Barili,  Arcivescovo  di  Tiana  in 
partibus , Nunzio  Apostolico. 

MESSICO 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Pier  Francesco  Meglia,  Arcivescovo  di 
Damasco  in  partibus , Nunzio  Apostolico. 

Rev.  Sig.  D.  Serafino  Yannutelli,  Uditore. 

MODENA 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Alessandro  Franchi,  Arcivescovo  di  Tes- 
salonica  in  partibus , Inlernunzio  Apostolico. 


MONACO 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Matteo  Eustachio  Goneila,  Arcivescovo 
di  Neocesarea  in  partibus , Nunzio  Apostolico. 

Rev.  Sig.  D.  Luigi  Antonucci,  Uditore. 


NAPOLI 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Pietro  Giannelli,  Arcivescovo  di  Sardia 
in  partibus , Nunzio  Apostolico. 

Monsig.  Giovanni  Battista  Agnozzi,  Uditore. 


PARIGI 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Flavio  Chigi,  Arcivescovo  di  Mira  in 
partibus 3 Nunzio  Apostolico . 

Monsig.  Gaetano  Aloisi,  Uditore. 
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RIO  JANEIRO 

Rmo  Monsig.  Domenico  Sanguigni,  Internunzio  Apostolico. 


TORINO 

(vaca) 

VIENNA 

Illmo  e Rmo  Monsig.  Mariano  Falcinelli- Antoniacci,  Arcive- 
scovo di  Atene,  Nunzio  Apostolico. 

Monsig.  Giovanni  Capri,  Uditore. 


ECCELLENTISSIMO  CORPO  DIPLOMATICO 

PRESSO  LA  S.  SEDE 

DISPOSTO  PER  ORDINE  ALFABETICO 


ARGENTINA 

(vaca) 


AUSTRIA 

S.  E.  il  Sig.  Barone  Alessandro  de  Hiibner,  Ambasciatore 
Straordinario. 

Sigg.  Barone  Maurizio  di  Ottenfels,  Consigliere  d’ Ambasciala 
ed  Agente  per  gli  affari  Ecclesiastici. 

» Comm.  Giuseppe  Palomba  Caracciolo,  Consigliere  di  Le- 
gazione. 

* Barone  Pietro  Pirquet,  Segretario  d’ Ambasciata . 

» Conte  Antonio  Pergen,  Addetto. 

( Piazza  di  Venezia  6.) 


BAVIERA 

S.  E.  il  Sig.  Barone  de  Verger,  Inviato  Straodinario  e Mini- 
stro Plenipotenziario. 

Sig.  Barone  Federico  de  Riederer,  Consigliere  di  Legazione. 

( Palazzo  Galitzin  o Negroni,  via  della  Scrofa  117.; 
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BELGIO 


S.  E.  il  Sig.  Enrico  Carolus,  Inviato  Straordinario  e Ministro 
Plenipotenziario. 

Sigg.  Auspach,  Segretario  di  Legazione. 

» Alfredo  Biourge,  Addetto. 

(Palazzo  di  Villa  Strozzi.) 

BOLIVIA 

S.  E.  Sig.  Marchese  D.  Ferdinando  de  Lorenzana,  Ministro 
Plenipotenziario. 

( Suo  palazzo , piazza  Mattei  17.) 

BRASILE 

Sig.  Comm.  Giuseppe  Bernardo  de  Figueiredo,  Incaricato 
d’Affari. 

( Palazzo  Savorelli,  piazza  de"  SS.  XII  Apostoli.) 


COSTA  RICA 
(vaca) 


DUE  SICILIE 

V 

Sigg.  D,  Giuseppe  Gravina  e Requesenz,  Principe  d’Altomonte, 
Incaricato  d’ Affari. 

» Cav.’  Michele  Banchelli,  Cancelliere. 

(Palazzo  Farnese.) 


EQUATORE 

(vaca) 


FRANCIA 

S.  E.  il  Sig.  Conte  Eugenio  de  Sartiges,  Ambasciatore. 
Sigg.  Comm.  Armand,  primo  Segretario. 

» Barone  d’Ideville,  secondo  Segretario. 

» Barone  d’Haubersart,  terzo  Segretario. 

IO 
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Sigg.  Conte  Aguado,  ) 

» Conte  de  Larderei,  > Addetti. 

» Visconte  d’Harcourt,  ; 

» Deshorties  de  Beaulieu,  Con  sole- Cancelliere. 

( Palazzo  Colonna , Piazza  SS.  XII  Apostoli .) 

GUATIMALA 

S.  E.  il  Sig.  Marchese  D.  Ferdinando  Lorenzana,  Ministro 
Plenipotenziario. 

(Suo  palazzo > piazza  Mattei  17.) 

HONDURAS 

(vaca) 

MESSICO 

$.  E.  il  Sig.  D.  Ignazio  Aguilar  y Marocho,  Inviato  Straordi- 
nario e Ministro  Plenipotenziario. 

Sig.  Salvatore  Garay,  Segretario. 

(Piazza  di  Venezia  105.,) 

MODENA 

Sig.  Cav.  Pietro  Cimbardi,  Incaricato  d* Affari. 

(Palazzo  Origo , via  Argentina  21.) 

NICARAGUA 

S.  E.  il  Sig.  Marchese  D.  Ferdinando  Lorenzana  , Ministro 
Plenipotenziario. 

(Suo  palazzo,  piazza  Mattei  17.) 


NUOVA  GRANATA 
(vaca) 

PAESI  BASSI 

S.  E.  il  Sig.  Conte  du  Chastel,  Ministro  Residente. 

(Palazzo  Valdambrini , a Ripetta  102.) 
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PERÙ 

S.  E.  il  Sig.  D.  Luigi  Mesones,  Ministro  Residente. 


PORTOGALLO 

S.  E.  il  Sig.  Maresciallo  Duca  de  Saldanha , Ambasciatore 
Straordinario. 

Sigg.  D.  Pietro  da  Costa,  primo  Segretario. 

» Conte  Antonio  de  Thomar,  secondo  Segretario. 

» L.  A.  de  Perestrello,  Aiutante  di  Campo  del  Maresciallo 
Duca  de  Saldanha,  Addetto. 

* G.  de  Souza  Lobo,  primo  Segretario  di  Legazione , In- 
caricato  d’Affari  interino. 

(Via  di  Pietra  iO.) 


PRUSSIA 

S.  E.  il  Sig.  Barone  H.  d’Arnim,  Inviato  Straordinario  e Mi- 
nistro Plenipotenziario. 

Sigg.  Kurd  de  Schlòzer,  Consigliere  di  Legazione. 

» Dott.  Gomm.  Alertz,  Addetto  alla  Legazione. 

» Cav.  E.  Schulz,  Cancelliere. 

(Palazzo  Caffarelli , al  Campidoglio.) 


RUSSIA 


SALVATORE 

S.  E.  il  Signor  Marchese  D.  Ferdinando  Lorenzana,  Ministro 
Plenipotenziario. 

(Suo  palazzo,  piazza  Mattei  VI.) 


SARDEGNA 

(vaca) 
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SASSONIA 

S.  E.  il  Sig.  Conte  Begeslao  Kleist  de  Loss,  Ministro  Resi- 
dente. 

( Palazzo  Caetani,  alle  Botteghe  oscure .) 


SPAGNA 

S.  E.  il  Sig.  Francesco  Saverio  de  Isturiz,  Ambasciatore  Stra- 
ordinario e Ministro  Plenipotenziario. 

Sigg.  Comm.  Francesco  de  Zea  Bermudez,  primo  Segretario. 
» Cav.  Conte  Mario  di  Carpegna,  secondo  Segretario. 

» Cav..  Eugenio  Maria  de  Corrai,  ) Annotti 
» Comm.  Emmanuele  Ilurrigaray  j Aaaem 
( Piazza  di  Spagna.) 


STATI  UNITI 

S.  E.  il  Sig.  Generale  Rufo  King,  Ministro  Residente. 
Sigg.  I.  C.  Hooker,  Segretario  della  Legazione. 

» A.  B.  Ward,  Addetto  alla  Legazione. 

( Piazza  di  Spagna  20.) 


TOSCANA 

S.  E.  il  Sig.  Marchese  Scipione  Bargagli,  Consigliere  intimo 
attuale  di  Stato,  Finanze  e Guerra,  Ministro  Pleni- 
potenziario. 

Sigg.  Avv.  Luigi  Cav.  Cecchini,  ! , , , 

> Giuliano  Cav.  Bersani,  j Aaaem. 

( Palazzo  di  Firenze.) 


URUGUAI 

(vaca) 


VENEZUELA 

S.  E.  il  Sig.  Lucio  Pulido,  Ministro  Plenipotenziario. 
(Palazzo  Fiano.) 
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WURTEMBERG 

Sig.  Comm.  Carlo  de  Kolb,  Incaricato  d’ Affari  interino. 
(Piazza  di  S . Luigi  deJ  Francesi  34. ) 


CONSOLI  ESTERI 

NEGLI  STATI  PONTIFICI 
4NNOVER 

Roma  - Si g.  Rodolfo  Crous,  Console. 

(Via  del  Teatro  Valle  58 .) 


ARGENTINA 

Roma  - Si g.  Odoardo  Calvari,  Console. 

(Via  del  Corso  18 .) 


AUSTRIA 

Ancona  • Sig.  Riccardo  Cav.  di  Aussez,  Console  generale. 
Civitavecchia  - Sig.  Gio.  Andrea  Comm.  Palomba  , Console. 
Ferrara  .... 


BELGIO 

Roma  - Sig.  F.  M.  Terwagne,  Console. 

(Palazzo  Galitzin , al  dementino.) 

Ancona 

Civitavecchia  - Sig.  Benedetto  Guglielmi,  Console. 


BOLIVIA 

Roma  - Sig 

Civitavecchia  - Sig.  Alessandro  Arata,  Console. 


BRASILE 

(vac.a) 
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CHILE 

Roma  - Sig.  Gioacchino  Santos  Rodriguez,  Console. 

(Via  del  Babuino  151. ) 

CONFEDERAZIONE  ELVETICA 

Roma  - Sig.  Martino  Hoz  de  Taluy,  Console  generale. 

( Palazzo  Costa , piazza  di  S.  Marcello  255. ) 

COSTA  RICA 

Ancona  - Sig.  Conte  Tommaso  Ricotti,  Console  generale. 
Civitavecchia  - Sig Console  (vaca) 

DANIMARCA 

Roma  - Sig.  Giovanni  Cav.  Bravo,  Console. 


Civitavecchia  • 

(Via  Poli  88J 

• Sig.  Michelangelo  Filippo  Feoli,  Console. 

DUE  SICILIE 

Ancona  - Sig.  Cav.  D.  Vincenzo  D’Auria,  Console  generale. 
Civitavecchia  - Sig.  Cav.  D.  Francesco  Galera,  Console  generale. 

EQUATORE 

Roma  - Sig.  Cav.  Luigi  Scalzi,  Console. 


Civitavecchia 

(Piazza  Madama  21. ; 

- Sig. Console  (vaca) 

FRANCIA 

Ancona  - Sig.  Pietro  de  Castellane,  Console. 

Civitavecchia  - Sig.  Conte  Artus  de  Pina  de  Saint  Didier,  Console. 

GRECIA 

Roma  - Sig.  Augusto  Gauthier,  Console  generale. 

(Via  del  Tritone  13J 
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GUATIMALA 

Ancona  - Sig.  Conte  Tommaso  Ricolti,  Console. 
Civitavecchia  - Sig.  Alessandro  Arata,  Console. 

INGHILTERRA 

Rema  - Sig.  Giuseppe  Severa,  Console  generale . 

(Palazzo  Poli.) 

MESSICO 

Roma  - Sig.  Gaetano  de  Paris,  Console. 

(Via  Condotti  44.,) 

MONACO  (Principato) 

Roma  - Sig.  Giovanni  Battista  Càv.  Augero,  Console. 
(Via  in  Arcione  94.,) 

NUOVA  GRANATA 

Roma  - Sig.  Cav.  Valerio  Tracchi,  Console. 

(Via  Frattina  104.,) 

PARMA 

Roma  - Sig.  Cav.  Gaetano  Sassi,  Console  interino. 

(Via  delle  Convertite  20.,) 

PERÙ 

(vaca) 

PORTOGALLO 

Roma  - Sig Console  generale  (vaca) 

Civitavecchia  - Cav.  Avv.  Apulejo  Petrucci,  Vice-Console. 

PRUSSIA 

Roma  - Sig.  Rodolfo  Crous,  Console. 

Civitavecchia  - Sig.  Pietro  de  Filippi,  Console. 

Ancona  - Sig.  Gaspare  Stienen,  Console. 
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RUSSIA 


SASSONIA 

(vaca) 

SPAGNA 

Civitavecchia  - Si g.  D.  Ramon  de  Valladares-y-Saavedra. 

STATI  UNITI  DI  AMERICA 

Roma  - Sig.  E.  C.  Cushman,  Console. 

(Piazza  di  Spagna  25.; 

SVEZIA  E NORVEGIA 

Roma  - Sig.  Cav.  Giovanni  Bravo,  Console. 

(Via  Poli  88.; 


TOSCANA 

Ancona  - Sig.  Marchese  Agostino  Trionfi,  Console. 

TUNISI 

Ancona  - Sig.  Cav.  Carlo  Venturini,  Console. 

URAGIJAY 

Roma  - Sig.  Gio.  Gustavo  Giovanetti,  Console. 

(Piazza  Monte  d’Oro  29.; 

WURTEMBERG 

Roma  - Sig.  Carlo  Comm.  de  Kolb,  Console  generale. 
(Piazza  S.  Luigi  de’ Francesi  34.; 
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CONSOLI  PONTIFICII 

NEGLI  STATI  ESTERI 


AMERICA  SETTENTRIONALE 

Nuova  York  - Si g.  Cav.  Luigi  B.  Binse,  Console  generale. 
Nuova  Orleans  - Sig.  Carlo  Giuseppe  Daven,  Console. 


AMERICA  MERIDIONALE 

Rio  Janeiro  - Sig.  . . Console  generale 

per  l'impero  del  Brasile. 

Lima  - Sig.  Bernardo  Roca*y-Garzon,  Console  generale. 

Monte - Video  - Sig.  Salvatore  Cav.  Ximenes,  Console  generale. 
Buenos- Aires  - Sig.  Giacomo  Maria  Llavallod,  Console  generale. 


AMERICA  CENTRALE 

Guatimala  - Sig.  Emmanuele  Gonzalez,  Console  generale. 


AUSTRIA 

Trieste  - Sig.  Niccola  Comm.  Mosca,  Console  generale. 
Venezia  - Sig.  Andrea  Comm.  Battaggia,  Console. 

Zara  - Sig.  Doimo  de  Becareo  Aquila,  Console. 

Fiume  - Sig.  Comm.  Luciano  Milanta,  Cons.  gen.,  Console. 
Ragusi  - Sig.  Antonio  Agujari,  Console. 


BELGIO 

Anversa  - Sig.  Melchiorre  E.  C.  Kramp,  Console  generale . 


CITTA’  ANSEATICHE 
Amburgo 


DUE  SICILIE 

Napoli  - Sig.  Pietro  Comm.  de  Mandato,  Console  generale. 
Palermo  - Sig.  Emmanuele  Pelaez,  ff.  di  Console  generale. 
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FRANCIA 

Marsiglia  coll’ Algeria  - Sig.  Comm.  Carlo  Ferrari,  Console 
generale. 

Bordeaux  - Sig.  Cav.  Pietro  Luigi  Eugenio  de  Griffon,  Console . 
Bajona  - Sig.  Alfredo  Miramon,  Console. 

Bastia  - Sig.  Francesco  Cav.  Lota,  Console  generale. 

Nizza  - Sig.  Bernardo  Cav.  Saytour-Martin,  Console. 


GIBILTERRA 

. . . . Console  generale. 


GRECIA 

Atene  - Sig.  Luigi  Comm.  Gallian,  Console  generale. 


ISOLE  IONIE 

Corfù  - Sig.  Luigi  Conte  Savini,  Console  generale. 


MALTA 

Sig.  Francesco  Dott.  Lanzon,  Console. 


PAESI  BASSI 

Amsterdam  - Sig.  Guglielmo  Giovanni  Hazeman,  Console. 


PORTOGALLO 

Lisbona  - Sig.  Cav.  Francesco  Ferrari,  Console. 


RUSSIA 

Odessa  - Sig.  Cav.  Simone  Suppicich,  Console  generale. 


SARDEGNA 

Genova  - Sig.  Francesco  Maria  Comm.  Scorza,  Console  generale. 
Cagliari  - Sig Console  generale. 
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SPAGNA 

Barcellona  - Sig.  Comm.  Gio.  Ant.  Stagno,  Console  generale. 
Cadice  - Sig,  Guglielmo  White,  Console. 

Malaga  - Sig.  Tommaso,  Heredia,  Console. 

Valenza  - Sig.  Francesco  Ferrer  y Estelles,  Console. 


SVEZIA 

(vaca) 

TOSCANA 

Livorno  - Sig.  Vincenzo  Comm.  Calza,  Console  generale. 
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MINISTERO  DELL’  INTERNO,  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

Palazzo  di  Monte  Citorio 

Il  Ministro  dell’ interno  presiede  alla  interna  amministrazione  go- 
vernativa dello  Stato:  presiede  ancora  alla  amministrazione  provinciale 
e municipale  nel  modo  e nei  limiti  stabiliti  dalle  leggi  relative. 

Sono  soggetti  a questo  ministero  nei  casi  e nei  modi  determinati 
dalle  stesse  leggi,  le  autorità  governative  delle  provincie;  i consigli  pro- 
vinciali; le  magistrature  ed  i consigli  dei  comuni;  la  direzione  degli  ar- 
chivi e del  regime  notarile,  dei  boschi  e foreste  e della  pubblica  sani- 
tà continentale  e marittima;  i governatori,  salvo  il  disposto,  quanto  alle 
funzioni  giudiziarie. 

Dipende  dal  ministero  dell’  interno  la  direzione  generale  della  po- 
lizia dello  Stato. 

Sono  inoltre  nelle  attribuzioni  di  questo  ministero,  le  norme  pel  ri- 
lascio dei  passaporti  nell’  interno  dello  Stato  e delle  carte  di  sicurezza 
o di  libera  circolazione;  le  norme  per  la  formazione  dei  ruoli  statistici 
delle  diverse  classi  degli  abitanti;  la  superiore  disciplina  ed  amministra- 
zione delle  carceri,  case  di  correzione  e di  condanna  e luoghi  di  pena; 
la  direzione  del  giornale  officiale  e le  norme  per  la  censura  delle 
stampe. 

Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  presiede  alla  amministrazione  della 
giustizia  civile  e criminale. 

I tribunali  ed  i giudici  che  li  compongono,  i cancellieri,  i procu- 
ratori, gli  avvocati  con  le  loro  camere  o consigli  di  disciplina,  gli  of- 
ficiali, impiegati  ed  inservienti  presso  i medesimi  sono  sottoposti  a que- 
sto ministero.  Dipendono  egualmente  dallo  stesso  ministero  i governa- 
tori in  ciò  che  riguarda  l’esercizio  delle  funzioni  giudiziarie. 

Le  grazie  per  condonazione,  diminuzione  o commutazione  di  pena 
s’ implorano  da  Sua  Santità  col  mezzo  di  questo  ministero. 

Le  dimande  per  abilitazioni  alla  difesa  fuori  del  carcere,  e per  la 
estradizione  e consegna  dei  rei  appartengono  allo  stesso  ministero;  que- 
ste ultime,  allorché  gli  siano  rimesse  dal  Cardinale  segretario  di  Stato. 

Sono  finalmente  nelle  attribuzioni  del  ministero  di  grazia  e giusti- 
zia, la  statistica  giudiziaria  pei  rapporti  annuali  da  presentarsi  al  Santo 
Padre,  specialmente  nella  parte  criminale;  la  raccolta  periodica  delle  leg- 
gi ed  atti  di  governo,  da  pubblicarsi  almeno  in  ciascun  trimestre  ; la  po- 
lizia e la  disciplina  dell’  ordine  giudiziario. 

I tribunali  e giudici  di  giurisdizione  mista,  e di  giurisdizione  ec- 
clesiastica residenti  in  Roma  e nelle  provincie  corrispondono  col  Cardi- 
nale segretario  di  Stato. 
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S.  E.  Rina  Mons.  Luigi  Antonio  De  Witten,  Ministro  dell’In- 
terno - palazzo  di  Monte  Citorio. 

Comm.  Avv.  Marco  Antonio  Pacelli,  Sostituto  - via  Monte  Gior- 
dano 34. 

OFFICIALI 

Cav.  Luigi  Moreschi  - via  delle  Muratte  68. 

Conte  Cav.  Luigi  Gaspare  Zampieri  - vicolo  Bergamaschi  57. 
Cav.  Francesco  Rufìni  - via  Apollinare  2. 

Cav.  Luigi  Napoli  - via  Ripetta  222. 

Ab.  Annibaie  Piccoli  - via  degli  Offici  dell’  Emo  Vicario  21. 
Avv.  Francesco  Ambrosi  - via  Ripetta  119. 

Avv.  Giovanni  Sinistri  - via  degli  Spagnoli  24. 

Dott.  Francesco  Argenti,  Minutante  aggiunto  - vie.  del  Burro  151. 
Conte  Cav.  Scipione  Cappello,  Consultore  onorario  amministra- 
tivo - via  della  Vignacela. 

Giuseppe  Scala,  Archiviata  - piazza  Poli  8. 

Luigi  Vittori,  Sotto  Archivista  - vicolo  delle  Colonnette  7. 
Domenico  Barbarossa,  Capo  Contabile  - via  S.  Chiara  5. 

Appartenenti  al  già  Ministero  di  Grazia  e Giustizia 

Prof.  Avv.  Nazareno  Calderini,  Sostituto  - palazzo  Pacca,  piazza 
Campitelli  2. 

Avv.  Felice  Maria  Des-Jardins,  Minutante  emerito  - Ripresa  de* 
Barberi,  palazzo  Torlonia  168. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Palazzo  del  Ministero  delle  Finanze 

È officio  del  Ministro  delle  finanze  V amministrare  le  proprietà  e le 
rendite  dello  Stato. 

Le  fabbriche,  le  miniere,  le  cave  e tutti  i diritti  fiscali  apparten- 
gono a questo  ministero. 

Fanno  parte  dello  stesso  ministero  le  direzioni,  delle  proprietà  ca- 
merali; delle  zecche;  delle  dogane,  dazi  diretti  e indiretti;  del  debito 
pubblico;  del  registro,  bollo,  ipoteche;  delle  poste;  dei  lotti. 

La  Presidenza  del  censo  ora  affidata  ad  un  Cardinale  continuerà  a 
dipendere  direttamente  da  Sua  Santità  per  mezzo  della  segreteria  di  Sta- 
to fintantoché  non  sia  compiuta  e sanzionata  la  revisione  censuaria. 

Rimane  sotto  la  tutela  del  ministero  delle  finanze  il  pubblico  sta- 
bilimento del  sacro  Monte  di  pietà  di  Roma;  ed  alla  stessa  tutela  sono 
sottoposte  le  altre  banche  o stabilimenti  che  riguardino  il  credito  pub- 
blico. 
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Il  Ministro  propone  le  nuove  tariffe  daziali,  e doganali,  fa  versare 
nelle  casse  pubbliche  le  rendite  delle  Stato,  dirige  il  movimento  dei  fon- 
di secondo  il  bisogno,  e regola  tutte  le  operazioni  relative  al  pubblico 
erario. 

Riunisce  i conti  preventivi  e consuntivi  particolari  di  ciascun  mi- 
nistero, come  gli  sono  trasmessi  dal  ministro  rispettivo;  ed  allorché  sie- 
no  esaminati  dal  Consiglio  dei  Ministri,  ne  forma  il  preventivo  ed  il  con- 
suntivo generale  dello  Stato. 

Mette  a disposizione  di  ciascun  ministero  i fondi  occorrenti  a so-  , 
stenere  le  spese  in  conformità  dei  preventivi  approvati. 

I segretarii  e cancellieri  della  Camera  Apostolica  coi  loro  uffizi  ed 
archivi  rimangono  addetti  al  ministero  delle  finanze  : ma  sono  tenuti  a 
ricevere  e stipulare  gli  atti  che  riguardano  tutti  i ministeri. 

Rimane  egualmente  addetto  al  ministero  delle  finanze  il  consiglio  J 
fiscale  per  gli  affari  contenziosi  : ma  dovrà  prestare  1’  opera  sua  negli 
affari  di  tutti  i ministeri,  sempre  che  ne  sia  richiesto  dal  ministro  re- 
spetti vo. 

La  forza  doganale  rimane  pure  sotto  gli  ordini  immediati  del  ministro 
delle  finanze. 

S.  E.  Rina  Mons.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  Generale  della 
R.  G.  A.  Ministro  dette  Finanze  - piazza  S.  Eustachio  93.  j 
Mons.  Avv.  Filippo  Ralli  Avv.  Generale  del  Fisco  e della  R.  , 
C.  A.  - piazza  di  S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

Mons.  Giuseppe  Vassalli,  Commissario  Generale  della  R.  C.  A.  - j 
via  del  Rurrò  147. 

Comm.  Michele  Guidi,  Computista  Generale  della  R.  C.  A.  - 
piazza  Paganica  13. 

Avv.  Luigi  Tongiorgi,  Segretario  Generale  del  Tesorierato  e 
del  Ministero  - palazzo  Savorelli  ai  SS.  XII  Apostoli  49. 

SEGRETERIA  GENERALE 

Avv.  Luigi  Tongiorgi  Segretario  Generate  - Idem. 

Filippo  Garroni,  primo  Minutante  - vicolo  del  Corallo  28. 
Giuseppe  Romani,  Capo  degii  Atti  - via  Campo  Marzo  43.  ' ^ 

COMPUTISTERIA  GENERALE  f ( 

Comm.  Michele  Guidi,  Comput.  Gener.  - piazza  Paganica  13. 
Sigg.  Giulio  Ferrieri,  Capo  di  Divis.  - via  S.  Maria  in  Via  40.  , 

» Francesco  Colini  - via  del  Corso  300. 

» Francesco  Ravioli  - via  Papale  14. 

» Gaspare  Oberholtzer  - via  delle  Coppelle. 

» Ignazio  Lombardi  - via  Alessandrina. 

» Camillo  Garroni  - via  della  Sapienza  38.  , 


— 161  — 


MINISTERO  DEL  COMMERCIO 

DELLE  ARTI,  INDUSTRIA,  AGRICOLTURA 
E LAVORI  PUBBLICI 
Via  Larga  12 

Il  Ministero  del  Commercio,  agricoltura,  industria,  belle  arti  e la- 
vori pubblici  comprende  tultociò  che  ha  riguardo  al  favore  ed  incre- 
mento del  commercio,  dell’  industria  e della  agricoltnra,  alla  conserva- 
zione dei  monumenti  di  antichità  e belle  arti,  ed  alla  esecuzione  dei 
pubblici  lavori. 

Nella  parte  concernente  il  commercio,  l’agricoltura,  l’industria  e 
le  belle  arti  dipendono  da  questo  ministero,  le  camere  e gli  istituti 
commerciali  ; le  borse,  i sensali,  gli  agenti  di  cambio  ; la  navigazione 
nell’interno  e per  l’estero;  la  marina  mercantile;  i capitanidei  porti; 
le  dichiarazioni  di  proprietà  industriale  o letteraria  ; le  disposizioni  ge- 
nerali sui  pesi  e misure  ; le  manifatture  ; gli  istituti  agricoli  ; le  con- 
cessioni delle  fiere  e mercati  ; i nuovi  lavori  per  la  calcografia  came- 
rale; gli  istituti  di  belle  arti;  la  tutela  delle  antichità  e dei  pubblici 
monumenti. 

Nella  parte  concernente  i lavori  pubblici  sono  affidati  alla  cura  del 
ministero,  i lavori  delle  strade  nazionali  ; i lavori  idraulici  nazionali  o 
provinciali  ; i lavori  da  farsi  nelle  fabbriche  non  destinate  ed  uso  degli 
altri  ministeri;  la  conservazione,  il  miglioramento  e lo  spurgo  dei  por- 
ti ; i ponti  e condotti  non  provinciali  nè  municipali  ; i lavori  nel  Tevere 
e nelle  sue  ripe  ; i lavori  delle  grandi  bonificazioni  e specialmente  della 
pontina,  previe  le  intelligenze  col  ministero  delle  finanze,  attesa  la  pro- 
prietà camerale  delle  terre  che  ne  fanno  parte;  i nuovi  edilìzi  anche 
per  uso  degli  altri  ministeri. 

Sono  addetti  a questo  ministero  il  consiglio  d’arte  ed  il  corpo  de- 
gli, ingegneri  civili:  ma  prestano  la  loro  opera  anche  per  gli  altri  mi- 
nisteri allorché  ne  siano  richiesti. 

S.  E.  il  Sig.  Barone  Comm.  Pier  Domenico  Costantini-Baldini, 
Ministro  - via  Larga  12. 

Cav.  Luigi  Tosi,  Sostituto  - Via  de’ Fornari  214. 

Comm.  Luigi  Grifi,  Segretario  Generale , colla  direzione  delle 
Sezioni  Belle  Arti , Statistica , Pesi  e Misure  - vicolo  della 
Vetrina  19. 

Avv.  Cristofaro  Venturoli,  Consulente  legale  - via  de’  Prefetti  26. 
Cav.  Augusto  Statuti,  Ingegnere , Capo  della  Sezione  Idraulica, 
vicolo  del  Cancello  30. 

Alessandro  Pelosi,  Capo  della  Sezione  Strade  Nazionali  - vicolo 
della  Rondinella  2. 

Giovanni  Contedini,  Capo  della  Sezione  della  Marina  - via  de* 
Giubbonari  64. 

- 
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Gay.  Ferdinando  Mingazzini,  Ingegnere  Direttore  della  Tele- 
grafìa elettrica  - Monte  Gitorio  121. 

Cav.  Placido  Sabatucci,  Ingegnere  Segretario  ed  aggiunto  al 
Direttore  dei  Telegrafi  - Salita  de’Crescenzi  4. 

Giovanni  Jacobini,  Ispettore  de * Telegrafi.  - Monte  Citorio  121. 

Cav.  Prof.  Federico  Giorgi,  Ispettore  Generale  Tecnico  - via 
del  Sudario  30. 

Cav.  Raffaele  Landoni,  Contabile  Generale  - via  de’Fornari  21. 

Avv.  Benedetto  Giovenale,  Capo  della  Sezione  delle  Strade  Fer- 
rate - via  del  Leone  22. 

Alessandro  Ruiz,  Archivista  - vicolo  d’  Ascanio  18. 


MINISTERO  DELLE  ARMI 

Piazza  della  Pilolta. 

Al  Ministero  delle  Armi'spetta  l’ordinamento,  la  disciplina,  l’ am- 
ministrazione dell’armata  pontificia,  la  custodia  e la  conservazione  dei 
luoghi  che  servono  alla  difesa  dello  Stato. 

Dipendono  da  questo  ministero,  tutti  i corpi  di  linea  a piedi  o a 
cavallo;  i corpi  del  genio  e della  artiglieria;  le  fortezze  di  ogni  ordine 
compresa  quella  di  castel  s.  Angelo  in  Roma  ed  ogni  altra  opera  di 
difesa  militare  sia  nell’  interno  dello  Stato  sia  nelle  spiaggie  ; l’armeria, 
gli  arsenali,  le  polveriere,  le  fabbriche  di  armi;  le  caserme  e gli  ospe- 
dali militari  ; la  marina  militare  ; 

Con  particolare  disposizione  sarà  provveduto  alla  dipendenza  del 
corpo  dei  gendarmi. 

S.  E.  il  Sig.  Generale  Ermanno  Kanzler,  Pro- Ministro  delle 
Armi  - via  Ripetta  224. 

Comm.  Luigi  Mazio,  Sostituto  - via  Argentina  40. 

Conte  Filippo  Carpegna,  ff.  del  Direttore  del  personale  - via 
dell’Orso  28. 

Cav.  Luigi  Arati,  Direttore  dell3  Amministrazione  - via  Scan- 
derbech  91. 

Avv.  Antonio  Gioazzini,  Uditore  Generale  - via  Argentina  40. 
Cav.  Capitano  Giacomo  Ungarelli,  ff.  di  Aiutante  del  Ministe- 
ro - via  Frattina  62. 

Cappellano  Maggiore 


S.  E.  Rma  Mons.  Vincenzo  Tizzani  - via  Sforza  8. 
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CONSIGLIO  DEL  MINISTERO 

S.  E.  il  Sig.  Generale  Ermanno  Kanzler  Pro-Ministro,  Presi- 
dente - via  Ripetta  224. 

Comm.  Luigi  Mazio  - via  Argentina  40. 

Generale  Guglielmo  Kalhermatten  - via  della  Consulta  11. 

Cav.  Luigi  Arati,  Divettore  dell’  Amministrazione  - via  Scan- 
derbech  91. 

Colonnello  Comm.  Odoardo  Cariucci  - via  Campo  Marzo  43. 

Magg.  Cav.  Filippo  Sinceri  - via  de’ Lucchesi  15. 

DIRETTORE  DELLA  SANITÀ’  MILITARE 

Cav.  Prof.  Giuseppe  Costantini  - piazza  Borghese  84. 

COMANDO  GENERALE  DELLE  TRUPPE 

Il  Comando  Generale  è provvisoriamente  concentrato  nella 
persona  di  S.  E.  il  Sig.  Generale  Pro-Ministro. 

Conte  Raffaele  de  Courten,  Generale  di  Brigata , Comandante 
la  prima  Suddivisione  - via  Monte  Brianzo  20. 

INTENDENZA  MILITARE 

Cav.  Paolo  Agostini,  Intendente  - via  delle  Stimate  24. 
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PARTE  QUINTA 

DIPENDENZE 

DAL  MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


PRESIDENZA  DI  ROMA  E GOMARCA 

Palazzo  Altieri,  via  del  Gesù 

Mons.  Giuseppe  Arborio  Mella,  Delegato  Apostolico  - palazzo 
Braschi,  via  S.  Pantaleo  9. 

CONSULTORI  GOVERNATIVI 

Sigg.  Duca  D.  Simone  Salviati  Borghese  - suo  palazzo,  via 
del  Corso  275. 

» Cav.  Giuseppe  Clementi  - via  dell’Impresa  2. 

» Avv.  Camillo  Baccelli  - via  Piscinula  2. 

» Avv.  Vincenzo  Olivieri  - via  de’ Pontefici  57. 

» Generoso  Tornei  - via  de’ Pontefici. 

» Raffaele  Mannoni,  Segretario  generale  - via  della  Sa- 
pienza 30. 

ia  Sezione  — SEGRETERIA 

Sigg.  Ludovico  Mercuri,  primo  Minutante  - via  degli  Otto 
Cantoni. 

» Enea  Sernicoli,  secondo  Minulante. 

2a  Sezione  - CONTABILITA’ 

Sigg.  Domenico  Fabretti,  primo  Contabile  - via  del  Malpasso  6. 

» Francesco  Spinetti,  secondo  Contabile  - piazza  d’Ara- 
Coeli  19. 

3a  Sezione  - PROTOCOLLO  ED  ARCHIVIO 

Sigg.  Pietro  Janni,  Archivista  e Protocollista  - via  della  Mis- 
sione 21. 

» Augusto  Mariani  - via  Pane  e Perna  57. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 

L’amministrazione  Provinciale  comprende  i beni,  i diritti,  le  ren- 
dite di  qualunque  specie  e gl’  interessi  attivi  e passivi  della  provincia, 
dei  quali  i principali  sono  le  strade  provinciali,  e la  loro  manutenzione, 
i locali  per  la  residenza  dell’autorità  governativa  e giudiziaria,  per  gli 
uffizi  del  censo,  per  le  caserme  della  forza  politica,  i mobili  per  questi 
locali,  la  quota  delle  spese  di  eguale  natura  da  ripartirsi  fra  le  provincie, 
il  mantenimento  degli  ospedali  ed  altri  pubblici  stabilimenti  a carico 
della  provincia,  la  regolarità  della  esigenza  ed  il  riparto  proporzionato 
delle  imposte.  L’amministrazione  provinciale  è regolata  da  un  Consiglio 
ed  esercitata  esclusivamente  da  una  Commissione  amministrativa  com- 
posta di  tre  individui  nominati  dal  Consiglio  provinciale  nella  classe 
de’  possidenti  eleggibili  a Consiglieri , da  confermarsi  dalla  autorità  Go- 
vernativa, e da  rimanere  in  offìzio  per  un  biennio,  salva  conferma. 

CONSIGLIERI  COMPONENTI  LE  DIVERSE  SEZIONI 
Prima  Sezione 

PER  L’ESAME  DE’ CONTI  ED  OGGETTI  STRADALI 

Sigg.  Principe  D.  Domenico  Orsini  - suo  palazzo,  via  Savelli. 

» Principe  D.  Camillo  Aldobrandini  - suo  palazzo,  via  Ma- 
gnanapoli  81. 

y>  Principe  D.  Marc’ Antonio  Borghese  - suo  palazzo,  piaz- 
za Borghese  19. 

» March.  D.  Giovanni  Patrizi  - suo  palazzo,  piazza  S.  Lui- 
gi de’  Francesi  37. 

» Mons.  Mattei  Antici  - suo  palazzo,  via  S.  Caterina  de’ 
Funari  32. 

» Cav.  Filippo  Bennicelli  - suo  palazzo,  nella  piazza  dell’ 
Orologio  della  Chiesa  Nuova. 

» Cav.  Girolamo  Pantanelli  Napulioni  - (residente  in  Pa- 
lestina ). 

Seconda  lezione 

PER  L’ESAME  DE’ CONTI,  CASERMAGGIO 
E SPESE  DI  AMMINISTRAZIONE 

&igg.  Principe  D.  Camillo  Massimo  - suo  palazzo,  via  delle 
Colonne  de’  Massimi. 

» Duca  D.  Pio  Grazioli  - suo  palazzo,  piazza  di  Venezia  99. 

» March.  Giuseppe  Ferraioli  - suo  palazzo,  piazza  Colonna. 

» March.  Giuseppe  Guglielmi  - suo  palazzo,  via  dell’  Olmo. 

» Avv.  Prof.  Filippo  Gioazzini  - via  delle  Convertite  29. 

» Avv.  Luca  Ziluca  - via  del  Governo  Vecchio  1. 

» Avv.  Francesco  Ingami  - via  Ara- Coeli  58. 
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Terza  Sezione 

PER  L’  ESAME  DELLE  PETIZIONI 

Sigg.  Conte  Alessandro  Bolognetli  - suo  palazzo,  piazza  del 
Gesù  46. 

» Cav.  Paolo  Marini  - via  Ripetta  21. 

» Cav.  Pietro  Sala  - via  della  Fontanella  di  Borghese  60. 
* Cav.  Lorenzo  Aliprandi  - via  di  S.  Apollinare  16. 

» Cav.  Biagio  Tocci  - Albergo  dell’  Annunziata. 

» Cav.  Francesco  Piacentini  - via  d’Ara  Cceli  3. 

Segretario 

Sig.  Cav.  Lorenzo  Aliprandi  - via  di  S.  Apollinare  16. 

Sotto  Segretario 

Sig.  Cav.  Biagio  Tocci  - Albergo  dell’ Annunziata. 

Il  Consiglio  provinciale  è rappresentato  da  una  Commis- 
sione amministrativa  nelle  persone  dei 

Sigg.  Duca  D.  Mario  Massimo  - suo  pai.,  piazza  d’Ara-Coeli  30. 
» Principe  D.  Emilio  Altieri  * suo  pai.,  piazza  del  Gesù  94. 
» Conte  Francesco  Senni  - suo  pai.,  piazza  SS.  Apostoli. 

V Ufficio  della  Commissione  ha  per  Segretario  contabile  il 

Sig.  Camillo  Mola  - via  dei  Canestrari  34. 

Ha  un  corpo  di  cinque  Ingegneri  di  Circondario  e sono  i 

Sigg.  Carlo  Bonini  - via  della  Vite  4. 

» Federico  Pistrucci  - via  Gregoriana  6. 

» Raffaele  Girolami  - via  dell’  Acquasanta  33. 

» Domenico  Cartoni  - piaz.  del  Fontanone  (resid.  in  Tivoli). 
» Angelo  Alvarez  - (residente  in  Subiaco). 

Sig.  Vincenzo  Glori,  Ingegnere  Direttore  - via  Ripetta  116 


DIREZIONE  DEGLI  ARCHIVI 

Palazzo  di  Monte  Citorio 

Si  occupa  questa  Direzione  della  nomina  dei  Notai  nello  Stato,  pro- 
porzionandone il  numero  a quello  degli  abitanti.  Sulle  norme  determi- 
nate, pubblica  T opportuna  tabella  dei  Notai,  e delle  loro  residenze, 
variabile  ogni,  decennio,  secondo  le  circostanze.  Invigila  che  ognuno  di 
essi  risieda  nel  luogo  fissatogli,  accordando  all’ uopo  il  permesso  di  as- 
senza ; applica  le  multe  per  ogni  ulteriore  giorno  ; i colpevoli  sospende 
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e destituisce,  ordinando  ai  rispettivi  Governatori  il  ritiro  della  matricola 
e segno  notarile,  previo  il  processo  informativo,  e qualora  il  Notaio  è 
sospeso  ne  delega  il  supplente.  Autorizza  gl’  impiegati  che  debbono  ro- 
garsi di  atti  pubblici  relativi  alle  loro  incombenze  sì  civili,  sì  criminali . 
Da  lei  dipendono  i Conservatori  degli  archivi  e gli  Archivisti  tutti  per 
1’  adempimento  delle  prescrizioni  di  legge. 

Mons.  Lorenzo  Grech  Delicata,  Presidente  - via  del  Ministero 
delle  Finanze  19. 

Sigg.  Avv.  Pietro  Antonio  Valentini,  Assessore  e Segretario  ge- 
nerale - via  del  Governo  Vecchio  119. 

» Cav,  Avv.  Felice  Pellicani,  Consultore  Legale  - via  Punta 
di  Diamante  126. 

OFFICIALI  DI  SEGRETERIA 

Sigg.  Dott.  Gio.  Battista  Maccari,  Protocollista  ed  Archivista  - 
via  delle  Quattro  Fontane  107. 

» Angelo  Baracchini,  Scrittore  ed  aggiunto  onorario  al  Pro- 
tocollista ed  Archivista  - via  Capo  le  Case  15. 

» Avv.  Aurelio  Lanzi,  Minutante  - piazza  S.  Marcello  255. 
» Pietro  Benvenuti,  Alunno  - via  delle  Coppelle  74. 

CONGREGAZIONE  SPECIALE  DI  SANITÀ’ 

Palazzo  della  Consulta 

Fu  istituita  questa  Congregazione  per  migliorare  l’andamento  am- 
ministrativo degli  affari  sanitari.  E incaricata  del  regime  sanitario  per 
tutto  ciò  che  concerne  la  garanzia  della  salute  pubblica  dai  pericoli  che 
possono  sovrastarle  non  meno  dall’estero  che  nell’interno  dello  Stato, 
dovendo  tutte  le  materie  sanitarie,  o che  hanno  stretta  relazione  con 
questo  ramo,  essere  di  sua  privativa  attribuzione  e giurisdizione.  Prende 
in  esame,  risolve  e decide  su  tutte  le  materie  sanitarie  ed  emette  tutti 
quei  provvedimenti,  che  le  circostanze  richiedono,  affine  di  tutelare  Sa 
salute  pubblica  a termini  delle  disposizioni  del  codice  sanitario,  delle 
leggi  e dei  regolamenti  vigenti.  Presiede,  invigila  e provvede  al  buon 
ordine,  e al  più  regolare  andamento  dell’azienda  sanitaria  in  tutto  So 
Stato,  e procede  alla  nomina  di  quei  ministri  ed  ufficiali  addetti  alia 
medesima.  Cura  1’  osservanza  dei  doveri  dei  diversi  uffìzi  sanitari  ; di- 
rama le  istruzioni  per  gli  ufficiali  sanitari  sul  materiale  dei  legni  nazio- 
nali mercantili.  Nel  caso  di  un  contagio  impone  le  disposizioni  sui 
lazzaretti  attigui  ai  cordoni  sanitari,  la  fissazione  di  un  sistema  per  Fé- 
spurgo  delle  lettere,  e tutte  quelle  provvidenze  che  stima  opportune  ai 
pubblici  bisogni. 

S.  E.  Rma  Mons.  Luigi  Antonio  De  Witten,  Presidente  - pa- 
lazzo di  Monte  Gitorio. 
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* 

Monsigg.  Salvo  Maria  Sagretti,  Vice  Presidente  • piazza  di  Mon- 
te Citorio  121. 

» Costantino  Borgia  - piazza  Farnese  98. 

» Gaetano  de  Ruggero  - pai.  Savorelli,  piaz.  SS.  Apostoli. 
* Antonio  Rossi  Vaccari  - via  dell’Angelo  Custode  5(5. 
Sig.  Cav.  Avv.  Eucherio  Collemasi  - via  dell’Impresa  11. 

CONSIGLIERI 

Sigg.  Duca  D.  Antonio  Santacroce  - suo  palazzo,  piazza  de 
Branca  28. 

» March.  Benedetto  Pellegrini  Quarantotti  - via  dei  Pol- 
lacela 56. 

» Cav.  Valerio  Trocchi  - via  Frattina  104. 

MEDICI 

Sigg.  Cav.  Prof.  Benedetto  Viale  Prelà  - piaz.  S.  Pantaleo  49. 
» Prof.  Francesco  Ratti  - via  de’ Portoghesi  6. 

Segretario 

(vaca) 


DIREZIONE  GENERALE 

DELLE  CARCERI  E CASE  DI  CONDANNA 

Sig.  March.  Spinello  Antinori,  Direttore  generale  - via  del  Su- 
dario 51. 

DICASTERO 

Sigg.  Luigi  Garzia  - via  de’  Giubbonari  30. 

» Cav.  Vincenzo  Orsetti,  Ispettore  generale. 

» Cav.  Alessandro  Rufini  - piazza  di  Pietra  44. 

» Cesare  Zampi  - via  del  Seminario  104. 

» Odoardo  Giovannini  - via  Baccina  17. 

» Giovanni  Angelini,  Archivista  - via  di  Poli  78. 

» Luigi  Argenti  - via  Coronari  2. 

» Luigi  Rossi  - via  Parione  33. 

» Augusto  Zampi  - via  de’  Serpenti  106. 

» Luigi  Giannoli  - via  Larga  4. 

» Roberto  Maria  Apolloni  - via  S.  Claudio  78. 

CANCELLIERE  DELLE  CARCERI  NUOVE 

Sig.  Gaspare  Neri  - via  Papale  8. 
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DIRETTORE  DELLO  STABILIMENTO  DI  PENA  A TERMINI 

Sig.  Domenico  Accrocca  - via  del  Monte  della  Farina  43. 

CASA  DI  DETENZIONE  PEI  MINORI  PRESSO  S.  BARBINA 

Sig.  Giovanni  Pompili  Olivieri,  Direttore. 

DIREZIONE  GENERALE  DI  POLIZIA 

Palazzo  di  Monte  Citorio 

La  polizia  previene  i delitti,  o dove  siano  commessi  fa  che  non 
vadano  impuniti  ; opera  che  gli  ordini  delle  autorità  siano  osservati  ; 
allontana,  come  possa  sinistri,  o fa  che  nessun  danno  ne  segua.  Tutela, 
e difende  l’ordine,  d’incolumità,  il  buoncostume  pubblico.  Prende  dei 
temperamenti  intorno  alle  feste,  fiere,  mercati  ordinari  e straordinari, 
intorno  agli  spettacoli,  rappresentanze,  giuochi  pubblici,  ed  anche  se  si 
facciano  in  luoghi  privati  ove  si  dia  pubblico  accesso  ; intorno  a cacce 
e pesche  clamorose,  innalzamento  di  macchine  aereostatiche,  accensioni 
di  fuochi  artificiali,  e materie  comunque  esplosive  ; intorno  a ritenzione 
e delazione  di  armi,  ed  esercizi,  e scuole  che  si  fanno  con  esse  : in  oc- 
casione di  manovre  di  militi  ; intorno  ai  bagni  od  esercizi  notatorii  e 
di  pesca  ; corse  di  barche,  luminare  e giuochi  nelle  acque.  Invigila  su 
quelle  cose  che  riguardano  la  società  pubblica,  su  quelli  che  danno  al- 
loggio per  denaro,  o per  titolo  di  amicizia,  sulle  vetture,  ed  altri  mezzi 
di  trasporto.  Stabilisce  la  norma  intorno  ai  mezzi  di  trasporto  per  acqua, 
intorno  ad  esteri,  ai  viaggiatori,  ai  passaporti,  vidimazione  di  essi,  carte 
di  sicurezza,  fogli  di  via,  salvacondotti  ; ai  mercenari,  ai  mendici,  ed 
alle  persone  soggette  a speciale  sorveglianza.  Vigila  perchè  si  denunci 
ciò  che  potrebbe  riferirsi  a delitto  di  azione  pubblica  ; previene  i delitti, 
pone  sua  opera  in  caso  d’ incendio  ed  in  altri  infortunii,  morti  repen- 
tine, o di  persone  delle  quali  non  sono  presenti  gli  eredi  o loro  rappre- 
sentanti; di  smarrimento  di  fanciulli,  cose  perdute  o abbandonate,  locali 
aperti  senza  custodia,  affissi,  materie  esplosive,  grida,  canti,  discorsi 
irreligiosi,  immorali,  e contro  1’  ordine  pubblico,  e visite  della  finanza. 
Accorre  dove  sia  invitata  nei  casi  di  pericolo  della  sicurezza  personale, 

0 delle  proprietà  di  alcuno.  Eseguisce  i mandati  dell’autorità.  Previene 

1 delitti  coll’ammonizione,  col  precetto.  Ha  alla  sua  immediazione  la 
milizia  politica,  e la  guardia  di  pubblica  sicurezza. 

S.  E.  Mons.  Lorenzo  Randi,  Direttore  generale  - palazzo  di 
Monte  Citorio. 

Cav.  Avv.  Eucherio  Collemasi,  Assessore  generale  - via  deir 
Impresa  11. 

Cav.  Avv.  Pietro  Battelli,  Capo  della  la  e 2a  Sezione  - via 
del  Governo  Vecchio  78. 
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» Domenico  Ricciotti,  Capo  della  3a  Sezione  - piazza  di 
S.  Lorenzo  in  Lucina  13. 

» Cav.  Luigi  Pelagallo,  Capo  della  4a  Sezione  - via  di 
Campo  Marzo  68. 


PRESIDENZE  REGIONARIE  DI  POLIZIA 

Sulle  antiche  tracce  degli  statuti  di  Roma  riformati  ed  illustrati  dalla 
s.  m.  di  Gregorio  XIII.  onde  si  suddivise  la  vastità  dell’abitato  in  al- 
trettanti Rioni,  se  ne  scelsero  i capi,  ed  a questi  fu  attribuita  1’  autorità 
d’ invigilare  sopra  i costumi  de’  cittadini,  di  resistere  alle  violenze,  com- 
porre le  dissenzioni  e richiamare  ad  una  utile  industria  la  perniciosa 
classe  degli  oziosi.  Il  Sommo  Pontefice  Pio  VII.  divisò  nell’  organizzare 
il  sistema  di  pubblica  Polizia  dello  Stato,  nel  desiderio  di  richiamare  in 
osservanza  le  antiche  istituzioni,  ed  osservanze,  che  si  stabilissero  le 
Presidenze  Regionarie.  Prescrisse  che  in  ogni  Rione  vi  fosse  un  Presi- 
dente scelto  fra  la  classe  dei  nobili  e dei  più  colti,  probi  ed  onesti  cit- 
tadini, col  grado  di  Maggiore,  e col  godimento  degli  onori  corrisponden- 
ti; che  avesse  in  aiuto  un  Vice-Presidente,  col  grado  di  Capitano  ed  un 
Segretario;  che  avesse  una  forza  armata,  oltre  un  Ispettore,  che  sorve- 
gliasse alla  cognizione  dei  delitti.  Nel  definirne  le  attribuzioni  ne  impo- 
se, che  dovessero  formare  la  descrizione  del  numero  degli  abitanti  del 
suo  Rione,  denotandovi  in  essa  nome  e cognome,  patria,  età,  condizio- 
ne, modo  di  sussistenza,  numero  dei  figli,  età,  applicazione,  o abbando- 
no all’  ozio,  e la  qualità  di  tutta  la  famiglia,  e presentare  alla  Polizia 
generale  copia  della  descrizione  medesima  colla  enumerazione  delle  case, 
annotandovi  in  ogni  mese  le  variazioni  che  possono  accadere , o dimi- 
nuzione dei  cittadini  sia  per  causa  di  morte,  sia  per  discesso  dallo  Sta- 
to, o dell’  abitazione.  Volle  che  giornalmente  trasmettesse  alla  Polizia 
generale  i rapporti  di  tuttociò,  che  di  delittuoso  accade  nella  singola 
Regione  colle  sue  annotazioni  di  sospetto,  o di  scoperta  dei  delinquenti 
e tutt’  altro  di  rimarchevole,  e che  ne  invigilasse  sul  buon  costume,  e 
mantenesse  in  ogni  rapporto  il  buon  ordine,  e la  tranquillità,  riceven- 
do anche  opportune  istruzioni.  Volle  che  fosse  sua  cura,  che  la  forza 
che  gli  viene  data,  oltre  quella  maggiore,  che  autorizzavasi  a prendere 
nella  caserma  secondo  il  bisogno,  dovesse  rondeggiare  per  la  Polizia  in- 
terna del  Rione  significandone  altresì  che  niun  passaporto  fosse  rilascia- 
to senza  il  visto  del  Presidente  regionario. 

Iflonti 

Via  de' Serpenti  39. 

March.  Luigi  Lepri,  Presidente. 

March.  Comm.  Giuseppe  Sacripante  Vituzi,  Coadiutore  - via 
delle  Tre  Cannelle  79. 

Sig.  Pier  Luigi  De  Santis,  Commesso  Statistico  - piazza  di  Fi- 
renze 24. 
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Trevi  e Pigia» 

Via  de’  For nari  196. 

Avv.  Pio  de’ March.  Capranica,  Presidente  - suo  palazzo,  via 
del  Teatro  Valle. 

Conte  Pietro  Della  Porta,  Vice  Presidente  - pai.  Odescalchi. 
Sigg.  Vincenzo  Gambardella,  Segretario  - via  Condotti  81. 

» Giovanni  Pizzi,  Commesso  Statistico. 

» Orazio  Matteuzzi,  Commesso  - S.  Niccola  Tolentino  63 . 

Colonna 

Via  della  Colonna  52. 

Cav.  Ferdinando  De’ Cinque  Quintili,  Presidente. 

Cav.  Antonio  Ungherini,  Vice  Presidente  - via  Giulia  171. 
Sigg.  Biagio  Epifani,  Segretario  - piazza  S.  Maria  in  Aquiro  95. 

» Carlo  Dolcinbene,  Commesso  di  Polizia via  della  Cuccagna. 
» Luigi  Borghese,  Commesso  Statistico  • via  del  Gesù  72. 

Campo  Marzo 

Via  de’ Pontefici  57. 

Comm.  D.  Giovanni  de’ Principi  Chigi,  Presidente  - suo  pah, 
via  del  Corso. 

March.  Giuseppe  Ossoli,  Vice  Presidente  - via  degli  Angeli 
Custodi  38. 

Sigg.  Paolo  De  Romanis,  Segretario ia  della  Campanella  14. 
» Domenico  Leoni,  Commesso  di  Polizia  - via  de’  Banchi 
Vecchi. 

» Luigi  Squaglia,  Commesso  Statistico  - via  de’  Delfini  14. 

Ponte 

Via  del  Consolato  4. 

Cav.  Paolo  Sampieri,  Presidente  - via  Panico  85. 

Sigg.  Andrea  Fratellini,  VicePresidente  - Monte  Brianzo  30. 
» Giacomo  Raffaelli,  Segretario  - via  del  Babuino  93. 

» Michele  Santarelli,  Commesso  di  Polizia  - Via  Torre  Ar- 
gentina 13. 

» Giuseppe  Nocella,  Commesso  Statistico  - Archi  della  Pi- 
lotta  38. 

fregola 

Via  Giulia  167. 

Cav.  Gio.  Battista  Severi,  Presidente . 
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Avv.  Ignazio  Angelini,  Vice  Presidente  - via  Monserrato  43. 

Sigg.  Luigi  Cremonesi , Segretario  - via  del  Moro  38. 

» Lorenzo  Bugni,  Commesso  di  Polizia  - via  della  Corda  2. 

» Luigi  Severi,  Commesso  Statistico  - via  Giulia  167. 

S.  Hu^iachio  e Partane 

Via  Par  ione  17. 

March.  Comm.  Vincenzo  Antici  Mattei,  Presidente  - pai.  Ricci, 
via  Giulia  147. 

Conte  Gaetano  Leoncilli,  Vice  Presidente -Largo  dell’Impresa  2. 
Sigg.  Clemente  Ungherini,  Segretario  - via  Giulia  171. 

» Vincenzo  Gramiccia,  Commesso  di  Polizia  - Via  Felice  149. 

» Domenico  Montani  - Commesso  Statìstico  - via  Giulia  171. 

Campiteli!  e S.  Angelo 

Via  di  Monte  Caprino  36. 

Sigg.  Luigi  de’  Conti  Dandini  De  Silva , Presidente. 

» Luigi  Catalucci,  Vice  Presidente  * via  S.  Claudio  44. 

» Gioacchino  Randanini,  Segretario  - via  Tor  de’  Specchi  19. 

Trastevere  c Ripa 

Vicolo  del  Cinque  1. 

Cav.  Annibaie  Grossi  Nicolai,  Presidente.  - pai.  Spada,'  piazza  di 
Capo  di  Ferro. 

Sig.  Domenico  Nardini,  Vice  Presidente  - via  della  Posta  Vec- 
chia 85. 

Conte  Barcaroli  Coadiutore  al  Vice  Presidente  - piazza  delle 
Stimate. 

Sigg.  Paolo  Mongini , Segretario  - via  del  Teatro  Pace. 

» Leandro  Venturini,  Commesso  di  Polizia. 

» Francesco  Bulgarini,  Commesso  Statistico  - vicolo  Sac- 
chetti (Rione  Trastevere)  18. 

Rorgo 

Via  Borgo  Nuovo  162. 

Conte  Castore  di  Marsciano,  Presidente. 

Comm.  Filippo  Benvenuti,  Vice  Presid.  - via  Tor  de’ Specchi  32. 
Sigg.  Cesare  DeRomanis,  Segret.-\ ia  del  Governo  Vecchio  22.  ; 

» Carlo  Mariani,  Commesso  di  Polizia  - via  Frattina  29. 

Cav.  Pietro  Lattanzi,  Commesso  Statistico  - piazza  del  Quirinale.  | 
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ORDINE  GIUDIZIARIO 


VICARIATO  DI  ROMA 


Emo  e Rmo  Card.  Costantino  Patrizi,  Vicario  Gen.  dì  S.  S., 
Giudice  ordinario  della  Romana  Curia  e suo  distretto  - 
palazzo  del  Vicariato,  via  della  Scrofa  70. 

Monsig.  Pietro  Castellacci  Villanova,  Vicegerente  - piazza  S. 
Andrea  della  Valle  86. 

» Venanzio  Mobilj,  Deputato  ai  Monasteri. 

Prof.  Don  Antonio  Ruggeri,  Promotore  Fiscale  per  le  materie 
Ecclesiastiche  - piazza  Madama  21. 

Can.  Don  Bernardino  Maggi,  Deputato  ai  Matrimoni  - Ospizio 
di  S.  Maria  della  Pace- 

Prof.  Can.  Don  Filippo  De  Angelis,  Difensore  delle  Professioni 
religiose  e dei  Matrimoni  - Banchi  nuovi  39. 

SEGRETERIA  DEL  TRIBUNALE  DEL  VICARIATO 

Piazza  S.  Agostino 

Sigg.  Can.  Don  Vincenzo  Martini,  Segretario  - Ospizio  eccle- 
siastico a Ponte  Sisto. 

» » Don  Luigi  Silvi,  Sostituto  - via  Ara-coeli  46. 

» » Don  Domenico  Scalzi,  Minutante -pmz.  Madama  21. 

» Don  Luigi  Folchieri,  Minutante  - via  Frattina  80. 

» Don  Gio.  Battista  Frateiacci,  Ricaricato  delle  Materie  Le- 
gali - via  della  Rotonda  4. 


TRIBUNALI  CIVILI  DI  PRIMA  ISTANZA 

PRIMO  ASSESSORE 

Avv.  Giacomo  Bruni  - via  delie  Botteghe  Oscure  49. 

Sostituto  e Commesso  ds  Udienza 
Sigg.  Vito  Montelli  - Salita  de’  Crescenzi  46. 

» Giovanni  Rinaldi  - via  S.  Giovanni  Laterano. 

Al  Protocollo 

Sigg.  Lorenzo  Giuliani  - vicolo  de’  Vecchiarelli  2. 

» Attilio  Ruggieri  - via  degli  Uffici  dell’  Emo  Vicario. 
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SECONDO  ASSESSORE 

Avv.  Antonio  Lauri  - via  del  Gesù  89. 

Sostituto  e Commesso  d’  Udienza 

Sigg.  Antonio  Dorsarelli  - via  de’  Serpenti. 

» Pietro  Piotti  - via  del  Gesù  75. 

Al  Protocollo 

Sig.  Filippo  Azzurri  - Via  Coronari. 

Alla  Cassa 

Sigg.  Achille  Francois  - via  della  Volpe  7. 

* Antonio  Frosoni,  Sostituto  ■ via  de’ Tre  Ladroni  46. 

Cancelliere  degli  Assessori 

Sigg.  Luigi  Porta  - via  del  Pozzo  49. 

» Luigi  Vallaperta,  Vice  Cancelliere  - via  dell’  Orto  43. 


TURNI 

Le  udienze  si  tengono  nel  primo  piano  del  palazzo  di  Monte  Citorio. 
PRIMO  TURNO 

Presidente 

Mons.  Francesco  Latoni  - via  de’Sediari  93. 

Avv.  Michele  Sirani,  Uditore  - via  del  Nazzareno  14. 

Consiglieri 

Avv.  Luigi  Gagliardi  - via  della  Scrofa  95. 

Avv.  Raffaele  Garinei  * palazzo  Pamphili  piazza  Navona  15. 

Giudici  Uditori 

Avv.  Tommaso  Galassi  - via  delle  Botteghe  Oscure  24. 

Avv.  Casimiro  Guglielmotti  ■ via  della  Dogana  Vecchia  18. 

Sostituti  d’Udienza 

Sigg.  Pietro  Vassalli 
» Antonio  Casini  - vicolo  Leutari  28. 

Al  Protocollo 

Sig.  Gaspare  Ciattini  - via  del  Corso  274. 
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SECONDO  TURNO 

Vice  Presidente 

Mons.  Odoardo  Agnelli  - via  de’ Prefetti  22. 

Avv.  Luigi  Martucci,  Uditore  - vicolo  della  Lupa  25. 

Consiglieri 

Avv.  Giuseppe  De  Sanctis  - via  Tor  Sanguigna  17. 

Avv.  Felice  Lecconi  - via  S.  Maria  in  Via  7 a. 

Giudici  Uditori 

Avv.  Gio.  Battista  Vespasiani  - via  de5  Crociferi  40. 

Avv.  Cesare  Lattanzi  - via  delle  Muratte  16. 

Cancelliere  dei  Turni 

Sig.  Raffaele  Petti  - palazzo  Verospi,  via  del  Corso. 

Sostituti  d'Udienza 

Sigg.  Domenico  Gigli  Girolami  - via  della  Pedacchia  93. 

» Niccola  Casini  - piazza  Agonale  71. 

Al  Protocollo 

Sigg.  Cesare  Ruga  - via  dei  Corso  81. 

» Filippo  Francois  - vicolo  della  Volpe  7. 

Alla  Cassa 

Sigg.  Luigi  Petti  - via  de’ Prefetti  17. 

» Filippo  Mongini  - via  delle  Carrozze  48. 

Le  Cancellerie  sono  nel  palazzo  di  Monte  Cilorio,  a pian  terreno  a destra. 


TRIBUNALE  DI  COMMERCIO 

La  giurisdizione  di  questo  Tribunale  comprende  tutte  le  questioni 
che  nascono  da  obbligazioni  e contrattazioni  di  commercianti,  o da  atti 
di  commercio  interceduti  fra  persone  di  ogni  specie. 

Tiene  Udienza  nel  primo  piano  del  palazzo  di  Monte  Citorio. 
Presidente 

Cav.  Giuseppe  Costa  - piazza  di  S.  Niccola  a’  Cesarini  3. 

Cav.  Avv.  Alessandro  Bruni,  Giudice  Giureconsulto  - via  del 
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Monte  della  Farina  il,  sua  abitazione  via  de’ Bauilari  110. 
Sigg.  Francesco  Gauttieri,  Giudice  - via  di  S.  Pantaleo  66. 

» Michele  Lazzaroni,  Giudice  supplente  - piaz.  Capranica  78. 
» Vincenzo  Cortesi,  idem  - via  della  Colonna  52. 

Sostituto  e Commesso  d’  Udienza 
Sigg.  Enrico  Minelli  - piazza  Borghese  84. 

» Filippo  Vincenzi  - via  Martorio  97. 

Sostituto  e Scrittore 

Sigg.  Giovanni  Albertini,  Sostituto  - via  S.Niccola  a Cesarini  13. 
» Agostino  Albertini,  Scrittore  - via  S.  Maria  in  Cacaberis  7. 

Al  Protocollo 

Sigg.  Domenico  Galassini  - S.  Lorenzo  in  Lucina  26. 

» Luigi  Piscini  - S.  Lucia  del  Gonfalone  134. 

Alla  Cassa 

Sigg.  Achille  Ferreri  - via  della  Corda  2. 

» Achille  Francois  - vicolo  della  Volpe  7. 

Cancelliere 

Sig.  Luigi  Porta  - vicolo  del  Pozzo  49. 

Vice  Cancelliere 

Sig.  Luigi  Vallaperta  - via  dell’Orso  43. 


GIUDICE  DELLE  MERCEDI 

Giudica  in  via  ordinaria  fino  a scudi  200  per  le  cause  campestri,  e 
per  le  mercedi  in  economico  fino  a scudi  10. 

Avv.  Felice  Pellicani  - via  del  Monte  della  Farina  43. 

Cancelliere 

Sig.  Antonio  Viola  - vicolo  del  Vantaggio  18. 

l a Cancelleria  risiede  nel  palazzo  di  Monte  Citorio,  piano  terreno  a 
sinistra. 
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TRIBUNALE  CIVILE  IN  ECONOMICO 

Gli  Assessori  Civili  esercitano  la  giurisdizione  economica  per  cause 
non  maggiori  di  scudi  5,  e tengono  udienza  alternativamente  nella  Cancel- 
leria in  Economico  posta  nel  palazzo  di  Monte  Cilorio  piano  terreno  a 
sinistra. 

Giudice  economico 

Avv.  Giacomo  Bruni  - via  delle  Botteghe  Oscure  49. 

Sostituto  dJ  Udienza 
Sig.  Gio.  Battista  Ricci  - via  Giulia  48. 

Giudice  economico 
Avv.  Antonio  Lauri  - via  del  Gesù  89. 

Sostituto  d’  Udienza 

Sig.  Pietro  Semprebene  - via  Campo  Marzo  31. 

Scrittore 

Sig.  Luigi  Peraccini  - piazza  de’ Zingari  4. 

Primo  Commesso 
Sig.  Stefano  Sarti  - via  Cappellari  54. 

Secondo  Commesso 

Sig.  Pietro  Rocchi  - via  delle  Convertite  20. 

Alunno 

Sig.  Ludovico  Viola  - via  del  Vantaggio. 

Giudice  per  le  cause  ecclesiastiche 
Mons.  Crispino  Gasparoli  - via  delle  Convertite  20. 

Assistente  d 9 Udienza 

Sig.  Luigi  Peraccini  - piazza  de’ Zingari  4. 

Tiene  Udienza  ogni  Giovedì  nel  palazzo  di  Monte  Citorio. 

In  grado  di  revisione  anche  per  le  cause  Ecclesiastiche 

Per  Mons.  Francesco  Latoni  Presidente  dei  Tribunali  Civili 
Avv.  Michele  Sirani  - via  del  Nazzareno  14. 
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Assistente  alla  Udienza 
Si g.  Pietro  De  Angelis. 

Tiene  Udienza  nel  palazzo  di  Monte  Citorio. 

Cursori  in  economico 

Sigg.  Giuseppe  Rosati  - vicolo  di  Sora  53. 

» Paolo  Calzaroni. 

Segreteria 

di  Monsignor  Presidente  dei  Tribunali  Civili  in  cui  si  rice- 
vono atti  relativi  ai  Procuratori;,  Cursori,  Impiegati  dipen- 
denti dai  Tribunali  Civili  di  Roma  e Comarca  : si  ricevono 
pure  gli  atti  da  farsi  eseguire  nelle  Provincie  dello  Stato. 

Risiede  nel  primo  piano  del  palazzo  di  Monte  Citorio,  ed  è aperta 
tutti  i giorni  dalle  ore  9 antimeridiane  alle  5 pomeridiane,  eccettuate  le 
feste  di  precetto  e le  tabellate. 

Segretario 

Si g.  Massimo  Montagnani  - via  Giulia  100. 

Portiere  del  Tribunale  Civile 
Sig.  Tommaso  Golini  - via  del  dementino  2. 


TRIBUNALI  ECCLESIASTICI  IN  CIVILE 


Tribunale  dell'  Emo  Card.  Vicario 

Emo  e Rmo  Card.  Costantino  Patrizi,  Vicario  Gen.  di  S.  S 
palazzo  del  Vicariato,  via  della  Scrofa  70. 

Avv.  Alessandro  Fancelli,  Uditore  - via  Monteroni  4. 

Tiene  udienza  nella  propria  abitazione. 

Mons.  Pietro  Castellacci  Villanova , Vicegerente  - piazza  di  S. 
Andrea  della  Valle  86. 

Avv.  Vincenzo  Alfonsi,  Uditore  - via  della  Vignaccia  64. 

Tiene  udienza  nella  propria  abitazione. 
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Monsig.  Giuseppe  Angelini,  Luogotenente  Civile  - via  di  Mon- 
serraio  43. 

Tiené^idienza  nella  propria  abitazione. 

N.  B.ì  / medesimi  Giudici , giudicano  economicamente  le  cause 
alimentarie,  compre  gli  Ebrei , a forma  della  Bolla  Clemen- 
tina. 

Per  le  Cause  alimentarie 

Sig.  D.  Gio.  Battista  Fratejacci  - via  della  Rotonda  4. 

Tiene  udienza  in  via  degli  Ufficii  dell’  Emo  Vicario  43,  in  ogni  Mar- 
tedì alle  ore  li  antim. 

Notari  e Cancellieri  Sostituti 

Sig.  Camillo  Diamilla,  Notaro  Cancell.  - via  Campo  Marzo  8 d. 
Sostituti  Cancelleri 

Sigg.  Antonio  Pezzotti  - via  Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  a Tre- 
vi 24. 

» Ernesto  Brizzi  - via  del  Teatro  Pace  2. 

Agisce  per  le  matrimoniali  e cause  in  prima  istanza  avanti  Mons, 
Luogotenente. 

Sig.  Antonio  Sartori,  Notaro  Cancell.  - suo  palazzo,  via  S.  Ca- 
terina della  Rota  89. 

Sostituti  Notari  e Cancellieri 

Sigg.  Giuseppe  Carderi  - via  Banco  S.  Spirito  3 a. 

» Carlo  Seganti  - via  Arco  di  Parma  12. 

Sostituti  Cancellieri 

Sigg.  Niccola  Carderi  - palazzo  della  famiglia  di  Borghese. 

» Augusto  Luchetti  - via  del  Corso  374. 

Agisce  per  le  matrimoniali  e cause  avanti  Mons.  Vicegerente , 

Sig.  Domenico  Monti,  Notaro  Cancelliere. 

Sostituti  Cancellieri 

Sigg.  Raimondo  Francini  - via  Pane  Perna  77. 

» Salvatore  Pieri  - via  Pettinati  65. 

» Carlo  Pieri  - via  Giulia  67. 

» Tommaso  Monti  - via  del  Babuino  115. 

Questa  Cancelleria  agisce  per  le  matrimoniali  e tribunale  econo- 
mico. 
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Sig.  Erasmo  Ciccolini,  Notavo  Cariceli.  - via  del  Corso  36. 

Sostituto  Nolaro  e Cancelliere 
Si g.  Francesco  Maria  Ciccolini  - via  della  Yignaccia  120. 
Sostituto  Cancelliere 

Sig.  Tito  Maggiorarti  - via  de’  Serpenti  86. 

Alunno 

Sig.  Emilio  Ciccolini  - via  del  Corso  36. 

Agisce  per  le  matrimoniali  e cause  in  appello  avanti  V Emo 
Vicario. 

Le  Cancellerie  sono  poste  in  via  degli  Uffici  dell’  Emo  Vicario. 

Cursore  del  Vicariato 

Sig.  Eugenio  Nobili  - piazza  della  Torretta  di  Borghese  20. 

Sostituto 

Sig.  Pietro  Nobili  - Ivi. 

L’  Officio  è posto  in  via  degli  Uffici  dell’  Emo  Vicario  42,  ed  è aper- 
to dalle  ore  8 antim.  fino  a mezz’  ora  avanti  1*  Ave  Maria  tutti 
i giorni  meno  le  feste  di  precetto. 


TRIBUNALE  ECCLESIASTICO 

Giudice  ecclesiastico 

Il  Giudice  ecclesiastico  esercita  la  sua  giurisdizione  in  prima  istan- 
za unitamente  all’  Emo  Vicario  per  le  cause  appartenenti  al  foro  Eccle- 
siastico, e giudica  altresì  le  questioni  relative  all’esecuzione  delle  Bolle 
o Lettere  Apostoliche.  In  appello  poi  decide  le  cause  non  maggiori  di 
scudi  500  già  deposti  avanti  gli  Ordinari  delle  Diocesi,  o Vicegerente 
e Luogotenente  Civile  del  Vicariato.  In  via  economica  giudica  le  cause 
di  sua  competenza  del  valore  di  scudi  5*. 

Monsig.  Crispino  Gasperoli  - via  delle  Convertite  20. 

Avv.  Guido  Marucchi,  Uditore  - via  S.  Caterina  della  Rota  91. 

Sostituti  d’  Udienza  in  prima  istanza  ed  appello 

Sigg.  Gio.  Battista  Ciattini  - via  del  Corso. 

» Gaetano  Bensi  - via  della  Palombella  4. 

Al  Protocollo 

Sig.  Demetrio  Capi  - via  del  Pellegrino  96. 
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Alla  Cassa 

Sig.  Luigi  Petti  - via  de’ Prefetti  17. 

Cancelliere  del  Tribunale  Ecclesiastico  e Prelatizia 
Sig.  Antonio  Ruggeri  - via  degli  Uffici  dell’ Emo  Vicario  39 

CONGREGAZIONE  PRELATIZIA 

Presidente 

Monsig.  Francesco  Latoni  - via  dp’Sediari  93. 

Vice  Presidente 

Monsig.  Odoardo  Agnelli  - via  de’ Prefetti  22. 

Giudice 

Monsig.  Luigi  Colombo  - via  Pane  Perna  96. 

Giudici  aggiunti 

Monsig.  Francesco  Folicaldi  - via  di  Ripetta  102. 

» Orazio  Mignanelli  De  Vecchis  - via  Tre  Cannelle  79. 
» Ignazio  Masetti  - via  Cesarmi. 

Sostituto  d’udienza 

Sig.  Luigi  Manni  - vicolo  Savelli  48. 

ARCHIVIO 

L*  Archivio  generale  per  tutti  gli  atti  giudiziali  esiste  nell ’ in- 
terno delle  Cancellerie  a Monte  Citorio. 

Addetti  all’Archivio 

Sigg.  Gioacchino  Colizzi  - via  Magnanapoli  261. 

» Leandro  Martani  - via  Poli  88. 

L*  Archivio  della  Cancelleria  Camerale , al  palazzo  Salviati. 

TRIBUNALI  SUPREMI 

TRIBUNALI  DELLA  PIENA  CAMERA 

Giudica  in  grado  di  Appello  le  cause  ov'  è interessato  il  pubblica 
Erario,  decìse  dai  Tribunali  Civili  e dal  Turno  Camerale. 

Emo  e Rmo  Card.  Ludovico  Altieri,  Camerlengo  di  S.  R.  C., 
suo  palazzo,  piazza  del  Gesù. 
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Monsig.  Antonio  Matteucci,  Vice  Camerlengo  di  S.  R.  C.  - via 
di  Montoro  8. 

» Andrea  Pila,  Uditore  Generale  della  R.  C.  A.  - via 
Giulia  1. 

» Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  Generale  - piazza  di  S. 
Eustachio  83. 

CHIERICI  DI  CAMERA 

1 Monsig.  Lorenzo  Grech  Delicata,  Decano  - via  del  Ministero 

delle  Finanze  19. 

2 » Antonio  Pellegrini  - via  delle  Botteghe  Oscure. 

3 » Giovanni  Domenico  Valentini  - via  di  S.  Apollinare  8. 

4 » Niccola  Milella  - via  della  Stelletta  23. 

5 » Pasquale  Badìa  - piazza  di  Monte  Citorio  121. 

fi  » Leonardo  Dialti  - via  di  S.  Giovanni  de’  Fiorentini. 

7 » Pietro  Lasagni  - piazza  S.  Eustachio  44. 

8 » Luigi  Fiorani  - via  del  Corso  219. 

9 » Tancredo  Bella  - via  Montoro  8. 

Monsig.  Antonio  Rossi  Yaccari,  Uditore  del  Camerlengo . 

» Niccola  Annibaldi.  Avvocato  Generale  de' Poveri  - via  di 
S.  Apollinare  16. 

» Filippo  Radi,  Avvocato  Generale  del  Fisco  - palazzo  Giu- 
stiniani, presso  la  piazza  di  S.  Luigi  de’ Francesi  38. 
» Pietro  Bertini,  Procuratore  Generale  del  Fisco  - piazza 
S.  Marcello  255. 

* Giuseppe  Vassalli.  Commissario  Generale  della  R.  C.  A. 
via  del  Burro  147. 

Sostituti  Commissari 

Sigg.  Abate  Dott.  Angelo  Luchini  - piazza  di  S.  Antonio  de’ 
Portoghesi  18 

» » Filippo  Corazzini  - via  della  Scrofa  62. 

» » Francesco  Boschetti  Petti  - via  de’  Crociferi  20. 

» » Filippo  Salini  - piazza  Borghese  84. 

Segretari  e Cancellieri 

Sigg.  Andrea  Cecconi  - Piazza  Farnese  44. 

» Paolo  Gentili  via  del  Corso  456. 


TRIBUNALE  DELLA  S.  ROTA 

Questo  illustre  ed  antico  Tribunale  misto  giudica  in  seconda  istanza 
le  cause  maggiori  di  se.  500  o di  valore  indeterminato  decise  dai  Tri- 
bunali Civili  e Commerciali  sì  di  Roma,  sì  delle  provincie  come  anco- 
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ra  le  cause  Ecclesiastiche  giudicate  dai  Tribunali  Vescovili  dal  Vicege- 
rente e Luogotenente  del  Vicariato  e dal  Giudice  Ecclesiastico.  Come 
Tribunale  Supremo  decide  in  terza  ed  ultima  istanza  le  cause  risolute 
con  sentenze  difformi  dai  due  turni  del  Tribunale  Civile,  ovvero  quelle 
giudicate  dall’  altro  turno  Rotale  in  appello  con  sentenza  difforme  da 
quella  di  primo  grado;  quelle  eziandio  decise  dai  tribunali  Civili  e 
Commerciali  delle  Provincie  ed  in  secondo  grado  dai  Tribunali  di  ap- 
pello di  Bologna  e Macerata,  e Commerciale  di  Ancona.  Come  tribuna- 
le privativo  decide  le  quistioni  sui  Rescritti  o Chirografi  Pontifici  ri- 
messe al  medesimo,  come  ancora  quelle  di  restituzione  in  intiero;  qua- 
li cause  vengono  decise  dall’  intiero  tribunale. 

I.  Monsig.  Giovanni  Alessandro  De  Magno,  Decano  - piazza 

Fiammetta  21. 

Aiutante  di  Studio . Avv.  D.  Giuseppe  Gasperini  - via 
de’  Marroniti  39. 

II.  Monsig.  Luigi  Serafini  - piazza  S.  Marcello  255. 

Aiutante  di  Studio.  Avv.  Francesco  Tomassetti  - palazzo 
della  Cancelleria. 

III.  Monsig.  Augusto  Negroni  - via  Condotti  61. 

Aiutante  di  Studio.  Avv.  Giulio  Vera  - piazza  e palazzo 
Poli. 

IV.  Monsig.  Enea  Sbarretti  - palazzo  Giustiniani,  presso  la 

piazza  S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

Aiutante  di  Studio.  Avv.  Gio.  Battista  Santel li  * via  delle 
Coppelle  74. 

V.  Monsig.  Antonio  Pellegrini  - via  Argentina  40. 

Aiutante  di  Studio  Avv.  Giovanni  Befani  - via  de’  Croci- 
feri 33. 

VI.  Monsig.  Antonio  Cajani  - vìa  dell’ Apollinare  8. 

Aiutante  di  Studio . Avv.  Paolo  Volpi  Manni  - via  della 

Pace  36. 

VII.  Monsig.  Francesco  Nardi  - palazzo  Torlonia,  via  Bocca 

di  Leone. 

Aiutante  di  Studio.  Avv.  Biagio  Guglielmotti  - piazza 
S.  Niccola  a Cesarmi  33. 

Vili.  Monsig.  Enrico  Bellegarde  - via  Monserrato  25 

Aiutante  di  Studio.  Avv.  Luigi  Boccafogli  - vicolo  d’Asca- 
nio  11. 

IX.  Monsig.  Marziale  d’Avila  - palazzo  Ferrajoli,  piazza  Co- 

lonna. 

Aiutante  di  Studio.  Avv.  Luigi  Arnaldi  - via  de’Condotti  21. 

X.  Monsig.  Carlo  Place  - palazzo  Savorelli,  piazza  SS.  Apostoli. 

Aiutante  di  Studio.  Avvocato  Francesco  Leonori  - piazza 
S.  Ignazio  25. 
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Il  Tribunale  si  aduna  nei  giorni  di  lunedì  e venerdì , e talora 
il  mercoldì  di  ciascuna  settimana  a norma  del  Calendario 
che  si  pubblica  ogni  anno. 

Notavi  e Cancellieri 

Sigg.  Cav.  Dott.  Lorenzo  Alibrandi,  Presidente  - piazza  di  S. 
Chiara  14. 

» Luigi  Serpetti  - piazza  di  S.  Salvatore  delle  Coppelle  7. 
» Seralìno  Marinelli  - via  de’Fornari  214. 

Sostituti 

Sigg.  Gio  Battista  Marinelli  - via  de’  Bovari  11. 

» Valerio  Alibrandi  - via  Alessandrina  11. 

Commessi 

Sigg.  Dott.  Modesto  Petti  - piazza  dell’Impresa  Vecchia  123. 
* Dott  Paolo  Celli  - via  di  Ripetta  146. 

Sopranumeri 

Sigg.  Dott.  Leopoldo  Di  Legge  - piazza  Rondanini  29. 

» Felice  Caramici  - via  della  Valle  66. 

La  Cancelleria  del  Tribunale  della  S.  Rota  è posta  in  via  della 
Missione  14,  ed  è aperta  tutti  i giorni , meno  le  feste  di 
precetto  e tabellate 3 dalle  ore  9 ant.  all' ma  pomerid. 


TRIBUNALE  SUPREMO  DI  SEGNATURA 

Questo  tribunale  gode  della  mista  giurisdizione  come  quello  della 
s.  Rota,  giudica  le  domande  di  annullamento  e circoscrizione  degli  atti 
giudiziali  e sentenze;  decide  ancora  le  qnistioni  di  restituzione  in  in- 
iero  di  competenza,  unione  e avocazione  di  cause,  ricuse  di  giudici. 

Emo  e Rmo  Card.  Camillo  Di  Pietro,  Prefetto  - suo  palazzo, 
via  di  Pane  e Perna. 

Uditore  di  Prefettura 

Sig.  Avv.  Pietro  Rossi  - via  Argentina  34. 

Tiene  udienza  nel  primo  piano  del  palazzo  di  Monte  Citorio 
tutti  i giovedì. 

Prelati  Votanti 

I.  Monsig.  Carlo  Cristofori,  Decano  - palazzo  Sacchetti,  in  via 
Giulia  66. 
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Uditore.  Avv.  Filippo  Bruni,  via  di  S.  Chiara  61. 

II.  Monsig.  Giacomo  Gallo  - palazzo  Gabrielli,  a Monte  Gior- 

dano. 

Uditore.  Avv.  Roberto  Bevilacqua  - via  di  S.  Luigi  12. 

III.  Monsig.  Alessandro  Montani  - via  del  Governo  Vecchio  3. 
Uditore.  Avv.  Ludovico  Pizzi  - via  in  Lucina  10. 

IV.  Monsig.  Giuseppe  Angelini  - via  Monserrato  43. 

Uditore.  Avv.  Ignazio  Ranuzzi  - piazza  dell’Orso  4. 

V.  Monsig.  Antonio  Sibilia  - piazza  degli  Orfani  78. 

Uditore.  Avv.  Antonio  De  Dominicis  - via  de’  Cane- 
strari  8. 

VI.  Monsig.  Gio.  Batt.  Cerruti  - via  del  Seminario  113. 
Uditore.  Avv.  Antonio  Giordani  - piazza  del  Gesù  47. 

VII.  Monsig.  Giovanni  Muccioli  - via  Giulia  137. 

Uditore.  Avv.  Felice  Maria  Des  Jardins,  via  della  Ri- 
presa de’ Barberi  168. 

Il  Tribunale  si  aduna  tutti  i giovedì  di  quindici  in  quindici 
giorni , a norma  della  tabella  che  si  pubblica  ogni  anno. 

Uditore  e Segretario 

Monsig  Augusto  Theodoli  - via  de’  Giardini  115. 

Uditore.  Avv.  Girolamo  Annibaldi  - via  S.  Apollinare  16. 
Tiene  udienza  nelle  sale  del  palazzo  di  Monte  Cilorio , tutti 
i Lunedì  e Venerdì. 

Referendari 

1 . Monsig.  Cesare  Prosperi  Buzzi  - Torretta  di  Borghese  26. 
Uditore.  Avv.  Luigi  Celli  - via  di  Ripetta  146. 

2.  Monsig.  Niccola  Zupi  - piazza  degli  Orfani  78. 

Uditore.  - Conte  Avv.  Baldassare  Capogrossi  Guarna  - 
palazzo  de’  Conservatori  al  Campidoglio. 

3.  Monsig.  Niccola  Di  Marzo  - via  del  Corso  201. 

Uditore.  Avv.  Attilio  Bedini  - piazza  S.  Luigi  de’  Fran- 
cesi 34. 

4.  Monsig.  Vincenzo  Nussi  - piazza  di  S,  Eustacchio  83. 
Uditore  (vaca). 

5.  Monsig.  Luigi  Pila  Carocci  - via  Nuova  31. 

Uditore.  Avv.  Pietro  Bajola  - via  della  Maddalena  27. 

6.  Monsig.  Ignazio  Masotti  - via  Cesarini  11. 

7.  Monsig.  Luigi  Macchi  - via  Monserrato  34. 

8.  Monsig.  Ludovico  Jacobini  - piazza  di  Firenze  24. 

9.  Monsig.  Bario  Passerini  - via  del  Mascherone  55. 

10.  Monsig.  Francesco  Bernetti  - via  Argentina  32. 
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li  Monsig.  Lorenzo  Gizzi  - via  delle  Tre  Cannelle  158. 

12.  Monsig.  Tommaso  Rossi  - via  S.  Andrea  delle  Fratte  24. 

13.  Monsig.  Rocco  Micara  - via  de’ Pontefici  33. 

14.  Monsig.  Lorenzo  Passerini  - Accademia  Ecclesiastica. 

Capo-Nolaro  e Cancelliere 
Sig.  Gioacchino  Politi  - via  della  Stelletta  7. 

Sostituti 

Sigg.  Giuseppe  Aretucci  - vicolo  del  Consolato  4. 

» Vincenzo  Polidori  - via  dell’Anima  17. 

Commessi 

Sigg.  Giovanni  Politi  - vicolo  del  Pozzo  40. 

» Mario  Vannutelli  - via  di  Parione  12. 

Al  Protocollo 

Sigg.  Luigi  Colizzi  - via  de’  Filippini  4. 

» Giovanni  Alvarez  - piazza  della  Scrofa  103. 

La  Cancelleria  è posta  in  via  della  Missione  16 , ed  é aperta 
dalle  8 ani.  alVuna  pom. 


UFFICIO  DE’  CURSORI  APOSTOLICI 
Cassiere  per  la  Rev.  Camera  Apostolica 
Sig.  Luigi  Redini  - piazza  di  S.  Luigi  de’  Francesi  34. 
Cursori  primari 

Sigg.  Filippo  Benaglia  - piazza  della  Chiesa  Nuova  24. 

» Ferdinando  Vasquez  - piazza  di  S.  Salvatore  in  Lauro  13. 
» Filippo  Ossani  - via  delle  Quattro  Fontane  29. 

» Luigi  Serafini  - entro  il  S.  Monte  di  Pietà. 

» Vincenzo  Benaglia  - via  Canestrari  17. 

Sostituti  di  prima  Classe 

Sigg.  Marcello  Quattrocchi  - vicolo  di  S.  Salvatore  in  Lauro  16. 
» Luigi  Mol  inari  - vicolo  del  Collegio  Capranica  10. 

» Agatone  Apolloni  - piazza  Lanceilotti  31. 

» Carlo  Angelotti  - via  di  Monserrato  152. 

» Niccola  Parisotti  - vicolo  di  S.  Rocco  9. 

» Andrea  Zecca  - via  del  Babuino  33. 

» Pietro  Fiocchi  - via  della  Rotonda  11. 

» Raffaele  Bertoni  • via  Bonella  60. 
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Sigg.  Tommaso  Berti  - vicolo  de’  Matriciani  38. 

® Severino  Cortesi  - vicolo  delle  Fratte  in  Trastevere  58. 

* Carlo  Danesi  - via  di  Tor  de’  Specchi  7. 

Sostituti  di  seconda  Classe 

Sigg.  Niccola  Bernasconi  - via  de’  Coronari  61 . 

» Tommaso  Vasquez  - piazza  S.  Salvatore  13. 

* Paolo  Bonomi  - via  della  Stelletta  16. 

» Luigi  Danesi  * via  di  Tor  de’  Specchi  7. 

» Carlo  Parisotti  - via  della  Pigna  2. 

» Emidio  Carfagni  • piazza  di  S.  Grisogono. 

» Oreste  Fiocchi  - via  della  Rotonda  11. 

» Pietro  Reggiani  - via  S.  Lorenzo  in  Miranda  12. 

» Giuseppe  Pucci  - via  della  Madonna  de’  Monti. 


TRIBUNALE  CIVILE  ECCLESIASTICO 
DI  OSTIA 

Emo  e Rmo  Card.  Mario  Mattei,  Decano  del  S.  Collegio , Ve- 
scovo - palazzo  della  Dataria. 

Sig.  Avv.  Gaetano  Corsi,  Vicario  Generale  - via  del  Lavatore. 
Tiene  udienza  al  palazzo  della  Dataria  Apostolica. 

Cancelliere 

Sig.  Domenico  Monti. 

La  Cancelleria  è presso  il  Nolaro  Monti  in  via  degli  Uffici  del- 
VEmo  Vicario. 

Cursore 

Sig.  Eugenio  Nobili. 

TRIBUNALE  ECCLESIASTICO  DI  PORTO  E S.  RUF1NA 

Emo  e Rmo  Card.  Costantino  Patrizi,  Vicario  di  N.  S.,  Ve- 
scovo - palazzo  del  Vicariato,  via  della  Scrofa. 

Monsig.  Nobili  Savelli,  Vicario  Generale  - via  del  Gesù  89. 

Fiscale 

Sig.  Pietro  Paolo  Valdambrini  - via  di  Ripetta  102. 

Il  Vicario  Generale  tiene  udienza  nella  propria  abitazione  nel 
giorno  di  sabato. 

Cancelliere 

Sig.  Domenico  Monti. 
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La  Cancelleria  è presso  il  Nolaro  Monti  in  via  degli  Uffici  del- 
VEmo  Vicario. 

Cursore 

Sig.  Eugenio  Nobili. 

TRIBUNALE  CIVILE 
DELL’ABBAZIA  DI  S.  PAOLO 

Bmo  P.  D.  Angelo  Pescetelli,  Abate  Ordinario. 

Monsig.  Felice  Cav.  Maccagli,  Vicario  Generale  - via  di  S. 
Ignazio  9. 

Tiene  udienza  nella  propria  abitazione. 

Cancelliere 

Sig.  Antonio  Sartori. 

Sostituto  Cancelliere 

Sig.  Carlo  Seganti  - via  dell’Arco  di  Parma  12. 

La  Cancelleria  è presso  l’Ufficio  Sartori  in  via  degli  Uffici  del- 
l’Emo  Vicario. 

Il  Cursore  è quello  del  Tribunale  dell’ Emo  Vicario. 


TRIBUNALE  CIVILE 

DELL’ABBAZIA  DELLE  TRE  FONTANE 

Emo  e Rmo  Card.  Giuseppe  Milesi  Pironi-Ferretti,  palazzo 
Ruffo,  piazza  SS.  Apostoli 

Monsig.  Giuseppe  Franchi,  Giudice  dell’Abbazia  - via  del  * 
Corso  397. 

Notaro  e Cancelliere 
Sig.  Domenico  Barloli. 

Tiene  udienza  nell’  Officio  Bartoli  in  piazza  di  S.  Luigi  de’ 
Francesi. 

Il  Cursore  è quello  del  Tribunale  dell’ Emo  Vicario. 


TRIBUNALI  CRIMINALI 

TRIBUNALE  CRIMINALE  DI  ROMA 

Monsig.  Terenzio  Cadetti,  Presidente  - palazzo  Nepoti,  Ripresa 
de’  Barberi  175. 
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PRIMO  TURNO  ‘ 

GIUDICI 

Sigg.  Avv.  Gaetano  Sabatucci  - Salita  de’  Crescenzi  4. 

* » Agostino  Pasqualoni  - via  de’  Sediari  89. 

» * Luigi  Puccini  - via  Belsiana  60. 

SECONDO  TURNO 

GIUDICI 

Sigg.  Avv.  Gioacchino  Mazza  - via  Argentina  34. 

» » Carlo  Manfredi  - Uffici  del  Vicario  21. 

» » Lorenzo  Liverani  - via  della  Croce  74. 

GIUDICE  AGGIUNTO 

Sig.  Avv.  Achille  Carcani  - piazza  Sforza-Cesarini  18. 

GIUDICI  PROCESSANTI 

Sigg.  Dott.  Filippo  Romiti  - vicolo  del  Malpasso  11. 

» » Michelangelo  Masserini  - via  del  Seminario  108. 

» » Marino  Della  Bitta  - via  dell’Anima  10. 

» Avv.  Alessandro  Pozzilli  - piazza  Madama  14. 

» Dott.  Giuseppe  Maggi  - piazza  Agonale  97. 

» » Francesco  Rossi  - via  del  Collegio  Romano  5. 

» » Alessandro  Bosi  - via  del  Governo  Vecchio  96. 

» Avv.  Francesco  Ovidi  - piazza  di  Venezia,  pai.  Doria. 

d Dott.  Adriano  Cappelletti  - piazza  di  Pasquino  7. 

» » Girolamo  Grifoni  - via  dei  Pastini  5. 

» Avv.  Settimio  Bianchetti  - via  Martorio  6. 

» » Raimondo  Marchetti. 

PROCESSANTI  AGGIUNTI 

Sigg  Dott.  Antonio  Pianori  - via  dei  Banchi  Vecchi  41. 

* » Raffaele  Zingarini  - via  S.  Eufemia  138. 

» » Cleofe  Bianconi  - via  della  Palombella  36. 

ATTUARI  DI  NUMERO 

Sigg.  Dott.  Bario  Prudenzi  * via  Cesarini  33. 

» » Vincenzo  Paiatta  - via  del  Corso  160. 

» » Giuseppe  Toeschi  - palazzo  Ricci,  via  Monserrato. 

* » Giuseppe  Mazza  - via  di  Pacione  12. 

* » Francesco  Patrizi  - via  Campo  Marzo  46. 

» » Pietro  Gatti  * vicolo  del  Teatro  Pace  13. 
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Sigg  Doti.  Giovanni  Landi  Vettori  - via  S.  Chiara  61. 

» » Rossi  Gaetano  - palazzo  Monte  Citorio. 

» » Costantino  Carcani  - piazza  Sforza  Cesarini  18. 

ATTUARI  AGGIUNTI 

Sigg.  Dott,  Gaetano  Bianchi  - via  del  Babuino  141. 

» » Gaspare  Laissen  - via  del  Boschetto  60. 

» » Cesare  De  Romanis  - via  del  Seminario  78. 

» » Augusto  Loreti  - via  di  Ripetta  208. 

ATTUARI  SOPRANUMERI 

Sigg.  Dott.  Alessandro  Belli  - Pianellari  36. 

» Bernardo  Vespasiani  - Missione  78. 

CANCELLERIA 

Sigg.  Dott.  Alessandro  Salini,  Cancelliere  - piazza  Borghese  84. 

» » Pietro  Massoni,  Vice-Cancelliere  - piazza  Borghe- 

se 84. 

» Francesco  Marchiafave,  Sostituto  Cancelliere  - via  Tor- 
saugugna  17. 

» Giovanni  Pompili  Olivieri,  Commesso  di  prima  classe  - 
Monterone  84. 

» Bruno  Valenzi,  Commesso  di  seconda  classe  - via  dell’Ani- 
ma 46* 

» Lavinio  Cadetti,  Commesso  di  terza  classe  - via  Martorio  6. 
» Giuseppe  Magini,  primo  Scrittore  - via  de’  Pozzi  1. 

» Achille  Livizzani,  secondo  Scrittore  - via  del  Sudario  51. 

CURSORI  DEL  TRIBUNALE  CIVILE  E S.  CONSULTA 

Sigg.  Giovanni  De  Rossi,  Cursore  - via  della  Morte  80. 

» Giovanni  Luciani,  idem  - piazza  Piscinula  81. 

PROCURA  DE’  POVERI 

Monsig.  Niccola  Annibaldi , Avv.  Generale  de ’ Poveri  - via 
dell’ Apollinare  16. 

PROCURATORI 

Sigg.  Avv.  Stefano  Bruni  - via  Tommacelli  102. 

» » Pietro  Frassinelli  - Monte  Giordano  22. 

» * Pietro  Gui  - via  della  Maddalena  27. 

» » Raffaele  Marchetti  - via  del  Moretto  38. 

PROCURATORI  AGGIUNTI 

Sig.  Avv.  Carlo  Palomba  - via  de’  Bergamaschi. 
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Sigg  Avv.  Paolo  Fieri  - via  de'  Pettinali  64. 

» Cav.  Ferdinando  De  Cinque  - via  della  Colonna  52. 

» Avv.  Ignazio  Ciampi  - via  dell'Orologio  della  Chiesa 
Nuova  3. 

» » Domenico  Prudenzi  - via  Cesarmi  33. 

» » Ercole  Ranzi  * via  di  Ripetta  142. 

SOLLECITATORI  DE’  POVERI 

Sigg.  Can.  D.  Luigi  Pellegrini  - via  Agonale. 

» Dott.  Filippo  Di  Pietro  - via  Coronari  45. 

PROCURA  FISCALE 

Monsig.  Pietro  Bertini,  Procuratore  Generale  del  Fisco  - via 
in  Lucina  4 

Sigg.  Avv.  Domenico  Laurenti,  Sostituto  Fiscale  - via  della  Ro- 
tonda 2. 

» » Cesare  Picchiorri,  idem  - via  de’  Barbieri  6. 

» » Emidio  Mucci,  idem  - via  de’  Prefetti  22. 

» Valentino  Neroni , Commesso  - via  della  Pedacchia  44. 
» Gaetano  Rosa,  Scrittore  - via  della  Palombella  14. 

PORTIERI 

Sigg.  Curti  Pietro  Paolo  - via  Rasella  55. 

» Travaglia  Francesco  - porta  Pinciana  41. 

» Mattei  Lorenzo  - via  de’  Pastini  114. 

» Caccia  Filippo  - via  Giulia  171. 

» Troili  Nioodemo  via  de’  Coronari  184. 

» Bianchi  Giuseppe  - piazza  del  Gesù  46. 

» Realt  Cario  - via  della  Frezza  39. 

» Romagnoli  Felice  - via  delle  Botteghe  Oscure  43. 

» Spinelli  Gioacchino  - via  del  Collegio  Romano  208. 

» Calderoni  Giovanni  - vicolo  Palma  42. 

» Raspetti  Simone  - Palazzo  Vaticano. 


SACRA  CONSULTA 
Palazzo  della  Consulta 

Monsigg.  Salvo  Maria  Sagretti,  Presidente  - Monte  Citorio  121. 
» Costantino  Borgia,  Decano,  Presidente  del  secondo 
Turno  - piazza  Farnese  51. 

» Terenzio  Carletti  - palazzo  Nepoti,  Ripresa  de’ Bar- 
beri. 
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Monsigg.  Gaetano  De  Ruggero  - palazzo  Savorelli,  SS.  Apo- 
stoli. 

» Orazio  Mignanelli  De  Yecchis  - via  delle  Tre  Can- 
nelle 79. 

» Giovanni  Capri  Galanti  - palazzo  Marescotti,  via  delle 
Stimate  14. 

» Luigi  Maciotti  Toruzzi  - via  della  Valle  71. 

> Girolamo  Mattei  - via  de’  Carbonari  8. 

> Giuseppe  Franchi  - via  del  Corso  397. 

» Francesco  Folicaldi  - via  Ripetta  102. 

* Cesare  Prosperi  Buzi  - via  della  Torretta  di  Bor- 
ghese 26. 

» Mauro  Salvemini  - Convento  di  S.  Andrea  della  Valle. 
» Eugenio  Falconi  - vicolo  del  Gesù. 

» Luigi  Macchi  - via  Monserrato  34. 

Uditore  della  Presidenza 

Sig.  Cav.  Avv.  Torquato  Duprè  - via  del  Paradiso  41. 

Cancelliere 

Sigg.  Dott.  Giovanni  Pitotti,  piazza  Rosa  10. 

» Avv.  Adolfo  Cicognani,  Vice- Cancelliere  - vicolo  della  Gatta. 


PARTE  SESTA 

AMMINISTRAZIONI  DIPENDENTI 

DAL 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 


CONSIGLIO  DI  FINANZA 

Fu  istituito  il  consiglio  di  Finanza  per  trattar  gli  affari  del  Mini- 
stero meritevoli  di  esame  e di  discussione,  quelli  in  ispecie  che  a ter- 
mini di  legge  debbono  essere  portati  alla  decisione  della  Consulta  di 
Stato  ed  alla  sanzione  Sovrana,  riportandosi  nei  verbali  da  trasmettersi 
dettagliatamente  il  parere  di  ciascuno  dei  membri  che  lo  compongono, 
o che  sono  chiamati  ad  intervenirvi:  perchè  ne  fossero  assoggettati  àl- 
1’  esame  i preventivi,  i consuntivi,  i contratti  di  appalto,  i regolamenti 
qualunque  pel  buon  andamento  delle  amministrazioni,  i progetti  ten- 
denti al  miglioramento  dei  differenti  rami  finanzieri;  e gli  si  portassero 
a conoscenza  le  istanze  per  abbuoni,  compensi,  diminuzione  di  corri- 
sposta, anticipazioni  di  somma;  per  essere  interpellato  sulle  informa- 
zioni da  darsi  ai  dicasteri  superiori  e sui  ricorsi  dei  particolari. 

Monsigg.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  Generale , Ministro  delle 
Finanze  - piazza  S.  Eustachio  83. 

» Filippo  Ralli,  Avvocato  Generale  del  Fisco  e della 
R.  C.  A.  - piazza  di  S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

» Giuseppe  Vassalli,  Commissario  Generale  della  R.  C.  A.  - 
via  del  Burro  147. 

Sigg.  Cav.  Michele  Guidi , Computista  Gen.  della  R.  C.  A.  - 
piazza  Paganica  30. 

» Avv.  Luigi  Tongiorgi  - palazzo  Savorelli,  piazza  SS.  Apo- 
stoli. 


CONSIGLIO  FISCALE 

Monsigg.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere , Ministro  delle  Finanze  - 
piazza  S.  Eustachio  83. 

> Filippo  Ralli,  Avvocalo  Generale  del  Fisco  e della 
R C.  A.  - piazza  di  S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

» Giuseppe  Vassalli,  Commissario  Gener.  della  R.  C.A . - 
vicolo  del  Burrò  147. 
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Sigg.  Dott.  Angelo  Luchini , primo  Sostituto  Commissario  - 
piazza  di  S.  Antonio  de’  Portoghesi  18. 

» » Filippo  Corazzini , secondo  Sostituto  Commissario  - 

via  della  Scrofa  62. 

» * Francesco  Boschetti-Petti,  terzo  Sostituto  Commis- 

sario - via  de’  Crociferi  20. 

» » Filippo  Maria  Salini,  quarto  Sostituto  Commissario  - 

piazza  Borghese  84. 


COMMISSIONE  DI  STBALCIO 
DEI  RESIDUI  BENI  CAMERALI 

Questa  Commissione  è incaricata  dell’  alienazione  dei  canoni  e dei 
beni,  che  rimangono  ancora  in  libera  proprietà  del  Governo  dopo  il 
compiuto  assegamento  per  la  cassa  d’ammortizzazione  ed  il  Ministro  è 
incaricato  di  queste  alienazioni,  le  quali  hanno  a farsi  con  la  più  esatta 
formalità,  e con  la  massima  pubblicità,  onde  ognuno  possa  ottare  all’ 
acquisto  che  gli  convenga;  essa  cura  che  i fondi  ed  i canoni  da  alie- 
narsi si  suddividano,  sempre  che  ciò  possa  farsi  senza  scemarne  l’in- 
tegrale valore;  diramandosi  la  nota  delle  proprietà  da  vendersi  colia  in- 
dicazione precisa  delle  passività  o diritti,  di  cui  sono  respettivamente 
gravate  o investite,  non  che  il  capitolato  delle  analoghe  convenzioni  , 
come  anche  le  istruzioni  sulle  consegne  ed  aperture  delle  offerte  a tut- 
te le  province,  nei  capo  luoghi  delle  quali  sono  visibili  presso  i segre- 
tari generali,  ed  in  Roma  si  depongono  presso  i Segretari  e Cancellieri 
della  R.  C.  A. 

Monsigg.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere , Ministro  delle  Finanze  - 
piazza  S.  Eustachio  83. 

» Rùggero  Antici-Mattei  - suo  palazzo  a S.  Caterina 
de’  Funari. 

* Giuseppe  Vassalli,  Commissario  Generale  della  R.C.A.- 
via  del  Burrò  147. 

Sigg.  Cav.  Ferdinando  De  Cinque-Quintili  - suo  palazzo,  via 
della  Colonna  52. 

» Conte  Antonio  Mangelli,  Segretario  - via  dei  Corso  46. 


COMMISSIONE  PER  LA  LIQUIDAZIONE  DELLE  PASSIVITÀ’ 
A TUTTO  GIUGNO  1849 

Una  commissione  fu  istituita  per  esaminare  e liquidare  amministra- 
tivamente tutte  le  pretese  dei  caedili  medesimi;  si  ordinò  che  nel  se- 
gretariato giornalmente  si  riportassero  tutte  le  emergenze  relative  a que- 
sto ramo  di  pubblica  amministrazione,  per  trasferirsi  sul  registro  pre- 
parato all’  oggetto,  tutti  gli  atti  d’ insinuazione,  perchè  si  tenesse  conto 
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di  tutti  i successivi  movimenti  d’  ogni  affare,  sino  alla  respettiva  ulti* 
inazione,  dovendo  tutti  i creditori  insinuare  eniro  un  perentorio  termine 
i loro  crediti,  o di  altro  qualsivoglia  diritto  di  qualunque  causa  e titolo 
proveniente,  in  qualsivoglia  stadio  si  ritrovasse,  mediante  istanza  da  essi 
sottoscritta  e certificata  dall’  autorità  competente,  portante  la  elezione 
del  domicilio,  o la  destinazione  di  un  procuratore,  indicante  la  natura 
del  credito  stesso,  e tutte  le  circostanze  che  1’  accompagnavano , inse- 
rendo a questa  i necessari  documenti  da  descriversi  precisamente  in  fo- 
glio apposito.  Quindi  la  Commissione  si  occupa  di  esaminare  le  insinua- 
zioni medesime;  delibera  a pluralità  di  voti;  delle  sue  sessioni  si  for- 
mano altrettanti  verbali  portanti  le  discussióni  motivate,  che  sono  se- 
greti riportati  sopra  un  registro  e firmati  da  tutti  i membri;  procede 
nell’esame  delle  posizioni  coll’ordine  della  loro  iscrizione  sul  registro 
ed  ove  sopra  alcune  sia  in  grado  di  emanare  deliberazioni  preparato- 
ne, ovvero  domandare  nuovi  schiarimenti,  passa  oltre  all’  esame  delle 
posizioni  successive,  ma  tosto  che  sia  esaurito  quanto  ostò  alla  delibe- 
razione definitiva;  torna  ad  ultimare  le  operazioni  su  quelle  medesime 
posizioni  che  sarebbero  rimaste  arretrate;  ove  si  tratti  di  materie  che 
meritino  un  apprezzamento  o una  verificazione,  pronuncia  una  delibe- 
razione preparatoria,  rimettendone  l’esame  a persona  perita  nella  ma- 
teria; è in  facoltà  di  richiamare  da  qualsivoglia  ufficio  quei  contratti, 
atti  o informazioni  che  creda  espediente  di  esaminare  per  ben  adem- 
pire la  sua  missione  : compite  tutte  le  ispezioni  delibera  definitivamente 
in  linea  amministrativa  riportandosi  le  deliberazioni  sul  registro  delle 
insinuazioni,  a modo  che  ogni  articolo  del  registro  medesimo  presenti 
il  suo  schiarimento  e si  formi  in  seguito  della  liquidazione  la  classifi- 
cazione dei  diversi  credili,  dividendoli  per  epoche,  per  materie  o per 
provenienze. 

Monsigg.  Giuseppe  Ferrari,  Presidente  - piazza  S.  Eustachio  83- 
» Giuseppe  Vassalli  - via  del  Burro  147. 

Sigg.  Avv.  Gio.  Battista  De  Dominicis  Tosti  - piazza  S.  Mar- 
cello 25. 

» Comm  Costanzo  Janni.  - via  del  Teatro  Valle  7. 

» Comm.  Luigi  Mazio  - via  Argentina  40. 

» Paolo  Mereghi  - Piazza  di  Sciarra.  324. 

» Luigi  Agostini  - Palazzo  Altieri  Piazza  del  Gesù. 

» Avv.  Luigi  Tongiorgi,  Segretario  • palazzo  Savorelli. 


DEPOSITERÀ  GENERALE 

E incaricata  la  Depositeria  di  ricevere  tutti  i prodotti  dei  dazi  di- 
retti ed  indiretti  dello  Stato,  e qualunque  altro  introito  spettante  all’Era- 
rio. Essi  prodotti  debbono  versarsi  lordi  e nella  loro  iétegrilà  alle  sca- 
denze determinate.  La  Depositeria  forma  altresì  il  centro  dispositivo  di 
tutti  i pagamenti  al  carico  dello  Stato,  estingue  i regolari  mandati  tratti 
sempre  da  differenti  dicasteri  sopra  matrici  a madre  e figlia  riconosciuti 
regolari  ed  autorizzati  per  la  esecuzione  del  controllo  generale.  È eser- 

13 
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citata  da  un  Ispettore  responsabile,  mediante  regolare  cauzione,  tanto 
della  integrità  delle  somme  che  si  depositano  nella  sua  cassa,  quanto 
dei  pagamenti  che  vi  si  fanno.  Ogni  giorno  la  Depositeria  inoltra  alla 
Contabilità  della  Finanza  lo  stato  di  cassa,  ed  ogni  quindici  giorni  la 
Contabilità,  documentandola  con  tutte  le  liberanze  , colle  madreiedi, 
co’ mandati.  Nei  suoi  giornali  d’introito  ed  esito  esistenti  pressoi  di  lei 
sono  sempre  riportati  i numeri  progressivi  delle  bollette  e mandati,  e 
Sezioni  colle  rispettive  somme  classificate  secondo  le  diverse  categorie, 
dovendo  in  ultimo  figurare  tutti  gl’  introiti  e pagamenti  nella  scrittura 
di  cassa. 


Sigg.  Luigi  Sellini,  Ispettore  - via  del  Seminario  116. 

» Niccola  Galestrini,  Cassiere  Generale  - via  de  Pontefici  57. 

CONSIGLIO  DI  LIQUIDAZIONE 

Sig.  Comm.  Antonio  Neri,  Presidente  • via  S.  Basilio '8. 
Monsigg.  Filippo  Halli  • piazza  di  S.  Luigi  de  Francesi  38. 

i Giuseppe  Vassalli  - via  del  Bur  ò 147.  ... 

Sigg.  Avv.  Ettore  Apolloni,  Pagatore  del  Debito  Pubblico  - 

. cXiTlnwK * Direttore' della  Scrittura  - via  Alea- 

. Adriano  Berlini,  Sostituto  alle  Scritture  - via  dell’Ani- 

. Salvatore^  Tamberlich , Verificatore  dei  Mandali  - via 
de’  Canestrai*!  8. 


direzione  generale  del  debito  pubblico 

Sigg.  Comm.  Antonio  Neri,  Direttore  Generale  - via  S.  Ba- 

, Enrico° Canale,  Segretario  Generale  - S.  Niccola  a Ce- 

. Giuseppe  Negri,  Capo-Contabile  - piazza  di  S.  Salvatore 
in  Lauro  13. 


«r  - «a* 

9^-.-  M Sortii  nenia  si  suddivide  in  tre  Sezioni. 


e 

p.  ciascun 


l»  SEZIONE  - PROTOCOLLO,  SPEDIZIONE  ED  ARCHIVIO  ' 

m Luigi  Giovannioi , Cug.-S.»— «»  ««<"«"»  V“' 
. " Kii-dSgV  Abbati,  Mi.»  • vi.  ««  0“  » 
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2a  SEZIONE  — CORRISPONDENZA 

Sig.  Vincenzo  Morino  - via  di  Campo  Marzo  48. 

3a  SEZIONE  — ATTI,  OSSIA  SEZIONE  LEGALE 

Sigg.  Avv.  Filippo  Salvatori,  Capo-Sezione  - piazza  di  S.  Lo- 
renzo in  Lucina  35. 

» Dott.  Giuseppe  Pellicani,  Sostituto  - piazza  di  S.  Sal- 
vatore in  Lauro  13. 

Oltre  le  tre  sudette  Sezioni  altra  ne  esiste  così  detta  di 

LIQUIDAZIONE 

Sigg.  Cav.  Cesare  Neri,  Capo-Sezione  - via  di  S.  Basilio  8. 

» Dott.  Antonio  Grazioli,  Sostituto  - via  Belsiana  60. 

» Dott.  Cav.  Giovanni  Capogrossi,  Commesso  - al  palazzo 

di  Campidoglio. 

CONTABILITA’ 

ia  SEZIONE  — ISCRIZIONE  GENERALE 

Sigg.  Filippo  Romero,  Aggiunto  al  Capo- Contabile,  e Capo- 
sezione - via  dei  Pastini  4. 

» Valerio  Pagani,  Sostituto  - palazzo  del  Ministero  delle 
Finanze. 

2a  SEZIONE  — PAGAMENTO 

Sigg.  Gio.  Battista  Bartoli,  Capo-Sezione  - via  della  Scrofa  17. 
» Michele  Antonini,  Sostituto  - via  Avignonesi  5. 

3a  SEZIONE  — VERIFICAZIONE 

Sigg.  Gioacchino  Mitterpoch,  Capo-Sezione  - via  Ripetta  80. 

» Dott.  Andrea  Brocchelti,  Sostituto  - via  Coronari  31. 

CONSIGLIO  DI  LIQUIDAZIONE 

Sig.  Comm.  Antonio  Neri,  Presidente  - via  di  S.  Basilio  8. 
Monsigg.  Filippo  Balli , Avvocato  Generale  del  Fisco  e della 
R.  C.  A.  - palazzo  Giustiniani. 

» Giuseppe  Vassalli,  Commissario  Generale  della  R. 
C.  A.  - via  de’  Burro  147. 

CONSIGLIERI 

Sigg.  Principe  D.  Sigismondo  Chigi-Albani  - suo  palazzo  al 
Corso. 
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Sigg.  Conte  Avv.  Antonio  Mangelli  • via  del  Corso  467. 

» Vincenzo  de’  Marchesi  Antici-Mattei  - palazzo  Ricci  in 
via  Giulia  147. 

» March.  Pietro  Marini  - via  Cesarini  82. 

* Enrico  Canale,  Segretario  - S.  Niccola  a Cesarini  3. 

DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEBITO  PUBBLICO 
CASSA  DI  AMMORTIZZAZIONE 

Sigg.  Principe  D.  Sigismondo  Chigi-Albani  - suo  palazzo  al 
Corso. 

> Luigi  Capalti,  Computista  Generale  - palazzo  Sinibaldi 
in  via  di  Torre  Argentina. 


DIREZIONE  DELLE  PROPRIETÀ’  CAMERALI 
E DAZI  DIRETTI 

La  Direzione  delle  Proprietà  Camerali  e Dazi  diretti  in  quanto  ha 
cura  dell’  amministrazione  delle  proprietà  Camerali  ne  sorveglia  alla  con- 
servazione ed  alla  manutenzione  dei  fondi,  agli  affitti  essendo  i mede- 
simi il  più  importante  cespite  fiscale;  procura  che  nelle  terre  vi  si  rin - 
vigoìisca  la  industria,  e le  si  rendano  floride;  ne  sorveglia  la  classe  dei 
et  nsuariati  cosi  pastori,  che  coloni;  prende  l’ iniziativa  sulle  alienazioni 
e censuazione  de’ fondi,  sulle  affrancazioni  dei  censi;  presiede  ne’ paga- 
menti agl’ incassi,  stimola  il  versamento  degli  arretrati,  e ne  fa  il  con- 
teggio col  Ministro  delle  Finanze,  ed  in  fine  di  ogni  anno  ne  presenta 
i!  bilancio  generale  con  tutti  i conti  parziali  de’ singoli  amministratori 
delle  provincie,  che  ne  dipendono.  Sui  lavori  poi  che  appellano  ad  am- 
pliazioni,  o nuove  costruzioni,  od  a grandi  riparazioni  occorrenti  nei 
fondi  ritenuti  dai  Ministeri  attribuendosene  il  pagamento  sui  fondi , a 
tal  uopo  riportati  nella  tabella  preventiva  di  questa  Direzione;  esamina 
le  cifre  delle  somme  occorrenti  per  1’  oggetto,  e ne  riporta  il  fondo  per 
F analogo  pagamento.  In  quanto  ai  Dazi  diretti  abbraccia  1’  amministra- 
zione delle  contribuzioni  dirette  per  quanto  riguarda  la  percezione,  la 
parte  numerica,  i richiami  individuali  e collettivi , lo  stalo  de’  contin* 
genti  risultanti  dalla  spedizione  de’  ruoli  primitivi  e suppletivi,  la  rim- 
posizione,  i pagamenti  relativi  alle  attribuzioni,  i disgravi,  i saldi  ed 
averi  de’  ricevitori,  e degli  altri  impiegali  delle  contribuzioni. 

Sigg.  ......  Direttore. 

» Conte  Antonio  Mangelli,  Segretario  ff.  di  Direttore  - via 
del  Corso  467. 

» Omero  Donati,  Capo- Contabile  - via  Ripetta  222.  • 


— 199  — 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  DOGANE  DAZI, 
CONSUMO  E DIRITTI  RIUNITI 

Sigg.  Cav.  Comm.  Stanislao  Sterbini,  Direttore  Generale  - via 
del  Banco  di  S.  Spirito  30. 

» Comm.  Paolo  Porcelli,  Segretario  Generale  - palazzo 
Valentini,  piazza  dei  SS.  Apostoli. 

» Luigi  Sebastiani,  Capo- Contabile  - via  Cesarini  82. 

» Avv.  Francesco  Tommasetti,  Consultore  Legale  Civile  - 
palazzo  della  Cancelleria. 

» Avv.  Emilio  Mucci,  Consultore  Legale  Criminale  - via 
de’  Prefetti  22. 

» Comm.  Prof.  Antonio  Sarti,  Architetto  - via  degli  Otto 
Cantoni  61. 

DIVISIONE  la  — SEGRETARIATO 

Sig  Niccola  Salvati,  Capo- Sezione,  incaricalo  eziandio  prov- 
visoriamente delle  Matricole  Generali  e del  Protocollo 
riservato  - palazzo  Doria,  piazza  di  Venezia. 

DIVISIONE  2a  — COMPUTISTERIA 

Sigg.  Luigi  Sebastiani,  Capo  della  Contabilità  - palazzo  Doria, 
piazza  di  Venezia. 

» Sante  Piva,  Capo-Sezione  - Campo  de’  Fiori  48. 

» Giuseppe  Asdenti,  Capo-Sezione  - via  del  Pozzetto,  117. 

DIVISIONE  3a  — DOGANE 

Sigg.  Antonio  Baldantonj,  Capo  di  Divisione  - via  de’  Ponte- 
fici 44. 

» Achille  Trombetti,  ff.  di  Capo  della  Sezione  Revisione  - 
via  de’  Pontefici  44. 

» Giacomo  Gregori,  Capo-Sezione,  Incaricato  del  personale 
degJ  Impiegati  Doganali  - via*  della  Campana  12. 

» Emilio  Benucci,  Commesso  di  la  per  Leggi,  e Commercio , 
ed  Incaricato  della  Sezione  Contenzioso  • piazza  S. 
Silvestro  62 

» Cav.  Pietro  Angeletti,  Commesso  di  la,  incaricato  della 
Sezione  Materiale  - via  Monserrato  62. 

DIVISIONE  4a  — DAZI  DI  CONSUMO 

Sigg.  Giuseppe  Rossi,  Capo-Sezione,  ff.  di  Capo-Divisione  - via 
del  Corso  47. 

» Tommaso  Mezzetti,  Commesso  di  la  ed  Incaricato  del 
Contenzioso  - via  del  Pellegrino  163. 
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DIVISIONE  5a  — GUARDIE 

Sig.  Camillo  Baroni,  Capo  di  Divisione  - via  de’  Coronari  39. 

MAGAZZENO  GENERALE  DOGANALE 

Sig.  Capit.  Angelo  Faberi,  Sopr aintendente  - piazza  Madama  21. 

CONTROLLERIA  COINTERESSATA  DELLE  DOGANE 

Sig.  Conte  Filippo  Cini,  Controllore  - suo  palazzo  in  piazza 
di  Pietra. 


SOPRAINTENDENZA  DEI  VAPORI  PONTIFICII 

Attende  alla  conservazione  e manutenzione  dei  piroscafi;  alla  os- 
servanza delle  discipline  pei  bastimenti  mercantili  e rimurchio  dei  me- 
desimi; a quelle  dei  bastimenti  di  alloggio;  sorveglia  la  disciplina  dei 
Piloti,  e quella  pel  trasporto  dei  passeggeri  e merci  sui  piroscafi;  ed 
ha  cura  dell’  amministrazione  del  personale,  dell’  esigenza  delle  tasse 
pei  trasporti  in  ordine  alle  spese  relative,  e ne  dà  conto  al  Ministero; 
si  occupa  che  il  pubblico  servizio  sia  completamente  soddisfatto. 

Sig.  Cav.  Capitano  Carlo  Cialdi,  ff.  di  Soprainlendente  • via 
de’Fornari  221. 


AMMINISTRAZIONE  CAMERALE  COINTERESSATA 
DEL  DAZIO  CONSUMO  DI  ROMA 

Questa  Amministrazione  ha  cura  del  diritto  della  esigenza  sul  dazio 
macinato  su  qualunque  sorte  di  grano  che  si  macina  per  la  fabbrica- 
zione del  pane,  e di  qualsiasi  qualità  di  paste  lavorate  : invigila  sulle 
frodi,  sulla  mancanza  di  pagamento  punibili  colla  perdita  del  genere  a 
danno  del  macinato,  e le  multe  contro  il  mugnaio;  sulla  restituzione 
del  corrispondente  dazio  del  macinato  a chiunque  estragga  per  qualsi- 
voglia punto  dello  Stato  o di  terra,  o di  mare  le  farine  di  grano  in  na- 
tura, o in  pane,  -paste,  biscotto,  ecc. , qualora  l’ estrattore  osservi  le 
disposizioni  di  denunzie  all’  appalto,  del  ritiro  del  certificato  della  bol- 
letta di  dazio  pagato,  e ripeta  la  denunzia  ai  ministri  doganali  del  pun- 
to di  esportazione  entro  i termini  e nei  modi  voluti;  sulla  esenzione  del 
dazio  del  grano  ed  altri  cereali  che  si  portano  dal  territorio  estero  nei 
molini  dello  Stato  prossimi  al  confine  , per  estrarli  nuovamente  dopo 
macinati  e consumargli  all’  estero,  osservate  le  discipline  preordinate  e 
vigenti  su  tal  proposito;  che  ninno  riduca  il  grano  in  farina  coll’uso 
di  qualsiasi  istromento  o macchina;  sorveglia  le  esigenze  del  dazio  da 
effettuarsi  e per  la  quantità  determinata  da  aver  luogo  col  mezzo  dei 
ministri  residenti  alle  mole,  e nei  molini  di  residenza  del  ministro  me- 
diante bolletta  di  macinazione  da  distaccarsi  a doppia  figlia;  attende  alla 
valitura  delle  bollette  distaccate  nelle  dispense,  sorveglia  la  osservanza 
degli  obblighi  dei  macinati,  e delle  discipline  dei  molinari,  non  che  quello  j 
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per  gli  appaltatori  e loro  rappresentanti  ; tutela  la  libera  circolazione 
(lei  pane,  paste  ad  uso  minestra,  ecc.,  nell’interno  del  raggio  compre- 
so in  ciascun  appalto  ; sorveglia  la  procedura  per  le  invenzioni,  le  cau- 
se di  frodi,  ed  il  godimento  del  privilegio  della  mano  regia  competente 
agli  appaltatori  per  l’ incasso  delle  multe  tanto  contro  i frodatori  del  da- 
zio, quanto  contro  i loro  rappresentanti,  ministri  ed  impiegati  addetti 
all’  esigenza  del  dazio  medesimo,  come  verso  i debitori  morosi  per  tal 
titolo,  giusta  i metodi  e le  disposizioni  prescritte. 

Sig.  Francesco  Rey  Segretario  - via  della  Scrofa  39. 


AMMINISTRAZIONE  DELLA  LIQUEFAZIONE  DE’ GRASSI 

La  liquefazione  de’  Grassi  a sevo  è sotto  un’  Amministrazione;  essa 
si  effettua  in  apposito  locale  addetto  a questo  uso  fuori  la  porta  Portese  ; 
il  diritto  della  liquefazione  medesima  fu  devoluto  al  Governo,  in  modo 
che  niuno  ne  macellaio,  ne  candelottaio,  ne  saponaio,  ne  alcuno  di  al- 
tra classe  o mestiere  può  da  se  eseguirla  ; i macellai  in  ciascuna  setti- 
mana trasportano  mediante  bollette  nel  detto  locale  i grassi  grezzi  ri- 
cavati dalle  bestie  che  hanno  mattato  per  uso  dei  respetlivi  loro  spacci 
di  carne;  dovendo  poi  ciascun  possessore  di  bollette  nell' atto  del  ritiro 
del  sevo  corrispondere  all’  Amministrazione  il  compenso  determinato 
della  liquefazione,  e di  tutt’  altro.  Onde  evitare  le  frodi,  e le  questioni 
è imposto  ad  ogni  macellaio  di  portare,  o personalmente,  o per  mezzo 
de’  suoi  garzoni  al  locale  stabilito  tutto  il  grasso  che  ritrae  dalle  bestie, 
quando  anche  lo  avesse  già  venduto  in  carne,  per  cui  non  può  da  al- 
cun di  loro  farsene  la  consegna  ai  compratori,  se  non  dopo  che  il  gras- 
so medesimo  sia  stato  ridotto  in  istato  di  sevo,  rimanendo  però  libera 
la  cessione  delle  bollette  ricevute  dall’  impresa.  I grassi  sono  pesati  con 
una  stadera  bollata  e campionati  dal  pagatore  dell’  azienda  d’  accordo 
delle  parti,  e qualora  qualche  macellaio  si  arbitrasse  di  portare  i grassi 
in  qualità  non  corrispondente  a quanto  è prescritto  ed  insorgessero  dif- 
ficoltà nel  ricevimento  dei  grassi  fra  l’impiegato  destinato  a riceverli 
ed  il  proprietario  di  essi,  un  perito  grasciere  le  decide.  Vi  si  tiene  un 
conto  a parte  a ciascun  macellaio  sul  grasso  che  deposita  e sul  sevo  che 
ritira,  il  qual  conto  risultante  da  un  bollettario  in  forma  madre  e figlia, 
numerato  progressivamente,  munito  del  bollo  dell’ azienda  e sottoscritto 
dal  Capo  d’  ufficio,  in  cui  viene  indicato  il  giorno  della  consegna  e la 
quantità  del  grasso  consegnato,  viene  chiuso  dall’  azienda  nella  fine  di 
ogni  anno  colle  analoghe  giustificazioni. 

Sig.  Cav.  Giuseppe  Forti,  Amministratore  - via  della  Longa- 
retta  47. 

AMMINISTRAZIONE  DE’  SALI  E TABACCHI 

Questa  vasta  Amministrazione  è istituità  per  aver  cura  del  gene- 
rale andamento  dei  Sali  e Tabacchi  in  tutto  lo  Stato.  In  quanto  ai  Sali 
ne  sorveglia  la  lavorazione,  conservazione,  provvista  e spaccio.  Tende 
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a rimuovere  le  cause  del  controbbando  di  Sale  sulle  linee  del  confine, 
facendo  accurate  indagini  al  ministero  degli  ispettori  ed  anche  dei  visi- 
tatori straordinari  della  condotta  de;  funzionari  e di  lutto  ciò  che  aver 
ne  possa  relazione. 

Sig.  March.  Giuseppe  Ferrajoli,  Amministratore  - suo  palazzo 
in  piazza  Colonna  355. 


DIREZIONE  GENERALE  DEL  BOLLO  E REGISTRO 
DELLE  IPOTECHE  E TASSE  RIUNITE 

Vi  è una  sola  Direzione  Generale  in  Noma  con  un  sol  Direttore  e 
tre  Capi  Sezione  col  titolo  d’ Ispettori;  i!  primo  , dirigente  la  Segreteria; 
il  secondo,  la  Contabilità;  ed  il  terzo,  il  Magazzeno  della  Carta  bollata 
e stampe. 

Vi  souo  undici  Ispettori,  dieci  Sezionali  uno  de’  quali  risiede  in  Ro- 
ma, e gli  altri  in  altrettanti  Capi  luoghi  di  Provincia,  i quali  verifica- 
no periodicamente  e straordinariamente  gli  Uffici  compresi  nel  Distret- 
to della  loro  Divisione. 

Vi  è un  Ispettore  cointeressato  per  le  carte  da  giuoco,  ed  un 
Ispettore  Cassiere  per  gli  Emolumenti  dei  Cursorati  Apostolici,  presso 
i Tribunali  Civili  in  Roma. 

Questa  Direzione  ha  cura  dell’archiviazione  degli  atti  e dell’ in- 
casso delle  tasse  di  registro  di  successione  e liberalità,  non  che  dei  pro- 
dotti degli  oggetti  venuti  in  potere  della  giustizia,  delle  multe  crimina- 
li, delle  spese  di  processo,  prodotti  notarili  de’ Tribunali  di  Segnatura 
e Civile  in  Roma,  carta  bollata  di  proporzione,  carta  bollata  di  di- 
mensione, visto  per  bollo  di  proporzione,  visto  per  bollo  di  dimensione, 
bollo  straordinario  di  affissi  e stampe,  delle  multe  sugli  Atti  civili  pub- 
blici e sugli  Atti  giudiziali,  sulle  Successioni  ed  Atti  di  liberalità,  sulle 
stampe  legali,  sulle  Carte  da  giuoco,  sul  Bollo,  la  Tassa  annua  sui  Re- 
pertorj  de’ Notaj  ed  Archivisti,  la  tassa  sulle  Stampe  legali  civili  e crimi- 
nali, li  due  decimi  sulle  Tombole  , Riffe  ed  altre  particolari  lotterie, 
Tassa  e soprattassa  per  le  Stampe  di  polizia,  Emolumenti  dei  Cursorati 
Apostolici,  delle  tasse  d’ iscrizione  e trascrizione,  e del  bollo  sulle  carte 
da  giuoco. 

Sigg.  Cav.  D.  Vincenzo  Colonna,  Direttore  Generale  - suo  pa- 
lazzo, via  Cesarmi  96. 

> Cav.  Avv.  Gaetano  Stolz,  Assessore  legale  ed  Ispettore  Ge- 
nerale, e Coadiutore  al  Direttore  - via  del  Sole  57. 

» Avv.  Luigi  Antonio  Rossi,  Coadiutore  aW  Assessore  lega- 
le - piazza  Navona  97. 

* Alessandro  De  Dominicis,  Segretario  Ispettore  - palazzo 
Altieri,  piazza  del  Gesù. 

» Girolamo  Malagotti,  Ispettore  Capo- Contabile  - via  Ri- 
petta  70. 
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CONSIGLIO  DIRETTIVO  DELLE  IPOTECHE 

Mons.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  Generale , Ministro  delle  Fi 
nanze  - piazza  S.  Eustachio  83. 

Mons.  Filippo  Halli.  Avv.  Generale  del  Fisco  e della  R.  C.  A. 
Palazzo  Giustiniani  in  via  delle  Poste  presso  S.  Lui- 
gi de’  Francesi  38. 

Sigg.  Cav.  D.  Vincenzo  Colonna  - suo  palazzo,  via  de’  Cesa- 
rmi 96. 

» Cav.  Avv.  Gaetano  Stolz,  Coadiutore  - via  del  Sole  57. 

» Alessandro  De  Dominicis,  Ispettore  Segretario  - palazzo 
Altieri,  piazza  del  Gesù. 

DIREZIONE  DEL  ROLLO  ORDINARIO 

Sig.  Filippo  Gazzani,  Ispettore  Generale  e Direttore  - nella  sua 
casa,  via  de’ Pontefici  6. 

Ispettore  della  Divisione , Conservatore  delle  Ipoteche 
e Preposti  del  Bollo  e Registro  in  Roma . 

Sigg.  Conte  Ferdinando  Giraud,  Ispettore  della  Divisione  - via 
della  Valle  30. 

» Cav.  Avv.  Enrico  De  Dominicis,  Conservatore  delle  Ipo- 
teche - piazza  Borghese  91. 

* Quirino  Pieratti,  Preposto  degli  Atti  Civili  pubblici  e giu- 
diziari - via  Ripetta  176. 

» Camillo  Onesti,  Preposto  delle  Successioni  e degl' incassi 
criminali  - via  Borgognona. 

» Avv.  Felice  Compagnoni,  Preposto  degli  Atti  privati  - piazza 
è palazzo  Poli. 

L’  Ufficio  di  detti  Preposti  è nel  palazzo  del  Ministero  delle 
Finanze. 

Sig.  Cav.  Paolo  Gazzani,  Preposto  del  Bollo  ordinario  - via  di 
S.  Apollinare  4. 

U Ufficio  è posto  sulla  piazza  di  Monte  Citorio. 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  POSTE 

Questa  Amministrazione,  che  si  compone  della  Soprintendenza  ge- 
nerale, e della  Direzione  degli  uffici  postali  è incaricata  di  dirigere  il 
corso  della  corrispondenza  pubblica  e privata  tanto  ne’  dominii  Pontifi- 
cii,  quanto  ne’ paesi  stranieri  ; e quindi  prende  cura  della  spedizione, 
diramazione  e distribuzione  della  corrispondenza , del  servizio  delle 
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Poste  interne  nelle  Provincie,  e di  tuttociò  che  riguarda  il  personale 
degli  impiegati  da  se  dipendenti.  La  Direzione  generale  ha  un  Soprain- 
tendente  Direttore  generale,  un  Segretario,  ed  un  Capo-Contabile.  Il 
Sopraintendente  come  Capo  dell’  Amministrazione,  ne  dispone  e ne  re- 
gola il  servizio  ed  è in  corrispondenza  col  Ministero  delle  Finanze,  ed 
ove  occorra,  anche  coi  Ministri  degli  altri  Dipartimenti. 

14  Segretario  è il  primo  impiegato  dell’Amministrazione,  ed  ha  la 
vigilanza  de’  diversi  servizi,  e soprattutto  degli  offici  dell’  Amministra- 
zione ; egli  eseguisce  ogni  incarico  che  stima  di  affidargli  il  Soprainten- 
dente  generale,  dal  quale,  credendosi  conveniente,  può  essere  spedito 
in  missione  nelle  Provincie  dello  Stato.  È il  capo  della  Segreteria,  e 
regola  il  buon  andamento  di  tutti  gli  affari  dell’  Amministrazione. 

Il  Capo-Contabile  è il  Depositario  dello  stato  dell’  Amministrazione 
generale,  degl’  introiti  ed  esiti,  i quali  non  possono  aver  luogo  senza 
la  sua  firma  col  visto  del  Direttore  generale  ; egli  eseguisce  tutte  le 
operazioni  ed  i lavori  di  contabilità,  della  di  cui  esattezza  e regolarità 
egli  è responsabile  ; verifica  le  casse  ; sta  al  corrente  dei  conti  delle 
poste  estere  ; dei  conti  coi  Ministeri,  e compie  il  bilancio  del  conto 
annuale. 

S.  E.  il  Sig  Princ.  D.  Camillo  Massimo,  Sopraintendente  e 
Direttore  Generale  - suo  palazzo,  via  de’ Massimi. 
Sig.  Pietro  Capobianchi,  Segretario  Generale  - via  dell’Im- 
presa 19. 

Cav.  Michelangelo  Landoni,  Capo- Contabile  - pai.  Mattei,  via 
di  S.  Caterina  de’Funari. 

DIREZIONE  DEGLI  UFFICI  POSTALI  DI  ROMA 

Sig.  Comm.  Niccola  Monaldi,  Direttore  - palazzo  del  Ministero 
delle  Finanze. 

ISPETTORI  DI  CIRCONDARIO 

Sigg.  Cav.  D.  Eugenio  de’  Principi  Ruspoli,  Ispettore  del  pri- 
mo Circondario  - palazzo  Ruspoli  al  Corso. 

» Conte  Solone  di  Campello,  Ispettore  del  secondo  Circon- 
dario - piazza  di  S.  Carlo  al  Corso  439. 


DIREZIONE  GENERALE  DEI  LOTTI 

L’ Amministrazione  dei  Lotti,  che  si  compone  di  una  Direzione 
generale,  e sotto  di  uu  Capo,  che  è il  Direttore  generale,  il  quale  ne 
regola  l’ intero  andamento,  e comunica  col  Ministero  delle  Finanze  e 
colle  altre  autorità. 

Contabilita’.  Tiene  conto  individuale  a tutti  i Prenditori  di  Roma 
c delle  Provincie,  e ne  liquida  i respeltivi  conti  : cura  i prodotti  e la 
regolarità  delle  spese,  trae  i mandati  di  pagamento,  tiene  la  scritlura 
generale,  redige  il  preventivo  e consuntivo  annuale,  e si  occupa  di 


- 205  — 

qualunque  altra  ope;  azione  inerente  al  suo  officio,  il  tutto  sotto  la  Di- 
rezione del  Capo-Contabile.  Il  medesimo  colla  qualifica  di  Regolatore 
attende  alla  sorveglianza  del  personale  degli  ufficj  soprassiede  alle  re- 
golarità delle  operazioni.  In  mancanza  del  Direttore  ne  fa  le  veci. 

Segreteria.  11  Segretario  si  occupa  della  corrispondenza  con  tutt’  i 
Prenditori  dello  Stato,  ed  autorità,  riceve  tutto  il  giuoco  delle  Preudi- 
torie  dello  Stato,  ne  prende  nota  per  la  quantità  dei  registri,  e li  tras. 
mette  alla  Divisione  assento,  la  quale  dopo  avervi  operato,  li  mette  in 
corso,  perchè  ogni  divisione  ne  faccia  le  sue  operazioni. 

Sigg.  Conte  Carde! li,  Direttore  Generale  - suo  palazzo,  piazza 
Cardelli  4. 

» Angelo  Tosi,  Capo  Contabile  e Regolatore  - via  del  Ca 
ravita  188. 

» Bernardino  Molinari,  Aggiunto  - via  in  Lucilia  16  D. 

» Giuseppe  Posi,  Segretario  - piazza  di  Spagna  81. 

» Giovanni  Cantoni,  Aggiunto  - via  Crociferi  31. 

» Giovanni  Ghiranti,  Capo  di  Divisione  dell * Assento  - via 
di  S.  Maria  in  Via  40. 

* Gio:  Battista  Santucci,  Capo  della  Divisione  Castelletto  - 
via  delle  Muratte  72. 

» Gioacchino  Massetti,  Capo  della  Divisione  Revisione  - via 
del  Corso  12. 

» Carlo  Paganetti,  Capo  della  Divisione  primo  Archivio  - 
via  Ripresa  de’ Barberi  175. 

» Antonio  Noccioli,  Capo  della  Divisione  secondo  Archivio  - 
via  del  Babuino  56. 

» Luigi  Maneschi,  Capo  della  Divisione  Contro- Revisore  - 
via  Schiavonìa  5. 

» Pietro  Garofolini,  Archivista  Segreto  - piazza  Poli  8. 

» Angelo  Luchini,  Sost.  Commiss . della  R.  C A .,  Ponente 
della  Direzione  - piazza  S.  Antonio  de’  Portoghesi. 

» Dott.  Placido  Caetani,  Verificatore  Sanitario  - via  Campo 
Carico. 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  ZECCHE 
E DEGLI  UFFICI  DEL  BOLLO  PER  LE  MANIFATTURE 
DI  ORO  E DI  ARGENTO 

Vi  è un  Ministro  che  dirige  la  fabbricazione  delle  monete  ; vigila 
sulle  materie  di  oro  e di  argento  da  servire  alla  coniazione,  e sulla  loro 
lega  ; verifica  tutti  i saggi  che  si  fanno  tanto  sulle  materie  che  s’  im- 
mettono nella  Zeeca,  quanto  sulle  monete  che  vi  si  coniano  e si  met- 
tono in  commeicio;  custodisce  l’officina  de’  torchi  ; vigila  sull’ immis- 
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sione  delle  monete,  e sulla  conservazione  delle  macchine  e degli  uten- 
sili ed  alleo  che  può  per  l’Amministrazione  medesima  occorrere. 

La  Direzione  del  Bollo,  per  le  manifatture  d’oro  e d’argento  an- 
nessa a quella  testé  indicata,  si  occupa  della  garanzia  per  1’  assicurazio- 
ne de’  diversi  titoli  legali  che  contener  debbono  i lavori  d’  oro  e d’ar- 
gento, ed  1 tessuti  filati  d’argento  affinato  e d’argento  affinato  doratu;  1 
verifica  tutti  i saggi  che  si  fanno  tanto  sulle  materie  che  s’immettono 
nella  Zecca,  quanto  sulle  monete  che  vi  si  coniano  e si  mettono  in  com- 
mercio; sorveglia  il  saggio  di  tutti  i lavori  d'oro  e d’argento  che  si  i 
portano  a bollare  in  quest’  officio,  e per  conoscere  se  essi  sieno  fabbri- 
cati a termini  della  legge;  attende  alla  custodia  ed  all’uso  de’  bolli;  vi-  I 
gila  alla  spedizione  delle  patenti  agli  Orefici. 

Sigg.  Comm.  Giuseppe  Mazio,  Direttore  generale  - suo  palaz-  t? 
zo,  via  della  Scrofa  39. 

» Gaetano  Basilici,  Segretario  - via  Capo  le  Case  88. 

» Filippo  Bonacci,  Capo- Con  labile  - via  de’ Serpenti  24. 

» Filippo  Guidi,  Ingegnere , Intendente  della  Zecca  di  Ro-  j 
ma  - piazza  Paganica  13. 

» Raffaele  Francini,  Capo  dell ’ Officio  del  Bollo  degli  ori  ed 
argento  di  Roma  - piazza  della  Valle  7. 


TIPOGRAFIA  CAMERALE 

L’  Amministratore  della  Stamperia  Camerale  deve  vigilare  in  detta 
Stamperia  pel  buon  servizio  del  pubblico,  ed  acciò  nel  tempo,  nel  mo- 
do, e nei  prezzi  venga  eseguito  quanto  trovasi  disposto  nei  relativi  re- 
golamenti; sorveglia  affinchè  gl’inservienti  Compositori  e Torcolieri 
nelle  stampe  disimpegnino  le  respettive  incombenze,  e per  tutti  ì lavori 
prescritti;  invigila  affinchè  degli  editti,  decisioni,  risoluzioni,  sentenze 
e disposizioni  governative  1’  Archivio  ne  abbia  50  esemplari  , e degli 
articoli  di  minor  rilievo,  contenenti  semplici  avvisi  e disposizioni  mo- 
mentanee, il  deposito  di  10  o 15  esemplari;  invigila  sulla  distribuzione 
di  pubbliche  disposizioni  a quei  che  ne  hanno  diritto  , e che  nella  ri- 
stampa, che  stimi  necessario  1’  Archivio  a rinfranco  degli  articoli  che 
venissero  a mancare,  la  nuova  impressione  siegua  nello  stesso  sesto  di 
carta  e forma  di  caratteri  convenienti  al  soggetto,  onde  non  ne  risenta 
aggravio  alcuno  1’  archivio  medesimo.  Nei  casi  d’  inconvenienti  e disor- 
dini che  sotto  qualunque  aspetto  e rapporto  avvenissero  nella  Stampe- 
ria ne  forma  egli  immediatamente  esatta  relazione  in  iscritto  e la  tra 
smette  al  Ministero. 

Sigg.  Francesco  Salviucci,  Amministratore  - via  della  Stam- 
peria 11. 

» Giovanni  Fiorini,  Ministro  - vicolo  del  Mortaro  26. 

* Esattore. 

» Paolo  Mengarini,  Computista  - via  di  Tordinona. 
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Sigg.  Giuseppe  Capparoni,  Capo  d’  Ufficio  dell'  Archivio  - via 
dell’Umiltà  78. 

» Domenico  Acquaroni,  Archivista  - via  della  Croce  71. 

» Luigi  Willembourg,  Cassiere  dell 3 Archivio  - via  delle 
Zucchelle  2. 

CALCOGRAFIA  CAMERALE 

Sigg.  Cav.  Paolo  Mercuri,  Direttore  - via  della  Stamperia  6. 

» Giuseppe  Marcucci,  Coadiutore  - via  della  Stamperia  6. 

» Gio:  Battista  Rorani,  Segretario  - via  del  Governo  Vec- 
chio 101. 

» Giuseppe  Marcucci,  Sopr aintendente  - via  della  Stam- 
peria 6, 

» Emmanuele  Sernicoli  - Rincontro  e Cassiere  - via  de’ 
Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  32. 


SACRA  CONGREGAZIONE  DEL  CENSO 

Questa  Congregazione  fu  stabilita  dall’articolo  191  del  Moto-Pro- 
prio della  s.  ni.  di  Papa  Pio  VII.  in  data  6 luglio  1816,  all'effetto  di 
stabilire  le  massime  e di  soprassedere  co’  suoi  lumi  1’  andamento  e la 
esecuzione  di  un  nuòvo  Censimento  generale  regolalo  a misura  ed  a sti- 
ma. che  rendesse  equabilmente  uniformi  gli  allibramenti  dei  fondi  ru- 
stici, avuto  riguardo  alla  natura  del  suolo,  alla  di  lui  posizione  e pro- 
dotti, come  anche  alle  differenti  specie  di  coltivazione  e d’ infortuni,  ed 
a lutti  gli  altri  elementi  da  aversi  e doversi  avere  in  considerazione 
nello  stabilire  un  Censimento  da  rendersi  da  per  tutto  corrispondente 
alla  forza  intrinseca  ed  al  valore  reale  permanente  de’  fondi  stessi.  Tutte 
le  disposizioni  sulle  misure  e sulle  stime  furono  discusse  e proposte  dalla 
menzionata  Sacra  Congregazione  e dal  Cardinale  Presidente  prò  tempore 
sottoposte  alla  approvazione  Sovrana.  La  medesima  Sacra  Congregazione 
nello  stesso  modo  discusse,  e propose  tuttodì)  che  si  riferisce  anche  al 
nuovo  Censimento  urbano,  come  pure  interloquì  sulla  esecuzione  della 
Hevisione  generale  dell’ estimo  rustico  provvisorio  affidata  ad  una  Giun- 
ta dal  Regolamento  del  dì  11  luglio  1836,  e sull’ attivazione  per  ora 
nella  Sezione  Umbrosabina  dell’estimo  riveduto  già  attivato  nell'altra 
Sezione  Marche  fin  dal  1856. 

COMPONENTI  LA  CONGREGAZIONE 

Emi  Sigg.  Card.  Mattei,  Cagiano  de  Azevedo,  Morichini,  di 
Pietro,  Sacconi,  Ugolini,  Bofondi,  Antonelli,  Grassel- 
li™, Mertel,  Peniini. 

Monsig.  Francesco  Bernelti,  Segretario  - via  Argentina. 

* Litigi  Antonio  de  Witten,  Ministro  dell’  Interno  - pa- 
lazzo di  Monte  Citorio. 
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Monsig.  Giuseppe  Ferrari],  Tesoriere  generale  della  R.  C.  A ., 
Ministro  delle  Finanze  - piazza  di  S.  Eustachio  83. 
Sig.  Barone  Commend.  Pier  Domenico  Costantini-Baldini,  Mi- 
nistro del  Commercio , Belle  Anti,  ec.  - via  Larga  8. 
Monsig.  Filippo  Ralli,  Avvocalo  generale  del  Fisco  - palazzo  Giu- 
stiniani, presso  la  piazza  di  S.  Luigi  de’ Francesi. 
» Giuseppe  Vassalli,  Commissario  generale  della  R.  C.  A.  - 
via  del  Burro  147. 

PRESIDENZA  GENERALE  DEL  CENSO 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Giuseppe  Bofondi,  Presidente  - via  de’ 
Cesarmi  11. 

la  SEZIONE  — SEGRETERIA 

Sig.  March.  Tommaso  Lecce,  Segretario  generale  - via  Mario 
de’  Fiori  3. 

2a  SEZIONE  CONTABILITA’ 

Sig.  Luigi  Servi,  Capo- Contabile  - via  Bocca  di  Leone  128. 

3a  SEZIONE  — TOPOGRAFIA 

Sig.  Ubaldo  Fronzi,  Capo  della  Topografia  - via  de’  Coronari  2. 

4a  SEZIONE  — CANCELLERIA 

Sig.  Gaetano  Lupi,  Capo  della  Cancelleria  - piazza  di  S.  Apol- 
lonia 3. 

ISPEZIONE  DI  ROMA  E PROVINCIE  ADIACENTI 

Sig.  Luigi  Mazzoni,  Ispettore  - via  del  Pellegrino  75. 

Gli  Uffici  anzìdctti  sono  posti  in  via  del  Monte  della  Farina  64 A. 


COMMISSIONE  CONSULTIVA  NELLA  PRESIDENZA 
DEL  CENSO  PER  LA  REVISIONE 
DELL’ESTIMO  RUSTICO 

Sigg.  Ing.  Stefano  Ficatelli,  Consultore  - Monte  di  Pietà  32. 

» » Giovanni  Urbani,  Consultore  - via  dell’  Anima  45. 

» » Ubaldo  Fronzi,  Consultore  - via  de’ Coronari  62. 

» » Felice  Galletti  - via  della  Pace  44. 

L ' Ufficio  dell’  Ispett.  Censuario , via  del  Pellegrino  75. 
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GIUNTA  DI  REVISIONE  DELL’ESTIMO  RUSTICO 

Sig.  Prof.  Niccola  Cavalieri-San  Bertolo,  Capo  della  Giunta  - 
palazzo  Mazio,  via  della  Scrofa  39. 

INGEGNERI  REVISORI 

Sigg.  Carlo  Mazzarini,  per  la  Sezione  Romana  - via  Cappél- 
lari  89. 

» Tommaso  Porena,  Ingegnere , Segretario  - via  de’  Sediari. 

L*  Ufficio  centrale  è in  via  della  Scrofa  nel  palazzo  Mazio. 


CONTROLLERIA 

Incombe  a quest’  officio,  che  è il  centro  della  Controlleria  tanto 
degli  introiti,  quanto  delle  spese,  di  adoperarsi  colla  maggiore  esattez- 
za e precisione  per  ottenere  la  cognizione  dello  stato  attivo  e passivo 
di  ogni  anno,  la  necessaria  vigilanza  sull’ esazione  delle  rendite,  la  pre- 
cisa esecuzione  delle  spese,  e la  stretta  osservanza  de’ preventivi.  E suo 
obbligo  d’ invigilare  che  la  gestione  di  ciascun  anno,  ossiano  i conti  at- 
tivi e passivi  di  ogni  anno,  siano  staccati,  e che  ne’  conti  dell’  anno 
successivo  non  si  faccia  ripresa  coi  resti  di  quelli  degli  altri  anni;  che 
insieme  al  bilancio  dell’  ultimo  anno  si  espongano  in  titoli,  sezioni  ed 
articoli  separati  le  operazioni  relative  agli  anni  precedenti  pei  conti  non 
ultimati,  e che  abbiano  portato  nuovi  risultamenti  attivi  e passivi  ; che 
i versamenti  ed  i pagamenti  si  facciano  coll’  enunciativa  della  gestione 
a favore  della  quale  si  versa,  e per  la  quale  si  paga;  che  ogni  conta- 
bilità presso  ciascuna  delle  amministrazioni  pubbliche  sulle  norme  del 
preventivo  che  la  riguarda  nell’ aprire  i conti  tanto  per  1’ attivo,  quan- 
to pel  passivo  e nei  riandati  tutti  che  trae,  si  uniformi  alle  disposizio- 
ni di  massima,  senza  cui  il  mandato  che  non  le  presenti  non  sarà  da 
esso  riconosciuto  regolare,  nè  potrà  aver  effetto  ; che  esaurita  la  som- 
ma totale  accordata  nel  preventivo  per  ciascun  titolo,  sezione  ed  arti- 
colo non  tr  aggasi  ulteriormente,  nè  l’ avanzo  che  siavi  in  un  articolo 
possa  essere  disposto  per  altro  articolo,  senza  speciale  concessione  dei 
supplementi  ai  preventivi  da  accordarsi  dalla  Consulta  di  Stato  per  la 
Finanza. 

S.  E.  il  Sig.  Principe  D.  Sigismondo  Chigi- Albani,  Control- 
lore generale  - suo  palazzo  al  Corso. 

Sigg.  Avv.  Pietro  Falconi. 

» Prof.  Cav.  Paolo  Mazio,  Segretario  - pai.  Tenerani,  via 
delle  Quattro  Fontane  Ì6. 


PARTE  SETTIMA 

DIPENDENZE 

DAL  MINISTEEO  DEL  COMMEECIO 

INDUSTRIA,  AGRICOLTURA,  BELLE  ARTI,  ANTICHITÀ’, 

E LAVORI  PUBBLICI. 

COMMISSIONE  GENERALE  DI  BELLE  ARTI 
ED  ANTICHITÀ 

Questa  Commissione  Consultiva  del  Ministero  si  occupa  della  con- 
servazione de’  monumenti  antichi,  degli  acquisti  di  oggetti  di  antichità 
ad  ornamento  de5  pontefici  musei  e pinacoteche  e delle  altre  dipendenze 
di  Belle  Arti.  Gli  avanzi  delle  vetuste  arti,  che  esistono,  e che  novel- 
lamente si  disotlerrano,  le  provvidenze  perchè  noa  si  degradino,  o tra- 
sportino altrove;  le  norme  e le  discipline  a regolamento  degli  scavi, 
e pel  ritrovamento  qualunque  di  monumenti  di  arte  occupano  consulti- 
vamente le  cura  della  Commissione.  Il  Ministero  ha  in  ogni  provincia 
le  Commissioni  ausiliarie  per  l’ adempimento  delle  disposizioni  medesime. 
Il  Ministero  conserva  esatta  notizia  di  tutte  le  raccolte  di  statue,  di 
pitture,  oggetti  qualunque  di  antichità  sacre  e profane,  che  sono  sotto 
la  custodia  e responsabilità  de’  rettori  ed  amministratori  di  pubblici  sta- 
bilimenti e locali  ecclesiastici  e secolari,  esigendo  dai  medesimi  imme- 
diata denunzia  qualora  vengano  nella  determinazione  di  alienarli;  punisce 
colla  perdita  dell’  oggetto  e con  multa  pecuniaria  qualora  vengano  alie- 
nati in  frode  della  legge  ; commette  alla  Commissione  la  visila  anche 
piesso  i proprietari  particolari  degli  oggetti  o monumenti  per  tener  conto 
della  loro  entità  e valore  ; non  permette  la  vendita  e E estrazione  dei 
medesimi,  se  prima  non  abbia  deciso  essere  il  loro  acquisto  di  poca 
entità  ed  utilità  pel  governo  ; estende  le  riferite  cautele  anche  agli  og- 
getti di  arte  recenti,  se  per  la  morte  dell’  autore  o per  altro  titolo  le 
sembrino  importanti  specialmente  in  ordine  alla  storia  artistica  e per 
tale  oggetto  sottopone  a rigorosa  visita  tutte  le  opere  di  arte  che  vo* 
gliansi  estrarre  dallo  stato,  commettendone  l’ esame  e la  verifica  al 
Commissario  delle  antichità  e agli  assessori  respettivi.  Cosi  ancora  as* 
seggetta  alle  stesse  disposizioni  i marmi  pregevoli  per  la  loro  qualità  o 
dimensione.  Lo  stesso  Ministero . sorveglia  affinchè  i pubblici  ministri 
delle  depositene  denuncino  esattamente  gli  oggetti  menzionati,  quante 
volte  vengano  essi  posti  a subasta.  Concede,  limita  e proroga  le  licenze 
e permessi  per  le  escavazioni,  esigendo  dai  singoli  intraprendenti  esalto 
ragguaglio  delie  cose  rinvenute  ; vieta  la  demolizione  sì  totale  sì  par- 
ziale di  qualsiasi  costruzione  antica  che  venga  scoperta,  e ne  trae  me- 
moria, piante  e misure  nel  miglior  modo  possibile  se  debbono  venire 
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ricoperte  di  terrà,  previo  il  suo  permesso,  o l’ indennizzo  del  proprie- 
tario in  caso  diverso.  Invigila  che  le  iscrizioni,  marmi,  pitture  ed  altro 
non  vengano  rimosse  o distaccate  senza  apposita  autorizzazione.  Soppe- 
risce alle  spese  necessarie  alla  conservazione  de’  monumenti.  Impedisce 
la  remozione  di  pitture,  sculture,  mosaici,  urne,  terrecotte  dai  luoghi 
ove  si  trovano  esposte,  dalle  Chiese  ed  oralorii,  ed  invigila  per  la  con- 
servazione di  quelli  che  sono  situati  sulle  pubbliche  vie  o piazze  delle 
città,  ed  all'  integrità  e restaurazione  degli  antichi  monumenti  ; e final- 
mente procede  in  via  economica  e sommariamente  per  ispecial  privilegio 
contro  i trasgressori  delle  analoghe  prescrizioni. 

CONSIGLIERI 

Cav.  Tommaso  Minardi,  Ispettore  delle  pitture  pubbliche 
di  Roma,  e prof,  di  pittura  nell’  Accad.  di  S Luca  - 
palazzo  Colonna,  piazza  Ss.  XII  Apostoli. 

Comm.  Pietro-Ercole  Visconti,  Commissario  delle  Anti- 
chità di  Roma  - via  Belsiana  71. 

Direttore. 

Comm.  Pietro  Tenerani,  Professore  di  Scultura  nell 3 Ac- 
cad. di  S.  Luca  - via  delle  Quattro  Fontane  173. 
Comm.  Clemente  Folchi,  Architetto  Ingegnere , Ispettore, 
Membro  emerito  del  Consìglio  d’ Arte  - via  della  Pi- 
gna 12. 

COMMISSARIATO  DELLE  ANTICHITÀ’ 

Sigg.  Prof.  Comm.  Pietro-Ercole  Visconti,  Commissario  - via 
Belsiana  71. 

» Cav.  Carlo  Lodovico  Visconti,  Coadiul.  con  esercizio  - ivi. 

» Cav.  Roberto  (Som piani,  Assessore  al  Commissariato  per 
la  pittura. 

» Cav.  Scipione  Tadoìini,  Assess.  al  Commissariato  per  la 
Scultura. 

» Lorenzo  Gaparozzi,  Assistente  per  V estrazione  degli  og- 
getti di  Belle  Arti 

» Cav.  Gio:  Battista  Guidi,  Ispettore  dei  Monumenti  anti- 
chi e degli  scavi. 

CONSIGLIO  D’  ARTE 

Il  Consiglio  d’ Arte  forma  la  Commissione  Consultiva  dei  lavori  delle 
strade  nazionali  ; è composto  di  cinque  ingegneri  incaricati  dell’  esame 
dei  conti  annuali  preventivi  dei  lavori  di  strade,  onde  ha  cura  che  com- 
pongasi il  conto  preventivo  generale  pei  lavori  da  farsi  per  le  strade 
nazionali  in  tutto  lo  Stato;  si  occupa  talora  dell’esame  dei  conti  annuali 
consuntivi  della  provincia,  dei  quali  parimente  si  compone  un  conto 
generale  per  tutto  lo  Stato  : dell’  esame  dei  piani  di  esecuzione  de’  la- 
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vori  ; e dell’  esame  di  tutte  le  questioni  ili  arte,  le  quali  gli  vengono 
rimesse  dal  Ministro  : attende  all’  istruzione  normale  degl’  ingegneri  su 
i lavori  di  strade,  ponti  ; vigila  sulla  maniera  uniforme  di  redigere  i 
conti,  e tenere  registri,  sul  modo  con  cui  debbono  esser  fatti  i piani 
di  esecuzione  di  ogni  lavoro,  le  piante,  i profili,  che  li  debbono  accom- 
pagnare, e gli  scandagli  dell’ importo  dedotti  dagli  aumenti  dei  prezzi 
ed  in  genere  su  tutto  quello,  che  riguarda  le  operazioni  occorrenti. 

Prende  esatta  cognizione  di  tutto  ciò,  che  riguarda  i lavori,  e le 
persone  addette  ai  medesimi.  Cura  che  siano  osservati  i materiali,  che 
s’ impiegano  nei  lavori,  e se  questi  vengano  eseguiti  a norma  dei  piani 
approvati  ; si  studia  di  verificare  le  misure,  e gli  stati  di  avanzamento 
dei  lavori,  che  trovano  registrati  presso  gl’  ingegneri  di  provincia,  di 
firmare  i loro  registri,  se  li  trovano  in  regola  , di  porre  pronto  riparo 
agl’  inconvenienti  che  trovassero  nocivi  o alla  solidità  o all’  economia 
dei  lavori,  dandone  parte  immediatamente  al  Ministro  ; prendere  cogni- 
zione dei  prezzi  e qualità  dei  materiali  , e dell’  importo  della  mano 
d’opera  in  ogni  provincia;  rilevare  di  concerto  cogl’ingegneri  di  pro- 
vincia i miglioramenti,  de’ quali  sono  suscettibili  le  strade,  e presen- 
tarne i progetti  preliminari  alla  direzione  ; rilevare  lo  stato  e i bisogni 
di  tutte  le  strade  e ponti,  affinchè  possa  il  consiglio  giudicare  del  grado 
di  urgenza  dei  lavori,  che  vengono  proposti  nei  conti  preventivi;  col- 
laudare i lavori  compiuti,  quando  sono  stati  a tal’  uopo  deputati  dal 
consiglio;  procedere  sul  luogo  all’esecuzione  di  qualche  lavoro  più  im- 
portante, quando  ne  vengano  incaricati  ; prendere  cura  speciale  della 
manutenzione  delle  strade,  e delle  cause  per  le  quali  venisse  trascurata. 

I lavori  idraulici  pure  che  hanno  per  oggetto  o di  promuovere  la 
navigazione,  o di  difendere  e bonificare  i terreni,  e che  si  fanno  o in 
mare,  o nei  fiumi  reali,  o nei  torrenti,  o nei  canali  perenni,  o in  quei 
di  scolo,  o nei  laghi,  o in  altra  specie  di  acque  siano  pubbliche,  siano 
private,  possono  essere  assoggettati  all’esame  del  Consiglio  d’Arte.  Egli 
é spesso  chiamato  ad  occuparsi  delle  costruzioni  e riparazioni  dei  porti 
di  mare  principali,  dei  lavori  che  servono  a mantenere  la  navigazione 
dei  fiumi  reali,  dei  grandi  canali  di  navigazione,  che  si  facessero  per 
aprire  la  comunicazione  fra  le  due  lontane  frontiere  dello  Stato,  dei 
lavori  nei  fiumi  archimi,  che  avessero  per  solo  oggetto  la  conservazione 
dell’  alveo  e del  confine  dello  Stato  ed  in  genere  dei  lavori  che  vengono 
eseguiti  a spese  dell’  erario  camerale. 

Gli  si  sottopone  talvolta  l’esame  dei  lavori  idraulici  provinciali  ossia 
di  quelli  che  interessano  una  o più  province  sia  per  oggetto  di  navi- 
gazione, sia  per  difesa  del  territorio,  come  anche  dei  lavori  idraulici 
consorziali  che  interessano  un  consorzio  di  possidenti  in  forza  special- 
mente  della  suprema  tutela  che  il  Governo  assume  dei  lavori  medesimi. 

Ispettori 

Sigg.  Prof.  Niccola  Cavalieri-San-Bertolo  ■ palazzo  Mazio,  via 
della  Scrofa  39. 

» Prof.  Carlo  Sereni  - via  delle  Coppelle  7. 

» Comm.  Prof.  Luigi  Poletti  - via  della  Colonna  28. 

» Federico  Giorgi  - via  dei  Sudario  35. 
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Sigg.  Paolo  Cav.  • vicolo  della  Vetrina  15. 

* Agostino  Jacobini,  Segretario  del  Consiglio  d’arte  - via 
del  Monte  della  Farina  18. 

OFFICIO  DELL’INGEGNERE  IN  CAPO 

Sigg.  Cav.  Pietro  Lanciani , Ingegnere  in  capo  di  Roma  - Casa- 
mento Righetti,  piazza  di  Spagna. 

» Cav.  Alessandro  Bettocchi,  Ingegnere  ordinario  di  la  clas- 
se - piazza  di  Monte  Citorio  127. 

» Francesco  Armellini,  Ingegnere  ordinario  di  2a  classe  - 
via  delle  Convertite  20 

» Riccardo  Branchini,  Ingegnere  aspirante  - via  di  Mori- 
serrato  43. 


PARTE  OTTAVA 

ORGANIZZAZIONE  MILITARE 


COMANDANTI  DEI  DIVERSI  CORPI 

GENDARMERIA 

Sig.  Colonnello  Comm.  Pietro  Bossi,  Comandante  la  Legione  - 
via  Monte  Brianzo  30. 

ARTIGLIERIA 

Sig.  Tenente-Colonnello  Cav.  Filippo  Lopez  - via  Giulia  50. 

GENIO 

Sig.  Maggiore  Giorgio  Lana,  dello  Sialo  Maggiore  Generale  - 
via  Giulia  81. 

BATTAGLIONE  SEDENTARI 

Sig.  Maggiore  Cav.  Giovanni  Conti  - via  del  Gambero  19. 

BATTAGLIONE  CACCIATORI 

Sig.  Tenente-Colonnello  Cav.  Pio  Scipione  Giorgi  - via  Giu- 
lia 85. 

PRIMO  REGGIMENTO  DI  LINEA 

Sig.  Tenente-Colonnello  Cav.  Achille  Azanesi  - a Frosinone. 

BATTAGLIONE  DEI  ZUAVI 

Sig.  Tenente-Colonnello  Comm.  Giuseppe  Allet  - a Velletri. 

RATTAGLIONE  CARARINIERI 

Sig.  Tenente-Colonnello  Comm.  Giuseppe  Jeannerat  - Colonna 
Trajana  30. 

CAVALLERIA 

Sig.  Maggiore  March.  Giovanni  Lepri,  dello  Stato  Maggiore  Ge- 
nerale - via  della  Scrofa  39. 
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STATO  MAGGIORE  DELLA  PIAZZA 

Sigg.  Cav.  Pio  Di  Pietro,  Maggiore  - stabile  della  Stamperia 
Camerale. 

» Cav.  Niccola  Bianchi,  Capitano  - nel  Forte  S.  Angelo. 

» Cav.  Amos  Berucci,  Tenente  - via  Giulia  93. 

GUÀRDIA  NOBILE  PONTIFICIA 

Capitano  Comandante 

Sig.  D.  Carlo  Felice  Barberini,  Duca  di  Castel  Vecchio,  Te- 
nente Generale  - suo  palazzo  alle  Quattro  Fontane. 

Capitani 

Sigg.  D.  Emilio  Altieri,  Principe  di  Viano,  Tenente  Generale  - 
suo  palazzo,  piazza  del  Gesù. 

» D.  Clemente  Principe  Altieri,  Capitano  in  ritiro  - Ivi. 

Vessillifero  ereditario  di  Santa  Romana  Chiesa, 

Cameriere  Segreto  di  Sua  Santità 

Sig.  March.  D.  Giovanni  Patrizi  Montoro  - sub  palazzo,  piazza 
di  S.  Luigi  de’  Francesi  37. 

Tenenti  col  grado  di  Brigadiere  Generale 

Sigg.  Conte  Comm.  Gio.  Vincenzo  Vespignani  - via  della  Con- 
sulta SO. 

* Conte  Comm.  Annibale  Moroni  - suo  palazzo,  via  Mon- 

serrato  29. 

Sotto-Tenente  col  grado  di  Brigadiere  Generale 

Sig.  Conte  Comm.  Giuseppe  Ferretti  * via  dei  Condotti. 

GUARDIA  PALATINA  DI  ONORE 

Sigg.  March.  Comm.  Giuseppe  Guglielmi,  Colonnello  Coman- 
dante - piazza  Paganica  66. 

» D.  Lorenzo  de’  Principi  Altieri,  Tenente-Colonnello  - suo 
palazzo,  piazza  del  Gesù. 

» Conte  Antonio  Spreca,  Maggiore. 

» Cav.  Camillo  Reggiani,  Maggiore  Aiutante  del  Coman- 
dante. 

* Cav.  Luigi  Casciani,  Maggiore. 

» Cav.  Luigi  Bennicelli,  Maggiore. 

» Saverio  Gutti,  Capitano. 

» March.  Saverio  Lavaggi,  Capitano . 


PARTE  NONA 

AMMINISTRAZIONE  MUNICIPALE 


E STJE  DIPENDENZE 

L’  Amministrazione  Comunale  di  Roma  consiste  ne’ suoi  Uffici  in- 
terni, ossia  nel  Gabinetto  del  Senatore,  nella  Segreteria  generale,  nelle 
quattro  Divisioni,  nella  Computisteria  e negli  Uffici  interni. 

CABINETTO  SENATORIO 

Siede  il  Senatore  nel  suo  Gabinetto  in  Campidoglio  ed  è assistito 
dal  Segretario  ; quivi  egli  tiene  le  sue  udienze  il  lunedi  e venerdì  noli 
festivi  di  ciascuna  settimana  e convoca  attorno  di  se  in  congresso  i 
membri  tutti  della  Magistratura. 

SEGRETERIA  GENERALE. 

La  Segreteria  è il  centro  di  direzione  di  ogni  affare  Municipale, 
ed  ha  un  Segretario  oltre  i Minutanti  ed  un  Commesso.  Il  Segretario 
ha  la  direzione  di  tutti  gli  uffici,  e disimpegna  gli  affari  in  forza  delle 
facoltà  che  la  Magistratura  gli  delega,  o in  virtù  di  quelle  che  gli  ven- 
gono attribuite  dai  regolamenti  comunali;  attende  ai  lavori  segreti  ri- 
tenendone il  protocollo  ; forma  le  proposizioni  e i progetti  da  sottoporsi 
all’  approvazione  della  Magistratura  e del  Consiglio  ; assiste  alle  riunioni 
dell’ una  e dell’ altra,  ne  redige  i verbali,  e ne  cura  l’adempimento; 
fa  le  minute  dei  contratti,  ed  ha  cura  che  quelle  che  si  redigono  dai 
Legàli  corrispondano  fedelmente  alle  risoluzioni  prese  dal  Consiglio  e 
dalla  Magistratura  ; stende  le  notificazioni  di  appalto  e gli  atti  di  licita- 
zioni ; roga  de1  contralti  ; firma  le  .copie  ; rilascia  i certificati;  minuta 
e firma  gli  atti  tutti  ed  i regolamenti  ; minuta  i fogli  per  la  udienza 
di  Sua  Santità,  e la  più  interessante  corrispondenza  ; ritiene  le  chiavi 
degli  archivi  notarili  e della  soppressa  guardia  civica  ; la  collezione 
delle  leggi,  i registri  consiliari,  e da’  Congressi,  quei  delle  quattro  Di- 
visioni, e la  matricola  di  tutti  gl’impiegati  comunali,  nella  quale  fa 
annotazione  de’ meriti  e demeriti  mensilmente;  terminata  l’udienza  se- 
natoria, il  Consiglio  ed  il  Congresso  di  Magistratura,  chiama  a se  i Capi 
d’ufficio,  e nc  istruisce  in  genere  delle  risoluzioni;  dando  loro  la  mente 
cir  ca  il  modo  del  fargli  seguito  ; ha  infine  la  sorveglianza  di  tutti  gli 
uffizi  e di  tutti  gl’ impiegati. 

I due  Minutanti  coadiuvano  il  Segretario  nelle  moltiplici  di  lui  oc- 
cupazioni, e quegli  di  essi  che  il  Senatore  voglia  ne  fa  le  veci  in  caso 
d’ impedimento.  Principal  cura  fra  le  altre  di  un  di  essi  si  ò che  gli 
affari,  previa  registrazione  in  protocollo  e riassunzione,  se  occorre,  siano 
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diramati  a cui  spetta.  È del  medesimo  sostanziale,  incombente  di  leggere 
le  lettere  che  si  scrivono  dalle  Divisioni  e dalla  Computisteria,  vegliando 
sul  ritorno  in  archivio  delle  posizioni  riassunte,  come  di  provvedere, 
mediante  lo  spoglio  da  farsi  in  protocollo  ogni  fin  di  settimana,  al  di- 
sbrigo degli  affari  in  pendenza.  Cura  l’altro  in  modo  speciale  la  cor- 
rente giornaliera  tenuta  del  protocollo  e suo  indice,  quella  dei  registri 
del  Consiglio,  dei  Congressi  di  Magistratura,  e di  quelli  delle  Divisioni, 
non  permettendone  la  visura  senza  permesso  del  Segretario,  egli  vigila 
anche  per  ciò  che  concerne  la  firma  del  Capo  della  Magistratura.  Il 
Commesso  si  occupa  specialmente  della  registrazione  degli  atti  di  licita- 
zione, de’ contratti,  e de’ verbali  delle  deliberazioni  consiliari  , Magi- 
strali e Divisionali. 

Sigg.  Comm.  Baldassare  Capogrossi  Guarna,  Segretario  - pa- 
lazzo dei  Conservatori. 

» Filippo  Maria  Gerardi,  Minutante  - via  S.  Giuseppe  a 
Capo  le  Case  15. 

» Gio.  Sbrighia,  Commesso  - via  Banco  S.  Spirito  57. 

Sono  immediatamente  dirette  dalla  Segreteria  le  tre  Sezioni  Proto- 
collo ed  Archivio;  Camera  di  Amanuensi  e Spedizione,  Archivio  Urbano. 

la  SEZIONE  PROTOCOLLO  ED  ARCHIVIO. 

L’  Amministrazione  Comunale  ha  nella  Segreterìa  il  suo  Protocollo 
generale,  da  cui  tutti  gli  atTari  prendono  iniziamento.  Il  Protocollo  ha 
il  Protocollista  Capo  d'ufficio,  l’Aggiunto,  1’  Indicisla  e l’Archivista.  Ogni 
posizione  fin  dal  suo  principio  quivi  è annotata  direttavi  con  attergo 
legittimo,  facendo  il  Minutante  di  Segieteria  riassumere,  ed  a mezzo 
dell’ Archivista  rintracciare  gli  antecedenti  per  commetterne  la  prosecu- 
zione, come  si  conviene.,  previo  annoiamento  in  Protocollo.  Incombe  al 
Protocollista  di  tenere  iti  corrente  gli  affari,  facendo  sì  che  ogni  allegato 
sia  controsegnato  col  numero  di  registro  col  quale  è distinto  il  foglio 
di  accompagno,  e che  tutti  gli  allegati  siano  numerati  nel  registro.  È 
cura  precipua  dell’  Indicista  di  tenere  in  giornata  il  registro  indice,  e 
che  tutti  i numeri  del  Protocollo  vi  siano  annotati.  L’  Archivista  è re- 
sponsabile al  Protocollista  dello  smarrimento  e sottrazione  degli  atti 
archiviati  ; è perciò  che  gli  è vietato  di  rilasciare  posizioni  e carte  se 
non  a richiesta  dei  Capi  d’ufficio  e dei  Magistrati,  ma  colla  intelligenza 
del  Protocollista,  e dietro  ricevuta.  Ad  oggetto  di  conservare  con  ordine 
tutte  le  carte  dell’Amministrazione,  e rintracciare  gli  anteatti  subito 
fattane  dimanda,  sono  ripartiti  in  una  metodica  classificazione  pei  diversi 
oggetti  che  si  amministrano,  seguendo  l’ordine  delle  materie  serbato 
dalla  stessa  legge  sull’  Amministrazione  Comunale  anno  per  anno,  come 
pure  i scaffali  colla  distinta  de’  numeri  progressivi  e coll’  apposizione 
della  relativa  rubrica.  Incombe  all’  Archivista  e Protocollista  di  formare 
annualmente  la  collezione  di  tutte  le  notificazioni  e delle  ordinanze  dei- 
fi  Amministrazione  Comunale  che  debbono  servire  di  massima,  e di  tutti 
gli  atti  del  Governo,  facendone  una  miscellanea  per  ordine  cronologico, 
r ubi  icellandola. 
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Sigg.  Filippo  Spanelli,  Protocollista  - via  del  Tritone  86. 

» Giuseppe  Franchi,  Aggiunto  - via  delle  Tre  Pile. 

» Niccola  Tarducci,  Indicisla  ff.  - via  Ruinaglia  1. 

2a  SEZIONE  — CAMERA  DEGLI  AMANUENSI  E SPEDIZIONE. 

Questa  Sezione  ha  un  Capo  nella  persona  del  Capo-Amanuense  e 
Speditore.  Riceve  egli  dalla  Segreteria  e dagli  uffici  tutte  le  posizioni, 
carte  ed  atti  di  copiare  ; ne  riparte  i lavori  fra  i suoi  dipendenti,  e 
dopo  aver  tutto  riletto  e fattevi  le  correzioni  che  vi  occorressero,  ne' 
fa  prendere  cognizione  al  Minutante  di  Segreteria  per  l’ oggetto  della 
firma  del  Capo  della  Magistratura.  Firmate  le  lettere  in  partenza  v’in- 
serisce gli  allegati  relativi,  se  ve  ne  hanno,  prendendone  nota  nel  re- 
gistro di  spedizione  per  ordine  progressivo  colla  indicazione  dell’ auto- 
rità o della  persona  cui  sono  dirette,  e spedite  queste,  rende  al  Proto- 
collista  le  posizioni  esaurite,  previo  rincontro  da  farsene  coll’  analogo 
registro.  Gli  è affidata  la  custodia  dei  timbri  d’ufficio  sotto  la  più  stretta 
responsabilità. 

Sig.  Gio.  De  Gasperis,  Capo  Amanuense  e Speditore  interino  - 
via  Montanara  7. 

5a  SEZIONE  — ARCHIVIO  URBANO. 

Nell’Archivio  Urbano,  che  ripete  dal  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili, 
la  sua  istituzione  ed  il  suo  titolo,  deve  per  disposizione  dell’  antica  e 
moderna  legislazione  per  ogni  Notaio  esibirsi  copia  collazionata,  firmata 
e timbrata  di  tutti  gli  atti  di  cui  si  roga.  Quindi  avvi  un'  apposita  Se- 
zione servita  da  un  Capo  d’ Ufficio  detto  Conservatore,  da  un  Paleografo, 
e due  Sostituti.  Il  Conservatore  ne  porta  la  immediata  direzione  e re- 
sponsabilità, e sorveglia  il  servizio  di  esso  tanto  nel  deposito  presso  il 
palazzo  Salviati,  quanto  nel  luogo  della  registrazione  degli  atti  istru- 
mentali  notarili  presso  il  palazzo  Senatorio.  Al  Paleografo  è accollato 
l’ inventario  del  primo  e la  ricerca  degli  atti  in  quello  custoditi  : ai 
Sostituti  la  giornaliera  registrazione  e ricerca  delie  copie  del  secondo. 

Sigg.  Avv.  Salvatore  Guidi,  Conservatore  - via  Larga  28. 

» Attilio  Aromatari,  Paleografo  - Sudario  51. 

PRIMA  DIVISIONE 

AMMINISTRATIVO,  PUBBLICI  SPETTACOLI,  CASERMAGGIO,  VIGILI  EC. 

Si  occupa  questa  Divisione  della  conservazione  e miglioramento 
delle  proprietà  comunali,  dei  palazzi  Capitolini,  Museo,  Pinacoteca,  e 
Protomoteca  ; rendite  e diritti,  acquisti,  alienazioni,  liti  c transazioni  ; 
alloggio  e casermaggio  ordinario  e straordinario  ; riparto  delle  imposte 
o percezione,  Corpo  de’  Vigili,  Teatri,  ecc.  e precipuamente  della  con- 
servazione dell’  equilibrio  fra  le  rendite  e i pesi,  e 1’  utile  applicazione 
delle  rendile  e la  conveniente  economia  delle  spese. 
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Sigg.  Gius.  Falcioni,  ff.  di  Minutante  Capo  di  Divisione  - vicolo 
de’  Venti  2. 

» Dott.  Sante  Pompili-Olivieri  - Minutante  Aggiunto  - via 
di  Panico  43. 

» Emmanuele  Bellinzoni,  Ispettore  Teatrale  - via  di  Pa- 
rione  45. 

» Prof.  Avv.  Filippo  Gioazzini,  Giureconsulto  Comunale  - 
via  delle  Convertite  20. 

» Dott.  Filippo-Maria  Salini,  Causidico  - piazza  Borghese  84, 
» Filippo  Luzzi,  Cassiere  e Pagatore  - via  Frattina  98. 

» Niccola  De  Belardini,  Esattore  - piazza  di  S.  Barbara  89. 

SECONDA  DIVISIONE 

ANNONA  E GRASCIA,  SALUBRITÀ’  DE’ COMMESTIBILI, 
BEVANDE,  PESI  E MISURE, 

SANITÀ’,  MISURE  DI  SICUREZZA,  BAGNI,  VACCINAZIONE 

Abbraccia  questa  Divisione  l’Annona  o Grascia,  l’industria,  agri- 
coltura, commercio,  mercati,  tariffe,  pesi  e misure,  provvidenze  sani- 
tarie, salubrità  de’ cibi  e delle  bevande,  mattazione,  ecc. 

Sigg.  Avv.  Angelo  Galimberti,  Minutantes  Capo  di  Divisione  - 
palazzo  Pacca  in  piazza  di  S.  Maria  in  Campitelli. 

» Antonio  Ingami,  Commesso  - via  di  Tor  de’ Conti  20. 

TERZA  DIVISIONE 

ACQUE  E STRADE,  ORNATO,  CIMITERI,  PASSEGGIATE,  VIVAIO, 
ILLUMINAZIONE  E NETTEZZA 

Alle  cure  di  questa  Divisione  sono  affidate  le  Acque  e Strade;  il 
mantenimento  e la  nettezza  delle  strade  interne  e comunali,  gli  acque- 
dotti, fontane,  edifici,  passeggi  pubblici,  piantagioni;  ornato,  nomencla- 
ture delle  strade  e numerazione  civica,  illuminazione  notturna,  posti  e 
mostre  di  spacci,  sicurezza  pubblica,  vivaio  delle  piante,  campo  santo 
e sepolcreti. 

Sigg.  Gualtiero  Paìlotta,  Minutante , Capo  di  Divisione  - via 
dell’Impresa  123. 

» Mariano  Viviani,  Aggiunto  interino  - via  dell’Archetto  94 
QUARTA  DIVISIONE 

ATTRIBUZIONI  GIURISDIZIONALI  IN  FATTO  DI  CONTRAVVENZIONI 
AI  REGOLAMENTI  MUNICIPALI 

In  seguito  della  Notificazione  della  Presidenza  di  Roma  e Comarca 
dei  50  marzo  1854,  la  giurisdizione  che  fino  al  1847  fu  esercitata  in 
Roma  e suo  Distretto  dalla  Presidenza  di  Annona  e Grascia  e sua  De- 
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putazione  viene  esercitala  dal  Comune  di  Roma  e per  esso  dalla  De- 
putazione speciale  nominata  a tale  materia,  la  quale  giudica  in  numero 
di  tre  o cinque  membri  compreso  quello  che  la  presiede.  Dai  giudizi 
emanati  in  primo  grado  compete  1’  appello  alla  Presidenza  di  Roma  e 
Comarca  e sua  Congregazione  Governativa  ; la  sentenza  resa  in  secondo 
grado  viene  trasmessa  appena  pronunciata  col  ritorno  dei  relativi  atti 
al  Municipi  per  la  esecuzione;  e la  procedura  è quella  indicata  dal  re- 
golamento approvato  dalla  Segreteria  per  gli  affari  di  Stato  interno  il 
14  marzo  1840  : il  Segretario  comunale,  o altro  officiale  destinato  dal 
Capo  della  Magistratura  ed  il  Segretario  della  Presidenza,  o altro  offi- 
ciale destinato  dal  Cardinale  Presidente,  hanno  la  redazione  e fanno  fede 
degli  atti  e del  procedimento  del  giudizio. 

In  conformità  poi  dell'  altra  Notificazione  dei  24-  decembre  1854 
della  sunnominata,  Presidenza  la  giurisdizione  che  fino  al  1847  fu  eser- 
citata dalla  Presidenza  delle  Acque  e Strade  e da  altri  dicasteri  in  or- 
dine ai  regolamenti  sulla  nettezza  pubblica,  illuminazione  notturna,  con- 
servazione di  strade  comunali  e vicinali  ; acquedotti,  fontane,  chiaviche 
edilizi  pubblici,  spiazzi,  e passeggiate  pubbliche,  discipline  sui  mercati, 
pubblici  spettacoli,  ecc.  viene  ad  essere  esercitata  dalla  Municipale  Am- 
ministrazione nei  termini  superiormente  indicati. 

/ 

Sig.  Camillo  Vitti,  Rappresentante  il  Segretario  * via  Aracoeli  60. 
COMPUTISTERIA 

La  Computisteria  esibisce  alla  Magistratura  nella  prima  settimana 
di  ogni  mese  lo  stato  di  cassa  del  mese  precedente  e gli  stali  di  debi 
tori  e creditori;  fa  il  sindacato  de’ conti  tanto  dell’esattore  quanto  di 
qualunque  persona  che  abbia  interesse  col  Comune , veglia  che  le  ren- 
dite comunali  vengano  esatte  in  precisa  scadenza,  ed  in  caso  di  ritardo 
ne  fa  rapporto  scrìtto  alla  Magistratura  ; prepara  a forma  di  leggi  i pre- 
ventivi comunali  per  essere  sottoposti  ai  Conservatori  che  presiedono 
alle  Divisioni,  e quindi  all’  intiero  Magistrato  ; controfirma  i mandati  di 
pagamento  richiamandovi  il  titolo  e l’articolo  di  tabella,  c se  il  man- 
dato importi  somma  non  tabellata  eccedendone  la  cifra  della  tabella,  lo 
accompagna  colla  copia  dell’  ordine  superiore,  che  ne  autorizza  alla  spesa; 
invigila  che  le  spese  annuali  assegnate  a ciascun  articolo  della  tabella 
preventiva  non  oltrepassino  la  somma  firmata  dal  Consiglio  ed  appro  - 
vata  dalia  Superiorità;  redige  il  consuntivo  per  esibirlo  ai  Consiglieri 
sindacatori  e quindi  al  Consiglio. 

Sigg.  Luca  Pajella,  Computista  * palazzo  Senatorio. 

» Leonardo  Salviati,  Scritturale  del  libro  Mastro  generale  - 
via  di  Campo  Marzo  19. 

» Filippo  Bay,  Aggiunto  - via  del  Pozzetto  108. 

» Mariano  Taddei,  1°  Scritturale  - via  di  Ripetta. 

» Bernardino  Petrucci,  2°  Scritturale  - via  di  Bucimazza  17. 

» Giacinto  Erzen,  3°  Scritturale  - vicolo  di  Madama  Lu- 
crezia 28 


DIPENDENZE  MUNICIPALI 

MUSEO,  GALLERIA  E PROTOMOTECA  CAPITOLINA 

Sigg.  Comm.  Prof.  Pietro  Tenerani,  Presidente  antiquario  - 
via  delie  Quattro  Fontane  173. 

» Alessandro  Tofanelli,  Direttore  - domiciliato  nel  Museo 
Capitolino. 

ANNONA  E GRASCIA 
COMMISSARI  DEI  FORNI 

Sigg.  Africano  Maciucchi  - via  del  Pellegrino. 

» Alfonso  Verdesi-  - via  della  Croce. 

» Vincenzo  Befani  - via  de’  Crociferi. 

SOPRAINTENDENTI  ALLA  GRASCIA 

Sigg.  Carlo  Schonnescoffen  * via  della  Pescheria  Vecchia  43  a. 
» Luigi  Mennini  - via  Montanara  64. 

» Carlo  Doppieri  - palazzo  Doria,  piazza  Navona. 

» Vincenzo  Verdesi  - via  del  Gambaro  23. 

STABILIMENTO  DELL’  AMMAZZATOLA 

Sigg.  Camillo  Petraccini,  Sopraintendente  - via  della  Croce  66. 
Direttore  Sanitaiùo. 

CAMPO  BOARIO 

Sigg.  Francesco  Cassini,  Giudice  - via  della  Pedaechia  10. 

» Camillo  Vitti,  Cancelliere  - Aracoeli  60. 

LEGNARA 

Sig.  Giuseppe  Calva,  Commissario  - via  di  Ripefcta  199. 
PESCHERIA 

Sig.  Giuseppe  Cartocci,  Perito  - via  Sav.elli  33. 

GOVERNO  DE’  MERCATI  NEL  FORO  AGONALE 
Sig.  Dott.  Francesco  Farsarelli,  Governatore  - piazza  Agonale  71. 
PESCA  LIBERA 

Sig.  Giuseppe  Mazzoni,  Capo  d*  Ufficio  interino. 

OFFICIO  DELLA  PRIVATIVA  DELLA  NEVE 
Sig.  Stefano  Filippi,  Ministro  - via  de’  Cesarmi  6. 
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TASSA  CAVALLI 


Si gg.  Filippo  Giuli,  Capo  d’ Ufficio  - via  de’ Burro. 
» Giovanni  Guidi,  Cassiere  - Pellegrino  81. 

DOGANA  DEI  PESI  E DELLE  MISURE 


Sigg.  Achille  Sambucetti,  Capo  d’ Ufficio  - via  del  Pozzo  delle 
Cornacchie  61. 

» Camillo  Barucci,  Cassiere  - palazzo  Salviati  alla  Lon- 
gara. 

SANITÀ’ 

Sigg Fisico  Sanitario. 

» Pietro  Parboni,  Ispettore  Sanitario  - via  della  Consulta  56. 

CORPO  ARTISTICO 


Sigg Ingegnere  in  Capo . 

» Prof.  Comm.  Luigi  Potetti,  Architetto -via  della  Colonna  28. 

> Prof.  Conte  Cav.  Virginio-  Vespignani,  Architetto  - pa- 

lazzo Valentini  in  piazza  de"  SS.  Apostoli. 

» Cav.  Gaspare  Servi,  Architetto  - via  dell’Orso  18. 

» Cav.  Pietro  Branchini,  Ingegnere  Idraulico  - via  di  Mon- 
serrato  43. 

» Salvatore  Parisi,  Ingegnere  - piazza  di  Colonna  Traiana  69. 
» Comm.  Luigi  Agostini,  Ingegnere  provvisorio  - palazzo 
Altieri  al  Gesù. 

> Gaetano  Spinetti  ) 

» Benedetto  Santi  £ Assistenti  interini . 

* Gioacchino  Erzoch } 

VIE  URBANE 

PRIMO  RIPARTO 

RIONI  — Trevi,  Colonna,  Campo  Marzo,  Ponte,  Parione, 
Trastevere  e Borgo 

Sigg.  Salvatore  Parisi,  Ingegnere  - piazza  di  Colonna  Traiana  69, 
» Domenico  Cocanari,  Ispettore  - piazza  Margana  49. 

SECONDO  RIPARTO 

RIONI  — Monti,  Regola,  S.  Eustachio,  Pigna,  S.  Angelo, 
Campitelli  e Ripa 

Sigg.  Comm.  Luigi  Agostini , Ingegnere  - [palazzo  Altieri 
in  piazza  del  Gesù. 

» Spiridione  Ponzelli,  Ispettore  - piazza  di  S.  Maria  in 
Campitelli  10. 
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ACQUEDOTTI  E FONTANE 

Sigg.  Gav.  Pio  Branchini,  Ingegnere  Idraulico  - via  di  Mon- 
serrato  43. 

» Ant.  Lenti,  Ingegnere  Aggiunto  - via  del  Corso. 
NETTEZZA  DELLE  VIE 

Sigg.  Luigi  Saracini,  Commissario- Capo  - via  di  Gesù  e Maria. 

» Pietro  Caparroni , Commissario  - via  di  S.  Lucia  del 

Gonfalone  5. 

» Sante  Croci,  Commissario  - vìa  de’  Pastini  15. 

» Filippo  Mercatali,  Commissario  - via  Balestrar!  15. 

» Giovanni  Agliata , Commissario  - piazza  della  Trinità 

de’  Pellegrini  90. 

ILLUMINAZIONE  A GAS 

Sigg.  Prof.  Paolo  Volpiceli^  Perito  Fisico  - via  di  Monterone  6. 

» Prof.  Comm.  Luigi  Poletti,  Ingegnere  - via  della  Co- 

lonna 28. 

» Prof.  Giovanni  Ratti,  Ispettore  Chimico  - via  Ripetta  154. 
» Clemente  Scarsella,  Ispettore  - via  dell’Anima  17. 

ISPEZIONE  DEI  FIENI 

Sig.  Cav,  Gaspare  Servi,  Architetto  Ispettore  - via  dell’Orso  18. 
CAMPO  SANTO 

Sigg.  Prof.  Conte  Cav.  Virginio  Vespignani,  Architetto  Diret- 
tore - palazzo  Valentini  in  piazza  de’  SS.  XII  Apostoli. 
» Antonio  Piergehtili,  Assistente  interino  ai  lavori. 

CIMITERO  DEGLI  ACATTOLICI 

Sig,  Giovanni  Trucchi,  Custode  del  Campo  di  Testaccio  - via 
Celsa  3. 


PARTE  DECIMA 

STABILIMENTI  D’  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


UNIVERSITÀ’  ROMANA  DELLA  SAPIENZA 

Arcicancelliere 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Lodovico  Altieri  - suo  palazzo,  piazza 
del  Gesù  94 

Bellore 

P.  M.  Bonfiglio  Mura,  Priore  Generale  de’  Servi  di  Maria  * 
Conv.  di  S.  Marcello. 

Vice  Rettore 

Sig.  D.  Gio.  Battista  Gigante  - nell'  Albergo  della  Minerva. 

COLLEGIO  DEI  SIGNORI  AVVOCATI  CONCISTORIALI 
CHE  FA  LE  FUNZIONI  DI  COLLEGIO  LEGALE 

Sigg.  Conte  Cav.  Tommaso  Gnoli,  Decano  - via  Monserrato  147. 

» Comm.  Gio:  Battista  De  Dominicis-Tosti  - piazza  S.  Mar- 
cello 255. 

» Comm.  D.  Francesco  Morsilli  ■ via  Giulia  17. 

» Comm.  Ottavio  Scaramucci  - via  de’  tre  Ladroni  54. 

Monsig.  Pietro  Minetti  - via  della  Valle  41. 

» " Filippo  Halli  - piazza  di  S.  Luigi  de’  Francesi  38. 

> Niccola  Annibaldi  - via  di  S.  Apollinare  16. 

Sigg.  Gio.  Battista  Bonini  - via  della  Vite  3. 

» D.  Giuseppe  Gasperini  - vicolo  dei  Marron  iti  39. 

» Prof.  Filippo  Gioazzini  - via  delle  Convertite  20. 

» Gio.  Battista  Ratti,  Seyrel.  - piazza  di  Monte  Citorio  121. 

COLLEGIO  TEOLOGICO 

P.  M.  Girolamo  Gigli,  dell’  Ordine  de’  Predicatori,  Maestro  del 
Sacro  Palazzo,  Presidente  - pai.  Apost.  al  Quirinale. 

Mons.  Francesco  Marinelli,  dell’  Ordine  Eremitano  di  S.  Ago- 
stino, Vescovo  di  Porfirio,  Sacrista  di  Sua  Santità. 

P.  M.  Giacinto  De  Ferrari,  dell’Ordine  de’ Predicatori,  Com- 
missario dei  S.  Óllìzio. 
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P.  M.  Mariano  Spada,  Procuratore  Generale  dell’  Ordine  dei 
Predicatori  - nei  Conv.  della  Minerva. 

P.  M.  Gio:  Battista  Marrocu,  Proc.  Gen.  dell’  Ordine  de’  Mino- 
ri Conventuali  - nel  Conv.  de’ Ss.  XII  Apostoli. 

P.  M.  Giuseppe  Aggarbati,  Proc.  Gen.  dell’Ordine  Eremitano 
di  S.  Agostino. 

P.  M.  Eliseo  Maggi,  Proc.  Gen.  dell’  Ordine  de’  Carmelitani 
Calzati. 

P.  M.  Filippo  Boselli,  Proc.  Gen.  dell’  Ordine  de’  Servi  di  Maria. 
P.  M.  Angelo  Vincenzo  Modena,  dell’  Ordine  de’  Predicatori  - 
nel  Conv.  della  Minerva. 

Mons.  Vincenzo  Tizzani,  Arciv.  di  Nisibi  - piazza  Sforza  8. 
D.  Filippo  Canon.  Cossa  - piazza  della  Chiesa  Nuova. 

P.  D.  Agostino  Theiner,  della  Congregazione  dell’  Oratorio. 

P.  Giovanni  Perrone,  della  Compagnia  di  Gesù. 

T).  Pio  Canon.  Delicati  - piazza  della  Chiesa  Nuova  24. 

P.  M.  Salvatore  Angelo  de  Martis,  dell’  Ordine  de’  Carmelita- 
ni Calzati  - nel  Conv.  della  Traspontina. 

P.  M.  Tommaso  Martinelli,  dell’  Ordine  Eremitano  di  S.  Ago- 
stino, Segretario. 

COLLEGIO  MEDICO  CHIRURGICO 

Barone  Comm.  Camillo  Trasmondo  Frangipani,  Presidente  - 
piazza  Rusticucci  18. 

Cav.  Antonio  Maria  Baccelli  - piazza  della  Chiesa  Nuova  7. 
Cav.  Benedetto  Viale  Prelà  - piazza  S.  Pantaleo  49. 

Cav.  Giuseppe  Costantini  - piazza  Borghese  84. 

Prof.  Stefano  Frattocchi  - vicolo  del  Cinque  59. 

» Pietro  Brunelli  - via  delle  Convertite  14. 

» Comm.  Vincenzo  Sartori  - piazza  di  Sciarra  61. 

» Francesco  Ratti  - via  de’  Portoghesi  6. 

» Socrate  Cadet  - piazza  S.  Luigi  de’ Francesi  3. 

» Francesco  Scalzi  - via  di  S.  Chiara  61. 

» Luigi  Galassi  - Largo  dell’  Impresa  123. 

» Cav.  Fortunato  Rude!  - via  della  Vignaccia  64. 

» Cav.  Vincenzo  Diorio  - piazza  Borghese  67. 

» Giuseppe  De  Rossi  - via  Baccina  16. 

» Giovanni  Bellomo  - via  della  Valle  51. 

* Emilio  Negri  - via  Campo  Marzo  8. 

» Paolo  Renaldi  - via  del  Corso  359. 

» Cav.  Candido  Bevilacqua,  Segretario  - via  S.  Venanzio  5. 
COLLEGIO  FILOSOFICO 

Comm.  Niccola  Cavalieri  San  Bertolo,  Presidente  - via  della 
Scrofa  39. 

15 
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’Sigg.  Carlo  Sereni  - piazza  delle  Coppelle  7. 

» Can.  D.  Tommaso  Mazzani  - via  de’  Falegnami  IO. 

» Giuliano  Pieri  - via  di  S.  Isidoro  16. 

» Can.  D.  Raffaele  Pacetti  - via  Gregoriana  36. 

» Monsig.  Barnaba  Tortolini  - via  Agonale  13. 

» Cav.  Paolo  Volpicelo  - via  Monteroni  6. 

» D.  Antonio  Ruggieri,  Segretario  - piazza  Madama  21. 

» P.  Angelo  Secchi,  della  Comp.  di  Gesù. 

» Cav.  Mattia  Azzarelli  - piazza  di  Monte  Vecchio  6. 

» P.  M.  Alberto  Guglielmotti,  dell’Ordine  de’  Predicatori  - 
nel  Conv.  della  Minerva. 

SOPRANUME RI 

P.  Domenico  Chelini,  delle  Scuole  Pie. 

Prof.  Dott.  Lorenzo  Respighi  - via  Cesarmi  6. 

AGGREGATI  AL  COLLEGIO 

Comm.  Clemente  Folchi,  Ingegnere  - via  della  Pigna  12. 

Cav.  Federico  Giorgi,  Ingegnere  - via  del  Sudario  35. 

Comm.  Luigi  Poletti,  Architetto  - via  della  Colonna  28. 

Cav.  Gio:  Battista  Benedetti,  Architetto  - piazza  Borghese  84. 

COLLEGIO  FILOLOGICO 

Prof.  Comm.  Pietro  Ercole  Visconti,  Presid.  - via  Belsiana  71. 
» D.  Luigi  Vincenzi  - pai.  Gabrielli,  Monte  Giordano. 

» Cav.  Salvatore  Betti  - via  del  Lavatore  78. 

» Comm.  Gio:  Battista  De  Rossi  - piazza  del  Gesù  46. 

» Comm.  Giulio  Barluzzi  - Palazzo  Apostolico  al  Quirinale. 
» D.  Paolo  Scapaticci  - via  della  Posta  Vecchia  19. 

» Cav.  Giuseppe  Spezi  - vicolo  del  Corallo  25. 

» Cav.  Francesco  Massi  * piazza  Rusticucci  19. 

» D.  Carlo  Vercellone,  dell’Ordine  dei  Barnabiti. 

» D.  Tommaso  Borgogno,  dei  Ch.  Reg.  Somaschi. 

» Don  Baldassare  dei  Principi  Boncompagni,  Segretario  • 
piazza  Colonna,  palazzo  Piombino. 

PROFESSORI  PUBBLICI  DI  DETTA  UNIVERSITÀ’ 

IN  SAGRA  TEOLOGIA 

P.  M.  Mariano  Spada,  Proc.  Gen.  dell’  Ordine  dei  Predicatori, 
in  Teologia  Dogmatica  - nel  Conv.  della  Minerva. 

P.  M.  Gio:  Battista  Marrocu,  Proc.  Gen.  dell’  Ordine  dei  Mi- 
nori Conventuali,  in  Teologia  Sacramentaria  - nel 
Conv.  dei  Ss.  XII  Apostoli. 
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P.  M.  Angelo  Vincenzo  Modena,  dell’  Ordine  dei  Predicatori, 
in  Luoghi  Teologici  - nel  Conv.  della  Minerva. 

P.  M.  Angelo  de  Martis,  deli’  Ordine  dei  Carmelitani  calzati, 
in  Teologia  Morale. 

Mons.  Vincenzo  Tizzani,  de’  Canonici  Regolari  Lateranensi, 
Arciv.  di  Nisibi,  in  Istoria  Ecclesiastica  * via  Sforza  8. 

P.  M.  Tommaso  Martinelli,  degli  Eremitani  di  S.  Agostino,  in 
Sacra  Scrittura  - nel  Conv,  di  S.  Agostino. 

IN  LEGGE  CIVILE  E CANONICA 

Can.  D.  Guglielmo  Audisio,  in  Gius  di  natura  e delle  Genti  - 
via  del  Moro  38. 

in  Diritto  pubblicò  Ecclesiastico , 

Avv.  Vincenzo  Natalucci,  in  Istituzioni  Civili  - via  della  Stel- 
letta 16. 

Avv.  Giuseppe  Galluzzi,  in  Istituzioni  Canoniche  - piazza  di 
Monte  Vecchio  21. 

Can.  D.  Filippo  De  Angelis,  in  Testo  Canonico  - via  de’ Ban- 
chi Nuovi  39. 

Avv.  Filippo  Gioazzini,  in  Testo  Civile  ■ via  delle  Convertite  20. 

Avv.  Ilario  Alibrandi,  in  Testo  Civile  - piazza  S.  Chiara  14. 

Avv.  Olimpiade  Dionisi.  in  Istituzione  di  Gius  Criminale  - via 
degli  Orfanelli  78. 

IN  MEDICINA  E CHIRURGIA 

Prof.  Cav.  Fortunato  Rudel,  in  Anatomia  - via  della  Vignac- 
ela 64. 

» Socrate  Cadet,  in  Fisiologia  - piazza  di  S.  Luigi  dei 
Francesi  3. 

» Francesco  Ratti,  in  Chimica , via  de’  Portoghesi  6. 

» Pietro  Sanguinetti,  in~Botanica  Teorica  e Pratica  - via 
de’ Zingari  II. 

» Emilio  Negri,  in  Patologia  generale  e Semiotica  - via  Cam- 
po Marzo  8. 

» Francesco  Scalzi,  in  Igiene , Terapeutica  Generale  e Ma- 
teria Medica  - via  di  S.  Chiara  61. 

» Luigi  Galassi,  in  Medicina  Teorico- Pratica  - Largo  dell’ 
Impresa  123. 

» David  Toscani,  in  Medicina  Politico  Legale  - Colonna 
Traiana  42. 

* Francesco  Ratti,  in  Farmacia  Pratica  - via  Portoghesi  6. 

» Cav.  Gaetano  Tancioni,  in  Chirurgia  Teorica  Forense  - 
via  Papale  33. 
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Prof.  Antonio  Panunzi,  in  Ostetricia  - largo  dell’Impresa  123. 

* Casimiro  Manassei,  in  Dermatopatia  - via  Avignonesi  38. 

» Cav.  Vincenzo  Diorio,  in  Zoologia } Fisiologia  ed  Anato- 
mia comparala  •-  piazza  Borghese  67. 

> Tommaso  Tamberlicchi,  in  Patologia  Veterinaria. 

» Gaetano  Valeri,  in  Clinica  Medica  - via  del  Babbuino  135. 

» Guido  Baccelli,  in  Clinica  Medica  - via  del  Monte  della 
Farina  50. 

» Gav.  Giuseppe  Costantini,  in  Clinica  Chirurgica  * piazza 
Borghese  84. 

IN  FILOSOFIA  E MATEMATICA 

Prof.  Cav.  Paolo  Volpiceli,  in  Fisica  sperimentale  - via  Mon- 
teroni  6. 

» Ottaviano  Astolfi,  in  Introduzione  al  Calcolo  - via  del 
Pozzetto  105. 

» Cav.  Mattia  Azzarelli,  in  Meccanici  ed  Idraulica  - piaz- 
za di  Monte  Vecchio  6. 

» Lorenzo  Bespighi,  in  Ottica  ed  Astronomia  - via  Cesarini. 

* Cav.  Federico  Giorgi,  in  Architettura  Statica  ed  Idrau- 

lica - via  del  Sudario  35. 

» Carlo  Sereni,  in  Geometria  grafica  ed  Idrometria  - piaz- 
za delle  Coppelle  7. 

» Monsig.  Barnaba  Tortolini,  in  Calcolo  sublime  - piazza 
Agonale  13. 

» Giuseppe  Pecci,  in  Filosofia  sublime  - piaz.S.  Chiara  14. 

» Cav.  Giuseppe  Ponzi,  in  Mineralogia , Geognosia  e Geo- 
logia - via  Florida  24. 

» Luigi  Clemente  Jacobini,  in  Agricoltura  - villa  Gabbrielli 
a S.  Spirito. 

IN  FILOLOGIA 

Prof.  D.  Luigi  Vincenzi,  in  lingua  Ebraica  - palaz.  Gabbrielli5 
Monte  Giordano. 

» D.  Paolo  Scapaticci,  in  lingua  Siro  Caldaica  - via  della 
Posta  Vecchia  19. 

» Cav.  Giuseppe  Spezi,  in  lingua  Greca  - vicolo  del  Co- 
rallo 25. 

> P.  Giovanni  Bollig,  in  lingua  Araba  e Sanscrita  - della 

Compagnia  di  Gesù. 

» Comm.  Pietro  Ercole  Visconti,  in  Archeologia  e Storia 
antica  - via  Belsiana  71. 

» Cav.  Francesco  Massi,  in  Eloquenza  Latina  ed  Italiana  - 
piazza  Rusticucci  19. 
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PROFESSORI  SOSTITUTI  IN  DIVERSE  CLASSI 
CON  FUTURE  SUCCESSIONI 

Prof.  Odoardo  Ruggieri,  in  Istituzioni  in  Gius  Criminale  - Uf- 
fici dell’ Emo  Vicario  28. 

» Tito  Armellini,  in  Fisica  sperimentale  - piazza  Colonna 
Traiana. 

» Pietro  Gentili,  in  Fisiologia  - via  campo  Marzo  63. 

» Giuseppe  Decessi,  in  Medicina  Teorico-pratica  - via 
Baccina  16; 

» Giuseppe  Pennacchi,  in  Storia  Ecclesiastica  - nel  Conv. 
di  S Callisto. 

» Francesco  Ladeloi,  in  Botanica  - via  dei  tre  re  9. 

» Ettore  Rolli,  in  Botanica  pratica  - Madonna  de’  Monti  49. 

» Cav.  Carlo  Lodovico  Visconti,  in  Archeologia  e St.  antica  - 
via  Belsiana  71. 

PROFESSORI  EMERITI 

Prof.  Mons.  Annibaie  Capalti,  in  Testo  Canonico  - piazza  S. 
Claudio  95. 

» Avv.  Francesco  Norcia,  in  Istituzioni  di  Gius  di  Natura 
e delle  Genti  - S.  Caterina  della  Rota  91. 

» Giovanni  Perusini,  in  Testo  Canonico. 

» Camillo  Trasmondo  Frangipani  Mirabelli,  in  Chirurgia 
Teorico -Forense  - piazza  Rusticucci  18. 

* Alessandro  Bettocchi,  in  Architettura  Statica  ed  Idraulica. 

» Can.  D.  Tommaso  Mazzani,  in  Meccanica  ed  Idraulica  * 
via  deJ  Falegnami  10. 

» Cav.  Benedetto  Viale  Prelà,  in  Clinica  Medica  - piazza 
di  S.  Pantaleo  49. 

» Giuliano  Pieri,  in  Introduzione  al  Calcolo  - via  di  S.  Isi- 
doro 16. 

PROFESSORI  EMERITI  ONORARI 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Antonio  De  Luca,  in  Fisica  Sacra  - 
palazzo  Pericoli,  via  Monserrato. 

Prof.  Mons.  Simone  Spilotros,  de’  Carmelitani  calzati,  Vescovo 
di  Tricarico,  in  Teologia  Morale. 

» Comm.  Niccola  Cavalieri  San  Bertolo,  in  Architettura 
Statica  ed  Idraulica  - via  della  Scrofa  39. 

PROFESSORE  ONORARIO 

Prof.  Giuseppe  Gabrielli,  in  Dermatopatia  Clinica. 

Sigg.  Francesco  Gallinelli,  Direttore  e Minutante  della  Cancel- 
leria - via  del  Sudario  40. 


— 232  — 

Sigg.  Cav.  Gabriele  Angelini,  Agente  Generale  - via  della  Se- 
diola  81. 

* Luigi  Marchetti,  Computista  - via  de’ Coronari  31. 

CONGREGAZIONE  SPIRITUALE 

Sigg.  Can.  D.  Tommaso  Mazzani,  Direttore  Emerito  - via  de’ 
Falegnami  IO. 

» Can.  D.  Camillo  Santori,  Direttore  - via  del  Gesù  43. 

» D.  Francesco  Santi,  Sotto  Direttore  - via  del  Pellegrino. 

ISTITUTO  TECNICO  DI  GEODESIA  ED  ICODOMETRIA 
Via  di  Ripetta  220. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Giuseppe  Bofondi,  Presidente  - via 
Cesarmi  11. 


COMMISSIONE 

Prof.  Can.  D,  Felice  Profili  - nel  Seminario  Romano. 

* Comm  Niccola  Cavalieri  San-Bertolo  - via  della  Scrofa  39. 
» Cav.  Carlo  Sereni  - piazza  delle  Coppelle  7. 

» Can.*D.  Antonio  Marucchi,  Direttore -v ia  di  Ripetta  35. 
Sig.  D.  Giuseppe  Corradini,  Vice  Direttore  ed  Economo  - via 
della  Rosetta  11. 

PROFESSORI 

Sigg.  Can.  D.  Antonio  Marucchi,  per  la  Geometria  Teorico- 
Pratica. 

» D.  Giuseppe  Corradini,  per  la  Filosofia. 

* Can.  D.  Antonio  Marucchi,  per  la  misura  e stima  dei 

Terreni. 

* Giovanni  Augusto  Gui,  per  la  misura  e analisi  de’  lavori 

degli  artisti  - via  dell’Anima  45. 

» Dott.  Giuseppe  Resi,  per  l’Agraria  - via  Ripetta  76. 

» Avv.  Guido  Marucchi,  per  l’ Architettura  ed  Agrimensura 
legale  teorica  - via  di  S.  Caterina  della  Rota  91. 

» Avv.  Giuseppe  De  Santis,  Quesiti  legali , Architettura  e 
Agrimensura  legale  pratica  - via  Tor  Sanguigna  17. 

* Felice  Cicconetti,  per  l’ Architettura  ed  Ornato  elemen- 

tare - via  Felice  111. 

» Can.  D.  Antonio  Marucchi,  pel  Disegno  topografico. 

» Gioacchino  Marucchi,  Segretario  - via  del  Banco  di  S. 
Spirito  6. 
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Sigg.  Can.  D.  Pietro  Mora,  al  Direttore 3 Vice  Direttore  - via 
de’  Coronari  206. 

* Vincenzo  De  Rossi,  Ingegnere  Capitano  del  Genio,  alla 
Cattedra  di  misura  e stima  dei  Terreni  - via  Pane 
Perna  69. 

» Enrico  Gui,  alla  Cattedra  di  misura  e stima  di  Fabbri- 
che - via  dell’ Anima  45. 

» Federico  Galassi,  alla  Cattedra  di  Disegno  topografico  - 
via  di  Gesù  Maria  27. 

» Eugenio  Cocchi,  alla  Cattedra  di  Architettura  elementa- 
re ed  Ornato  - via  della  Sapienza  38. 

GINNASIO  ROMANO  DI  FILOSOFIA 

presso  S.  Maria  della  Pace 

SEMINARIO  ROMANO 

Mons.  Giovanni  Simeoni,  Prefetto  degli  Studi. 

D.  Sante  Urbani,  Prefetto  delle  Scuole. 

UNIVERSITÀ’  GREGORIANA 
o 

COLLEGIO  ROMANO 

RR  PP.  Giovanni  Perrone,  Prefetto  degli  Studi. 

* Giuseppe  Paria,  Prefetto  degli  Studi  inferiori. 

» Stanislao  dì  Pietro,  Prefetto  dell ’ Atrio  superiore. 

» Costantino  Lippi,  Prefetto  dell’  Atrio  inferiore. 

PROFESSORI 

RR.  PP.  Gio.  Battista  Franzelin  ) ..  7,,  - 

. Valeriano  Cardella  < d Teologia  Dommatica. 

» Francesco  Saverio  Patrizj,  di  Sacra  Scrittura  e Lin- 
gua Ebraica. 

» Antonio  Ballerini,  di  Teologia  morale. 

» Sebastiano  Sanguinei,  d’istoria  Ecclesiastica. 

» Domenico  Solimani,  di  Teologia  abbreviata. 

» Camillo  Tarquini,  d’istituzioni  Canoniche. 

* Antonio  Angelini,  d’Eloquenza  Sacra. 

» Giovanni  Bollig,  di  Lingue  Orientali. 

» Felice  Ciampi,  di  Sacri  Riti. 

» Francesco  Tongiorgi,  d’ Archeologia  Sacra. 
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RR.  PP.  Alessandro  Caretti,  di  Filosofia  morale. 

» Pietro  Tedèschini,  di  Metafisica  speciale  anno  3°. 

» Nicolò  Vaiente,  di  Metafisica  speciale  . anno  2°. 

» Giacomo  Foglini,  di  Calcolo  sublime  e di  Fisico - 
Matematica. 

» Angelo  Secchi,  d}  Astronomia. 

» Nazareno  Mancini,  di  Matematica  elementare , e Fisico- 
Matematica  breve. 

» Domenico  Palmieri,  di  Logica  e Metafisica  generale. 
> Francesco  Saverio  Provenzali,  di  Fisico- Chimica. 

» Giuseppe  Paria,  di  Lingua  Greca. 


SCUOLE  INFERIORI 


RR.  PP.  Cesare  De  Angelis,  di  Rellorica  matutina. 
Enrico  Valle,  di  Retlorica  vespertina. 


Filippo  Rappagliosi 
Alessandro  Zampieri 
Augusto  Rebecchini 
Giuseppe  Mantero 
Beniamino  Bergondi 
Pietro  Pizzicarla 
Sante  Lattanzi 
Antonio  Antonioletti 
Francesco  De  Lorenzi 


; ^ 


di  Umanità. 

di  Grammatica  Superiore, 
di  Grammatica  Media. 

di  Grammatica  Infima. 


COLLEGIO  URBANO  PONTIFICIO 
DI  PROPAGADA  FIDE 

Lo  spirito  di  questo  Collegio  è cosmopolitico  per  eccellenza,  quello 
cioè  delle  Missioni  cattoliche  per  mezzo  di  giovani  educati  presso  la 
S.  Sede,  attualmente  in  numero  di  centoventi. 

R.  D.  Filippo  Tancioni,  Rettore  - Nel  Collegio  suddetto. 

R.  D.  Domenico  Veglia,  Vice  Rettore  - Ivi. 

R.  D.  Gio.  Maria  Bottoni,  Direttore  Spirituale  - Ivi. 

R.  D.  Giacomo  Voltattorni,  Prefetto  delle  Scuole  - Ivi 

PROFESSORI 

PER  LE  FACOLTÀ.’  TEOLOGICHE 

R.  D.  Filippo  Arcangeli,  di  Sacra  Scrittura -Vidi  del  Corso  525. 
R.  D.  Bernardo  Smith,  di  Teologia  Dommalica  - Convento  di 
S.  Callisto. 
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R.  D.  Vincenzo  Tuzi,  di  Teologia  Dommatica  Sacramentaria  - 
Collegio  Greco. 

R.  D.  Raimondo  Pigliacelli,  di  Luoghi  Teologici  - Vicolo  d’ A- 
scanio  13. 

R.  D.  Achille  Rinaldini,  di  Teologia  Morale  - Via  in  Lucina  48. 

R.  D.  Luigi  Galimberti,  di  Storia  Ecclesiastica  - 

R.  D.  Luigi  Lazzari  ni,  di  jus  Canonico  - Due  Macelli  84. 

R.  D.  Agostino  Accoramboni,  di  Liturgia  e Archeologia  Sacra  - 
Via  Fratti  na  128. 

ACCADEMICI 

R.  D.  Francesco  Santi,  della  Classe  di  Teologia  Morale , di 
Luoghi  Teologici  di  jus  Canonico  - 

R.  D della  Classe  di  Sacra  Scrittura  e di 

Teologia  Dommatica  - 

R.  D.  Domenico  Jacobini,  della  Classe  di  Storia  Ecclesiastica , 
e Materia  Sacramentaria  - Seminario  Romano. 

PER  LE  FACOLTÀ’  FILOSOFICHE 

R.  D.  Gioacchino  Cressedi,  di  Elica  - Seminario  Pio. 

R.  D.  Ottaviano  Astolfi,  di  Fisico- Matematica  - Pozzetto  104. 

R.  D.  Francesco  Regnani,  di  Fisico  Chimica  - S.  Lucia  della 
Tinta  2. 

R.  D.  Serafino  Cretoni,  di  Logica  e Metafisica  - Chiavica  del 
Bufalo  126 

R.  D.  Antonio  Solfanelli,  di  Matematica  - Seminario  Vaticano. 

ACCADEMICI 

f ■ 

R.  D.  Pietro  Avansini,  della  Classe  di  Logica,  Metafisica  e di 
Elica  - 

R D della  Classe  di  Matematica  e Fisico - 

Matematica  - 

NELLE  LÌNGUE  ESTERE 

R.  D.  Patrizio  Moran,  di  Lingua  Ebraica  - Collegio  Irlandese. 

R.  D,  Matteo  Sciahuan,  di  Lingua  Arabica  e Siriaca  - Pon- 
tefici 48. 

R.  D.  Malachia  Ormanian,  di  Lingua  Armena  - 

R.  D di  Lingua  Cinese  - 

R.  D di  Lingua  Greca  - 

NELLE  SCUOLE  INFERIORI 

R.  D.  Giuseppe  Conti,  di  Rettorica  Antimeridiana  - Via  dei- 
fi  Angelo  Custode. 
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R.  D-  Gioacchino  Persiani,  di  Rellorica  pomeridiana  - Mon- 
serrato  37. 

R.  D.  Agostino  Nardi  - via  del  Cancello  12. 

R.  D.  Francesco  Borghi,  di  Grammatica  di  Seconda  Classe  - 
via  delle  Coppelle  3. 

R.  D.  Alessio  Ciani,  di  Grammatica  di  Prima  Classe  - via  Ara- 
coeli  46. 

SUPPLENTI 

R.  D di  Rellorica  ed  Umanità  - 

R.  D di  Grammatica  di  seconda  e prima 

Classe  - 

R.  D.  Lorenzo  Jacovacci,  di  Canto  Gregoriano  e Cerimonie 
Sacre  - Collegio  Greco. 


SCUOLE  NOTTURNE 

Il  concetto  delle  Scuole  notturne  include  tre  grandi  capi  ; la  edu- 
cazione fa  l’uomo;  la  istruzione  fa  il  cittadino;  la  religione  il  cristiano; 
e la  educazione  e la  istruzione  sublimate  e suggellate  dalla  Religione 
sono  la  somma  di  tutti  i beni.  Queste  cose  necessarie  a tutte  le  classi 
della  civile  società  tornano  grandemente  necessarie  a quelle  inferiori, 
che  vivono  sentendo  della  vita  più  gl’incomodi  che  i conforti,  ed  es- 
sendo esposte,  nella  privazione  dei  conforti  che  dà  la  morale,  e la  re- 
ligione, a tutto  P abuso  che  ne  possono  fare  gli  empii,  col  frequentare 
le  scuole,  fornisconsi  dei  mezzi  che  le  richiamino  al  bene  e al  vero.  1 
giovani,  a favore  dei  quali  le  Scuole  notturne  attualmente  in  numero 
di  10,  impiegano  le  contribuzioni  della  carità  privata  e pubblica,  am- 
montano ad  oltre  millequattrocento,  godendoci  oltremedo  l’animo  nostro 
nell’  apprendere  qualmente  la  insuperabile  generosità  e munificanza  del 
regnante  Sommo  Pontefice  comparte  continuamente  a questo  nobile  isti- 
tuto i sovrani  suoi  favori. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO 

Monsigg.  Alessandro  Franchi,  Arcivescovo  di  Tessalonica,  Pre- 
sidente - via  del  Paradiso  41. 

» Vincenzo  Persichelli,  Vice  Presidente  - via  de/  Pre- 
fetti 8. 

Sig.  D.  Niccola  Camilleri,  Segretario  - via  de’  Pontefici  33. 
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ACCADEMIE 

DIPENDENTI  DALLA  S.  CONGREGAZIONE  DEGÙ  STUDI 

TEOLOGICA 

Protettori 

Emi  e Rmi  Sigg.  Cardinali  Patrizi,  Asquini,  Di  Pietro. 
Monsig.  Giovanni  Simeoni,  Segretario. 

Si g.  Can.  D.  Filippo  Mallerini,  Pro- Segretario. 

(Si  tiene  nell’Università  Romana.) 

PIA  UNIONE  DEGLI  ECCLESIASTICI 
DI  S.  PAOLO  APOSTOLO 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Costantino  Patrizi,  Vicario  Generale 
di  S.  S.,  Protettore. 

Monsig.  Giuseppe  Cardoni,  Vescovo  di  Loreto  e Recanati,  Re- 
golatore Primario. 

Sig.  Prof.  Can.  D.  Raffaele  Pacetti,  Segretario  generale. 

(Si  aduna  in  S.  Apollinare.) 

LITURGICA 

Emo  e Rmo  Sig.  Card  Costantino  Patrizi,  Vicario  Generale 
di  Sua  Santità,  Presidente  e Protettore. 

Un  Prete  dei  Signori  della  Missione,  Direttore. 

Monsig.  Agostino  Accoramboni,  Segretario. 

(Si  aduna  nella  Casa  della  Missione  presso  Monte  Citorio.) 

RELIGIONE  CATTOLICA 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Fabio  Maria  Asquini,  Presidente. 

Rmo  P.  D.  Francesco  Maria  Cirino,  Ex-Preposito  Generale 
dei  Teatini,  Segretario. 

Si  aduna  nell’Università  Romana,  e la  Segreteria  è in  S.  Andrea  della  Valle.) 

PONTIFICIA  DELLE  SCIENZE  DETTA  DE’ NUOVI  LINCEI 

RISTABILITA  DA  SUA  SANTITÀ’ 

Accademici  Ordinari 

Sigg.  Astolfi  Prof.  Ottaviano. 

» Azzarelli  Prof.  Cav.  Mattia. 
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Sigg.  Boncorapagni  D.  Baldassare  de’  Principi  di  Piombino, 
Bibliotecario  ed  Archivista . 

» Cadet  Prof.  Socrate. 

» Cavalieri  S.  Bertolo,  Prof.  Comm.  Niccola,  Presidente. 
» Chelini  P.  Domenico,  delle  Scuole  Pie. 

» Cialdi  Comm.  Alessandro. 

» Coppi  Ab.  Cav.  Antonio. 

» Diorio  Prof.  Cav.  Vincenzo. 

> Fiorini  Mazzanti  Contessa  Elisabetta. 

» Folchi  Prof.  Comm.  Clemente. 

» Massimo  Duca  D.  Mario,  Tesoriere. 

• Mazzani  Prof.  Can.  D.  Tommaso. 

» Nardi  Monsig.  Francesco. 

» Pieri  Prof.  Giuliano. 

* Poletti  Prof.  Comm.  Luigi. 

» Ponzi  Prof.  Cav.  Giuseppe,  Vice -Segretario. 

» Proja  Prof.  D.  Salvatore. 

» Rolli  Dott.  Ettore. 

» Sanguinetti  Prof.  Pietro. 

» Secchi  P.  Angelo,  della  Compagnia  di  Gesù. 

» Sereni  Prof.  Carlo. 

» Tortolini  Monsig.  Barnaba. 

» Viale  Prof.  Cav.  Benedetto. 

» Volpicelli  Prof.  Cav.  Paolo,  Segretario. 

V Accademia  inoltre  si  compone  di  quaranta  Corrispondenti 
italiani , e di  settanta  Corrispondenti  stranieri. 

( Risiede  in  Campidoglio,  ove  ha  Biblioteca  e Sale  per  le  riunioni.  ) 

PONTIFICIA  ACCADEMIA  ROMANA  D’ARCHEOLOGIA 

Emo  e Rmo  Signor  Card.  Lodovico  Altieri,  Camerlengo  di 
S R.  C.,  Protettore. 

Sigg.  Prof.  Cav.  Salvatore  Betti,  Presidente. 

» Prof.  Comm  Pietro  Ercole  Visconti,  Segretario  perpetuo. 

» Prof.  Bario  Alibrandi,  Tesoriere. 

» Comm.  Luigi  Grifi,  Conservatore  perpetuo  dell' Archivio 
e de 3 Libri  dell’ Accademia. 

ACCADEMICI  ORDINARI 

ir 

Sigg.  Prof.  Antonio  De  Romanis 
» Prof.  Comm.  Pietro  Ercole  Visconti. 

» Prof.  Cav.  Salvatore  Betti. 


Sigg.  Cav.  Luigi  Vescovali. 

» Cav.  Ab.  Antonio  Coppi. 

» Prof.  Comm.  Clemente  Folchi. 

* Prof.  Comm.  Luigi  Poletti. 

» Comm.  Luigi  Grifi. 

» Pietro  Tessieri. 

» Prof.  Comm  Tommaso  Minardi. 

» Cav.  Luigi  Moreschi. 

» P.  M.  Giacinto  De  Ferrari,  dell’Ordine  de’  Predicatori. 
Monsig.  Domenico  Bartolini. 

Sigg.  Principe  D.  Marcantonio  Borghese. 

» Prof.  Ab.  Luigi  Vincenzi 

» Comm.  Gio  Battista  de  Bossi. 

P.  D.  Agostino  Theiner,  dell’Oratorio. 

Sig.  Prof.  Cav.  Giuseppe  Spezi 
P.  D.  Carlo,  Vercellone,  Barnabita. 

Sigg.  Prof.  Paolo  Mazio. 

» Prof.  Can.  D.  Felice  Profili. 

» Cav.  Carlo  Lodovico  Visconti. 

Monsig.  Vincenzo  Tizzani,  Arcivescovo  di  Nisibi 
Sigg.  Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani 
» D.  Baldassare  dei  Principi  Boncompagni. 

» Prof.  Bario  Alibrandi. 

P.  M.  Alberto  Guglielmotti,  dell’Ordine  de’  Predicatori. 

P.  Camillo  Tarquini,  della  Compagnia  di  Gesù. 

P.  Raffaele  Garrucci,  della  Compagnia  di  Gesù. 

Monsig.  Francesco-Nardi. 

Soprannumeri  . 

Monsigg.  Carlo  Borgnana. 

> Francesco  Fabi-Montani. 

P Antonio  Angelini,  della  Compagnia  di  Gesù. 

Sig.  Dott.  Giuseppe  Montanari. 

P.  Francesco  Tongiorgi,  della  Compagnia  di  Gesù. 

Sig.  D.  Arcangelo  Scognasniglio. 

(Risiede  nel l’Uni versila  Romana.) 

ABCAD1A 

Sigg.  Canonico  D.  Antonio  Somai,  Custode  generale 
» Prof.  D.  Stefano  Ciccolini,  Pro- Custode  generale. 

Quest’Accademia  tiene  le  sue  adunanze  ordinare  nella  sala  del  Serba- 
toio in  via  dei  Barbieri  24;  le  solenni  nella  Protomoteca  Capitolina , 
e nei  mesi  di  estate  anche  nel  Bosco  Parnasio  alle  falde  del  Già - 
nicolo. 
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PONTIFICIA  ACCADEMIA  TIBERINA 


Monsig.  Francesco  Nardi,  Presidente. 

Sig.  Ab.  Dott.  Francesco  dei  Marchesi  Liberati,  Segretario. 

(Ha  la  residenza  nel  Palazzo  Sabino.) 

LATINA 

Sigg Presidente 

» Federico  Petrilli,  Segretario. 

DELL’IMMACOLATA  CONCEZIONE  DI  MARIA  VERGINE 

Rmo  P.  Niccola  Borelli,  delle  Scuole  Pie,  Presidente  generale. 
Sig.  Avv.  Paolo  Cardoni,  Segretario. 

(La  sua  sede  è nel  Convento  de’ SS.  XII  Apostoli.) 


ACCADEMIE 

DIPENDENTI  DAL  MINISTERO  DELL’INTERNO 

PONTIFICIA  CONGREGAZIONE  ED  ACCADEMIA 

DE’  MAESTRI  E PROFESSORI  DI  MUSICA  IN  ROMA 
SOTTO  L’INVOCAZIONE  DI  S.  CECILIA 

Emo  e Rmo  Sig.  Card Protettore. 

Sigg.  Maestro  Compositore  On.  Cav  Rev.  D.  Francesco  Manni, 
Pro- Primicerio,  Guardiano  Presidente  per  la  sezione 
degli  Organisti. 

* Maestro  Compositore  Filippo  Cav.  Bornia,  Guardiano 
Presidente  per  la  sezione  de’  Compositori. 

» Prof.  On.  Cav.  Ercole  Cappelloni,  Guardiano  Presidente 
della  sezione  dei  Cantanti. 


» Guardiano  Presidente  per  la 

sezione  degl’  Istromentisti. 

» Camerlengo. 


» Prof.  On.  Conte  Cav.  Francesco  Dandini,  Segretario. 
(La  Segreteria  è nel  Palazzo  Camerale  in  via  Ripetta  222  C,  3°  piano.) 

FILARMONICA 

Sigg Presidente. 

» Segretario. 


— 241  — 

FILODRAMMATICA 

S.  E.  il  Sig.  Duca  D.  Pio  Grazioli,  Presidente  perpetuo . 
Sig.  Luigi  Marchesini,  Segretario. 


ACCADEMIE 

DIPENDENTI  DAL  MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 


INSIGNE  E PONTIFICIA  ACCADEMIA  ROMANA 
DELLE  BELLE  ARTI 
DENOMINATA  DI  S.  LUCA 

Sigg.  Prof.  Comm.  Francesco  Podesti,  Presidente. 

> Prof.  Comm.  Luigi  Poletti,  Presidente  Onorario  Per- 
petuo. 

» Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani,  Vice- Presidente. 

* Prof.  Comm.  Antonio  Sarti,  ex- Presidente. 

» Prof.  Cav.  Giovanni  Battista  Benedetti,  Segretario  del 
Consiglio. 

» Prof.  Cav.  Salvatore  Bianchi,  Economo. 

» Prof.  Cav.  Salvatore  Betti,  Segretario  perpetuo. 

CATTEDRATICI 

Pittura , Sigg.  Professori  Cav.  Francesco  Coghetti. 

» » > Comm.  Francesco  Podesti. 

» » » Cav.  Alessandro  Capai  ti. 

» » » Comm.  Tommaso  Minardi,  emerito. 

Scultura , Sigg.  Professori  Comm.  Pietro  Tenerani. 

» » » Comm.  Adamo  Tadolini. 

» » » Uomm.  Filippo  Gnaccarini,  Coad. 

esercente  del  Sig.  Prof.  Tenerani, 
con  successione. 

Archit.  Teorica,  Sig.  Comm.  Luigi  Poletti. 

Archit.  Pratica,  Sig.  Cav.  Giovanni  Battista  Benedetti. 

Archit.  Element.  ed  Ornato,  Sig.  Comm.  Antonio  Sarti. 
Geometria , Prospett.  ed  Ottica,  Sig.  Cav.  Annibaie  Angelini. 
Anatomia,  Sig.  Dott.  Francesco  Ortolani. 

Istoria , Mitologia,  e Costumi,  Sig.  Cav.  Salvatore  Betti. 


Sigg. 


Sigi? 


Sig. 


Sigg 
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PROFESSORI  ACCADEMICI 

CLASSE  DI  PITTURA 

Accademici  Consiglieri 

Coni.  Tommaso  Minardi.  Cav.  Natale  Carta. 

Com.  Federico  Overbeck.  Cav.  Alessandro  Capalti. 
Cav.  Francesco  Coghetti.  Niccola  Consoni, 

Com.  Francesco  Podesti.  Cav.  Augusto  Riedel. 

Accademici  di  Merito 

. Com.  Vittore  Schnetz.  Cav.  Pietro  Gagliardi. 
Alfonso  Chierici.  Cesare  Mariani, 

Accademico  Incisore  in  Rame 
Cav.  Paolo  Mercuri. 

CLASSE  DI  SCULTURA 

Accademici  Consiglieri 

Com.  Pietro  Tenerani.  Cav.  Paolo  Lemoyne, 
Com.  Adamo  Tadolini.  Luigi  Bienaimè. 

Rinaldo  Rinaldi.  Com.  Filippo  Gnaccarini. 

Cav.  Giovanni  Gibson.  Cav.  Ignazio  Jacometti. 

Accademici  di  Merito 


Sigg. 


Cav.  Emilio  Wolff. 
Pietro  Galli. 


Carlo  Chelli. 
Vincenzo  Luccardi. 


CLASSE  DI  ARCHITETTURA 

Accademici  Consiglieri 

Sigg.  Com.  Clemente  Folchi.  Cav.  Gio:  Battista  Benedetti. 

» Com,  Luigi  Poletli.  Conte  Comm.  Virginio  Vespi- 
» Com.  Antonio  Sarti.  gnani. 

* Com.  Niccola  Cavalieri  Antonio  de  Romanis. 

San -Bertelo.  Cav.  Salvatore  Bianchi. 

Accademici  di  Merito 


Sigg.  Francesco  Massimi. 

» Cav.  Andrea  Busiri. 


Cav.  Camillo  Guglielmetti. 
Cav.  Francesco  Azzurri. 


SOPRINTENDENTI  DELLA  GALLERIA  ACCADEMICA 

Sigg.  Cav.  Francesco  Coghetti.  Cav.  Alessandro  Capalti. 
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INSIGNE  ARTISTICA  CONGREGAZIONE  PONTIFICIA 
DE’  VIRTUOSI  AL  PANTHEON 


VIRTUOSI  DI  MERITO  RESIDENTI 

Sigg.  Comm.  Pietro  Lanciarli,  Architetto  - Reggente. 

» Cav.  Natale  Carta,  Pittore  - primo  Aggiunto . 

» Comm.  Filippo  Gnaccarini,  Scultore  - secondo  Agg. 

» Pietro  Galli,  Scultore  - Segretario  del  Consiglio. 

» Cav.  Gaspare  Servi,  Architetto  - Segretario  Emerito. 

» Ferdinando  Raimondi,  Pittore  - Archivista  perpetuo. 

» Cav.  Francesco  Fontana,  Architetto  - vice- Archivista. 

» Cav.  Sigismondo  Ferretti,  Architetto  - Economo. 

» Cav.  Pietro  Gambao,  Architetto  - vice-Economo. 

» Comm.  Filippo  Martinucci,  Architetto  - Amministratore 
dei  concorsi. 

* Cesare  Benaglia,  Scultore  - vice- Amministratore. 

» Conte  Comm.  Virginio  Vespignani,  Architetto  - Ammini- 
stratore dell 3 eredità  Belletti. 

» Cav.  Scipione  Tadolini,  Scultore  - vice- Amministrai  ore. 

» Giuseppe  Marcucci,  Incisore  - Amministratore  della  ere- 
dità Coslanzi. 

» Carlo  Chelli,  Scultore  - vice- Amministratore. 

» Comm.  Adamo  ^Tadolini,  Scultore  ■ Soprintendente  alle 
Seie  e Cappelle. 

» Vincenzo  Lnccardi,  Scultore  - vice -Soprintendente. 

» Achille  Stocchi,  Scultore  - Deputalo  ai  legali  pii . 

Consiglieri 

Sigg.  Cornili.  Tommaso  Minardi,  Pittore . 

» Comm.  Michelangelo  Barbèri,  Musaicisla. 

» Niccola  Consoni,  Pittore. 

» Cav.  Pietro  Gagliardi,  Pittore. 

* Cav.  Alessandro  Capalti,  Pittore. 

» Comm.  Francesco  Podesti,  Pittore. 

» Cav.  Ignazio  Jacometti,  Scultore . 

» Rinaldo  Rinaldi,  Scultore. 

» Cav.  Gio:  Battista  Benedetti,  Architetto. 

» Luigi  Agostini,  Architetto. 

» Cav.  Salvatore  Bianchi,  Architetto . 

! * Comm.  Niccola  Cavalieri  SaruBertolo,  Architetto. 

16 
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VIRTUOSI  PITTORI 

Sigg.  Com.  Federico  Overbeck.  Alfonso  Chierici. 

» Cav.  Paolo  Mercuri.  Cav.  Francesco  Coghetti. 

» Carlo  Baldassarre  Simelli  Cav.  Filippo  Bigioli. 

VIRTUOSI  SCULTORI 

Sigg.  Luigi  Bienaimè.  Carlo  Aureli. 

» Cav.  Giovanni  Maria  Comm.  Pietro  Tenerani. 
Benzoni.  Cav.  Carlo  Voigt. 

VIRTUOSI  ARCHITETTI 

Sigg.  Comm.  Clemente  Folchi.  Comm.  Antonio  Sarti. 

» Comm.  Luigi  Potetti.  Giacomo  Barchiesi. 

» Cav.  Carlo  Lodovico  Visconti,  Segretario. 

( La  Congregazione  ha  la  residenza  nel  Pantheon  ) 


BIBLIOTECHE  PUBBLICHE 

APOSTOLICA  VATICANA 

Emo  e Bino  Sig.  Card Bibliotecario  di 

fì.  Chiesa , Protettore  della  Biblioteca  Apostolica  V\ 
ticana. 

PREFETTI  E CUSTODI 

Monsig.  Alessandro  Asinari  di  S.  Marsano,  Arciv.  di  Efesi 
Primo  Prefetto. 

Monsig.  Pio  Martinucci,  Secondo  Prefetto. 

SCRITTORI 

In  Lingua  Ebraica 

Sigg.  Prof.  D.  Luigi  Vincenzi. 

» Prof.  D.  Paolo  Scapaticci. 

In  Lingua  Araba 

R.  P.  Giovanni  Bollig,  della  Compagnia  di  Gesù. 

In  Lingua  Greca 

Sigg.  Prof.  D.  Antonio  Erculei. 

» Prof.  Giuseppe  Spezi 

In  Lingua  Latina 
Monsig.  Antonio  Nebbia. 
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Sigg.  Prof  Cav.  Francesco  Massi» 

» Comm.  Gio:  Battista  de  Rossi. 

» Egisto  Geccucci  Aggiunto . 

È aperta  dalle  9 ant.  alle  12,  eccetto  1 dì  festivi,  Giovedì  e le 
Ferie. 

CASANATENSE 

Rmi  P.  M.  Pier  Domenico  Modena,  Prefetto. 

» P.  M.  Vincenzo  Gatti,  Bibliotecario. 


» P.  M Primo  Cattedratico. 

» P.  M Secondo  Cattedratico 


» P.  M.  Alberto  Guglielmotti,  Teologo. 

È situata  nel  Convento  di  S.  Maria  sopra  Minerva  dei  PP.  Predi- 
catori, e sta  aperta  dalle  ore  7 e mezza  alle  10  e tre  quarti  antimer  ; 
dalle  20  alle  22  e un  quarto  porner.  esclusi  i giorni  festivi,  i giovedì 
e le  ferie. 

ANGELICA 

Rmo  P.  M.  Clemente  Paglialunga,  Prefetto. 

» P.  M.  Agostino  Brigida,  Teologo. 

Sta  nel  Convento  dei  Padri  Eremitani  in  S.  Agostino,  e si  trova 
aperta  dalle  ore  8 alle  12,  esclusi  i giorni  come  sopra. 

ALESSANDRINA 

Rmo  P.  M.  Bonfiglio  Mura,  Priore  Generale  dei  Servi  di  Ma- 
ria, Rettore  della  Università,  Prefetto. 

Custodi 

Sigg.  D.  Giovanni  Montenovesi. 

* D.  Carlo  Ripandelli. 

Assistenti 

Sigg.  Giacomo  Poggi. 

» Pietro  Poggi. 

È situata  nella  Università  della  Sapienza,  e resta  aperta  nei  giorni 
ed  ore,  in  cui  lo  sono  le  Scuole  della  Università. 

LANCISIANA 

Sig.  Prof.  D.  Salvatore  Proja,  Bibliotecario. 

È situata  nel  Palazzo  dell’Ospedale  di  S.  Spirito  in  Sassia,  e ri- 
mane aperta  dalle  7 alle  12. 
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ARACOELITANA 

Rmo  P.  Gioacchino  da  Cipressa,  Bibliotecario. 

Sta  nel  Convento  di  Aracoeli  dei  Minori  Osservanti,  e trovasi  aperta 
in  tulli  i giorni  meno  i festivi. 

CORSINIANA 
Sig.  Francesco  Cerroti,  Bibliotecario. 

È posta  nel  Palazzo  Corsini.  — E aperta  nelle  ore  pomeridiane 
dalle  20,  alle  23,  eccetto  i festivi,  i Mercoledì  e le  vacanze  di  Natale, 
di  Carnevale  e di  Pasqua. 

BARBERINIANA 

Sig.  D.  Sante  Pieralisi,  Bibliotecario. 

Sta  nel  Palazzo  Barberini,  ed  apresi  al  pubblico  nelle  ore  antime- 
ridiane di  ciascun  giorno. 

PIANA 

Sig.  D.  Francesco  Lnzzi,  Bibliotecario. 

È posta  nel  Liceo  del  Pontificio  Seminario  Romano,  erettavi  dal 
Regnante  SOMMO  PONTEFICE  per  vantaggio  non  solo  di  coloro  che 
frequentano  quelle  scuole,  ma  eziandio  di  chiunque  voglia  profittarne. 
É aperta  nelle  ore  antimeridiane. 

ARCHIVIO  VATICANO 

Rmo  P.  D.  Agostino  Theiner,  della  Congregazione  deWOrato- 
rio  di  S.  Filippo  Neri,  Prefetto. 

STUDIO  DEL  MOSAICO 

NEL  PALAZZO  VATICANO 

Monsig.  Domenico  Giraud,  Economo  e Segretario  della  Bev. 

Fabbrica  di  S.  Pietro, Presidente 
Sigg.  Prof.  Comm.  Tommaso  Minardi,  Direttore. 

» Prof.  Comm.  Antonio  Sarti,  Architetto. 

» Pietro  Simeoni,  Fattore  Generale  della  R.  Fabbrica,  Cu- 
stode delle  Munizioni 


GABINETTI  E MUSEI  SCIENTIFICI 

NELLA  UNIVERSITÀ’  ROMANA 

GABINETTO  DI  CHIMICA 

Sigg.  Prof.  Francesco  Ratti,  Direttore. 

» Giulio  Popolla,  Collaboratore. 
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DI  FISICA 


Sigg.  Prof.  Cav.  Paolo  Volpiceli!,  Direttore . 

» Giacomo  Luswerg,  Custode , Collaboratore. 

* 

DI  ASTRONOMIA 

Sigg.  Prof.  Lorenzo  Respighi,  Direttore. 

» Erasmo  Fabri-Scarpellini,  Aggiunto. 

DI  FARMACIA 

Sigg.  Prof.  Francesco  Ratti,  Direttore . 

» Giulio  Popolla,  Custode. 

DI  ZOOLOGIA  E DI  ANATOMIA  COMPARATA 

Sigg.  Prof.  Vincenzo  Diorio,  Direttore. 

» Dott.  Pietro  Rertini,  Preparatore. 

» Giacomo  Gambetti,  Collaboratore  Custode. 

DI  ANATOMIA  UMANA 

sigg.  Cav.  Prof.  Fortunato  Rudel,  Direttore. 

» Dott.  Luigi  Rattistini,  Operatore. 

» Dott.  Domenico  De-Marchis. 

DI  MATERIA  MEDICA 

sigg.  Cav.  Prof.  Francesco  Scalzi,  Direttore. 

» Dott.  Filippo  Scalzi,  Collaboratore. 

DI  MINERALOGIA,  GEOGNOSIA  E GEOLOGIA 

sigg.  Cav.  Prof.  Giuseppe  Ponzi,  Direttore. 

» Giovanni  Latini,  Collaboratore. 

MUSEI  ANATOMICO  E DI  STORIA  NATURALE 

IN  SANTO  SPIRITO  IN  S ASSIA 

sig.  Cav.  Prof.  Giuseppe  Costantini,  Direttore. 

ORTO  ROTANICO 
sig.  Dott.  Ettore  Rolli,  Custode. 

OSSERVATORI  ASTRONOMICI 

DELLA  UNIVERSITÀ’  ROMANA 

sigg.  Prof.  Lorenzo  Respighi  Direttore. 

» Erasmo  Fabri-Scarpellini,  Assistente  e Custode. 
Quest’Osservatorio  è nel  Palazzo  del  Campidoglio. 
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DEL  COLLEGIO  ROMANO 

DIRETTO  DAI  PP.  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ’ 

Rmi  P.  Angelo  Secchi,  Direttore. 

» P.  Stanislao  Ferrari,  Assistente. 

» Fr.  Francesco  Marchetti,  Custode. 

MUSEI 

VATICANO 

Sigg.  Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani,  Direttore  Generale. 

» Cav.  Carlo  Piccoli,  Sotto  Direttore. 

LATERANENSE 

Sig.  Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani,  Direttore. 

CAPITOLINO 

Sigg.  Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani,  Presidente. 

» Prof.  Comm.  Pietro  Ercole  Visconti,  Commissario  delle 
Antichità 3 Presidente  Onorario. 

» Alessandro  Tofanelli,  Direttore. 

I suddetti  Musei  trovatisi  aperti  nei  giorni  destinati  in  apposito 
Calendario. 

PROTOMOTECA  CAPITOLINA 

Sigg.  Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani,  Presidente. 

» Alessandro  Tofanelli,  Direttore , 


GALLERIE 


VATICANA 

Sig.  Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani,  Direttore  Generale. 


CAPITOLINA 

Sigg.  Prof.  Comm.  Pietro  Tenerani,  Presidente. 

» Alessandro  Tofanelli,  Direttore. 

Le  Gallerie  trovansi  aperte  nei  giorni  dcslinati  in  apposito  Ca- 
lendario. 

DI  S.  LUCA 


Sigg.  Prof.  Cav.  Francesco  Foglietti. 

* Prof.  Cav.  Alessandro  Capalti. 

Questa  Galleria  è collocala  presso  la  Chiesa  di  S.  Martino  al 
Romano. 


| Soprintendenti 


Toro 


PARTE  UNDECIMA 
PUBBLICA  BENEFICENZA 

ED  UTILI  ISTITUZIONI 


COMMISSIONE  DEGLI  OSPEDALI 

La  Segreteria  della  Commissione  è posta  nel 
Palazzo  di  S.  Spirito 

Gli  Ospedali  di  Roma  essendo  parti  di  uno  stesso  istituto,  insieme 
presi  e considerati  istituiscono  la  pia  opera  dell’ ospitalità  per  tutti  i 
generi  di  malattia.  L’Archiospedale  di  s.  Spirito,  1’  annesso  Brefotrofio, 
il  Conservatorio  e il  Banco  che  gli  appartiene,  1'  Archiospedale  del  Ssmo 
Salvatore,  quello  di  s.  Giacomo,  quello  della  Consolazione,  quello  di  s. 
Gallicano,  quello  de’  poveri  pazzi  e l’Ospizio  di  s.  Rocco  costituiscono 
le  parti  dell’istituto.  Ogni  ospedale  ha  il  suo  patrimonio  e la  sua  spe- 
ciale amministrazione,  prelevandosi  però  dell’annuo  assegnamento  che. 
la  Camera  ne  paga,  una  discreta  quota  da  formare  il  fondo  di  cassa 
comune  di  riserva  da  applicarsi  secondo  i bisogni.  Una  Commissione 
composta  di  dodici  membri  soprintende  e dirige  gl’  instituti  medesimi, 
dividendosi  gli  uffici  dei  membri  in  due  che  sono  deputati  ecclesiastici, 
due  deputati  sindaci  o Relatori,  otto  deputati  locali  ed  amministrativi  , 
cd  uno  fra  i dodici  ha  il  titolo  e le  funzioni  di  Presidente.  Fra  i due 
deputati  ecclesiastici  gl’  istituti  sono  divisi  in  maniera  che  uno  di  essi 
ha  P Archiospedale  di  s.  Spirito,  il  Brefotrofio,  i Conservatori  s.  Maria 
de’pazzi  e s.  Rocco,  P altro  gli  Archiospedali  del  Ssmo  Salvatore,  di 
s.  Giacomo,  di  s.  Gallicano,  e la  Consolazione;  i deputati  sindaci  re- 
latori non  hanno  alcuna  attribuzione  speciale  nell’  amministrazione  e 
nella  direzione  degli  ospedali  ; gli  otto  deputati  locali  amministrano  ogni 
pio  luogo,  fanno  che  sia  prestata  ogni  debita  assistenza  agl’  infermi,  e 
curano  che  all’interno  sia  mantenuto  l’ordine  e la  disciplina,  ed  i de- 
putati locali  si  dividono  come  appresso. 

Monsig.  Achille  Maria  Ricci,  Presidente  della  Commissione  e 
Commendatore  di  S.  Spinto  - Palazzo  di  S.  Spirito. 

Deputati 

Sigg.  Comm.  D.  Giovanni  de’  Principi  Chigi  - via  del  Cor- 
so 371. 

» Cav.  Avv.  Pietro  Merolli  - via  delle  Tre  Cannelle  97. 

» Cav.  Avv.  Gaetano  Stolz  - via  del  Sole  57. 
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Sig.  Can.  D.  Luigi  Ricci  - in  S.  Maria  Maggiore. 

Monsigg.  Luigi  Fiorani  - via  del  Corso  219. 

» Girolamo  Mattei  - via  dei  Carbonari  8. 

Sig.  Can.  D.  Felice  Mastrozzi  - via  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze 19. 

Monsig.  Domenico  Bruti  - via  d’Ara  Coeli  36. 

Sigg.  Cav.  Prof.  Dott.  Giuseppe  Costantini  - piazza  Borghese  84. 

» Conte  Carlo  Cardelli  - piazza  Cardelli  4. 

Monsig.  Domenico  Giraud  - via  d’Ara  Coeli  1. 

Sig.  Avv  Ermenegildo  de’  Marchesi  De’  Cinque , Segretario 
generale  - suo  palazzo,  via  della  Colonna  52. 

BANCO  DI  S.  SPIRITO 

Monsig.  Achille  Maria  Ricci,  Commendatore  di  S.  Spirito  - 
palazzo  di  S.  Spirito. 

Sigg.  Avv„  Pietro  Pericoli , Direttore  generale  - via  del  Para- 
diso 27. 

» Alessandro  Penna,  Cassiere  - Banco  di  S.  Spirito. 

» Ignazio  Porena,  Computista  - Monte  Giordano  33. 

» Pio  Bossi,  Procuratore  legale  - via  delle  Coppelle  74. 

OSPEDALE  DI  S.  SPIRITO  IN  SASSIA 

( Per  gli  uomini  infermi , e Stabilimento  dei  Projelti ) 

Monsig.  Achille  Maria  Ricci,  Commendatore  - palazzo  di  S 
Spirito. 

Medici  Primari 

Sigg.  Dott.  Pietro  Galli. 

» Dott.  Luigi  Discendenti. 

* Dott.  Pietro  Brunelli. 

» Dott.  Pietro  De  Mauro. 

Chirurghi  Primari 

Sigg.  Prof.  Antonio  Panunzi. 

» Dott.  Luigi  Battistini. 

S.  MARIA  DELLA  PIETÀ 

( De * Poveri  Pazzi ) 

Monsig.  Domenico  Giraud , Visitatore  Apostolico  - via  d’Ara 
Coeli  1. 
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Medico  Direttore 

Sig.  Prof.  Benedetto  Cav.  Viale  Prelà. 

SANTISSIMO  SALVATORE  AD  SANGTA  SANCTORUM 

Sig.  Cav.  Avv.  Gaetano  Stolz,  Deputato  - via  del  Sole  57. 

Medici  Primari 

Sigg.  Prof.  Gaetano  Valeri. 

» Dott.  Luigi  Marchi. 

Chirurgo  Primario 

Sig.  Dott.  Lorenzo  Bartoli. 

SALE  DI  CLINICA  OSTETRICA 

Sigg.  Prof.  Benedetto  Cav.  Viale,  Deputato  Aggiunto  per  la 
direzione  di  dette  Sale. 

» Prof.  Guido  Baccelli,  Medico  consulente. 

» Dott.  Alessandro  De  Andreis,  Chirurgo  operatore. 

S.  GIACOMO  IN  AUGUSTA  detto  DEGL’  INCURABILI 

( Per  gl’  infermi  dell’uno  e dell’altro  sesso  con  piaghe  d’ogni  genere ) 

Monsig.  Girolamo  Mattei,  Deputato  * via  dei  Carbonari  8. 

Medici  Primari 

Sigg.  Dott.  Giuseppe  Negri. 

» Dott.  Candido  Bevilacqua. 

Chirurghi  Primari 

Sigg.  Dott.  Paolo  Ranaldi. 

» Dott.  Francesco  Ortolani. 

S.  MARIA  DELLA  CONSOLAZIONE 

( Per  gl’  infermi  dell’uno  e dell ’ altro  sesso , con  ferite , fratture 
e scottature  ) 

Monsig.  Luigi  Fiorani,  Deputato  - via  del  Corso  219. 

Medico  Primario 
Sig.  Dott.  Placido  Caetani. 

Chirurgo  Primario 
Sig.  Dott.  Vincenzo  Cav.  Sartori, 
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S.  MARIA  E S.  GALLICANO 

(Per  gl’infermi  dell’uno  e dell’altro  sesso  febbricitanti,  scottati, 
ed  attaccali  da  tigna  e rogna  ) 

Sig.  Cav.  Avv.  Pietro  Merolli,  Deputato  - via  delle  Tre  Can- 
nelle 97. 

Medico  Primario 
Sig.  Dott.  Andrea  Aldega. 

Chirurgo  Primario 
Sig.  Doti.  Angelo  Tribuna. 

S.  ROCCO 

( Per  le  Partorienti ) 

Sig.  Can.  D.  Felice  Mastrozzi , Deputato  - via  del  Ministero 
delle  Finanze  19. 

Chirurgo  Primario 

Sigg.  Prof.  Antonio  Panunzi. 

* Dott.  Alessandro  De  Andreis , Coadiutore  con  futura 
successione. 

DEPUTATI  ECCLESIASTICI 

Sig.  Can.  D.  Luigi  Ricci  - in  S.  Maria  Maggiore. 

Monsig.  Domenico  Bruti  - via  d’Ara  Coeli  36. 

DEPUTATI  SINDACATORI 

Sigg.  Comm.  D.  Giovanni  de'  Principi  Chigi  - via  del  Cor- 
so 371. 

» Cav.  Prof.  Giuseppe  Costantini  • piazza  Borghese  84. 
ALTRI  OSPEDALI 

Santissima  Trinità  de ’ Pellegrini  - Pe’  convalescenti  dell’  uno 
e l’altro  sesso. 

PP.  Ospedalieri  di  S.  Giovanni  di  Dio  - Pe’  soli  uomini  feb- 
bricitanti. 

Santa  Galla  - Pe’  convalescenti  rognosi. 

S.  Sisto  (trasportato  in  S.  Michele)  - Pegl’ invalidi  uomini  e 
donne. 

S.  Maria  in  Cappella  - Nuovamente  fondato  dall’Eccma  Casa 
Doria  Pamphily,  per  i cronici. 
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S.  Maria  dell’Anima  - Pe’  pellegrini  della  nazione  teutonica. 
S.  Maria  in  Campo  Santo  - Per  le  pellegrine  teutoniche. 

S.  Giacomo  degli  Spagnuoli  - Per  gl’infermi  nazionali. 


ELEMOSINERIA  APOSTOLICA 

Monsig.  Gustavo  De  Hohenlohe-Schilling  Sfurt,  Arcivescovo 
di  Edessa,  Elemosiniere  segreto  di  S.  S.  - Palazzo  Apo- 
stolico Vaticano. 

Sig.  D.  Marcello  Massarenti,  Segretario. 


COMMISSIONE  DEI  SUSSIDI. 

LJ  Ufficio  centrale  della  Segreterìa  e della  Contabilità 
risiede  in  piazza  del  Monte  di  Pietà  99. 

Il  Sommo  Pontefice  Leone  XII  con  suo  moto-proprio  diè  vita  alla 
Commissione  dei  Sussidi,  la  quale  è presieduta  da  un  Cardinale  e com- 
posta di  quindici  Deputati.  Oltre  la  Commissione  medesima  vi  sono  do- 
dici congregazioni  regionarie,  fra  le  quali  vengono  divise  tutte  le  Par- 
rocchie disRoma,  in  ognuna  delleiquali  vi  è una  congregazione  parrocchiale 
composta  del  parroco  e di  due  deputali  parrocchiali  uno  uomo,  e l’altra 
donna.  Ogni  Congregazione  regionaria  è formala  dalla  unione  di  quattro 
o più  congregazioni  parrocchiali,  ed  i deputati  parrocchiali  sono  membri 
della  rispettiva  Congregazione  regionaria,  la  quale  sorveglia  ai  poveri 
delle  parrocchie  da  essa  ^dipendenti,  ed  è composta  del  deputato  prefet- 
to, dei  parrochi,  dei  deputati  delle  parrocchie  suddette,  di  un  medico, 
e di  un  chirurgo.  Ne  dipende  da  ognuna  di  esse  il  segretario,  la  leva- 
trice il  farmacista  ed  il  bidello. 

Emo  e Rino  Sig.  Card.  Pietro  de  Silvestri,  Presidente  - via 
degli  Angeli  Custodi  30. 

DEPUTATI 

Monsigg.  Luigi  Serafini,  Segretario  - piazza  S.  Marcello  255. 
» Giuseppe  Ferrari  - piazza  S.  Eustachio  83. 

» Gustavo  De  Hohenlohe  Schilling  Sfurt  - Palazzo  Apo- 
stolico Vaticano. 

* Giuseppe  Angelini  - via  Monserrato  43. 

» Luigi  Macchi  - via  Monserrato  34. 

Sig.  March.  Vincenzo  Antici  Mattei  - suo  palazzo  a S.  Cate- 
rina de’  Funari  32. 

DEPUTATI  PREFETTI  DELLE  REGIONI 

Monsig.  Giovanni  Muccioli  - via  Giulia  167. 


Sigg.  Conte  Castore  di  Marsciano  - Borgo  Nuovo  162. 

» D.  Alfonso  dei  Duchi  Caetani  - via  delle  Botteghe  Oscu- 
re 32. 

» D.  Francesco  de’  Principi  Chigi  - via  del  Corso  371. 

» Can.  D.  Giacomo  Boncompagni  - via  della  Longaretta  13. 
Monsig.  Stanislao  Svegliati  - Largo  dell’ Impresa  123. 

Sigg.  Comm.  Marco  Santelli  - piazza  Margana  12. 

» Cav.  Girolamo  Capotondi  - via  Leccosa  57. 

Monsig.  Girolamo  Mattei  - piazza  delle  Chiavi  d’Oro  8. 

Sig.  Conte  Giuseppe  Negroni  - via  de’  Condotti  61. 

Monsigg,  Luigi  Colombo  • via  Pane  e Perna  46 
» Lorenzo  Grazioli  - piazza  di  Venezia  112. 

OFFICIO  CENTRALE 

Sigg.  D.  Augusto  Barbiellini , Collettore  Onorario  - via  dei 
Barbieri  24. 

» Cav.  Silvestro  Pediconi,  Procuratore  Onorario  Emerito  - 
via  dei  Baullari  150. 

» Giuseppe  Mancini  Lombardi , Procuratore  Onorario  - 
piazza  Navona. 

» Dott.  Pietro  Paolo  Azzocchi  - via  del  Sudario  5. 

» Dott.  Ruggero  Valentini,  Aggiunto  al  Medico  Ispettore  - 
piazza  Rosa  8. 

» Cav.  Annibaie  Baracconi,  Sotto-Segretario  Capo  d’Uflicio  - 
via  del  Paradiso  27- 

» Orazio  Mennini,  Capo  Contabile  - via  de’  Crescenzi  4. 
Regione  I. 

Monsig.  Giovanni  Muccioli,  Deputato  Prefetto  - via  Giulia  167. 

Parrocchia  di  S.  Giovanni  in  Laterano 

Sigg.  Don  Stefano  Antonelli,  Vicario  Curato  - ivi. 

» D.  Pietro  Romanini,  Deputato  - Arco  de’  Ginnasi  6. 

» Marchesa  D.  Carlotta  Barberini  Casali,  Deputata  - via 
della  Stelletta  3. 

Parrocchia  dei  SS.  Silvestro  e Martino 

Sigg.  D.  Giuseppe  Galloni,  Parroco  - ivi.  # 

» D.  Luigi  Cornelj,  Deputato  - via  degli  Angeli  Custodi  48. 
» Contessa  D.  Maria  Bonaparte  di  Campello  - via  Felice  121. 

Parrocchia  di  S.  Lorenzo  fuori  le  mura 

R.  P.  Niccola  da  Pescassevoli,  Parroco  - ivi. 
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Parrocchia  di  S.  Sebastiano  fuori  le  mura 

B.  P.  Secondiano  da  Corneto,  Parroco  - ivi. 

Sig.  Cav.  Annibaie  Grossi,  Deputato  - palazzo  Spada. 

Parrocchia  dei  SS.  Pietro  e Marcellino 

Sigg.  D.  Marco  Corsi,  Parroco  Economo  - ivi. 

Segretario  - Sig.  Costantino  Bontempi  - palazzo  de!  Grillo. 
Farmacista  Regionario  - Sig.  Chimenti  - via  Urbana  83. 

La  Segreteria  è situata  via  Urbana  96. 

Regione  IL 

Sig.  Conte  Castore  di  Marsciano,  Deputato  Prefetto,  Presidente. 

Parrocchia  di  S.  Pietro  in  Valicano 

D.  Angelo  Coletti,  Vicario  Curato  - ivi. 

D.  Francesco  Feliciani,  Deputato  - piazza  Pia  89. 

Lucia  Pratali  Yed.  Maspani,  Deputala  - via  Borgo  Vec- 
chio 20. 

Parrocchia  di  S.  Spirito  in  Sassia 

D.  Giovanni  Monti,  Parroco  - ivi. 

Can.  D.  Francesco  Pace,  Deputato  - via  della  Longa- 
retta  44. 

Parrocchia  di  S.  Maria  in  Traspontina 

M Eliseo  Giordani,  Parroco  • ivi. 

D.  Rocco  xMassi,  Deputato  - Palazzo  Vaticano. 

Severina  Morigi  in  Boccanera,  Deputata  - vicolo  del  Vil- 
lano 04. 

Parrocchia  di  S.  Francesco  a Monte  Mario 
Giuseppe  Fico,  Parroco  - ivi. 

Parrocchia  di  S.  Maria  del  Rosario 

Vincenzo  Verda,  Parroco  - ivi. 

* 

Parrocchia  di  S.  Maria  delle  Fornaci 
Giacomo  della  Presentazione,  Parroco  - ivi. 

segretario  - Sig.  Carlo  Maria  Ricotti. 


Sigg. 


Sigg. 


„ R.  P. 

ìl  Sigg. 
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Farmacista  Regionario  - Sig.  Giovanni  Santoboni  - Borgo 
Nuovo  142. 

La  Segreteria  è situata  in  via  del  Villano  59. 

Regione  III. 

Sig.  D.  Alfonso  dei  Duchi  Caetani , Deputato  Prefetto  - via 
delle  Botteghe  Oscure  32. 

Parrocchia  di  S.  Maria  Maggiore 

Sigg.  D.  Giacinto  Polidori,  Vicario  Curato  - ivi. 

» Marianna  Marsuzi  Ved.  Pincellotti,  Deputata- vidi  Sforza  8. 

Parrocchia  di  S.  Bernardo  alle  Terme 

R.  P.  Leone  Bartolini,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  D.  Nazzareno  Capriati,  Deputato  - via  Felice  20. 

» Contessa  Maria  Negroni  Yed.  Cavalieri,  Deputata  - via 
de’  Serpenti  22. 

Parrocchia  de}  SS.  Quirico  e Giulitta 

P.  M.  Antonino  Tamburini,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Avv.  Ignazio  Bertarelli,  Deputato  - piazza  Colonna  Tra- 
jana  30. 

» Contessa  Margherita  Gentili  Cimarra,  Deputata  - via 
Cimarra  61. 

Parrocchia  di  S.  Maria  a ? Monti 

Sigg.  Can.  D.  Niccola  Pitorri,  Parroco  * ivi. 

» Conte  Attilio  Cimarra,  Deputato  - via  Cimarra  61. 

» Caterina  Testa  Yed.  Oietti,  Deputata  - Borgo  S.  Agata  23. 


Segretario  - Sig.  Federico  Costa  - via  Cimarra  61. 
Farmacista  Regionario  - Sig.  Ettore  Rolli  - piazza  della  Ma- 
donna de’  Monti  49. 

La  Segreteria  è situata  in  via  Cimarra  39. 

é 

Regione  IV. 

Sig.  D.  Francesco  de’  Principi  Chigi,  Deputalo  Prefetto  • via 
del  Corso  371. 


Parrocchia  dei  SS.  Lorenzo  e Damaso 

Sigg.  Can.  D.  Giulio  Lenti,  Vicario  Curato  - ivi. 

» Luigi  Costaggini,  Deputato  - via  de’  Bauilari  129. 

» Lucia  Lovatti  Ved.  Folchi,  Deputata  - via  de’  Bauilari  24. 

Parrocchia  di  S.  Caterina  della  Dota 

Sigg.  D.  Giuseppe  Sparagana,  Parroco  - ivi. 

» Gaetano  Spinetti,  Deputato  - via  Giulia  17. 

» Marchesa  D.  Paola  Gargano  Ved.  Falconieri,  Deputata  - 
via  Giulia  1. 

Parrocchia  di  S.  Lucia  del  Gonfalone 

Sigg.  D.  Pietro  Bedoni,  Parroco  - ivi. 

Parrocchia  di  S.  Maria  in  Monticelli 

R.  P.  D.  Domenico  Ramella,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Cirillo  Lupi,  Deputalo  - via  Savelli  82. 

» Maria  Gran  doni  in  Gaffì , Deputata  - piazza  de’  Pelle- 
grini 91. 

Parrocchia  di  S.  Carlo  a Catinari 

R.  P.  D.  Carlo  Cappello,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Cav.  Salvatore  Angelini,  Deputato  - via  Cesarini  34. 

» Contessa  Veronica  Macchi  Cenci,  Deputata  • via  de’ Bar- 
bieri 4. 


Segretario  - Augusto  Topai  - palazzo  Bernini. 

Farmacista  Regionario  - Alberto  Langeli  - piazza  S.  Panta- 
leo 53. 

La  Segreteria  è situata  via  Monserrato  109. 

Regione  V. 

Sig.  Can.  D.  Giacomo  Boncompagni,  Deputato  Prefetto  - via 
della  Longaretta. 

Parrocchia  di  S.  Maria  in  Trastevere 

Sigg.  Can.  D.  Paolo  Gismondi,  Vicario  Curato  - ivi. 

» D.  Camillo  Clementi , Deputato  - via  S.  Francesco  47. 
» Giacinta  Giovannoni,  Deputala  - via  del  Cemeterio  2. 
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Parrocchia  di  S.  Dorotea 

P.  M.  Francesco  Barbi,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Niccola  Galestrini,  Deputato  - piazza  S.  Egidio  9. 

» Marianna  Virgili  in  Morichini , Deputata  - via  S Gio- 
vanni della  Malva  5. 

Parrocchia  di  S.  Grisogono 

R.  P.  Benedetto  della  Vergine,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  D.  Francesco  Rossi,  Deputato  - piazza  S.  Cecilia  22. 

» Naialina  De  Angelis,  Deputata  - via  della  Lungaretta  86. 

Parrocchia  di  S.  Salvatore  della  Corte 

R.  P.  Luca  Cherubini,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  D.  Tarquinio  Vittori,  Deputalo  - via  della  Madonna  del- 
l’Orto 2 

» Caterina  Bonacci,  Deputata  - via  s.  Bonosa  25. 

Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine 

Sig.  D.  Niccola  Casiero,  Parroco  - ivi. 

R.  P,  D.  Camillo  Clementi,  Deputato  - via  S.  Francesco  47. 


FF  di  Segretario  - Francesco  Pellegrini. 

Farmacista  Regionario  - Francesco  Peretti  - piazza  di  S.  Ma- 
ria in  Trastevere. 

La  Segretaria  è situata  in  via  Arco  Tolomei  9. 

Regione  VI. 

Monsig.  D.  Stanislao  Svegliati,  Deputato  Prefetto  * Largo  del- 
P Impresa  123. 

Parrocchia  di  S.  Maria  sopra  Minerva 

P.  M.  Domenico  Capitaneo,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Avv.  Cesare  Alibrandi,  Deputato  - piazza  S.  Chiara  14. 
» Maddalena  Patrizi  Ved.  Galli,  Deputata  - via  di  S.  . . 
38. 

Parrocchia  di  S.  Eustachio 

Sigg.  Can,  D.  Pietro  Fattori,  Vicario  Curato  - ivi. 

» Arciprete  D.  Fortunato  Pelami,  Deputato  - Ospizio  Apo- 
stolico. 

» Clementina  Carnevali  Ved.  Moneardi,  Deputala  - piazza 
d’Ara  Coeli  11. 


Parrocchia  di  S.  Agostino 

P.  M.  Angelo  Lombardi,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Comm.  Luigi  Grifi,  Deputato  - via  della  Vetrina  19. 

» Agata  Fidanza  Ved.  Rolland,  Deputata  - via  dell’Orso  36. 

Parrocchia  di  S.  Maria  Maddalena 

R.  P.  Antonio  Bennicelli,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Niccola  Graziosi,  Deputalo  - via  Vittoria  3. 

. » Maddalena  Frassinelli  in  Serpetti,  Deputata  - via  delle 
Coppelle  7. 


Segretario  - Serafino  Pigliaceli!. 

Farmacista  Regionario  - Giovanni  Corsi  - piazza  di  S.  Eusta- 
chio 46. 

La  Segreteria  è situata  via  della  Posta  Vecchia  44. 

Regione  VII. 

Sig.  Comm.  Marco  Santelli,  Deputato  Prefetto  * via  Marga- 
na  42. 

Parrocchia  di  S.  Marco 


Sigg.  Can.  D.  Luigi  Lazzareschi,  Parroco  Coadiutore  - ivi. 

» Tommaso  Apolloni,  Deputato  - via  Celsa  1. 

» Maria  De  Rossi' Ved.  Schneider,  Deputala  - piazza  del 
Gesù  46. 


Parrocchia  di  S.  Bartolomeo  all’Isola 


R.  P.  Antonio  da  Castel  Madama,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Tommaso  Gradassi,  Deputato  - via  della  Pedaccliia  72. 
» Contessa  Girolama  Negroni,  Deputata  - via  de’ Fale- 
gnami 40. 

Parrocchia  di  S.  Maria  in  Campitelli 


R.  P Gio.  Battista  Molinari,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Arcangelo  Onesti,  Deputato  - via  Tor  de’  Specchi  7. 

» Marchesa  D.  Giulia  Santacroce  Lorenzana,  Deputata  - 
suo  palazzo,  piazza  Mattei. 

Parrocchia  di  S.  Angelo  in  Pescaria 

Sigg.  D.  Raffaele  Fontana,  Vicario  Curato  - ivi. 

» Conte  Antonio  Spreca,  Deputato  - piazza  Mattei  40. 

47 
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Sig.  Marchesa  D.  Chiara  Altieri  Antici  Mattei,  Deputata 
palazzo  Antici  Mattei,  a S.  Caterina  de’  Funari. 


Segretario  - Costante  Maldura. 

Farmacista  Regionario  - Pietro  Cesanelli  - via  Macel  de’ Cor- 
vi 87. 

La  Segreteria  è posta  in  via  Margana  12. 

Regione  Vili. 

Sig.  Cav.  Girolamo  Capotondi,  Deputato  Prefetto . 

Parrocchia  dei  SS.  Celso  e Giuliano 

Sigg.  Arciprete  Gio.  Battista  Annibaldi,  Parroco  - ivi. 

» Francesco  Navone,  Deputato  - Banco  di  S.  Spirito  42. 
» Adelaide  Corsetti  Albata,  Deputata  - Borgo  S.  Spirito  21. 

Parrocchia  di  S.  Maria  de ’ Marchegiani 

Sigg  D.  Francesco  Petrucci,  Parroco  - ivi. 

» Cav.  Benedetto  Croce  Tortolini,  Deputato  - via  Gaetana  6. 
» Anna  Maria  Amali,  Deputata  - piazza  Lancellotti  1. 

Parrocchia  di  S.  Tommaso  in  Parione 

Sigg.  D.  Giuseppe  Cipolla,  Parroco  - ivi. 

» Luigi  Bartolomeo  Marchesini,  Deputato  - via  Leutari  8. 
» Colomba  Buti  Ved.  Montanari,  Deputata  - via  dei  Coro- 
nari 130. 

Parrocchia  di  S.  Giovanni  de 9 Fiorentini 

Sigg.  D.  Antonio  Galli,  Parroco  - ivi. 

» Federico  Soleti,  Deputato  - Banchi  Vecchi  35. 

» Teresa  Impaccanti  Belli,  Deputala  - via  del  Mal  Passo  11. 


Segretario  - Francesco  Maria  Boria. 

Farmacista  Regionario  *-  Luigi  Bossi  - via  S.  Lucia  1. 

La  Segreteria  è situala  via  Monte  Giordano  62. 

Regione  IX. 

Monsig.  Girolamo  Mattei,  Deputato  Prefetto. 

Parrocchia  di  S.  Niccola  in  Carcere 

Sigg.  D.  Antonio  Lanciaprima,  Vicario  Curalo  - ivi. 

Can.  Luigi  Asproni,  Deputato  - Ospizio  S.  Galla. 

» Carolina  Gradassi,  Deputala  - via  della  Pedacchia  72. 
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Parrocchia  di  S.  Maria  in  Cosmedin 

Sigg.  Can.  D.  Giuseppe  Boriarmi,  Vicario  Curato  - ivi. 

» Virginia  Lezzani  Trojani,  Deputata  - piazza  della  Con- 
solazione 93. 

Parrocchia  de’ SS.  Cosma  e Damiano 

R.  P.  Raffaelle  Rampichini,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Giuseppe  Toncher,  Deputato  - via  Macel  de’  Corvi  76. 

» Adelaide  Armellini,  Deputata  ~ piazza  Colonna  Trapa- 
na 84. 

Parrocchia  di  S.  Paolo  fuori  le  mura 

R.  P.  D.  Francesco  Zelli  Jacobuzzi,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Cav.  Annibaie  Grossi  Niccolai,  Deputalo  - via  Capo  di 
Ferro  13. 

» Virginia  Lezzani  Trojani  Deputata  - Piazza  della  Con- 
solazione 93. 


Segretario  - Sig.  Antonio  Virili. 

I Farmacista  Regionario  - Sig.  Volpi  - via  Savelli  10. 

La  Segreteria  è situala  via  Testa  Spaccata  il. 

Regione  X. 

' Sig.  Conte  Comm.  Giuseppe  Negroni,  Deputato  Prefetto  - via 
de’  Condotti  61. 

Parrocchia  di  S.  Lorenzo  in  Lucina 

R.  P.  Francesco  Ricci,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Carlo  Gomez,  Deputalo  - via  Borgognona  66. 

1 » Duchessa  D.  Anna  Sforza  Torlonia,  Deputata  - piazza 

Torlonia  78. 

Parrocchia  di  S.  Rocco 

bgg.  D.  Niccola  Frediani,  Parroco  - ivi. 

» Luigi  Micocci,  Deputato  - via  di  Ripetta  108. 

» Contessa  Edwige  Cardelli  nata  del  Bufalo,  Deputata  - 
piazza  Cardelli  4. 

Parrocchia  di  S.  Maria  in  Via 

3.  P.  Alessio  Caroni,  Parroco  - ivi. 

pigg.  Antonio  Simonetti,  Deputato  - via  della  Vite  7. 

1 | » Carolina  Contini,  Deputata  - via  del  Corso  397. 
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Parrocchia  di  S.  Giacomo  in  Augusta 

Sig.  D.  Pietro  Seraiter,  Parroco  - ivi. 

Monsig.  Alessandro  Tortoli,  Deputalo  - via  della  Croce  37. 


Segretario  - Sig.  Vincenzo  Guzzinati 

Farmacista  Regionario  - Sig.  Gualtiero  Marignani  - piazza  di 
S.  Carlo  al  Corso  435 

La  Segreteria  è situala  via  Bocca  di  Leone  60. 

Regione  XI. 

Monsig.  Luigi  Colombo,  Deputato  Prefetto  - via  Pane  Pema  46. 

Parrocchia  di  S.  Maria  del  Popolo 

R.  P.  M.  Luigi  Luzi,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Giuseppe  Santarelli,  Deputato  - via  Margutta  17. 

» Caterina  Biondi  Marini,  Deputata  - via  Ripetta  22. 

Parrocchia  di  S.  Andrea  delle  Fratte 

R.  P.  Francesco  Maria  Rossi,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Cav.  Gio.  Francesco  Toni,  Deputato  - via  Capo  le  Case  3. 
« Principessa  D.  Elisabetta  Pepoli  Ruspoli,  Deputata  - suo 
Palazzo. 

Parrocchia  dei  SS.  Vincenzo  ed  Anastasio 

R.  P.  Camillo  Guardi,  Parroco  - ivi. 

Sig.  Virginia  Armellini  Cecconi,  Deputata  - via  dell’Umiltà  78. 

Parrocchia  di  S.  Agnese  fuori  le  Mura 

Sigg.  Can.  D.  Alberto  Passeri,  Parroco  - ivi. 

» Conte  Ascanio  Rrazzà,  Deputato  - via  dell’  Umiltà  86. 

Segretario  - Sig.  Agostino  Vacchini. 

Farmacista  Regionario  - Sig.  Marcello  Selvaggiani  - via  degli! 
Angeli  Custodi  48. 

La  Segreteria  é situata  via  del  Pozzetto  155. 

Regione  XII. 

Monsig.  Lorenzo  Grazioli,  Deputato  Prefetto  - piazza  di  Ve 
nezia  112. 
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Parrocchia  di  S.  Maria  in  Via  Lata 

Sigg.  Can.  D.  Romolo  Valenti,  Vicario  Curato  • ivi. 

» March.  Gio.  Pietro  Giberti,  Deputato  - via  del  Gesù  75. 
» Barbara  Manucci,  Deputata  - vicolo  della  Stufa  122. 

Parrocchia  di  S.  Marcello. 

R.  P.  Alessio  Maria  Bissoli,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Francesco  Arrighi,  Deputato  - via  delle  Muratte  66.. 
y>  Anna  Scaramucci,  Deputata  - via  dei  Tre  Ladroni  53. 

Parrocchia  dei  SS.  XII.  Apostoli 

R P.  Giovanni  Antonio  Bonelli,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Pietro  Alessandri,  Deputalo  - via  Lucchesi  9. 

» Contessa  Agnese  Patrizi  Senni,  Deputata  - via  delle  Tre 
Cannelle  71. 

Parrocchia  di  S.  Maria  in  Aquiro 

R.  P.  D.  Michele  Corvo,  Parroco  - ivi. 

Sigg.  Francesco  Prosperi  Buzi,  Deputato  - piazza  di  Pietra  26 
» Contessa  Maria  Naselli,  Deputala  - via  del  Seminario  116 

Segretario  - Sig.  Camillo  Antonini. 

Farmacista  Regionario  - Francesco  Marcucci  - via  Piè  di  Mar- 
mo 19. 

La  Segreteria  è situala  via  dell ’ Umiltà  56. 

MEDICI,  CHIRURGI  E LEVATRICI  REGIONARI 
Regione  I. 

Sigg.  Dott.  Angelo  Tommasoni,  Medico  - via  della  Vite  29. 

» Dott.  Antonio  Palmieri,  Chirurgo  - S.  Lucia  del  Gon- 
falone 22. 

» Maria  Carolina  Marcucci  Mazzanti,  Levatrice  - via  S.  Lu- 
cia in  Selci  2. 

» Vittoria  Anconetani  Paceca,  Sostituta  - via  Leonina  52. 
Regione  IL 

Sigg.  Dott.  Antonio  Saiucci,  Medico  - vicolo  Orbetelli  35. 

» Dott.  Pietro  Paolo  Rinaldi,  Chirurgo  - piazza  Rosa 
» Clotilde  Lupi  Mascetti,  Levatrice  - Borgo  Vecchio  98. 

» Maria  Leo  Bondrada,  Sostituta  - via  Longara  46. 
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Regione  III. 

Sigg.  Dott.  Vincenzo  Volpi,  Medico  - via  S.  Vitale  31. 

> Dott.  Gaetano  Scarafoni,  Chirurgo  - piazza  di  Trevi  78. 
» Maria  Battisti,  Levatrice  - via  delle  quattro  Fontane  56. 
» Teresa  Niccolucci,  Sostituta  - S.  Maria  de’ Monti  20. 

Regione  IV. 

Sigg.  Dott,  Diodato  Sirolli,  Medico  - Campo  di  Fiori  45. 

* Dott.  Pietro  Pagliei,  Chirurgo  - Via  de’  Giubbonari  47. 
» Anna  Papucci,  Levatrice  - via  Torre  Argentina  34. 

» Costanza  Roffì,  Sostituta  - via  de’  Giubbonari  87. 

Regione  V. 

Sigg.  Dott.  Alessandro  Petraglia,  Medico  - Ospizio  Apostolico. 
» Dott.  Francesco  Bondi,  Chirurgo  - via  del  Biscione  6. 

» Carolina  Caramitti,  Levatrice  - via  Genzola  18. 

» Carmina  Lubrani,  Sostituta  - via  S.  Francesco  136. 

Regione  VI. 

Sigg.  Dott.  Antonio  Bertini,  Medico  - via  dell’Orso  7. 

» Dott.  Ariodante  Malajoii,  Chirurgo  - via  del  Melone  3. 
» Rosa  Alfieri,  Levatrice  - via  della  Minerva  5. 

» Anna  Angelini  Gambalunga,  Sostituta  - via  della  Stel- 
letta 36. 

Regione  VII. 

Sigg.  Dott.  Luigi  Civatti,  Medico  - via  del  Corso. 

» Dott.  Giovanni  Ciccioli,  Chirurgo  * S.  Rocco  13. 

» Cecilia  Troncarelli,  Levatrice  - via  Martorio  97. 

» Clementina  Collatti  Triulzi,  Sostituta  - via  della  Pedac- 
chia  62. 

Regione  Vili. 

Sigg.  Dott.  Antonio  Monchini,  Medico  - piazza  S.  Giovanni 
della  Malva  5. 

» Dott.  Domenico  De  Marchis,  Chirurgo  - via  di  Monte 
Brianzo  10. 

» Matilde  Cascapera,  Levatrice  * via  Larga  34. 

» Candida  Carpi  Cortonesi,  Sostituta  - via  de’ Bresciani  36. 

Regione  IX. 

Sigg.  Dott.  Camillo  Antonini,  Medico  - via  del  Corso  122. 

» Dott.  Giovanni  Antonucci,  Chirurgo  - via  del  Corso  201. 


Sigg.  Luisa  Giustiniani,  Levatrice  - via  Montanara  73. 

» Antonia  Paluzzi  Bertini,  Sostituta  - via  Savelli  2. 

Regione  X. 

Sigg.  Dott.  Francesco  Rocchi,  Medico  - piazza  Rosa  12. 

» Dott.  Lorenzo  Massimi,  Chirurgo  - piazza  Borghese  HO. 
» Geltrude  Minoli,  Levatrice  - via  della  Vite  94. 

» Luisa  Ceccacci  Armanni,  Sostituta  - via  del  Mortaro  50. 

Regione  XI. 

Sigg.  Dott.  Filippo  Bonoli,  Medico  - via  Avignonesi  32. 

» Dott.  Filippo  Nicolai,  Chirurgo  - via  Rasella  64. 

» Anna  Gervasi,  Levatrice  - via  Rasella  45. 

» Angiola  Andreoli,  Sostituta  - via.  del  Babbuino  15. 

Regione  XII. 

Sigg.  Dott  Antonio  Rattistini,  Medico  - via  Giulia  17. 

» Dott.  Achille  Vignola,  Chirurgo  - via  Cesarini  34. 

» Rosa  Giorgi,  Levatrice  - via  della  Maddalena  37. 

» Tommasa  Yalentini,  Sostituta  - via  S.  Romualdo  244. 


SOCIEM’  DI  S.  VINCENZO  DE’  PAOLI 

Il  Fine  di  questa  Società  è di  santificare  i propri  membri  procu- 
rando la  santificazione  .pie’  poveri  nella  pratica  di  una  vita  cristiana  e 
nell’  esercizio  delle  Opere  di  misericordia.  Sua  opera  precipua  e gene- 
rale è la  visita  dei  poveri  a domicilio  recando  loro  dei  soccorsi  in  ge- 
neri. Quindi  sieguono  altre  opere  speciali  di  carità,  che  variano  secondo 
le  specialità  dei  luoghi  e dei  bisogni  dei  poveri.  Fra  queste  opere  spe- 
ciali in  Poma  si  distinguono:  1.  Il  Patronato  e la  istruzione  dei  Fan- 
ciulli ; 2.  11  Segretariato  de’  Poveri,  nel  quale  si  trattano  gratuitamente 
i loro  interessi  ; 5.  La  Cassa  de’  Fitti,  ove  ai  poveri,  che  vi  depositano 
regolarmente  i loro  risparmj  pel  pagamento  della  pigione  di  Casa,  vie- 
ne dato  un  premio;  4.  Gli  operaj  delle  piccole  letture,  consistente  nella 
distribuzione  gratuita  ai  poveri  di  un  giornale  periodico,  compilato  a 
cura  e spese  della  Società;  5.  La  visita  negli  Ospedali. 

Componesi  questa  società  di  membri  attivi  e contribuenti  : i primi 
impiegano  la  loro  opera  ed  il  loro  denaro,  i secondi  vi  concorrono  colle 
loro  oblazioni.  Suddividesi  in  parecchie  particolari  riunioni,  le  quali 
prendono  il  nome  di  Conferenze,  che  però  nella  stessa  Città  sono  unite 
fra  loro  per  mezzo  di  un  Consiglio  particolare,  a cui  intervengono  i 
Presidenti  e vice  Presidenti  delle  singole  Conferenze.  I Consigli  parti- 
colari poi  e le  Conferenze  isolate  nelle  diverse  Città  sono  sottoposti  ad 
un  Consiglio  Superiore,  il  quale  rappresenta  nel  suo  Circondario  il  Con- 
siglio generale.  In  Poma  oltre  14  Conferenze  ed  il  Consiglio  Particolare, 
evvi  pur  anco  un  Consiglio  Superiore  per  tutto  lo  Stato  Pontificio, 
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CONSIGLIO  SUPERIORE 

M.  R.  P.  De  Villefort  della  C.  D.  G.  Presidente. 

Monsig.  Scipione  Perilli,  vice  Presidente. 

Sigg.  Ferdinando  Frullani  Segretario  - vicolo  Savelii  24. 

» Francesco  Loffari  Tesoriere  - via  della  Stamperia  64. 

CONSIGLIO  PARTICOLARE 

Sigg.  March.  D.  Giovanni  Patrizi,  Delegato  alla  Presidenza. 

» Avv.  Ignazio  Bertarelli,  Segretario  - Piazza  Colonna  Tra- 
jana  30. 

» Conte  Domenico  Faella,  Tesoriere  - via  de’  Burro  154. 

La  Segreteria  dei  due  Consigli  è in  via  delle  Botteghe  Oscu- 
re IN.  42. 

la  Conferenza  in  S.  Luigi  de' Francesi 

Assiste  i poveri  esteri,  che  sono  in  Roma. 

Monsieur  De  Maistre,  Presidente  - via  della  Mercede  42. 

2a  Conferenza  di  S.  Carlo 

Si  aduna  nel  Venerdì  in  S.  Carlo  al  Corso  all’ Ave.  Maria. 

Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Maria  del  Popolo,  di  S.  Lorenzo  in  Lu- 
cina, di  S.  Rocco,  e di  S.  Giacomo.  * 

Monsignor  Francesco  Morelli,  Presidente. 

3a  Conferenza  del  Gesù 

Si  aduna  nella  porteria  del  Gesù  la  Domenica  alla  mezza  pom. 

Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Marco,  di  S.  Maria  in  via  Lata,  di  S. 
Maria  sopra  Minerva,  de’ Ss.  Apostoli,  e di  S.  Maria  in  Aquiro. 

Sig.  Cav.  Francesco  Pereira  Santiago,  Presidente. 

4a  Conferenza  di  S.  Andrea 

Si  aduna  in  S.  Vincenzo  ed  Anastasio  il  Lunedì  all’ Ave  Maria. 
Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Maria  in  via,  di  S.  Andrea  delle  Fratte 
e di  Ss.  Vincenzo  ed  Anastasio. 

Sig.  Ilario  Prudenzi,  Presidente. 

5a  Conferenza  di  S.  Niccola  degl’  Incoronati 

Si  aduna  il  Martedì  alle  23  ore  nel  locale  delle  Scuole  Notturne 
in  Piazza  Padella. 

Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Giovanni  de’ Fiorentini,  di  S.  Celso,  di 
S.  Lucia  del  Gonfalone,  e di  S.  Caterina  della  Rota. 

Sig,  Marchese  D.  Giovanni  Patrizi  Montoro,  Presidente. 


6a  Conferenza  della  Missione 

Si  aduna  nella  Casa  della  Missione  a Monte  Citorio  alle  25  ore  del 

Lunedì. 

Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Agostino,  di  S.  Maria  Maddalena,  di 
S.  Eustachio,  e di  S.  Salvatore  in  Lauro. 

Si g.  Domenico  Martinez,  Presidente. 

7a  Conferenza  di  S.  Maria  in  Traspontina 

Si  aduna  nell’Oratorio  di  S.  Salvatore  in  Lauro  nel  Mereoledì  al- 
le 25  ore. 

Assiste  la  Parrocchia  di  S.  Maria  in  Traspontina 

Sig.  Giuseppe  Langeli,  Presidente. 

8a  Conferenza  di  S.  Maria  in  Campitela 

Si  aduna  il  Lunedi  nella  Porteria  di  S.  Maria  in  Campiteli!  alle 
22  e mezza. 

Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Maria  in  Campitelli,  di  S.  Angelo  in 
Pescaria,  di  S.  Niccola  in  Carcere,  e di  S.  Maria  in  Cosmedin. 

Sig.  Dott.  Arcangelo  Onesti,  Presidente. 

9a  Conferenza  de’  SS.  Quirico  e Giulitta 

Si  aduna  nel  locale  delle  Scuole  Notturne  in  Piazza  delle  Carrette 
nella  Domenica^  alle  41.  ant. 

Assiste  la  Parrocchia  di  S.  Quirico. 

Sig.  Avv.  Ignazio  Bertarelli,  vice-Presidente. 

!0a  Conferenza  della  Santissima  Concezione 

Si  aduna  il  Martedì  alle  23  ore  nella  Sagrestia  del  Monastero  della 
Santissima  Concezione. 

Assiste  la  Parrocchia  di  S.  Maria  de’ Monti. 

Sig.  Arciprete  D.  Filippo  Manetti,  Presidente. 

ila  Conferenza  del  Santissimo  Nome  di  Maria 

Si  aduna  nella  Porteria  del  Collegio  Romano  il  Martedì  alle  22  ore. 

Assiste  la  Parrocchia  de’ SS.  Cosma  e Damiano. 

Sig.  D.  Pio  Santini,  Presidente. 

12a  Conferenza  di  S.  Giovanni  Calibita 

Si  aduna  il  Mercoledì  alle  22  e mezza  nella  Sala  dei  Fatetene 
Fratelli. 


* 
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Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Grisogono,  di  S.  Maria  della  luce,  di 
S.  Bartolomeo,  di  S.  Maria  in  Trastevere  e di  S.  Dorotea. 

Monsignor  Scipione  Perilli,  Presidente. 

13a  Conferenza  di  S.  Maria  della  Pace 

Si  aduna  il  Martedì  nell’Oratorio  di  S.  Maria  della  Pace  alle  25  ore. 

Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Tommaso  in  Parione,  e di  S.  Lorenzo 
in  Damaso. 

Sig.  Dott.  Ferdinando  Frullani,  Presidente. 

14a  Conferenza  di  S.  Maria  della  Neve 

Si  aduna  nella  Porteria  di  S.  Carlo  a Catinari  il  Lunedì  alle  25  ore. 
Assiste  le  Parrocchie  di  S.  Carlo,  e di  S.  Maria  in  Monticelli. 
Sig.  Giovanni  De  Cadilhac,  Presidente. 


COMMISSIONE 

PER  L’ OSPIZIO  ED  OSPEDALE  ECCLESIASTICO 
presso  Ponte  Sisto. 

Questa  Commissione  oltre  la  Direzione  ed  Amministrazione  del- 
l’Ospizio ed  Ospedale  per  Sacerdoti  poveri  infermi  ed  invalidi,  ha  an- 
cora la  Direzione  della  coltura  Religiosa  degli  abitanti  nella  Campagna 
Romana. 

Emo  e Rmo  Sig.  Card.  Patrizi,  Vicario  di  N.  S.  Protettore. 
Monsig.  Giovanni  Muccioli,  Camerlengo. 

Rmo  D.  Vincenzo  Canonico  Martini,  Direttore  delVOspizio  ed 
Ospedale  Ecclesiastico. 

Monsig.  Raffaele  Monaco  la  Valette,  Direttore  della  Colhtra 
Religiosa  della  Campagna  Romana. 

Rev.  D.  Francesco  Gonnelli,  Segretario. 

PIA  OPERA  DELLA  PROPAGAZIONE  DELLA  FEDE 

Rmo  Sig.  Prof.  D.  Paolo  Scapataci,  Presidente  - Posta  Vec- 
chia 19. 

Sigg.  Egidio  Fortini,  Vice-Presidente  - via  della  Minerva  57. 

» D.  Salvatore  Lugari,  Segretario  - Macel  de’  Corvi  29. 

» Antonio  Grandjaquet,  tesoriere  - Uffici  dell’Emo  Vica- 
rio 33. 

» Cav.  Federico  Owerbek,  Consigliere  Emerito  - Sette 
Sale  8. 
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Sig.  Cav.  Giuseppe  Forti,  Consigliere  - via  della  Longaretta  47. 
R.  P.  Camillo  Guardi,  de’  Ministri  degl’  Infermi,  Parroco  de’ 
SS.  Vincenzo  ed  Anastasio  a Trevi,  Consigliere. 

Sig.  D.  Benedetto  Lupi,  Rettore  della  Chiesa  di  S.  Giovanni 
de}  Genovesi  in  Trastevere. 

R.  P.  D.  Antonio  Guadaìupi,  Vice-Preposito  dei  RR.  PP.  Teatini 
in  S.  Andrea  della  Valle. 

R.  P.  D.  Andrea  Gnaccarini  - Convento  di  S.  Marcello. 

GHILIARCHESSE 

S.  E.  la  Sig.  Principessa  D.a  Maria  Luisa  Orsini  - suo  pa- 

lazzo, via  Savelli. 

Sig.  Candida  Faveti  - via  Cesarini  78. 


PIA  CASA  DEI  CATECUMENI 

PRESSO  S.  MARIA  DE’  MONTI 

Perigli  Ebrei  d’ambo  i sessi , che  vogliono  farsi  cristiani 

Visitatori  Apostolici 

Emi  Sigg.  Card.  Mario  Mattei  - palazzo  della  Dataria. 

» » » Antonio  Maria  Cagiano  De  Azevedo  - piazza 

del*  Gesù  94. 

» » » Giuseppe  Milesi  Pironi  Ferretti  - piazza 

SS.  Apostoli  308. 


OSPIZIO  DEI  CONVERTENDI 

Per  gli  Eretici  che  vogliono  abbracciare  la  Fede  Cattolica 

S.  E.  Rma  Monsig.  Edoardo  Borromeo  Arese  - Palazzo  Apo- 
stolico Vaticano. 


CONGREGAZIONE  DI  S.  IVO 

Emo  Sig.  Card.  Teodolfo  Mertel,  Protettore  - piazza  SS.  Apo- 
stoli 308. 

VIonsigg.  Lorenzo  Nina,  Prefetto  - via  Giulia  1. 

» Avv.  Scipione  Balzanetti,  primo  Assistente  - via  dei 
Coronari  226. 

Sig.  Dott.  Cristoforo  Tuccimei,  secondo  Assistente  - via  del- 
l’Anima 10. 
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Consiglieri 

Sigg.  Avv.  Gaetano  Tosi  - via  delle  Muratte  66. 

» Avv.  Giovanni  Fraschetti  - via  Belsiana  71. 

» Avv.  Ettore  Apolloni  - via  dell’Orso  4. 

» Dott.  Alessandro  Piccinini  - via  delle  Muratte  94. 

» Dott.  Pietro  Mandolesi  - via  di  Monte  Brianzo  45. 

» Dott.  Andrea  Gisci  - piazza  Capranica  78. 

» Dott.  Filippo  Maria  Salini,  Questore  - piazza  Borghese  84, 
» Dott.  Giuseppe  Montanari,  Segretario  - via  dei  Coro* 
nari  139. 

» Avv  Benedetto  Giustiniani,  Pacificatore  - via  dei  Tre 
Ladroni  61. 

» Avv.  Domenico  Bigioni,  idem  - Banchi  Nuovi  59. 

» Dott.  Vincenzo  De  Felici,  idem  - piazza  Paganica  4. 

» Dott.  Giocondo  Capobianco,  idem  - Archi  della  Pilotta  43. 
» Avv.  Luigi  Celli,  Visitatore  degl’ Infermi  - via  di  Ri- 
petta  146. 

» Dott.  Gio.  Baldassare  Nuvoli,  idem.  - via  del  Leoncino  16. 
» Dott.  Ferdinando  Frullani,  Sacrista  - vicolo  Savelli  24. 


DEPOSITERÀ  URBANA  DE’  PUBBLICI  PEGNI 

Monsig.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  generale  - piazza  S.  Eu- 
stachio 83. 

Sigg.  Comm.  Francesco  Guglielmi,  Direttore  del  S.  Monte  di 
Pietà  - via  di  Ripetta  176. 

* Dott.  Luigi  Morgante,  Procuratore  - piazza  S.  Eusta- 

chio 83. 

* Niccola  Honorati,  Scrivano  - via  del  Mascherone  5. 

» Luigi  Mariani,  Ministro  Custode  - via  del  Fontanone  13. 

SACRO  MONTE  DI  PIETÀ 

Monsig.  Giuseppe  Ferrari,  Tesoriere  generale  - piazza  S.  Eu- 
stachio 83. 

Sig.  Comm  Francesco  Guglielmi,  Direttore  generale  - via  di 
Ripetta  176. 

CASSA  DI  RISPARMIO 

CONSIGLIO  DIRETTIVO 

Sigg.  Duca  D.  Pio  Grazioli,  Presidente  - piazza  di  Venezia  99. 
» Principe  D.  Giovanni  Andrea  Colonna,  Vice- Presidente  - 
piazza  SS.  Apostoli  53. 
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Sigg.  Duca  D.  Mario  Massimo,  Direttore  - piazza  Ara  Coeli  30. 

» Principe  D.  Marc’ Antonio  Borghese,  Cassiere  - piazza 
Borghese  19. 

» Cav.  Giuseppe  Forti,  Ragioniere  - via  della  Longaretta  47. 

» Comm.  D.  Giovanni  de’ Principi  Chigi,  Provveditore  - via 
del  Corso  371. 

Consiglieri 

Sigg.  Paolo  Costa,  Segretario  - piazza  S.  Francesco  a Ripa  75. 

» Cav.  Lorenzo  Alihrandi  - via  S.  Chiara  14. 

» March.  D.  Francesco  Patrizi  - piazza  S Luigi  de’ Fran- 
cesi  37. 

» Alessandro  Ramelli  - Piazza  S.  Silvestro  62. 

» D.  Carlo  Felice  Barberini,  Duca  di  Castel  Vecchio  - alle 
Quattro  Fontane. 

» Pietro  Feoli  - Via  della  Stamperia  78. 


PARTE  DUODECIMA 

CLASSE  LEGALE 


AVVOCATI  PRESENTI  IN  CURIA 


Acquari  Antonio,  via  Argentina  40. 
Agnozzi  Emerigo. 

Agnozzi  D.  Giovanni. 

Alibrandi  Prof.  1 lar.,  s.  Chiara  14. 
Alibrandi  Luigi,  v.  Argentina  76. 
Ambrosi  Francesco,!).  Frattina  119. 
» Angeletti  Lud.,  vie.  s.  Barbera  89. 
Angelini  Giuseppe. 

Angelini  Raffaele. 

Angelini  Luigi,  v.  de' Greci  28. 
Angelini  Ignazio,  v.  Monserrato  43. 
» Angelini  Alessio,  piaz.  s.  Salvatore 
delle  Coppelle  9. 

Angelucci  Gioac .,piaz.  Fiammetta  4. 
Apolloni  Ettore,  v.  dell’Orso  4. 
Antinori  Luigi. 

Argenti  Gio.  Battista,  v.  Pane  e 
Perna  206. 

Argenti  Antonio,  pai.  Amici , Banco 
s.  Spirito  42. 

Armellini  Luigi,  v.  della  Valle  41. 
Arnoldi  Luigi,  v.  Condotti  21. 

• Azzellini  Luigi,  v.  della  Madda- 

lena 27. 

• Baccelli  Ignazio,  Arco  di  Parma  13. 
Baccelli  Camillo,  v.  Pescinula  2. 
Baccelli  Giovanni,  piaz.  dell’  Oro- 
logio della  Chiesa  Nuova  7. 

Bacchettoni  Luigi,  v.  del  Corso  509. 
Bacchettoni  Antonio,  ivi. 

Bajola  Piet , v‘.  della  Maddalena  27. 
Ballotta  Bartolomeo. 

• Balzanetti  Monsig.  Scipione,  v.  dei 

Coronari  226. 

Bancalari  Gius.,  piaz.  Paganica  4. 

• Barberi  Andrea,  v.  della  Valle  94. 
Baldacchini  Aug.,wa  in  Arcione  71. 
Bartolucci  Frane.,  piaz.  Navona  13. 
Redini  Attilio , s.  Luigi  de’  Fran- 
cesi 34. 


Befani  Giovanni,!),  dei  Crociferi  33. 
Belli  Francesco,  vie.  del  Malpasso  11. 
Belli  Giacomo,  ivi. 

Bencivenga  Alessandro,  por teria  del 
Gesù  37. 

Benvenuti  Cav.  Filippo , v.  Tor 
de’  Specchi  32. 

Bernabeì  Galeotti  Francesco. 

» Bertarelli  Ignazio,  Foro  Trajano  30. 
Berti  ni  Gaetano,  piaz.  di  Pietra  40. 
Bevilacqua  Rob.,  v.  s.  Luigi  12. 
Bianchi  Rocco. 

• Bigioni  Dom.,  Banchi  Nuovi  59. 
Bizzarri  Ludovico. 

Boccafogli  Luigi,  vie.  d'Ascanio  11. 
Bonanni  Domenico,  palaz.  Corsini. 
Bollici  Tito,  v.  del  Gambero  23. 
Bonini  Gio.  Battista,  v.  della  Vite  3. 
Bontadossi  Annibaie,  Orfanelli  95. 
» Bracci  Luigi,  v.  de’  Polacchi  15. 
Bruziches  D.  Luigi,  Alessandrina  15. 
«Brugo  Giovanni  via  in  Parione  29. 
Bruni  Giacomo,  Botteghe  Oscure  49. 
«Bruni  Filippo,  via  s.  Chiara  61. 
Bruni  Andrea,  v.  de’  Condotti  42. 
Bruni  Stefano,  vie.  Tornacela  102. 
Buglioni  Cesare,  v.  della  Cuccagna 3. 
Butti  Cesare,  via  in  Arcione  98. 
Butti  Ludovico,  ivi. 

Cagiati  Alessandro,  v.  della  Vite  7. 
Cagnucci  Cherubino,  ss.  Palazzi 
Apostolici. 

Calderini  Nazzareno,  palaz.  Pacca. 
Cantoni  Raffaele,  v.  de’ Crociferi 31. 
Cantoni  Giovanni,  ivi. 

Capogrossi  Guarna  Conte  Baldassare, 
palaz.  de’  Conservatori  al  Cam- 
pidoglio. 

Capranica  M.  Pio,  Teatro  Valle  26. 
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«Carancini  Francesco,  Orologio  della 
Chiesa  Nuova  7. 

Carcani  Achille,  piazza  Sforza  18. 
Carcani  Al.  Maria,  Monte  Brianzo  7. 
Carnevali  Cesare,  Ripresa  de3  Bar- 
beri 168. 

Caroselli  Augusto. 

«Cataldi  Augusto,  via  de’Sediari  93. 
Cavallini  Alessandro. 

Ceas  Gio.  Battista,  palaz.  Stampa. 
Carboni  Loreto,  Tor  de’Specchi  46. 
Carrarini  Coslant.,'y.  s.  Ignazio  39. 
Cecchini  Luigi,  palaz.  di  Firenze. 
Cecconi  Felice,  s.  Maria  in  Via  7 A. 
» Cecconi  Cav.  Dom.,v.  dell’Umiltà78. 
«Celli  Luigi,  via  di  Ripetta  146. 
Cerasi  Frane.,  Dogana  Vecchia  14. 
«Ciampi  Ignazio,  Orologio  della  Chie- 
sa Nuova  3. 

Ciccognani  Adolfo,  vie.  della  Gatta. 
Cicconetti  Filippo,  s.  Andrea  delle 
Fratte  21. 

Ciuffa  D.  Celest.,  v.  de/  Polacchi  45. 
Chiocci  Erminio,  via  Gregoriana  3. 
Coari  Settimio,  piaz.  s.  Chiara  49. 
Cochetti  Luigi,  piaz.  s.  Salvatore  in 
Lauro  13. 

«Compagnoni  Felice,  piaz* Poli  91. 
Conti  Raffaele. 

Contini  Riccardi  Costantino,  piaz. 
Sora  57. 

Colombo  Aug.,  vie.  della  Fossa  11. 
» Corsetti  D.  Achille, piaz.  Navona  96. 
Corsi  Gaetano,  v,  del  Lavatore  37. 

» Cortesi  Cortese,  Mario  de’ Fiori  116. 
Cremonesi  Gioacc.,  v.  del  Corso  192. 
Cristi n acci  D.  Francesco  Antonio, 
via  Alessandrina  14. 

Cruciani  Graziano,  via  Marforio  li. 
Cuccomos  Bartolomeo,  piaz.  s.  Ma- 
ria in  Monticelli  25. 

De  Cinque  Ermeneg.,  v.  Colonna  52. 
>De  Dominicis  Ant.,  v.  dell’  Impresa 
Vecchia,  casam.  Giorgi. 

De  Dominicis  Enr.,  p.  Borghese  91. 

■ De  Dominicis  Salvat.,  pai.  Costà. 
DeMontel  Gio.,  Ospizio  dell’ Anima. 
De  Sanclis  Gentili  Sisto,  Tor  San- 
guigna 17. 

De  Sanctis  Gius., v.  del  Seminario  87. 
De  Sanctis  Luigi,  Monte  [ della,  Fa- 
rina 50. 

Des  Jardins  Felice  Maria,  Ripresa 
de1  Barberi  168. 

Dionisi  Olimpiade,  piaz.  degli  Or- 
fanelli  78. 


Dubbino  Filippo. 

«Duranti  Valentini  Domenico,  v.  de ’ 
Prefetti  8. 

Ercolani  Ercolano,  s.  Andrea  delle 
Fratte  24. 

Ercoli  Romualdo. 

Facchinetti  Giovanni. 

Fini  Costantino,  piaz.  della  Chiesa 
Nuova  24. 

Farina  Giuseppe. 

«Farricelli  Aless.,  via  Monterone  4. 

Farnese  Leopoldo,  v.  Montanara  1 1 5. 

«Fazzini  Can.  D.  Angelo,  vie.  Mada- 
ma Lucrezia  28. 

Ferrantini  Cosimo,  piaz.  s.  Luigi 
de ’ Francesi  24. 

Fortuna  Francesco, 

Forani  Antonio. 

Franceschetti  Luigi,  v.  Zucchelle  16. 

Franceschi  ni  Luigi,  vie.  della  Ve- 
trina 16. 

Franchi  Monsig.  D.  Giuseppe , via 
del  Corso  397. 

Franchini  Luigi,  palaz.  Braschi. 

«Fraschetti  Gio v.,  via  Belsiana  71. 

» Frattini  Luigi,  via  della  Missione  6. 

Frediani  Terenzio,  Uffici  dell ’ Emo 
Vicario  17. 

» Frezza  Zaccaria,  v.  de’ Falegnami  38. 

Frezza  Giuseppe,  ivi. 

Gagliardi  Luigi,  v.  della  Scrofa  95. 

Galanti  Marzi  Beniamino , via  di 
Par  ione  7. 

Galassi  Tomm.,  Botteghe  Oscure  24. 

«Galimberti  Angelo,  pai.  Pacca  a 
Campielli. 

«Galluzzi  Prof.  Giuseppe,  piaz.  di 
Monte  Vecchio  21. 

Garinei  Raffaele,  palaz.  Pamphili, 
piaz.  Navona  13. 

Garofolini  Achille,  piaz.  Poli  8. 

Garroni  Fedele,  v.  Borgognona  44. 

Gasparini  Luigi  Maria. 

» Gasperini  D.  Gius.,  e.  Marroniti  39. 

Gatti  Gius.,  s.  Niccola  a Cesarmi  42. 

«Gauttieri  Ippolito,  vie.  della  Posta 
Vecchia  19. 

«Gentili  Frane.,  pai.  Giustiniani. 

Ghilardi  Camillo,  v.  della  Corda  2. 

Gigli  Federico,  v.  dell’Anima  39. 

«Gioazzini  Prof.  Filippo,  via  delle 
Convertite  2G. 

«Giordani  Ant.,  piaz.  del  Gesù  47. 

Giorgi  Ach.,  Monte  della  Farina  50. 

» Giovenale  Bened.,  v.  del  Leone  22. 
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«Giustiniani  Benedetto,  vie.  de’Tre 
Ladroni  61. 

Gizzi  Camillo,  Campo  Marzo  46. 
Grifoni  Girol.,  v.  delle  Muratte  68. 
Guarani  Gio.  Battista,  v.  di  s.  Giu- 
seppe a Capo  le  Case  2. 
Guglielmotti  Biagio,  piazza  s.  Nic- 
colo a Cesarmi  33. 
Guglielmotti  Casimiro,  ivi. 

Guidi  Salvatore,  via  Larga  28. 
Gualandi  Angelo. 

Ingami  Frane.,  via  d’Ara  Coeli  58. 
Innocenti  Aless.,  v.  Condotti  13. 

» Jacometti  Amato,  v.  dell’Anima  39. 
Land  ucci  Alessandro,  v.  de’  Came- 
rinesi  17. 

Landucci  Ansano. 

Lanzi  Aurelio,  piaz.  s.  Marcello  255. 
» Lasagni  Gioac  .,piaz.  s.  Eustachio  44. 
Latoni  March.  Orazio. 

Lattanzi  Cav.  Pietro,  v.  del  Quiri- 
nale 7. 

Laurenti  Dom.,  v.  della  Rotonda  2. 
Lauri  Antonio,  v.  del  Gesù  89. 
Leonori  Frane.,  piaz.  s . Ignazio  25. 
Liverani  Lorenzo  Donato,  v.  della 
Croce  74. 

Lunati  Gius .,piaz.  s.  Eustachio  41. 
«Lupi  Tomm.,  v.  de’ Bauilari  150. 
Lupi  Ciro,  via  Nuova  6. 

Luzi  Raffaele,  via  Frattina  110. 
Magni  Basilio,  via  in  Lucina  10. 
Mancini  Francesco,  s.  Antonio  de’ 
Portoghesi  19. 

>>  Mandolesi  Filippo , v.  s.  Tommaso 
in  Parione  12. 

Mansella  Frane.,  p.  di  Venezia  112. 
Marchetti  Aless.,  v.  Monteroni  4. 

>»  Marchetti  Gius.,  Campo  Marzo  8 D. 

» Marchetti  Raffaele,  v.  del  Moretto  4. 
Martini  Tommaso,  v.  del  Corso  525. 
«Martini  Salvatore,  v.  Parione  29. 
Martinetti  Pietro  Paolo,  piaz.  Man- 
gana 21. 

«Martueci  Luigi,  vie.  della  Lupa  25. 
Mantechi  Guido,  s.  Caterina  della 
Rota  91. 

Mascalchi  Mattia,  vie.  Sforza  Cesa- 
rmi 55. 

Massarini  Alessandro. 

Mastrangeli  Amas.,  v.  Giulia  87. 
Mastrofìni  Gaet.,  vie.  Teatro  Pace  2. 
Mattei  Vito. 

Maurizi  Luigi,  v.  di  s.  Eufemia  188. 
Mazza  Gioacchino,  pai.  Chiassi , via 
Argentina  34. 


Mazzoleni  Pietro. 

Menghini  Prof.  D.  Carlo,  vie.  dell j 
Lupa  8. 

Merolli  Pietro,  suo  palazzo  alle  Tr< 
Cannelle. 

Meucci  Lorenzo,  Testa  Spaccata  22 1 
Mimmi  Augusto,  via  del  Gesù  85| 
Minetti  Giovanni,  via  Valle  41. 
Monaldini  Ernesto,  piaz.  di  Ponti 
s.  Angelo  15. 

«Mircoli  Innoc.,  Dogana  Vecchia  5j 
«Modesti  D.  Carlo,  v.  del  Semina 
rio  102. 

Nardini  Luigi,  v.  di  s.  Vincenzo  16 
Narducci  Girolamo,  v.  del  Leone  4 
Natalucci  Vinc.,  v.  della  Stelletta  16 
Noccioli  Ign.,  v.  della  Consulta  78 1 
«Norcia  Filippo,  s.  Caterina  dello 
Rota  91. 

Odoardi  Francesco. 

» Olivieri,  Vinc.,  v.  de’Pontefìci  57. 
Orsini  Aniceto,  v.  del  Corallo  8. 
Ostini  Felice,  Uffici  dell’ Emo  Vi- 
cario 17. 

Onelli  Francesco,  v.  dell’Anima  55/ 
Onelli  Filippo,  ivi. 

Orlandi  Antonio. 

«Pacelli  Cav.  Marcantonio,  Monte 
Giordano  34. 

Pacifici  Mazzoni  Emilio. 

Patrignoni  Vincenzo,  vie.  Orsini- 
detto  Rossini  9. 

«Pavesi  Cesare,  Tre  Cannelle  167. 1 
Pellicani  Felice,  Monte  della  Fa- 
rina 43. 

Pellegrini  Luigi  Maria , v.  della. 
Scrofa  62. 

«Pericoli  Pietro,  v.  del  Paradiso  27 J 
Pericoli  Giov.  B. , via  degli  Uffici 
dell’Emo  Vicario  28. 

Petri  Com.  Gir.,  v.  del  Mortaro  19. 
Petrucci  Filippo,  v.  del  Pozzo  40. 
Pestrini  Scipione,  v.  Babuino  144. 
Placidi  Biagio,  v.  de’  Coronari  236. 

» Piacentini  Rinaldi  Giuseppe, v.  della 
Fontanella  di  Borghese  21. 
Picchiorri  Cesare,  v.  de’ Barbieri  6. 
Piccinini  Aless.,  v.  delle  Muratte  94.- 
Pifferi  Cesare,  v.  della  Stelletta  16. 
Pizzi  Ludovico,  v.  in  Lucina  10.  ' 
Pieri  Paolo,  v.  Pettinari  64. 

Pilozzi  Demetrio,  vie.  Leulari  23. 
Poggi  Ottavio,  v.  del  Paradiso  36. 
Poggioli  Giuseppe,  v.  dis.  Marco  80.  1 
Pompei  Ermanno,  v.  del  Leone  15, 
Pozzi  Pietro,  v.  della  Barchetta  12. 
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Pozzilli  Aless . , piaz.  Madama  14. 
Pucci-Sisti  Dosii.,  v.  di  Ripetta  166. 
Quirini  Quirino,  v.  della  Valle  54  A. 
«Ranuzzi  Ignazio,  piaz.  dell" Orso  4. 
Ranzi  Ercole,  via  di  Ripetta  142. 
Re  Giuseppe,  Campo  Marzo  3. 
Read  Tomm.,  via  della  Consulta  64. 
Reali  Angelo  M. 

«Reboa  Tito,  via  Giulia  17. 
Reggiani  Giacomo,  via  Delfìni  31. 
Ricca  Francesco,  Campo  Marzo  24. 
Riccardi  Enrico,  v.  dell’ Arancio  41. 
» Ricci  Eugenio,  via  della  Pace  8. 

» Ricci  Pietro  Fil.,  Tor  deJ Specchi  24. 
Ridolfi  M.  Antonio,  pai.  Vitelli. 
Rinaldi  Aless.,  via  de ’ Chiavari  10. 
» Romoli-Venturi  Doni.,  Pomari  209. 
«Ro&i  Federico,  piaz.  di  Venezia  107. 
Rosati  Matteo,  v.  delle  Muratte  70. 
Rossi  Pietro,  via  Argentina  34. 
Rossi  Augusto,  ivi. 

» Rossi  Luigi  Ant.,  piaz.  Navona  96. 
Ruga  Jacopo,  via  del  Corso  81. 
Ruggeri  Ignazio,  Panetteria  24. 
Russo  D.  Vinc .,piaz.  Navona  13. 
Sabatucci  Gaet.,  v.  de/  Qrescenzi  4. 
Sacconi  Ambrosi  Conte  Ubaldo,  via 
de’  Pianellari  16. 

Salvati  Vinc.,  Campo  Marzo  63. 
Salvatori  Enrico,  via  del  Corso  47. 
Salvatori  Filippo,  piaz.  s.  Lorenzo 
in  Lucina  35. 

Santambrogio  Gio.,  p.  Ara  Coeli  49. 

» Santelli  Gio.  B.,  v.  delle  Coppelle  74. 
Santi  Franc.,v.  del  Pellegrino  96. 
Santucci  Gius.,  v.  de1  Fornari  221 . 
Sassoli  Giovanni,  via  de ’ Cestari  42. 
«Scerra  Ludovico,  s.  Salvatore  18. 
Scoccia  Gioacc.,  Bocca  di  Leone  43. 
«Sebastiani  Antonio,  s.  Niccola  a 
Cesarmi  42. 

» Segreti  Rinaldo,  s.  Maria  in  Campo 
Marzo  39. 

«Segreti  D.  Gir.,  via  del  Tritone  9. 
Semeraro  Raffaele,  v.  del  Tritone  33. 
Serrani  Romualdo. 

Servici  Torello,  via  Rasella  58. 
Severa  Aug.,  via  de’  Pastini  419. 


PROCURATORI 

Boschetti  Petti  Frane.,  Crociferi  20. 
Buglione  Raffaele,  Cuccagna  3. 
Capocci  Egizzi  Luciano,  Anim.a  39. 
Corazzini  Filippo,  v.  della  Scrofa  63. 

17 


Siliotti  Ces.,  vie.  dei  Tre  Ladroni  54. 
Simeoni  M.  D.  Luigi,  pai.  Colonna. 
Simoneschi  D.  Flavio,  Umiltà  36. 
» Sirani  Mìch.,  v.  del  Nazzareno  14. 
Soffreddi  Calced.,p.  ScanderhechM . 
Spaziani  Ant.,  Campo  Marzo  24. 
Spinetti  Achille,  Capo  le  Case  45. 
Stoltz  Gaetano,  via  del  Sole  57. 
Tacchi  Venturi  Ant.,  Pianellari  36. 
Taddei  D.  Silvestro,  via  Larga  34. 
Taglioni  Doni., piaz.  ss.  Apostoli 49. 
» Tancredi  Vinc.,  via  Monte  della  Fa- 
rina 50. 

Terrinoni  Gius.,  piaz.  Paganica  65. 
«Terzi  Carlo,  via  di  Ripetta  142. 
«Terziani  Antonio,  via  del  Gallo. 
Timotei  Mario. 

Tomassetti  Frane.,  pai.  della  Can- 
celleria. 

Tornassi  Attilio,  via  de’Massimi. 
Tongiorgi  Luigi,  p.  ss.  Apostoli  49. 
Torà  Giuseppe,  vie.  deJ  Venti  2. 
Torinti  Gioacchino,!).  de’ Bauilari  9. 
» Tosi  Gaetano,  via  delle  Muratte  66. 
Tosi  Luigi,  ivi. 

«Tritoni  Achille',  via  del  Leone  13. 
Trombetta  Monsig.  Luigi,  Banco  di 
s.  Spirito  42. 

Tuccimei  Enrico,  v.  dell’Anima  10. 
«Turchi  Ant.,  via  della  Corda  2. 
Ugolini  Gius.,  via  de’  Sediari  76. 
Vagnozzi  Pietro,  piaz.  Campo  di 
Fiori  45. 

Valentini  D.  Giovanni. 

» Valentini  Cesare,  Posta  Vecchia  23. 
Valentini  Costant.,  v.  del  Leoncino  4. 

« Valenziani  Carlo,  via  Ara  Coeli  46. 
Valle  Antonio,  Foro  Traja.no  30. 
Vecchiotti  Michele. 

Venturi  Pietro. 

» Venturoli  Cristo!,  v.  de’ Prefetti  26. 
Venzi  Filippo,  v.  del  Lavatore  93. 
Vera  Giulio,  piaz.  Poli. 

Vi vian  i Aldebrando. 

Viviani  Angelo. 

Volpi  Manni  Paolo,  v.  della  Pace  36. 
Zappati  Luigi. 

Ziluca  Luca,  vie.  Governo  Vecchio  1 • 


DI  COLLEGIO 

« Lasagni  Frane.,  Dogana  Vecchia  18. 
«Lucchini  Ang.,  !).  de’ Portoghesi  18. 
» Mandolesi  Pietro,  Monte  Brianzo  45. 
«Mancinelli  Carlo,  piaz.  Agonale  13. 
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-Mancini  Lombardi  Giuseppe,  via  -Petrarca  G.  B.,  vie.  del  Corallo  8. 

Agonale  13.  » Piccinini  Aless.,  v.  delle  Muratte  94. 

-Minetti  Luigi,  via  della  Valle  41.  » Salini  Filippo  Maria,  p.  Borghese  84. 
» Montanari  Gius.,  v de1  Coronari  139.  - Sciarra  Ant. , Posta  Vecchia  19. 
-Nardini  Luigi,  via  di  s.  Vincenzo  16.  -Vaselli  Giuseppe,  pai.  Carpegna. 
-Pagnoncelli  Agostino,  piaz.  della  -Vasselli  Ant.,  via  de3 Pontefici  36. 
Cancelleria  54. 


PROCURATORI  LEGALI 


Accoramboni  Benedetto,  s.  Maria 
in  Campo  Marzo  24. 

Adami  Pietro,  via  Delfini  5. 
Albanesi  Paolo,  piaz.  Fiammetta  14. 
» Alessandri  Ferd.,  v.  delV  Orso  97. 
Alibrandi  Ces.,  piaz.  s.  Chiara  14. 
-Amici  Luca,  piaz.  s.  Ignazio  125. 
Andreuzzi  Pio,  v.  del  Seminario  78. 
-Antonelli  Vincenzo,  piaz.  Rosa  8. 
Antonicoli  Francesco,  vie.  del  Can- 
cello 20. 

» Apolloni  Fil.  Maria,  Propaganda  22. 
» Arcangeli  Gio.,  v.  del  Giardino  112. 
Aureli  Luigi,  v.  del  Tritone  89. 
-Bacchi  Raffaele,  v.  Portoghesi  18. 
Baldassarini  Mariano,  piaz.  Ago- 
nale 101. 

Balderi  Crispino,  vie.  delle  Palme  17. 
Balzarini  Tommaso, via  RipettalSi. 
-Belli  Bartol.,  Archi  della  Pilotta  43. 
-Bertinelli  Gio.,  v.  Capo  le  Case  54. 
-Bertini  Gaetano,  piaz.  di  Pietra  40. 
Bonderli  Luigi  , via  del  Divino 
Amore  27. 

Bonoli  Gius.,  piaz.  di  Firenze  24. 
Borghi  Bario,  v.  della  Sapienza  3o. 
-Borghi  Giuseppe,  pai.  Bonaparte, 
piaz.  di  Venezia. 

» Boscaini  Adolfo,  Ripresa  de"  Bar- 
beri 175. 

-Bossi  Pio,  via  delle  Coppelle  74. 
-Brocchetti  Andrea,  v.  Coronari  31. 
Bussolini  Aless., v.  delle  Muratte  42. 
Calisti  Aug.,  v.  Monte  Brianzo  22. 
Cai  isti  Dario,  piaz.  di  s.  Silvestro 
in  Capite  81. 

Capo  Onorato,  vie.  Balestravi  27. 
-Capobianco  Giocondo,  Archi  della 
Pilotta  43. 

Carancini  Al.,  piaz.  dell’Orologio  17. 
Casini  Marcello,  Pedacchia  10. 

» Catelli  Gius.,  v.  della  Stamperia  67. 
-Catini  Saverio,  piaz.  Fiammetta  4. 
-Cavi  Pietro,  via  del  Corso  397. 
-Ceccarelli  Paolombi  Gius.,  Valle  41. 
Cicalò  Ant.,  v.  del  Pellegrino  96. 


Cicconetti  Gasp.,  vie.  del  Grottino  47. 
Cocchi  Anastasio,  Tor  di  Specchi  29. 
-Corradi  Ang.,  Macel  de’  Corvi  74. 
Cottarelli  Bernardo,  via  Rasella  31. 
-De  Donatis  Clemente,  piaz.  di  Fi- 
renze 24. 

» De  Felice  Vinc.,  piaz.  Paganica  4. 
» De  Romanis  Gio.,  v.  de’Prefettf  4. 
De  Santis  Luigi,  via  Savelli  6. 

De  Santis  Pasquale,  v.  Coronari  28. 
Degli  Abbati  Giovanni,  vie.  della 
Vaccarella  14. 

Di  Pietro  Gaetano,  borgo  s.  Agata 
ai  Monti  24. 

Di  Rosa  Ant.,  v.  Bergamaschi  56. 
» Farsarelli  Tomm., piaz.  Agonale  71. 
Fazzini  Pietro,  vie.  Madama  Lu- 
crezia 28. 

» Ferrantini  Benedetto,  piaz.  s.  Luigi 
de’  Francesi  24. 

Ferrantini  Cosimo,  Quirinale  71. 

• Ferrargli  Tomm.,  v.  di  Ripetta  102. 
Ferrucci  Lorenzo,  v.  dell’Anima  55. 
Fiorentini  Vincenzo,  via  della  Pe- 
dacchia 42. 

Fratti  ni  Aless. , piaz.  Madama  4. 
-FruUani  Ferdin.,  vie.  Savelli  24. 

- Gabrielli  Frane. , v.  d’Ascanio  26. 
Gabrielli  Giulio  Cesare,  Pontefici  36. 
Gasperini  Francesco,  Maroniti  39. 
-Gavini  Camillo,  v.  Monteroni  79. 
» Gennari  Lorenzo,  v.  dell’ Arancio  SS. 
Giammaria  Carlo,  Campo  Marzo  63. 

» Gi sci  Andrea,  piaz.  Capr unica  78. 

Grassi  Pio,  via  Frattina  99. 
-Guerra  Antonio,  via  Margana  41. 
Innocenti  Giov. , v.  Coronari  114. 
Kibel  Luigi,  vie.  Sora  63. 

Lenzi  Enrico,  v.  della  Scrofa  17. 
Lenzi  Ferdinando,  ivi. 

» Lulani  Vincenzo,  piaz.  s.  Lorenzo 
in  Lucina  35. 

-Manassei  Remigio,  Minerva  84. 
Mancinelli  Tito,  piaz.  Agonale  13. 
Man  goni  Saverio,  Falegnami  38. 

» Marchetti  Pietro  Luigi,  v.  Gelsa  71. 
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Marini  Ciro,  v.  della  Maddalena  27. 
Marini  Luigi,  Campo  Marzo  2. 
Mantechi  Adr.,  s.  Maria  in  Via  7 A. 
Mascetti  Luigi,  v.  della  Pedacchia  72. 
Massimi  Prospero,  v.  Mangana  41. 
Mazzanti  Frane.,  Campo  de’ Fiori  19. 
» Morgante  Luigi,  p.  s.  Eustachio  83. 
Nardini  Giov.,  v.  di  s.  Vincenzo  16. 
» Niccolò  Luigi,  v.  della  Cuccagna  3. 
» Nuvoli  Gio.  Bald.,  del  Leoncino  16. 
«Onesti  Arcang.,  v.  de1  Barbieri  1 A. 
« Onorati  Ottavio,  vie.  Leutari  28. 

» Palelli  Placido  Maria,  Stelletta  9. 
Palozzi  Cesare,  piaz.  Ara  Coeli  39. 
«Papi  Luigi,  via  del  Gesù  89. 
Paolucci  Giulio,  via  Valle  37. 
«Pediconi  Fil.,  piaz.  Rondanini  48. 
«Pellegrini  Luigi,  piaz.  s.  Marco  16. 
Piccinini  Aless.  Emid.,  Pedacchia  19. 
» Piccirilli  Bernardo,  piaz.  della  Tor- 
retta di  Borghese  20. 

«Pieri  Scalmani  Andrea,  s.  Chiara  5. 
Pifferi  Fortunato,  via  Nuova  36. 

» Pistoni  Gius.,  piaz.  Pollarola  38.. 
» Pitocchi  Saturnino,  Banchi  Nuovi  3. 
«Poggioli  Vincenzo,  vie.  Madama  Lu- 
crezia 28. 

Putignani  Giubilio,  via  Nuova  15. 
Ranuzzi  Paolo,  vie.  della  Volpe  24. 
» Rebecchini  Salvat.,  v.  Marforio  109. 
Rempicci  Cav.  Agostino,  vie.  Colle- 
gio Capranica  4. 

Ricci  Tommaso,  vie.  d’Ascanio  29. 
Rosati  Marco  Aless.,  v.  de" Prefetti  46. 
Rossi  Girolamo,  piaz.  Agonale  101. 
» Roggeri  Antonio,  ,v.  del  Corso  453. 
» Ruggeri  Giovan  Batt.,  v.  deWAran- 
cio  55. 


Ruggeri  Moghetti  Antonio,  v.  della 
Frezza  2. 

Salini  Tomm.,  v.  dell"  Apollinare  4. 
Sambucetti  Luigi,  Pontefici  36. 
Santori  Augusto,  v.  Cesarmi  96. 
Saragoni  Giacinto,  v.  delle  Muratte. 
Saraiva  Achille,  Monte  Giordano  34. 
» Sarmiento  Carlo,  Uffici  delVEmo  Vi- 
cario 35. 

Scalzi  Giacomo,  piaz.  Madama  17. 
«Sciarra  Luigi,  Posta  Vecchia  19. 

» Scifoni  Vinc.,  vie.  della  Lupa  25. 
Segreti  Saverio,  v.  de'Prefetti  17. 
Sellini  Antonio,  v.  Montecatino  13. 
«Sellini  Gaetano,  ivi. 

«Serafini  Luigi,  v.  della  Colonna  52. 
Serangeli  Aug.,  v.  de'Pianellari  20. 
» Sestili  Giovanni,  s.  Pantaleo  13. 
Sinibaldi  Bened.,  piaz.  di  Spagna  26. 
» Sironi  Achille,  piaz.  Cinque  Lune  9. 
Teutonici  Gio.,  v.  di  s.  Chiara  57. 
» Tirelli  Severino,  v.  Capo  di  Ferro  7. 
» Tosi  Enrico,  via  Argentina  23. 
«Trombetti  Gius.,  vie.  del  Gallo  19. 
«Tuccimei  Cristof.,  v.  dell’ Anima  10. 
» Tuzi  Carlo,  Monte  della  Farina  18. 
«Ugolinucci  Or.,  via  di  s.  Luigi  deJ 
Francesi  29. 

Vannutelli  Luigi,  Pozzo  delle  Cor- 
nacchie 17. 

«Velli  Vinc.,  piaz.  Rondanini  43. 
«Vespasiani  Gio,  Francesco,  via  di 
Ripetta  199. 

Westre  Mayere  Riccardo , piaz.  di 
Pasquino  69  A. 

Zanchini  Ant.,  v.  del  Paradiso  27. 
«Zuccarelli  Augusto,  via  s.  Luigi 
deJ  Francesi. 


N.  B.  I Nomi  segnati  con  le  virgolette , appartengono  alla  Congregazione 
t di  S.  Ivo. 

PROCURATORI  DI  SEGNATURA 


Accusani  Piet.,  v.  della  Vignacela  64. 
Antellini  Frane.,  v.  Piè  di  Marmo  2. 
Belloy  Ettore,  v.  Agonale  13. 
Bernetti  Augusto,  v.  del  Corso  151. 
Bettelli  Domenico,  Pedacchia  103. 
Bianchini  Fr.,  piaz.  di  Firenze  24. 
Camerali  Carlo,  v.  Quirinale  15. 
Carcani  Luigi,  Fontanone  di  Ponte 
Sisto  41. 

Caracciolo  Frane.,  v.  in  Arcione  111. 
Caretti  Carlo,  via  Magnanapoli  1. 
Casini  Francesco,  Pedacchia  10. 
Ceccarelli  Palombi  Gius.,??.  Valle 41. 
Cecchini  Niccola.  vie.  Orsini  10. 
Civè  Ferd.  Maria,  v.  Argentina  21. 


Cuccioni  Gioacchino,  v.  della  Tor- 
retta di  Borghese  42. 

D’Andrea  Cesare,  vie.  de'Nari  3. 

De  Arcangeli  Filippo,  via  de’  Tre 
Ladroni  51. 

De  Luca  Fil.,  piaz.  Capranica  78. 

Ercoli  Antonio,  piazza  s.  Luigi 
de’  Francesi  24. 

Formichi  Giac.,  piaz.  Fiammetta  4. 

Fraschetti  Adriano,  vie.  Valdina  3. 

Galassi  Cam.,  v.  Piè  di  Marmo  5. 

Giusti  Enrico,  via  s.  Pantaleo  13. 

Gizzarelli  Luigi,  v.  del  Giardino  HO. 

Grasselli  Mario,  via  del  Collegio  Ca- 
pranica 10. 
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Lauri  Pietro,  piaz.  Capr ettari  70. 
Loreti  Luigi,  v.  della  Sapienza  56. 
Malacrìa  Cesare,  via  in  Lucina  10. 
Marini  Napol.  Marino,  via  Banchi 
Vecchi  41. 

Mantechi  Francesco,  piaz.  di  Ponte 
s.  Angelo  14. 

Mastrangéli  Amasio,  v.  Giulia  87. 
Matozzi  Bernard.,  palazzo  Bruschi. 
Mazzanti  Frane,,  Teatro  Valle  41. 
Milza  Yinc.,  via  Campo  Marzo  46. 
Mucci  Ottav.,  vie.  del  Consolato  24. 
Orsini  Aurelio,  vie.  del  Corallo  8. 
Ottoni  Luigi,  Portoghesi  18. 
Pellissier  Cesare,  v.  Valle  41. 

Pieri  Scalmani  And.,?;.  s.  Chiara  5. 

PROCURATORI 

Agnelli  Gaetano,  via  in  Lucina  10. 
Aicardi  Alessandro,  via  della  Pace  8 
Albani  Francesco,  via  dell'Orso  43. 
Alegiani  Pietro,  via  dell'Anima  39. 
Angelini  Giuseppe,  via  di  s.  Niccola 
a Cesarmi  29. 

AnnibaldiEnr  .,v.  dell'  Apollinare  16. 
Antonini  Gregorio,  piaz.  della  Can- 
celleria 63. 

A polloni  Frane.  M.,  Propaganda  22. 
Arrigoni  Ant.,  Monte  Giordano  7. 
Bacchetti  Ernesto,  vie.  d'Ascanio  13. 
Bacchetti  Eug.,  v.  della  Sapienza  30. 
Barattini  Tomm.,  v.  de'Coronari  74. 
Barba  rossa  Yinc.,  v.  di  s.  Chiara  61. 
Barbetta  Ces.,  v.  del  Teatro  Valle  60. 
Barboni  Pietro,  Stamperia  67. 
Bartolomucci  Frane.,  v.  Giulia  163. 
Belli  Aless.,  via  de' Piane  Ilari  36. 
Belloni  Filippo,  via  del  Corso  160. 
Benedetti  Yinc.,  v.  dell'Archetto  94. 
Benzi  Attilio,  via  de'  Piane  Ilari  7. 
Bianchi  Carlo,  via  del  Cancello  20. 
Bianconi  Didimo,  Arco  di  Parma  33. 
Bracaglia  Alfonso,  vie.  del  Pavone  19. 
Bradamanti  Gius.,  vie.  de' Venti  2. 
Brogi  Giuliano,  via  de' Falegnami  38. 
Calamari  Pio,  via  de'  Pontefici  33. 
Camminati  Paolo  via  dell’Orso  7. 
Campagnoli  And.  Dogana  Vecchia  18. 
Campodonico  Gioacchino,  via  Cap- 
pellani 65. 

Capo  Ignazio,  vicolo  Balestravi  27. 
Caporelli  Antonio,  Coronari  86. 
Capri  Ferdinando,  via  Marroniti  7. 
Carboni  Giul.  Ces.  Tre  Cannelle  103. 


Quintili  Pietro,  v.  de'  Polacchi  26  j 
Ranieri  Cesidio,  v.  de'  Sediari  83.  ! 
Ranuzzi  Andrea,  Banchi  Nuovi  44 
Sciarra  Gaetano,  Posta  Vecchia  19 
Sillani  Gio.  Battista,  Due  Macelli  83 
Tordelli  Giuseppe,  Banchi  Nuovi  44 
Trenta  Giuseppe,  v.  delle  Mur citte  27 
Ugolini  G.  B.,  piaz.  di  Firenze  24. 
Yaldambrini  Pietro  Paolo,  via  di 
Pipetta  104. 

Vannozzi  Gaet.,  v.  dell'Arancio  85. J 
Villani  Fort.  Maria  Alessandro,  vie 
de' Pettina, ri  81. 

Zarù  Luigi,  via  del  Sole  57. 

Zarù  Pietro,  ivi. 


INNOCENZIAN1 

Carcani  Adriano,  piazza  del  Fonta- 1 
none  di  Ponte  Sisto  41. 

Carducci  Ferdinando  v.  d'Ascanio  6 
Carosi  Paolo,  via  Coronari  114. 
Cassio  Latino,  v.  Sapienza  30. 
Catinelli  Giuseppe,  p.  S.  Claudio  165  I 
Ceccarelli  Salvatore, Monte  Farina  18.  j 
Ceccarelli  Ippolito  p.  Agonale  13. 
Celli  Paolo,  p.  dementino  25. 

Chiari  Francesco,  v.  Monserrato  48. 
Cicconetti  Gio.  Battista,  s.  Andrea, 
delle  Fratte  21. 

Gioccolani  Giovanni,  v.  del  Semina- 
rio 87. 

Cioccolanti  Ang.  v.  in  Merulana  32. 
Coari  Domenico,  v.  della  Colonna  41. 
Corbelli  Francesco,  Argentina  21. 
Dari  Felice,  piazza  Rondanini  29. 
De  Angelis  Carlo,  s.  Pantaleo  13. 

De  Angelis  Niccola,  v.  Muratte  94. 
De  Bru  Pietro,  casa  Pagnoncelli  Ag. 

p.  Cancelleria  53. 

De  Cupis  Salvatore,  v.  del  Leone  13. 
De  Dominicis  Ulisse  s.  Luigi  de' Fran- 
cesi 24. 

De  Prosperis  Vincenzo,  v.  Ripetta  6.  ; 
De  Regis  Gaetano,  v.  de'Crescenzi  34. 
Del  Ferro  Tiberio,  Banchi  Nuovi  3. 
De  Grassi  Eteocle,  v.  della  Stellettai. 
Dionigi  Giovanni,  v.  del  Tritone  13. 
Diosi  Carlo,  v.  s.  Francesco  64. 

Di  Pietro  Carlo,  Vignacela  52. 
Dorneniconi  Domenico, 

Dragoni  Arist.,  casa  Pagnoncelli  Ag. 
p.  Cancelleria  53. 

Ermetes  Siinplic.,  v.  della  Frezza  69 


Evangelisti  Pio,  p.  Pollarola  2. 

Fabj  Antonio,  v.  del  Gesù  85. 
Faccini  Angelo,  v.  del  Leoncino  36. 
Feliciani  Pietro,  Governo  Vecchio  101. 
Ferrari  Attilio,  vicolo  Leutari , 35. 
Fratellini  Andrea,  Monte  Brianzo  29. 
Federici  Scipione,  s.  Pantaleo  58. 
Filiberti  Felice,  v.  Salava  Vecchia  21. 
Flamini  Elia,  v.  Madama  Lucrezia  28. 
Frascari  Diot.  Gio.,  v.  Maddalena  27. 
Frezzolini  Ladislao,  v.  dell' Anima  10. 
Frosoni  Camillo,  v.  del  Gesù  41. 
Gadotti  Adonide  Maria,  v.  de3  Tre  La- 
droni 51. 

Genesi  Gregorio,  via  Sora  42. 
Gentili  Erminio,  via  del  Gesù  80. 
Gentili  Vincenzo,  v.  s.  Pantaleo  9. 
Giacchi  Pietro,  via  Nazzareno  10. 
Ghilardi  Luigi,  v.  dell’Orso  80. 
Giavannini  Achille,  Pellegrino  96. 
Giovannola  Bened.,  v . dell’Anima  45. 
Gisci  Ignazio,  p.  Capranica  78. 
Grispigni  Filippo,  v.de’Pianellari  11. 
Gualdi  Annibaie,  via  Frattina  ì 10. 
Guarnieri  Gust.,  v.  Tre  Cannelle  10?. 
Guglielmi  Gaetano,  Ivi. 

Janni  Girolamo,  p.  s.  Barbara  83. 
Janni  Raffaele,  via  del  Leoncino  16. 
Jella  Felice,  vicolo  del  Pinaco  17. 
Leonardi  Giovanni,  Bauilari  irò. 
Liburdi  Angelo,  via  Leutari  35. 
Ludovisi  Achille,  v.  della  Lupa  11. 
Luiselli  Raffaele,  via  della  Valle  45. 
Maccari  Gio.  Batt.  Banchi  Nuovi  3. 
Mandolesi  Luigi,  via  Bipetta  108. 
Maneschi  Gioac.,  Monte  Giordano  3. 
Manzi  Adriano,  via  Barione  17. 
Marcelli  Massimi!.,  por.  Pinciana,  17. 
Mariani  Angelo,  vicolo  Gaetana  5. 
Marini  Francesco,  piazza  della  Can- 
celleria 63. 

Marini  Pietro  Antonio,  Coronari  34. 
Martini  Saverio,  s.  Pantaleo  9. 
Marucchi  Adriano, s.  Mariain  Vialk. 
Marucchi  Annibaie,  Ivi 
Massarini  Pietro  Corso  466. 

Massimi  Andrea,  p.  delle  Stimate  28. 
Mastrelli  Enrico,  Monte  Giordano  62. 
Mazzoni  Raffaele,  p.  Cancelleria  53, 
Mazzoni  Roberto,  vie.  del  Gallo  19. 
Morosetti  Pietro,  via  Pettinavi  84. 
Natali  Cesare,  vicolo  della  Volpe  21. 
Natili  Gio.  Batt.,  via  delle  Carceri  3. 
Nicolanti  Giuseppe,  s.  Niccolo  a Ce- 
sarmi 30. 

Onelli  Vittorio,  via  dell ’ Anima  55. 


Pace  Agostino,  vie.  de’ Spagnoli  24. 
Pacieri  Pietro,  via  Condotti  44. 
Pagani  Michele,  v.  della  Colonna  52. 
Pagnoncelli  Curzio,  Cancelleria  53. 
Palelli  Luigi  Maria,  v.  della  Stelletta  9. 
Pandolfl  Frane.,  v.  tre  Cannelle  142. 
Paparozzi  Pier  Francesco,  via  del- 
l’Umiltà 36. 

Patriarca  Raffaele,  p.  Moni  e Vecchio  L. 
Pasquaioni  Federico,  via  Sediari  89. 
Pellisier  Odoardo,  vicolo  Campana  1 5. 
Pescosolido  Giuseppe,  p.  Agonale  13. 
Petrucci  Pietro,  via  due  Macelli  32. 
Piccinini  Tito,  via  delle  Muratte  94. 
Pierleoni  Bonaccorso,  piazza  Monte 
Vecchio  15. 

Pileri  Agostino  v.  delle  Muratte  42. 
Pitocchi  Antonio,  v.  Banchi  Nuovi  3. 
PizzicheriaDomenico,wc.  Strozzi  56. 
Poce  Paolo,  piazza  Rondanìni  43. 
Poggioli  Pietro,  vie.  di  Madama  Lu- 
crezia 28. 

Polidori  Vincenzo,  Cancelleria  53. 
Quintili  Giuseppe,  via  del  Moro  7. 
Reali  Francesco,  via  Pedacchia  103. 
Rebecchini  Cesare,  v.  Marforio  109. 
Ricci  Alessandro,  v.  Tor  de’ Specchi  24. 
Ricci  Angelo,  Macel  de’  Corvi  14. 
Rosati  Ludovico,  v.  Pane  e Berna . 45. 
Rosi  Bernar.  Paolo,  via  del  Corso  93. 
Rossi  Alberto,  v.  Torre  Argentina  34. 
Rusca  Pietro,  via  di  Pastini  15. 
Santarelli  Antonio,  s.  Margherita  105. 
Santori  Giacomo,  via  del  Gesù  43. 
Sciomer  Giov.,  v.  della  Palombella  4. 
Scota  Francesco,  v.  delle  Coppelle  74. 
Segreti  Luigi,  via  de’Prefetti  17. 
Sellini  Bonaventura,  Coronari  206. 
Selvaggiani  Francesco,  Ang.  Cust.  50. 
Silvestroni  Luigi,  via  Giulia  4. 
Simoneschi  Leonar.,  v.dell’ Umiltà  36. 
Tassara  Giovanni,  piazza  Cenci  23. 
Teoli  Filippo,  via  de’  Condotti  44. 
Teutonici  Filippo,  v.  di  s.  Chiara  57. 
Tordelli  Giovanni  vie.  della  Volpe  24. 
Tosi  Aless.,  Trinità  de’ Pellegrini  91. 
Trenta  Domenico,  vicolo  Savelli  48. 
Tucci  Antonio,  palazzo  Colonna  a 
ss.  Apostoli. 

Turrio  Vincenzo,  v.  de'Pontefici  36. 
Verbigrazia  Pietro,  v.  de’  Canestrai  8. 
Vergati  Giuseppe,  v.  della  Palomba ì 9. 
Vi  editti  Federico,  Tor  de’ Specchi  29. 
Volpar i Pietro,  v.  Banchi  Nuovi  41. 
Zamputi  Niccola,  v.  della  Lupa  11  B. 
Zuccari  Filippo,  via  Sistina  64. 
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Alfieri  Antonio,  via  del  Corso  276. 
Alibrandi  cav.  Lorenzo,  via  della 
Missione  14. 

Apolloni  Aug.,  v.  della  Colonna  36. 
Bacchetti  Filippo,  s.  Maria  in  Campo 
Marzo  9 A. 

Bacchetti  Alessandro,?),  di  Spagna  58. 
Bartoli  Dom.,  s.  Luigi  de" Francesi  34. 
Blasi  Antonio,  via  Florida  139. 
Bobbio  Costantino,  v.  del  Corso  247. 
Bornia  Gio.  Batt.  v.  di  s.  Chiara  42. 
Bosi  Adriano,  Banchi  Nuovi  30. 
Buratti  Acindino,  Borgo  Nuovo  171. 
Garosi  Paolo,  via  Frattina  94. 
Castrucci  Vincenzo,  via  Ara-Cocli  60. 
Cecconi  Andrea,  p.  Monte  Citorio  13. 
Cesaroni  Saverio,  via  Ara- Coeli  1. 
Ciccolini  Erasmo,  Offici  delVicario 41. 
Colizi  Gioae.,  palaz.  di  Monte  Citorio. 
Degli  Abbati  Gioac.,  p.  Cancelleria  87. 
Diamilla  Camillo,  Offici  del  Vicario  36. 
Dori  Frane.,  p.  Colonna  Trajana  79. 
Franchi  Curzio,  p.  del  Biscione  5. 
Franchi  Sera  fino,  v.  del  Fontanone  35. 
Frattocchi  Giacomo.,  v.  delle  Murat- 
te  20. 


Garroni  Giuseppe  Amministratore,  v • 
di  Campo  Marzo  73. 

Giannini  Felice,  M.  de"  Monti  119. 
Gradassi  Tommaso,  p.  di  S.  Barto- 
lomeo all’  Isola  7. 

Hilbrat  Luigi,  via  della  Guglia  69. 
Lupi  Cirillo  p.  delle  Cinque  Lune  30, 
Marinelli  Seraf.,  via  della  Missione  14. 
Megliorucci  Giuseppe,?),  ss.  Apostoli 3. 
Milanesi  Orazio,  p.  Capranica  97  A. 
Monti  Domenico,  Offici  del  Vicario  32. 
Monetti  Cesarini  Oraz.  via  Valle  55. 
Poggioli  Alessandro,?).  Rondanini 31, 
Politi  Gioacchino,  Missione  18. 
Pomponi  Filiberto,  Tor  Sanguigna  10. 
Porta  Luigi,  palaz.  di  Monte  Citorio. 
Sarmiento  Salvatore,  p.  Pasquino  77. 
Sartori  Antonio,  Offici  del  Vicario  38. 
Serafini  Egidio,  pia.  de’Caprettari66. 
Serafino  Egidio,  v.  Banco  s.  Spirito 44. 
Serpetti  Luigi,  v.  della  Missione  14. 
Gentili  Paolo,?),  di  Monte  Citorio  131. 
Torriani  Antonio,  p.  delle  Stimate  5. 
Venuti  Alessandro,  largo  dell'Im- 
presa 4 e 5. 

Vitti  Camillo,  v.  dell’ Ara-Cceli  63. 


CABINET  DE  M.  ALPHONSE  DE  LESTRE 
Avocat  Francois  - Consultante 
( 12nie  Année  ) 

Via  de’ Pontefici  N.°  51. 

Affaires  Contentieuses  et  Industrielles  - Obtention  de  Brevets 
et  Recouvrements  - Renseignements  Internationaux 
gratuits. 


SPEDIZIONIERI  APOSTOLICI 


Acquistapace  Cav.  Aless.,  Colonna  3. 
Angelini  Cav.  Salvat.,  Argentina  32. 
Angelini  Enrico,  via  Lucina  10. 
Azzurri  Pietro,  Palazzo  del  Monte 
di  Pietà. 

Bellotti  Cav.  Mich .,pal.  della  Genga. 
Benucci  Frane.,  v.  della  Mercede  54. 
Bersani  Pietro,  Corso  201. 
Biscasillas  Giovanni,  Piazza  del  Mon- 
te Pio  30. 

Capocci  Egizi  Fran.,  Tritone  54. 


Capotondi  Cav.  Girol.,  Leccosa  57. 
Colonna  Frane.,  Banco  S.  Spirito  30. 
Colonna  Stefano,  p.  s.  Chiara  49. 
Datti  Cav.  Aless.,  Pai.  Datti  a Mon- 
terone.  25. 

Donati  Cav.  Vine.,  Pié  di  Marmo  15. 
Ferrini  Severo,  Monte  di  Pietà. 
Filippani  Comm.  Bened.  piaz.  della 
Pilolta,  ( suo  palazzo). 

Firrao  Cesare,  Corso  pai.  Raggi. 
Folcari  Fran.,  via  de’ Greci  32. 
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Franceschetti  Filippo,  lucchetti  15. 
Garofali  Annibaie,  Orso  93. 

Ghobert  Pietro,  p.  Scanderhech.  117. 
Luchini  Pietro,  piaz.  Rosa  13. 
Mancini  Augusto,  Conv.  detta  Mad. 
Manzia  Cav.  Giuseppe,  Ripetta  102. 
Marchesini  Luigi,  p.  s.  Lor.  Lue.  44. 
Monti  Piet.,  s.  Niccolo,  in  Arcione  57. 
Natali  Bartolom.,  via  Nuova  10. 
Olmieri  Vittorio,  s.  Tom.  in  Par.  7. 
Orengo  Gio:  Battista,  Corso  18. 
Patrizi  Angelo,  Bocca  di  Leone  43. 


Petraccini  Vincenzo,  Palazzo  della 
Cancelleria. 

Ponze  de  Leon  Frane,  p.  Copelle  9. 
Pucciarmati  Cesare,  s.  Tom.  Par.  89. 
Riggi  Carlo,  Due  Macelli  189. 
Trincia  Cav.  Pietro,  Ange  letto. 

Sassi  Cav.  Pietro,  Convertite  25. 
Sassi  Cav.  Gaetano,  Convertite  25. 
Scalzi  Carlo,  Argentina  32. 

Simon  etti  Luigi,  Gesù  85. 

Verducci  Dom.,  Tordinona  71. 
Viviani  Settimio,  Malpasso. 


GLASSE  medica 


MEDICI 

Sigg.  Aldega  Andrea  - piazza  di  S.  Andrea  della  Valle  91, 
Farmacia  Langeli , 

» Alertz  Augusto  - Bocca  di  Leone  3,  Farmacia  Sinim * 
berghi. 

» Ambrogi  Luigi  - via  Laurina  40,  Farmacia  Apolloni. 

» Angelini  Sante  - via  Ripetta  222,  Farmacia  Savetti. 

» Angelucci  Sante  - via  delle  Carrozze  12,  Farmacia  Sa- 
vetli  e Frezzolini. 

» Antonini  Camillo  - Palazzo  Gavotti  al  Corso,  Farmacia 
Marcucci. 

» Attilia  Leone  - via  Savelli  15,  Farmacia  Volpi. 

» Augero  Gio.  Battista  - via  del  Lavatore  26,  Farmacia 

Selvaggiani. 

» Azzocchi  Pietro  Paolo  - via  del  Sudario  7,  Farmacia 
Corsi. 

» Baccelli  Prof.  Guido  - via  del  Monte  della  Farina  50, 
Farmacia  Corsi . 

b Bambagini  Arcadio  - via  Giulia,  Farmacia  Corsi. 

» Bancalari  Andrea  - piazza  Paganica  4,  Farmacia  Corsi. 

» Bastianelli  Giulio  - piazza  Rosa  13,  Farmacia  Gentili , 

Antolini  e Silvestri. 

» Battistini  Antonio  - via  Giulia  17,  Farmacia  Anlolisei. 

» Bellomo  Giacomo  - via  del  Teatro  Valle  15,  Farmacia 

Ottoni  e Amici. 

» Belloni  Pio  - piazza  Pasquino  7,  Farmacia  Colonnelli. 

» Benaglia  Augusto  - via  di  Ripetta  155,  Farmacia  Otto- 
ni e Desideri. 
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Sigg.  Bertini  Antonio  - via  dell'Orso  7,  Farmacia  Cecconi. 

» Bevilacqua  Cav.  Candido  - via  S.  Venanzio  5,  Farma- 
cia Perelti. 

» Bigioli  Ermanno  - via  Sistina  79,  Farmacia  Apolloni. 

» Boccanera  Tobia  - via  Cesarini  8,  Farmacia  Corsi. 

» Bonoli  Filippo  - via  Avignonesi  32,  Farmacia  Barelli. 

» Borromeo  Ercole  - via  de’ Fornaci  144,  Farmacia  De - 
Cesaris. 

» Brunelli  Pietro -via  delle  Convertite  14,  Farmacia  Corsi. 

» Brunelli  Cesare  * via  de’ Pastini  119,  Farmacia  Per  etti. 

» Cadet  Socrate  - piazza  s.  Luigi  de’  Francesi  3,  Farma- 

cia Valori. 

» Caetani  Placido  - via  di  Campo  Carleo,  Farmacia  Ce- 
sanelli. 

» Ceccaglia  Lodovico  - via  del  Corso  52,  Farmacia  Apol- 
loni. 

» Ceccolini,  - via  de’ Barbieri  9,  Farmacia  Marcucci. 

» Cerasi  Filippo  * via  de’  Sediari  18,  Farmacia  Desideri. 

» Cerbani  - via  di  Gesù  e Maria  27,  Farmacia  Gentili. 

» Cervelli  Salvatore  - via  Nuova  36,  Farmacia  Pesci  e 

Valori. 

y>  Civatti  Luigi  - via  del  Corso  107,  Farmacia  Cesanelli. 

* Coari  Giovanni  - via  della  Vite  1,  Farmacia  Ottoni . 

» De  Mauro  Pietro  - via  Serpenti,  Farmacia  Cesanelli. 

» De  Rossi  Giuseppe  - via  Baccina  16,  Farmacia  Corsi . 

» De  Spinosa  Gio.  Paolo  - via  s.  Maria  a Monticelli  64, 

Farmacia  Piva. 

» Diorio  Cav.  Prof.  Vincenzo  - piazza  Borghese  67,  Far- 
macia Corsi. 

■»  Discendenti  Luigi  - piazza  degli  Orfanelli  95,  Farma- 

cia Gentili. 

» Fedeli  Gregorio  - via  Borgognona  44,  Farmacia  Sinim- 
berghi. 

* Ferrantini  Paolo  - piazza  Barberini  64,  Farmacia  Si- 

nimberghi. 

» Flamini  Flaminio  - via  del  Pellegrino  91,  Farmacia 

Langeli  e Piva. 

» Francati  Gaetano  - via  Papale  101,  Farmacia  Valori. 

» Gal  assi  Luigi  - Largo  dell’  Impresa  123,  Farmacia  Amici. 

> Galli  Cav.  Pietro  - via  del  Corso  277,  Farmacia  Amici . 

» Gatti  Serafino  - via  s.  Claudio  57,  Farmacia  Valori. 

» Gavini  Achille  - via  dell’Orso  7,  Farmacia  Pesci  e Sa- 
vetti. 

» Gentili  Pietro  - via  Campo  Marzo  63,  Farmacia  Desideri. 
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Sigg.  Grilli  Carlo  - via  Piè  di  Marmo  2,  Farmacia  Bruni. 

» Gualdi  Luigi  - piazza  Sforza  Cesarini  18,  Farmacia  Pie - 
rantoni. 

» Lattanzi  Raffaele  - Corso  293,  Farmacia  Pesci  e Corsi. 

» Leonardi  Luigi  - via  delle  Colonnelle,  Farmacia  Pesci. 

» Lotterò  Francesco  - Botteghe  Oscure  48,  Farmacia 
Amici. 

» Ludovisi  Giuseppe  - Lucchesi  15,  Farmacia  Pesci  e 
Frezzolini. 

» Manassei  Prof.  Casimiro  - via  Avignonesi  38,  Farmacia 
Valori. 

» Marchi  Luigi  - via  delta  Pedacchia  10,  Farmacia  Volpi. 

» Martelli  Pietro  - via  Banchi  Nuovi  12,  Farmacia  Anto - 

lisei. 

» Mazzanti  Domenico  - via  s.  Caterina  De’ Funari  22, 
Farmacia  Corsi. 

» Morichini  Antonio  - s.  Giovanni  della  Malva  5,  Farmacia 
Ter  rinoni. 

» Natali  Augusto  - Piazza  s.  Carlo  a Catinari  113,  Far- 
macia Gentili  e Amici . 

» Negri  Prof.  Emilio  - Campo  Marzo  8,  Farmacia  Mar- 
cucci  e De- Cesar  is. 

» Negri  Giuseppe  - via  della  Stelletta  20,  Farmacia  Sa- 
vetti. 

» Pagliei  Pietro  - Giubbonari  47,  Farmacia  Bruni. 

» Palica  Antonio  - via  de’ Coronari  191,  Farmacia  De-Ce- 
saris  e Desideri . 

» Palmucci  Giovanni  * piazza  di  Sciarra,  Farmacia  Peretti. 

» Panegrossi  Tommaso  - via  della  Cuccagna  3,  Farmacia 
Marcucci. 

» Panunzi  Prof.  Antonio  - Largo  dell’Impresa  123.  Far- 
macia Valori. 

» Parisi  Gio.  Battista  - via  del  Boschetto,  Farmacia  Sa - 
cignoni. 

» Pelagallo  Cav.  Giuseppe  • via  di  Ripetta  157,  Farma- 
cia Sacelli. 

9 Petacci  Camillo  - via  del  Corso  79.  Farmacia  Valori, 

9 Petraglia  Alessandro  - Ospizio  Apostolico,  Farmacia  Vol- 
pi e Sacelli . 

9 Piacentini  Pietro  - via  Pallacorda  9,  Farmacia  Valori. 

9 Pirro  - via  Frattina  75,  Farmacia  Gentili. 

9 Pisani  Giovanni  - via  Monteroni,  Farmacia  Peretti. 

9 Placidi  Placido  - piazza  Lancellotti  31,  Farmacia  Auto- 
lini  e Desideri. 
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Sigg.  Poggiopollino  - via  del  Governo  Vecchio  104,  Farma- 
cia Peretli. 

» Polidori  Vincenzo  - Ospedale  di  S.  Spirito,  Farmacia 
Bossi. 

» Ratti  Prof.  Francesco  - via  de’  Portoghesi  6,  Farmacia 
De-Cesaris 

» Rebeggiani  Giuseppe  - S.  Maria  in  Via  44,  Farmacia 
Frezzolini. 

y>  Regnoli  Lieto  - piazza  Tartaruga  10,  Farmacia  Langeli. 

» Rocchi  Francesco  - piazza  Rosa  8,  Farmacia  Pesci. 

» Rudel  Cav.  Prof.  Fortunato  - via  della  Vignaccia  64, 
Farmacia  Savelli. 

» Ruggeri  Girolamo  - via  de’  Pontefici  44,  Farmacia  Piva. 

» Saiucci  Antonio  - vicolo  Orbetelli  35,  Farmacia  Bossi. 

» Sartori  Comm.  Vincenzo  - piazza  S.  Marcello,  Farma- 

cia Marcucci. 

» Scalzi  Prof.  Francesco  - via  S.  Chiara  61,  Farmacia 
Desideri. 

» Sirolli  Diodato  - Campo  di  Fiori  45,  Farmacia  Piva. 

» Sora  Francesco  - Palazzo  Poli,  Farmacia  Ottoni. 

» Tancioni  Niccola  - via  della  Mercede  24,  Farmacia  Pesci. 

» Tommasoni  Angelo  - via  della  Vite  29,  Farmacia  Valori. 

» Toscani  Prof.  David  - Colonna  Trajana  22,  Farmacia 
Checchi. 

» Trani  Domenico  - via  Mario  de’ Fiori  66,  Farmacia  Si - 
nimberghi. 

» Uffreducci  Giuseppe  - via  di  Torre  Argentina  32,  Far- 
macia Donali  e Checchi. 

» Valenti  Antonio  - vicolo  del  Pozzo  49 , Farmacia  Anlo- 
lini  e Marciteci. 

» Valentini  Ruggero  - Piazza  Rosa  8,  Farmacia  Frezzolini. 

» Valentini  - via  delle  Botteghe  Oscure  47,  Farmacia 

Gentili. 

» Valeri  Prof.  Gaetano  - via  dei  Babbuino  135  Farmacia 
Amici  e Pesci. 

» Viale  Prelà  Cav.  Prof.  Benedetto  - piazza  S.  Pantaleo  49. 
Farmacia  Corsi. 

» Vignoli  Giovanni  - Palazzo  Farnese,  Farmacia  Piva  e 
Amici. 

» Vincentelli  Gio.  Battista  - via  dei  Banchi  Nuovi  12, 
Farmacia  Langeli. 

» Volpi  Vincenzo  - S.  Vitale  31,  Farmacia  Marciteci, 
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MEDICI  OMIOPATICI. 


Sigg.  Bertoldi  Luigi  - via  Monteroni  20. 

» Ladelci  Francesco  - via  di  S.  Marco  9. 

» Liberati  Camillo  - via  Felice  126. 

» Uffreducci  Achille  - via  di  S.  Andrea  delle  Fratte  33. 

Ha  istituito  e dirigge  un  Dispensario  Omiopatico  nella  propria 
abitazione,  ove  i malati  ricevono  consultazioni  e rimedi.  — Le  ore  delle 
consultazioni  sono  dalle  2 alle  4 pom:  tutti  i giorni  eccetto  i Festivi  e 
la  Domenica  dalle  9 alle  10  antim:  — I soli  poveri  vi  sono  curati 
gratuitamente . 

Sig.  Wahle  - piazza  Poli  91. 

Riceve  dalle  ore  5 alle  4 pomeridiane . 


MEDICO  OCULISTA 

Sig.  Guglielmi  Domenico,  Dottore  della  Facoltà  di  Napoli  e 
di  Roma. 

Da  le  sue  solite  consultazioni  tult’i  giorni  dalle  il  antimeridiane 
sino  alle  due  pomeridiane.  Recapito  Farmacia  Savetti  sulla  piazza  di 
S.  Lorenzo  in  Lucina  n.  34.  1 poveri  son  curali  ed  operati  gratuita- 
mente. 


CHIRURGHI 

Sigg.  Antonucci  Giovanni  - via  del  Corso  201,  Farmacia  Sa- 
ve Iti. 

■»  Aureli  Camillo  - Corso  151,  Farmacia  Antolini  e Mar- 
chetti. 

» Aureli  Stanislao  - via  Ripetta  97,  Farmacia  Savelli. 

» Baccelli  Prof.  Cav.  Antonio  - Piazza  dell’  Orologio  della 
Chiesa  Nuova  7,  Farmacia  Corsi. 

» Baldassarri  Lorenzo  - Banco  di  S.  Spirito  48,  Farmacia 
Cicconi. 

» Ballanti  Ascanio  - via  Giulia  100,  Farmacia  Cicconi. 

» Battistini  Luigi  - via  del  Collegio  Capranica  4,  Farma- 
cia Per  etti. 

» Boccafogli  Pietro  - via  d’ Ascanio  11,  Farmacia  Savetti. 

» Bondi  Francesco  - via  del  Biscione  6,  Farmacia  Langeli. 

» Bondi  Paolo  - Piazza  Biscione  6,  Farmacia  Bruni. 

» Casali  Alessandro  - piazza  Barberini  51,  Farmacia  Mar- 
cucci. 
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Sigg.  Ceccarelli  Alessandro  - Monte  Giordano  5,  Farmacia 
Siméoni. 

» Ciccioli  Giovanni  - vicolo  di  S.  Rocco  13,  Farmacia 

Selva  ggiani. 

» Cicconetti  Costantino  - piazza  Apollinare  33,  Farmacia 
Gentili. 

» Cippitelli  Francesco  - via  Banchi  Vecchi  85,  Farmacia 
Antolisei , 

* Comi  Angelo  - piazza  dell’Orologio  della  Chiesa  Nuo- 
va 8,  Farmacia  Marciteci . 

» Costantini  Cav.  Prof.  Giuseppe  - Piazza  Borghese  84, 
Farmacia  Corsi. 

» Crescenzi  Giovanni  - vicolo  del  Giglio  9,  Farmacia 
Valori. 

» De  Andreis  Alessandro  - Tor  de’ Conti  35,  Farmacia 
Donali . 

» De  Marchis  Domenico  - via  Monte  Brianzo  10,  Farma- 
cia Savelli. 

» Del  Vescovo  Leonardo  - via  Belsiana  93,  Farmacia  Pe- 
sci e Ottoni. 

» Feliciani  Alceo  - S.  Carlo  al  Corso  433,  Farmacia  Ottoni. 

» Ferri  Baldassare  - Scala  68,  Farmacia  Antolini  e Mar- 

chetti. 

» Finucci  Filippo  - via  dei  Modelli  63,  Farmacia  Donati. 

» Fortuna  Angelo  - via  della  Scrofa  103,  Farmacia  Corsi. 

» Giungi  Tommaso,  - via  de’ Pastini  114,  Farmacia  Frez- 

zolini. 

» Grana  Giacinto,  Piazza  S.  Claudio  57,  Farmacia  Frez- 
zolini. 

» Lang  Ludovico  - piazza  Navona  106,  Farmacia  Silvestri. 

» Laurenzi  Luigi  - via  Frattina  78,  Farmacia  Gentili. 

» Leoni  Pietro  - via  Monte  Brianzo  36,  Farmacia  Desi- 
deri e Perelti. 

» Massimi  Lorenzo  * piazza  Borghese  110,  Farmacia  Ma- 
rignani. 

» Molajoli  Ariodante  * 

» Melata  Giorgio  - piazza  di  Pietra  33,  Farmacia  Aihici. 

» Migliacci  Pietro  - Tordinona  106,  Farmacia  Antolisei. 

» Moroni  Ercole  - via  degl’  Ibernesi  32,  Farmacia  -Pesci 

e Amici. 

» Niccolai  Filippo  - via  Rasella  64,  Farmacia  Selvaggiani. 

» Ortolani  Francesco  - via  di  Ripetta  80,  Farmacia  De- 
Cesaris. 

> Pagliei  Pietro  - via  de’  Giubbonari  47  Farmacia  Bruni. 

» Pagliei  Giuseppe  - via  Monserrato  24,  Farmacia  Perelti. 
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Sigg.  Palmieri  Antonio  - via  del  Gonfalone  22,  Farmacia 
Langeli. 

» Panunzi  Prof.  Antonio  - Largo  dell’Impresa  123,  Far 
macia  Gentili  e Valori. 

» Pasquali  Ercole  - via  dei  Prefetti  26,  Farmacia  Cavetti 

> Petrolini  Gio.  Battista  - via  del  Gara  vita  17,  Farmacia 
Desideri. 

y>  Poli  - via  Cesarmi  77,  Farmacia  Donati. 

y>  Ranaldi  Paolo  - 

» Ranaldi  Giuseppe  - via  della  Vite  78,  Farmacia  Ottoni. 

i>  Rinaldi  Pietro  Paolo  - piazza  Rosa  10,  Farmacia  Apoi - 
Ioni. 

» Rocchi  Filippo  - Palazzetto  Costa,  Farmacia  Corsi . 

» Rossi  Bernardo  - via  del  Babbuino  76,  Farmacia  Sinim - 
berghi. 

» Rudel  Virginio  - via  della  Vignaccia  64,  Farmacia  Sa- 
ve Iti. 

* Santangeli  Felice  - via  de’Sediari  81,  Farmacia  Frez- 
zolini. 

» Savignoni  Ludovico  - via  Rasella  153,  Farmacia  Pesci 
e Silvestri . 

» Scalzi  Filippo  - S.  Paolino  alla  Regola,  Farmacia  De- 
sideri. 

» Scarafoni  Gaetano  - Fontana  di  Trevi  78,  Farmacia 
Pesci. 

» Sciamanna  Luigi  - vicolo  del  Collegio  Capranica  4,  Far- 
macia Amici. 

■»  Scilingh  Francesco  * via  dell’  Angelo  Custode  54,  Far- 
macia Selvaggiani. 

» Sigismondi  Paolo  - vicolo  del  Puttarello  35,  Farmacia 
Pesci. 

» Sbolli  Francesco  - Campo  de’  Fiori  45,  Farmacia  Piva. 

» Tassi  Emilio  - Largo  dell’  Impresa  123,  Farmacia  Gentili. 

» Trima  Giovanni  - Piazza  Navona  120,  Farmacia  Frez- 
zolini. 

» Vignola  Achille  » Piazza  Cesarini  34,  Farmacia  Amici 
e Donati. 

» Vitaliani  - via  del  Paradiso  38,  Farmacia  Valori. 


CHIRURGHI  DENTISTI 

Sigg.  Burridge  M.  D.  - piazza  di  Spagna  93. 

» Castellini  Benedetto  - via  della  Colonna  41. 
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Sigg.  Galassi  Serafino  - piazza  di  Spagna  45. 
« Gamba  Luigi  - via  de’ Coronari  2. 

» Martin  Antonio  - via  del  Corso  389. 

» Melia  Pietro  - via  della  Corda  7. 

» Melia  Francesco  - via  de’ Pastini  5. 

» Sirletti  Francesco  - via  de’ Pontefici  51. 


CHIRURGHI  ERNISTI 

Sigg.  Maggi  Gaetano  - via  delle  Convertite  17. 
» Maggi  Raffaele  - via  Argentina  24. 

» Martin  Antonio  - via  del  Corso  389. 

* Melia  Pietro  - via  della  Corda  7. 

* Melia  Francesco  - via  de’  Pastini  5. 


CHIRURGO  ODONTALGICO  MECCANICO. 
Sig.  Galassi  Serafino  - piazza  di  Spagna  45. 


VETERINARI 

Sigg.  Garofani  Ermete  - piazza  Rondanini  50. 

» Lanzi  Alessandro  Veterinario  del  Reggimento  Gendarmi  - 
via  Pane  e Perna  84. 

» Moratti  Pietro  - vicolo  del  Mortaro  43. 

» Pellegrini  Valentino  - piazza  del.  Biscione  86. 

» Piaciteli!  Adriano  - via  di  Ripetta  213. 

» Piacitelo  Loreto  - ivi. 

» Tamberlicchi  Tommaso  - via  Monterone  10. 

FLEBOTOMI 

Sigg.  Bisanzoni  David  - Campo  de’ Fiori  21. 

» Cornia  Ignazio  - piazza  Farnese  42. 

» Cristodoro  Antonio  - Longaretta  3. 

» Gargani  Angelo  - S.  Salvatore  99. 

» Mineroni  Filippo  - via  Banchi  Nuovi  18. 

» Pavoni  Pietro  - piazza  de’  Mercanti  17. 

» Pigna  G.  B.  - Madonna  de’ Monti  4. 

» Pomponi  Angelo  - via  della  Scala  39. 

» Silvestri  Giuseppe  - Longaretta  57. 

» Troni  Domenico  - via  Mario  de’  Fiori  66. 
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Sigg.  Amici  Fedele  - piazza  degli  Orfanelli  20. 

» Antolini  Annibaie  - via  d’Aracoeli  52. 

» Antolini  e Marchetti  - via  del  Corso  146. 
p Antolisei  (Eredi)  - Banco  di  S.  Spirito  9. 

» Apolloni  Luigi  - via  del  Corso  497. 

» Balderi  Francesco  - S.  Maria  del  Pianto  3. 
p Barelli  Francesco  - via  del  Tritone  74. 
p Belli-Tuzj  Benone  - S.  Lucia  del  Gonfalone  15. 
p Borioni  Balestra  - via  del  Babbuino  98. 
p Bossi  Luigi  - S.  Lucia  del  Gonfalone  1. 
p Bruni  Attilio  - Piazza  Madama  9. 
p Candoli  Gaetano  - via  Banchi  Vecchi  14. 
p Cesanelli  Pietro  - via  di  Macel  de’  Corvi  87. 

» Checchi  Tito  - via  del  Corso  258. 
p Chimenti  (Eredi)  - via  di  Tor  de/ Conti  6. 
p Chimenti  Giuseppe  - via  della  Suburra  85. 
p Cicconi  Tobia  - via  del  Governo  Vecchio  49. 
p Colonnelli  Francesco  - via  del  Biscione  77. 
p Conservatorio  Carolino  - via  S.  Onofrio  45. 
p Coppari  Gaetano  - piazza  Scossa  Cavalli  147. 
p Cori  Pietro  - via  di  Panico  38. 
p Corsi  Pietro  * piazza  S.  Eustachio  46. 
p De  Cesaris  Agostino  - S.  Antonino  de’  Portoghesi  26. 
p De  Sanctis  Raffaele  - via  Savelli  10. 
p Desideri  Luigi  - Tor  Sanguigna  15. 
p Donati  Domenico  - via  Cesarmi  73. 

p Fatebene  Fratelli  ( Ospedale  ) a Ponte  Quattro  Capi, 
p Frati  Francescani  - S.  Francesco  a Ripa, 
p Frati  Teresiani  - Convento  alla  Vittoria  ed  alla  Scala, 
p Frezzolini  Francesco  - piazza  di  Pietra  92. 
p Gentili  Vincenzo  - piazza  S.  Lorenzo  in  Lucina  26. 
p Grassi  Filippo  * via  de’  Coronari  180. 
p Langeli  Alberto  - via  di  S.  Pantaleo  53. 

p Latini  Vincenzo  - vicolo  del  Gallo  1. 

» Lunati  Giuseppe  - via  S.  Ignazio  59.  A. 
p Marignani  Gualtiero  - piazza  S.  Carlo  al  Corso  435. 

» Marcucci  Giuseppe  - via  Pie  di  Marmo  10. 

» Medaglia  Gaetano  - via  di  Borgo  Nuovo  138. 

» Ottoni  (Eredi)  via  del  Corso  149. 

» Ospedale  di  S.  Gallicano. 

p Peretti  Francesco  - piazza  S.  Maria  in  Trastevere. 

» Peretti  Paolo  - piazza  S.  Andrea  della  Valle  96. 
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Sigg.  Pesci  - piazza  di  Fontana  di  Trevi  97. 

» Pierantoni  Evadio  - piazza  del  Monte  di  Pietà  1. 

» Piva  - Campo  di  Fiori  48. 

» Rolli  Ettore  - Madonna  de’ Monti  49. 

» Santobuoni  Giovanni  - via  di  Borgo  Nuovo  148. 

* Savetti  (Eredi)  piazza  S.  Lorenzo  in  Lucina  34. 

» Savignoni  Francesco  - via  de’ Serpenti  111. 

» Scandacci  Luigi  - Lungaretta  125. 

* Selvaggiani  Marcello  * via  degli  Angeli  Custodi  48. 
» Sensoli  Ugolino,  via  di  Ripetta  197. 

» Silvestri  Francesco  - via  del  Gambaro  39. 

» Simeoni  Francesco  - Tor  Meliina. 

» Sinimbergbi  Niccola  - via  Frattina  135. 

* Terrinoni  Pietro  - via  S.  Dorotea  19. 

» Tironi  Antonio  - piazza  S.  Agostino  20. 

» Valori  Giuseppe  - via  della  Maddalena  6. 

FARMACIA  OMIOPATICA 

Sig.  Sinimberghi  Niccola  - via  Frattina  133. 


LEVATRICI 

Sigg.  Bovi  Anna  - via  della  Stelletta  12. 

» Cogilla  Laura  - via  de’ Crociferi  15. 

» Della  Torre  Virginia  - via  di  Ripetta  152. 

* Franchi  Anna  - via  de’ Coronari  189. 

» Gagliardi  Monaca  - piazza  Poli  68. 

» Gervasi  Anna  - via  Rasella  134. 

» Giorgi  Rosa  - via  della  Maddalena  37. 

» Giromini-Gaffi  Caterina  - via  Bocca  di  Leone  60. 

» Petrucci  Rosa  - via  della  Stelletta  11. 
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INGEGNERI 


Agostini  Luigi,  piaz.  del  Gesù  94. 
Armellini  Fr.,  v.  delle  Convertite  29. 
Armellini  Prof.  Tito,  piaz.  Colonna 
Trajana. 

Azzurri  Prof.  Cav.  Francesco , pai. 

del  Monte  di  Pietà. 

Bacchettoni  Stampe,  della  Lupa  25. 
Bacci  Enrico,  v.  della  Scrofa  39. 
Baldi  Eugenio,  via  Carrozza  3. 
Bettocchi  Gay.  Alessandro,  piaz.  dì 
Monte  Cìtorio  127. 

Bianchi  Saverio,  v.  della  Minerva  84. 
Bracci  Virginio,  v.  della  Scrofa  57. 
Branchini  Gav.  Pio,  Monserrato  43, 
Branchini  Riccardo,  ivi. 

Burri  Romolo,  v.  del  Corso  315. 
Campanelli  Vincenzo,  via  Sistina  46. 
Canali  Giuseppe. 

Carnevali  Aug.,  piaz.  di  Venezia  168. 
Cartoni  Francesco. 

Cavalieri  S.  Bertolo  Comm.  Prof.  Nic- 
cola,  via  della  Scrofa  39. 

Cavi  Cav.  Paolo,  v.  della  Vetrina  19. 
Chiari  Filippo,  piaz.  ss.  Apostoli  195. 
Corsi  Settimio,  piaz.  Pallacorda. 
Costa  Filippo,  v.  del  Fontanone  12. 
Costa  Pietro. 

De  Arcangelis  Fed.,  Giubbonari  78. 
Della  Valle  Pietro. 

Ermiìiani  Gaetano,  v.  della  Pace  3. 
Fedeli  Augusto. 

Ficatelli  Stefano,  Monte  di  Pietà  32. 
Folchi  Prof.  Comm.  Clemente,  via 
della  Pigna  12. 

Fornari  Filippo. 

Franzi  Ubaldo,  v.  de’ Coronari  62. 
Gabet  Cav.  Luigi,  v.  de’ Pontefici  36. 
Galletti  Felice,  v.  della  Pace  44. 
Giorgi  Cav.  Federico,  v.  del  Suda- 
rio 35. 

Giovenale  Tomm.,  v.  Rasella  24. 
Glori  Vinc.,  v.  di  Pipetta  116. 
Guerrini  Paolo. 

Guglielmotti  Prof.  Cav.  Camillo,  via 
della  Stelletta  7. 

Jaeometti  Angelo  Antonio,  piazza 
Barberina  43. 

Janni  Vincenzo. 


ARCHITETTI 

Innocenti  Augusto. 

Lanciani  Comm.  Piet,  Bcibuino  107. 
Lenti  Cav.  Ant.,  via  del  Corso  316. 
Manetti  Luigi,  via  Frattina  104. 
Manni  Aurelio,  v.  delle  Carrette  27. 
Mannoni  Tobia,  v.  della  Sapienza  30. 
Martinucci  Vinc.,  Cortile  di  s.  Felice. 
Marucchi  Temist., s. Mariain  Via 7 A. 
Massimi  Prof.  Francesco,  via  della 
Valle  49. 

Mercuri  Giovanni. 

Monaldi  Giuseppe. 

Monnanni  Giovanni. 

Narducci  Pietro,  v.  di  Pipetta  176. 
Oberolzer  Luigi,  v.  di  s.  Marco  9. 
Parisi  Antonio. 

Parisi  Salvatore,  piazza  Colonna 
Trajana  69. 

Perruggini  Luigi,  Monte  d’Oro  37. 
Pettini  Icilio,  v.  della  Campana  15. 
Pincellotti  Filippo,  v.  Sforza  8. 
Pistrucci  Fed.,  via  Gregoriana  6. 
Quaroni  Pietro,  v.  del  Gambero  30. 
Ravioli  Camillo,  via  del  Gesù  46. 
Reibaldi  Giuseppe. 

Ridolli  Francesco. 

Romiti  Guido,  piaz.  Lancellotti  31. 
Roncetti  Federico. 

Roselli  Ignazio. 

Rossi  Adolfo,  v.  Argentina  34. 
Santarelli  Ant.,  piaz.  della  Cancel- 
leria 53. 

Scagliosi  Antonio. 

Sereni  Prof.  Carlo,  piazza  delle  Cop- 
pelle 7. 

Shepherd  Cav.  Giacomo,  piaz.  d’Ara 
Cceli  17. 

Stefanucci  Ant.,  v.  di  s.  Venanzio  3. 
Stern  Giovanni,  v.  della  Scrofa. 

Tosi  Giuseppe,  v.  delle  Muratte  66. 
Tilli  Igino,  s.  Silvestro  in  Capite  91. 
Verzili  Gius.,  piaz.  s.  Marco  24. 
Vescovati  Angelo,  p.  di  Sciarra  234. 
Vespignani  Conte  Francesco,  piazza 
ss.  Apostoli  195. 

Volpato  Mariano,  v.  del  Corso  440. 
AValdes  Carlo,  via  di  s.  Isidoro. 
Urbani  Giov.,  via  dell3 Anima  45. 
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Belloni  Paolo,  via  del  Corso  160. 
Benaglia  Luigi,  v.  di  Ripetta  167. 
Bencivenga  Pietro. 

Benedetti  Prof.  Cav.  Gio.  Battista, 
piaz.  Borghese  84. 

Benedetti  Piet.,  v.  de’  GiubbonarilS. 
Bersani  Pietro,  Arco  di  Parma  40. 
Bianchi  Prof.  Cav.  Salvatore,  via 
della  Minerva  84. 

Boldrini  Cav.  Luigi,  v.  Montoro  8. 
Bonacci  Ilario. 

Bonelli  Pietro,  v.  di  Tor dinona  71. 
Bonelli  Tommaso,  v.  Cacciabove  22. 
Bonini  Carlo,  v.  della  Vite  4. 
Bonoli  Gaet.,  piaz.  di  Spagna  9. 
Busiri  Prof.  Cav.  Andrea,  s.  Gio . 

vanni  della  Pigna  12. 
Carnevali  Niccola,  piaz.  di  Venezia. 
Caretti  G.  B.,  v.  in  Arcione  73. 
Casali  Ant.,  Banchi  Vecchi  100, 
Cedrari  Dom.,  via  in  Lucina  46. 
Ciampoli  Paolo,  via  in  Lucina  53. 
Cicco  netti  Giuseppe,  v.  Gregoriana. 
Cortini  Publio,  v.  della  Valle  8. 
Costa  Gio.  Battista,  v.  di  Propagan- 
da 27. 

De  Romanis  Prof.  Antonio,  Arco  di 
Banchi  8. 

Erzoch  Giov.,  v.  Borgognona  66. 
Fedeli  Oreste,  via  Belsiana  78. 
Ferramola  Giuseppe. 

Ferretti  Cav.  Sigism.,  Stimate  24. 
Focardi  Alessandro. 

Fontana  Cav.  Frane.,  Crescenzi  50. 
Francisi  Cav.  Raffaele,  v.  del  Teatro 
Valle  7. 

Galiani  Augusto. 

Gambao  Cav.  Piet.,  v.  di  Ripetta  157. 


Jacobini  Giovanni,  piazza  di  M.  Cita- 
no 121. 

Janetti  Dom.,  v.  delle  Tre  Pile  65. 

Ivanoff  Sergio,  v.  dell’ Apollinare  16. 

Lanciani  Aug.,  Largo  dell’Impresa  2. 

Manno  Antonio,  v.  del  Consolato  6. 

Martinncci  Comm.  Filippo,  piazza 
del  Quirinale  15. 

Mazzetti  Angelo,  v.  delle  Coppelle  83. 

Mazzocchi  Gaetano. 

Melia  Frane.,  Arco  di  Parma  40. 

Montiroli  Giov.,  via  Gregoriana .44. 

Monaldi  Giac.,  via  de’Bovari  5. 

Moraldi  Niccola,  Inventore  e Compi- 
latore del  Progetto  « La  ricon- 
duzione dell’acqua  Marcia  in 
Roma,  » pai.  Braschi,  v.  s.  Pun- 
talo. 

Moriebini  Cav.  Gaetano,  Sudario  13. 

Muccioli  Niccola,  piaz.  Navona  101. 

Muffati  Angelo,  Campo  de’  Fiori  50. 

Padroni  Ant.,  v.  della  Frezza. 

Partini  Giuseppe. 

Persiani  Raffaele. 

Pistrucci  Raff.,  Governo  Vecchio  96. 

Polelti  Prof.  Comm.  Luigi,  v.  della 
Colonna  28. 

Porena  Tommaso,  v.  de’Sediarì. 

Riggi  Giovanni,  due  Macelli  94. 

Sarti  Prof.  Comm.  Antonio,  v.  degli 
Otto  Cantoni  61. 

Servi  Cav.  Gasp.,  Arco  di  Parma  48. 

Severi  ni  Valentino,  v.  del  Curato  6. 

Sinibaldi  Tommaso. 

Valadier  Luigi,  v.  s.  Vitale  67. 

Verni  Gius.,  v.  del  Divino  Amore  14. 

Vespignani  Prof.  Conte  Comm.  Vir- 
ginio, piaz.  ss.  Apostoli  195. 


AGRIMENSORI 


Altieri  Eugenio,  via  de’ Pastini  4. 
Baldini  Luigi,  via  Delfini  16. 
Balzarini  Quintilio,  piaz.  Mangana. 
Contini  Teodoro,  via  Felice  134. 
FinievOli  Luigi,  Massimi  16. 
Fontana  Luigi,  Panetteria  13. 

Gui  Giovanni,  via  dell’Anima  45. 
Lepri  Dionisio,  via  Savelli  li. 
Ludovisi  Evangelista,  v.  s.  Marco  49. 


Maruccbi  D.  Antonio,  via  Ripetta  35. 
Mastrozzi  Filippo,  v.  de’Leutari  23. 
Mazzurini  Carlo,  v.  de’ Cappellani  85. 
Mucci  Luigi,  via  Bonella  69. 

Petri  Antonio,  pai.  Strozzi. 

Sani  Alessandro,  via  del  Grillo  9. 
Sermiento  Luigi , Chiavica  del  Bu- 
falo 126. 

Tranquilli  Domenico,  Cancelleria  53. 
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PITTORI 


Ansiglioni  Achille,  v.  del  Vantaggio  8. 
Arbos  Emmanuele,  pai.  di  Spagna. 
Ardy  Bartolomeo,  v.  del  Babbuino  144. 
Arieti  Ant.,  via  delle  Colonnelle  15. 
Bartolini  Dom.,  v.  del  Vantaggio! . 
Belloli  Andrea,  piaz.  dell’Orso  1. 
Benouwille  Ach.,  v.  del  Babbuino  61. 
Bettinelli  Luigi,  v.  de’ Greci  4. 
Bevilacqua  Cam.,  porta  Pinciana  45. 
Boardman  Guglielmo,  v.  de’Greci  15. 
Bompiani  Rob.,  v.  del  Vantaggio  7. 
Bottini  Stanislao,  v.  di  Ripetta  142. 
Boulard  Ant.,  v.  delle  Orsoime  31. 
Brandt  Ottone,  v.  di  Ripetta  39. 
Brandt  Roberto,  v.  del  Babbuino  39. 
Briills  Luigi,  via  Gregoriana  13. 
Buckner  Riccardo,  v.  del  Babbuino  66. 
Campanile  Raimondo,  via  Sistina  46. 
Candido  Gius.,  via  delle  Orsoline  28. 
Canevari,  palazzetto  Borghese  HO. 
Capalti  Prof.  Cav.  Alessandro,  Pas- 
seggiata di  Ripetta  14. 

Carelli  Luigi,  via  Margutta  48. 
Carnevali  Frane.  Saverio,  piaz.  Far- 
nese. 

Carta  Prof.  Cav.  Natale,  v.  in  Lucina  7. 
Casabene  Filippo , palazzetto  Bor- 
ghese HO. 

Catalani  Vinc.,  via  Margutta  2 A. 
Cesaroni,  via  Sistina  68. 

Chapman  Gian  Giacomo,  v.  del  Bab- 
buino 139. 

Chatelain  Antonio,  v.  di  Ripetta  226. 
Chierici  Prof.  Alfonso,  Mercede  24. 
Chaulant,  via  s.  Basilio  20. 
Ciccolini,  via  del  Corso  36. 
Cicconetti  Felice,  v.  Gregoriana  25. 
Cini  Frane.,  v.  del  Babbuino  66. 
Gialli  Ettore,  s.  Niccola  da  Tolen- 
tino 16. 

Cochetti  Luigi  via  di  Ripetta  70. 
'Coghetti  Prof.  Cav.  Francesco,  via 
delle  Muratte  6. 

Coghetti  Luigi,  via  Margutta  89. 
Coleman,  via  delle  Zucchelle  26. 
Consoni  Prof.Nic.,^.  del  Vantaggio 7. 
Corazza  Cesare,  via  Belsiana. 
Corradi,  Angelo  Custode  30. 

Cortis  Carlo,  via  in  Arcione  2. 
Cortesi  Filippo,  Studj  Patrizi > via 
Margutta. 

David  Emilio,  via  Margutta  33. 

De  Cinque,  via  della  Colonna  52. 
De  Rossi  Casi  miro,  v.  Margutta  33. 


De  Sanctis  Gugl.,  v.  Margutta  33. 

De  Silva,  via  del  Lavatore  95. 
Dessaulavy  Tomm.,  v.  Margutta  33. 
Di  Crepito,  via  Felice  23. 

Dobinson  W.,  Babbuino  141. 

Dreber  Francesco,  Passeggiata  di 
Ripetta  35. 

Dumbar  Nugent,  Muro  Nuovo  89. 
Dutuin  Antonio  , via  Margutta  33. 
Fabbri  Francssco,  palazzetto  Bor- 
ghese HO. 

Faber,  piaz.  Barberini  95. 

Faune  Giovanni,  Passeggiata  di  Ri- 
petta 21, 

Felosini  Giac. , Porta  Pinciana  43. 
Ferrando  Salvatore,  v.  del  Leone  12. 
Ferrari  Luigi,  via  Rasella  6. 
Finardi  Aless.,  Ponte  s.  Angelo  15. 
Flatz  G.,  via  Mario  de’  Fiori  3. 
Fior  Ferdinando  , via  Margutta  42. 
Fornani  Gius.,  Passegg.  di  Ripetta  9. 
Fracassimi  Cesare,  via  Margutta  33. 
Francescangeli  Cesare,  Orsoline  31. 
Freeman,  Capo  le  Case  68. 

Freytag  Riccardo,  Rupe  Tarpea  133. 
Gagliardi  Prof.  Piet.,paL  Giustiniani. 
Gallier  Ach.,  s.  Andrea  delle  Fratte  12. 
Gavardini  Paolo,  via  Margutta  48. 
Giaconia  Salvatore,  TOmacelli  113. 
Gian  Giacomo  Tertulliano,  SistinaS6. 
Gigli  Ignazio,  via  della  Lupa  14. 
Gioja  Baldassare,  via  Margutta  48, 
Glennie  Arturo,  v.  de’Greci  43. 
Gregori  Luigi,  v.  del  Borghetto  88. 
Gunkel,  Ripa  del  Fiume  35. 
Hardtmuth  Cav.  Massimiliano,  v.  del 
Borghetto  76. 

Bauschild,  Mario  de’Fiori  39. 
Hotteroth  Edmondo,  v.  Margutta  33. 
Jacquety  Giuseppe,  s..  Andrea  delle 
Fratte  12. 

Janacconi,  via  di  Ripetta  192. 
Knebel  Francesco , v.  Margutta  33. 
Knebel  Tito,  ivi. 

Koelman  Giovanni,  v.  dell’Olmo. 
Koblen  Giovanni,  s.  Isidoro  11. 
Lachniki,  piaz.  di  Spagna. 

Lehman  Rodolfo,  via  Margutta  53. 
Lindemann,  via  del  Babuino  39. 
Lottimi  Giuseppe,  Orsoline  28. 
Lufrani  Luigi,  via  Margutta  49. 
Maes  Giacomo,  via  Margutta  33. 
Maleszewski  Tito,  v.  della  Frezza  60. 
Marchi  Vincenzo,  via  Margutta  49. 
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Mariani  Prof.  Cesare,  v.  Margutta  33. 
Mariani  Gregorio,  via  Margutta  48. 
Marianecci  Cesare,  Studj  Patrizi  in 
via  Margutta. 

Mazzelli  Gaetano,  v.  del  Borglietto  88. 
Mazzoimi  Giuseppe,  piaz.  di  Monte 
Citorio  121. 

Mazzotti  Achille,  Gesù  e Maria  27. 
Meyer,  v.  del  Pozzetto  41. 

Menghini  Mich.,  v.  del  Lavatore  96. 
Minardi  Prof.  Comm.  Tommaso,picus. 
di  Venezia  112. 

Montagnoli  Michele,  v.  dell" Orso. 
Montanari  Giac.,  Maschera  d'Oro  21, 
Mori  Pacifico,  via  delle  Muratte  82. 
Miiller  Gust.  da  Cohurgo,  Pontefici  51. 
Muller  Rodolfo,  piaz.  Barberini  60. 
Nannetti  Giuseppe, v.  della  Frezza  62. 
Nenci  Pietro,  Passegg.  di  Ripetta  21. 
Newbolt  Giovanni,  Cappuccini  6. 
Orlandi  Francesco,  via  Laurina  20. 
Overbeck  Prof.  Comm.  Federico, 
Sette  Sale. 

Pagani  Bartol.,  piaz.  Barberini  38. 
Panini,  via  di  Ripetta  121. 
Pasqualini,  palazzo  Giustiniani. 
Passini,  via  Gregoriana. 

Petragnani  P.,  v.  della  Sapienza  56. 
Phyffer  Ignazio,  Pozzetto  74. 

Pilìard  Giacomo,  piaz.  Pciganica  75. 
Platner  Ferdin.,  s.  Isidoro  16. 
Pteschanoff  Paolo,  via  Felice  125. 
Podesti  Prof.  Comm.  Francesco,  via 
s.  Claudio  86. 

Poingdestre  Carlo,  v.  de 3 Greci  36. 
Porcelli  Ant.,  piaz.  ss.  Apostoli  195. 
Porta  Cesare,  v.  Babuino  99. 
Potemski  Carlo,  via  del  Corso  255. 
Punton  Giov.,  palaz.  di  Firenze. 
Quaedulieg  Carlo,  via  Margutta  48. 
Querci  Dario,  via  s.  Isidoro  11. 
Raimondi  Prof.  Ferdinando. 

Ratti  Augusto,  piaz.  s.  Silvestro  75. 


Rauch  Carlo,  via  s.  Isidoro  10. 
Reimer  Giovanni,  via  Felice  125. 
Reustel  Alfonso,  via  Felice  134. 
Riedel  Prof.  Cav.  Augusto,  via  Mar- 
gutta 55  A. 

Ripani  Giovanni,  via  Margutta  49. 
Romako  Antonio,  Villa  Malta. 
Ropes  Giuseppe,  v.  del  Babuino  144. 
Rosati,  s.  Basilio  20. 

Ruffini  Giuseppe,  v.  di  Ripetta  90. 
Rufiìni,  via  del  Corso  255. 

Ruspi  Ercole,  via  Margutta  42. 
Sartori  Ladislao,  via  Margutta  5. 
Santi  Paride,  Canonica  di  s.  Pietro 
in  V inculi. 

Schlegel  F.,  s.  Isidoro  9. 

Schilling,  s.  Isidoro  15. 

Schnciz  Prof.  Comm.  Vittore,  Villa 

Medici. 

Seitz  Cav.,  Cappuccini  1. 

Sereni  Giuseppe,  v.  de" Pontefici  55. 
Soldaticz,  s.  Isidoro  16. 

Stark  Guglielmo,  s.  Basilio  20. 
Strutt  Arturo,  v.  del  Babuino  135. 
Terry  L.,  via  Margutta  23  A. 
Thelen  Francesco,  via  in  Arcione  96. 
Tilten  J.,  s.  Basilio  20. 

Tirinelli,  via  di  Ripetta  90. 

Tojetti  Domenico,  v.  di  Ripetta  250 B. 
Tortori  Pietro,  via  Sistina  75. 
Tuchanowilz  A.,  piazzadel  Popolo  3. 
Vallati  Pietro,  via  Margutta  5. 
Vannulelli  Scipione,  Passeggiata  di 
Ripetta  21. 

Venturini  Luigi,  v.  Alessandrina  7. 
Vertunni  Achille,  Studj  Patrizi  via 
Margutta. 

Von  Moller,  palaz.  Altemps. 

Von  Rhoden  Gio.,  via  delPOlmo. 
Von  Rhoden  Francesco,  ivi. 

Wider  Guglielmo,  via  del  Babuino  39. 
Witmer,  Quattro  Fontane  30. 
Zahner  Rodolfo,  via  Felice  123. 


SCULTORI 


i 


! 

: 

Ji 

i 

I 
\l 
L 
L 

II 
51 


A 

ì 

Hi 

B( 

II 

fi 

CI 

C' 

Ci 

Ci 


Achterman  Gugl.,  Cappuccini  93. 
Adamo  Giovanni,  Scultore  Inglese, 
via  Margutta  5. 

Amadori  Enrico,  vie.  del  Fiume  di 
Ripetta  7 D. 

Amici  Prof.  Luigi,  vie.  del  Fiume  di 
Ripetta  5 B. 

Ansiglieli  Leop,,  vìa  Margutta  83. 


Barone  Costantino,  Passeggiata  di  ,|  Ce 
Ripetta  21.  / « 

Benaglia  Cesare,  Orsoline  31. 

Bienaime  Prof.  Luigi,  s.  Basilio  13. 
Bisetti  Antonio,  v.  del  Vantaggio  45.  : 
Bompiani  Roberto  (il  preloclato  Si-  j ' 
gnore  è pure  Pittore),  Passeg - ■ [ 
giata  di  Ripetta  20. 


Cantaìamessa  Nicc.,  via  Felice  130. 
Cardewell  Holrne,  p.  di  Spagna  20. 
Caner  Carlo,  via  Margutta  83. 
Civeri  Pietro,  Purificazione  73. 
Clesinger  Giov.,  v.  delle  Zucchelle. 
Duque  Enrico,  vie.  del  Fiume  di 
Ripetta  68  F. 

Durante  Vinc.,  Quattro  Fontane  17. 
Fassin  Adolfo,  vie.  di  s.  Niccola  da 
Tolentino  3. 

Finet  Gio.  Mich.,  via  Margutta  42. 
Galli  Prof.  Piet.,  Quattro  Fontane  26. 
Gnaccarini  Prof.  Comm.  Filippo, 
via  della  Frezza  58. 

Grifoni  R.,  s.  Niccola  da  Tolentino  58. 
Guglielmi  Luigi,  via  di  Ripetta  55. 
Hassenpsiug  C.,  .s.  Basilio  39. 
Hoffman  Caro,  via  delV Olmo  presso 
s.  Maria  Maggiore. 

Holbeck  Federico,  s.  Basilio  44. 
Hosmer  Miss,  via  Margutta  116. 
Ives  C.  B.,  via  Margutta  109. 
Jacometti  Prof.  Comm.  Ignazio, pìag. 
Barberini  40. 

Jerichan  J.  A.,  piaz.  del  Popolo  3. 
Kampert  Gustavo,  Passeggiata  di 
Ripetta  35. 

Kelly  Prof.  Carlo,  Quattro  Fontane 72. 
Kopf,  via  degl' Incurabili  8. 
Lemoyne  Prof.  Cav.  Paolo,  Pace  4. 
Luccardi  Prof.  Vinc.,  v.  Margutta  53. 
Macdonald  Lorenzo,  p Barberini  7. 
Martin  Elia,  via  Margutta  78. 

MAESTRI 

Alari  Domenico,  v.  delle  Coppelle  42. 
Battaglia  Settimio,  v.  Paneperna  56. 
Bompiani  Teresa,  v.  de"  Pontefici  57. 
Bonifazi  prof.,  direttore  del  1°  Reg. 
di  linea  Pont. 

Bottigari  Emilio,  Capo  le  Case  286. 
Cecchini  Giuseppe,  Carrozze  63. 
Clementi  Giuseppe,  p.  del  Gesù  47. 
Capocci  Cav.  Gaetano,  via  Larga  4. 
Del  Nero  Cav.  Achille,  Laurina  27. 
De  Rocchis-Creti  Marianna,  via  del- 
la Stelletta  9. 

De  Sanctis  Cesare,  M.  della  Farina  56. 
Listz  Prof.  Francesco,  presso  Mon- 
sig.  Allari,  al  Vaticano. 
Molatoli  prof.  Vincenzo  direttore  del- 
la guardia  Palat.  Pontificia. 
Monti  Decio,  via  de"  Prefetti  26. 
Moroni  Luigi,  via  Tornacela  122. 
Panvini  Rosati  Ter.,t>.  delVumitth  33. 


Matthiae  W.,  via  del  Vantaggio  1. 
Mayer  Odoardo,  via  del  Corso  504. 
Mozier  Giuseppe,  via  Margutta  36. 
Mailer  Edoardo,  da  Coburgo,  Passeg- 
giata di  Ripetta  17,  e via  del 
Vantaggio  1 A. 

Palombini,  via  del  Vantaggio  45. 
Pettrich,  via  s.  Basilio  71. 

Prinzi  Giuseppe , vie.  di  s.  Niccola 
da  Tolentino  4. 

Rinaldi  Cav.  Prof.  Rinaldo,  v.  delle 
Colonnette  21. 

Rogers  Rodolfo,  via  Margutta  53. 
Rossetti  Antonio,  via  Margutta  55. 
Salvadori,  via  s.  Basilio  20. 

Schops,  Villa  Malta. 

Schutz  Maurizio,  piaz.  Barberini  14. 
Simonds  Giorgio,  vie.  di  s.  Niccola 
da  Tolentino  6. 

Simonetti  Luigi,  via  del  Corso  507. 
Steinhauser,  piaz.  Barberini  12. 
Stocchi  Achille,  v.  di  Gesù  e Maria  28. 
Sto  ver  Giovanni,  via  del  Corso  504. 
Stramboe  F. , vie.  di  s.  Niccola  da 
Tolentino  5 A. 

Tadolini  Prof.  Babbuino  150  A. 
Tenerani  Prof.  Comm.  Pietro,  piaz . 
Barberini  40. 

Thieleman  Teobaldo,  via  Felice  12. 
Wolff  Prof.  Cav.  Emilio,  via  dette 
Quattro  Fontane  152. 

Wood  Shakspere,  via  del  Corso  504. 
Woss  Carlo,  piaz.  Barberini  4. 

DI  MUSICA 

Paganetti  Giulia,  v.  de'Barbieri  24. 
Paganetti  Virginia  Maldura,  ivi. 
Pascucci  Giovanni  Pedacchia  93. 
Pezzini  prof.  Francesco,  direttore  dei 
Cacciatori  indigeni. 

Pinelli  Ettore,  piazza  della  Torretta 
di  Borghese  3. 

Ramacciotti  Tullio,  p.  di  Venezia. 
Ravnkilde,  v.  di  Ripetta  3 a. 

Rolland  prof.  Enrico , maestro  dei 
Gendarmi. 

Sangiorgi  prof. Filippo,  direttore  del 
concerto  dei  Pompieri  Pontifici. 
Sebastiani  Giovanni,  Ripetta  208. 
Sgambati  Giov.  v.  due  Macelli. 
Sgattelli  Luigi,  via  deJ  Barbieri  24. 
Suarez,  via  di  s.  Celso  4. 

Terziani  Eugenio,  via  Ripetta  108. 
Tosi  Giov.  Arco  del  Monte  97. 
Viviani  Prof.  Francesco  Scrofa  117. 
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COMMISSIONE 
DELLE  ARTI  E MESTIERI 

Monsig.  Arborio  Mella,  Presidente  - palazzo  Braschi  S.  Pan- 
taleo 9. 

Sigg.  Marchese  Francesco  Cavalletti,  Senatore  di  Roma  - suo 
palazzo  in  Piazza  Campitelli  1. 

» Cav.  Avv.  Pietro  Merolli , Conservatore  - Tre  Cannel- 
le 93. 

* Cav.  Adolfo  Boscaini,  Segretario  - Ripresa  de’ Barberi  175. 


STRADE  FERRATE 

Sezione  Sud 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 

Sigg.  Conte  Comm.  Luigi  Antonelli  - Borgo  S.  Agata  10. 

» Principe  D.  Marc’  Antonio  Borghese  - suo  Palazzo  piaz- 
za Borghese. 

» Principe  D.  Clemente  Altieri  - suo  Palazzo  piazza  del 
Gesù. 

» Comm.  Benedetto  Filippani  - suo  Palazzo  piazza  della 
Pilotta. 

» Conte  De  Resie,  Sotto  Direttore  dell’  Esercizio. 


DIREZIONE  GENERALE  DEI  TELEGRAFI 

Piazza  dì  Monte  Citorio  121. 

Sigg.  Cav.  Ferdinando  Mengazzini,  Direttore  - via  di  Campo 
Marzo  69. 

» Cav.  Placido  Sabatucci,  Segretario  ed  Aggiunto  al  Diret- 
tore - Stabile  della  Direzione  medesima. 

» Giovanni  Iacobini,  Ispettore  - ivi. 


SOCIETÀ’  DELLE  MINIERE  DI  FERRO 
E SUE  LAVORAZIONI 


V Ufficio  è posto  in  piazza  del 

Sigg.  Antonio  Sneider,  Gerente  - piazza 
» Avv.  Domenico  Bigioni,  Segretario 


Gesù  46. 

del  Gesù  46. 

- Banchi  Vecchi  59. 
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STABILIMENTO  ROMANO 

DS  MATTONI,  MUSAICI,  MARMORATO  PER  PAVIMENTI  eCC. 

Posto  nella  Piazza  di  S.  Maria  Maggiore  48. 

Fin  dall’anno  1814  è slato  attivato  questo  stabilimento  di  Mattoni 
in  terra  cotta  per  Pavimenti,  ed  altro  uso  di  una  compattezza,  tena- 
cità e durezza  lapidea,  vivacità  e diversità  grande  di  tinte,  e di  qualsiasi 
dimensione  e forma  geometrica,  tale  altresì  da  reggere  al  confronto  delle 
figuline  antiche. 

Questo  Stabilimento  riportò  il  Premio  alle  grandi  Esposizioni  di 
Londra  e Parigi  nel  4851  e 1852. 

È ivi  istitutore  e proprietario  l’Illmo  Sig.  Marchese  Comm.  Giu- 
seppe Ossoli,  la  cui  dimora  è in  via  dell’Angelo  Custode  58. 


INCISORI 

IN  RAME 

Sigg.  Bonafede  Giovanni  - via  di  S.  Giuseppe  a Capo  le  Case  3. 
» Cacchiatelli  Paolo  - via  de’  Prefetti  26. 

» Calamatta  Prof.  Luigi  - via  di  Ripetta  80. 

» Carocci  Giustino  - vicolo  nuovo  8. 

» Cleter  Gregorio  - via  de’  Prefetti  26. 

» Corsi  Angelo  - via  Tomacelli  5. 

» Costa  Annibaie  - via  Margutta,  Studj  Patrizi, 

» Della  Longa  Giovanni  - via  del  Vantaggio. 

» De  Lorenzi  Tommaso  - via  Scanderbech  85. 

» Folo  Prof.  Pietro  - suo  Studio  nel  Convento  dei  SS. 
Apostoli. 

» Maccari  Enrico  - via  della  Longara  42. 

» Mancion  Pietro  - via  Schiavonia  11. 

» Marcucci  Prof.  Giuseppe  - Calcografia  Camerale. 

» Marcucci  Tullio  ivi. 

y>  Marchetti  Augusto  - via  Schiavonia  15. 

» Martini  Michele*-  Banchi  Nuovi  39. 

» Mercuri  Cav.  Paolo  - Calcografìa  Camerale  6. 

» Mochetti  Francesco  - S.  Niccola  da  Tolentino  7. 

» Moneta  Niccola  - via  del  Corso  456. 

» Moschetti  Alessandro  - via  di  S.  Basilio  61. 

» Persichini  Odoardo  - Monte  Catino  5. 

» Porretti  Alessandro  - Coroncina  14. 

» Sangiorgi  Niccola  - via  Scanderbech. 

» Schiassi  Antonio  - via  della  Stamperia  6. 

» Terenin  Carlo  - Botteghe  Oscure  61. 
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IN  METALLO 


Sigg.  Pasinati  (Ditta)  - via  delle  Convertite  3. 
» Pasinati  Fratelli  - via  Ccsarini. 

IN  LEGNO 

Sig.  Foli  Alessandro  - piazza  Navona  86. 

IN  PIETRE  DURE 

Sig.  Girardet  Giorgio  - vicolo  del  Vantaggio. 


IN  GAMEI 

Sigg.  Civilotti  Carlo,  - piazza  di  Spagna  93  a 96. 

» Giannetti  Gaetano  - Ada  dell’  Orso  88. 

» Neri  Paolo  - via  Frattina  13. 

» Rinaldi  Bartolomeo  - via  delle  Colonnette. 

* Rosi  Luigi  - via  Rasella  143. 

» Saulini  Luigi  - via  del  Babuino  96. 

» Siotto  Pio  - via  di  S.  Andrea  delle  Fratte  12. 

» Vergè  - piazza  di  Spagna  62. 

NOBIL  COLLEGIO 

DEI  GIOIELLIERI,  OREFICI,  ARGENTIERI 

Sigg.  Gian  Andrea  Macelli,  Camerlengo  - piazza  di  Spagna  90. 
» Ernesto  Pierret,  Primo  Console  - via  dell’  Umiltà  36. 

» Paolo  Del  Giovane,  Secondo  Console  - via  del  Corso  199. 
» Notaro  Curzio  Franchi,  Segretario  - piazza  del  Biscione  6. 


GIOIELLIERI 


Borgognoni  Gav.  Francesco,  via  Ar-  Milani  Giovanni  Batt.,  v.  dell’Ani- 
gentina  55.  ma  28-29. 

Castellani  Fortunato,  v.  del  Corso  Pierret  Ernesto,  v.  delVUmiltà  36. 

173.  Serafini  Fracassi  ni  Paolo,  v.  degli  Or- 

Croci  Sante,  v.  de* Pastini  15.  fani  c 5-86. 

OREFICI  * 


Ansorge  Carlo,  via  Condotti  2. 

Battistini  e Comp.,  piaz.  Borghese. 

Bedoni  Salv.,  v.  del  Pellegrino  200. 

Borgognoni  Cav.  Francesco,  già  Ca- 
merlengo del  Nobil  Collegio  sud., 
Giojelliere  dei  SS.  PP.  A A.,  Cu- 
stode del  Sacro  Triregno],  via 
Argentina  55. 

Carli  Antonio,  via  del  Babuino. 

Castellani  Augusto  v.  di.  Poli  88. 

Ciccioli  G.  ed  E.,  via  del  Corso  153. 


Cipriani  Giovanni,  Chiesa  Nuova. 
Croci  Sante,  via  de* Pastini  16. 

Del  Giovane  Paolo,  vìa  del  Corso  191. 
Dorclli  Giovanni,  via  Vittoria. 
Erxen  Andrea,  v.  del  Pellegrino  14. 
Fracassini  Paolo,  v.  de* Pastini  4. 
Freschi  Luigi,  via  Condotti  28. 
Lorenzi  Giovanni,  via  della  Vite  5. 
Monti  Filippo,  via  di  Pietra  74. 
Ortolani  e Simonetti,  v.  del  Qorso 
417. 
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Pellegrini  Angelo  ( Success.  Spagna),  Serafini  Fracassini Paolo,  v.  degli  Or- 
via  del  Babuino.  foni  85-86. 

Pierret  Ernesto,  v.  dell’  Umiltà  36.  Seretti  Andrea,  via  del  Corso  40Q. 
Pizzicala  Filippo.,  v.  de’  Giubbona-  Sgrignani  Filippo,  v.  della  Madonna 
ri  93  A.  de’  Monti  112. 

Ronzoni  Augusto,  piazza  di  Monte  Tombini  Cesare,  via  del  Babuino  64. 

d’Oro.  Valdivieso  Ang,,  v.  della  Croce  64. 

Sellini  Francesco,  via  s.  Pantaleo.  Vitarelli  Costante,  v del  Pianto  18. 

ARGENTIERI 


Barghigiarii  e Stradella,  via  del  Pel- 
legrino 155. 

Bernabet  Ani.,  v de’ Gìubbonari  38. 
Bi  tozzi  Pietro,  via  Tor dinona. 
Borgognoni  Luigi,  Pellegrino  11. 
Borgognoni  Cav.  Francesco,  via  Ar- 
gentina 55. 

Croci  Sante,,  via  de’ Pastini  16. 
erosati  Gio.,  via  de’  Giubbonari  27. 
Fabri  Luigi,  s.  Andrea  della  Vallea. 
Girelli  Gaetano,  s.  Carlo  a Catinari. 
Guerrini  Giovanni,  Rotonda  82^ 


Jacobacci  Giovanni,  v.  de’ Giubbona- 
ri 42. 

Mirabelli  Frane.,  v.  de’Baullari  179. 

Napoleoni  Aless.,  v.  de’  §t a derari  14. 

Qssani  Pietro,  Uffici  dell’ Emo  Vica- 
rio 33-34. 

Serafini  Fracassini  Paolo,  v.  degli  Or- 
fani 85-86. 

Tanfani  Angelo , piaz.  s.  Luigi  de’ 
Francesi  32-33. 

Topai  Petronio,  s.  Pantaleo  69. 

Valeri  Giuseppe,  v.  de’ Giubbonari  88. 


0R0L0GIARI 


A ntonelli  Giovanni, v.del  Corso  284. 
Bolognini  Gaetano,  v.  de’ Banchi  41. 
Breitensteim  Carlo,  v.  del  Corso  233. 
Brunetti  Luigi,  v.  della  Minerva  37. 
Ciccioli  Eustacc.,^.  della  Colonna  40. 
CeragliaPaolo,  v.  della  Guglia  57-58. 
Ciccioli  G.  ed  E,  v.  del  Corso  153. 
Claudi  Faustino,  v.  del  Corso  345. 
Duran  Michele,  v.  della  Fontanella 
di  Borghese. 

Ferraglio  Alessandro,  v.  Cesarmi  97. 
Galandi  Luigi,  via  della  Madonna 
de’ Monti  91 . 


Maglieri  Fratelli,  via  Condotti  50. 
Mazio  Luigi,  S,  Carlo  a Catinari  118. 
Ortolani  eSimonetti,  v.  del  Corso  417. 
Palombi  Gioacchino,  v.  del  Corso  268. 
Palombi  Alessandro,  v del  Corso  264, 
Picconi  Giacomo,  v.  de’ Chiavavi  33. 
Ricci  Innocenzo,  v.  del  Corso  210. 
Santini  Romolo,  v.  de’ Prefetti  36. 
Seretti  Andrea,  v.  del  Corso  399-401. 
Serny  Gio.  Battista,  v.  del  Corso  144. 
Simonetti  Gaetano,  p.  di  Pasquino  8. 
Sodani  Giacomo,  v.  Alessandrina  86. 
Stoppa  Gaspare,  v.  de’ Pastini  136. 


FOGLI  PERIODICI 


GIORNALE  DI  ROMA 

Sigg.  Domenico  Monti,  Direttore. 

» Prof.  D.  Stefano  Giccolini,  Collaboratore  - via  dei  Bar- 
bieri 9. 

* Enrico  Quirino  Visconti,  Collaboratore  - via  Belsiana  71. 

L’Officio  è posto  in  via  della  Tipografia  Camerale  11.  a. 
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LA  CIVILTÀ’  CATTOLICA 
Sig.  Alessandro  Befani,  Gerente  - via  de’ Cesarmi  33. 

La  Tipografia  propria  è in  via  di  Borgo  nuovo  81,  e T Ufficio 
centrale  in  via  del  Gesù  61. 

ANALECTA  JURIS  PONTIFICO 

Rivista  tutta  dedicata  agli  studij  della  scienza  teologica,  canonica, 
liturgica  e storica  della  Chiesa  cattolica.  È scritta  in  francese 
e in  latino,  secondo  l’argomento  e 1’  opportunità.  Ogni  fasci- 
colo composto  di  nove  fogli  in  4°  grande  vede  la  luce  ogni 
due  mesi.  Per  l’Italia  si  paga  due  scudi  l’anno,  oltre  le  spese 
di  posta:  per  l’estero  franchi  16,  inclusevi  le  spese  di  posta. 
Un’utilità  tutta  speciale  di  questi  A nalecta  si  è di  esattamente 
notare  le  decisioni  più  importanti  delle  Sacre  Congregazioni 
romane. 

La  Direzione  e Deposito  si  trovano  in  piazza  di  Venezia  114. 

L’  ARCADICO 

Sigg.  Comm.  Pietro-Ercole  Visconti,  Direttore  -via  Belsiana  71. 

» CaV.  Pietro  Biolchini,  Segretario  - palazzo  Giustiniani. 

BULLETTINO  ARGHEOLOGICO 
DELL’  INSTITUTO  DI  CORRISPONDENZA 

La  distribuzione  si  fa  mensilmente  con  un  foglio  di  stampa. 

La  Direzione  è presso  il  Sig.  Dott.  Henzen , Segretario  de  - 
V Istituto  Archeologico , via  Monte  Caprino  al  Campidoglio. 

ANNALI  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE 

Di  questa  Raccolta  annuale  è compilatore  indefesso  l’ illustre  mate- 
matico romano  Monsig.  Prof  D.  Barnaba  Tortolini,  il  quale  ne 
ha  pubblicato  già  il  sesto  Volume,  procacciandosi  per  esso 
l' ammirazione  dell’ nniversale.  via  Agonale  13. 

GIORNALE  DEL  FORO 

Sigg.  Dott.  Bartolomeo  Belli,  e Dott.  Giocondo  Capobianchi, 
Compilatori  - via  degli  Archi  della  Pilotta  43. 

L’OSSERVATORE  ROMANO 
Sig.  Quirino  Angelini,  Editore  - 

Si  pubblica  tutt’  i giorni  eccettuate  le  feste. 

La  Direzione  sì  trova  in  via  de ’ Crociferi  48. 
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L’ARCHEOLOGICO 

Sig.  Cav.  Gio.  Battista  De  Rossi  Direttore  - piazza  del  Gesù» 

Pubblicazione  mensile,  contenente  le  recenti  scoperte,  brevi  ragio- 
namenti intorno  alla  storia  ed  ai  progressi  della  cristiana  ar- 
cheologia e notizie,  non  che  un  Disegno  in  ogni  fascicolo  ri- 
guardante le  nuove  scoperte  archeologiche. 

GIORNALE  DI  ANNUNZI 

Sig.  Vincenzo  Operti,  Direttore  - piazza  di  Monte  Citorio  116. 

Si  pubblica  due  volte  la  settimana  , il  Mercoledì  e il  Sabato.  In 
seguito  ad  accordi  presi  colla  Direzione  del  Giornale  politico 
L'Osservatore  Romano , tutta  la  pubblicità  da  inserirsi  in  que- 
sto periodico  viene  concentrata  nell’Agenzia  di  detto  Giornale 
di  Annunzi,  óve  si  ricevono  esclusivamente  d’ora  in  poi,  tutte 
le  ordinazioni  a tal  uopo. 

BOLLETTINO  METEREOLOGICO 
DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO 

Kmo  Padre  Prof.  Angelo  Secchi,  Direttore  - Collegio  Romano. 

Si  pubblica  mensilmente. 

CORRISPONDENZA  SCIENTIFICA  DI  ROMA 

Bollettino  universale , anno  48°  di  sua  instituzione . 

Sig.  Erasmo  Fabri-Scarpellini,  Direttore  e Compilatore  - pres- 
so l’Osservatorio  Astronomico  al  Campidoglio. 

Si  pubblica  due  volte  il  mese. 

BOLLETTINO  NAUTICO  E GEOGRAFICO  DI  ROMA 

in  appendice  alla  corrispondenza  suddetta. 

Si  pubblica  una  volta  al  mese.  Pure  diretto  e compilato  dal  pre- 
lodato  Sig.  Erasmo  Fabri-Scarpellini  presso  l’ Osservatorio 
Astronomico  al  Campidoglio. 

BOLLETTINO  OZONOMETRICO  METEREOLOGICO 
DI  ROMA 

Eseguito  e compilato  dalla  Signora  Caterina  Scarpellini  nella  sua 
stazione  privata  al  Campidoglio. 
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MEDICO-CHIRURGICO 

Sig.  Prof.  Francesco  Scalzi,  Direttore  - via  di  S.  Chiara  6i. 

Si  pubblica  una  volta  il  mese. 

IL  VERIDICO 

Rmo  Monsig.  Troisi,  Direttore  - Piazza  Paganica. 

Si  pubblica  il  Sabato. 

CORRESPONDANCE  DE  ROME 
Sig.  Enrico  Maguelonne,  Direttore  - piazza  di  Venezia. 

Giornale  Francese  che  contiene  tutte  le  notizie  officiali  del  Gior- 
nale di  Roma,  quelle  delle  diverse  Accademie  ecc.  Ammini- 
strazione di  Propaganda.  Si  pubblica  il  Sabato. 

IL  GIOVEDÌ 

Giornale  di  letture  feriali,  anno  5°  di  sua  pubblicazione. 

Rmo  Monsig.  Vincenzo  Anivitti,  Direttore. 

Si  pubblica  ogni  Giovedì  incominciando  dal  mese  di  Novembre  a 
tutto  Luglio  di  ogni  anno.  L’uffizio  di  Direzione  è in  Piazza 
Poli  nella  Tipografia  Tiberini. 

IL  DIVIN  SALVATORE 

Sig.  Cav.  Paolo  Mencacci,  Direttore  - via  de’Fornari. 

Si  pubblica  una  volta  la  settimana,  e contiene  un  articolo  di  fon- 
do, cronaca  religiosa,  notizie  interne,  fatti  edificanti  e feste 
della  settimana. 

LA  VERGINE 

Anno  terzo  di  sua  pubblicazione. 

Rmo  Padre  Marcellino  da  Civezza  M.  0. 

Si  pubblica  ogni  Sabato  nella  Tipografia  Tiberina  in  Piazza  Poli  11 . 

RIVISTA  OMEOPATICA 
Sig.  Dott.  G.  Pompili,  Redattore  proprietario. 

Si  pubblica  il  15  ed  il  30  di  ogni  mese,  e si  distribuisce  dal  sig. 
Pietro  Capobianchi  via  dell’Impresa  19. 

L’  EPTACORDO 

Sig.  Cav.  Gaspare  Servi , Redattore  proprietario  - via  dell’Ar- 
co di  Parma  18. 

Questo  giornale  poligrafico  tratta  di  Teatri,  Belle  Arti  e Varietà. 
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FONDERIE  DI  CARATTERI 


Sigg.  Gualtieri  A.  - via  del  Pellegrino  107,  108. 

» Montarsolo  Sebastiano  - via  di  S.  Ignazio,  porticella  del- 
la Minerva  32,  37. 


TIPOGRAFIE 


Ajani  Tito,  pinz.  s.  Ignazio. 

Aurelj  Gius.,  piaz.  Borghese  89. 

Baldassarri  Augusto,  Colonne  de3 
Massimi. 

Brancadoro  Giuseppe  (Tipografia  de’ 
Classici),  via  in  Lucina  8-9. 

Cairo  Filippo,  via  della  Vite. 

Cesaretti  Gio. , via  dell’ Umiltà  79. 

Chiassi  Gaetano,  piaz.  Monte  Cito- 
rio  119. 

Contedini  Girolamo,  via  Cesarmi  99. 

Ferretti  Giov.,  piaz'.  cVAra  Cedi  5. 

Glori  Giuseppe,  Via  Lata  211.  * 

Guerra  Benedetto,  piaz.  dell’  Oratorio 
di  s.  Marcello. 

Menicanti  Gaetano,  v.  Teatro  Valle. 

Monaldi  Aless.,  Botteghe  Oscure  23. 

Morini  Bernardo,  v.  del  Gesù  80. 

Mugnoz  Antonio,  piaz.  Rondanini. 

Olivieri  Giovanni,  v.  del  Corso  333. 

Pallotta  Gaetano  ed  Enrico,  piazza 
Colonna. 


Puceinelli  Gaetano,  Pozzo  delle  Cor- 
nacchie 11. 

Puceinelli  Gio.,  v.  dell’Anima  8. 

Puceinelli  Pietro,  Coronari  111-112. 

Salvioni-Perego,  piaz.  s.  Ignazio  33. 

Salviucci  Gius .,piaz.  ss.  Apostoli  34. 

Sinim terghi  Enrico,  piazza  del  de- 
mentino. 

Tipografia  delle  Belle  Arti , p.  Poli. 

Tipografia  Camerale,  Stamperia  10. 

Tipografia  della  Civiltà  Cattolica , 
Borgo  Nuovo  81. 

Tipografia  Forense,  Stamperia. 

Tipografia  dell’  Ospizio  Apostolico , 
Ripagrande. 

Tipografia  di  Propaganda  Fide,  nello 
stesso  CoHegio. 

Tipografia  Tiberina,  piaz.  Poli  il. 

Tipografia  Vaticana,  nei  SS.  PP.  al 
Vaticano. 

Venturini  Dom.,  via  de' Serpenti  67. 

Via  Giuseppe,  via  det  Corso  387. 


LIBRERIE 


Aurelj,  piazza  degli  Orfanelli  104, 
e via  del  Carovita,  177. 

Aurelj  Lorenzo  e Comp.,  via  de ’ Se- 
dia,ri  72. 

Bertoni  Ant.,  via  del  Carovita  l’72. 
Bonifazi  Filippo,  via  Argentina  32  a. 
Bottaccio  Antonio,  Piè  di  Marmo  1. 
Capobianchi  Pietro,  via  dell ’ Im- 
presa 19. 

Ferretti  Giovanni,  Minerva  60. 
Gallarmi  Giovanni,  piazza  di  Monte 
Citorio  19. 

Gentili  Giuseppe,  via  dell ’ Anima 

11  e 12. 

Marini  G.  B.,  piazza  del  Collegio 
Romano  4. 


Merle  Pietro,  Libreria  Francese,  via 
del  Corso  348. 

Monaldini  e Calisti,  Libreria  Inglese, 
piazza  di  Spagna  79  e 80. 

Olivieri  Leonardo,  via  Frattina  1. 

Ossani  Giuseppe,  Piè  di  Marmo  24. 

Petrucci  Paolo,  via  del  Corso  148. 

Piale  Luigi,  Libreria  Inglese,  via  del 
Bdbuino  108,  e piaz.  di  Spagna  1. 

Salvioni  Perego,  p.  di  s.  Ignazio  33. 

Santucci  G.  B.,  v.  delle  Muratte  72. 

Sciomer  Vincenzo,  piaz.  dì  Pasqui- 
no 73  e 74. 

Spithòver  Giuseppe,  Libreria  Tede- 
sca, piaz.  di  Spagna  83. 
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CALCOGRAFIE 

Calcografia  Cemerale,  diretta  dal  Si g.  Prof.  Cav.  Paolo  Mer- 
curi - via  della  Stamperia  5. 

Riccardi  Fortunato  - piazza  S.  Lorenzo  in  Lucina  36. 


LITOGRAFIE 

Balla  Anseimo,  via  de" Prefetti  14.  Martelli  Filippo,  via  Frattina  13. 
Danesi  Michele,  via  del  Gambaro  10.  Mecenate  A.,  piaz . s.  Silvestro  84. 
Ferrini  Yed.  Luisa,  via  del  Corso  205.  Santarelli  Gaetano,  via  Frattina. 
Marchetti  Rosa,  s.  Pantaleo  65.  Villa  Gius.,  piaz.  di  Monte  Citorio  15. 

FOTOGRAFIE 

Sigg.  Altobelli  e Comp.  - passeggiata  di  Ripetta  16  a. 

» Betti  Giulio  - piazza  di  S.  Carlo  al  Corso  117. 

Una  delle  più  grandi  e delle  più  vaste  che  vi  siano  in  Roma  ove  pos- 
sono eseguirsi  gruppi  di  numero  immenso  di  persone.  Nel 
medesimo  stabilimento  si  eseguiscono  ritratti  di  qualsiasi  di- 
mensione, gruppi  ecc.  a discretissimi  prezzi.  Il  suddetto  Betti 
poi  e il  solo,  nello  Stato,  possessore  del  processo  per  le  foto- 
grafie microscopiche  per  il  quale  ha  ottenuto  brevetto  di  pri- 
vativa con  gran  medaglia  d’ oro  di  conio  speciale  col  suo  nome 
inciso . 

* D’  Alessandri  Fratelli  - via  del  Corso  10  al  14. 

» Lais  Stefano  - Campo  Marzo  57. 

» Luswerg  Fratelli  - piazza  Mignanelli  22. 

» Mang  e Comp.  - piazza  di  Spagna  9. 

» Sidoli  Francesco  - piazza  di  Spagna  32» 

» Sommer  e Behles  - via  Mario  de’  Fiori  28. 

» Suscipi  L.  - via  Condotti  48. 

CAMERA  PRIMARIA  DI  COMMERCIO 

Via  de' Cesarmi  8. 

La  Camera  di  Commercio  invigila  al  buon  andamento  ed  alla  pro- 
sperità del  commercio  palesando  al  Governo  le  cagioni  che  ne  ritarda- 
no i progressi,  additando  quelle  che  potrebbero  promuoverli;  i membri 
che  la  compongono  sono  quindici,  tra  i quali  un  Presidente  e un  Vice- 
Presidente:  ogni  tre  anni  tutti  i membri  della  Camera  vengono  ad  es- 
sere cangiati,  rinnovandosene  ogni  anno  la  terza  parte,  mediante  tante 
terne  quanti  sono  i membri  da  sostituirsi  che  si  propongono  al  Ministro 
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del  Commercio;  la  durata  del  Presidente  è di  tre  anni,  e cessante  l’of- 
ficio, la  Camera  propone  al  Governo  tre  de’ suoi  membri  per  la  scelta 
del  nuovo  Presidente;  è officio  di  lui,  ed  in  sua  assenza  del  Vice-Pre 
sidente,  convocare  la  Camera  ogni  quindici  giorni  ordinariamente  , ed 
anche  straordinariamente  in  caso  di  bisogno,  di  proporre  gli  oggetti  a 
discutere,  e farne  prendere  le  risoluzioni  a maggioranza  di  voti,  1’  in- 
vigilare al  buon  ordine  della  medesima,  ed  il  comunicare  colle  autori- 
tà superiori. 

Sigg.  Cav  Valerio  Trocchi,  Presidente  - via  Frattina  104. 

» Vincenzo  Cortesi,  vice-P residente  - via  della  Colonna  52, 

» Vincenzo  Galletti  - via  del  Corso  151. 

» Luigi  Mazzocchi  - piazza  Rustieucci  18. 

» Francesco  Terwangne  - via  della  Scrofa  117. 

» Comm.  Giuseppe  Spada  - piazza  SS.  Apostoli  308. 

» Antonio  Sneider  - piazza  del  Gesù  46. 

» Mario  Jacobini  - piazza  di  Firenze  24. 

» Vincenzo  Giansanti  - via  delle  Coppelle  21. 

» Michele  Lazzaroni  - piazza  Orfanelli  78. 

» Francesco  Gautieri  - via  S.  Pantaleo  66. 

» Francesco  Piacentini  * via  d’ Aracoeli  23. 

* March.  Giuseppe  Guglielmi  - suo  Palazzo  in  piazza  Pa- 
ganica. 

» Felice  Ricci-Nataletti,  Sindaco  - via  de’ Prefetti  15. 

» Decìo  Zeniter  - via  del  Corso  315. 

» Avv.  Vincenzo  Garrigos,  Segretario  - via  dei  Lucchesi,, 
Palazzo  Potenziani. 

BORSA  DE’  CAMBI 
Via  de’  Cesarmi  8. 

La  Borsa  è la  riunione  de'  negozianti,  banchieri  e commercianti  di 
ogni  genere,  degli  agenti  di  cambi,  e de’sensali  di  Commercio.  Essa  si 
aduna  una  volta  la  settimana,  cioè  il  venerdì,  e principia  al  mezzo  gior- 
no ; vi  si  fissano  i Cambi  colle  piazze  estere  e dello  Stato,  del  pari  che 
il  corso  degli  effetti  pubblici  ossia  rendite  e azioni  industriali,  e la  ne- 
goziazione delle  medesime  e delie  derrate.  La  fissazione  de’eambi  e de- 
gli effetti  pubblici  è attribuita  ai  soli  agenti  di  cambio  : mentre  che 
ogni  altra  specie  di  transazioni  commerciali  può  farsi  ancora  dai  sen- 
sali patentati.  La  Borsa  è presieduta  da  un  membro  della  Camera  di 
Commercio  col  titolo  di  deputato  di  Borsa,  l’officio  del  quale  si  è di  vi- 
gilare agl’  interessi  della  negoziazione  nella  fissazione  dei  cambi  , e di 
ridimere  ogni  discrepanza  che  nell’atto  insorger  potesse  fra  i medesimi. 

Sigg.  Antonio  Sneider,  Deputato  - piazza  del  Gesù  46. 

» Luigi  Mazzocchini  Supplente  • piazza  Rusticucci  48. 


SENSALI  PRIMARJ  PATENTATI 


Amicucci  Nicc.,  Arco  de’ Saponari  97. 

Bariletti  Antonio,  piaz.  Fiammetta. 

Battaglia  Amadio,  piaz.  della  Conso- 
lazione 84. 

Battaglia  Michelangelo,  ivi  52. 

Battisti  Michele,  v.  de' Giubbonari  30. 

Belardini  Sante,  v.  del  Seminario. 

Berti  Filippo,  Scalacela  2. 

Biondi  Gioacchino,  Pellegrino  96. 

Candelotti  Vincenzo,  Bocca  della  Ve- 
rità 5. 

Capocci  Alberto,  s.  Niccolo,  a Cesa- 
rmi 42. 

Capotondi  Achille,  p.  Pollarola  19. 

Castelli  Cesare,  s.  Salvatore  in  Lauro. 

Cearini  Giuseppe,  v.  delle  Coppelle. 

Ceccarini  Giuseppe,  s.  Giovanni  De- 
collato 25. 

Cocchi  Ignazio,  via  de 3 Chiavavi  74. 

Compagnucci  Doro.,  v.  Leonina  26. 

De  Luca  Augusto,  v.  del  Sole  57. 

De  Luca  Luigi,  e.  di  s.  Andrea  del- 
le Fratte , 24. 

De  Rocco  Vincenzo,  s.  Paolo  alla 
Regola  16. 

Del  Giovane  Filip.,  Angeli  Custodito. 


Del  Pinto  Pietro,  piaz.  Pollarola. 
Donatucci  Luigi,  Madonna  de’Mon- 
ti  25. 

Doppieri  Carlo,  piazza  Navona  |3. 
Eligi  Gio:  Battista,  Arco  de" Ginnasi  6. 
Fedeli  Properzio,  via  del  Forno. 
Ludovisi  Michele,  p.  Barberini. 
Marchetti  Giacomo,  pozzo  delle  Cor- 
nacchie. 

Merolli  Salvatore,  v.  de1  Barbieri  24. 
Orsini  Egidio,  s.  Luigi  de" Francesi  6. 
Paci  ucci  Vincenzo,  v.  della  Rotonda 
Perugia  Salomone,  Zimbelli  57. 
Ponsili  Augusto,  piaz.  Pasquino  77. 
Ragni  Giovanni,  vicolo  deJ  Tre  La- 
droni 67. 

Randanini  Ignaz.,  vie.  della  Lupa  25. 
Ruta  Gioacchino,  vie.  dell3 Aquila  2. 
Siivagni  Antonio,  via  Belsiana  7. 
Solpini  Giuseppe,  viadiRipetta  252. 
Spositi  Giovarmi,  piazza  Cenci  7. 
Temperarli  Vincenzo,  via  del  Corso. 
Vanni  Domenico,  Cestanri  31. 
Venerati  Domenico,  piaz.  s.  Claudio. 
Venerati  Sante,  via  Monte- Brianzo. 
Zuccari  Odoardo,  Sudario  24. 


BANCA  DI  SCONTO 


Via  del  Corso  307. 

Sigg.  Conte  Filippo  Antonelli,  Governatore  - Borgo  S.  Agata  IO. 
» Antonio  Costa,  sotto- Governatore  - suo  Palazzo,  piazza 
S.  Francesco  a Ripa. 

» Dott.  Bartolomeo  Belli,  Consultore  Legale  - Archi  della 
Pilotta  43. 

» Raffaele  Candì,  Cassiere  - via  Bergamaschi  58. 

» Avv.  Filippo  Cicconetti  Segretario  - Chiavica  del  Bufalo  21. 
» Conte  Pietro  della  Porta  Commissario  Governativo. 
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BANCHIERI 


Albertazzi  G.  G.  via  Borgognona  44. 

Baldini  Giuseppe,  s.  Lorenzo  in  Lu- 
cina 24. 

Bertinelli  Fratelli  e Nicoletti,  via  de3 
Crociferi  44. 

Brown,  Banchiere  inglese,  via  della 
Fontanella  di  Borghese  47. 

Ceechi  Gaetano,  via  de’ Condotti  42. 

Cerasi  Antonio,  v.  del  Babuino  51. 

Crous  e Kleinknecht,  via  del  Tea- 
tro Valle  58. 

Freeborn  e Comp.,  v.  de3 Condotti  11. 

Gabriac  Bernardino, Campo  Marzo  69. 

Grella  Roberto,  via  della  Madda- 
lena 27. 

GuerrinieComp.  v.  della  Colonna  22. 

Kolb  Carlo,  Piazza  S.  Luigi  de’ Fran- 
cesi 34;  e Pozzo  delle  Cornac- 
chie 63  A. 


MERCANTI  DI 

Alibrandi  Benvenuto,  v.  del  Corso  4. 
Alibrandi  Fratelli,  v.  del  Corso  324. 
Amici  Francesco,  Banchi  Vecchi  67. 
Balsani  Fratelli,  v.  dei  Pettinari  37. 
Balsani  Leopoldo,  presso  la  chiesa 
di  s.  Giovanni  de3  Fiorentini. 
Bassanelli  Pietro,  v.  dell3 Arancio  60. 
Bolasco  Enrico,  via  de3 Pomari  209. 
Bolasco  Francesco,  via  Margutta  53. 
Bolasco  Luigi,  v.  del  Fontanone  22. 
Calabresi  Paolo,  via  Argentina  76. 
Cartoni  Antonio,  Teatro  Valle  53.  B. 
Ciocci  Fratelli,  p.  Borghese  110. 
Clemente  Gius,  via  dell’Impresa  2. 
Colonna  Adamo,  palazzo  Bonaccorsi 
Corsetti  Antonio,  v.  dell’Anima  54. 
Cortesi  Fratelli,  piazza  Farnese  44. 
Costa  Fratelli,  p.  s.  Fran.  a Ripa  75. 
De  Angelis  Francesco,  v.  del  Corso  28. 
De  Antoni  Vincenzo,  Pedacchia  102.n 
De  Cupis  Natale,  piaz.  dell3 Orologio" 
della  Chiesa  Nuova.  4. 

Del  Grande  Ales.,  v.  Alessandrina  87. 
Del  Grande  Tom.,  v.  Magnanapoli  1. 
Ferri  Salvatore,  piaz.  Fiammetta  18. 
Floridi  Fratelli,  vie.  del  Teatro  Pa- 
ce 28. 

Finocchi  Paolo,  v.  dei  Pettinari  64. 
Franceschetti  Paolo,  v.  s.  Puden- 
ziana  156. 

20 


Macbean  e Comp.  v.  del  Corso  378. 

Maquay,  Pakenbam  e Hooher,  piaz- 
za di  Spagna  20. 

Marignoli  e Tommasini , via  del 
Corso  374. 

Pericoli  Filippo  e Comp. , suo  pai. 
via  Mons errato  25. 

Plowden,  Cholmeley  e Comp.  v.  del 
Corso  234. 

Rem-Picci  Cav.  Agostino,  suo  pai. 
vie.  del  Collegio  Capranica  4. 

Righetti  Cav.  Giulio,  suo  palazzo  a 
Campitelli. 

Sansoni  Fratelli,  via  Giulia  4. 

Schlatter  Fratelli,  v.  dell’Umiltà  36. 

Schweizer  e Comp.,  piazza  s.  Luigi 
de3  Francesi  39. 

Spada  Flamini  e Comp.  v.  Frattina  52 

TerwangneFran.,v.  della  Scrofa  117’ 


CAMPAGNA 

Gentili  Gaetano,  v.  della  Stamperia 
Camerale  86. 

Gentili  Giuseppe,  v.  Campo  Marzo  24. 

Giansanti  Vincenzo,  via  delle  Cop- 
pelle 27. 

Gorì  Mazzoleni  Achille,  Bocca  di  Leo- 
ne 46. 

Gualdi  Fratelli,  v.  delle  Tre  Can- 
nelle 72. 

Gualdi  Giulio,  Campo  Marzo  47. 

Ingami  Francesco,  v.  d’Ara  Coeli  58. 

Magnelli  Gaetano,  v.  delle  Coppelle  74. 

Martori  Isidoro,  Pedacchia  72. 

Mazzetti  Giacomo,  p.  Rondanini  33. 

Mazzetti  Odoardo,  suo  palaz.  Mon- 
te Catino  5. 

Montefoschi  Giac.,  v.  del  Corso  340. 

Narducci  Giusep.,  v.  dell’Arancio  88. 

Narducci  Luigi,  s.  Bastianello  16. 

Narducci  Marco,  s.  Bastianello  16. 

Nepoti  Giuseppe,  suo  Palazzo  Ripre- 
sa de3  Barberi  175. 

Nepoti  Luigi;  suo  palazzo  Ripresa 
de3  Barberi  175. 

Pagani  Francesco,  via  Argentina  76. 

Persiani  V.,  piazza  Rondanini  43. 

Pesci  Ermenegildo,  Quirinale  75. 

Pesci  Francesco,  v.  della  Minerva  1. 

Piacentini  Francesco,  via  D’Ara 
Coeli  23. 


I 


- 308  - 


Piacentini  Filippo,  via  Delfini  16. 
Pietraccini  Camillo,  via  Frattina  110 
Pietro  marchi  Clemente,  piazza  Ss. 

Apostoli,  palazzo  SavorellL 
Quagliotti  Luigi,  via  in  Arcione  73. 
Rocchi  Pietro  v.  della  Madonna  deJ 
Monti  83. 

Rosa  Augusto,  via  in  Aquiro  109. 
Rossi  Gregorio,  via  dell ' Umiltà  26. 
Rossi  Vincenzo,  Porta  Pinciana. 
Rotti  Michele,  v.  Monte  d’Oro  29. 
Santini  Pietro,  palaz.  Strozzi  v.  del- 
le Stimate  29. 

Senni  Conte  Francesco, suopalazzo  al- 
le tre  Cannelle  71. 

Senni  Marco,  Ara  Coeli  5 1. 


Serafini  Fratelli,  palazzo  Strozzi  t 
delle  Stimate  29. 

Silenzi  Luigi,  via  dei  Pastini  25. 

Silvestrelli  Augusto,  via  della  Mei 
cede  11. 

Tittoni  Fratelli,  p.  di  Sciarra  234 

Tommasi  Silvestro,  v.  de' Massimi  23 

Torri  Luigi,  via  della  Corda  pressi 
Campo  de'  Fiori  2. 

Tanlongo  Bernardo,  piazza  s.  Cark 
a'  Cat inari  113. 

Troili  Antonio,  Campitelli  38. 

Trojani  Pietro,  piazza  della  Conso 
lazione  92. 

Venturi  Vagii  uzzi  Pietro,  via  Marie 
de'  Fiori  89. 


% 


Si 


NEGOZIANTI  ALL’  INGROSSO 

IN  MANIFATTURE 


Sigg.  Alatri  I.  V.  - S.  Caterina  de’ Panari  31. 

» Ascarilli  Tranquillo  - via  della  Reginetta  8. 

» Belloni  Pietro  » via  de’Massimi  23. 

» Capoccetti  Francesco  - piazza  Rondanini  33. 

» Citone  e del  Monte  * via  della  Reginetta  37  A. 

* Crous  e Kleinknecht  - via  del  Teatro  Valle  58. 

» Deyme  Vittorio  - piazza  dei  Prefetti  12. 

* Di  Nola  Sabato  e Figli  - piazza  Mattel  30. 

> Cabbriac  Bernardino  - via  di  Campo  Marzo  69. 

» Hoz  M.  H.  Fratelli.  Negozianti  in  manifatture  e Generi 
d’esportazione  - via  del  Corso  388. 

» Hoz  Martino  - piazza  di  S.  Marcello  255. 

> Mengarini  Fratelli  - via  del  Moro  75. 

» Pace  Simone  - via  Rua  14. 

» Peligot  Luigi  - via  della  Scrofa  62. 

» Piazza  e Amati  - piazza  Paganica  4. 

» Pontecorvo  Samuele  - via  Rua  249. 

» Rignani  Sabato  - piazza  Mattei  13. 

» Scarapeccbia  Antonio  - via  Argentina  40. 

> Schlatter  Fratelli  - via  dell ’ Umiltà  36. 

» Sereni  Angelo  - via  della  Reginetta  3. 

® Tagliacozzo  Giacobbe  di  D.  G.  - piazza  Mattei  17. 

» Tavani  Michel  Angelo  - via  s.  Anna  35. 
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Sigg.  Tavani  Giustino  - via  della  Longarelta , 98. 

» Vanni  Luigi,  Fabbr.  di  panni  e Cotoni  - via  di  Borgo 
Vecchio  137. 

» Wagnìere  Alessandro  - piazza  di  Pietra  33. 

IN  COLONIALI 

Sigg.  Cartoni  Massimo  - via  del  Teatro  Valle  54. 

» Castrati  Gio.  Battista  - piazza  Fontana  di  Trevi  90. 

» De  Cupis  Giovanni  - piazza  della  Rotonda  80. 

» Fratellini  Giovanni  - piazza  del  Pianto  16. 

» Gargiullo  Giovanni  - via  del  Moro  59. 

» Grifo  Niccola  - via  Canestrari  22. 

» Luigioni  Paolo  - via  in  Aquiro  70. 

» Luigioni  Niccola  e Comp.  - piazza  Capranica  79. 

» Poggi  Gaspare  - piazza  della  Minerva  65. 

> Pozzi  Giuseppe  - piazza  Rondanini  30. 

» Rigacci  Vincenzo  - piazza  di  Campo  Marzo  6. 

» Russo  Luigi  - via  di  S.  Pantaleo  47. 

» Russo  Giuseppe  - via  de'  Baullari  27. 

» Traversi  Giuseppe  - piazza  di  Campo  de3  Fiori  1. 

» Zandotti  Fratelli  - piazza  di  S.  Carlo  a Catinari  80. 


NEGOZIANTI  IN  GENERE 

Antinori  Luigi  e Trois  Domenico,  Neg.  di  Lastre  e Campane 
di  Cristallo  - piazza  Rondanini  32. 

Arvotti  Giuseppe,  Fabbr.  di  Seterie,  e Neg.  in  Generi  di  Mo- 
da - piazza  Madama  16. 

Atri  (D’).  Grande  assortimento  di  Quadri  Moderni,  i di  cui 
magazzini  son  posti  - via  del  Babuino  92  B . Capo  le  Ca- 
se 66  e 67,  Corso  142,  395  e 395  A. 

Barbéri  Luigi,  Professore  e Fabbricante  di  Mosaici  di  tutte 
grandezze  ed  eseguisce  Ritratti  in  Carnei,  Neg.  di  Bigiot- 
terie Romane.  - piazza  di  Spagna  97  al  99. 

Bianchi  Angelo,  Negoziante  di  Seterie  Estere;  Fabbricante  di 
Stoffe  Romane,  Parati  Sacri,  Ricami  in  Oro,  Galloni  etc. 
- piazza  della  Minerva  82.  83. 

Borgia  Paolo,  Gran  Magazzino  di  Tessuti  a maglia  d’  ogni 
genere,  Vestiario  e Corredo  fatto  e da  farsi  da  donna  e 
bambini,  Telerie  Mercerie  e Mode.  - via  de3 Prefetti  19,  20. 

Borsini  Duprè  P.  e F.  Neg.  Grande  Novità  in  Seterie  ecc.  - 
via  del  Corso  171  a 171  A* 
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Brown,  Negoziante  Inglese,  con  magazzino  di  Tè,  Vini,  Limio- 
n,  Birra  inglese,  etc.  Deposito  di  Revalenta  Arabica , e 
di  Profumeria  di  Londra  e Parigi.  - via  fontanella  di  Bor- 
ghese 47  a 50,  e in  via  del  Babuino  106. 

Caradonna  Luigi,  Ottico,  Meccanico  e Chincagliere.  Neg  di 
Bigiotterie,  d;  [strumenti  matematici.  Grande  assortimento 
di  Decorazioni  degli  Ordini  Cavallereschi,  -v.  del  Corso  450 
Carnesecchi  F.  Neg.  di  Bigiotterie  Romane,  Carnei,  Mosaici  ec 
- ma  dei  Condotti  '3. 


Cavallini  e Comp.,  Deposito  di  Merci  ; Officio  di  Commissioni  - 
piazza  di  Tor  Sanguigna  16. 

Ceccarini  Domenico,  Neg.  di  Mercerie  e Generi  di  Moda  - 
piazza  Rondanini  34. 


Coralli  Cesare,  Neg.  di  Lastre  e Campane  di  Cristallo  Por- 
ce  lane,  Terraglie,  Chincaglierie  ecc  - via  del  Ministero 
delle  Findnze,  20,  e ma  della  Sapienza  65  e 66 
Clarisse.  Magazzino  di  Mode  di  Parigi.  - via  della  Vite  11.  ».  ». 
[.oppi  Angelo.  (Alla  Città  di  Firenze)  Neg.  e Fabbr.  di  Cap- 
pelli di  Paglia.  - via  di  Campo  Marzo  70.  * F 

Dalleizette  G.  e Comp.  Neg.  di  Cristalli,  Specchi,  e Cornici 
di  trancia.  - via  Fontanella  di  Borghese  44. 

De  Angelis  Ferdinando,  Fabb.  e Neg.  di  Parati  Sacri,  Filati 
lr?  l?ro  e(^  argento,  Damaschi,  ec.  - via  deJ  Massimi  ì 4 
Filippi  Paolo,  - via  del  Corso  412,  413. 

Franco  Francesco,  nella  sua  Tabaccheria,  posta  in  piazza  del- 
la Rotonda  61,  trovasi  un  Assortimento  di  varii  Articoli 
pei  Fumatori,  ed  altri  generi. 

Freschi  Luigi,  Fabbricante  di  Bigiotterie  Etnische,  Oggetti 
di  Belle  Arti  ecc.  - via  Condotti  27  28. 

Frezza  (Eredi)  Neg.  di  Parati,  Cornici,  Colori,  Stampe  e No- 
vità. - via  Condotti  42  A. 
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Giocondi  Augusto  e Comp.  Grande  Stabilimento  privilegiato 
dei  Tubi  e Lastre  di  Piombo  a pressione  idraulica.  - via 
Borgognona  100  B . 

Giovannetti  Luisa,  Magazzino  di  Mode  e Novità.  - via  degli 
Uffici  del  Vicario  50  al  53,  sotto  il  palazzo  Lavaggi. 

Guglielmotti  Gaspare,  Neg.  di  Mode  e Novità.  - via  della  Mad- 
dalena 34. 

Guilloux  e Di  Gennaro,  Magazzino  di  Mode.  - via  Condotti  7. 

Massoni  Angelo,  Neg.  di  Ricami  in  ogni  specie,  in  lana, seta,  , 
filo,  cotone  è oro.  Deposito  di  Mercerie,  Guarnizioni  per 
Vestiario  di  Parigi  - via  del  Corso  372,  e 373. 

Mouche  Enrico  e Comp.,  Argenteria  di  Christofle;  Litografie,  J 
Vedute  di  Roma  e d'Italia;  Fotografìe  ec.  - Corso  174 


Su 

Su 

lii 

ìil 


— 311  — 

Mirondi  Pietro,  Neg.  di  Mercerie  e Lingerie,  Flanelle,  Fiori, 
Tulli,  Guanti  ecc .-via  del  Corso  lìti. 

Nantier  E.  e F.,  Neg.  di  Carte  da  Parati  della  loro  Fabbrica 
premiata  e privilegiata  - via  Frattina  96  e 97,  e via  delle 
Muratte  17  e 18. 

Nataletti  Pietro,  Mercante  di  Stoffe,  Pannine,  Telerie  e Ge- 
neri di  Moda.  - via  de’ Prefetti  1 6,  vicino  a Campo  Marzo . 

Natali  A.  G.  Grande  Emporio  - via  del  Corso  179  A.  e 179  B. 
Trovasi  ivi  un  completo  Assortimento  delle  tanto  rino- 
mate Pompe  aspiranti  e prementi , non  che  Tubi  di  tela 
con  aspirale  e senza,  che  condur  possono  Y acqua  a qua- 
lunque altezza  e distanza. 

Noci.  Fabbrica  di  Mosaici  e Neg.  d’  Oggetti  di  belle  Arti.  - 
via  della  Fontanella  di  Borghese  64. 

Parigi  (al  piccolo),  Magazzino  di  Vestiario  confezionato  per 
Fanciulli  d’  ambo  i sessi,  via  Frattina  119  P.  P. 

Passargli  Antonio  e Comp. , Neg.  di  Lastre  e Campane  di 
Cristallo,  Luci  da  Specchi  ecc.  - via  Frattina  53  e 54. 

Primicerio  Alfonso,  Fabbricante  di  Fiori  ad  uso  di  Parigi.  - 
via  Fratiina  89. 

Prosperi  Filippo,  Mercante  - piazza  s.  Eustachio  80  e 81. 

Rey  Achille,  Fabbricante  e Negoziante  di  Bigiotterie  Romane, 
e di  generi  di  Belle  Arti.  - via  Condotti  33  a 35. 

Ripari  Luigi.  Stabilimento  di  Mode,  Telerie.  Cotonerie,  Lane- 
rie e Stoffe,  Seterie,  Scialli  ecc.  -via  del  Corso  155  a 157. 

Samorini  Federico,  Neg.  di  Mode  e Novità  di  Parigi,  - piaz- 
za S Luigi  de3  Francesi  32. 

Sbordoni  Pietro  e Gio.  Battista,  Negozianti  di  Carte  da  Pa- 
rati - via  de 3 Canestrari  36  e 37  presso  la  Sapienza. 

Sebastiani  Cesare,  Neg.  di  Panni,  Lanerie,  Seterie,  Cotonerie 
e Generi  di  Moda.  - via  di  Campo  Marzo  8 B e 8 C. 

Sudrie  Gio.  Battista,  Neg.  e Fabbr.  di  Articoli  da  Viaggio.  - 
piazza  di  8.  Silvestro  62. 

Suscipi  Lorenzo,  Fabbr.  e Neg.  d’  Ottica  e Meccanica.  - via 
del  Corso  181  e 182. 

Tinelli  Cleto,  Nég.  di  fina  e grossa  Chincaglieria.  - via  della 
Colonna  43  e 44. 

Ville  de  Lyon.  Grande  Magazzino  di  Novità  per  Signora  in 
Stoffe  di  seta,  Scialli,  Casimire  dell’  Indie  e di  Francia, 
Mantelli,  Velluti  e Ricami,  confezioni  in  Velluto,  Seta  e 
Drappi,  Corredi  per  nozze  ecc.  - via  Campo  Marzo  23,  e 
via  de3  Prefetti  48  a 52. 


— 312  — 


COMMISSIONARI 

Sigg.  Cavallini  e Comp.,  Officio  di  commissioni  • piazza  di 
Tor  Sanguigna  16. 

» Conrado  Pietro  - piazza  Rondanini  48. 

» Liicke  Enrico,  Commissioni  in  genere  - Largo  dell’Im- 
presa  123. 

» Operti  Vincenzo,  - All’  Agenzia  Generale  di  Pubblicità 
piazza  di  Monte  Citorio  116.  - Commissione,  Conse- 
gna, Deposito  e Rappresentanza. 

» Rinaldi  Ugo  - piazza  di  Pasquino  70. 

» Rubini  Cristiano  e Comp.,  Commissioni  e Rappresen- 
tanze - via  degli  Uffici  del  Vicario  22  e 23. 

» Tombini  Alessandro  e Comp.  - piazza  di  S.  Luigi  de’ 
Francesi  23. 

» Trambusti  Filippo  - piazza  dei  Prefetti  17. 

* Zacconi  Bernardino  - via  del  Pozzo  delle  Cornacchie  68. 

» Zarù  fratelli  e Comp.  - Piazza  della  Minerva  76. 

» Zuccari  Fratelli  - piazza  di  s.  Maria  in  Campo  Marzo  3. 


SPEDIZIONIERI 

Sigg.  Caldani  Fulvio  - piazza  di  Pietra  38. 

» De  Antonis  Antonio  - piazza  di  Pietra  34. 

* Fabri  Leopoldo  - Ufficio  di  Spedizioni  per  la  Russia,  la 

Francia,  l’Inghilterra,  la  Germania  e l’America,  a 
prezzi  fissi  - Capo  le  Case  3. 

* Rinaldi  Ugo  - piazza  di  Pasquino  70. 

* Rubini  Cristiano  e Comp.  - Commissioni  e Rappresentan- 

ze - via  degli  Uffizi  dell ’ Emo  Vicario  22  e 23. 

* Sbordoni  Pietro  e Gio.  Battista  - via  Canestrari  36  e 37. 
» Tombini  Alessandro  e Comp.  - Impresa  per  Spedizioni, 

Commissioni  e Incassi,  Spedizioni  per  l’ Italia  e pèr 
V Estero  a grande  e piccola  velocità  - piazza  di  S . 
Luigi  de’ Francesi  23. 

» Zacconi  Bernardino  - Compra  Vendita  e Pagamenti;  In- 
cassi e Affari  di  Banca  ; Rappresentanza  di  Case  Na- 
zionali ed  Estere,  Spedizioni  per  l’Estero  - via  del 
Pozzo  delle  Cornacchie  58. 

» Zarù  Fratelli  e Comp.,  - piazza  della  Minerva  76. 
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PELLAMI  (Negozianti  di) 

Arnold  Marco,  Monte  della  Farinai,  ne  gregge,  piazza  Madama  26. 

Chanal  H.  via  Monterone  15.  Riganti  Gaetano,  Fabbricante  e Ne- 

Fedeli  F.  e L.  Fratelli,  GiubbonarikS.  goziante,  via  s.  Bartolomeo  de ' 
Greder  Fratelli,  Muratte  60  a 64.  Vaccinari  4. 

Gugger  L.  e R.,  Neg.  di  Pelli  e La- 

— — 

COMPAGNIA  GENERALE  TRANSATLANTICA 


Pacchetti  postali  Francesi 


Partenze  regolari  per  gli  Stati  Uniti,  Messico,  Antille,  Istmo  di  Pana- 
ma, ed  Oceano  Pacifico. 

LINEA  DI  NEWYORK 

Partenze  dall’  Havre  ogni  quattordici  giorni,  e sono  5,  19  Lu- 
glio, 2,  16,  30  Agosto,  13,  27  Settembre,  11,  25  Otto- 
bre 8,  22  Novembre,  6,  20  Decembre. 

Prezzi  di  Passaggio 

i.a  Classe  Franchi  700,  2.a  Franchi  400,  3.a  Franchi  300. 


LINEA  DELL’  ISTMO  DI  PANAMA 

Partenza  da  St.  Nazaire  l’8  di  ciascun  mese,  per  la  Marti- 
nicca,  Santa  Marta,  Colon  Aspinval,  la  Guadalupa,  S.  Lu- 
cia, S.  Vincenzo,  la  Granata,  la  Trinità,  Demerari,  Suri- 
nam,  la  Cajenna,  Guayaquis,  Payta,  Callao,  Valparaiso, 
S.  Josè,  la  Unione,  Acapulco,  Manzanillo. 


LINEA  DEL  MESSICO 

Partenza  da  St-  Nazaire  il  16  d’  ogni  mese,  per  S.  Thomas, 
la  Avana,  Vera  Cruz,  Porto  Rico,  Haiti,  Santiago  di  Cu- 
ba, Tampico,  Matamoros,  la  Guadalupa  e la  Martinicca. 

Per  fissare  passaggi,  schiarimenti  etc.  in  Roma  da  L . Fabri 
Agente  della  Compagnia,  via  Capo  le  Case  N.  3. 
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LIVORNO  E LONDRA 
Linea  regolare  di  Vapori 

Compagnia  PickerneU  fratelli 

Partenze  ogni  10  giorni. 


Per  rw  r!v  T'CÌ’  *2,  Roraa  da  L-  Fabrt’  Capo  le 

Case  N.  3.  Agente  della  Compagnia. 


SERVIZI  MARITTIMI 

DELLE  MESSAGGERIE  IMPERIALI  DI  FRANCIA 


Itinerario  del  Pacchetti  Postali 


Tutti  i Sabati  un  Pacchetto  proveniente  da  Marsiglia  e Livorno 
partirà  da  Civitavecchia  a 3 ore  dopo  mezzo  giorno  per 

NAPOLI  E MESSINA 

in  corrispondenza  con  i Pacchetti  che  toccano  la  Grecia 
la  Turchia , la  Sma , il  Mar  Nero  ed  il  Danubio , e con 
quelli  che  vanno  in  Egitto  e neU9  India  Chinese. 


Tutti  i Mercoledì  un  Pacchetto  proveniente  da  Messina  e na- 
poli partirà  da  Civitavecchia  a 4 ore  dopo  mezzo  gior- 
no per  5 

LIVORNO  E MARSIGLIA 

Trasbordo  a Marsiglia,  tutti  i Martedì  e Sabato  per  Algeri. 

» » tutti  i Mercoledì  per  Valenza  e Orano. 

* » tutti  i Venerdì  per  Slora, Bona  e Tunisi. 


Per  fissare  passaggi  schiarimenti  ecc.  dirigersi  dagli  Agenti  della  Com- 
pagnia a Poma  dal  Sig.  Dalleizelte,  via  della  Fontanella  di  Bor- 
ghese 45,  ed  a Civitavecchia , dal  Sig.  A.  Albert. 


/ / 
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Pacchetti  Francesi 

COMPAGNIA  MARSIGLIESE  M.  FRASSINET  PADRE  E FIGLIO 


Il  Lunedì  e Giovedì  di  ogni  settimana,  un  Pacchetto  partirà 
da  Civitavecchia  per  Livorno  Genova  e Marsiglia,  ed  il 
Venerdì  ed  il  Sabato  per  Napoli . 

Dirigersi  a Roma,  dal  Sig.  A.  Sebasti,  Piazza  Nicosia  45. 

» a Civitavecchia,  dal  Sig.  B.  Annovazzi,  piazza  Trajana  68. 


COMPAGNIA  YALERY  FRATELLI  E FIGLI 


Partenze  fisse  da  Civitavecchia  per  Marsiglia  direttamente 

Le  Domeniche  di  ciascuna  settimana  alle  ore  10  antim.  com- 
piendo il  viaggio  in  30  ore. 

Per  Livorno  Genova  e Marsiglia , il  Giovedì  di  ciascuna  setti- 
mana alle  ore  4 pom. 

Per  Napoli , il  Mercoledì  ed  il  Sabato  di  ciascuna  settimana  a 
mezzo  giorno. 

Dirigersi  a Roma  dal  Sig.  Salvatore  Rosati,  via  Condotti  6. 

» a Civitavecchia  dal  Sig.  Pietro  De  Filippi,  piaz.  Gregoriana  8. 


ASSICURAZIONI  GENERALI 

IN  TRIESTE  E VENEZIA 

(Compagnia  a PREMIO  FISSO  costituita  in  Venezia  e Trieste  nel 
1831,  autorizzala  nello  Stalo  Pontificio  con  Sovrana  Delibera- 
zione del  27  Maggio  1863). 

Il  Capitale  sociale  della  Compagnia,  riunito  alle  riserve  degli  utili 
realizzati  e dei  premi,  ed  allo  introito  annuo  per  frutti  del  Capitale 
predetto  e per  premi  di  assicurazione  supera  attualmente,  come  dal  Bi- 
lancio dell’esercizio  1864,  Franchi 

CMNQWANTAQWJATTRO  MilsEOm 

Per  risarcimento  di  danni  a’  propri  Assicurati,  e spese  relative,  la 
Compagnia , nel  corso  dell’ultimo  triennio,  pagò  oltre  « Ventotto  milioni 
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di  franchi  »,  e precisamente  Franchi  28,529,931.71,  come  risulta  dai  re- 
lativi Elenchi  dei  singoli  danneggiati  che  furono  risarciti,  e dei  quali 
può  aversene  dalV  Ufficio  della  Compagnia  una  copia  stampata. 

OPERAZIONI  DELLA  COMPAGNIA 

NELLO  STATO  PONTIFICIO 

Assicurazioni  contro  i danni  causati  dagl ’ Incendi , dallo  Scoppio 
del  Gaz  e dalla  Grandine , ed  alle  Merci  viaggianti  per  Laghi , Fiu- 
mi e Terra . 

SULLA  VITA  DELL’UOMO 

— Per  Capitali  pagabili  alla  morte  dell’assicurato  avvenendo  il  de- 
eesso in  qualunque  epoca  , oppure  entro  o dopo  un  tempo  con- 
venuto mediante  premi  unici  , ovvero  premi  annuali  semestrali , 
trimestrali  , o mensili  da  pagarsi  per  tutto  il  corso  dell’  Assicu- 
razione, o per  un  determinato  numero  di  anni.  — Per  capitali  differiti 
esigibili  sopravvivendo  l’assicurato  all’ epoca  convenuta.  — Per  capitali 
esigibili  tanto  nel  caso  di  Vita,  quanto  nel  caso  di  Morte  dell’assicurato. 

— Per  capitali  e Pensioni  Vitalizie  a favore  de’  Sopravviventi  minoren- 
ni. — Per  Capitali  e Pensioni  Vitalizie  a favore  de’ Sopravviventi  col 
patto  di  restituzione  de’ premi  percetti,  pel  caso  che  la  persona  designata 
nella  Poliza  muoia  prima  dell’Assicurato.  — Per  capitali  per  Dotazioni. 

— Per  capitali  esigibili  in  morte  dell’Assicurato  con  Compartecipazione 
agli  Utili  della  Compagnia  in  ragione  del  75  per  400.  — Per  rendite 
Vitalizie,  immediate  o differite,  sopra  una  o più  teste.  — Per  rendite 
Vitalizie  temporarie  applicabili  ai  minorenni.  — - Per  Tontine,  ossia  As- 
sociazioni Mutue,  per  le  quali  la  Compagnia,  dietro  un  modico  corre- 
spettivo  fìsso  non  si  riserva  che  la  parte  di  Ammiriistratrice,  lasciando 
quindi  tutte  le  risultanze  utili  delle  Associazioni  a favore  dei  Soci.  — ► 
Per  contro  Assicurazioni  delle  Somme  impiegate  nelle  Sicurtà  Vita  a 
premio  fisso  e nelle  Associazioni  Tontiniane. 

L’Ispettore  Generale  per  lo  Stato  Pontificio  Giuseppe  Ratti. 

L’ Ufficio  dell’  Ispettorato  Generale  della  Compagnia  in  Roma  è 
posto  sulla  Via  del  Corso  N.  147  piano  secondo. 


AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DEL  GAS 


Piazza  d’Aracoéli  17. 


GERENTE 

SIG.  CAV.  GIACOMO  SHEPHERD 


- 517  - 

MAESTRI  DI  LINGUE 

Sigg.  Bonnard  Giulio  - via  del  Mortaro  62. 

« Brocchi  Giuseppe  - via  della  Mercede  38. 

» De  Sanctis  Avv.  Salvatore.  - via  Argentina  2. 

» Fortuna  Augusto  - via  Sistina  58. 

» Fumé  Massimino,  pensionato  dalla  Regina  dì  Spagna, 
superiormente  autorizzato  per  Y insegnamento  delle 
lingue  italiana,  francese,  inglese  e spagnola,  da  le- 
zioni elementari  di  queste  lingue  nella  sua  casa  - via 
degli  Offici  del  Vicario  30. 

» Gordini  Tommaso  - via  del  Corso , palazzo  Verospi  374. 

» Marchetti  Tommaso  - al  negozio  Piale  piazza  di  Spagna. 

» Mazzanti  Gaetano,  Istitutore  della  Scuola  notturna  di 
Contabilità  commerciale  e Maestro  regionario.  - via 
di  Ripetta  253. 

» Monachesi  Enrico  - via  S.  Bastianello  8. 

» Rossi  Luigi  - via  de' Prefetti  41. 

> Rossi  Giuseppe  * via  del  Corso  71. 

» Trocchi  Pasquale  - via  S . Andrea  delle  Fratte  12. 


AGENTI 


Agenzia  Generale  di  Pubblicità  e di  Commercio 

Piazza  Monte  Ciborio  116. 


PAOLO  POCHALSKY 
Via  del  Corso  455. 

Agenzia  Generale  della  Compra- Vendita 

dei  Beni  Urbani  e Bustici. 

Spedizioni  pel  Paese  e V Estero 

Occupazioni  di  persone  di  servizio , non  che 
degl9  Impiegati  particolari 

Affilio  degli  Appartamenti  e Camere 
con  mobilio  e senza 
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ALBERGHI 


ÀLLEMAGNA  — Condotto  dal  Sig.  P.  Roesler  Franz,  via 
dei  Condoni  88.  — Trovasi  quest’  Albergo  situato  in  una 
delle  più  belle  e centrali  vie  di  Roma  in  prossimità  della 
piazza  di  Spagna.  Possiede  il  proprietario  non  pochi  al- 
tri Appartamenti  distribuiti  in  eleganti  e comodi  quar- 
tieri, con  annessi  giardini,  rimesse  ecc:  il  tutto  acconcio 
ad  appagare  le  simpatie  de’ forestieri. 

CESARI  — Condotto  dal  Sig  Sebastiano  Cesari,  via  di  Pie- 
tra 89.  — Se  non  de’ primi  è quest’ Albergo  de’ più  co- 
modi delia  città,  e molto  accreditato  sia  per  la  qualità 
ed  esattezza  del  servizio,  sia  per  la  tenuità  notevole  dei 
prezzi.  Situato  in  una  delle  più  centrali  contrade  va 
fornito  di  rimesse  e scuderie,  ed  offre  piccoli  e grandi 
Appartamenti,  gli  uni  divisi  dagli  altri,  a comodo  soprat- 
tutto de’  viaggiatori  di  case  commerciali,  che  in  gran  nu- 
mero vi  affluiscono. 

EUROPA  — Condotto  dal  Sig.  Ettore  Franceschini,  piazza  di 
Spagna  35.  — È questo  Albergo  uno  degli  antichi  e di 
prim’ ordine,  accreditatissimo  in  città  è fuori,  si  pei  trat- 
tamento, che  per  altre  specialità  proprie. 

INGHILTERRA  — Condotto  dal  Sig.  A.  Gendre,  via  Bocca 
di  Leone  14  — È questo  parimenti  da  annoverarsi  tra 
quelli  di  prim’ ordine,  e nulla  lascia  a desiderare  in  fatto 
di  comodo,  proprietà  ed  eleganza.  La  sua  posizione  è 
centralissima,  trovandosi  fra  la  via  del  Corso  e la  nomi- 
nota piazza  di  Spagna. 

ISOLE  BRITANNICHE  — Condotto  dai  Sig.  Odoardo  Frey- 
tag,  piazza  del  Popolo  18.  — Questo  ancora  va  fra  i 
primi  che  sieno  in  Roma,  e non  è secondo  a verun  altro 
per  rinomanza  ed  affluenza  di  distinte  famiglie  d’  ogni 
paese,  che  recansi  a visitare  gii  antichi  nostri  monumenti. 

LONDRA  — Condotto  dai  Sigg.  Fratelli  Serny,  piazza  di 
Spagna  17.  — In  una  delle  più  amene  e felici  posizioni 
della  città  nostra  è collocato  quest’ Albergo,  de’ primi  es- 
so ancora,  e di  bella  fama,  per  avervi  alloggiato  in  di- 
versi tempi  più  Sovrani  e parecchi  Principi  di  Case  re- 
gnanti. 
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MINERVA  — Condotto  dal  Sig.  Giuseppe  Sauv,  piazza  della 
Minerva  69.  — Albergo  in  oggi  anch’  esso  di  prima  clas- 
se, e ingrandito  di  fresco  notabilmente  dall’ intelligente 
e premuroso  suo  proprietario.  Frequentatissimo  da  viag- 
giatori d’  ogni  paese  e condizione,  non  che  Ecclesiastici 
di  tutto  l’orbe  cattolico,  gode  riputazione  e popolarità, 
fornito  siccome  è di  quanto  possa  ciascun  bramare,  e il 
tutto  a prezzi  discretissimi. 

PENSIONE  INGLESE  — Condotta  dal  Sig.  Cesare  Rizzoli, 
via  dei  Condotti  56.  — ■ Tavola  Rotonda,  Salone  in  Co- 
mune, Appartamenti  esposti  al  mezzogiorno  e Camere 
separate  a prezzi  discreti. 

ROMA  — Condotto  dal  Sig.  A.  Nainer,  via  del  Corso  128.  — 
Questo  grande  e nobilissimo  Albergo,  in  una  delle  più 
belle  e centrali  piazze  del  Corso,  si  fa  distinguere  per 
ogni  sorta  di  comodità  e sceltezza  di  servizio.  La  inces- 
sante concorrenza  di  forestieri  n’  è incontrastabile  testi- 
monianza, massime  nella  prima  e seconda  stagione  dei- 
ranno. 

RUSSIA  — Condotto  dai  Sigg.  Costanzi  e Nainer,  piazza  del 
Popolo  9.  — Altro  Albergo  de’ più  grandi  e di  prim’  or- 
dine è pur  questo  alle  falde  del  Monte  Pincio.  Qui  ancora 
è ricchezza  d’agi,  e spira  tutto  eleganza  e gusto;  e vi 
godono  gli  alloggianti  il  prospetto  magnifico  della  piazza 
del  Popolo  non  che  il  passeggio  di  bel  giardino  annesso 
allo  stesso  Albergo. 

WASHINGTON  — Condotto  dal  Sig.  Pietro  Multon,  via  Bocca 
di  Leone  68.  — Montato  all’  uso  e gusto  moderno  è que- 
st’Albergo,  aggiunto  non  ha  guari  al  novero  de’sullodati. 
Si  raccomanda  eziandio  per  la  bontà  del  servizio,  e per 
la  località,  fra  il  Corso  anch’  esso  e la  piazza  di  Spagna. 

CASA  DIES  — Condotta  dal  Sig.  Giuseppe  Dies,  via  Grego- 
riana 56.  — La  suddetta  Casa  è delle  più  belle,  e vi  si 
spira  aria  eccellente,  per  essere  in  luogo  elevato  in  una 
delle  vie  che  menano  dritte  al  Pincio.  Per  decenza  e 
proprietà  non  invidia  alcun  altro  Albergo,  ed  è abitata 
con  piacere  dalle  famiglie  de’ forestieri  che  la  scelgono 
per  alloggiarvi. 


Grande  Ristoratore  alla  Sala  delle  Colonne,  - via  del  Corso  146. 
In  questo  elegante  stabilimento,  montato  sul  genere  fran- 
cese, si  serve  alla  carta  a prezzi  assai  moderati  ed  a 
prezzi  fìssi. 
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ANTICHITÀ’  (Negozianti  d’  Oggetti  di) 

Martinetti  Francesco,  Fontanella  d 
Borghese  82. 

Sibilio  Francesco  v.  della  Croce  13 
Fraterman  Luigi,  p.  di  Spagna  71 
Bencivenga  Ignazio  p.  di  Spagna  20 

ARMIERI 


Abati  (degli)  Luigi,  piazza  Borghe- 
se 82. 

Baldassari  Cesare,  piazza  Navona  78. 
Barnabò  Maurizio,  Pontefici  42. 
Depoletti  Luigi,  Leoncino  13. 


Diamanti  Giuseppe,  v.  del  Corso  397.  Sangermano  Giuseppe,  Pipetta  178  j 
Mazzocchi  Fratelli,  presso  la  porta  Spadini  Luigi,  via  Frattina  11. 

Cavalleggeri.  Toni  Tommaso,  Banchi  Nuovi  58. 

Palma  Salvatore,  Negozio  Brand,  v. 
delle  Muratte  10. 

BAGNI 

Foresti  Achille,  via  dell' Umiltà  82.  Lanzi  Cesare,  Arco  di  Parma  24. 


Franchi  Antonio,  via  del  Corso  151. 
e via  Bocca  di  Leone  64. 

BELLE  ARTI 

Ansorge  e Belli,  via  Condotti  2.  e 
piazza  di  Spagna  75. 

Atri  (D)  Cesare,  v.  del  Corso  142. 

Barbéri  Luigi,  piazza  di  Spagna  97 
al  99. 

Carnesecchi  F.,  via  Condotti  3. 

Civilotti  Carlo,  piazza  di  Spagna  94. 

Civilotti  Ferdinando,  v.  Condotti  30. 

Cuccioni  Tommaso,  via  deJ  Condotti 
18  e 19. 

Depoletti  Frane  , Font.  Borghese  32. 

Diego  d’ Estrada,  via  Condotti  31. 

Dies  Giuseppe,  via  Condotti  32. 

Dovizielli  Pietro,  Babuino  139. 


Sacc hi  Gennaro,  via  Pipetta  116. 
Tealdo  Pietro,  via  Babuino  96. 

(Negozianti  di) 

Emili  Achille,  via  della  Mercede  49 
Freschi  Luigi,  via  Condotti  28. 
Gallandi  L.,  piazza  di  Spagna  7. 
Liberotti  Giovanni,?;.  Condotti  36  e 37. 
Meterangelis  Giustino,  Fontanella  di 
Borghese  68; 

Noci,  via  della  Fontanella  di  Bor- 
ghese 64. 

Porta  Cesare,  via  del  Babuino  94. 
Raini  Carlo,  via  del  Babuino  126. 
Rey  Achille,  via  Condotti  33  a 35, 
Rosi  Settimio,  via  del  Corso  66. 
Sibilio  Francesco,  v.  della  Croce  13. 


BIRRA  (Fabbriche  di) 


Caflisch  Luigi,  Fabbr.  di  Birra,  Acqua 
di  Seltz  e Limonata  Gazosa,  via 
s.  Giuseppe  Capo  le  Case  24. 

Peroni  Francesco  e C.  successori  ai 
fratelli  Greder,  Fabbr.  di  Birra 


Gazosa  e Acque  di  Seltz,  via  dei 
due  Macelli  69  a 74. 

Sudrie  Gio.  Battista,  Fabbr.  di  Bir- 1 
ra  e Gazosa,  piazza  di  s.  Sil- 
vestro 63  al  65. 


CALZOLARI  PRIMARI 


Amadori  Mariano,  v.  della  Croce  77. 
Baldelli  Ciriaco,  via  del  Corso  462. 
Bartolini  Settimio,  v.  degli  Orfani  92. 
Boccacci  Carlo,  via  in  Aquiro  107. 
Calvini  Vincenzo,  via  Condotti  3. 
Jesi  Raimondo,  s.  Carlo  al  Corso 


Nuti  Ubaldo,  via  dei  Condotti  59. 
Ranghi  Pasquale,  via  del  Corso  29. 
Rinaldini  Alessandro,  Babuino  92  E. 
Sabbi  Giovanni,  via  del  Corso  80. 
Scalabrini  Luigi,  Teatro  Valle  85. 
Stefanucci  Giov.,  v.  del  Corso  482. 


- 321  - 
CAPPELLARI 


Antonini  Luigi,  via  del  Corso  162. 
Bernabò  Andrea,  via  del  Corso  113. 
Fontana  Giovanni,  v.  del  Corso  316. 
Forsani  Ferdinan.,  v.  del  Corso  346. 
Giordani  Vincenzo,  due  Macelli  112. 
Mancinelli  Filippo,  via  del  Corso  383. 
Mariotti  Giuseppe,  v.  della  Valle  54. 
Miller  Francesco,  via  Condotti  16. 
Morichelli  Domenico,  v.  Colonna  34. 

CAPPELLI 

Bezzi  Carolina,  Torre  Argentina  67. 
Coppi  Angelo,  v.  Campo  Marzo  70. 
Elbani  Michele,  via  S.  Claudio  56. 
Garroni  via  Argentina  33. 

Jacovacci  Innoc.,  v.  del  Corso  396. 
Manno  Antonio,  v.  de'  Cesarini  85. 

CARROZZE 

Casalini  Pellegrino,  Fabbricante  e 
Negoziante  di  Carrozze.  Questa 
Fabbrica  cotanto  rinomata  non 
solo  in  Italia  ma  ben  anche  al- 

CAVALLI 

Biddler  J.,  via  de'  Greci  43. 

Cairoli  Giovanni,  Borgognona  38  A. 
James  Giorgio,  via  Laurina  8. 


Petn  Antonino,  via  del  Corso  278. 
Rosa  Augusto,  via  del  Corso  394. 
Sabatini  Gaspare,  s.  Luigi  de'  Fran- 
cesi 24. 

Sebregondi  Angelo,  p.  Capranica  102. 
Saratti  Achille,  via  de’ Prefetti 
Testori  Vincenzo,  v.  del  Corso  166 
Tengoni  Niccola,  via  del  Corso  319' 
Vacchini  Giuseppe,  v.  del  Corso  404- 

DI  PAGLIA 

Palombi  Assunta,  via  del  Corso  164. 
Pocci  Marianna,  via  del  Corso  265. 
Quattrini  Agostino,  via  Frattina 
Smitt  Rosa,  via  s.  Claudio  50. 
Taddei  Francesco,  v.  de' Crociferi  37. 
Trabalza  Niccola,  v.  della  Scrofa  83 

(Fabbr.  di) 

T Estero,  è posta  in  via  Margotta 
54,  ed  il  Deposito  e Selleria,  via 
della  Mercede  8. 

Bonanni  .Luigi,  via  del  Corso  327, 

DA  SELLA 

Jarrett  Enrico,  Scuderia  e Cavalli  da 
Sella,  piazza  del  Popolo  3. 
Ranucci  Adriano,  via  Alibert  5. 


MODISTE  CON  GENERI  DI  MODA 


Coppi  Assunta,  Campo  Marzo  61.  Uffici  del  Vicario  50  al  53,  Pa- 

Clarisse  Mad.,  via  della  Vite  11.  lazzo  Lavaggi. 

Faure  Clelia,  via  del  Corso  220.  Magistrali  Maria,  Pozzo  delle  Cor - 
Gaudio  Elisabetta,  via  del  Corso  160.  nocchie  56. 

Giovannetti  Luisa,  Modista  francese, 


OTTICI  E OCCHIALARI 


Agostini  Giovanni,  Ottico  di  Bavie-  Ramoni  Augusto,!?,  della  Colonna  46. 

ra,  via  del  Corso  176  e 177.  Suscipj  Lorenzo,  Ottico  Meccanico, 
Ansiglioni  Giuliano,  v.  del  Corso  150.  Corso  181  e 82. 


PIANOFORTI  (Neg.  di) 


Arnold!  Francesco,  Bocca  di  Leone  20. 
Ciuffetti  Giuseppe,  Professore  di  Mu- 
sica, via  del  Babuino  125  A. 
De  Rossi  Scipione,  Neg.  di  Musica, 
via  del  Corso  139  e 140. 


Massaruti  Gregorio,  piazza  di  Spa- 
gna 4. 

Mengarini  Alessandro , v . del  Cor- 
so 255. 
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SARTI  PRIMARI 


Antinori  Luigi,  v.  di  s.  Lucia  della 
Tinta  24. 

Cimarra  Giuseppe,  Chiavica  del  Bu- 
falo 126. 

Dragonetti  Pietro,  via  Massimi  22. 
Ernest  Paolo,  Due  Macelli  31. 

Evert  Ludovico,  piazza  Borghese  77. 
Ferappi  Giusep.,  Uffici  del  Vicario  10. 
Hamilton  Giovanni,  Babuino  73. 
Mattina  Francesco,  piaz.  s.  Carlo  al 
Corso  117. 


Reanda  Eredi,  piazza  dei  Ss.  XII 
Apostoli. 

Savi  Scarponi,  v.  della  Scrofa  103. 

Scraider  Domenico,  piazza  di  Spa- 
gna 29. 

Tailetti  Luigi,  via  della  Scrofa  74. 

Testori  Niccola,  via  del  Corso  318 
e 319. 

Vai  Domenico,  piaz.  di  Spagna  59 
a 60  A. 


FINE 
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CAMBIAMENTI 

AVVENUTI  DURANTE  LA  STAMPA 

delta  presevi! e Guida, 


EMINENTISSIMI  CARDINALI 

Creati  da  sua  santità’  papa  pio  ix  nel  Concistoro 
Segreto  del  22  Giugno  1866. 

Peir  ordine  dei  Preti 

PAOLO  cullen,  uato  in  Dublino  li  27  Aprile  1803,  Arcivescovo 
di  Dublino. 

gustavo  Adolfo  de  hohenlohe,  nato  in  Schillingsfurst  li  26 
Febbrajo  1823,  Arcivescovo  di  Edessa  in  partibus  - 
palazzo  Apostolico  Vaticano. 

luigi  bilio,  nato  in  Alessandria  di  Piemonte  li  25  Marzo  1826, 
dell’  Ordine  dei  Chierici  Regolari  della  Congregazio- 
ne di  S.  Paolo  - Convento  di  S.  Carlo  a Catinari. 

©cM’  ordine  dei  ©iaeoni 

Antonio  MATTEUCCi,  nato  in  Fermo  li  15  Marzo  1802  - palaz- 
zo Montoro,  via  Montoro  8. 

Domenico  CONSOLINE  nato  in  Sinigaìlia  li  7 Giugno  1806  - 
palazzo  Laute , via  del  Teatro  Valle  41. 


La  Santità’  di  Nostro  Signore  con  biglietto  di  Segreteria 
di  Stato  si  è degnata  di  annoverare  L’Emo  e Rmo  Sig.  Car- 
dinale asquini,  tra  gli  Eminentissimi  Porporati  componenti 
la  S.  Congregazione  degli  Affari  Ecclesiastici  Straordinari. 

Con  altri  biglietti  poi  della  stessa  Segreteria  di  Stato,  la 
Santità’  Sua  si  è degnata  di  nominare: 

A Vice- Camerlengo  di  S.  R . C . 

Monsig.  Lorenzo  Randi,  Direttore  Generale  di  Polizia. 

21 
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A Segretario  della  S Congregazione  dei  Vescovi  e Regolari 
Monsig.  Stanislao  Svegliati. 

A Vice-Presidente  del  Consiglio  di  Stalo 
Monsig.  Arborio  Mella. 

A Presidente  di  Roma  e Comarca 
Monsig.  Tommaso  Lupi. 

A Uditore  del  Camerlengato 
Monsig.  Francesco  Bernetti. 

A Suo  Elemosiniere  Segreto 
Monsig.  Francesco  Saverio  De  Merode. 

A Suo  Coppiere 
Monsig.  Giorgio  Talbot. 

il  suo  Segretario  d ’ Ambasciata 
Monsig.  Francesco  Ricci. 

il  Suo  Prelato  Domestico 
D.  Giovanni  Battista  Ponceau. 

il  Consultori  della  S.  Congregazione  dell'Indice 

Monsig.  Francesco  Saverio  Apuzzo  Arcivescovo  di  Sorrento  e 
Monsig.  Lodovico  Haynald  Arcivescovo  di  Cartagine. 

A Prelato  aggiunto  alla  S . Congregazione  del  Concilio 
Monsig.  Lorenzo  Passerini. 

il  Consigliere  Ordinano  di  Stato 
Marchese  Pio  Capranica  - suo  Palazzo  S.  Andrea  della  Valle  16. 

A Direttore  del  Debito  Pubblico 
Conte  Avv.  Antonio  Mangelli. 
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